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PREFAZIONE 


i^OMPiUTA  la  prima:  serie  di  ^eci  volumi  dell'^r- 
chivio  della  R.  Società  romana  di  storia  patria,  il 
Consiglio  direttivo  della  Società  deliberò  di  pub- 
blicare un  indice  generale  analitico  dei  volumi  medesimi, 
e  volle  cortesemente  affidare  l' incarico  di  compilarlo  al 
sottoscritto. 

Ho  cercato  di  soddisfare  meglio  che  per  me  si  po- 
teva al  modesto  ma  non  lieve;  incarico  :  intanto  verrò  qui 
sotto  esponendo,  per  comodò  di  chi  dovrà  consultarlo,  il 
piano  tenuto  nella  redazione  dell'  indice,  e  la  forma  che  gli 
ho  dato. 

Il  presente  indice  decennale  consta  di  quattro  indici 
ordinati  ciascuno  in  distinta  serie  alfabetica,  e  con  riferi- 
mento al  numero  ordinale  (romano)  del  volume  e  a  quello 
della  pagina  (arabo),  con  aggiunta  della  sigla  n  (in  nota) 
ove  ne  sia  il  caso. 


Il  primo  è  l' indice  degli  autori  delle  memorie,  recen- 
sioni e  altre  comunicazioni  minori  pubblicate  nell'Archivio, 
nonché  degli  autori  di  opere  delle  quali  vi  sono  comparse 
recensioni.  I  primi  nomi  sono  in  maiuscoletto;  in  tondo 
i  secondi  ;  in  corsivo  i  titoli  dei  libri  recensiti. 
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L' indice  è  redatto  in  modo  da  porre  sempre  in  evi- 
denza il  nome  dei  socio  od  altro  collaboratore  3ÌY  Archivio, 
piuttosto  che  quello  degli  eventuali  autori  di  testi  antichi 
o  documenti  illustrati  nelle  varie  memorie,  i  quali  figuran 
tutti  neir  indice  seguente. 

Il  secondo  è  l' indice  dei  nomi  di  persone  e  di  luoghi 
e  delle  cose  più  notabili  ricordate  iìqW Archivio.  I  primi  na- 
turalmente hanno  la  prevalenza,  ma  non  mancano  molte 
interessanti  rubriche  dell'altra  categoria,  come  Bibliografia, 
Feste,  Iscrizioni,  ecc.,  ecc. 

Questo  indice,  come  il  più  importante  degli  altri,  è 
stato  redatto  con  la  maggior  larghezza  possibile,  ometten- 
dosi soltanto  quei  nomi  ricordati  in  forma  puramente  in- 
cidentale, quando  però  anche  questo  fuggevole  ricordo 
non  costituisse  una  notizia  storica  degna  di  menzione. 

Ove  la  persona  o  il  luogo  nominato  siano  soggetto 
di  una  speciale  trattazione,  lo  si  enuncia  brevemente  :  in- 
vece il  nome  seguito  semplicemente  dall'  indicazione  della 
pagina  denota  che  vi  è  soltanto  menzionato. 

Quando  un  soggetto  è  trattato  in  più  pagine  senza 
interruzione,  è  stato  indicato  soltanto  il  numero  della 
prima. 

Nella  trascrizione  dei  nomi  topografici  minori,  come 
i  fondi  rustici  ed  urbani  e  simili,  si  è  conservata  invariata 
la  ortografia  originale,  rinunziando  necessariamente  più 
volte  a  molte  correzioni  ed  unificazioni;  e  parimente  i 
nomi  eguali  di  tali  luoghi  sono  stati  sempre  riuniti,  ri- 
nunziando a  verificare  la  identità  dei  luoghi  medesimi. 

I  nomi  dei  monti,  delle  valli,  dei  laghi,  delle  vie,  dei 
ponti,  delle  porte,  delle  torri  e  pochi  altri  di  tal  natura 
si  troveranno  riuniti  sotto  le  voci  Mons  o  Monte,  Valle, 
Lago,  Via,  Ponte,  ecc.;  quelli  delle  chiese,  dei  monasteri, 
dei  fondi,  delle  colonie,  delle  masse,  qcc.  sotto  il  loro 
predicato  speciale. 
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Il  terzo  indice  registra  per  ordine  cronologico  di  data 
tutti  i  documenti  (leggi,  statuti  e  costituzioni,  istrumenti 
pubblici  e  privati,  lettere,  ecc.),  sia  riportati  in  extenso,  sia 
dati  in  sunto  o  sommario  nei  volumi  dell'Archivio,  omet- 
tendo soltanto  quelli  citati  in  forma  affatto  insufficiente 
(specialmente  se  già  editi  altrove),  e  naturalmente  tutti 
quelli  senza  data  neppure  approssimativa.  I  documenti  ri- 
portati integralmente,  od  anche  in  tutta  la  parte  disposi- 
tiva, omesse  soltanto  le  formule  iniziali  e  finali,  sono  di- 
stinti con  un  *. 

Ad  ogni  documento  si  è  cercato  di  attribuire  la  data 
più  esatta  in  anno,  mese  e  giorno  :  la  mancanza  di  uno 
di  questi  elementi  è  indicata  da  tre  punti,  da  quattro  la 
mancanza  di  due. 

Le  date  approssimative  sono  state  distinte,  secondo 
i  casi  o  con  un  [?]  dopo  la  cifra  dell'anno,  o  con  un 
e  (circa)  che  la  precede,  o  con  due  numeri  che  rappresen- 
tano le  date  estreme  entro  le  quali  deve  attribuirsi  il  do- 
cumento, separate  da  una  lineetta. 

Il  quarto  indice  olfre  l'analisi  degh  atti  sociali,  delle 
commemorazioni  funebri  e  degli  altri  atti  amministrativi 
del  sodalizio. 

G.  Fumagalli. 
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tile Virginio  Orsini.     X,  269. 

—  (Tenuta  dell').     V,  88. 

—  (Regesto  delle  pergamene  della 
famiglia).     X,  241. 

—  (Costanza)  dona  tre  cortine  di 
seta  al  tesoro  di  S.Pietro.     VI,  5. 

—  (Domenico    dell')   vende    Ma- 
gliano.     V,  94. 

—  (Elena  dell').     V,  99. 

—  (Figli   del    conte   Everso),   im- 
presa contro  di  loro.     VII,  179. 

—  (Francesco  dell').     V,  98. 

—  (Gìanandrea).     V,  659,  n. 

—  (Giovanni  dell').     V,  600. 

—  (Giova  nni  dell')  conquista  Nepi. 
V,  90. 

—  (Giovanni  dell')  compra  Barba- 
rano.     V,  97. 

—  (Guido  dell').     V,  90. 

—  (Leone  dell')  riceve   in   feudo 
Sutri.     V,  91. 

—  (Lorenzo  dell').     V,  262. 

—  (Muzio  dell'),  sua  iscrizione  se- 
polcrale.    V,  93. 

—  (Nicolò  dell')   occupa  Tolfa  e 
S.  Severa.     V,  90. 

—  (Orso  dell')  incorona  Petrarca. 
V.  96, 

—  (Pandolfo  dell'),  suo  sepolcro. 
V.  92. 

Anguillaria.     V,  83. 

Anna  (Chiesa  di  S.)  de'  Falegnami. 

X,  595- 
Annibaldi  (Famiglia).     VIII,  403  ; 
IX,  399. 


14 


Indice  dei  nomi  e  delle  cose. 


Annibaldi  (Paolo),  se  fosse  a  lui  ri- 
volta la  canzone  «  Spirto  gentil  •>). 
VITI,  142. 

Ansaranum  (Casale).     II,  153. 

Anseranum.     I,  59. 

Ansidonia  o  Anxidona.     I,  59,  61. 

Ansino  (S.).     IV,  246. 

Antaib.     II,  318. 

Antiae.     II,  162. 

Anticione.     V,  618;  VII,  433. 

Antico  (Fundus).     VII,  224. 

Anticum.     V,  618. 

Anticus.     V,  646. 

Antimo  (Chiesa  di  S.)  in  Nazzano. 
VII,  377. 

—  (Colle  di  S.).    VII,  371,  n. 
Antinianum.     II,  134,  n. 
Antinianus  (Fundus).     II,  155. 
Antiqui  (Fundus).    VII,  385. 
Antium.     II,  18. 

Antoniana  (Possessio).     V,  70,  n. 
Antonianum.     IV,  225. 
Anxidona    o    Ansidonia.      I,    59, 

61. 
Anzifredo  (Beno  de).     II,  151. 
Anzio.     II,  162. 
Apanianus  (Fundus).     VII,  224. 
Aprilianum.     V,  618. 
Apronianus  (Fundus).     II,  149;  III, 

318. 
Aqua  de  Dorseno.     VII,  458. 

—  de  Erbellonis.     II,  158. 

—  vinula.     IV,  225. 
Aquae  Apollinares.     V,  no. 

—  frigidulae  (Fundus).     Ili,  155. 
Aquìlianus  (Fundus).     II,  163. 
Aquilinus  (Fundus).     111,316. 

—  (Mons).     VII,  224. 
Aquimoli.     I,  150. 
Aquinianum.     V,  618. 
Ara  di  Luciano.   ,  V,  649. 

—  Ditis.     IX,  475. 


Arabi  (Geografi),  loro  descrizioni 
di  Roma.     I,  173. 

Aragona  (Eleonora  d'),  sue  nozze 
con  Ercole  d'Este,  e  feste  fatte 
in  Roma  per  tale  circostanza.     I 

475- 
trionfo  fatto  in  Roma.     X 

629. 
feste  avute  in  Ferrara.     X 

656. 

—  (Giovanna  d'),  duchessa  di  Ta 
gliacozzo,  sue  vicende.     IV,  320, 

Arapum.     II,  159, 

Archeologi  in  Roma  nel  xvii  sec 

I,  417. 
Archi  trionfali  presso   gli  antichi 

romani,  loro  destinazione.     IX, 

441. 
Archivio  concistoriale,  sua  fonda 

zione.    II,  189. 

—  Vaticano.     IV,  414. 

mss.  aggiuntivi  dalla  Biblio- 
teca Vaticana.     I,  243. 

nel  sec.  xvii.     II,  188. 

Arciconfraternita  degli  Agonizzanti 
in  Roma.     IV,  440. 

Arcion  (Fundus).     HI,  312. 

Arcionem.     Ili,  165. 

Arciones.     II,  146. 

Arcioni  (Famiglia).     Vili,  403. 

—  (Terme  degli).     X,  641,  685. 
Arcipianus  (Fundus).     Il,  163. 
Arco  dei  Pantani.     I,  485. 

—  di  Basilio.     VIII,  17. 

—  di  Camigliano.     IX,  479. 

—  di  Giano.     IX,  495. 

—  di  Latrone.     Ili,  378. 

—  di  Portogallo.     VII,  551. 

—  Oscuro.     VI,  188. 

—  Travertino.     Vili,  39. 
Ardea.     Ili,  139. 
Arenaria  d'Ippolito.     II,  102. 
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Argenta  occupata  dai  marchesi 
d'Este.     IX,  621. 

Argentario  (Monte),     I,  59. 

Arianum.     II,  159. 

Ariccia,  sue  memorie.     VII,  444. 

Arignanum.     VII,  224. 

Ariosto  (Lodovico).     Ili,  250. 

Arlotti  (Jacopo  e  Mattia).     V,  604. 

Arnaldo  da  Brescia,  sua  morte  nar- 
rata in  un  cod.  Vatic.     I,  461. 

Arnarium.     V,  618,  VII,  200. 

—  (Castellum).     V,  151. 
Arnarius  (Fundus).     V,  144. 
Arnecta.     IV,  376. 

Arria  (Gens).     II,  159. 

Arrone  (Fiume),     III,  328. 

Arte  romana  al  medio  evo.  IV, 
425. 

Artemio  (S.),  suoi  atti,     IV,  309. 

Artena,  città  dei  Ceriti.    VII,  453. 

Arteula.     IV,  224. 

Artiglierie  usate  dal  Di  Vico  nel- 
l'assedio di  Vitorchiano.     X,  3  70. 

—  Vedi  anche  :  Cannoni, 

Artisti  in  Roma  nel  sec.  xvii.  I, 
427. 

in  relazione  col  duca  Carlo 

Emanuele  II  di  Savoia.  VIII,  511. 

Asca  (Mons  de).    VII,  224. 

Asellianum  casale.     V,  618. 

Asilo  (Diritto  di)  nelle  chiese  in- 
glesi modificato.     Ili,  191. 

Asiniani  (Curtis).     VII,  384. 

Asinianum.     V,  618. 

Aspra,  pace  fatta  con  Roccantica. 
Ili,  236. 

Assaiclo.     IV,  225. 

Asterii  (Fundus).     VII,  385. 

Astigrafiche  (Note)  di  Emiliano 
Sarti,     IX,  I. 

Astura  fortificata  da  Angelo  Mala- 
branca.    IV,  241, 


Atene   (Processo  fatto   in)  contro 

Guglielmo   de   Bandonina.     VI, 

241. 
Atlondus,     V,  618. 
Attalianus  (Fundus).     Ili,  155. 
Attici  (Fundus).     V,  144,  155. 
Atticianus  (Fundus).     Ili,  330. 
Audwini,   re  dei  Longobardi.     II, 

322. 
Aureliana  (Terra).     III,  149,  324. 
Aureliani  (Fundus).    VII,  384. 
Aurelianurn  (Casale).     III,  149, 
Autografo  di  Sisto  V.     V,  15, 
Aventinus,  regio  XIII.     IX,  502, 
Avvisi  in  Roma  nel  sec.  xvii.     I, 

405. 
Ayo,  duce  dei  Longobardi.     II,  3 1 2. 
Azzo,  abate  di  S,  Paolo,     V,  77, 


Baccanas  (Fundus).     II,  163. 

Baccano.    V,  134, 

Baccarese,     IV,  227. 

Baccaricia.     VII,  224. 

Dacci  (Fundus).     II,  156. 

Badia  (Card.),  sospetto  di  eresia. 
Ili,  272, 

Baglioni  (Malatesta)  riceve  il  do- 
minio di  alcuni  castelli  nel  ter- 
ritorio di  Orvieto.     X,  274. 

Bagnara  (La).     Vili,  481,  n. 

—  sue  antichità.     Vili,  485,  n. 

Bagnatore.     IV,  227. 

Bagni  d'Acqua  Santa.     VIII,  46. 

Bainaib.     II,  318. 

Baldacchini.  VII,  374,  n.;  VIII, 
422. 

Baldino  (Giov,  Giac).     I,  362. 

Baldinotti.     Vili,  48. 

Ballarla.    Ili,  329. 

Balnearia.     Ili,  165. 
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Balneo,     V,  144. 

Balzani  (Giuseppe).     V,  3  io. 

Bandita     V,  71. 

Banditella.     Ili,  139. 

Bandonina  (Guglielmo  de),  can- 
tore della  chiesa  di  Daulio,  pro- 
cessato in  Atene.     VI,  241. 

Banza  (Badia  di),  privilegio  accor- 
datole da  Gregorio  vii.    IV,  191. 

Barbara  (Fundus  Sancta).    II,  149. 

Barbarano  possesso  della  famiglia 
Anguillara.     X,  248. 

Barbarica.     VII,  385. 

Barbaricus  (Campus).     II,   140. 

Barbarossa  -  Vedi:  Federico  I. 

Barberini  (Taddeo)  nominato  pre- 
fetto di  Roma:  contese  di  pre- 
cedenza alle  quali  dette  origine 
questa  nomina.     II,  264. 

Barbulanum  (Fundus).     V,  74. 

Barcana.     VII,  358. 

Bardengawi.     II,  314. 

Bardewik.     II,  314. 

Bargilesi  (Niccolò).     III,  283. 

Barocchismo  nell'arte  del  seicento. 
I,  427. 

Bartoli  (Fra  Bernardo)  eretico.  III, 
270. 

Bartoli  (Daniele),  suoi  annali  della 
Compagnia  di  Gesù.     I,  398. 

Bartolini  (Raffaele)  scarpellino. 
Ili,  214. 

Bartolommei  (Baldassarre)  da  Car- 
rara, marmista.    Ili,  214. 

Basilidis  (Fundus  S.).     Ili,  317. 

Basilio  (S.).     VII,  252. 

Basiliolum.     Vili,   17. 

Bassanu  (Fundus).    VII,  384. 

Bassanus  (Fundus).     VII,  429. 

Bassi  (Fundus).     VIII,  410. 

Bassio  (Matteo  de)  fondatore  del- 
l'ordine dei  Cappuccini.    IX,  346. 


Bassorilievo  della  via  Latina  per- 
sonificata.    VIII,  5,  n. 

Batiquatuor.     VII,  200. 

Bavianum.     V,  117. 

Bazzi  (Giov.  Ant.)  detto  il  So- 
doma.    II,  485. 

Bebelio  (Enrico),  De  instabili  tate 
hiimanarum  rerum.     IX,  256. 

Belgarolum,     VII,  384. 

Bella  (Giano  della).     V,  448. 

Bellanti  (Francesco)  vescovo  di 
Narni,     X,  563. 

Bellicus  (Fundus).     VIII,  410. 

Bellincini  (Cesare),  sospetto  d'ere- 
sia.    III,  274. 

Bellini  (Gioacchino),  gazzettiere 
in  Roma.     I,  408. 

Belmonte.     VII,  226. 

Bembo  (Card.).     Ili,  272. 

Benedetto  XIV,  sue  lettere  a  Fran- 
cesco Peggi.    Vili,  290. 

Benedetto  canonico ,  Polypticus. 
Vili,  358,  n. 

—  monaco  di  S.  Severino,  autore 
del  Beneficio  di  Cristo  cruci/isso. 
Ili,  266. 

—  del  Soratte,  sua  vera  sede.  VII, 
382. 

Benefattori  della  basilica  di  San 
Pietro  (Estratto  dal  Libro  dei). 
VI,  II. 

Beneficio  di  Cristo  crucifisso  verso  i 
cristiani,  chi  ne  sia  il  vero  au- 
tore.    Ili,  266  ;  X,  602. 

Benincasa  (Gregorio).    VII,  28Ó,  n. 

Benvenuti  (Famiglia).    VII,  320,  n. 

Benzona  (Antonia),  sua  vita.  X, 
631,  n. 

Beraldo  I  abate  di  Farfa.     11,421. 

Beraldo  II  abate  di  Farfa.     Il,  424. 

Bernardino  da  Viterbo,  architetto. 
II,  483. 
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Bernini  (Gian  Lorenzo),  sue  rela- 
zioni con  la  corte  di  Savoia. 
Vili,  517- 

Berranus  (Fundus).     II,  163. 

Berrettini  (Pietro)  detto  il  Cortona, 
sue  relazioni  con  la  corte  di  Sa- 
voia.    VIII,  513,  515. 

Bersani  (Castrum).    VII,  227. 

Bertani  (Giovanni)  eretico.  111,277. 

Beruclas  (Fundus),     II,  161. 

Bespoleti.     II,  157. 

Bessarione  (Card.)  fatto  commen- 
datario della  badia  di  Grottafer- 
rata.     Vili,  496. 

Bezanum.     V,  618. 

Biagio  da  Cesena.  -  Vedi:  Marti- 
nelli (Biagio). 

—  (Monastero  di  S.)  di  Nepi.  V, 
621,  n. 

Bianchi  e  Neri,  loro  contese  in  Fi- 
renze.    V,  379. 

Bihlia  Paupcrum.     IX,  260. 

Bibliografia  degli  autori  che  hanno 
scritto  sopra  Civita  Castellana. 
VII,  424,  427. 

—  degli  autori  che  hanno  scritto 
su  Frascati.     IX,  40. 

—  delle  fonti  storiche  di  Maioriano. 

VI,  262. 

—  delle  fonti  per  la  storia  delle 
corporazioni  delle  arti  in  Viterbo. 

VII,  2. 

—  delle  orazioni  di  Stefano  Por- 
cari.    Ili,  94,  n. 

—  di  Anagni.     Ili,  334,  n. 

—  di  Roma  antica.     Ili,  249. 

—  ritmica  degli  scrittori  ecclesia- 
stici medievali.     IX,  264. 

Biblioteca  Angelica,  documenti 
tratti  da  un  suo  cod.     X,  173. 

—  Barberiniana,  sua  origine.  II, 
184. 

2 


Biblioteca  Barberiniana,  cod.  XXX, 

89.  VI,  223. 
cod.    della    Vita  Justiniani. 

X,  137. 

—  Bodleiana,  cod.  Canonie,  dì  Lat- 
tanzio.    VI,  223. 

—  Casanatense,  cod.  della  raccolta 
di  canoni  del  Deusdedit.  Vili, 
387. 

—  Chigiana,  manoscritto  di  Fabio 
Chigi  sui  commentari  della  sua 
casa.     II,   39. 

—  —  manoscritti  autografi  di 
Sisto  V.     V,  I. 

—  del  seminario  vescovile  di  Fra- 
scati.    IX,  125. 

—  del  Trinity-Collegium  di  Dublino  : 
carte  della  romana  inquisizione 
che  vi  si  conservano.     Ili,  264,  n. 

—  dell'università  di  Heidelberg. 
II,   361. 

—  di  Grottaferrata.     Vili,  508. 

—  Nazionale  di  Parigi,  codice  delle 
epistole  di  Eugenio  III.     IV,  399. 

—  Vallicelliana,  sua  storia.  VII, 
564. 

—  Vaticana,  suo  stato  nel  1627  se- 
condo una  relazione  di  Felice 
Contelori.     II,  191. 

nel  secolo  XVII.   1, 3  59;  II,  187. 

—  —  di  alcuni  mss.  toltine  e  pas- 
sati all'archivio  segreto.     I,  243. 

—  —  codice  delle  gesta  di  Fede- 
rico I.     I,  459. 

—  —  codice  del  regesto  di  Farfa. 
II,  425. 

cod.  4167.     Ili,  69,  n. 

—  —  cod.  della  raccolta  di  canoni 
del  Deusdedit.     Vili,  308. 

—  Vittorio  Emanuele  in  Roma. 
Codice  di  Giul.  Matteoli  da  lei 
posseduto.     I,  259. 
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Biblioteca  Vittorio  Emanuele  in 
Roma.  Codice  del  diario  di  Bia- 
gio da  Cesena  da  lei  posseduto. 
I,  304. 

—  —  possiede  l'antica  libreria 
Coccino.     II,  183. 

—  —  codici  Farfensi.     II,  430. 
Cod.    Varia  4,   sua   descri- 
zione.    IX,  229. 

—  —  aneddoto  da  un  codice  Ses- 
soriano.     IX,  279. 

Bieda  (Castello  di).     X,  537. 

—  (Vicariato  di)  concesso  da 
Leone  X  a  Renzo  di  Ceri.  X, 
274. 

Bisanum  (Fundus).     VII,  227. 

Blsenzo  ceduto  al  comune  di  Vi- 
terbo.    X,  428. 

Bivarium.     II,  163. 

Bizoche  dì  S.  Monica.     I,  104. 

Blekinger.     II,  311. 

Boccabellae  (Aemilii),  admirabile 
convivium  ad  divam  Leonoram 
Ferdinandiregis  filiam  (Carmen). 
X,  663. 

Boccaccio,  se  veramente  autore  deì- 
V  Urbano.     IV,  543. 

Bocchignano  in  Sabina,  scavi  fat- 
tivi.    II,  19. 

Bogomilo  abate,  precettore  di  Giu- 
stiniano e  autore  di  una  vita  di 
lui  medesimo.    X,  142. 

Bolagai  (Fundus).     V,  128. 

Bolla.     II,  163. 

Bologna,  sue  relazioni  con  Firenze 
nel  sec.  xiii,     V,  429. 

—  controversie  con  la  corte  di 
Roma.     V,  430,  n. 

Boltejanurn.     V,  653. 
Bolubra.     V,  646. 
Bonaventura  (S.).     VIII,  448. 
Bonghi  (Bianco),  eretico.     Ili,  272, 


Boni  (Girolamo),  eretico.    Ili,  276. 
Bonifacio  Vili,  insulto  da  lui  sof- 
ferto in  Anagni.     IV,  346,  n. 

—  sue  relazioni  col  comune  di 
Firenze.     V,  365. 

—  due  minute  di  sue  lettere.  IX , 
621. 

Bonifacio  IX,  sua  condotta  verso 
il  popolo  romano.     V,  167. 

—  sua  morte  narrata  da  Adamo 
da  Usk.     Ili,  477. 

Boninsegni  (Tommaso).     Ili,  289. 

Bonisula,     IV,  224. 

Bonizo  sartore.     II,  151. 

Bonizone  vescovo  di  Sutri.  V,635; 
VII,  459. 

Borbone  (Carlo  di),  gran  contesta- 
bile.    VI,  305. 

Bordeaux  (SuflFraganei  della  chiesa 
di)  presi  sotto  la  protezione  di 
Giovanni  Vili  pont,     IV,  190. 

Borghettaccio.     VII,  209. 

Borghetto.     V,  69  ;  VII,  209. 

—  di  Grottaferrata,  sua  illustra- 
zione.    VIII,  472. 

Borgia.  Discorso  critico  sui  B.  con 
documenti  inediti.     IV,  77. 

—  memorie  di  loro  in  Rignano. 
VII,  403. 

—  ricevono  la  signoria  di  Rocca 
di  Papa.     IX,  392. 

—  (Beatrice).     IV,  116. 

—  (Cesare).  II,  370;  IV,  115,  117, 
118. 

—  (Giovanna).     IV,  113. 

—  (Giovanni).     IV,  100,  n. 

se  figlio  incestuoso  di  Ales- 
sandro VI  e  Lucrezia  Borgia. 
IV,  279. 

—  (Isabella).     IV,   114. 

—  (Jofrè)  principe  di  Squillace. 
IV,  118. 
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Borgia  (Lucrezia).     IV,  104,  115, 

138. 
se  incestuosa  col  padre.    IV, 

90,  n.,  279. 
sue    nozze     con     Alfonso 

d'Este.     IV,  586. 

—  —  ottiene  la  signoria  di  Nepi. 
V,  607. 

—  (Ludovico).     IV,  130. 
Borgomozzo    (Giovanni)    eretico. 

Ili,  277. 

Borromeo  (S.  Carlo),  lettere  al 
card.  Felice  Peretti.     V,  551. 

Boschetto  della  bella  Cenci.  Il,  399. 

Bosio  (Jacopo  e  Antonio).     V,  658. 

Bottaccia  (La).  III,  316,322;  IV, 
226. 

Bovaricum.     V,  653. 

Boville.     II,  146. 

Bovone  abate.     V,  613. 

Bozolasco  (Gio.  Battista),  marmo- 
raro.    Vili,  507. 

Bracale.    VII,  459. 

Bracciano.     V,  112. 

Bracciano  (Castello  di),  suoi  con- 
fini.    X,  441. 

Braccio  da  Montone.     I,  498. 

Braciole,  casalino.     VII,  459. 

Brava  (Tenuta  di).     Ili,  170. 

Bravetta  (Tenuta  di).     Ili,  170. 

Bravi  (Fundus).     Ili,  155,  170. 

Brecceto.    IV,  573. 

Bretoni  (Compagnie  dei)  in  Italia 
nel  secolo  xiv.    VII,  535. 

Brigida  (Tenuta  di  S.).     V,  87. 

Bripio  (Giuseppe)  ritenuto  autore 
della  Conformatio  curiae  romanae. 
Ili,  81. 

Brunner  (H.),  suo  giudizio  sulla 
pubblicazione  del  regesto  di  Farfa. 
IV,  425. 

Buccabellae  (Casalis).     II,  163. 


Buccea.    Ili,  166,  308. 

—  memorie  "che  la  riguardano.  V, 
217. 

Buda  (Tenuta  di).     VII,  379. 

Buella.     II,  147. 

Bufalini  (Leonardo),  sua  pianta  di 

Roma.     II,  507. 
Bufano  (Stefano  del).     V,  192. 
Bugatti  (Giovan  Battista),  carnefice 

di  Roma,   sue   annotazioni.     V, 

308. 
Bulilianum  (Villa).     V,  618. 
Buonricovero.     V,  67. 
Buonsignori    (Giovanni)     creduto 

autore  dcìV  Urbano.     IV,  546. 

—  vero  autore  del  Libro  Imperiale. 

V,  37- 
Burcardo  (Giovanni),  ceremoniere 
pontificio.     Ili,  501. 

—  suo  ceremoniale  riposto  nel- 
l'archivio segreto  Vaticano.  I, 
243. 

Burda.     II,  31. 
Burdunaria.     II,  138. 
Burgavetulorum  (Fundus).    11,156. 
Burgundaib.     II,  318. 
Burreianus  (Fundus).     II,  163. 
Bussa  (Famiglia).     VII,  279. 
Bussetulum.     VI,  199. 
Butticella.     Ili,  330. 
Buxus.     Ili,  507. 


Cabellis  (Colonia  de).    II,  21;  V, 

130. 
Cabum,  antica  città.     IX,  379. 
Cacascelio.     IV,  224. 
Caccabello.     II,  149. 
Caccavelli  fons.     V,  646. 
Cacciarella.     V,  71. 
Cacclanus  (Fundus).     II,  163. 
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Caecilia  (S.).    H,  i8. 
Caenum.     II,  162. 
Caesariana  (Massa).     II,  148,  157. 
Caesarianum.     II,  158. 
Caesarianus  (Fundus).     II,  157. 
Caesarinum  (Casale).     II,  158. 
Caesario  (Colonia  de).     II,  21. 
Caese  Rainerii.     II,  158. 
Gaetano  (Pietro).     VII,  265. 
Caffarella  (La).     Vili,  32. 
Cafifari    (Stefano)    notaro,  estratti 
de' suoi  diari.     Vili,  555. 

—  altre  notizie  su  di  lui.     IX,  583. 
Caianum.     V,  647. 

Caiazza  (Francesco)  pittore.  IX, 
124. 

Calandrella.     II,  398. 

Calandrini  (Filippo),  card,  del  tit. 
di  S.  Lorenzo.     VII,  549. 

Calcata.  V,  114,  144,  149,  622; 
X,  260. 

Calcitani  (Fundus),     V,  74. 

Caleata.     VII,  458. 

Calfi  (Giovanni).     V,  192. 

Calianum.     VII,  460. 

Galliergi  (Zaccaria)  tipografo  in 
Roma.     VI,  506. 

Galolidus.     Ili,  329. 

Calva,  torrente.     VII,  395. 

Calvi  mons.     V,  647. 

Calvini  (Fundus).     IV,  224. 

Calvino,  documenti  sul  suo  sog- 
giorno a  Ferrara.     Vili,  loi. 

—  suo  soggiorno  in  Aosta.  Vili, 
123. 

Galvisavis  (Curia  de).    II,  406. 
Galvisiano  ;  di  un  raro  monumento 

epigrafico  che  lo   riguarda.     II, 

407. 
Galvisianum.     II,  18,  402. 
Gamassei  (Giuseppe),  sua  storia  di 

Fiano.     VII,  359. 


Gambi  (Tommaso).     X,  609. 
Cambio  da  Castello,  creduto  autore 
del  Libro  Imperiale.     V,  36. 

—  di  Stefano,  creduto  autore  del- 
l'Urbano.     IV,  544. 

Gamelianus  (Fundus).     Ili,  326. 
Camellaria  (Mandra).     II,  145. 
Gamellianus  (Fundus).     II,  163. 
Camerino,  data  in  feudo  a  Giovanni 

Borgia.     IV,  106. 
Camerona    (Francesco)    eretico. 

Ili,  275. 
Camilianum  (Fundus).     Ili,  318. 
Camillo  da  Castello,  creduto  autore 

del  Libro  Imperiale.     V,  36. 
Caminatas.     V,  619. 
Caminatelle.     VII,  212,  227. 
Camminetto.     VII,  211. 
Campagna  romana  nel  medio  evo. 

II,  I,  e  sgg.  (Vedi  all'indice   I, 

sotto:  Tomassetti). 
Campagnano,    sue    memorie.     V, 

114,  i37>  153;  VII,  457- 

Gampanianus  (Fundus).     V,  144. 

Campaniletto.     VII,   187. 

Gampanilia.     VII,  227. 

Campidoglio    compiuto    da    Inno- 
cenzo X.     I,  454. 

—  nell'antichità.     IX,  644. 
Campidolium.     V,  647. 
Campigliano.     II,  161. 
Campilano.     Ili,  142. 
Campilanus  (Fundus).     II,  155. 
Campitello.     Ili,  329;  V,  71. 
Campitellum.     VII,  444. 
Campo  barbarico.     Vili,  52. 

—  Crasso.     V,  636. 

—  degli  uomini  morti.     V,  629,  n. 

—  delli  Pozzali.     HI,  329. 

—  d'Annibale.     IX,  394. 

—  di  Mare.     IV,  247. 

—  Gajano  (Polo  da).     Ili,  288. 
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Campo  morto.     II,  i6i. 

—  vecchio.     Vili,  484,  n. 

Campone,  abate  di  Farfa.     II,  418. 

Camponeschi  (Angelella  dei)  fa  do- 
nazione dei  suoi  beni  al  marito 
Domenico  dell' Anguillara.  X, 
261. 

Campus  Agrippae.     IX,  437,  477. 

—  Mastali.     III,  327. 

—  Mosenus.     II,  158. 

—  Oliarii.    VII,  442. 

—  Torani.     Ili,  330. 

—  Vario.     VII,  441. 
Camustis  (Massa).     II,  140,  395. 
Can  da   Castello,   creduto   autore 

del  Libro  Imperiale.     V,  36. 

Canaleto  (Vinea  in).     II,  151. 

Cancelleria  pontificia,  sue  consue- 
tudini.    IV,  416. 

Canianum  (Fundus).     VII,  227. 

Canianus  (Fundus).     II,  163. 

Cannone  di  Rignano.     VII,  404. 

Cannoni  dell'esercito  del  Borbone. 
VI,  333,  n. 

—  Vedi  anche:  Artiglierie. 
Cannutuli  (Fundus).     Ili,  155. 
Canoni  (Raccolta  di)  composta  dal 

card.  Deusdedit.     Vili,  305. 

Canossa  (Ludovico  conte  di).  IV, 
387. 

Canthari  (Casa).     IX,  421. 

CanuUanum  (Fundus).     Ili,  318. 

Canutulo.     IV,  224. 

Canzone  veneta  di  anonimo  con- 
tro Filippo  II  e  Sisto  V.  VII, 
487. 

—  contro  Paolo  V.     IX,  613. 
Capanianus  (Fundus).     VII,  227. 
Capanne  (Le).     V,  644,  n. 
Capannelle  (Le).     Vili,  404. 
Capena,  sue  antichità.     VII,  219. 
Capitani  a  soldo  del  pontefice  al 


tempo  del  sacco  di  Roma.     VI, 

442. 
Capitani  dei  postriboli  di  Roma.    I, 
160,  170. 
Capitatio.     II,  5. 
Capitolare  Senatoris.     VII,  470. 
Capitonianus  (Fundus).     II,  140. 
Capitonis (Fundus).     II,  395  ;  VIII, 

415. 
Capocci  (Famiglia).     VIII,  236. 
Capo  di  Bove.     II,  390,  n. 
Capodiferro  (Fausto   Evang.  Mad- 

daleno),   suoi   versi   latini.     IV, 

196. 
Cappella  (Ottavio).     V,  310. 

—  Chigi  in  S.  Maria  del  Popolo. 
IV,  58. 

in  S.  Maria  della  Pace.     IV, 

57- 

Cappuccini,  loro  fondazione.  IX, 
346. 

Capracoro.     V,  117,  139, 

Capracorum.     II,  18. 

Capralica  castellum.     V,  647. 

Capranica  (Domenico),  commis- 
sario ad  Acquapendente  di  papa 
Alessandro  VI.     IV,  idi. 

Caprarola  venduta  a  Everso  del- 
l'Anguillara.     X,  258. 

Caphiin  secata.     I,  152. 

Capuanura.     II,  158. 

Caput  Cabalum  o  Caballum.  III, 
165. 

—  Poncinum.     Ili,  330. 

—  Serapi.     IV,  224. 

Caputori  vallis.     V,  647. 

Caraffa  (Card.),  processo  fatto  con- 
tro di  lui  e  contro  suo  fratello. 
Ili,  507. 

—  (Bartolomeo),  senatore  di  Roma. 
VII,  547. 

—  (Gio.  Andrea).     IV,  195. 


22 


Indice  dei  nomi  e  delle  cose.' 


Caraffa  (Vincenzo),  governatore  di 
Anagni,  conferma  gli  statuti  ana- 
gnini.     Ili,  370. 

Caravaggio  (Andrea  da),  pittore. 
Ili,  222. 

—  (Francesco  da).     VI,  5 1 1 

—  (Jacopo  e  Menaldo  da),  mura- 
tori.    Ili,  216,  219. 

Carbognanum.     VII,  434. 

Carbonaria.     II,  163  ;  VI,  206. 

Carbonariorum  (Fundus).     II,  398. 

Carcanum.     II,  158. 

Carcari  (Castello  di)  comprato  e 
poi  rivenduto  da  Giovanni  di 
Vico.     X,  486. 

Carcario.     IV,  248. 

Carceri  di  Roma  riformate  da  In- 
nocenzo X.     I,  456. 

Cardelli.    II,  393. 

Cariano.     VII,  385. 

Carlo  IV,  aiuto  e  pensione  da  lui 
accordati  a   Giovanni  di  Vico. 

^,  525,  534- 
Carlo  V,   suo  ingresso  in  Roma. 

I,  303. 
Carlo   I   d'Inghilterra  compra    la 

galleria  Gonzaga.     IV,  393. 

—  Emanuele  II  di  Savoia,  sue  re- 
lazioni con  artisti  e  virtuosi  in 
Roma.     VIII,  511. 

Carnaria  (Vallis).     V,  152. 

—  de  Passero  vallis.     V,  619. 
Carnariolum,     V,  152. 
Carnatianus  (Fundus).     II,  142,  n. 
Carnefici  di  Roma  nel  sec.  xviii. 

IV,  435. 

loro  memorie.     V,  305. 

Carnesecchi  (Pietro),  eretico.     Ili, 

286. 
Carpiniano.     VII,  384. 
Carrozze  in  Roma  nel  sec.  xvii. 

I,  349- 


Carsetum.     V,  619. 
Carsulana  (Villa).     V,  144. 
Carsulano  (Villa).     V,  151. 
Cartularii  e  regesti  della  prov.  di 

Roma.     I,  47  ;  II,  409. 
Carvaj al  (Bernardino).     Ili,  343,  n. 
Carvalho    (Claudio),    sospetto    di 

eresia.     III,  273. 
Casa  Catelli.     II,  157. 

—  Crisciani.     VII,  585. 

—  Lardarla.     Ili,  155. 

—  Lazara.     Ili,  139. 

—  Nobula.    V,  221. 

—  Presbiterum.     II,  157. 

—  Pretiosa.     Vili,  415. 

—  Quinti,     Vili,  426. 
Casaccia.     V,  71,  87. 
Casacellense  (Fundus).     Il,  148. 
Casacucul.     II,  163. 
Casaflorana.     II,  163. 
Casagurdi  (Casale).     Ili,  165. 
Casal  della  Mandria,     II,  155. 

—  delle  Grotte.     VII,  200  n.,  207. 

—  di  Calerla,     V,  71. 

—  Girardi.     VII,  217, 

—  nuovo.     V,  79. 

—  Rotondo.     II,  396. 

Casale  Castagnolum.     Ili,  326. 

—  de  Mantaniano,     I,  59. 

—  de  Valerano.     I,  59, 

—  dei  Francesi.     Vili,  456, 

—  del  Marmo,     III,  162. 

—  Girulum.     VI,  188. 

—  la  Paolina.     Vili,  434. 

—  Pauli.     Ili,  325. 

—  Piscatorum,     II,  157, 

—  S.  Gervasii.     VII,  208. 
Casales  o  casalia,     II,'  30. 
Casaletto  di  S.  Pio  V.     Ili,  157. 
Casaletuli    hortus    in    Movegano. 

V,  619. 
Casalis,  cosa  fosse.     VII,  314. 
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Casaluci.     IX,  429. 
Casamala.     Ili,   165  ;  IV,  225  ;  V, 
619. 

—  castrum.     V,  647. 
Casamisiana  (Fundus)  in  vico  Pas- 

siano.     II,  142,  n. 
Casamutis  (Fundus)  iuxta  Anagnias. 

II,  142,  n. 
Casandri  (Fundus).     IV,  224. 
Casandria  (Massa).     Ili,  330. 
Casana  (Fundus).     Vili,  415,  423. 
Casanella  (Fundus).     Ili,  331. 
Casanellio.     V,  619. 
Casanillo  (Fundus).     Ili,  159, 
Casanova.     II,  148;  V,  619,  653. 

—  (Colonia  de).     II,  21  ;  V,  130. 
Casanovula  (Fundus).     VII,  228. 
Casapindula  (Fundus).     III,  160. 
Casapupulis  (Fundus).     III,  331. 
Casareola.     IX,  429. 
Casaromaniana.     II,  163. 
Casaventolo.     VII,  385. 
Cascanum  (Fundus).     VII,  228. 
Caserta  (Eresia  in).     III,  469. 
Casinianum  casale.     V,  619. 
Cassanus  (Fundus  S.).     VII,  228. 
Cassiano  (Fondo  S.).     IV,  377. 
Cassianum.     VII,  429. 
Cassianus  (Fundus  S.).     III,  159. 
Cassiodori  (I)   nel  v  e  vi  secolo. 

I,  124.  ^ 

Cassiodoro  e  le  sue  epistole.     IX, 

329. 
Cassis  (Fundus).     II,  163. 
Castagneti  (Mons).     VII,  228. 
Castagnetum.     Ili,  317. 
Castagnolum  guadum.     V,  647. 
Castanea  cupa   (Colonia   de).     II, 

21. 
Castangeto  (Cava  de).     Ili,  329. 
Castangetol.     Ili,  317. 
Castangetolum.     Ili,  326. 


Castania   cupa   (Colonia   de).     V, 

130. 
Castaniola.     II,  393. 

—  (Fundus),     sive     Gorgoni.     II, 

134 
Castel   Campanile,   sue    memorie. 
VII,  227,  453;  X,  263. 

—  de  Paoli,  sua  descrizione.  Vili, 
431. 

—  di  Guido.     Ili,  168,  311,  322. 

sue  memorie.     VII,  453. 

venduto   ai    conti    dell' An- 

guillara.     X,  254. 

—  di  Leva.     II,  398. 

—  Gandolfo,  sue  memorie.     VII, 

443- 

—  Giuliano.     IV,  246, 

—  Lombardo.     IV,  239. 

—  Malnome.     Ili,  171,  316. 

—  Mattia.     IV,  344,  n. 

—  Prefetto.     V,  122. 

—  S.  Angelo,  già  Mole  Adriana. 
IX,  S06. 

—  —  a'  tempi    di  Clemente   VII. 

VI,  338,  339- 

—  S.  Elia.    V,  151;  VII,  458. 
Castelfidardo.    III,  497. 
Castella  (Le).     II,  156. 
Castellacelo.     V,  648;  VII,  194. 
Castelli  (Pietro).     I,  362. 
Castelli  nella    campagna  romana. 

II,  29. 

Castelliana  (Massa).     VII,  427. 

Castellione.     II,  392. 

Castelliprando  ceduto  al  comune 
di  Viterbo.     X,  428. 

Castello  di  Foce  guastato  dal  Tar- 
taglia.    Ili,  403. 

—  di  S.  Silvestro.     II,  160. 
Castelluccia    (La).     II,    398;    III, 

161;  V,  69;  Vili,  457. 
Castellutia.     Il,  148. 


24 


Indice  dei  nomi  e  delie  cose. 


Castellum  Vetulum.     VII,  458. 
Castelnuovo  di  Porto,  sue  antichità. 
VII,  242,  n. 

—  sue  memorie  medioevali.  VII, 
242,  461. 

Castelvetro  (Lodovico),  eretico 
III,  278. 

Castiglia  (Pompeo)  scultore  ro- 
mano.    VIII,  471. 

Castiglione  (Castrum).     VII,  228. 

Castilionis  casale.     V,  619. 

Castrimoenium,  nome  antico  di 
Marino      Vili,  438. 

Castro  Celo  possessione  dei  Chigi. 
VI,  161. 

Castrum  Capalbj.     I,  59. 

—  Leonis.     II,  163. 

—  Maxiliani.     I,  59. 

—  Mazani.     V,  144. 

—  Nave.     II,  155. 

—  novum.     II,  156;  X,  564. 

—  Serpene.     I,  59. 

—  statue.     I,  66. 

—  Trescosti.     I,  59. 

—  vetus.     II,  156. 
Casula  (Fundus).     II,  152. 
Catacombe  di  Roma.     II,  98, 
Catalani  minacciano  Civitavecchia. 

X,  573. 

Catapauli  (Monastero  di).  I,  93, 
idi;  III,  374. 

Catel  (Vigna).     VII,  184. 

Caterina  de' Medici,  lettere  a  Si- 
sto V.     V,  582. 

—  (Monache  di  S.)  presso  Viterbo, 
sospette  di  eresia.     Ili,  282. 

Catianum  casale.     V,  619. 
Catianus  (Fundus).     II,  394. 
Catino  (Gregorio  di),  il  suo  regesto 

di  Farfa  e  le  altre  sue  opere.     II, 

409. 
Catonianum.     VII,  385. 


Cattianus  (Fundus).  II,  165. 
Catulinum  pratum.     V,  619. 
Caunara  (Vallis).     Ili,  165. 
Cava  de  lo  Pertuso.     VII,  422. 

—  dell'Aglio.     IX,  414. 
Cavagenu.     V,  217, 
Cavagnolo.     VII,  196,  210. 
Cavalebrete.     VII,  228. 
Cavallarini   (Jacopo)    sospetto    di 

eresia.     Ili,  278. 
Cavallini  (Pietro),  di  un  suo  mo- 
saico in  S.  M.  Transtiberina   e 
notizie  biografiche.     I,  219. 

—  pittore,  scultore  e  architetto 
romano.     VII,  609. 

Cave  di  Acuto.     VII,  277,  n. 

Cazano  (Vigna  di).     Ili,   152,  n. 

Ceccarelli  (Alfonso)  sospettato  au- 
tore degli  apocrifi  annali  del  Mo- 
naldeschi.     II,  301. 

Cecchignola  (La).     II,  390  n.,  397. 

Cecchini  (Domenico)  card,  romano 
e  la  sua  autobiografia.     X,  287. 

Cecilia  (Casale  di  S.).     Ili,  171. 

—  (Fundus  S,).     Il,  153. 
Cecilianum.     VII,  384. 
Celedrani  (Fundus).     VII,  384. 
Celianum.     V,  647. 

Celini  (Fundus).     VII,  228. 
Celio  (Orazio).     Ili,  341. 
Celisanum  (Casale).     Ili,  326. 
Cella,  cosa  fosse.    VII,  314. 

—  maggiore  degli  abati  di  Farfa. 
I,  83,  n. 

Cellarum  (Fundus).     II,  150. 
Celleno  (Rocca  di)  venduta  ai  Di 

Vico.     X,  530. 
Celone.     VII,  208. 
Celsa  (La).     VII,  195. 
Celsi  (FamigHa).     VII,  457. 
Cemetero  di  Generosa.     II,  ri 6. 

—  di  S.  Sotere.     II,  99. 
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Cenci  (Giovanni),  capitano  del  po- 
polo romano.     X,  564. 
decapitato.     Ili,  408. 

—  (Nicolò)  podestà  del  comune  di 
Amelia.     X,  184. 

—  (Supplizio  dei).     V,  349. 
Cencio  Camerario,  suo  Liber  ceti- 

suum.     Vili,  360. 
Cenfia.     V,  192. 
Cennonis  (Isola).     I,  60. 
Centelles    (Guillermo    Raymundo 

de).     IV,  136,  n. 
Cento  celle.     VII,  211. 
Centrone.     Vili,  415. 
Centroni  (I).     Vili,  417. 
Centum  dives.     IV,  225. 
Centurino.     V,  619. 
Cerchi  (Famiglia  dei)  di  Firenze, 

loro  inimicizia   coi  Donati.     V, 

380. 
Cere.     V,  83. 
Ceri,  sue  memorie.     IV,  243. 

—  (Renzo  da).  V,  105;  VI,  357; 
X,  274. 

sua  discendenza.     X,  282  n. 

—  (Titta  di).     V,  105. 
Cerole  (Casale  de).     VII,  384. 
Cerque  Revolose.     II,  158. 
Cerqueto.     Ili,  136. 

Ccrquotti  (Michelangelo),  detto 
delle  Battaglie  e  dei  Bambocci. 
I,  436. 

Cerreta.     V,  647. 

Cerretum.    V,  647. 

Cerveteri.     IV,  243. 

Cervinarola.     VII,  384. 

Cerviri.     IV,  224. 

Cesa.     V,  144. 

—  de  Talariculo.     Ili,  329. 
Cesamaiula  (Fundus).     II,  150. 
Cesamaura.     IV,  224  ;V,  222. 
Cesananum.     IV,  224. 


Cesano.     V,  70  n.,  114,  129, 

—  (Colonia  de).     V,  130. 
Cesanum  (Fundus).     V,  74,  619. 
Cesaranum  (Fundus).     VII,  228. 
Cesarianum  (Fundus).     V,  74. 
Cesarino  da  Perugia.     II,  484. 
Cesario  (S.).     II,  390,  n. 

Cese  (Tenuta  delle).     II,  148. 
Cetius  mons.     II,  158. 
Cetona  (Castello  di).     X,  497. 

—  si  dà  a  patti  a  Giovanni  di  Vico. 

X,  497- 

Ceva  (Francesco  Adriano).  VIII, 
524. 

Chiarano.     VII,  384. 

Chierici  (Falsi)  in  Roma  nel  se- 
colo XIV.     X,  182. 

Chiesa  (Quarto  della).    III,  317. 

—  romana,  sue  rivendicazioni  sto- 
riche.    Vili,  265. 

Chiese.  Vedi  sotto  il  nome  del 
Santo  da  cui  prendono  nome. 

Chigi  (Agostino),  notizie  intorno 
alla  sua  vita  scritte  da  Fabio 
Chigi.     II,  37. 

inventari  dei  suoi  beni.     VI, 

497- 
altri  documenti   che   lo    ri- 
guardano.    VI,  139. 

—  —  sue  relazioni  con  i  marchesi 
di  Mantova.     IX,  528. 

chiede  in  moglie  Margherita 

figlia  naturale  del  marchese  Fran- 
cesco Gonzaga.     IX,  529. 

—  (Fabio),  poi  Alessandro  VII, 
scrìsse  i  commentari  della  sua 
casa.     II,  39. 

—  (Lorenzo),  notizie  di  lui.  IV, 
205. 

—  (Mariano),  inventario  dei  beni 
trovati  dopo  la  sua  morte.  II, 
479- 
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Chiminulus  (Fundus).     II,  391. 
Chizzola  (Ippolito).     Ili,  276. 
Christ  Church  (Monastero  di)  dà 

lettere  di  fraternità  a  Pietro  Mil- 

lini.     Ili,  208. 
Chronicon  Farfense.     II,  431. 
Ciampigliano.     II,  155. 
Ciarapino.     Vili,  424. 

—  scoperte  archeologiche  testé  fat- 
tevi.    IX,  430. 

Cibo  (Franceschetto)  investito  dei 
feudi  di  Anguillara  e  Cervetri. 
V,  104. 

Cicogna  (Cav.).     Ili,  273. 

Cicognola.     VI,  188. 

Cicomola.     II,  397. 

Ciera  (Paolo),  sua  opera  per  la 
contesa  sulla  venuta  di  Alessan- 
dro III  a  Venezia.     Ili,  15. 

Ciliana  (Massa).     II,  163. 

Ciminianum.     VII,  385. 

CiminuH  (Fundus).  II,  135, 164,391. 

Cipisanum.     V,  619. 

Circo  Flaminio.     IX,  466,  493. 

Ciriaco  Anconitano,  sua  raccolta 
epigrafica.     X,  707. 

Cispanum.     V,  619. 

Cistercensi  vanno  ad  abitare  il  mo- 
nastero di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias.     I,  56. 

Citerio  retore,  epitaffio  di  Ilaririo  a 
lui  attribuito.     IX,  280. 

Citerna.     V,  647. 

Civita  Castellana,  sue  antichità. 
VII,  424,  n. 

—  sue  memorie  medievali.  VII, 
424. 

Civitas  Falisca.     VII,  428. 
Civitella  di  Agliano  ceduta  al  co- 
mune di  Orvieto.     X,  261. 

—  S.  Paolo,  suoi  monumenti  an- 
tichi.    VII,  354,  n. 


Civitella  S.  Paolo,  sue  memorie 
medievali.     VII,  354. 

Cìvitona.     II,  155. 

Civitucula.     VII,  228,  354. 

Claffo,  re  dei  Longobardi.     II,  320. 

Claianum.     VII,  390. 

Clarani  (Fundus).     VII,  228. 

Claranum.     V,  619. 

Clausura.     VII,  316. 

Cleandri  (Fundus).     Ili,  155. 

Clemente  (Chiesa  di  S.).     IX,  32. 

Clemente  V,  sua  andata  al  ca- 
stello di  Rivoli.     Vili,  292. 

Clemente  VII,  guerre  successe  sotto 
il  di  lui  pontificato.     VI,  303. 

Clero,  sua  corruzione  ai  tempi  di 
Alessandro  VI.     IV,  87. 

Clivanum  (Fundus).    VII,  229,  390. 

Clivo  Capitolino.     IX,  451. 

Cloache  dell'antica  Roma.    IX,  16. 

Clodiana  (Massa).     V,  74. 

Clodianum  (Territorium).   IV,  3  65 . 

eluse  casale.    V,  619. 

Clusura  Pomata.     VII,  429. 

Cocceianus  (Fundus).     II,  395. 

Coccino  (Giovanni  Battista),  no- 
tizie su  di  lui  e  sulla  sua  biblio- 
teca.    II,  180. 

Cocumelli  (Fimdus).     Ili,  160. 

Cola  di  Rienzo  e  il  libro  del  Pa- 
pencordt.    I,  29. 

—  leggenda  sulla  sua  origine.  V, 
64. 

—  se  fosse  diretta  a  lui  la  can- 
zone «  Spirto  gentil».   VIII,  141 . 

—  sue  lettere  pubblicate  dal  Gaye. 
VIII,  302. 

—  sue  guerre  coi  prefetti  di  Vico. 

X,  73. 

—  elenco  delle  sue  lettere.  X, 
323. 

—  sue  lettere.     X,  481. 
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Cola  di  Rienzo,  sua  raccolta  epi- 
grafica.   X, 706. 
Colle  Oliva.     Vili,  427. 

—  Pino.     Ili,  321. 

CoUectio    Canonum    di    Deusdedit. 

Vili,  305. 
Collemezzo   (Famiglia    di).     VII, 

289. 
Collinas.    IV,  248. 
CoUinense  (Territorio).     VII,  218. 
Coloni.     II,  4. 

—  loro  condizione  sui  primordi 
del  medio  evo.     II,  21. 

—  loro  condizione  nella  provincia 
romana  al  medio  evo.     VIII,  67. 

Colonia  casale.     V,  647. 
Coloniae,  che  cosa  fossero.     II,  20. 
Colonna  (Famiglia)  possedeva  Ca- 
stelnuovo  di  Porto.     VII,  244. 

Frascati.     IX,  112. 

Grottaferrata.     Vili,  497. 

Lariano.     IX,  426. 

Marino.     Vili,  461. 

Rocca diPapa.   IX,  3^6,  592. 

—  (Ascanio),  sue  vicende.  IV, 
529. 

inquisito  di  eresia.     Ili,  268. 

sua  promozione  al  carditia- 

lato.     V,  568,  569. 

—  (Clarice),  sua  iscrizione  in  Ca- 
stelnuovo  di  Porto.     IV,  247  n. 

—  (Giovanni),  domen.,  autore  del 
Mare  Historiarum,  notizie  su  di 
lui.     Vili,  223. 

—  (Giovanni  e  Ascanio)  comprano 
Nepi.     V,  605. 

—  (Landolfo),  canon,  di  Chartres, 
notizie  su  di  lui.     IV,  223. 

sua  lettera  al  nipote.    Vili, 

239. 

—  (Marcantonio) ,     sue     vicende. 

IV,  340. 


Colonna  (Stefano),  se  fece  onore  a 
Lodovico  il  Bavaro  nel  suo  in- 
gresso in  Roma.     II,  287. 

—  (Stefanuccio),  se  fosse  diretta 
a  lui  la  canzone  «  Spirto  gentil  ». 
Vili,  142. 

—  (Vittoria),  marchesana  di  Pe- 
scara,    VII,  295;  Vili,  291., 

sospetta  di  eresia.     Ili,  279. 

—  —  suo  soggiorno  in  Ferrara. 
Vili,  134. 

e  l'Ordine  dei  Cappuccini  : 

documenti  Vaticani.    IX,  345. 

—  —  nuovi  documenti  Vaticani 
che  la  riguardano.     X,  595. 

scritture   ascetiche  a  lei  at- 
tribuite.    X,  611. 
Colonna  Antonina.     IX,  482. 
Colonne  (Le).     V,  89. 

—  (Q.uarto  delle).     Ili,  316. 
Colonnetta.     VII,  201. 
Colosseo,  ragguagli   sopra  il  me- 
desimo.    IX,  33. 

Colossi  dell'antica  Roma.    IX,  <"-'. 

Colubra.     V,  646. 

Columna.     IV,  248. 

Commedie  in  Roma  nel  sec.  xvii. 
I,  420. 

Compagni  (Dino),  sua  cronaca  di- 
fesa.    V,  366. 

Compagnia  (La  grande)  in  Anagni. 
VII,  262,  n. 

Computatrici  romane.     I,  241. 

Comunale  proprietà  nella  campa- 
gna romana.     II,  3. 

Comune  di  Roma  nel  medio  evo 
secondo  lo  scritto  del  Villari. 
X,  341. 

Conca  castellum.     V,  647. 

Concilio  di  Trento  (Atti  originali 
del)  riposti  nell'archivio  segreto 
Vaticano.    I,  244. 
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Concilio  (Un)  romano  tra  l'anno 
871  e  l'SyS.     II,  507. 

Conclave  di  papa  Gregorio  XV; 
lettera  del  Cohelli  che  Io  con- 
cerne.    X,  292. 

Conformatio   curine   romanae.     Ili, 

79- 
Congiura  ordita    contro  Paolo   II 

in  Roma.     VII,  555. 
Coniolo  castellum.     V,  619. 
Consignanum.     VII,  434. 
Constructio  Farfensis.     II,  433. 
Contareno  (Card.).     Ili,  273. 
Contelori  (Famiglia),  notizie  su  di 

lei.     II,  172. 

—  (Albero  genealogico  dei).  III, 
40. 

—  (Felice)  ed  ì  suoi  studi  negli 
archivi  del  Vaticano.     II,  165. 

Conti  (Giovanni  de'),  arciv.  di  Ni- 
cosia,  data  della  sua  morte.  Vili, 
239. 

—  (Mattia)  e  suoi  figli  Adinolfo 
e  Nicola.     VII,  271,  n. 

Contrade  nelle    quali    era    divisa 

Anagni.     III,  371. 
Conviti  nel  sec.  xvii.     I,  351. 
Convito  dato  in  Roma  a  Eleonora 

d'Aragona.     X,  648. 

—  dato  in  Roma  al  Medici  nel 
maggio  1521  in  Campidoglio. 
III,  231. 

Coppi  (A.),  memorie  sul  registro 

Farfense.     II,  425,  n. 
Corano.     IV,  376. 
Corazzano  (Monte).     VII,  385. 
Corbiani  (Fundus).     VII,  384. 
Corclanum.     VII,  434. 
Corcorelli  (Mons).     VII,  229. 
Corellianus  (Fundus).     II,  163. 
Corgitu  (Gualdus).     VII,  38*4. 
Cori.     II,  160. 


Cori  (Territorio  di).     II,  160. 
Coriliano  (Colonia  de).     II,  21  ;  V, 

130. 
Corilianum.     V,  619. 

—  vicus.     V,  647. 
Coriolo.     V,  113. 

—  castellum.     V,  619. 
Cornacchiarum  rivus.     V,  647. 
Cornacchiola.     II,  397. 
Cornanelelo  (Fundus).     VII,  433. 
Cornazzano.     V,  71,  87. 
Cornelia  (S.).     V,  122,  619. 
Cornelianus  (Fundus).     V,  144. 
Cornelii  Tessellata.     VII,  211. 
Cornelio   (Chiesa  di  S.)  papa  nel 

territorio  Veientano.    V,  121. 
Corneto,  sua  capitolazione  al  card. 

Isolano.     Ili,  401. 
Corneto  (Vinea  in).     II,  151. 
Cornutis  (Massa).     II,  142,  n. 
Corpi  santi,  origine  di  questo  nome. 

Vili,  61. 
Corporazioni  delle  arti  nel  comune 

di  Viterbo.     VII,  i. 
Corradino  di  Svevia.     Ili,  244. 
Corruzione    degli    ecclesiastici    ai 

tempi  di  Alessandro  VI.     IV,  87. 
Corsi,  loro  rapine  nella  campagna 

di  Roma.     IV,  loi. 
Corte  de'  Chigi.     II,  487. 
Cortecchia.     IV,  225. 
Cortemannum.     V,  619. 
Cortese  (Card.),  sospetto  di  eresia. 

Ili,  273. 
Cortigiane  nel  sec.  xvi  in  Roma. 

IX,  533- 

—  ai  tempi  di  Alessandro  VI.     I, 
160. 

—  in  Sutri.     V,  643. 

Cortina  (Colonia  de).     II,  21;  V, 

130. 
Cosciari  (Famiglia).     V,  69. 
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Cosconi.     II,  157. 
Cosconis  (Fundus).     II,  157. 
Cosma   di  Jacopo   mosaicista   ro- 
mano.    VII,  437. 

—  e  Damiano  (Ss.)  in  mica  aurea; 
monastero  di  tal  titolo,  e  suoi 
orti  sulla  via  Appia.     II,  132. 

Cosnarolum.     II,  158. 
Cossanum.     VII,  384. 
Costantino  (Tradizione  del  cavallo 
di).     I,  12. 

—  sue  fondazioni  secondo  il  Liber 
Pontifcalis.     II,  7,  n. 

—  leggende  relative  alla  sua  na- 
scita e  alla  sua  gioventù.  IV,  i 
e  sgg.  (Vedi  all'indice  I  sotto: 
Coen). 

—  se  sia  stato  figlio  legittimo  o 
naturale  di  Costanzo.     V,  505. 

—  (Battesimo  di).     VII,  593. 
Cotteanum  (Fundus).     VII,  384. 
Crapignano  (Mons).     VII,  229. 
Crapilianus  (Fundus).     II,  155;  III, 

142. 
Crassanum.     V,  619,  647. 
Cremerà.     VII,  194. 

—  (Flumen).     V,  116. 
Crepacoro.     V,  147. 
Crescenza    (La).      IV,    382;    VII, 

193. 
Cresci  di  Marradi.     Ili,  273. 
Cripta  Ardenda.     Vili,  410. 

—  de  Gualterio.     VII,  441. 

—  francula.     VII,  230, 

—  Rogia.     II,  134. 

—  rubea  S.  Juvenalis.     II,  156. 
Cripta  ferrata  (Abbazia,  di).  -  Vedi  : 

Grottaferrata. 

Criptulae.     Ili,  312,  317;  IV,  224. 

Crispoldi  (Tullio),  sospetto  di  ere- 
sia.    Ili,  289. 

Crispoliti.     V,  619. 


Cristina  di  Svezia,  se  tirò  tre  colpi 
di  cannone  contro  villa  Medici. 
VI,  333,  n. 

Croce  (Baldassarre).     VII,  552. 

—  (Chiesa  di  S.)  di  Gerusalemme 
in  Tuscolo.     IX,  84. 

—  scolpita  da  un  eremita  del  So- 
ratte.     Vili,  418. 

Cronisti  medievali  di  Roma.     I,  i. 

Cuava  (Francesco)  fonditore.  VII, 
405. 

Cuccini  (Alessandro)  governatore 
di  Anagni.     Ili,  372. 

Cucumella.     II,  152. 

Cucumelli  (Fundus).  Ili,  315;  IV, 
224. 

Cucurutti  (Fundus).     II,  150. 

Cucurti  (Fundus).     II,  153. 

Cultura  in  Roma  verso  la  metà  del 
secolo  XVII.     I,  345. 

Cuncula.     V,  647. 

Cunimund ,  re  dei  Gepidi.  II, 
324. 

Cuoi  forestieri,- non  potevano  im- 
portarsi a  Viterbo.     VII,  113. 

Cuppoli,  monte.     IV,  429. 

Curculo  (Castello  del).     II,  150. 

Curtabraca.     V,  132. 

Curtianum.     V,  619. 

Curtianus  (Fundus).     II,  140,  152. 

Curtis,  che  cosa  fosse.     II,  23  ;  VII, 

313- 

—  (Fundus).     VII,  229. 

—  de  Morena.     Vili,  415. 

—  Maruli.     II,  25,  138. 

—  Sancti  Petri.     Ili,  316. 
Cuzoli  (Contrada).     V,  602. 
Cybo  (Caterina)  protegge  i   Cap- 
puccini.    IX,  347. 

—  (Giovanni  Battista)  fatto  citta- 
dino inglese.     Ili,  209. 
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Dagiberto  di  Cuma  abate  di  Farfa. 
II,  418. 

Dalmachia.     IV,  362;  V,  144,  151. 

Dalmatica  di  Carlomagno.  VI, 
I,  n. 

Damiano.     VII,  385. 

Datazione  dei  diplomi,  modo  di 
determinarla  esattamente.  IX, 
297. 

Daulio  (Vescovi  di),     VI,  243. 

Decennie,  o  Decennium.     Vili,  12. 

Decii  Basilii  (Famiglia  dei).  Vili, 
18. 

Decime  della  Chiesa.     VII,  333. 

Defensio  (Orthodoxa)  imperialis  (pub- 
blicata integralmente).     II,  456. 

Defensores  civitatis.     VI,  283. 

Demetrio  di  Russia.     IV,  413. 

Deusdedìt  e  la  sua  Collectio  Cano- 
nuni.     Vili,  305. 

Devotissimus  (Vir),  a  chi  si  attri- 
buisse questa  qualifica.    Vili,  593. 

Dindelspuel  (Niccolò),  Dictamen. 
IX,  231. 

Diritto  di  proprietà  nella  provincia 
romana.     VII,  326. 

Domenico  di  Rignano,  padre  puta- 
tivo di  Cesare,  Giovanni  e  Lucre- 
zia Borgia.     VII,  402. 

Domicilia.     IL  31. 

Dominicalia.     VIII,  410. 

Domitiorum  (Fundus).     II,  398. 

Domusculta,  sua  significazione.  II, 
14;  VII,  315. 

Donati  (Corso).     V,  380. 

—  (Plebs  S.).     VII,  229. 

Donazione  di  Sutri  a  Gregorio  II 
fatta  da  Liutprando.     V,  630. 

Donazzano.     X,  260. 

Dostianus  (Fundus).     II,  140. 


Dovizi  (Bernardo),  sue  lettere  alla 
marchesa  di  Mantova.     IX,  517. 

Due  case  (Le).    VII,  194. 

Dunmowe  (Giovanni)  oratore  del 
re  d'Inghilterra  presso  il  papa. 
Ili,  184,  207. 

Duo  foca.     I,  59. 

Durura.     V,  217. 

Duramanti.     II,  157. 


Ebrei  in  Scorano.     VII,  235. 
Ecclesiastiche    proprietà   nei    pri- 
mordi del  medio  evo.     II,  6. 
Edistì  (Castrum  S.).     VII,  229. 
Edistio  (S.).     II,  403. 
Editto  di  Hrotharit.     II,  326. 
Edrìsi,   sua    descrizione   di  Roma. 

I,  175- 

Elena   (S  )   madre    di   Costantino, 
dove  sia  nata.     V,  491. 

—  se  fosse  cristiana  innanzi  la  con- 
versione di  Costantino.    IV,  1 1  n. 

Elia  (Castello  e  basilica  di  S.).     V, 
608. 

—  (Monastero  di  S.).     I,  in. 
Elisabetta   d'Ungheria,  suoi   ricchi 

doni  al  tesoro  di  S.  Pietro.     VI, 

133. 
EncÌJÌridion  inquisitorum,   opera    di 

Felice  Peretti.     V,  io. 
Enfiteusi  nella    campagna  romana 

nei  primi  secoli  del  medio  evo. 

VIII,  75. 

—  presso    il   monastero   di   Farfa. 

II,  430. 

Ennodio,  suo   epitaffio    per   Maio- 

riano.     VI,  300. 
Enrico  III  re  di  Francia,  sue  lettere 

a  Sisto  V.     V,  581,  583, 
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Enrico  VII  d' Inghilterra  manda 
un'ambasciata  a  Roma.    111,175. 

suo  ^matrimonio  con  Elisa- 
betta di  York.     111,178. 

Epigrafi.  -  Vedi  :  Iscrizioni. 

Epitaffi  romani  tratti  da  un  cod.  di 
Heidelberg.     II,  361. 

Erasmo  (Monastero  di  S.).  II, 
142,  n. 

Ercolani  (Giacomo).     I,  259,  260. 

Eresia  in  Ferrara.  Vili,  106;  IX, 
166. 

—  in  Napoli  e  Ferrara.      III,  468. 
Eretici  condannati  dal  S.  Uffizio  di 

Roma  nei  pontificati  di  Paolo  III, 
Giulio  III  e  Paolo  IV.    Ili,  268. 

Erpinianum.     V,  619. 

Esecuzioni  capitali.  -  Vedi:  Giu- 
stizie. 

Este  (Marchesi  d')  occupano  Ar- 
genta.    IX,  621. 

—  (Alfonso  d')  in  Roma.     IX,  540. 

—  (Ercole  d'),  sue  nozze  con  Eleo- 
nora d'Aragona,  e  feste  fatte  in 
Roma   per  tale  circostanza.     I, 

475- 

—  (Ippolito  d').     IX,  186. 

—  (Isabella  d'),  sue  relazioni  col 
Francia.     IX,  563. 

—  (D.  Luigi  d'),  vescovo  di  Fer- 
rara.   IX,  210. 

—  (Renata  d'),  sue  relazioni  con 
Calvino.     Vili,  loi. 

—  —  documenti  sul  suo  imprigio- 
namento.    IX,  163. 

Estouteville  (Famiglia  d')  in  Fra- 
scati.    IX,  117. 

Etiopici  (Mss.)  acquistati  dalla  Va- 
ticana nel  1628.     II,  199. 

Etiopico  (Primo  libro)  stampato. 
IX,  273. 

Eufemia  (Chiesa,  monastero  e  co- 


lonia di  S.)  presso  Boville.     II, 

147. 
Eugenia    (Monistero   di    S.)    foris 

portam  Latinam.     Vili,  20. 
Eugenio  III,  fu  primo  abate  cister- 

ciense  di  S.  Anastasio  ad  Aquas 

Salvias.     I,  56. 
—  sue    epistole  inedite.     IV,  399. 
Eugenio  IV,  suoi  regesti.    VIII,  285. 
Eusignio  (S.),  storia  del  suo  mar- 
tirio.    IV,  296. 
Eustochio  (S.),  storia  del  martirio 

di  S.  Eusignio.     IV,  296. 
Evesham  (Ugone  di),  card,  del  tit. 

di  S.  Lorenzo.     VII,  550. 
Exquiliae,  regio  quinta.     IX,  433. 


Fabi,  loro  abitazioni.     IX,  435. 
Fabrica.     VII,  433. 
Fabricianum.     V,  619. 
Factorum  (Fundus).     II,  150. 
Faggiuola  (Uguccione  della),  sua 
riconciliazione  col  pontefice.    V, 

439- 

Fajano.     V,  645. 

Faida.     II,  328. 

Falcognana.     II,  390,  n.,  399. 

Falcognani nuovi  e  vecchi.    11,399. 

Falconis  (Casale).     VII,  184. 

Falcus  (Mons.).     VII,  229. 

Faleria.     V,  149. 

Falerii.     VII,  424. 

Falisco  (Territorio),  sua  descri- 
zione.    VII,  353. 

Falloppia  (Gabriele)  eretico.  Ili, 
275. 

Falsetti  (Casale).     Ili,  157. 

Famiglie  romane,  loro  nomi.  I, 
9,  n. 

Fanianu  (Fundus).     VII,  384. 
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Fara,  significato  di  questo  nome 
VII,  312. 

Farfa  (Monastero  di).  Del  suo  re- 
gesto e  delle  altre  opere  di  Gre- 
gorio di  Catino.     II,  409. 

—  sua  «  cella  maggiore  »  in  Roma. 
I,  83,  n. 

—  si  reggeva  con  la  legge  longo- 
barda.    VII,  324. 

Farnese  (Alessandro),  come  acqui- 
stasse dai  Chigi  il  palazzo  detto 
poi  la  Farnesina.     Ili,  223. 

—  (Giulia).     IX,  559,  n. 
Farnesina  dei  Chigi  -  Documenti 

che    la    concernono.     III,   213; 
IV,  281. 

—  (fuori  porta  del  Popolo).  IV, 
376. 

Faroaldo  II.     II,  411. 

Fasanorum  (Fundus).     VII,  192. 

Fasanovo.     VII,  203. 

Fasciola  (Fundus).     Ili,  159. 

Fascivola.     VII,  193. 

Fasto   in  Roma  nel  sec.  xvii.     I, 

349- 
Fausianus  (Fundus).     II,  401. 
Favarolum.     VIII,  402. 
Favole  papali  nel  medio  evo.    I,  18. 
Federico   I   Barbarossa,  sue  gesta 

secondo  un   cod.  Vat.     I,  459; 

III,  49. 
Federico  II,  sua  campagna  contro 

Roma.     Vili,  492. 
Felice  (Colonia  S.).     V,  648. 
Felti  (Mariano),  buffone.    IX,  549, 

572. 
Fenocletulo.    IV,  224. 
Ferrara,  soggiorno  fattovi  da  Cal- 
vino.    VIII,   IDI. 
Ferratella  (La).     VIII,  4. 
Ferrus  (Petrus),  episcopus  sabinen- 

sis.     VI,  30,  n. 


Feste  fatte  in  Roma  per  l'ingresso 
di  Carlo  V.     I,  303. 

—  fatte  in  Roma  per  le  nozze 
di  Eleonora  d'Aragona  ed  Er- 
cole d'Este.     I,  475. 

—  fatte  in  Roma  a  Eleonora  Gon- 
zaga e  F.  M.  della  Rovere.     IX, 

5  57- 

— del  carnevale  del  1512  e  15 13. 
IX,  536,  551. 

Feudalismo  nella  campagna  ro- 
mana.    II,  28. 

Fianello.     IV,  224;  VII,  384. 

Piano,  sue  memorie  medievali. 
VII,  358. 

—  suoi  monumenti  antichi.     VII, 

—  sua  sommissione  a  Cola  di 
Rienzo.     VII,  363. 

—  (Palazzo),    sue    notizie.      VII, 

549- 

Ficana,  città  distrutta.      IX,  22. 

Ficarola.     Ili,  330. 

Fichocelis.     IV,  225. 

Fieli.     VII,  227. 

Filacciano,  sue  memorie.    VII,  369. 

Filaccianum.     VII,  229 

Filioli  (Casale).     II,  392. 

Filippo  II  e  Sisto  V  secondo  una 
canzone  veneziana  di  un  contem- 
poraneo.    VII,  487. 

Filisanum  casale.     V,  619. 

Finanze  (Sistema  di)  seguito  dai 
pontefici.     Ili,  248. 

Fioranello.     II,  145. 

Fioretta.     VII,  217. 

Firenze,  suo  assedio.     VI,  303. 

—  sue  relazioni  con  Bonifazio  VIII. 
V,  365. 

Firmani  (Giov.  Frane).     I,  306. 
Flabis  (Fundus).     Vili,  399. 
Flabianello  (Fundus).     VII,  384. 
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Flaianellum.     IV,    224;    V,    648; 

VII,  433- 
Flaianum  (Castrum).     VII,  229. 
Flaminio  (Marcantonio).     Ili,  274. 
Flaviano.     X,  lyg. 
Flavianum.    VII,  433. 
Floranus  (Fundus).     II,  157. 
Fiorarlo.     II,  143. 
Floriana  (Massa).     II,   144. 
Floris  (Mons).     VII,  229. 
Focignano.     Ili,  141. 
Foglietta  (Guido  Baldo).    Discorso 

del  mattonato  o  selicato  di  Roma. 

1,371- 
Foglicttanti    suppliziati  in    Roma. 

IV,  438. 
Foliani  (Fundus).     VII,  384. 
Folianus  (Fundus).     II,  395. 
FoUeti  (Giov.  Antonio),  muratore. 

Ili,  215. 
Fontalitia.     Il,  158. 
Fontana  (Domenico),  tenne  osteria 

suU'Esquilino.     IV,  147. 

—  (Colonia  de).     II,  21;  V,  130. 

—  Anistase.     VII,  249. 

—  Coperchiata.     IX,  429. 

—  di  Papa.     Vili,  40 j. 

—  maior.     VII,  230. 

—  matura.     V,  620. 

—  Porculi.     IV,  217. 
Fontanella  (Fundus).     VII,  230. 
Fonte  mora.     V,  650. 

—  vivo  (Badia  di).     VII,  389. 
Fonteiana  (Massa).     II,  395. 
Fonteianus  (Fundus).     II,  395. 
Fontignano.     II,  396;  III,  170,  320. 
Fontiniana  (Massa).     III,  319. 
Foppa  (Marc'Antonio).     V,  656. 
Forconi  (Fundus).     II,  157. 
Foriano.     VII,  384. 

Foristello  (Fontana).     Ili,  172. 
Formagrotta.     Vili,  500. 

J 


Formello.     V,  114,  125. 

—  (Fosso  di).     V,  116. 

—  (Sante  da),  medico.     VII,  137. 

—  de  Gualdo.     IV,  224. 
Formellum.     II,  157. 
Formellus.     II,  135. 
Formentarolus  (Rivus).     II,  145. 
Formiae.     II,  18,  n,,  162. 
Formlcosus     (Fundus).     V,     620; 

VII,  230. 
Fornarina.     V,  656. 

—  (Ritratto  della).     II,  486. 

—  suo  ritratto  già  in  casa  Boncom- 
pagni.     Ili,  233. 

Fornelli  campus.     V,  648. 
Fornicata  (Casalis).     VII,  230. 
Forno    Saraceno.     Ili,    165,    167; 

VII,  452. 
Foro  Clodio.     V,  70,  89,  in. 

—  Romano.     IX,  438. 

suo  interramento.     Ili,  377. 

Forotianum.     IV,  235. 

Fortezza  di  Civita  Castellana.    VII, 

436. 
Fortificazioni   di    Roma  disegnate 

dal  Sangallo.     VI,  337. 
Fortunatae  (Ecclesia  S.).     V,  648. 
Fortunato  vescovo  di  Tuscolo.     IX, 

76. 
Forum  Aurelii.     Ili,  144,  149. 

—  Clodii.     V,  70,  89,  III. 
Forziroli    (Giovanni),  sospetto   di 

eresia.     Ili,  278. 
Foschi  de  Berta  (Giovanni  Paluzzo). 

V,  192,  194. 
Fossa.     Ili,  142. 

—  maior.     II,   158. 
Fossatum.     II,  158. 

—  Johannis  grammatici.     V,  117. 

—  Pentumae.     VII,  390. 

—  Salginanum.     II,  158. 

—  S.  Nicandri.     VII,  451. 
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Fosse.    V,  648. 

Fossetum.     II,  158. 

Fosso  del  CipoUaro.     II,  146. 

—  del  pavone.     V,  146. 

—  di  S.  Nicolò.     IV,  233. 

—  di  selce.     IV,  226. 

—  di  Tor  Pagnotta.     II,  397. 

—  Rosciolo.     IV,  226, 

Fracani  (Pietro),  eretico.    Ili,  287. 

Francalancia.     VII,  230. 

Francia,  pittore,  fa  il  ritratto  di 
Federico  Gonzaga.     IX,  563. 

Francescani  (Riforma  dei)  nel  se- 
colo XVI.     IV,  346. 

Francesco  (Chiesa  di  S.)  a  Ripa. 
V,  92. 

—  da  Piano.     VII,  364. 

—  da  Sutri,  professore  nella  uni- 
versità di  Roma.     VII,  459. 

Francetum  (Burgus).     V,  620. 

Francitum.     V,  648. 

Franconis  (Vinea).     II,  151. 

Frangipane  (Fondo  dei).     II,  391. 

Frangipani  signori  diMarino.  Vili, 
444. 

Frascati,  autori  che  ne  hanno  scrit- 
to.    IX,  40. 

—  sua  origine,  antichità,  mo- 
nete, ecc.     IX,  40  n. 

—  suoi  monumenti.     X,  120. 
Frassineto.     VII,  197. 
Fratelle.     V,  620. 
Fraxinetum.     VII,  200. 
Fregenae.     V,  223. 

Fregoso  (Francesco),  card., sospetto 

di  eresia.     Ili,  275. 
Frictino.     V,  648. 
Frignanum.     VII,  230. 
Frontimanne.     IV,  225. 
Frontinianum.     Ili,  170. 
Fucini  vallis.     V,  648 
Fuccinii  (Fossatum).     VII,  230. 


Fulisanus  (Fundus).     111,317. 
Furcule  (Fundus).     V,  130. 
Furnum  Sarracenum.    111,165,167; 

VII,  452. 
Fusana  (Massa).     Ili,  142. 
Fusanura.     I,  60. 
Fusignano.     III,  141. 
Fusinii.     Ili,  142. 
Futianum  (Praedium).     Il,  395. 


Gabella  del  porto  della  posterula 
venduta  dalla  Camera  Capitolina 
anno  per  anno.     I,  1 38,  168. 

—  sulle  carni  aumentata  da  Si- 
sto V.     V,  547. 

Gabelle  di  Roma,  loro  statuti.  IX. 
649. 

Gadaldino  (Antonio),  libraio.  Ili, 
268. 

Gadio  (Stazio),  sue  lettere  alla 
marchesa  di  Mantova  sul  sog- 
giorno di  Federico  Gonzaga  in 
Roma.     IX,  513. 

Gaglianì  vallis.     V,  648. 

Galatea  di  Raffaello.     Ili,  229. 

Galeotti  (Condizione  de')  nel  se- 
colo XVI  in  Roma.     IX,  533. 

Galera  (Torrente).     V,  71. 

Galeria.     II,  i8;III,  165, 3ii;V,  71. 

—  antichità  che  vi  si  ritrovano. 
V,  72  n. 

—  sua  storia.     V,  71. 

Galla  figlia  di  Simmaco  costruisce 
una  chiesa  in  Ponzano.    VII,  380. 

Gallese,  sue  memorie  medievali. 
VII,  427  n. 

Gallesina  (Massa).     III,  171. 

Gallicani  (Fundus).     II,  156. 

Galloccie  (Le).     IV,  382  ;  VII,  202. 

Galoianum.     V,  620. 
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Gandolfì  (Lorenzo),  tesoriere  in 
Atene.     VI,  241. 

Gariliana  (Massa).     II,  162. 

Carola  (Pier  Francesco),  sue  rela- 
zioni con  la  corte  di  Savoia. 
Vili,  527. 

Garrula  locus.     V,  620. 

Gattamelata  (Erasmo).  I,  245; 
X,  514. 

Gatti  (Silvestro  de'),  signore  di  Vi- 
terbo.    X,  64. 

Gattum  secuta.     I,  152. 

Gaviliana  (Massa).     II,  162. 

Gazzette  (Prime)  stampate  in  Roma. 
I,  408. 

Gelati  mentis  castrum.     V,  620. 

Gelidi  (Pietro),  eretico.     Ili,  287. 

Genealogia  della  casa  dei  Prefetti 

0  Di  Vico.     X,  590. 
Genestreto.     VII,  278. 
Gengano  (Vinca  in).     II,  i$i. 
Genserico  infesta  le  coste  d' Italia. 

VI,  277. 

—  sua  guerra  con  Maioriano.  VI, 
292. 

Gentianus  (Fundus).     II,  154. 

Gentile  di  Orso  conte  palatino  in 
Toscana.    I,  63. 

Gentilis  (Mons).     VII,  230. 

Genzano,  capitoli  di  pace  col  co- 
mune di  Nemi.     I,  69. 

—  atto  di  vassallaggio  al  monast.  di 
S.  Anastasio  ad  Aquas   Salvias. 

1  74. 

Georgi!  (Cella  S.).     V,  648. 
Gerardo,  conte  di  Calerla.     V,  75. 

—  —  assalito  dai  Normanni.  IV, 
236. 

Ceri   (Pellegrino),   eretico.      Ili, 

286. 
Germanellura  (Fundus).     V,  118; 

VII,  390. 


Gesta  Friderici  I  imperatoris,  ms. 
nella  Vaticana.     I,  459;  III,  50. 

—  se  ne  crede  autore  Taddeo  da 
Roma.    VII,  305. 

Gherardi  (Simone).     V,  400. 
Chezzi  (Giuseppe),  pittore.  IV,  429. 

—  (Pier  Leone),  pittore.   IV,  430. 

—  (Placido  Eustachio),  suo  diario 
delle  giustizie  eseguite  in  Roma 
dal  1674  al  1739.     ^V»  44°- 

—  (Sebastiano),  pittore.     IV,  429. 
Ghigliottina,  suo  ritrovamento.     V, 

343- 

—  in  Roma.     V,  309. 

Ghinucci  (Girolamo.).     II,  56. 

Giaffri  (Saba),  sua  relazione  in- 
torno ai  torbidi  di  Roma  negli 
anni  1404  e  1405.     V,  165. 

Giannetti  (Guido),  eretico.  III,  275. 
Gigli  (Giacinto).     I,  415. 

—  —  suoi  diari.     Ili,   i. 
Giglio  (Isola  del).    I,  59. 

Cilsi  (Matteo),  eretico.     Ili,  281. 
Gimignani  (Alessio),  pittore.  Vili, 

sn- 

Cini  (Onorato),  ministro  del  Pie- 
monte in  Roma.     Vili,  512. 

Gioacchino  (Abate).     IV,  321,  409. 

Giorgio  (Chiesa  di  S.)  di  Riano. 
VII,  241. 

Giostre  nel  sec.  xvii.     I,  352. 

Giovanni  (Chiesa  di  S.)  a  porta 
Latina.     Vili,  24. 

de  la  Tregia  in  Capracoro. 

V,  142. 

Giovanni  Vili,  suo  regesto.  IV, 
161. 

Giovanni  XXIII,  nomina  per  suo 
legato  in  Roma  il  card.  Isolano. 
Ili,  398. 

Giovanni  di  Chàlons,  vicario  im- 
periale in  Toscana.  V,  375. 
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Giovanni  di  Gregorio  d'Alberico, 
suo  epitaffio.     VII,  225. 

—  di  maestro  Ugolino  da  Milano. 
X,  693. 

—  di  Nicola,  marmorario  romano. 

VII,  393> 

—  Diacono,  o  Mansionario,  Histo- 
ria  imperialis.     IV,  30. 

—  grammatico.     II,  429. 

—  vescovo  di  Nepi,  suo  epitaffio. 
V,  596. 

Giovenale  (Castello  di  S.),  concesso 
ai  Di  Vico.     X,  456. 

Girolamo  P aaowa.no,  Jesuoda.  IX, 
246. 

Girolus.     Ili,  156. 

Girulum.     Il,  138. 

Giubileo  del  1450  secondo  una  re- 
lazione di  Giov.  Rucellai.  IV, 
563. 

Giudei  (Festa  de')  nel  carnevale 
del  15 12.    IX,  536. 

Giudici  di  S.  Martina.     VII,  469. 

Giudizi  (Forma  dei)  nei  primi  se- 
coli del  medio  evo.     Vili,  85. 

pronunziati  dalle  corporazioni 

delle  arti  in  Viterbo.     VII,  26. 

Giuliano  (Fondo).     II,  160. 

Giulio  II  accorda  molti  privilegi 
alla  famiglia  Chigi.     II,  224. 

—  all'assedio  della  Mirandola.  IX, 
568. 

—  sua  apoteosi.     IX,  577. 

—  sua  morte.     IX,  554. 

—  sonetto  in  sua  morte.  II , 
243. 

Giuoco  di  dadi  in  Roma  innanzi 
alla  basilica  di  S.  M.  della  Ro- 
tonda.  VIII,  580. 

Giuramento  richiesto  dai  rei  in 
cause  criminali.     III,  354  n, 

—  solito   prestarsi  dal  senatore  e 


dagli  officiali  della  città  di  Roma 
al  pontefice.     IV,  268. 

Giustiniana  (La).     Ili,  160. 

Giustiniani  (Demetrio),  suo  sup- 
plizio.    V,  347. 

—  (Orazio),  primo  custode  della 
Vaticana.     II,  207. 

Giustiniano   imperatore,    sua   vita 

scritta  da  Teofilo  Abate.  X,  1 37. 
Giustino  (Chiesa  di  S.).  IV,  374. 
Giustizie  (Le)  a  Roma  dal  1674  al 

1739   e   dal  1796  al  1940.     IV, 

429;  V,  305. 
Gizzi.     II,  158. 
Glisconi  (Fundus).     II,  157. 
Gloria  (Abbazia  della)  di  Anagni, 

notizie  storiche  su  di  essa.     IV, 

320,  n.,  408. 
Glorio,  fortezza  dei  Di  Vico.     X, 

394- 

Godi  (Pietro),  dialogo  sulla  con- 
giura   del  Porcari.     III,  63. 

Gonzaga  (Eleonora),  feste  fattele 
in  Roma.     IX,  557. 

—  (Ercole),  sua  lettera  a  Bernar- 
dino Pio  del  22  giugno  1562. 
II,  91. 

—  (Federico),  ostaggio  alla  corte 
di  Giulio  n.     IX,  509. 

—  (Francesco),  prigioniero  a  Ve- 
nezia.    IX,  509. 

—  (Galleria).     IV,  390. 
Gradilia.     III,  330. 

Gradolfo  (Colonia  de).     V,  130, 
Gradulpho  (Colonia  de).     II,  21. 
Graecorum    (Fundus).     Ili,    331  ; 
V,  68. 

—  (Possessio).    Ili,  142. 
Granarietto.     IV,  239. 

Grande  (Antonio  Del),  forse  ar- 
chitetto delle  Carceri  Nuove.  I, 
457- 
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Grandi  (Cristoforo),  muratore.  Ili, 

216. 
Grano  sarraceno,  origine  di  questo 

nome.     Ili,  167,  n. 
Graphia  urbis  Roniae.     I,   io. 
Grassano.     V,  652  ;  VII,  384. 
Grassi  (Paride  de),  suo  diario.   VII, 

591. 

—  suo  ceremoniale  riposto  nel- 
l'archivio segreto  Vaticano.  I, 
243. 

Grassianus  (Fundus).     II,  157. 

Gratinano  e  Felicissima  (Cata- 
comba de' Ss.).    VII,  429. 

Gratinianum  (Fundus).     Ili,  172. 

Gratinianus  (Fundus).     Ili,  143. 

Graziani  (Giovanni),  sospetto  di 
eresia.     Ili,  278. 

Gregna.     Vili,  409. 

Gregorii  (Curtis  S.).     VII,  384. 

Gregorio  I,  edizione  del  suo  re- 
gesto.    II,  245. 

Gregorio  VII,  suo  regesto.  IV, 
189. 

Gregorio  IX.    X,  342. 

Gregorio  XI,  suo  ritorno  da  Avi- 
gnone a  Roma,  feste  fattegli  dal 
comune  di  Pisa.     Ili,  489. 

Gregorio  di  Catino,  il  suo  regesto 
di  Farfa  e  le  altre  sue  opere. 
Il,  409. 

—  Urbano,   Annales  Farfenses.     II, 

434- 

Gregorovius,  sua  storia  di  Roma 
giudicata.     I,  32. 

Grezanus  mons.     V,  620;  VII,  230. 

Grifianu  (Fundus).     VII,  384. 

Grimaldi  (Giacomo),  quattro  let- 
tere al  card.  Federigo  Borromeo. 
VI,  135. 

Gritti  (Elisabetta).     II,  86. 

Grofacilano  (Fundus).     VII,  230. 


Crossino,  sue  lettere  alla  marchesa 
di  Mantova  sul  soggiorno  di  Fe- 
derico Gonzaga  in  Roma.  IX, 
522. 

Grotta  de'  Greci.     VII,  209. 

—  della  regina.     VII,  207. 

—  Perfetta.     II,  395. 

—  rossa.     VII,  196. 
Grottaferrata,  suoi  monumenti  an- 
tichi.    Vili,  479,  n. 

—  sue  memorie  medievali.  Vili, 
470. 

Grotte  dell'Amaro.    V,  151. 

—  delli  Vecchiarelli.     V,  123. 

—  Paradisi.     VII,  229. 
Grottelle.     Ili,  312. 
Grottoni  (Li).     Vili,  417. 
Grotulae.     Il,   149. 
Gualani  (Ranieri).     Ili,  288. 
Gualdo   (Fundus).     Ili,    326;    IV, 

225;  V,  74. 
Gualdus  Lapigio.     Ili,  137. 
Gualtieri  di  Taddeo.     V,  192. 

—  (Pietro  Paolo).     IX,  274. 
Guazzaroni  (G.  B.),  notizie  su  di 

lui.     II,  441  n. 

—  Lettera  sulle  antichità  Farfensi. 
II,  439. 

Gubernatores  Camerae  Urbis.  V, 
170. 

Gudehoc,  re  dei  Longobardi.  II, 
320. 

Guelfo  visconte  di  Nepi.     V,  602. 

Guerre  dei  sette  anni.     VI,  303. 

Guiberto  (Antipapa).     VII,  430. 

Guicciardini  (Lodovico).     Ili,  250. 

Guido  d'Asciano,  capitano  di  ven- 
tura.    X,  384. 

Guido  (Conte)  di  Bellisone.  V,  1 13. 

—  duca  di  Spoleto.     Ili,  323. 
Guittone   di   Nicola,    marmorario 

romano.    VII,  393. 
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Guntero  Ligurino,  suo   poema  in 
lode  di  Barbarossa.     I,  17  n. 


H 


Harenata.     II,  159. 
Hebraeor'um  (Centrata).     Ili,  331. 
Hectriana  (Massa).     Il,  142  n. 
Heliae  (Mons  S.).     V,  620. 
Herasmo    (Fondo    S.).     II,     142  ; 

Vili,  401. 
Heristi  (Curtis  S.).     VII,  584. 
Heydenreich  (Eduard),  suo  studio 

sulle    leggende    di    Costantino. 

IV,  3;  V,  539- 
Hildichis.     II,  322. 
Hòfler  (Cost.),  sua  storia  dei  papi 

giudicata.     I,  21. 
Honorii  (Vinea).     II,  153. 
Horrea  (Fundus).     Ili,  143  ;  Vili, 

399- 
Hospitali  (Fundus  de).     II,  156. 
Huppla  (Fundus).     Ili,  159. 


Ibn  al-Faqih,  geografo  arabo,  sua 
descrizione  di  Roma.     I,  178. 

Ibor,  duce  dei  longobardi.     11,312. 

Ildeprando,  monaco  Farfense.  II, 
418. 

Ildibrandino  di  Orso,  conte  pala- 
tino in  Toscana.     I,  63. 

Ildobrandinì  (Famiglia)  di  Bisenzo. 
X,  14. 

Imizza  (Costanza  d').     I,  227. 

Imperatori,  quando  venivano  ad  in- 
coronarsi si  fermavano  a  giurare 
al  Pons  Sacelli.     IV,  376. 

Impero,  suoi  diritti  sulla  Toscana. 
V,  407. 


Impiccagioni    in    Inghilterra.     V, 

345  n- 
Imposte  che  gravavano  sulle  pro- 
prietà fondiarie   nei  secc.  ii-iv. 

II,  4. 

—  nei  secc.  vm-x  nella  campagna 
romana.     VII,  332. 

Incesto  di  Alessandro  VI  e  della 
figlia  Lucrezia.      IV,  90  n.,  279. 

Indizioni,  da  che  giorno  comincias- 
sero.    IX,  304. 

Infeudationes,  raccolta  nell'archi- 
vio Vaticano.     V,  113. 

Iniano  (Fundus).     VII,  231. 

Innocenzo  VII,  sua  salita  al  ponti- 
ficato.    V,  169. 

—  sua  elezione  narrata  da  Adamo 
da  Usk.     Ili,  479. 

Innocenzo  Vili.  Stato  della  Chiesa 
alla  sua  morte.     Ili,  175. 

Innocenzo  X,  offici  e  doni  dati  ai 
proprii  parenti.     IV,  251. 

—  doni  fatti  ai  congiunti  con  robe 
levate  di  Floreria.     IV,  581. 

Inquisizione  -  Vedi:  Uffizio   (S.). 
Insegne  nelle  botteghe  della  antica 

Roma.     IX,  449. 
Insugherata    (L').     Ili,    160;    IV, 

382;  V,  71. 
Insula  Sancta.     Ili,  316. 
Intentionara  (Vallis).     Ili,  317. 
Interramento  della  valle  del  Foro 

romano.     Ili,  377. 
Intezonosa  (Vallis).     Ili,  317. 
Intrigus.     IV,  249. 
Inventari  del  tesoro  della   basilica 

di  S.  Pietro.    VI,  13. 
Invercellini    (Gio.    Ant.),    fabbro. 

III,  213. 

Investitura    nei    secoli     barbarici. 

VII,   343- 
Inviolatella.     IV,  379;  VII,  191. 
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Inzuccherata  (L').     IV,  386. 

Isidori  (Fundus).     Ili,  317. 

Isidoro  (False  decretali  di).  VIII, 
631. 

Iscrizione  sepolcrale  di  Muzio  del- 
l'Anguillara.     V,  93. 

Iscrizioni  graffiate  o  scritte  special- 
mente da  artisti  sulle  pareti  dei 
monumenti  romani.     IV,  405. 

—  in  Nepi.     V,  611. 

—  del  territorio  tuscolano,  per- 
sonaggi che  vi  sono  ricordati. 
IX,  65. 

—  (Le  antiche  raccolte  di)  in  rela- 
zione specialmente  con  la  storia 
degli  studi  epigrafici.     X,  696. 

—  in  Roma  nel  xvi  secolo.  VI, 
223,  445. 

—  (Alcune  antiche)  inedite.  IV, 
406. 

—  moderne  in  Roma.     V,  655. 

—  Sublacensi  relative  al  dominio 
della  badia  di  Subiaco  su  Tu- 
scolo.     IX,  72. 

Isola  Bisentina  devastata  da  Gio- 
vanni Di  Vico.     X,  87. 

—  dei  Tosti,  poi  del  Mattabufalo. 
I,  141. 

—  Farnese.     V,  114,  120  ;  VII,  456. 

—  Martana  devastata  da  Giovanni 
Di  Vico.    X,  87. 

Isolani  (Jacopo),  vicario  generale 
in  Roma.  Nuovi  documenti  sulla 
sua  legazione.     Ili,  397. 

Isolotto  (L').     IV,  226. 

Italicus.     II,  315. 

Italinianum  casale.     V,  620. 


Jacobi  (Planum  S.).     V,  648. 
Jaconia  (Vallis).     VIII,  415,  426. 


Jacopo    (Chiesa   di     S.)   de   lacu. 
Vili,  34. 

—  d'Acqui,      Chronicon     imaginis 
mundi.     IV,  36. 

—  di  Crlstofano  da  Pietrasanta,  ar- 
chitetto e  scultore.     VII,  553. 

—  mosaicista  romano.     VII,  437. 
Jannicelli    (Ludovico    e    Simone). 

VII,  555- 
Janula.    V,  620. 
Jàqùt,  sua  descrizione  di  Roma.     I, 

178. 
Javoleni  (Villa  degU).     VIII,  473. 
sue    memorie     epigrafiche. 

Vili,  424  n. 
Jesi,  suo  archivio  Comunale.     Ili, 

505. 
Joannis  (Plebs   S.)  in   Nono.     V, 

119 

—  (Mons  S.).    V,  648. 

—  judicis  (Fundus).     Il,  156. 

—  Mancio  (Vinea).     II,  151. 
Judaeorum  (Fundus).     Ili,  331. 
Jugatio.     Il,  5. 

Julia  (Castrum  S.).     V,  648. 
Juliana  (Massa).     V,  144,  151. 
Julianus  (Fundus).     II,  159. 
Junianellus  (Fundus).     II,  142  n. 
Juniani  (Fundus).     VII,  585. 
Junianum.     V,  620. 
Juniorum  (Massa).     IX,  421. 
Jurdanum  casale.     V,  620. 
Jusi  (Fundus).     11,153. 
Juvenazzo  (Paolo  de).     Ili,  400. 


Lacinianum.     V,  620. 

Lacus  Paparanus.     V,  74,  132. 

—  Scurani.  VII,  231, 

—  Turni.     Ili,  142. 
Lacusellus.    Ili,  328. 
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Ladislao  (Re)   dì  Napoli,  sua  ve- 
nuta a  Roma.     V,  169. 
Lago  di  Baccano.     V,  129. 

—  di  Bracciano.     V,  88. 

—  di  Monterosi.     V,  600,  623. 

—  lanuli.     V,  600. 
Lagoscello.     Ili,   328. 

La  Mantia  (Vito)  scopre  un  antico 
frammento  degli  statuti  di  Roma. 
VII,  463. 

Lamich,  o  Lamissio,  re  dei  Lon- 
gobardi.    II,  320. 

Lampatanella.     VII,  231. 

Lannoy  (Carlo  di).     VI,  416. 

Lanuvio,  sue  antichità.     VII,  447. 

Lapigio  (Gualdus).     III,  137. 

Lapinianus  (Fundus).     Ili,  331. 

Lardarli.     Ili,  158. 

Lareballina.     VII,  231. 

Largianum.    V,  620. 

Largura.    II,   156. 

Lariano.     II,   159. 

—  rovine  del  suo  diruto  castello. 
IX,  416. 

Latera  (Comune  di).     X,  501. 

Laurane  (Monte).     VII,  384. 

Lauranum.     IV,  224. 

Laurea  dottorale,  modo  di  confe- 
rirla,    V,  30. 

Laurentii  (Ecclesia  S.).     V,  649, 

Laurentii  (Terra  S.).     V,  144. 

Laurentium  (Fundus).    Ili,  319. 

Laurentius  (Fundus  S.)  de  panthì 
o  de  panzi.    Ili,  317. 

Laurentum.    II,  18. 

Lauretis  (Fundus).     IX,  421. 

Lauretum.    III,  311,  317,  318. 

Laurium.     Ili,  322. 

Lauro  (Colonia  de).    II,  21;  V,  130. 

Lausianus  (Fundus).     II,  401. 

Lavandaie  (Epigramma  del  sei- 
cento sulle).    VII,  444  n. 


Legata.     V,  649. 

Leggende  dei  Longobardi.    11,331. 
Leggi  dei  Longobardi.     II,  325. 
Le  Jeune  (Giovanni)   de  Contay, 

card,    del  titolo   di  S.  Lorenzo. 

VII,  550. 
Lemonio  (Pago),    Vili,  49  n. 
Leo  Cerone  (Albericus  Petri  de). 

n,  151. 

Leonardo  d'Arezzo,  suo  schema  di 
un  trattato  sulle  condizioni  della 
Chiesa.     Ili,  89  n. 

—  suo  racconto  dei  torbidi  di  Roma 
nel    1405.    V,  174. 

Leone  (Chiesa  di  S.)  in  Lepri- 
gnano.     VII,    257. 

—  abate  di  S.  Andrea  del  So- 
ratte.     II,  419. 

—  Trace.    VI,  275. 

Leonessa  (Feudi  del  monastero  di 
S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias 
in).     I,  64. 

Leonianus  (Fundus).     V,  68, 

Leonis  (Vinca  Joannis).     II,  151. 

Leprignana.     IV,  228. 

Leprignano.     VII,  204. 

—  sue  antichità.    VII,  254  n. 

—  sue  memorie  medievali.  VII, 
253. 

Leprinianum  (Castrum).  VII,  231. 
Leth,  re  dei  Longobardi.  II,  320. 
Leto    (Pomponio),   accademia   da 

lui  fondata.     X,  635  n. 
Leucio  (S.).     II,  18. 

—  (Chiesa  di  S.).     VII,  187. 
Liher  gemniagraphus   sive    clerono- 

mialis  ecclesiae  Farfensis.     Il,  424. 

—  censuum  Romanae  Ecclesiae,  IV, 
369;  Vili,  360. 

—  floriger  cartarum  cenohii  Far- 
fensis.    II,  431. 

—  largitorius  seu  notarius  sive  em- 
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phiteuticus    monasterii    Farfensis. 

II,  430. 
Lìber  pontificalis.    Ili,  246. 
(Estratti  dei)  contenuti  nella 

CoUectio  canonum  di  Deusdedit. 

Vili,  388. 
Liberato  (S.).     V,  89,  iii. 
Libreria  di  Sisto  V  papa.     V,  210. 
Libro  imperiale.     V,  33. 
Lincei  (Accademia  dei).    VII,  299. 
Lingua  dei  Longobardi  :  documenti, 

fonologia,  flessione,  sintassi.    II, 

336. 
Linianum.     V,  620. 
Linianus  (Fundus).    V,  144. 
Littari  (Fundus).     II,  156. 
Liutprando,    sua    devozione     per 

S.  Anastasio.     I,  53. 

—  dona  Sutri  a  Gregorio  II.  V,  630. 

Livellarii  nei  primi  secoli  del  me- 
dio evo  nella  campagna  romana. 
Vili.  73. 

Loci  (Casale  sancti).     IX,  429. 

Lociolum.     II,  158. 

Lodovici  (Lorenzetto),  scultore. 
Ili,  446. 

Longobardi;  dei  caratteri  intrin- 
seci per  classificarli  nelle  loro 
attinenze  storiche  cogli  altri  po- 
poli germanici.     II,  303. 

—  (Origine  dei).    II,  307. 

—  (Diritti  dei).     II,  325. 

—  (Leggende  dei).     II,  331. 

—  (Lingua  dei).    II,  336. 

—  (Storici).     II,  236. 
Lorenzetto,  scultore.    Ili,  446. 
Lorenzo  (Chiesa  di  S.)  de  Cloiano. 

VII,  390. 

—  —  in  Borgo  0  in  piscibus.   Ili, 

155- 

in    Lucina,    restaurata    da 

Ugone  di  Evesham.     VII,  550. 


Lorenzo  (Fra),  generale  dei  Ser 
viti,  sospetto  d'eresia.     Ili,  279. 

—  di  Siria,  fondatore  del  mona- 
stero di  Farfa.     II,  410. 

—  di  Lodovico,  scultore.    VI,  509. 
Lorenzolo  (S.).     VII,  201. 
Loriaccio.     VII,  231. 

Lotario  II  imperatore,  sua  venuta 
a  Piano,    VII,  362. 

Lotti  (Ottaviano),  eretico.  Ili,  283. 

Lubrae.    VII,  199. 

Lucchesi  rimproverati  dal  ponte- 
fice per  la  distruzione  di  Pescia. 
X,  198. 

Luchina  (La).     Ili,  161. 

Lucia  (Chiesa  di  S.)  della  Tinta. 
I,  106. 

in  Marino.     Vili,  470. 

Lucilianum  (Casale).     V,  620. 

Lucinianum  (Casale).     VII,  231. 

Lucio  III,  protezione  da  lui  ac- 
cordata a  Tuscolo.     IX,  105. 

Lucoferonia.     VII,  396,  n. 

Lucrizanum.     V,  620;  VII,  231. 

Ludovisi  (Card.),  suo  dissidio  con 
Urbano  Vili.    X,  294. 

Lunciniano.     IV,  225. 

Luni  ceduto  al  comune  di  Vi- 
terbo,    X,  428. 

Luparia  (Famiglia  di).     VII,  289. 

Lupi  nella  città  di  Roma.    I,  88. 

Luscianum  (Casale).     V,  649. 

Lusignano  (Carlotta  di),  regina  di 
Cipro,  sua  dimora  in  Roma.  I, 
258. 

Lusso  in  Roma  nel  secolo  xvii. 

I,  349- 
Luterai  (Massa).    IV,  244. 

M 

Macanus,  o  Maccanus,  o  Maccianus 
(Fundus).  VII,  231. 
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Maccarese.     V,  220. 
Maccari  (Casale  dei).     I,  65. 
Maccaris  (Casalis  de).     II,  163. 
Macclinione.     VII,  429. 
Maceramo.     V,  121. 
Maceranum.     V,  144. 
Macerata.     V,  649. 
Macoranum.     V,  144. 
Maddalena  pratum.     V,  649. 
Madonna  della  Grotta.     VII,  212. 

—  del  Riposo.     Ili,  164, 

—  del  Sorbo.     V,  127. 
Magelli  (Praedium).     IH,  153. 
Magere  (Fundus).     VII,  384. 
Maggiorana.     V,  146. 
Magione.     Ili,  139. 
Magistri  viarum.     VI,  445. 
Maglianella  (La).     Ili,  168,  169. 
Magliano.     V,  94. 

—  Pecorareccio.     VII,  204,  216. 
Magri.     II,  397. 

Mai  (Angelo).     I,  246. 

Maiorano.     V,  142,  601. 

Maioranum.    V,  620. 

Majorata.     IV,  249. 

Majoratium.     III,  329. 

Maioriano  (Imperatore).     VI,  261. 

Maiorinulo  (Colle).     V,  640. 

Maiorinulus  mons  et  fundus.  V,650. 

Malagrotta.     V,  220. 

Malaria  nella   campagna  romana.. 

II,  32. 
Malatesta   (Carlo),  processato  per 

incesto.     II,  85. 

—  (Galeotto)  dichiara  innocente 
suo  fratello  Carlo  dell'accusa  di 
incesto.     II,  92. 

—  (G.  B.)  da  Sogliano,  notizie 
sulla  di  lui  vita.     II,  86. 

lett.  al  card.  Farnese.     11,89. 

Malavolta  (Giovanni)  da  Siena. 
VII,  122. 


Malborghetto.     VII,  204,  209. 

Maligni  (Tenuta  dei).     Ili,  171. 

Malinarium.     V,  620. 

Mamorolu.     V,  650. 

Mancio  (Vinea  Joannis).     II,  151. 

Manfredo  (Leggenda  di)  impera- 
dore  di  Roma.     IV,  535. 

Marnano.     VII,  385,  458. 

Mannelli  (Giovan  Maria).    III,  277. 

Mannetti  (Niccolò)  fa  restaurare  la 
porta  Metronia.     VIII,  io. 

Mansa  Palumba.     Ili,  326;  V,  74. 

Mansi  (Vinea  in).     II,  151. 

Mansionari!.     II,  113. 

Manso.     II,  31. 

Mantellate  di  S.  Agostino.     I,  104. 

Marabod.     II,  315. 

Marano  ceduto  al  comune  di  Vi- 
terbo.    X,  428, 

Maranus  (Fundus).     II,  163. 

MarcapoUo.     IV,  230. 

Marcelli  (Casale).     Ili,  172. 

—  (Fundus).     IV,  224. 

—  (Pedica  S.).     IV,  249. 
Marcelliano.     VII,  384. 
Marcellino  usurpatore  nelle  Gallie. 

VI,  287. 

Marcello  (S.).     VII,  207. 

Marcesinum.     V,  620. 

Marciana  (Vallis).     Vili,  415,  426. 

Marciani  (Burgus  Sancti).  VII, 
211. 

Marcianus  (Mons).     VII,  231. 

Margarita  (Massa).     III,  330. 

Margaritarum  (Fundus).     V,  74. 

Margarita  di  Navarra,  sue  lettere  a 
Vittoria  Colonna.     X,  624. 

Margherita  figlia  di  Ildibrandino, 
conte  palatino  in  Toscana,  en- 
fiteuta  del  monastero  di  S.  Ana- 
stasio ad  Aquas  Salvias.     I,  61. 

—  suo  decadimento.     I,  63. 
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Mari  (Giannantonio),  scultore  del 
Moro  di  piazza  Navona.     I,  449. 

Maria  (Capitolo  di  S.)  della  Ro- 
tonda, diritti  da  esso  goduti.  Vili, 

577- 

—  (Cella  S.).    V,  620. 

—  (Chiesa  di  S.)  della  Pace  :  cap- 
pella Chigi.     IV,  57. 

del  Popolo  :  cappella  Chigi. 

111,439;  IV,  58. 
del  Popolo;   restauri  fattivi 

dal  1655  al  1660.    VI,  523. 
di  Palazzolo.     VII,  443. 

—  —  in  antiquo.     IX,  37. 

in  Celsano.     V,  71,  80. 

in  Falcone.    VII,  184. 

in  Trastevere,   contende    al 

monastero  di  S.  Gregorio  al 
Celio  il  possesso  del  Mons  au- 
reus.     III,  313. 

in  Trastevere  ;  suoi  mosaici. 

I,  219. 

—  (Fundus  S.)  de  Monaci.  VII, 
231. 

—  (Monastero  di  S.)  de  Insula 
Pontiana.     I,  60. 

—  (S.)  di  Fallari.     VII,  424. 
Mariae  (Fundus  S.)  in  persico.     II, 

156. 
Mariano  (Fra)  da  Siena,  apostata. 

III,  281. 
< —  del  Piombo.     IX,  549,  572. 
Marina  (S.),  suo  culto.     Vili,  441. 
Marinari  (Bartolomeo),  architetto. 

VI,  509. 
Marinas  (Massa).     II,  150. 
Marinello,  compromesso  fra  Pietro 

Di  Vico  e  il  comune  di  Comete 

intorno  a  questo  castello.  X,459. 
Marinetta.     IV,  375. 
Marino,  sue  antichità.   Vili,  428 n.; 

Vili,  437  n.;  IX,  431- 


Marino,  sue  memorie  medievali. 
Vili,  436;  IX.  431. 

—  suoi  monumenti  medievali.  Vili, 
469. 

Mario  de' Fiori.     Vili,  521. 
Marisano.     VII,  385. 
Marmetta.     IV,  375. 
Marmorariis  (Fundus  de).    II,  1 56. 
Marmoratula.     II,  137. 
Marmorea.     II,  137. 

—  (Tenuta).     Vili,  58. 
Marmosole.     II,  161. 
Marmostellum.     IV,  224. 
Mamavich  (Giovanni  Tomeo),  ve- 
scovo di  Bosnia.     X,  150. 

Marot  (Clemente),  suo  soggiorno 
in  Ferrara.     VIII,  118  n. 

Marozzo  (Casal  di).    III,  172. 

Marrana  di  S.  Giovanni.  VIII, 
1 1,  412. 

Marta,  castello  sul  lago  di  Boi- 
sena.    X,  28. 

—  (Fundus).     VII,  429. 

—  (S.).     VII,  204. 

—  (Monastero  di  S.)  extra  muros 
a  Firenze,  le  cui  monache  erano 
sospette  di  eresia.     Ili,  281. 

—  (Tenuta  di  S.).     VII,  217. 
Martignano.     V,  105,  114. 
Martinelli  (Biagio)  da  Cesena;  e- 

stratti  dal    suo   diario,  e  cenni 
biografici.    I,  303. 

—  (Giac.  Nic),  Monumenta  ven.  àb- 
batiae  S.  Mariae  de  Gloria.  IV,  209. 

Martinengo  (Marfredo  di).     Ili,  $2. 
Martinetta.     IV,  375. 
Martinianum  (Fundus).     V,  130. 
Martini  (Contrata  S.).     V,  650. 

—  (Isola  S.).     I,  60,  61. 

—  (Rupes  S.).     VII,  231. 
Martino  (Chiesa   di  S.)   in  Poste- 

rula.     I,  96. 
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Martino  V,  suoi  regesti.    Vili,  285. 

Martuniani  (Fundus).    VII,  385. 

Marulis  (Massa).     VIII,  415. 

Mascali.     IV,  224. 

Mascherino  (Ottaviano),  suo  vero 
cognome.     I,  122. 

Maschietto.    Ili,  170. 

Masetti  (Fabio),  governatore  d'A- 
nagni.     HI,  372. 

Masini  Barbati  (Fundus),    IV,  225. 

Massa,  lessicografia  di  questa  pa- 
rola.    Il,  12;  VII,  311. 

Massa  urbana.     II,  11  n. 

Massanellus  (Fundus).     Ili,  326. 

Massarello.     VII,  248. 

Massepoli.     Vili,  434. 

Masseria  Rufina.     IH,  168. 

Massima  (La).     IV,  227. 

Massimi  (Marchesa),  scrive  una 
relazione  del  supplìzio  dei  fra- 
telli Missori.     V,  353. 

Massimilla,     III,  171, 

Mastalo  primicerio.  Ili,  328;  VII, 
186. 

Mataone.    IX,  429. 

Matera.    IV,  249;  V,  144. 

Matilde  (Contessa),  se  fosse  si- 
gnora di  Nepi,     V,  598. 

Matitianum.     VII,  385. 

Matteo  (Chiesa  di  S.)  in  Merulana. 
IX,  432. 

—  (P.)  da  Bascio,  fondatore  dei 
Cappuccini.     IX,  346. 

MatteoH  (Giuliano),  libro  d' introiti 
e  spese  della  basilica  Vat.    1,257, 

Mattiroli  (Antonio),  podestà  di  A- 
cquapendente.     IV,  103, 

Maturis  (Fundus).     VII,  384. 

Matuzzo  o  Mattuzzi  (Pietro).     VII, 

543- 

—  eletto  dittatore  in  Roma.    III, 

399- 


Mauro  da  Nepi.     V,  596. 

—  (Fossatum).     III,  143. 

—  (Fonte  di).     V,  650, 
Mauroro.     VII,  407. 
Maurorum  (Fundus).   Ili,  319,  330. 
Maximianum,     IV,  224, 

Mazani  vallis.     V,  650. 
Mazanus  (Fundus).     V,  144. 
Mazzalupetto.     Ili,  161. 
Mazzalupo.     Ili,  161. 
Mazzano.     V,  114,  149. 
Mazzapiota  (Rodolfo).     VII,  458. 
Meana  (Castrum).     VII,  231. 
Meczanus  (Collis).     III,  143. 
Medici  (Giovanni  de'),  sua  morte. 
VI,  321. 

—  (Pietro  de'),  tappezzerie  e  cam- 
mei da  lui  lasciati  ad  Agostino 
Chigi  per  sicurtà  di  un  mutuo. 
Ili,  296. 

Medicina  in  Roma.     IV,  284. 
Medullia.     II,  400  n. 
Meiana  (Massa).    V,  620, 
Melafumo.     VII,  183. 
Memorolu  (Casalis).     VII,  231, 
Menanti  suppliziati  in  Roma.     IV, 
438. 

—  Vedi  :  Avvisi. 

Menore  (Fundus),     III,  159. 
Menori.     IV,  377, 
Mensa  sancta  (Fundus).     Ili,  317. 
Mensula  (Fundus).     VII,  231. 
Merenda  (Apollonio),     III,  268. 
Meretrici.  -  Vedi:  Cortigiane,  Po- 
striboli. 
Meropianus  (Fundus).     II,  393. 
Mesagna.     IV,  244. 
Mesangue.    V,  650. 
Mesilianum.     IV,  224. 
Messerpaolo.     Vili,  434. 
Mesupana   (Colonia   de).     II,  21  ; 
V,  130, 
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Méta.     II,  329. 

Métfio.     II,  329. 

Metodologia  della  storia,  suo  svol- 
gimento e  vicende.    VIII,  257. 

Mezzagna.     V,  650. 

Michele  (S.),  suo  culto  in  Sutri. 
V,  633. 

Micina  (Donna).     II,  27  n. 

Micinno  (Colonia  de).  II,  21  ;  V, 
130. 

Migliorati  (Lodovico)  ordina  l'ec- 
cidio di  undici  cittadini  romani. 
V,  165. 

Mila  (Caterina  del).     IV,  113. 

Milani  (Alessandro),  eretico  mo- 
denese.    Ili,  270. 

Millini  (Pietro).     Ili,  208. 

Mimmoli  (Tenuta  dei).    Ili,  162. 

Minicia.     IX,  479. 

Minute  di  lettere  del  pont.  Boni- 
fazio VIII.     IX,  621. 

Mirabelli  (Alessandro),  prefetto  del 
S.  Palazzo.     IX,   116. 

Mirabilia  urbis  Rotnae.    I,  9  n. 

Miranda  (Bartolomeo).     Ili,  271, 

Missori  (Fratelli),  relazione  del  loro 
supplizio.     IV,  444;  V,  353. 

Misure  in  uso  nei  secoli  viii-x 
nella  campagna  romana.  VII, 
318. 

Mitiliani  (Fundus).     VII,  385. 

Mitilianus  (Fundus).     VII,  429. 

Mocchi  (Girolamo),  pittore.    Vili, 

513- 
Moda  in  Roma  nel  xv  secolo.     I, 

484  n. 
Modena  (Eresia  in).     Ili,  281. 
Modenesi  (Jac.  Martino),  fanciullo 

prodigioso.     I,  366, 
Mola  Barbata.     VII,  441. 

—  Gavone.    Vili,  427. 

—  de  cava.    V,  650. 


Mola  di  Genzano.     II,  151. 

—  di  Orciano.     VII,  232. 
Molara  (La).     IX,  396. 

—  (Annibaldi  della),  spedizione 
contro  di  loro  fatta  dal  popolo 
romano.     V,  170  n. 

Molarupta.     IV,  224;  V,  221. 

Mole  Adriana.  -Vedi  :  Castel  S.  An- 
gelo. 

Molia.     II,  138. 

Molini  in  Roma.     I,  148. 

Monache,  non  potevano  pronun- 
ziare i  voti  prima  di  40  anni. 
VI,  283. 

Monaldeschi  (Famiglia),  investita 
del  possesso  dei  castelli  di  Ripal- 
valle,  Collelungo  e  Sanvenanzio. 
X,  250. 

—  (Achille),  suo  testamento.  X, 
270. 

—  (Lodovico),  annali  a  lui  attri- 
buiti.    TI,  281. 

—  (Monaldesca  de').     X,  274. 

—  (Monaldo  dei),  castelli  conces- 
sigli da  Bonifacio  IX.     X,  249. 

Monasteri.  -  Vedi  sotto  il  nome 
speciale. 

Moncada  (Ugo  de),  entrata  in  Ro- 
ma.    X,  225. 

Monete  battute  da  Francesco  Di 
Vico.     X,  389. 

—  pontificie  anonime  e  di  sede  va- 
cante nel  sec.  xiv.     I,  499. 

Monica  (Niccolò),  eretico.  Ili,  283. 
Monopolitano  (Girolamo).  X,  607. 
Mons  Armatus.    Ili,  330. 

—  Arsicius.     V,  112. 

—  Arzioni.     Ili,  528. 

—  Aureus.     Ili,  312. 

—  bonus.     V,  650. 

—  Cacciarelli,  o  Cazarelli,  o  Zac- 
careUi,  od  Aczarello.     VI,  188. 
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Mons  Calcatorius.     Vili,  36. 

—  Calvarellus.     Vili,  24. 

—  CepoUarius.     Vili,  36. 

—  Crescentuli.     II,  150. 

—  de  Dominico.     Ili,  317,  330. 

—  de  Orrea.     Ili,  330. 

—  de  Sorbo.     Ili,  330. 

—  Depini  o  Destini.     IV,  248. 

—  Episcopi.     II,  158. 

—  Gereculus.   Ili,  i  S7  n.  ;  IV,  570. 

—  Grunduli.     Ili,  316. 

—  Honorii.     Vili,  36. 

—  Jordani.     IH,  312. 

—  Paulelli.     II,  150;  Vili,  428. 

—  Paunini.     Ili,  327. 

—  Puzali.     Ili,  329. 

—  rotundus,     VII,  390. 

—  Varoncinus.     Vili,  36. 

—  Vespuleti.     Ili,  329. 
Montagnano.     VII,  446. 
Montangianum  (Casale).     II,  154. 
Montanari  (Leonida).     V,  310. 
Montaroni.     VII,  231. 

Monte  Arsiccio.     Ili,  161  ;  IV,  378. 

—  Aventino,  suo  stato  nel   x   se- 
colo.    IX,  504. 

—  Calvello.     II,  1 57. 

—  Caminetto.     VII,  204. 

—  Cavo.     IX,  379,  394. 

—  Cuccolo.     V,  136. 

—  del  Ficone.     IV,  227. 

—  del  Forno.     Ili,  167. 

—  del  Grano.     Vili,  48  n.,  55. 

—  del  Morto.     VII,  239  n. 

—  del  Sorbo.     V,  127. 

—  della  Creta.     IV,  376. 

—  della  Crìccia.     Vili,  411. 

—  della  Guardia.     VI,    173;  VII, 
203. 

—  d'Asca.     VII,  224. 

—  di  Capricoro.     V,  147. 

—  d'oro.     Vili,  24. 


Monte  Doddo.     IX,  376. 

—  Fiore.     IX,  414. 

—  Fogliano.     V,  645. 

—  Gagliozzo.     V,  648. 

—  Grave.     VII,  270  n. 

—  Lapoli.     V,  135. 

—  Lascone.     V,  70  n, 

—  la  Guardia.     VII,  252. 

—  li  Concili.     V,  647. 

—  Loreto.    V,  75. 

—  Lupone  (Marmilio  da).     V,  4. 

—  Mario,  sua  topografia  nel  me- 
dio evo.     IV,  370;  VII,  454. 

—  Mastaccio.     Ili,  328. 

—  Migliore.     Il,  400. 

—  Monaci.     VII,  231. 

—  Musino.     VII,  213. 

—  Oliviero.     VII,  204. 

—  Paparano.     V,  132, 

—  Pelaiolo.     VI,  185. 

—  Pera.     VII,  227,  233. 

—  Pincio.     VI,  181. 

—  Porzio,  sue  memorie  medioe- 
vali.    IX,  372. 

(Battaglia  di).     IX,  96. 

—  Rege.     IV,  375. 

—  S.  Maria.     VII,  235. 

—  S.  Mariae.     IV,  225. 

—  Soratte.     VII,  408. 
Montealto.     IV,  224. 

—  in  Frontiraanne.     IV,  225. 
Montecelo.     V,  113,  620. 
Montedenovo.    V,  650. 
Montefalcone    (Castello    di).      X, 

691. 

Montefeltro  (Guidubaldo  da),  duca 
d'Urbino,  argenterie  e  gioielli 
da  lui  lasciati  in  sicurtà  ad  A- 
gostino  Chigi.     Ili,  299. 

Montefiascone  ceduto  da  Giovanni 
Di  Vico  a  Rainone  di  Tuscolo. 
X,  12. 
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Montefiascone  sollevato  contro 
Gregorio  XI.    X,  368. 

—  occupato  da  Francesco  Di  Vico. 
X,  386. 

Montegelato.     V,  147. 

Montelabbatum.     V,  650. 

Monterosi,  sue  memorie.  V,  1 14, 
623. 

Montespaccato  (Tenuta  di).  Ili, 
164. 

Montetosto.     IV,  246,  247. 

Monti  Parioli.     VI,  182. 

Monticello  di  S.  Croce.     VIII,  36. 

Monticellum.     V,  117. 

Montina  (Casalis).     II,  163. 

Montone  (Fondo).     VII,  384. 

Montoni.     V,  650. 

Monumenti  antichi  protetti  da  una 
legge  di  Maioriano.     VI,  286. 

spogliati  da   Gregorio  XIII 

per  la  costruzione  di  nuove  fab- 
briche.    VI,  485. 

—  —  guastati  ai  tempi  di  Sisto  V 
per  utilizzarne  i  marmi.    II,  229. 

Monumentum.     VIII,  57. 

—  Camplianum.     Ili,  142. 
Monzanum  (Fundus).     VII,  231. 
Morandi  (Domenico),  eretico.     Ili, 

274. 
Moranella  (Tenuta).     Il,  143. 
Moranum.     V,  620;  VII,  231. 
Morena  (Casale  di),  sue  memorie 

diplomatiche.     Vili,  418. 
Morgingàb,     II,  329. 
Moriale  (Fra)  di  Narba,  venturiero. 

X,  105. 
Moricone  (Comune  di),  documento 

del  sec.    xiv    che   lo    riguarda. 

VII,  527. 
Morlupo,  sue  antichità.    VII,  250  n. 

—  sue  memorie  medievali.  VII, 
204,  249. 


Moro  di  piazza  Navona  non  è  del 
Bernini,  ma  di  G.  A.  Mari.  I, 
449. 

Morolo.     VI,  173;  VII,  406,  432. 

Morene  (Card.),  accusato  di  eresia, 
ni,  449.  452,  465- 

Morterilla.     V,  650. 

Mosaico  di  Pietro  Cavallini  in 
S.  Maria  Transtiberina.     I,  219. 

Moyses  (Magister).     Ili,  55. 

Mubiano.     IV,  249. 

Mucciarelli  (Girolamo).     Ili,  276. 

Mucianus  (Fundus).     Il,  157. 

Munia  Celerina.     VII,  237  n. 

Munianum.     V,  620. 

Munitioni  (Fundus).     VII,  385. 

Muntz  (Eug.),  suoi  studi  negli  ar- 
chivi romani.     I,  134. 

Mura  di  Roma.     Ili,  504. 

—  lungo  la  ripa  del  Tevere.     I,  85. 

—  (Riparazioni  alle)  della  città, 
I,  86  n. 

—  di  Roma   sotto   Clemente  VII. 

VI,  343- 
Muracci  di  S,  Andrea.     V,  88. 
Muracelo  (II).     VII,  250  n. 
Muracciolo  di  S.  Stefano.     V,  88. 
Muratella.     III,  139;  VII,  194. 
Murcapullo.     IV,  230. 
Muro  torto.     VI,  182. 
Muronica  (Massa).     II,  162. 
Musana  (Fundus).     III,  317,  327. 
Musanellum  (Fundus).     Ili,  318. 
Musanum  (Casale).     VII,  232. 
Musciahi  (Fundus).     II,  156. 
Musei  d'Italia.     II,  368, 
Museo  Capitolino.     VI,  237. 
Muti,  signori  del  castello  dell'  Isola 

di  Ponte  Veneno.     V,  123. 
Mylling  (Tommaso),  oratore  del  re 

d'Inghilterra  presso  il  pontefice. 

III,  182. 
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Nabore  diacono.     IX,  280. 

Napoli  (Eretici  in).     Ili,  468. 

Narbonese  (Chiesa),  beni  legatile 
da  Pietro  card,  del  tit.  di  S.  Cle- 
mente.    VII,  530. 

Natalibus  (Pietro  de).     IV,  29. 

Nazzano,  suoi  monumenti  antichi. 
VII,  371  n. 

—  sue  memorie  medievali.  VII, 
371,  461. 

Nazzanum  (Castrum).     VII,  232. 

Nebulae.    Il,  141. 

Nemi,  sue  memorie.     VII,  446. 

—  assegnato  come  residenza  estiva 
ai  monaci  di  S.  Anastasio  ad 
Aquas  Salvias.     I,  59. 

—  capitoli  di  pace  col  comune  di 
Genzano.     I,  69. 

—  atto  di  vassallaggio  al  mona- 
stero di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias.     I,  74. 

Nemus  (Massa).     II,  154. 
Nepi  (Diario  di)  scritto  da  Antonio 
Lotieri  de  Pisano.     VII,  115. 

—  memorie  che  la  riguardano.  V, 
114,  591;  VII,  457. 

—  (Territorio  di).     V,  115. 

Ne  pretereat  (Bolla).     Vili,  632. 
Nepte  casale.     V,  620. 
Nettuno,  sue  memorie.     VII,  450. 
Neve   (Industria    della)  in  Rocca 

Priora.     IX,  407. 
Neviana  (Massa).     II,  155;  II,  163. 
Nicano.     IV,  225. 
Niccolò  V.     VII,  596. 

—  di  Orso  conte  palatino  in  To- 
scana.    I,  63. 

Niceforo  Callistide  Xantopulo,  sua 

Storia  ecclesiastica.    IV,  300. 
Nicola  (S.).     III,  161. 


Nicola  (Chiesa  di  S.)  de  Formis 
sul  Celio.     VIII,  16. 

—  abate  di  Grottaferrata.  VIII, 
489. 

—  da  Narni.     VII,  191. 

—  figlio  di  Ranuccio  marmorario 
romano.     VII,  393. 

Nicolai  (Burgus  S.).     VII,  210. 

Niem  (Teodorico  de),  suo  racconto 
dei  torbidi  di  Roma  nel  1405. 
V,  175. 

Nilo  (S.),  suo  soggiorno  nel  mo- 
nastero di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias.     I,  55. 

di  Rossano  fonda  il  mona- 
stero di  Grottaferrata.    Vili,  487. 

Nimphulas.     IV,  225. 

Ninfa  (S.).     IV,  226. 

Nobili  (Roberto  de'),  missionario 
nel  Malabar.     I,  394. 

—  (Leggi  contro  i)  fatte  in  Viterbo. 
VII,  92. 

Nobula.     Ili,  160. 

Nobule  (Fossatum  de).     Ili,    143. 

Nobuli.     II,  149. 

Nocilianum.    V,  620. 

—  (Castrum).  V,  603. 
Nola  (Giovanni  di).     V,  192. 
Nomi  di  personaggi  ricordati  nelle 

antiche  epigrafi  tuscolane.  IX, 
65. 

Nonni  (Ottaviano),  detto  il  Ma- 
scherino.    I,  122. 

Nono.     IV,  249. 

Normandis  (  Famiglia  De  ).  X, 
247. 

Normiae.     II,  161. 

Novelli  (Rivus).     VII,  390. 

Noce  (Fundus).     VII,  232. 

Nucigliano.     VII,  458. 

Nucilianura.     V,  620. 

Nucito.     VII,  429. 
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Nymphae.     II,  i6i. 
Nys  (Daniele).     IV,  391. 


Obelischi  nell'antica  Roma.    IX,  9. 
Obelisco  eretto  nel  circo  Massimo. 

IX,  469. 
Obrae.     VII,  199. 
Occisi  (Fundus).     VII,  385. 
Ocelano.     IV,  224. 
Ocelanum.     V,  222. 
Ochino  (Bernardino).     Ili,  272. 
sue  relazioni   con   Vittoria 

Colonna.     IX,  348. 
Ocrana.     VII,  445. 

—  (Massa).     II,  152. 
Octavianum  (Fundus).     V,  74. 
Octavianus  (Fundus).     II,  164. 
Offilianus  (Fundus).     II,  155. 
Offizi  di  Dataria,   loro  notizie   e 

prezzo  corrente  per  il  1659.     IV, 
262. 

—  vacabili.     IV,  252  n. 
Ofìani  (Fundus).     VII,  384. 
Oliarus  (Fundus).     II,  152. 
Olgiata  (L').     V,  116. 
Olibula  (Fundus).     Ili,  326. 
Olivella.     Ili,  321. 
Olivete.     IV,  224. 
Olmata.     V,  622. 

Olmo  (Fortunato),  suoi  scritti  nella 
contesa  sulla  venuta  di  Alessan- 
dro III  a  Venezia.     Ili,  5,  14. 

Onorio  III,  suoi  regesti.     VII,  598. 

Opiani  (Fundus).     VIII,  415,  426. 

Oppianus  (Fundus).     II,  164. 

Oppio  valle.     V,  650. 

Opplanum.     V,  620. 

Orazio  romano,  suo  poema  sulla 
congiura  del  Porcari.     Ili,  iiin. 

Orbetello.    I,  59. 

4 


Orcianum  (Castrum).     VII,  232. 
Ordeolus  (Fundus).     III,  165. 
Ordinianus  (Fundus),     II,  142  n. 
Oreste  (S.).    VII,  384. 

—  (Castello  di  S.).    VII,  414. 

—  (Chiesa  di  S.),  disegnata  dal  Vi- 
gnola.     VII,  419. 

Orfelli  (Fundus).     II,  158. 
Orientalisti  in  Roma  nel  sec.  xvii. 

I>  394- 

Oripo  (Fundus).     Ili,  316. 

Oroscopo  di  Agostino  Chigi.  IV, 
215. 

Orsini  dell'Anguillara  (Regesto  del- 
le pergamene  della  famiglia), 
X,  241. 

—  signori  di  Galena.     V,  78. 

di  Campagnano.     V,  156, 

di  Scrofano.     VII,  215. 

di  Marino.     Vili,    446. 

—  guerreggiano  con  Pietro  Di  Vico 
per  la  conquista  di  Valerano, 
Corchiano,  Soriano  e  altri  ca- 
stelli.    X,  457. 

—  (Battista),  contessa  di  Nola.  X, 
258. 

—  (Camillo),  suo  testamento.  X, 
280. 

—  (Fulvio),  sua  libreria.     II,  186  n. 

—  (Gentile  Virginio)  compra  la 
contea  dell'Anguillara,  V,  104; 
X,  269. 

suo  testamento,     X,  283. 

—  (Giordano)  rettore  di  Roma, 
X,  97, 

—  (Napoleone).     VI,  426. 
signore  di  Nepi,    V,  603. 

—  (Niccolò)  conte  di  Pitigliano. 
VII,  367. 

—  (Orso),  potestà  di  Cometo.     X, 

54- 

—  (Tommaso),  cardinale   di  Ma- 
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nopello,  suoi  fatti  d'arme  contro 
il  Di  Vico.     X,  387. 

Orthodoxa  defensio  imperialis  (pub- 
blicata integralmente).     II,  456. 

Ortianum  (Fundus).     V,  74. 

Orto  Pesce.     VI,  188. 

Ortolani  (Arte  degli)  in  Viterbo. 
VII,  55- 

Orvieto,  sue  guerre  con  Manfredi 
Di  Vico.     X,  57. 

—  pace  fatta  con  Viterbo.     X,  463. 

—  atti  compiuti  da  Giovanni  Di 
Vico  durante  la  sua  dominazione 
ivi.     X,  491. 

Ory  (Matteo),  inquisitore  di  Fran- 
cia, incaricato  di  ritrarre  dagli 
errori  luterani  Renata  di  Frati- 
eia.     IX,  177. 

Osimo.     Ili,  497. 

Ospedale  di  S.  Agata  a  monte  Ma- 
rio.    VII,  455. 

—  di  S.  Angelo.     V,  68. 
Ospedaletto.     V,  67. 
Ostelianum  villa.     V,  650, 
Osteria  del  Curato.     Vili,  48,  406. 

—  del  Fosso.     V,  116. 

—  della  Gelsa.     VII,  195. 

—  nuova.     V,  79. 

—  tenuta  da  Domenico  Fontana 
sull'Esquilino.     IV,  147. 

Ottone  II,  suo  itinerario  dell'anno 
982  ristabilito  colla  scorta  dei 
diplomi.     IX,  294. 


Paccianum  casale.     V,  650. 
Paccianus  (Fundus).     II,  142  n. 
Pace  (Luigi  de),  mosaicista.     Ili, 

444. 
Padano.     VII,  407. 
Pactum  Anagninum,     III,  333  n. 


Paganelli  (Pier  Bernardo),  poi  papa 
Eugenio  III,  primo  abate  Gister- 
cense  di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias.     I,  56. 

Paganicensii  (Massa).     II,  405. 

Paganicum.     II,  157. 

Paglian  casale.     II,  400;  VII,  442. 

S.  Procula.     II,  390  n. 

Palatinum.     IV,  224. 

Palatiolum.     Ili,  154;  IV,  224,  225. 

Palatium,  regio  decima.     IX,  489. 

Palazzo  della  Cancelleria.  VI,  227 
n. 

—  Morgàno.     VII,  442. 
Paldone.     II,  413. 
Paleografìa.     I,  391. 
Paleografia  artistica  di  Montecassino 

giudicata.     I,  382. 

Palidoro.     IV,  239. 

Pallacinis  o  Pallatinus.     Ili,  154. 

Pallavicini  (Giov.  Antonio),  archi- 
tetto milanese.     Ili,  215. 

Pallavicino  (Paolo),  governatore 
d'Anagni.     Ili,  371. 

—  (Sforza).     I,  398. 
Pallianum.     II,  401. 

Pallini  (Fundus).     III,  155,  170. 
Palmaria  (Isola).     I,  60,  61. 
Palmarola.     Ili,  161. 
Palmatarium.     II,  151. 
Palmi  (Fundus).     III,  172. 
Palmis  (Fundus).     II,  164;  III,  160. 
Palo,  sue  memorie.     IV,  242. 
Palomario  bianco.     II,  146. 

—  roselo.     II,  146. 
Palomba  (S.).     Ili,  136. 
Palombaria  (Andrea  de).    VII,  527. 
Palombarolo.     IV,  377. 
Palombarolum  (Fundus).     111,159. 
Palosio  (Stefano),  cardinale  di  San 

Marcello.     X,  251. 
Palumba  (Mansa).     Ili,  136. 
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Palumbarium.     II,  143. 

Pamfili  (Famiglia),  uffici  e  doni  ri- 
cevuti da  papa  Innocenzo  X.  IV, 
251. 

—  (Olimpia),  sua  nimicizia  col 
card.  Cecchini.     X,  308. 

Pampis.     IV,  225. 

Pandonis  (Porcellii)  de  convivio  ha- 
bito  cum  Leonora  Ferdinandi  regis 
filia  (Carmen).     X,  675. 

Pannarla  (Massa).     Ili,  319. 

Panori  (Fundus).     Ili,  318  n. 

Pantan  della  Villa.     IV,  228. 

—  di  Grano.     IV,  227. 

—  Monistero.     Ili,  316. 
Pantanelle.     VII,  422. 

Pantani  di  S.  Pancrazio.     Ili,  172. 

Pantanicci  (I).     Vili,  427. 

Pantanum  Comitissae.     VII,  233. 

Pantina.     Ili,  172. 

Panzil  (Fundus).     Ili,  318. 

Paola  vecchia.     HI,  326  n. 

Paolella.     Ili,  326  n. 

Paoli  (Paolo),  apostata.      Ili,  288. 

Paolini  villa.     V,  620. 

Paolo  (Basilica  di  S.)  fuori  le  mura, 

suoi  restauri  nel  sec.   xiv.     X, 

189. 
Paolo  II,  congiura  ordita  contro  di 

lui  in  Roma.     VII,  555. 
Paolo  IV,  suoi  nipoti.     Ili,  508. 
Paolo  V,  canzone  veneta   di  ano- 
nimo contro  di  lui.     IX,  613. 
Paolo  Diacono,  notizie   su  di  lui. 

II,  239. 
Paonis  (Fundus).     VII,  385. 
Papati  (Rivus).     Vili,  410. 
Papazanum.     Il,  158. 
Papencordt,   sua    Storia    di    Roma 

giudicata.     I,  24. 
Papi  (Storia  dei)   scritta   da    Lud. 

Pastor.     X,  337. 


Papino  (Girolamo),  domenicano, 
inquisitore  di  Ferrara.     IX,  208. 

Papiro  ravennate  interpretato  in 
un  passo  finora  non  inteso.    VIII, 

591- 

Para  casale.     V,  620. 

Parietelongo  (Fundus).     II,  153, 

Parilianum.     IV,  224. 

Paritorio.     IV,  240. 

Paritorum  (Fundus).     II,  157. 

Parrioni.     II,  137. 

Pascuranus  (Fundus).     II,  157. 

Pasquinate  del  cinquecento.  X, 
236. 

Passanum.     Vili,  407,  433. 

Passarana.     VI,  188. 

Passarelli  (Giacomo),  legato  apo- 
stolico in  Inghilterra.     Ili,  179. 

Passeri  (Bernardino).     VI,  374. 

Pastina.     V,  620. 

Pastinus  longus.     Ili,  327. 

Pastorum  casale.     V,  620. 

Patellino.     VII,  193. 

Paternus  (Fundus).     II,  142  n. 

Patinara.     VII,  384. 

Patreschiata.     V,  146. 

Patriciorum  (Fundus).     III,  331. 

Patrimonium  ecclesiasticum,  sua 
origine.     II,  io. 

—  urbanum.     II,  12. 
Pattialis  (Fundus).     VII,  384. 
Patuzanum.     VII,  460. 
Paulelli  (Mons).     Vili,  415. 
Pauli  (Cella  S.).     V,  620. 

—  (Ecclesia  S.).     V,  650. 

—  (Fundus).     Ili,  330. 
Paulli  (Massa).     II,  401. 
PauUianum.     II,  401. 
Paulus  (Fundus  S.).     IV,  224. 
Pazzi  (Giovanni).    V,  192. 
Pecorareccio.     V,  94  n. 
Pedaggio  in  Nazzano.     VII,  576. 
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Pedìca.    II,  31. 

Pelagiana  (Massa).     II,  142  n. 

Pelagio   (Alvaro),   suo  trattato  de 

pianeta  Ecdesiae.     Ili,  89  n. 
Pelaiolo.     VI,  185. 
Pennae  (Castrum).     IV,  248. 
Pentoma.     II,  159;  V,  621. 
Pentomicchia.     II,  159. 
Pentuma.     II,  151. 
Peretti  (Felice).  -  Vedi  :  Sisto  V. 
Peretum.     VII,  233. 
Pergola  (Bartolomeo),  eretico.  Ili, 

271. 
Perla  (La)  di  Rafifaello  Sanzio,  sue 

vicende.     IV,  387. 
Perpinianus  (Fundus)  iuxta  Signias. 

II,  142  n. 
Perticara.    V,  650. 
Perugia  (Archivio  di)  disperso.     I, 

390. 
Perugino  (Pietro).     II,  481. 
Peruzzi  (Baldassarre).     Ili,  229. 

—  —  privilegi  concessigli  dalla 
repubblica  di  Siena.     VI,  516. 

—  (Sigismondo),  casa  avuta  in  en- 
fiteusi.    VI,  511. 

Peruzzini  (Giovanni),  sue  relazioni 
con  la  corte  di  Savoia.  VIII, 
522,  533. 

Pescarella.     Ili,  138. 

—  casalis.     II,  164. 
Pescladora.     Ili,  139. 

—  casalis.     II,  164. 
Pesculum.     II,  159. 

Pesi  e  misure  in  Viterbo.     VII,  75. 

Peste  in  Roma  nel  1448.    VI,  542. 

Petia.     II,  31. 

Petrae  fictae.     VII,  317. 

Petramala.     V,  621. 

Petrarca  (Francesco),  a  chi  diri- 
gesse la  canzone:  «  Spirto  gen- 
til ».    VIII,  141. 


Petrarca  (Francesco)  albergato  nel 
castello  di  Capranica.     V,  95. 

—  sua  incoronazione.     V,  96. 
Petri  (Fundus  Sancti).     II,  158. 
Petrocciana  (Curtis).     VII,  208. 
Petrociana  (Fundus).     II,  405  ;  VII, 

200. 
Petrocianum  (Curtis).     II,  405. 
Petrogranum.     V,  650. 
Petrolum.     VII,  200. 
Petrone.     II,  157. 
Patroni  (Antonio),  sindaco  di  Ana- 

gni.    Ili,  339. 

—  (Lello),  creduto  da  alcuni  au- 
tore della  Vita  di  Cola  di  Rien:^o. 

II,  495. 

—  (Paolo),  notizie  su  di  lui  e  sulla 
sua  famiglia.     II,  491. 

Petroniani  (Curtis).     VII,  384. 
Petronilla  (Chiesa  di  S.).     II,  389  ; 

III,  150  n. 
Petrozano.    VII,  208. 
Petrucci  (Pandolfo).     II,  55. 

—  (Sulpizia).     II,  476. 

Petti   (Lucalberto),    notizie  su   di 

lui.     II,  441  n. 
Pezutum.     II,  138  n. 
Pian  dei  Carcari.     IV,  248. 

—  de'  Prassi.     Ili,  139. 

—  de  Ruffelli.     II,  149. 

—  della  Casa.     VII,  355  n. 

—  porciano.     V,  651. 

Piani  di  Lucreàa.    Vili,  406. 

Piano  del  Marmo.     Ili,  161,  162. 

Piansano  ceduto  al  comune  di  Vi- 
terbo.    X,  428. 

Piante  icnografiche  e  prospettiche 
di  Roma  anteriori  al  secolo  xvi. 
II,  507  ;  III,  251. 

Piazanum.     V,  650. 

Piazza  de'  Ss.  Apostoli,  suo  stato 
nel  secolo  xv.    X,  629. 
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Piazza  del  Paradiso.     IX,  478. 

—  Giudea.     VI,  468. 

—  Nicosia.     I,  loi. 
Picturas.     II,  159. 
Pietra  Pertusa.     VII,  204. 
Pietro  (S.)  in  Forniis  o  Formula. 

II,  161. 

—  (S.)  in  Maruchi.     II,    150. 

—  (Monastero  di  S.)  in  monte 
Vulture.     X,  243. 

—  (Chiesa  di  S.)  in  Vaticano  - 
Vedi:  Vaticana  (Basilica). 

—  abate  di  Farfa.    II,  416. 

—  di  Atteia.     V,  599. 

—  Indiano,  monaco  dell' Abissinia. 
IX,  273. 

Pigneto.     Ili,  157. 

Pigno  (II).     IV,  247. 

Pileo  (Vinea  in).     II,  151. 

Pilliotti.     II,  397. 

Pimpinara  (Mons).     VII,  233. 

Pinus  Camaranus  (Fundus).  Ili, 
326. 

Pio  (Emilia)  rinchiusa  nel  mona- 
stero di  S.  Bernardino  a  Fer- 
rara.    IX,  224. 

Pionis  (Fundus).     VIII,  42. 

Pippi  (Giulio)  pittore.     VI,  510. 

Pipraginato  (Fundus).     VII,  233. 

Pisa  (Comune  di),  feste  fatte  a 
Gregorio  XI  nel  suo  ritorno  a 
Roma.     Ili,  489. 

—  sciolta  dall'interdetto  da  Gre- 
gorio X.     VI,  245. 

Pisani  (Antonio  Lotieri  de),  suo 
diario  nepesino.     VII,  115. 

Piscina  pubblica.     IX,  501. 

Piscinula  (Fundus).     II,  150. 

Pistis  (Massa).     II,  142  n. 

Pittori  romani  pensionati  da  Fi- 
lippo il  Bello.     X,  724. 

Placzana  contrata.     V,  650. 


Plaga  (Fundus).     VII,  385. 
Plagarum  (Fundus).     II,  156. 

—  Caranum.     II,  158. 
Plagoro  de  Scazzi.     II,  158. 
Planum.     V,  650. 

—  (Fundus).     VII,  233. 

Platina  (Bartolomeo),  implicato 
nella  congiura  contro  Paolo  II. 

VII,  555- 

Plautianus  (Fundus).       II,    142  n. 

Plebs,  cosa  fosse.     VII,  314. 

Pluianum.     V,  621. 

Podestà  di  Anagni.     IV,  318  n. 

Podium  de  Merula.     VII,  434. 

Poesie  latine  medievali  (Raccolta 
ms.  di).     IX,  229. 

Pofinis  (Colonia).  Vili,  415, 
426. 

Poggio  Selle.     V,  136. 

Pole  (Reginaldo),  cardinale,  se- 
guace di  dottrine  eretiche.  Ili, 
283. 

—  r—  nunzio  apostolico  presso  la 
corte  d'Inghilterra.     IX,  174. 

Poliviano.     IV,  224. 
Pollaramo.    IV,  376. 
Polliano.     VII,  385. 
PoUianum.     II,  401. 
Polline.     V,  105,  132. 
PoUonis  (Massa).     II,  142  n. 
Pompinianum.     V,  621. 
Pons  Holaegni.     II,  158. 

—  Mamelli.     II,  158. 

—  Milvius.     VI,  207. 

—  Sacelli.    IV,  376. 

—  Silioli.     II,  391. 

—  Veneni.     V,  83,  117. 
Ponsanum.     VII,  434. 
Ponte  del  diavolo.     V,  622. 

—  di  Nona.     Vili,  411. 

—  di  Quinto.     VII,  190. 

—  Molle.    VI,  207  ;  VII,  460. 
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Ponte  Molle.  Assalto  datovi  dal  po- 
polo romano  nel  1405.     V,  173. 

—  Sisto,  sua  ricostruzione.  VI, 
465. 

—  Sodo.     V,  117. 

—  Vaticano.     I,  144. 

Pontefici  (Favole  sui)   nel  medio 

evo.    I,  18. 
Pontem  de  Nono.     VIZI,  410. 
Ponti  nell'antica  Roma.     IX,   17. 
Pontiana  (Insula).     I,  60,  61. 

—  (Massa).     II,  142  n.,  163. 
Pontianum  (Fundus).     VII,  233. 
Pontificato  nel  medio  evo,  tende  a 

fondare  una  supremazia  politica 
sopra  tutti  gli  Stati  dell'Europa 
occidentale.     IV,  83. 

—  sua  influenza  sull'umanismo  e 
sulle  arti  belle  durante  il  Rina- 
scimento.    IV,  82. 

Pcfntinianum.     VII,  385. 
Ponzano.     V,  651. 

—  Romano,  sue  memorie  medie- 
vali.    VII,  378.     . 

—  —  suoi  monumenti  antichi. 
VII,  378  n. 

Porcareccia.    III,  166. 

Porcari  (Famiglia),  notizie  su   di 

essa  e  albero  genealogico.     Ili, 

124. 

—  (Stefano),  documenti  a  lui  re- 
lativi.    Ili,  63. 

fu   rettore    di  Marittima    e 

Campagna.     IV,  318  n. 
Porcaritia.     III,  165. 
Porcianus  (Fundus).     V,  68,  144. 
Porcino  planum.     V,  651. 
Porta  Ardeatina.     II,  386. 

—  Asinaria.     Vili,  29. 

—  Aurea.     IV,  366. 

—  Capena.     IX,  29. 

—  Castello.    IV,  366. 


Porla  Collatia.     III,  146. 

—  Cornelia.     III,  146. 

—  del  Popolo.     VI,  180. 

—  d'Accia.     II,  133. 

—  di  S.  Pellegrino.  III,  151  n.; 
IV,  366. 

—  Flaminia.     I,  79  n.  ;  VI,  173. 

—  Furba.     VIII,  48  n. 

—  Latina,  sue  memorie  medievali. 
Vili,  18. 

—  Libera.     II,  164. 

—  Medaglia.     II,  400. 

—  Metronia,  sue  memorie.   VIII,  6. 

—  Pertusa.     IV,  366. 

—  S.  Pauli.     Ili,  146. 

—  S.  Petri.     Ili,  146. 

—  Viridaria.     Ili,   154. 

Porte  dell'antica  Roma.     IX,  io. 
Portici  dell'antica  Roma.     IX,  27. 
Porto  della  Posterula.     I,  137. 

—  Ercole  (Terra  di),  ceduta  ad 
Agostino  Chigi  per  anni  quaranta. 
III,  422. 

(Edificazione  del  castello  di). 

VI,  166, 

Possessores.     II,  4. 

Possevino  (Antonio),  sua  missione 
in  Russia.     VI,  253. 

Posterolatico,  privilegio  della  Re- 
gola.    I,  157. 

Posterula  del  Pulvino.     I,  156. 

—  della  Pigna.     I,  94. 

—  della  Pila.     I,  84. 

—  di  S.  Agata.     I,  94. 

—  di  S.  Lucia.     I,  85,  105. 

—  di  S.  Martino.     I,  85. 

—  Dimizia.     I,  ni. 

Posterule  dell'antica  Roma.  IX, 
12. 

—  tiberine  tra  la  porta  Flaminia 
ed  il  ponte  Gianicolense.     I,  79. 

Posticciola.     VIII,  404. 
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Postriboli  in  Galena  nell'xi  secolo. 
IV,  231. 

—  in  Roma  alla  fine  del  secolo  xv. 
I,  160,  170. 

Potken  (Giovanni).     IX,  273. 
Poto,  vescovo  di  Nepi.    V,  596. 
Pozzelle.    V,  651. 
Pozzo  de  Luca.     IV,  249. 

—  Pantaleo.     III,  331. 
Pra  de  Rosa.     IV,  224. 
Praetoriola  (Massa).     IV,  244. 
Praetoriolus  (Fundus).     II,  157. 
Pragmatica.    V,  575. 

Prata  Decii.     VIII,  12. 

—  Neronis.     III,  151. 

—  Paonia.     Ili,  168. 

—  Pauli.     Vili,  428. 

—  Pistilierio.     II,  399. 

—  Porci.     IX,  372. 

—  S.  Valentini.     VI,  192. 
Prati  della  Madonna.     IV,  226. 

—  di  Castello.     Ili,  151. 
Pratigliole.     V,  651. 
Prato  bollicano.     VII,  204. 

—  Corte.     VII,  217. 

—  de  le  Maglozze.     IV,  372. 

—  dell'Osteria.     V,  221. 
Pratoro  valle.    V,  651. 
Pratuscellum  (Fundus).     VII,  233. 
Prefetti  (Gotifredo  de').     X,  24. 

—  (Famiglia),    possedeva    anche 
Bracciano.     V,    112. 

Vedi  anche  ;  Vico  (Di). 

—  del  S.  Palazzo  ricevevano  il  go- 
verno di  Frascati.     IX,  116. 

—  di  Roma  nel  medio  evo.     X,  3. 
loro  Fasti.     II,  275. 

ricerche   del    Contelori    su 

questa  dignità.     II,  262. 

prestazioni  che  dovevan  fare 

al  comune.     X,  483. 

Prefiche  o  computatrici  rom.  I,  241. 


Prepinginato  (Fundus).     VII,  233. 
Prescrizione  nel  diritto  barbarico. 

VII,  336. 
Pretasius  (Rivus).     II,  399. 
Pretorialus.     IV,  225. 
Prezzo  dei  terreni  nel  secolo  viii. 

VII,  321. 
Prima  porta.     VI,  173;  VII,  183. 

—  Valle  (Tenuta  di).     Ili,  162. 
Primavalle.     Ili",  157. 

Primo  (Tenuta  di  S.).     Vili,   24. 

Priscani  (Curtis).     VII,  384. 

Friscelli  (Fundus).     Ili,  165. 

Prisciano.     II,  157. 

Priscianum.     VII,  385. 

Priscianus  (Fundus).     II,  157. 

Pritanella  (Tenuta).     III,  170. 

Friuli  (Aloise),  eretico.    III,  269. 

PriviUgium  aucioritatis  della  Chiesa 
Romana  difeso  daDeusdedit  e  da 
altri  canonisti.     VIII,  312. 

Probato,  abate  di  Farfa.     II,  415. 

Procedura  giuridica  delle  corpora- 
zioni delle  arti  in  Viterbo.  VII, 
26. 

Procellaris  (Fundus).     III,  160, 

Proclinia.     II,  136  n. 

Proclis  (Fundus).     II,  148. 

Procoio  Nuovo.     VII,  200  n.,  204. 

—  Vecchio.     VII,  204. 

Procula  (Tenuta  di  S.).     Ili,  137. 

Proniani  (Fundus).     VII,  385. 

Proprietà  territoriale  nella  provin- 
cia romana  dal  secolo  viii  al  x, 
sue  condizioni.     VII,  309. 

—  nei   primordi    del    medio   evo. 

11,4. 
Prosciano.     VII,  385. 
Prosperi!  et  Cacabelli  (Fundus  S.). 

VII,  385. 
Prospero    (Fra)    da    Reggio.     Ili, 

288. 
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Puca  valle  vìrgìnis.     IV,  224. 
Pucci  (Palazzo  del  card.  Lorenzo) 

in  Trastevere.     IX,  507. 
Pucinisco  (Cola).     IV,  323. 
Pulbine  (Fundus).     VII,  384. 
Pulci  (Pietro),  eretico.     III,  287. 
Pulgranum.     V,  651. 
Pulianum.    V,  621,  651. 
Pullanum.     II,  158. 
Pullianum.    II,  158. 
Pulverejo  (Torre  di).     VII,  454. 
Pupa    (Castello  di  S.).      V,    651; 

VII,  456. 

suoi  confini.  X,  441. 

venduto  all'ospedale  di  S.  Spi- 
rito in  Sassia.     X,  457. 
Puteus  de  Novuli.     VII,  443. 
Puzali.     III,  329. 
Puzola.     VII,  458. 
Pyctacium.     VII,  335. 
Pyrgi.     IV,  247. 


Quadraro.     VIII,  402. 
Quameniano.     V,  651. 
Quarazzanum.     VII,  385. 
Quartarella  (Locus  S.).    VII,  233. 
Quarto  della  Chiesa.     IV,  226. 
—  delli  Frattoni.     V,  219. 
Quartodecimo.     IV,  249. 
Quattro  porte  (Alle).     I,  107. 
Querno,  archipoeta.     IX,  576, 
Quintavalle  (Noffo).     V,  400. 
Quintianum  casale.     V,  651. 
Quintus.     II,  142;  Vili,  400. 
Quirinianum.     V,  651. 

R 

Rabbellum  (Fundus).     II,  150. 
Rachis  (Re),  suo  pellegrinaggio  al 
Soratte.     VII,  412. 


Radiciola.     VI,  199. 

Raffaelli  (Bosone  de')  da  Gubbio, 
se  fosse  a  lui  rivolta  la  canzone 
«  Spirto  gentil-».     Vili,  143. 

Raffaello  -  Vedi  :  Sanzio. 

Ragnoni  (Lattanzio),  eretico.  Ili, 
279. 

Rainalducci  (Francesco),  eletto  pro- 
fessore di  diritto  civile  nello  stu- 
dio di  Roma.     II,  234. 

Ramello  (Vallis).     Ili,  137. 

Ramiano.     VII,  395,  461. 

Ramianum.     VII,  233,  434. 

Ranieri  marmorario.     III,  375. 

Ranke,  sua  storia  dei  papi  giudi- 
cata.    I,  40. 

Ratfredo,  abate  di  Farfa.     II,  417. 

Ravicanum.  'V,  621. 

Raymundus  Urbevetanus.  VI,  38  n. 

Re  (Cammillo),  sua  edizione  degli 
statuti  di  Roma.     VII,  464. 

Regesti  di  Martino  V  e  di  Euge- 
nio IV.     VIII,  285. 

—  di  Onorio  III.     VII,  598. 

—  e  cartulari  della  provincia  di 
Roma.     I,  47;  II,  409. 

—  pontifici  citati  da  Deusdedit  nella 
Colhctio  canonum  e  nel  Libellus 
cantra simoniacos.     Vili,  323,  345. 

—  Vaticani.     Ili,  244;  VII,  305. 

(1°  tomo  dei).     IV,  161. 

Regesto  di  Farfa.     II,  409. 

—  di  Gregorio  I.     II,  245. 

—  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias, 
descrizione  ed  estratti.     I,  57. 

Reggia  (Girolamo),  eretico.  III, 
276. 

Regioni  dell'antica  Roma.    IX,  6. 

Regola  (Rione  della),  aveva  il  pri- 
vilegio del  posterolatico.     I,  157. 

Renier  (Andrea),  ambasciatore  ve- 
neto in  Roma.     VII,  190  n. 
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Renzo  da  Ceri  -  Vedi:  Ceri  (Renzo 

da). 
Repdvolo.     Vili,  454. 
Repellum.     IX,  429. 
Retorta.    VII,  441, 
Rettori  delle  arti  in  Viterbo,  loro 

ufficio.     VII,  93. 
Reumont  (Alfr.  v.),  sua  Storia   di 

Roma  giudicata.     I,  3  5 . 
Revalianum.     V,  621. 
Revicanum.     V,  621. 
Revoli  (Fundus).     II,  158. 
Rezzi  (Luigi  Maria).     Ili,  506. 
Riaccio  Fiorari.     VII,  234. 
Riano.     VII,  204. 

—  sue  antichità,     VII,  237  n. 

—  sue  memorie  medievali.  VII, 
237. 

—  occupato  da  Stefano  Colonna. 
X,  176,  180. 

Riario  (Pietro),  cardinale  di  S.  Si- 
sto.    I,  478. 

Riccarducci    (Giovanni).     V,  192. 

Riccianis  (Fundus).     II,  142  n. 

Riccomanni  (Leonardo),  architetto. 
VII,  5S3 

Riamerò.     VI,  271. 

Riforma  cluniacense  introdotta  a 
Farfa.     II,  420. 

—  in  Italia.    III,  262. 
Rignano  Flaminio,  suoi  monumenti 

antichi.     VII,  396  n. 
sue  memorie  medievali.    VII, 

396. 
Rimone,  abate  di  Farfa.     II,  417. 
Ripacesarius  (Fundus).     III,  325. 
Ripalta.     VII,  234. 
Ripetta.     I,  92. 

—  nuova.     I,  139. 

—  vecchia.     I,  139. 
Riserva  Corte.     VII,  216. 

—  di  Livia.     VII,  203. 


Rispampani  ceduto   al  comune  di 

Viterbo.     X,  428. 
Riva  della  Torre.     VII,  183. 
Rivarola     (Filippo) ,     condannato 

a   morte    per    pasquinate.     IV, 

458. 
relazione    della  sua  morte. 

V,  323. 
Rivus  de  Galeria.     III,  327. 

—  Formentatolus.     II,  397.        » 

—  Galeria.     III,  329. 

—  siccus.     V,  621. 
Robelli  (Fundus).     VII,  384. 
Rocca  (Fundus  de).     II,  156. 

—  di  Papa,  sue  memorie  medie- 
vali.    IX,  379. 

—  Georgii.     X,  564. 

—  Massimi.    II,  1 59. 

—  Priora,  sue  memorie  medievali. 
IX,  407. 

Roccantica,  pace  fatta  con  Aspra. 
Ili,  236. 

Rocco  (Chiesa  di  S.).    I,  98. 

Rochetaille  (Giovanni  de  la),  car- 
dinale del  titolo  di  S.  Lorenzo. 
VII,  550. 

Rodolfini  (Giorgio  e  Battista)  da 
Narni,  signori  di  CivitcUa.     VII, 

357- 
Rofanione.     Ili,  165. 
Rofranum.     Vili,  499. 
Rogeri  (Angelo),  inquisito  d'eresia. 

Ili,  269. 
Roma;  della  storia  medievale  della 

città  di  Roma  e  de' più  recenti 

raccontatori  di  essa.     I,  i. 

—  descritta  dai  geografi  arabi.     I, 

173- 

—  etimologia  di  questo  nome.  I, 
189. 

—  sua  cultura  verso  la  metà  del 
secolo  XVII.     I,  345. 
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Roma  nel  1450  descritta  da  Gio- 
vanni Rucellai.     IV,  563. 

• —  sua  descrizione  tratta  da  un  co- 
dice Barberiniano.     VI,  223. 

—  suo  sacco.     VI,  303. 

—  monumenti  antichi  all'epoca  del 
Rinascimento.     Vili,  293. 

—  sua  origine  ed  etimologia  del 
nome.     IX,  3. 

—  antica,  sua  topografia  secondo 
gli  studi  del  Jordan.     IX,  642. 

—  Vecchia   (Tenuta  di).      Vili, 

49. 

(Antichità  di).     Vili,  49  n. 

Romagnani.     V,  651, 
Romanianum.  V,  621. 
Roncilianus  (Fundus).     V,  144. 
Rosa  (Salvatore),  sue  relazioni  con 

la  Corte  di  Savoia.     Vili,  513. 

—  d'oro.     I,  318. 

Rosarium  miliario  VII.     Ili,  143. 
Rosarius   (Fundus).     II,  393  ;   III, 

172. 
Roscanellum.     VII,  458. 
Rossulum.    V,  623. 
Rostrata  villa.     VII,  353,  396  n. 
Rostri  nel  foro  romano.     IX,  440. 
Rotoli.     V,  647. 
Rotula  (Fundus).     Ili,  160. 
Rotulae.    V,  621. 
Rotuli.     V,  651. 
Rovere  (Famiglia  Della)  di  oscura 

origine.     II,  288. 

—  (Francesco  Maria  Della),  feste 
fattegli  in  Roma.     IX,  557. 

—  (Giuliano  Della),  fatto  commen- 
datario della  badia  di  Grottafer- 
rata.    Vili,  496. 

—  (Lucrezia  Della).  IX,  119, 
125. 

Rovizianum.     V,  621. 
Rubianum.     IV,  225. 


Rucellai  di  Firenze  comprano  parte 
del  territorio  dell'Isola.    V,  125. 

—  (Giovanni),   sua  descrizione  di 
Roma.    IV,  563. 

Rudero  del  Calice.     Vili,  407. 
Rufelli  o  Rofelli.     II,  149. 
Rufiano  Grasso  (Casale  de).     VII, 

384. 
Rufina.     Ili,  306. 

—  e   Seconda  (Chiesa  delle  Ss.). 
Ili,  164,  307. 

Rufinae  (Terra  episcopii  S.).     Ili, 

165. 
Rufinianus  (Fundus).     Il,  142  n. 
Rullo  (Donato),  eretico.     III,  274. 
Rumellianus  (Fundus).     II,  164. 
Rupiliano.     VII,  384. 
Ruscellensis  (Massa).     II,  142  n. 
Ruscetulum.     IV,  224. 
Ruscetulus  (Fundus).     VII,  234. 
Rusciani  (Fundus).     VII,  385. 
Rusciliano.     VII,  458. 
Ruscilianum  (Fundus).     VII,  234. 
Rustica.     IX,  430. 
Rutiliani  (Fundus).     VII,  385. 


Sabatia,     V,  106. 

Sabellensium  (Casale).     Ili,  136. 

Sabellum.     II,  147. 

Sabino  (Pietro),  sua  raccolta  epi- 
grafica.    X,  709. 

Saburia  (Fundus).     VII,  234. 

Saccelli.     V,  652. 

Saccellum.     VII,  460. 

Sacco  di  Roma.     VI,  303. 

(Versi    spagnuoli    sul).     X, 

203. 

Saccus.     V,  621. 

Sacrosanctus  (Fundus).     II,  142  n. 

Sadoleto  (Card.).     Ili,  288. 
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Sagaris  (Fundus).     II,  164. 

Sagarolum.     IV,  224. 

Sala  Pescetelli,  scavi  fattivi.  II, 
19. 

Salae,  che  cosa  fossero.     II,  18. 

Salazaro  (Demetrio),  L'arte  romana 
al  medio  evo.     IV,  425. 

Salce.     V,  652. 

Salceto.     V,  652. 

Salica  (Legge)  nella  provincia  ro- 
mana.    VII,  324. 

Salicara.     V,  144. 

Saltanum.     VII,  432. 

Saltarelli  (Lapo),  priore  del  co- 
mune di  Firenze.     V,  400. 

Saltisine.     II,  408, 

Salvatore  (Chiesa  di  S.)  della  Corte. 

II,  26. 

—  (Monastero  di  S.)  sul  monte 
Amiata.     X,  437. 

Salviani  (Fundus).     VII,  384. 
Salvineum.     II,  146. 
Salvinuli  (Fundus).     Ili,  331. 
Sambuci  (Fundus).     II,  158. 
Sarabuculus  (Fundus).     Ili,  331. 
Sambulus  (Fundus).     VII,  441. 
Sancto  (Colonia  de).     II,   2x  ;  V, 

130. 
Sandalai  in  Roma.     I,  102. 
Sangaletto  (Mons.).     VI,  487. 
Sangallo  (Antonio  da).     I,  308;  VI, 

Jii;  VII,  436. 

fortifica  Roma.     VI,  337. 

San  Giovenale  (Castello  di).   X,  28. 
Sanguinaria.     VI,  199. 
San  Marino  (Antonio  da).     II,  484. 
Santorio    (Giulio  Antonio),    card. 

III,  265. 

Sanzio  (Giovanni),  sue  relazioni 
con  Isabella  d'Este.     IX,  571. 

—  (Raffaello),  notizie  su  di  lui  nar- 
rate da  Fabio  Chigi.     II,  62. 


Sanzio  (Raffaello),  suoi  lavori  alla 

Farnesina.     III,  229. 
e  il  suo  quadro  della  Sacra 

Famiglia    detto   la    Perla.       IV, 

387. 
ritratta   Federico    Gonzaga. 

IX,  547. 
sue  relazioni  con   Isabella 

d'Este.     IX,  571. 
Saretulae.     V,  621. 
Sargia.     IV,  23 1. 
Sarmati,  loro  guerre  con  i  Romani. 

IV,  304  n. 
Sartofago.     IV,  224. 
Sarturìanus  (Fundus).     II,  164. 
Sarùg  (Giacomo  di),  sua   omelia 

sul  battesimo  di  Costantino.   VII, 

593- 
Sasso.     IV,  244. 

—  (Castello  del).     X,  557, 
Sassone    (II).      IV,    244;    Vili, 

435- 
Saturanus  (Fundus).     VII,  441. 
Saturionus  (Fundus).     IV,  225. 
Savelli,     signori     del     Borghetto. 

Vili,  472. 

—  ebbero  in  feudo  Rocca  Priora. 
IX,  409. 

—  (Buccio).     Vili,  459. 

—  (Luca).     VII,  403. 

—  (Nicolò).     VII,  541. 

—  (Teodora).     VII,  210. 
Scandanan,    luogo    d' origine    dei 

Longobardi.     II,  308. 
Scapitinate  (Civitas).     VII,  234. 
Scaptia.     II,  157  n. 
Scari  (Fundus).     II,  156. 
Scatenaugae.     II,  311. 
Scatianum.     VII,  385. 
Scavi  di  antichità  sul   Treia.     V, 

148. 
Scazzi.     II,  157. 
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Schiavitù  nelle  provincie  romane 
nel  secolo  xv.     X,  422. 

Schizzanello.     II,  400,  406. 

Sciarra  (Giovanni).     VII,  545. 

Scifelle.     V,  148. 

Scisma  del  cardinal  Pietro  de  Luna, 
monete  battute  in  quel  tempo. 
I,  500. 

Scoranello.     VII,  235  n. 

Scorano.     VII,  234. 

Scoranum.     II,  159  n. 

Scoringa,  luogo  d'origine  dei  Lon- 
gobardi.    II,  311. 

Scortecchiaria.     I,  iii. 

Scorticaricchio.     VII,  228. 

Scoto.  (Giovanni  Battista).  III, 
276. 

Scrittura  bollatica  dei  secoli  ix-xi, 
suoi  caratteri.     Vili,  245. 

pontificia,  influenza  bizantina. 

IX,  283. 

Scrofano,  sue  memorie.  VII,  204, 
212,  461. 

Scrutanum.     V,  621. 

Sculture  frammentizie  medievali 
scavate  in  Roma.     Ili,  375. 

Scuppla  (Fundus).     Ili,   159. 

Scurianum.     II,  159. 

Segneri  (Paolo).     I,  370. 

Selce  rotta.     VI,  205. 

Selciato  (Sul)  di  Roma,  discorso 
di  G.  B.  Foglietta.    I,  371. 

Sellyng  (Guglielmo),  oratore  del  re 
d' Inghilterra  presso  il  papa.  Ili, 
186. 

abbozzo  dell'orazione  da  lui 

recitata  nel  1487  ad  Innocen- 
zo Vili  pont.    Ili,  196. 

Selva  Candida.  Ili,  167,  306;  V, 
71- 

—  della  Rocca,  tenuta.     X,  265. 

Selvotta.     VII,  194. 


Senato  romano,  sua  costituzione 
nei  secoli  xii  e  xiii.     VII,  467. 

Senatore  di  Roma,  formola  del  giu- 
ramento che  prestava  al  ponte- 
fice.    IV,  269. 

Sensali  in  Viterbo.     VII,  72. 

Sentiani  (Fundus).     VII,  384. 

Sentiliana  (Massa).     Ili,  143. 

Septa.     IX,  436. 

Septem  balnea.  IV,  224. 

—  Bassi  (Fundus).     Vili,  410. 

—  viae.     IX,  31. 
Serbanum.     V,  621. 

Sergardi  (Filippo),  notizie  su  di  lui. 

n,  475- 

Sergianum  (Fundus).     VII,  235. 

Sedani  (Fundus).     Ili,  317. 

Seriano.     VII,  385. 

Serianus  (Fundus).     Ili,  326. 

Seripando  (Card.).     Ili,  289. 

Serroni  fons.     V,  652. 

Servi  (Fundus).     II,  4. 

Servi  nella  provincia  romana  al  me- 
dio evo,  loro  condizione.  Vili, 
62. 

Sessanus  (Fundus).     IV,  244. 

Sessoni  (Fons).     V,  652. 

Sessorium.     IX,  433. 

Sesto  (Cambio  di).     V,  400. 

Settebassi.     Vili,  49. 

Settefini  (Famiglia  di).     VII,  289. 

Settemonti.     VII,  235. 

Settevene.     Ili,  328;  V,   146. 

Severa  (S.).     IV,  247. 

Sevonum.     Ili,   317. 

Sex  Cdlumnas.     II,  143. 

Sfondrati  (Card.).     Ili,  289. 

Sgurgula,  se  sia  stata  possedimento 
anagnino.     VII,  268  n. 

Sherwood  (Giovanni),  oratore  del 
re  d' Inghilterra  presso  il  ponte- 
fice.    Ili,   183,  207. 
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Siena  (Comune  di),  riceve  in  enfi- 
teusi alcuni  beni  dal  monastero 
di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Sal- 
vias.     I,  67. 

—  sue  relazioni  con  Roma,  docu- 
menti esistenti  nell'archivio  di 
Siena.     I,  255. 

—  sua  ambasciata  a  Urbano  V  per 
una  lega  italiana.     IX,  129. 

—  guerreggia  contro  Francesco  Di 
Vico.     X,  382. 

Sigilli  papali  del  Museo  britannico. 

I.  391- 
Silanis.     IV,  225. 

—  (Massa).     II,  142  n.  ;  IX,  421. 
Silioli  (Fundus).     II,  164,  391. 
Siila  (Campo).     IV,  227. 
Silvestri  (Gregorio).     V,  310. 
Silvestro  (S.),   suo    culto   sul  So- 

ratte.     VII,  409. 

—  (S.)  in  Ariano.     II,  160. 

—  (Chiesa  di  S.)  in  castello.  VII, 
246. 

—  (Chiesa  di  S.)  in  desertis.  VI, 
186. 

Silianus  (Fundus)  in  Tiburtino.  II, 
142  n. 

Silimili.     IX,  430. 

Simeone  (Chiesa  di  S.).     I,  113  n. 

Simonetta  (Card.).     Ili,  288. 

Simoniacos  (Libeìlus  cantra),  del  car- 
dinale Deusdedit.     Vili,  321. 

Sineorum  (Fundus).     Ili,  331. 

Sinibaldi  castrum.     V,  622. 

Sinuessa  (Battaglia  di).     VI,  278. 

Sipicciano  (Castello  di).     X,  530. 

Sisto  V,  documenti  relativi  ai  la- 
vori edilizi  da  lui  commessi.  II, 
227. 

—  (Felice  Peretti),  documenti  Chi- 
giani  che  lo  concernono.     V,  i. 

—  sua  abitazione.     V,  7. 


Sisto  V,  facsimile  della  sua  scrit- 
tura.    V,  15, 

—  sua  abitazione  mentre  fu  cardi- 
nale.    V,  546. 

—  e  Filippo  II,  secondo  una  can- 
zone veneziana  di  un  contempo- 
raneo.    VII,  487. 

Siveretum.     IV,  385. 

Societas  Balistariorum  et  Pavesa- 
torum  Urbis.     V,  167. 

Sodoma  (II),  pittore.     II,  485. 

Solario  (Colonia  de).     II,  21. 

Solaro  (Colonia  de).     V,  130. 

Solarum.     V,  117,  622. 

Soleluna.     II,  157. 

Solficianus  (Fundus).     II,  164. 

Solforata.     II,  402. 

Solforatella.     II,  402. 

Soluna.     II,  157. 

Soranzi  (Vittorio),  vescovo  di  Ber- 
gamo, eretico.     Ili,  289. 

Soratte.     VII,  408,  462. 

Sorbo  (Valle  del).     V,  652. 

Spadana.     VII,  233. 

Spaldyng  (Ugo),  procuratore  di 
Enrico  VII  alla  corte  di  Roma. 
Ili,  207. 

Spanòro.     Ili,  318  n.;  V,  88. 

Spanorum  (Fundus).     IX,  430. 

Speculum  humanae  salvacionis.  IX, 
262. 

Sperindio  (M.),  era  romano  e  figlio 
di  Bartolomeo  SavelH.    VII,  610. 

Spezzamazza.     V,  123. 

Spinableta  (Fundus).     V,  74. 

Spizzichino.     V,  70  n. 

Spuletu.     IV,  224. 

Squarciarelli.     Vili,  500. 

Squilla.     II,  156. 

Squizanellum.     II,  406. 

Stabellini  (Batt.),  sua  lettera  sull'a- 
poteosi di  papa  Giulio.     IX,  5  77. 
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Stabia.     V,  114,  149. 
Stabla.     IV,  224;  V,  144. 

—  vetula.     V,  652. 
Stagnis.     IX,  430. 
Stallonara.     V,  87. 

Stati  (Tomarozzo).     V,  192. 
Statianus  (Fundus).     II,  142  n. 
Statiliana  (Massa).     II,  160. 
Statilìanum.     VII,  429. 
Statua.     VII,  207. 

—  (Castello  di).     IV,  242. 
Statuario  (Tenuta    di).     Vili,  49. 
Statuarium.     II,  144. 
Staturianum.     VII,  235. 

Statuti  di  Frascati.     IX,  120. 

—  di  Roma,  cod.  acquistato  dalla 
giunta  comunale.     Vili,  633. 

—  dei  mercanti  di  Roma.  VII,  474. 

—  delle  gabelle  di  Roma.     IX,  649. 
Statuto  (Lo)  di  Anagni.     Ili,  333. 

—  di  Roma,  sua  origine  e  anti- 
chità.    VII,  463. 

del  1363,  sua  analisi  e  raf- 
fronto con  gli  statuti  anteriori. 
VII,  477- 

—  di  Sutri.     V,  639. 
Stefanello,  detto  Solto.     V,  193. 
Stefaneschi  (Famiglia).     I,  219. 

—  (Bertoldo).     I,  226,  334. 

—  (Pietro),  card,  del  tit.  di  S.  An- 
gelo.    I,  229. 

—  (Pietro)  di  Stefano  di  Riniero, 
senatore  romano.     I,  231. 

Stefano  (Chiesa  di  S.)  ad  Acqua- 
traversa.     IV,  380. 

—  (Chiesa  di  S.)  a  via  Latina. 
Vili,  42. 

—  vescovo  di  Nepi.     V,  596. 

—  e  Teofilatto  (Casale  di).  Ili, 
172. 

—  vecchio  (Chiesa  di  S.)  in  Piano. 
VII,  369. 


Steiana  (Massa).     II,  163. 
Stephani  (Collis  S.).     III,  165. 

—  (Fundus  S.).     II,  158. 

—  (Silva  S.).     Ili,  318. 
Stertiniana  (Civitas).     VII,  235. 
Stirpecappe.     V,  132. 

Storia  (Studio  della)  nel  seicento. 
II,  165. 

—  (Metodologia  della),  suo  svol- 
gimento e  vicende.     Vili,  257. 

Storici  di  Roma  medievale.     I,   i. 

Storta  (La).     V,  644;  VII,  455. 

Stracciacappe.     V,  74,  105,  114. 

Strada  (Famiano),  sue  storie.  I, 
400. 

Strade  di  Roma  e  loro  selciatura, 
discorso  di  G.  B.  Foglietta.  I, 
371. 

Strecto  (Locus).     VII,  236. 

Strega.     Ili,  326  n. 

Strictiniana.     VII,  228. 

Stromachianum.     Vili,  13. 

Strozzi  (Alessandro).     Ili,  268. 

Stupha  anelila-  Dei.     Ili,  159. 

Subaretum.     II,  156. 

Subereta  (Casale).     III,  160. 

Subiaco  (Monastero  di  S.  Scola- 
stica in),  esonerato  dall'obbligo 
di  dar  provvigione  agli  esuli  na- 
poletani.    I,  495. 

sua  riforma.     I,  496. 

Suessa  (Territorio  di).     II,  162. 

Suessa  Pometia.     II,  162. 

Sughereto.     Ili,  136. 

Sulferata.     V,  622. 

Sulianum  (Fundus).     V,  74. 

Sulpiciana.     II,  18. 

Sulpicianus  (Fundus).     II,  161. 

Sulpitiana  (Colonia).     II,  20. 

—  (Domusculta).     II,   147. 
Sumano  casale.     V,  622. 
Supino  (Rainaldo  da),  capitano  di 
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Ferentino,  processo  istituito  con- 
tro di  lui.     VII,  263. 

Suppentonia  (Monastero  di).  V, 
609. 

Suracani.     V,  652. 

Surorum  (Fundus).     Ili,    160;  V, 

71- 
Surrius  (Fundus).     Il,  142  n. 
Sutillum.     V,  644. 
Sutri.     V,  114;  VII,  458, 

—  (Territorio  di).     V,   114. 

—  sue  antichità.     V,  627  n. 

—  sue  memorie.     V,  626. 

—  possesso  della  famiglia  Anguil- 
lara.    X,  243. 

—  assediata  da  Pietro  Di  Vico.     X, 

35- 
Sylva  de  Campo  monti  et  Lacu- 
sello.     Ili,  328. 

—  Magia.     Ili,  327. 

—  marina.     V,  622. 

—  Petroniana.     Ili,  168. 


Tabulano  capitolino.     IX,  458. 

Ta  canetricapita.     II,  137. 

Taccia  (Pietro),  scalpellino  ro- 
mano.    Vili,  471. 

Taddeo  da  Roma.     VII,  610. 

creduto   autore  del  poema 

intorno  a  Federico  Barbarossa. 
VII,  305. 

Talianum  maius  et  minus.  III, 
159. 

Tana  et  Prandiaria  (Fundus).  II, 
142  n. 

Tandilianum  (Fundus).     V,  130. 

Tanquillianum.     VII,  441. 

Targhini  (x^ngiolo).     V,  310. 

Tarsa  (Regno  di).     V,  45  n. 


Tartaglia  di  Lavello,  nominato  vi- 
cario di  Toscanella.     Ili,  401. 

—  —  lega  da  lui  conchiusa  col 
card.  Isolano  e  col  popolo  ro- 
mano.    HI,  417. 

Tartari  (Francesco  de'),  ospedale 

da  lui  fondato.  V,  68. 
Tartaro  (Pietro).  V,  193. 
Tasfà  Sion,  monaco  abissino.     IX, 

273- 
Tatianus  (Fundus).     II,  140. 
Tatto,  re  dei  Longobardi.     II,  320. 
Tauri  (Fundus).     II,  161. 
Teatro  di  Marcello.     IX,  481. 

—  in  Roma  nel  sec.  xvii.     I,  420. 
Tegliacci  (Sozzo),  capitano  sanese. 

IX,  139. 
Tellene.     II,  399. 
Templi  dell'antica  Roma.     IX,  6. 
TeodoH  (Vittoria).     II,  88. 
Teodosio    il    Grande,  imperatore. 

Ili,  499. 
Teofilo  abate   e  la  sua  Vita  Jiisti- 

niani.     X,  137. 
Tercinianum.     V,  652. 
Teregia.     V,  622. 
Terlata  (Fundus).     VII,  385. 
Terme  Alessandrine.     I,  80  n. 

—  degli  Arcioni.     X,  641,  685. 

—  di  Agrippa.     IX,  467. 

—  di  Caracalla,  profondità  del- 
l'acqua nel  pozzo.     IX,  502. 

—  Diocleziane,  massicciate  disfatte 
da  Sisto  V.     III,  376. 

Terra  et  sylva.     Ili,  329. 
Terrannoli  (Fundus).     II,  156. 
Terranus  (Fundus).    II,  155. 
Terranzano  (Giovanni),  sospetto  di 

eresia.     Ili,  278. 
Terrentianello.     VII,  384. 
Tertiana  (Massa).     II,  163. 
Tertium.     II,  139,  394. 
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TertuUo,  console  romano.     IX,  71. 

Terzola.     II,  395. 

Tesoro  di  S.  Pietro  in  Vaticano 
dal  XIII  al  XV  secolo.     VI,  i. 

Testa  di  Lepre.     V,  219. 

di  sopra.     III,  312. 

Testaccio  (Giuochi  di),  soldati  man- 
dativi dal  comune  di  Anagni.  III, 
3Sin. 

Testamento  (Nuovo)  in  etiopico 
stampato  in  Roma  nel  1548-49. 
IX,  273. 

Tevere  nei  tempi  antichi.     IX,  14. 

Teverina  (La).    VII,  217. 

Tezanum.    VII,  390. 

Thomae  (Fundus  S.).     II,  156, 

Thursmund.     II,  324. 

Tiberio  secondo  la  critica  mo- 
derna.    X,  713. 

Tibilianus  (Fundus).     VII,  429. 

Tinianus  (Mons).     V,  652. 

Tiniosi  (Famiglia),  autori  che  ne 
hanno  scritto.     VII,  451. 

Tinta  (Chiesa  della).     I,  106. 

Tintoriscium.     VII,  236. 

Titta  (Mastro),  carnefice,  sue  an- 
notazioni.    V,  308. 

Tivera.     II,  161  ;  X,  264. 

Tasone.    II,  413. 

Tatone.     II,  412. 

Tattianus  (Fundus).     II,  164. 

Todi,  sue  relazioni  con  Napoleone 
Orsini.     VII,  146. 

—  minacciata  dai  Di  Vico.  X, 
526. 

—  (Capitolo  di).     X,  243,  244. 
Tolfa  (Memorie  antiche  delle   Al- 
lumiere della).     VI,  153. 

Tolomeo,  conte  del  Tuscolo,  sua 

potenza.    IX,  88. 
Tommaso  (Chiesa  di  S.)  in  formis. 

VIII,  21. 


Tommaso  (S.)  d'Aquino,  suo  sog- 
giorno alla  Molara.     IX,  400. 

—  (Fra)  da  S.  Miniato.     Ili,  289. 

—  di   Morienna,   restauratore    del 
monastero  di  Farfa.     Il,  410. 

Tonianum.     V,  622. 
Topposi  (Cola).     II,  493  n. 
Toranum.     II,  158. 
Tor  Carbone.     II,  395,  396. 

—  dei  Preti.     II,  399. 

—  di  Mezza  Via.     Vili,  405. 

—  di  Nona.     I,  118;. II,  399. 

—  di  Quinto.     VII,  183,  185. 

—  Maggiore.     III,  136. 

—  Marancia.     II,  390  n. 

—  Messer  Paolo.     Vili,  500. 

—  Pagnotta.     Il,  397. 

—  Spaccata.     Vili,  53. 

—  Tignosa.     Ili,  135. 

—  Vergata.     V,  69. 

Tori  (Giostra  dei)    a  Roma.     II, 

290. 
Tornaquinci     (Dionisio),    eretico. 

Ili,  274. 
Tornarolus.     II,  156. 
Torraccio    (II),    sua    descrizione. 

Vili,  423. 
Torre  AureUa.     Ili,  144. 

—  de' Crescenzi.     VII,  193. 

—  de'  Ss.  Quattro.     VIII,  408. 

—  del  Fiscale.     Vili,  46. 

—  del  Quadraro.     Vili,  404. 

—  del  Vescovo.     VII,  442. 

—  dell' Anguillara    in   Trastevere. 
V,  92. 

—  della  Marana.     Vili,  11. 

—  delle  Streghe.     Vili,  482  n. 

—  di  Baccano.     I,  487  n. 

—  Flavia.     IV,  247. 

—  Mesa  o  di  Nerone.     X,  639. 

—  Selce.     II,  145  ;  Vili,  54. 

—  Spaccata.     V,  70  n.;  Vili,  49. 
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Torri    nella     campagna    romana. 

II,  29. 
Torricola.     II,  394  n. 
Torrimpietra.     IV,  228,  239. 
Torrita.     VII,  384. 

—  Tiberina,    sue   antichità.     VII, 
420  n. 

—  —    sue    memorie    medievali. 
VII,  420. 

Torrone  di  Micara.     IX,   121. 

—  (o  torre)  di  S.  Trifone.     I,  89. 
Tortillianus  (Fundus).     II,  164. 
Toscana  desiderata  in  possesso  dai 

pontefici.     V,  407. 
Toto,  o   Totone,    duca    di   Nepi. 

V,  594- 
Trabatiana  (Massa).     II,  163. 
Trafusina.     III,  142. 
Tragliata.     V,  219;  VII,  385. 
Tragliatella.     V,  219. 
Tramentani  (Michelangelo),    lute- 
rano.    Ili,  281. 
Trani  (Massa).     V,  130. 
Transenna  della  chiesa  di  S.  Leone 

in  Leprignano.     VII,  257. 
Trastevere.     IX,  505. 
Travicella.     II,  393. 
Trebia.     IX,  430. 
Tre  colonne.     VII,  195. 
Trecquata    o   Trequeta  (Fundus). 

V,  144. 
Treia  (Fiume).     V,  146. 
Trenta   (Cristoforo),  eretico.     III, 

274. 
Trenta  Pignatte.     IV,  248. 
Tres  Tabernae.     II,  155. 
Treta.     V,  622, 
Trevignano,    sue    memorie.      V, 

106;  VII,  455. 
Treviri,    suoi    vanti    di    antichità. 

V,  499. 
Tribù  dell'antica  Roma.    IX,  4. 
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Tribunaclum.  V,  622. 
Tribunianum.  V,  622. 
Tribunolo    (Colonia   de).     II,  21; 

V,  130. 
Tricesimus.     V,  652. 
Trionfo  fatto  in  Roma  da  Eleonora 

d'Aragona.     I,  475. 
Tripizone.     VI,  206,  215. 
Triquizanum.     V,  622. 
Trivelli    (Enrico),    gazzettiere    di 

Roma,  condannato  a  morte.     IV, 

Si8;V,  331. 
Troili  (Torretta).     III,  159. 

—  (Vigna).     III,   164. 
Trombetti  (Vigna).     VII,  184. 
Trullo.     I,  92;  VII,  195. 
Tullianum  (maius  et  minus).     V, 

219. 
Turricella (Fundus).     II,  153;  VII, 

434- 
Turris  de  medio.     II,  164. 

—  Vetula.     IV,  249. 
Turrita  (Castrum).     VII,  236. 
Tuscia  (Conti  della).     VII,  226. 

—  romana.     IV,  361. 
Tuscianum.     V,  597. 
Tuscidianum.     VII,  390. 
Tuscolani  (Rainone  de').     X,  12. 

—  guerra  combattuta  contro  i  Ro- 
mani.    IX,  95. 

Tuscolano,  suo  antico  sito.     Vili, 

479  n. 
Tuscolo,  sua  storia  mediev.    IX,7 1 . 

—  sua  distruzione.     IX,  :o6. 

—  Vedi  anche:  Frascati. 

—  (Conti  di),  loro  origine,  e   ge- 
nealogia.    IX,  78. 

Tusqui  (Fundus).     II,  156. 
Tutia  (Acfqua).     IV,  383. 
Tutitianus  (Fundus).     V,  68. 
Tuzzi  (Jacobello),    detto    Cianan- 
taro.     V,  192. 
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Ubcrti  (Famiglia  degli)  in  Firenze. 
V,  444. 

—  (Fazio  degli),  Dittamondo.   TV, 

47- 
Ubertini  (Genealogia  degli)  di  Fi- 
renze.    V,  391. 

—  (Guglielmo),  vescovo  di  Arezzo. 
X,  192. 

—  (Ubertino,  Giovanna  e  Tessa). 
V,  381. 

Uberto,  abate  di  Farfa.     II,  419. 

Ubisso,  suoi  epigrammi  latini  in 
lode  di  Agostino  Chigi.     II,  225. 

Uffizio  (S.)  di  Roma.  Compen- 
dio dei  processi  da  Paolo  III  a 
Paolo  IV.    Ili,  261. 

Carte  conservate  nella  bi- 
blioteca del  Trinity-CoUegium 
in  Dublino.     Ili,  264  n. 

Ugo,  abate  di  Farfa.     Il,  420. 

—  vescovo  di  Ostia  e  Velletri,  poi 
papa  Gregorio  IX,  epistola.  II, 
363. 

Ugolini  (Gino).     V,  458. 

Ugone,  vescovo,  dona  le  borgate 
di  Marmosole  e  di  Tivera  ai 
Cistcrciensi.     II,  161. 

Ulariolum.     Ili,  160. 

Ulmetum  (Massa).     V,  622. 

Umbra.     VII,  200. 

Università  di  Roma,  iscrizioni  ap- 
postevi.    V,  657. 

Urbana  (Massa).     II,  156,   158. 

Urbano  V,  ambasciata  dei  Senesi 
a  lui.     IX,  i2g. 

Urbano  Vili,  sue  contese  con  Ve- 
nezia a  proposito  del  quadro  di 
Alessandro  III  in  Vaticano. 
Ili,   I. 

Urbano   del   Boccaccio,   sua    rela- 


zione con  le  leggende  Costanti- 
niane.   IV,  543. 

Urbanula.     IV,  224. 

Urbanum  casale.     V,  652. 

Urbino  (Ducato  d'),  occupato  dalla 
Sede  apostolica.     II,  278. 

Urcianellus  (Fundus).     VII,  232. 

Ursanus  (Fundus).     II,  164. 

Usk  (Adamo  da),  sua  cronica  e 
notizie  contenutevi  per  la  storia 
di  Roma.     Ili,  473. 


Vaccareccia.     VII,  226. 
Vaccarese.     IV,  227. 
Vacchereccia.     V,  114,  118. 
Vaci  mons.     V,  622. 
Valca  (Castello  di).     VII,   195. 
Valcanuta.     Ili,  144,  159. 
Valchetta.     VII,  194. 
Valentini  (Bonifacio),  eretico.    Ili, 
270. 

—  (Filippo).     Ili,  287. 
Valentino  (Chiesa  di  S.).     VI,  176, 

189. 

—  e    Martino    (Chiesa    de'   Ss.) 
presso  Monterosi.     VII,  458. 

Valeranum.     V,  622. 
Valle  (Famiglia  Della),  notizie  ge- 
nealogiche.    VI,  542. 

—  (Francesca  Della),  suo  epitaffio. 
VI,  541. 

—  (Pietro  Della),  suoi  viaggi.     I, 
396. 

Valle,  parte  della  pianura  di  Roma. 
I,  80  n. 

—  (Colonia  de).     II,  21;  V,   130. 

—  (Fundus).     VII,  236. 

—  aurea.     IV,  224. 

—  Caia.     II,  164,  401. 

—  Castagna.     Ili,  327. 
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Valle  de  Puza.     Ili,  330. 

—  dei  ladroni.     IX,  378. 

—  dei  morti.     Vili,  456. 

—  del  Pavone.    V,  136. 

—  Egeria.     Vili,  5. 

—  Felciosa.     VII,  229. 

—  Galera.     IV,  233. 

—  intentionosa.     IV,  224. 

—  lunga.    V,  622. 

—  Luterana.     IV,  244. 

—  mala.     IV,  224. 

—  Pascula.     IV,  224. 

—  Preziosa.     Vili,  435. 

—  Stabla.     IV,  225. 

—  vecchia.  V,  653. 
Vallefridula.  V,  652. 
Vallerano,  alleanza  stretta  nel  11 88 

col    comune    di    Viterbo.     X , 

431. 
Vallescura.     VII,  385. 
Vallicella.     V,  652. 
Vallis  Caia.     II,  164,  401. 

—  Cupula.     II,  135. 

—  de  Aquaviva.     II,  158. 

—  de  Grutul.     III,  329, 

—  de  Joanne  Coco.     Ili,  329. 

—  de  Paulo.     V,  74. 

—  de  Toto.     V,  622. 

—  de  tribus  columnis.     Ili,  5 16. 

—  Formella.     VI,  194. 

—  Frictino  o  Frictillo.     V,  652. 

—  Grassani.     V,  652. 

—  Joannis  Judicis.     II,   135. 

—  magna.     V,  652. 

—  pratorum.     V,  653. 

—  S.  Caesarii.     VII,  460. 

—  S.  Gregorii.     VII,  460. 

—  Trivii.     VII,  390. 

—  vetus.     V,  653. 
Valloscure  (Fundus).     II,  158, 
Valtiolum  Margani.     VII,  442. 
Vannucci  (Atto).     VII,  610. 


Varano  (Giovanni  Maria),  notizie 
su  di  lui.    IV,  108  n. 

Vari  mons.    V,  622. 

Varianum  (maius  et  minus).  II, 
159. 

Varinianus  (Fundus).     II,  157. 

Vario  (Mons).     VII,  236. 

Vaticana  (Basilica).  Libro  d' introiti 
e  spese  per  gli  anni  1483-84. 
I,  257. 

suo  tesoro  dal  xm  al  xv  se- 
colo.    VI,  I. 

Vecchiarella.     V,  653. 

Vedove  obbligate  a  rimaritarsi  da 
Maioriano.     VI,  283. 

Veianum.     V,  115  n. 

Veientanum  Liviae.     VII,  198. 

Velo,  suo  territorio.     V,  115. 

Velletrì  (Territorio  di).     II,  155. 

—  autori  che  ne  hanno  scritto. 
VII,  449. 

Venezia,  sua  offerta  al  papa  Pio  II 
per  la  guerra  contro  il  Turco. 
I,  242. 

—  sue  contese  con  Urbano  VIII 
a  proposito  del  quadro  di  Ales- 
sandro III  in  Vaticano.     Ili,  i. 

Venis  (Monasterium).     Ili,  327. 

Venonnius  (  Titus  )  Aebutianus. 
VII,  237  n. 

Venturini  (Nicola),  signore  di  Cer- 
vetri,  dona  i  suoi  beni  ai  conti 
dell' Anguillara.     X,  258. 

Veprosa.     II,  155. 

Verecundi  (Fundus).     Ili,  330. 

Veronica  (Massa).     II,  162. 

Verposa.     II,  155;  III,  142. 

Verranus  (Fundus).     II,  152. 

Versano.     VII,  236,  384. 

Versanum.     VII,  434. 

Vespetram.     V,  622. 

Vespinianum.     V,  622. 
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Vetralla  occupata  dai  Di  Vico. 
X,  70. 

—  espugnata    da    Urbano  V.     X, 

357- 

—  ceduta  al  comune  di  Viterbo. 
X,  428. 

—  certificazione  dei  diritti  della 
famiglia  Di  Vico  su  questo  ca- 
stello.    X,  522. 

—  concessioni  avute  da  Eugenio 
IV.     X,  580. 

Vetuli  (Famiglia).     VII,  275  n. 
Vezzano.     VII,  207. 
Vezzanum.     VII,  236. 
Via  Anagnina.     Vili,  471,  494, 

—  Appia,  itinerario  della  mede- 
sima.    Il,  131  ;  VII,  442. 

—  Ardeatina,  fondi  suburbani  che 
la  circondano.    II,  385  ;  VII,  45 1. 

—  Asinaria.     Vili,  27. 

—  Aurelia,  descrizione  topografica 
dei  fondi  che  l'avvicinano.  Ili, 
143;  VII,  452. 

—  Biberatica.     I,  486  n. 

—  Campana.  VII,  227,  237  n.; 
IX,  21. 

—  Carano.     II,  158. 

—  Cassia,  fondi  che  la  circondano. 

IV,  358;    V,  67,  114,  590;  VII, 

454. 

—  Claudia,  fondi  che  la  circon- 
dano.    IV,  358;  VII,  454. 

—  Clodia,  fondi  che  la  avvicinano. 

V,  67. 

—  Cornelia.     III,  163. 

—  de  Publizano.     III,  143. 

—  dell'Annunziatella.     II,  396. 

—  delle  Tre  Madonne.     VI,  187. 

—  dell'Arco  Oscuro.     VI,  188. 

—  Flaminia,  fondi  che  la  circon- 
davano.    VI,  173;  VII,  460. 

—  Lata.     IX,  436. 


Via  Latina,  sua  descrizione  topo- 
grafica.    VIII,  I. 

suoi  monumenti  archeolo- 
gici.    Vili,  19  n.,  25. 

—  Retta.     I,  146;  IX,  486. 

—  Veientana.     V,  67. 
Viano.     V,  115  n 
Vicarello.     V,  no. 

Vico  (Famiglia  Di).     V,  33  n. 
sua  genealogia.     X,  591. 

—  —  sua  storia.     X,  i. 

non  ha  parentela  coi  Della 

Rovere.     II,  289. 

—  —  signora  dei  territori  di  Sutri 
e  di  Nepi.     V,  598. 

Vico  (Angheramo  Di).     X,  417. 

—  (Briobi  Di),  sua  tomba.    X,  353, 

—  (Faziolo  Di),  signore  di  Viterbo. 
X,  66. 

—  (Francesco  Di)  di  Giovanni,  sua 
storia.     VII,  539;  X,  109,  354. 

tratta  la  lega  col  P.  R.  con- 
tro i  Bretoni.     VII,  535. 

—  (Giacomo  Di).     X,  8. 

di  Giovanni,  sua  storia.     X, 

410. 

—  (Giovanni  I  Di)  di  Pietro,  sua 
storia.     X,  12. 

—  (Giovanni  II  Di)  di  Pietro,  sua 
storia.     X,  22. 

—  (Giovanni  III  Di)  di  Manfredi, 
sua  storia.      X,  68. 

—  (Giovanni  IV  Di)  di  Sciarra, 
sua  storia.    X,  394. 

—  (Gotifredo  Di).    X,  24. 

—  (Manfredi  Di),  di  Pietro,  sua 
storia.    X,  55. 

—  (Marco  Di).    X,  426  n. 

—  (Menelao  Di).    X,  424. 

—  (Pietro  I  Di),  sua  storia.     X,  9. 

—  (Pietro  II  Di)  di  Giovanni,  sua 
storia.     X,  15. 
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Vico  (Pietro  III  Di)  di  Giovanni, 
sua  storia.     X,  26. 

—  (Pietro   IV    Di)   di   Bonifacio, 
sua  storia.     VII,  433;  X,  31. 

—  (Pietro   V  Di)   di  Pietro,    sua 
storia.     X,  47. 

—  (Scìarra  Di).     X,  394. 

—  (Sicuranza  Di).     X,  424. 

—  (Teobaldo  o  Tebaldo  Di).     X, 
16. 

Vico,  castello  nella  Tuscia.    X,  6. 

venduto  a  [Everso   dell' An- 

guillara.  X,  258. 
Victoriolas.  II,  164. 
Vicolo  del  Sasso.     VI,  195. 

—  della  Rondinella.  VI,  189. 
Vie  dell'antica  Roma.  IX,  20. 
Vigilio  (Francesco),   notizie  su  di 

lui.     IX,  566. 
Vigna  Murata.     II,  390  n. 
Vignanello,  trattato  concluso  con 

Viterbo.     X,  439. 
Vignola    (Giacomo)    disegna     la 

chiesa  di   S.  Oreste  al  Soratte. 

VII,  419. 
Villa  ad  gallinas.     VII,  198. 

—  Madama.     IV,  376. 

—  del  Sasso.    IV,  244. 

—  S.  Georgii.     IV,  227. 
Villamarini  (Antonio),  eretico.    III, 

281. 
Villarustica.     V,  235. 
Ville  degli  antichi  Romani  in  Tu- 

scolo,  loro  nomi.     IX,  62. 
Vincenzo    (Monastero    di    S.)    di 

Volturno,    sua    fondazione.     II, 

412. 
Vinea  de  Reno  de  Sassa  Baccaria. 

II,  151. 

—  in  loco  anesi.     II,  151. 

—  in  molino.     II,  151. 

—  supra  pilo.     II,  151. 


Vineae  ad  cantharum.     II,  148. 

Vinianellum.     V,  653. 

Vinnili  o  Longobardi,  loro  origine. 

II,  308. 
Vino  di  Permeilo.     V,  127  n. 
Violata.     IV,  381. 
Violatella.     IV,  381. 
Virginis  (Fundus).     II,  161. 
Viricaria  (Fundus).     II,  140. 
Vitaliano,  vescovo  di  Tuscolo.    IX, 

76. 
Viterbo,  sue  relazioni  con  Roma; 

documenti  esistenti  nell'archivio 

di  Siena.     I,  255. 

—  corporazioni  delle  arti.    VII,  i. 

—  sua  sollevazione  nel  1367.  IX, 
132. 

—  si  solleva  contro  l'autorità  di 
Urbano  V  nel  1375.     X,  361. 

—  alleanza  stretta  nel  1188  col 
comune  di  Vallerano.     X,  431. 

—  trattato  del  1230  concluso  con 
Vignanello.    X,  439. 

—  transazione  fatta  con  Pietro  Di 
Vico  sul  possesso  di  S.  Giove- 
nale.    X,  443. 

—  capitoli  della  pace  fatta  con 
Orvieto.     X,  463. 

Viti  (Curtis  S.).     VII,  384. 
Vittoria  (S.),  castello  edificato  dai 

monaci  farfensi.     II,  417. 
Vittorie  (Le).     Ili,  136. 
Vivarium.     IV,  377. 

—  (Fundus).     Ili,  160;  IX,  421. 
Vivaroli  (Fundus).     Ili,  165. 
Vivarolus  (Fundus).     Ili,  317. 
Vivianus  (Fundus).     Il,  164. 
Volinianum  (Villa).     V,  618. 
Volpini  (Gaetano),  gazzettiere   di 

Roma,  condannato  a  morte.     IV, 
488. 
Volteianum.     V,  653. 
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Voltunna  (Dea),  suo  culto.    VII, 
213  n. 

W 

Wacho,  re  dei  Longobardi.  11,321. 
Walthari,   re  dei  Longobardi.     II, 

322. 
Wido  Saracenus.     III,  168. 
Wigberto,  abate  di  Farfa.     Il,  415. 
Wirgild.     II,  328. 

Y 

Yliodoli  (Fundus).     Ili,  317. 


Zaccaria  (Papa),  fonda  due  domu- 

sculte  sulla  via  Claudia.    Ili,  319^ 

324. 
Zacchia  (Paolo).     I,  361. 
Zambra.    IV,  246,  247. 
Zinzolia.     V,  622. 
Zizinnii  (Casalis).     II,  148. 
Zuccari,   dipintore   di  un    affresco 

nella  chiesa   di  Ponzano.     VII, 

392. 


III. 

Indice  cronologico  dei  documenti. 


877,  settembre ...     *  Giovanni  Vili  prende  sotto  la  sua  protezione  i 

suffraganei  della  Chiesa  in  Bordeaux.     IV,  190. 
939-942, Il  conte  Girardo  e  la  contessa  Teodora  concedono  al 

monastero  di  Farfa  due  chiese  in  Piano.    VII,  360. 
962,  novembre  28.     *  Bolla  di  papa  Giovanni  XII  che  conferma  le 

immunità  e  i  privilegi  della  chiesa  di  S.  Trifone.     I,  161. 
981,  maggio  5.     *  Diploma  di  conferma  concesso  da  Ottone  II  im- 
peratore a  Giovanni  abate  di  Farfa.     II,  444. 
ioi'3, ....     Papa  Benedetto  VIII  concede  al  monastero  di  Farfa  al- 
cuni beni  nel  territorio  di  Fiano.     VII,  360. 
1017, ....     Istrumento  di  cessione  di  quattro  libri  ecclesiastici,  fatta 

da  Leone  di  Anagni  a  Bonoso  prete  della  chiesa  Anagnina.     Ili, 

337  n. 
1042,  giugno  ...    *  Istrumento  col  quale  Crescenzio  arciprete  del  mo- 
nastero di  S.  Martino  riceve  una  casa  a  livello  dal  monastero  dei 

Ss.  Ciriaco  e  Niccolò  in  via  Lata.     IV,  363. 
1065,  settembre  26.     *  Diploma  di  conferma  dei  privilegi  e  possessi 

goduti  dal  monastero  di  Farfa,  largito  da  Enrico  IV  imperatore. 

II,  447. 
1073,  ottobre  11.     Istrumento  col  quale  S.  Teodora  Bianca,  badessa 

del  monastero  dei  Ss.  Ciriaco  e  Niccolò,  dà  in  affitto  un  pezzo 

di  terra.     V,  648  n. 
1075,  febbraio  i.     *  Privilegio  di  Gregorio  VII  a  favore  della  badia 

di  Banza.     IV,  191. 
1120,  ottobre  io.     Calisto  II  concede  ai  monaci  di  S.  Pietro  in  Monte 

Vulture  alcuni  privilegi.     X,  243. 
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1138,  . . . .  *  Diploma  di  Corrado  III  imperatore  che  conferma  i  pri- 
vilegi e  i  possessi  del  monastero  di  Farfa.     II,  450. 

1148,  maggio  5.  *  Pietro  prefetto  di  Roma  cita  Raimondo  Scotti  in 
una  causa  fra  questo  e  i  chierici  di  S.  Maria  in  via  Lata.    X,  4  n. 

II 50,  ....  Atto  relativo  alla  controversia  fra  la  basilica  di  S.  Maria 
in  Trastevere  e  il  monastero  di  S.  Gregorio  al  Celio  sul  possesso 
del  Mons  aureus.     Ili,  314. 

e.  115 3, *  Eugenio  III  concede  al  monastero  di  S.  Anastasio  ad 

Aquas  Salvias  di  poter  ritenere  un  castello  con  altre  possessioni 
a  ad  ejus  jus  antiquitus  pertinentes  ».     IV,  400. 

1 153-1 154, ....  *  Gozoino  abate  di  Citeaux  e  il  Capitolo  cistcrciense 
supplicano  Anastasio  IV  di  confermare  la  dispensa  di  Innocenzo  II 
e  di  Eugenio  III.     IV,  403. 

e.  1154,  ....  *  Gozoino  abate  di  Citeaux  partecipa  ad  Everardo 
abate  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  d'aver  chiesto  ad  Ana- 
stasio IV  la  conferma  della  dispensa  di  cui  sopra.  IV,  404. 
156,  agosto  29.  Adriano  IV  fa  confessione  di  un  suo  debito  ad 
alcuni  della  famiglia  dei  Prefetti  e  dà  in  pegno  il  castello  di 
Casamala.     X,  427. 

158,  agosto  16-21.  Adriano  IV  paga  a  Pietro  ed  altri  della  fa- 
miglia dei  Prefetti  mille  marchi  di  argento,  e  dà  in  pegno  per 
altri  mille  marchi  i  diritti  della  Chiesa  in  Civitacastelkna.    X,  427. 

159,  ....  Testimonianza  di  Pietro  prefetto  di  Roma  in  un  decreto 
di  Ottone  conte  palatino.     X,  428. 

161,  luglio  IO.  *  Bolla  solenne  di  Alessandro  III  a  Baldinone  abate 
di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias,  con  la  quale  prende  quel  mo- 
nastero sotto  la  protezione  apostolica  e  ne  conferma  i  beni.    I,  59. 

170,  agosto  24.  *  Concessione  al  comune  di  Viterbo  delle  rocche 
di  Vetralla,  Rispampani,  Luni,  Bisenzo,  Marano,  Piansano  e  Ca- 
steUiprando.     X,  428. 

174,  gennaio  7.  *  Ricognizione  di  mutuo  fatta  ad  Alessandro  VII 
da  Rainone  del  Tuscolo,  che  dà  in  ipoteca  al  pontefice  il  castello 
dell'Algido.     IX,  423  n. 

175,  ottobre  20.     *  Conferma  del  trattato  del  1170  di  concessione  di 
alcune  rocche  a  Viterbo.     X,  430. 

177,  marzo  24.  *  Bolla  di  papa  Alessandro  III  a  Bonifacio  abate 
di  S.  EHa  di  Falleri  che  conferma  i  diritti  del  predetto  monastero. 
I,  164. 

185,  gennaio  12.  *  Diploma  di  Federico  I  imperatore  che  con- 
ferma tutti  i  beni  del  monastero  di  Farfa.     II,  452, 

186,  novembre  27.  Enrico  VI  re  de'  Romani  conferma  a  Leone 
dell' Anguillara  il  dominio  della  città  di  Sutri.     X,  243. 
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1188,  settembre...  *  Alleanza  fra  il  comune  di  Viterbo  e  quello 
di  Vallerano.     X,  431. 

1195,  febbraio  7.  I  figli  e  i  nipoti  di  Cencio  di  Papa  rinunziano  a 
Celestino  III  tutto  ciò  che  a  loro  spetta  dei  mille  marchi  d'ar- 
gento dovuti  da  Adriano  IV  a  Pietro  prefetto.     X,  433, 

1195,  febbraio  25.  Le  figlie  di  Cencio  di  Papa  cedono  a  Celestino  III 
ogni  diritto  su  Civitacastellana  e  Montalto.     X,  433. 

1198,  febbraio  23.  Giuramento  di  fedeltà  dato  da  Pietro  Di  Vico  ad 
Innocenzo  III  e  successori.     X,  435. 

1198,  ottobre  ...  Innocenzo  III  manda  in  Orte  il  card,  di  San 
Giorgio  al  Velabro  e  Pietro  prefetto.     X,  435. 

1199,  ....  *  Torpino  arciprete  di  S.  Maria  Nuova  di  Frascati  con- 
cede a  Odone  e  Cencio  de  Insula  le  terre  assegnate  alla  predetta 
chiesa  da  papa  Celestino  III.     IX,  109. 

1208,  ....  Diploma  di  Gentile  de  Pallaria  conte  di  Manoppello  per 
la  fondazione  di  un  nuovo  monastero  cistcrciense.     I,  60. 

1209,  maggio  31.  Convenzione  fra  il  vescovo,  il  priore  ed  i  cano- 
nici di  Todi  sulla  ripartizione  dei  ceri  nella  settimana  santa. 
X,  243. 

121 1,  dicembre  ...  Il  vescovo,  il  priore  e  il  capitolo  di  Todi  con- 
fermano la  limitazione  dei  canonici  al  numero  di  dodici.     X,  243. 

1212,  febbraio  15.  *  Bolla  d'Innocenzo  III,  che  conferma  all'abate 
di  Grottaferrata  i  diritti  sulla  terra  di  Sassone  lasciatigli  da  Gio- 
vanni di  Ceccano.     VIII,  435  n. 

12 18,  luglio  4.  Onorio  III  approva  la  costituzione  fatta  dal  capitolo 
di  Todi  circa  la  limitazione  dei  canonici  al  numero  di  dodici. 
X,  244. 

1227,  maggio  31.  Convenzione  passata  fra  Giacoma  dei  Normanni, 
vedova  ed  erede  di  Graziano  Frangipani,  e  il  comune  di  Marino 
per  la  conferma  di  certe  consuetudini  del  castello.     Vili,  445. 

1227,  agosto  IO.  Migliore  e  Pietro  del  q.  Litaldo,  e  Oddone  di  Pietro 
vendono  all'abate  di  S.  Lorenzo  di  CoUazone  quattro  pezzi  di  ter- 
reno.    X,  244. 

1230,  giugno  13.  *  Trattato  fra  i  Viterbesi  e  quei  di  Vignanello. 
X,  439. 

1234,  gennaio  io.  Laudo  sui  confini  dei  castelli  di  Bracciano  e 
S.  Pupa,  pronunziato  dai  due  arbitri  Giovanni  prefetto  di  Roma 
e  Gottifredo  cappellano.     X,  441. 

1235,  marzo  23.  Maria  vedova  di  Nicola  Joannis  Berte  vende  alla 
chiesa  di  S.  Maria  di  Pozzaglia  l' usufrutto  di  un  olivete  in  Ripoli. 
X,  244. 

1238,  marzo  14.     *  La  famiglia  Arcioni  vende  a  Giovanni  da  Roiate, 
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notaio  pontificio,  parte  dei  suoi  possessi  sul  colle  Capitolino,  nel 
luogo  detto  le  «terme  degli  Arcioni  ».     X,  685. 

1239,  luglio  26.  Gotifredo  dei  Prefetti  fa  quietanza  a  Pietro  Anni- 
baldi  e  altri  magistrati  per  alcune  terre  de  comunaliis.     X,  442. 

1243,  luglio  14.  Bolla  d'Innocenzo  IV  al  capitolo  cistcrciense,  che 
decreta  l' unione  del  monastero  di  S.  Maria  de  Insula  Pontiana  a 
quello  di  S.  Anastasio.        I,  60. 

1249,  febbraio  25.  *  Privilegio  conceduto  da  Innocenzo  IV  ai  mo- 
naci sublacensì,  col  quale  essi  vengono  esonerati  dall'obbligo  di 
dare  provvigioni  ai  nobili  napoletani  esulanti.     I,  495. 

1252,  aprile  30.  Bolla  d'Innocenzo  IV  a  Marino  suddiacono  perchè 
indaghi  le  condizioni  del  monastero  di  S.  Angelo  presso  Gaeta. 
I,  60. 

1253,  settembre  20.  Bolla  d'Innocenzo  IV  che  definisce  la  contro- 
versia sorta  tra  i  monaci  delle  isole  Pontiana  e  Palmaria  ed  il 
monaco  Pietro  Cennonis  e  i  suoi  confratelli.     I,  60. 

1254,  marzo  6.  Bolla  d'Innocenzo  IV  che  conferma  la  concessione 
enfiteutica  dell'isola  Palmaria  a  Pietro  Spinelli  abate  di  S.  Maria. 
I,  61. 

1255,  gennaio  12.  Bolla  di  Alessandro  IV  che  prende  il  monastero 
di  S.  Anastasio  sotto  la  protezione  apostolica.     I,  61. 

1255,  febbraio  18.  Bolla  di  Alessandro  IV  che  conferma  ai  due  mo- 
nasteri di  S.  Anastasio  de  urbe  e  di  S.  Giusto  Tuscanensis  diocesis 
i  loro  possedimenti.     I,  61. 

1262,  luglio  5.  *  Transazione  fra  il  comune  di  Viterbo  e  Pietro  Di 
Vico  sul  possesso  del  castello  di  S.  Giovenale  e  territorio.     X,  443. 

1263,  febbraio  17.  *  Urbano  IV  ordina  al  rettore  del  patrimonio  di 
impedire  che  alcuno  degli  eredi  di  Pietro  Di  Vico  occupi  di  au- 
torità propria  l'officio  di  prefetto.     X,  4:|.8. 

1263,  aprile  24.  *  Relazione  di  Urbano  IV  sulla  contesa  fra  la  Santa 
Sede  e  Pietro  Di  Vico  pel  possesso  dì  certi  beni  spettanti  alla 
Chiesa.    X,  449. 

1264,  marzo  28.  *  Urbano  IV  ordina  la  crociata  contro  Pietro  Di 
Vico.     X,  450. 

1268,  dicembre  6.     Testamento  di  Pietro  Di  Vico.     X,  4J4. 

1269,  novembre  11.  *  Quietanza  al  comune  di  Corneto  per  una 
somma  che  doveva  a  Manfredi  Di  Vico  in  compenso  di  una  casa 
demolitagli.     X,  454. 

1271,  novembre  7.  Statuti  risguardanti  la  costituzione  del  capitolo 
di  Todi.     X,  244. 

1273,  giugno  20.  *  Bolla  di  Gregorio  X  che  scioglie  Pisa  dall'inter- 
detto pronunziato  da  Clemente  IV  contro  di  lei.     VI,  245. 
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1278,  agosto  ...  *  Carlo  d'Angiò  scrive  al  podestà  e  comune  di 
Lucca,  informandoli  della  disfatta  di  Corradino  e  della  sua  no- 
mina a  senatore  di  Roma.     X,  194. 

1278,  settembre  22.  Geminiano  di  Viterbo,  giudice  in  Corneto  per 
Pietro  Di  Vico  rettore  del  comune,  nomina  un  procuratore  per 
una  transazione  con  Orso  Orsi.     X,  455. 

1 279,  giugno  27.  *  Contratto  di  permuta  di  una  casa  contro  una 
vigna  ceduta  dal  camerario  del  S.  Palazzo  Apostolico  alla  chiesa 
di  S.  Giustino  nella  città  Leonina,     IV,  374. 

12Ì79,  ....  *  Privilegio  di  Rodolfo,  cancelliere  e  vicario  imperiale 
in  Toscana,  a  favore  di  Guglielmo  Libertini,  vescovo  di  Arezzo. 
X,  192. 

1280  [?], *  Costituzione  di  un  rettore  della  Toscana,  forse  Ro- 
dolfo, vicario  di  Rodolfo  re  dei  Romani.    X,  196. 

1280,  ....  *  Lettera  d'ignoto  ufficiale  che  in  occasione  della  morte 
di  Niccolò  III  provvede  alla  diligente  custodia  dei  prigionieri 
pisani.     X,  197. 

1281,  aprile  28.  Rinnovazione  della  concessione  del  castello  di  San 
Giovenale  a  Pietro  e  Manfredi  Di  Vico.     X,  456. 

1281,  ....  *  Martino  IV  rimprovera  severamente  i  Lucchesi  per  la 
distruzione  di  Pescia.     X,  198. 

1283,  settembre  12.  Martino  IV  scrive  a  Pietro  Di  Vico  perchè  obbli- 
ghi certo  Giacomo  Poh  a  restituire  una  mandra  rubata.    X,  456. 

1285,  settembre  4.  Sentenza  di  Onorio  IV,  arbitro  nella  lite  fra 
Pietro  Di  Vico  e  gli  Orsini.     X,  457. 

1286.  marzo  11.  *  Istromento  col  quale  Margherita  in  Tuscia  co- 
mitissa  palatina  riconosce  di  ritenere  in  enfiteusi  dal  monastero 
di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  alcuni  beni.     I,  61. 

1286,  agosto  25.  *  Primo  testamento  di  Mad.  Giovanna  Caponsac- 
chi,  vedova  di  Ubertino  libertini  da  Gaville.     V,  465. 

1290,  febbraio  3.  Diodato  dei  Prefetti  vende  all'ospedale  di  S.  Spi- 
rito in  Sassia  il  castello  di  S.  Pupa.     X,  457. 

1290, Simeone  di  Franco,  muratore,  vende  a  Finaguerra  di  Fi- 
lippo una  tenuta  in  luogo  detto  Siveretum.     IV,  385. 

1290,  ....  Pietro  prefetto  e  Manfredi  Di  Vico  cedono  al  convento 
di  Gradi  una  casa  in  Viterbo.     X,  458. 

1293,  agosto  6.  Trattato  di  alleanza  fra  i  Colonnesi  e  i  fratelli  Pietro 
e  Manfredi  Di  Vico.     X,  459. 

1293,  agosto  13.  I  Colonnesi  vendono  a  Pietro  e  Manfredi  di  Vico 
la  metà  dì  Nepi.     X,  459. 

1294- 1303.  *  Estratto  dal  Libro  dei  benefattori  della  basilica  di  San 
Pietro.    VI,  II. 


7^  Indice  dei  documenti. 


1294-1311.     *  Frammento  di   cronaca,   forse  di  Giovanni  Colonna. 

Vili,  241. 
1296,  gennaio  23.     *  Bonifacio  Vili  proibisce  al  comune  di  Firenze 

di  revocare  il  bando  contro  Giano  della  Bella.     V,  448. 
1296,  maggio  7.     Breve  di  Bonifacio  Vili  di  sanatoria  delle  nozze 

tra  Corso  Donati  e  Tessa  libertini.     V,  381. 

1296,  settembre  27.  *  Breve  di  Bonifacio  Vili  che  conferma  gli  sta- 
tuti anagnini  vietanti  di  vendere  terre  o  case  a  veruna  persona 
potente  che  non  abiti  la  città  di  Anagni.     Ili,  364  n, 

1297,  marzo  15.  *  Breve  di  Bonifacio  Vili,  col  quale  commette  a 
Leo,  canonico  della  basilica  di  S.  Pietro,  di  far  demolire  la  torre 
e  le  mura  di  Nepi.     V,  604. 

1297,  marzo  21.  *  Compromesso  fra  Pietro  Di  Vico  e  il  comune  di 
Corneto  relativamente  al  castello  di  Marinello.     X,  459. 

1298,  dicembre  5.  *  Breve  di  Bonifacio  Vili  che  concede  a  Gu- 
storano  di  Cicirone  i  feudi  di  Paolo  Montanari  in  Stimigliano. 
V,6os. 

1299  [?],  ....  *  Bonifacio  Vili  inibisce  al  comune  di  Ferrara  di  favo- 
rire l'occupazione  di  Argenta,  tenuta  dai  marchesi  d'Este  contro 
i  diritti  dell'arcivescovo  di  Ravenna.     IX,  626. 

1299  [?], *  Bonifacio  Vili  commette  a  Rogerio  Gaza  di  rinno- 
vare il  monitorio  contro  i  marchesi  d' Este  per  l'occupazione  di 
Argenta.     IX,  632. 

1300,  gennaio  667.  Oduccio  e  Veraldo  del  fu  Guittone  e  Guasta- 
pane  del  fu  Guastapane  dei  signori  della  Tolfavecchia  e  altri  ca- 
stelli giurano  di  riconoscere  la  sovranità, di  Corneto  sulla  quarta 
parte  dei  castelli  medesimi.     X,  461. 

1300,  aprile  24.  *  Bonifacio  Vili  commette  al  vescovo  di  Firenze  di 
far  annullare  da  quel  comune  certi  processi  formati  contro  tre 
Fiorentini  addetti  alla  Curia  romana,  e  di  citare  a  comparire  in 
corte  Lapo  Saltarelli  e  gli  altri  accusatori.     V,  450. 

1300,  maggio  13.  *  Bonifacio  Vili  esorta  il  duca  di  Sassonia,  elet- 
tore dell'  impero,  a  favorire  le  sue  trattative  presso  Alberto  d'Au- 
stria risguardanti  la  rinuncia  alla  S.  Sede  dei  diritti  imperiali  sulla 
Toscana.     V,  452. 

1300,  maggio  15.  *  Bonifacio  Vili,  scrivendo  al  vescovo  e  all'in- 
quisitore di  Firenze,  rinnova  più  rigoroso  precetto  al  comune  per 
l'annullazione  di  certi  processi  contro  tre  curiali.     V,  455. 

1302,  marzo  9.  Bolla  di  Bonifacio  Vili  che  dichiara  decaduta  dal 
possedimento  de'  suoi  feudi  Margherita  figlia  di  Ildibrandino  conte 
palatino.     I,  63. 

1302,  maggio  4.     *  Bonifacio  Vili  priva  del  beneficio  Gino  Ugolini, 
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rettore  di  S.  Romolo  in  Firenze,  perchè  fautore  degli  liberti  di 
Sicilia.     V,  458. 

1302,  maggio  22.  *  Bonifacio  VITI  assolve  e  libera  Uguccione  dalla 
Faggiuola,  i  fratelli  e  i  complici  di  lui  dalle  pene  spirituali  e  teih- 
porali  incorse  per  le  ostilità  contro  la  S.  Sede.     V,  460. 

1302,  maggio  22.  *  Bonifacio  Vili  raccomanda  al  vescovo  di  Vi- 
cenza di  bene  accogliere  Uguccione  dalla  Faggiuola.     V,  463, 

1302,  luglio  31.  *  Secondo  testamento  di  Mad,  Giovanna  Capon- 
sacchi,  vedova  di  Ubertino  Ubertini  da  Gaville.     V,  467. 

1303,  marzo  25.  *  Bonifacio  Vili  commette  a  Lottieri,  vescovo  di 
Firenze,  di  adoperarsi  presso  il  comune,  perchè  Lapo  de'  Cerchi 
e  i  suoi  siano  ribanditi.     V,  463. 

1306,  gennaio  8.  *  Clemente  V  concede  facoltà  di  unirsi  in  matri- 
monio, non  ostante  l'impedimento  dell'affinità,  a  Manfredi  Di 
Vico  e  Teodora  del  fu  Pietro  de  Comite.     X,  461. 

1308,  novembre  17.  Mabilta  moglie  di  Stefano  de  Normandis  vende 
a  Giovanni  figlio  del  detto  Stefano  la  quarta  parte  di  Villa  San- 
giorgio.     X,  245. 

13 13,  marzo  3.  Ciccolo  Rainucoli  Valiantis,  patrono  della  chiesa  di 
S.  Lorenzo  di  Lombregnano,  dà'  facoltà  al  capitolo  di  Todi  di 
nominare  il  rettore  di  quella  chiesa.     X,  245. 

131 3,  marzo  28.  Il  capitolo  di  Todi  delega  Masseo  di  Ermanno  a 
nominare  il  rettore  della  chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Lombregnano 
X,  245- 

1313,  agosto  19.  *  Memoria  di  un  danneggiato  nella  presa  di  Or- 
vieto fatta  dal  prefetto  Di  Vico.     X,  462. 

13 15,  maggio  25.  Il  comune  di  Orvieto  si  scusa  dal  mandare  aiuto 
ai  Romani  contro  Manfredi  Di  Vico.     X,  462. 

13 16,  settembre  4.  Manfredi  Di  Vico,  gli  Otto  ed  il  Consiglio  di 
Viterbo  stabiliscono  di  chiedere  una  tregua  al  comune  di  Orvieto 
e  a  Poncello  Orsini.     X,  463. 

1316,  ottobre  11.     Capitoli  di  pace  fra  Orvieto  e  Viterbo.     X,  463. 
13 16,  ottobre  15.     *  Dispensa  del  terzo  grado  di  affinità  fra  Manfredi 
Di  Vico  e  Mataleona  sua  moglie.     X,  464. 

13 18,  aprile  16.  Giovanni  XXII  scrive  al  rettore  del  patrimonio  che 
nel  procedere  contro  Montalto  non  leda  i  diritti  di  Napoleone 
Orsini.     X,  465. 

1319,  ottobre  i.  *  Riformagione  del  Consiglio  generale  di  Todi  che 
il  podestà  inviti  il  giureconsulto  Francesco  Rainalducci  a  recarsi 
a  Roma  a  insegnare  diritto  civile  in  quel  pubblico  studio.    II,  234. 

1319,  ottobre  13.  Il  capitolo  di  Todi  e  quello  di  S.  Bartolomeo  di 
Tevellaria   nominano  per  via  di  scrutinio  priore  della  chiesa  di 
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S.  Bartolomeo  suddetta  Matteo  Memmi  e  Pietro  detto   Zelante 
Blasii.     X,  245. 

1319,  novembre  21.  *  Terzo  testamento  dì  Mad.  Giovanna  Capon- 
sacchi,  vedova  di  Ubertino  Ubertini  da  Gaville.     V,  472. 

1320,  giugno  21.  *  Atto  col  quale  Pietro  Amedei  è  investito  del  pos- 
sesso di  tutto  il  lago  d'Anguillara  o  Sabatino.     V,  107. 

1321,  febbraio  15.  *  Inventario  dei  beni  e  dei  privilegi  del  comune 
di  Anagni.     VII,  267. 

1321,  aprile  i.  *  Giovanni  XXII  esorta  il  comune  di  Viterbo  a  coa- 
diuvare i  suoi  commissari  per  la  pacificazione  dei  Di  Vico  coi 
Farnese.     X,  466. 

1321,  maggio  4.  *  Parlamento  del  popolo  romano  convocato  in 
Campidoglio  dai  vicari  del  re  di  Napoli,  in  cui  si  statuiscono 
nuove  pene  contro  gli  assalimenti  notturni.     X,  187. 

1321-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  sì  obbliga  di  concedere  un 
beneficio  vacante  ad  un  chierico  protetto  dal  card.  Napoleone 
Orsini.     X,  174. 

1321-22.  *  Andrea,  vicario  spirituale  in  Roma  di  Giovanni  XXII, 
nomina  l'arciprete  di  S.  Lorenzo  in  Piscinula.     X,  175, 

1321-22.  *  Adenolfo  abate  e  i  monaci  di  S.  Paolo  si  raccomandano 
ad  un  prelato  per  la  restituzione  di  Riano,  occupato  dai  Colon- 
nesi.     X,  176. 

1321-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  manda  visitatori  alle  mo- 
nache di  S.  Giorgio  di  Todi.     X,  177. 

1321-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  presenta  Nicolò  Caflfarelli  al 
vicario  del  card.  Portuense  per  la  nomina  a  rettore  di  S.  Gio- 
vanni di  Castiglioni.     X,   178. 

1321-22.  *  Andrea  Veri,  officiale  del  monastero  in  Flaviano,  solle- 
cita dal  suo  signore  la  nomina  di  un  notaro  in  detto  castello. 

X,  179- 
1321-22.     *  Lettera  commendatizia  in  favore  di   Pietro  Balani   alla 

regina  Sancia.     X,  180. 
1321-22.     *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  invoca  la  protezione  di  re 

Roberto  pel  ricupero  del  castello  di  Riaao.     X,  180. 
1321-22.     *  I  monaci  di  S.  Paolo  dichiarano  al  papa  false  le  lettere 

scritte  ad  istigazione  di  Stefano  Colonna  contro  l'abate  Adenolfo, 

sebbene  munite  del  sigillo  del  convento.     X,  181. 
1321-22.      *  Adenolfo,  abate   di   S.  Paolo,    scrive  a  Tommaso    da 

San  Giorgio,  maestro  razionale  del  regno  di  Sicilia,  ringraziandolo 

dei  benefizi  fatti  al  nipote  Carlo  Balsani.    X,  185. 
1321-22.     *  Lettera  commendatizia  di  Adenolfo  abate  di  S.  Paolo  in 

favore  del  nipote  Carlo  Balsani.     X,  186. 
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i}2r-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  nomina  il  rettore  della  chiesa 
rurale  di  S.  Bartolomeo  de  Faiscano.     X,  188. 

1321-22.  *  Adenolfo  abate  e  i  monaci  di  S.  Paolo  supplicano  Gio- 
vanni XXII  affinchè  contemporaneamente  alla  basilica  di  S.  Pietro 
sia  restaurata  quella  di  S.  Paolo.     X,  189. 

1321-22.  *  Adenolfo  abate  e  i  monaci  di  S.  Paolo  raccomandano  la 
riparazione  della  basilica  al  card.  Giacomo  Caetani.     X,  190. 

1321-22.  *  Adenolfo  abate  e  i  monaci  di  S.  Paolo  chiedono  al  car- 
dinale di  S.  Angelo  la  restituzione  di  due  travi  asportate  dalla 
basilica  Ostiense  per  uso  della  basilica  Lateranense.     X,  191. 

1321-22.  *  Berardo  de  filiis  Ursi  intercede  presso  il  giustiziano  della 
Terra  di  Lavoro  per  la  liberazione  di  un  vassallo  e  familiare  di 
Adenolfo  abate  di  S.  Paolo.     X,  201. 

1321-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  nomina  un  rettore  alla 
chiesa  di  S.  Maria  di  Civitacastellana.     X,  201. 

1321-22.  *  Adenolfo,  abate  di  S.  Paolo,  raccomanda  a  Giacomo,  ve- 
scovo sutrino,  due  suoi  monaci  deputati  alla  chiesa  di  S.  Stefano 
di  Sutri.     X,  202. 

1321-22  [?].  *  I  senatori  di  Roma  invocano  dal  papa  rimedio  contro 
l'impunità  dei  falsi  chierici.     X,  182, 

1324,  luglio  12.  *  Patente  di  notaio  concessa  da  Manfredi  Di  Vico. 
X,  467. 

1524  [?J,  ....  *  Abbozzo  di  domanda  per  la  dispensa  dai  vincoli  di 
consanguineità  tra  Stefano  Colonna  e  Celenda  Capocci.    Vili,  244. 

1326,  aprile  18.  *  Giovanni  XXII  scrìve  al  rettore  del  patrimonio 
sui  processi  avuti  contro  Manfredi  Di  Vico.     X,  468. 

1328,  settembre  11.  *  Giovanni  XXII  si  congratula  con  Manfredi  Di 
Vico  per  l'aiuto  dato  alla  Chiesa  contro  i  ribelli  viterbesi.    X,  470. 

1331,  aprile  28.  I  signori  di  Tolfanuova  e  il  procuratore  dei  conti 
dell'Anguillara  si  giurano  reciproca  pace  e  concordia.     X,  246. 

1331,  novembre  30.  Orso  e  Francesco  conti  dell'Anguillara  danno 
in  affitto  per  venticinque  anni  a  Cappello  ed  altri  signori  di  Tol- 
fanova  i  casahni  dell'Anguillara.     X,  247. 

1332,  giugno  6.  Il  procuratore  del  priore  della  chiesa  maggiore 
di  Todi  giura  i  capitoli  e  gli  statuti  vigenti  nella  detta  chiesa. 
X,  247. 

1352,  dicembre  $.  *  Faziolo  Di  Vico  promette  soddisfazione  delle 
offese  recate  alla  Chiesa  e  giura  obbedienza  perpetua.     X,  470. 

1332,  dicembre  23.  Il  priore  del  capitolo  di  Todi  conferma  il  giu- 
ramento prestato  dal  suo  procuratore.     X,  247. 

1334,  marzo  7.  Faziolo  Di  Vico  cede  al  monastero  dei  Ss.  Bonifacio 
ed  Alessio  un  terreno  da  lui  ingiustamente  occupato.     X,  474. 
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1337,  ottobre  8.     Benedetto  XII  ordina  che  si  determinino  i  diritti 

del  card.  Napoleone  Orsini  sopra  Montalto.     X,  474. 
1346,  luglio  IO.     *  Clemente  VI  ordina  al  rettore  del  patrimonio  di 

procedere  contro  Giovanni  Di  Vico,  suoi  parenti  e  seguaci.    X,  475. 
1346,  agosto   22.     *  Clemente  VI  scrive  al  rettore   del  patrimonio 

perchè  procuri  di  sottomettere  i  Di  Vico.     X,  476. 
1346,  agosto  22.     *  Scrive  allo  stesso  perchè  ponga  l'interdetto  in 

Viterbo  a  causa  dei  Di  Vico.     X,  477. 
1346,  agosto  22.     *  Il  pontefice  ordina  ai  suoi  ufficiali  nel  patrimonio 

di  fare  inquisizione   a   carico  di   Giovanni  Di  Vico   e   seguaci. 

X,  477- 
1 346,  agosto  22.     *  Ai  medesimi  perchè  citino  il  prefetto,  i  suoi  fra- 
telli e  seguaci  a  comparire   dinanzi  al  papa  nel  termine   di  due 

mesi.     X,  478. 
1 346,  agosto  22.     *  Clemente  VI  scrive  al  suo  vicario  in  Roma,  perchè 

faccia  bandire  il  decreto  che  nessuno  arrechi  soccorso  a  Giovanni 

Di  Vico.     X,  480. 

1346,  dicembre  5.  Costanza  vedova  di  Pandolfo  de  Normandis  vende 
ì  castelli  di  Ceri,  Castrum  novum  Castri  Campanilis,  Loterno  e 
Civitella  a  Giovanni  e  Stefano  de  Normandis.     X,  248. 

1347,  luglio  18.  Cola  di  Rienzo  scrive  al  comune  di  Firenze  doman- 
dando che  sia  impedito  il  passaggio  pel  territorio  fiorentino  alle 
milizie  assoldate  da  Giovanni  Di.  Vico.     X,  482. 

1347,  luglio  22.     Cola  di  Rienzo  annunzia  ai  Fiorentini  la  sua  vittoria 

su  Giovanni  Di  Vico.     X,  482. 
1347,  luglio  27.     Cola  di  Rienzo   scrive  a  Clemente  VI  per  fargli 

conoscere  le  condizioni  dello  Stato  di  Roma.     X,  483. 
1347,  settembre  14.     *  Il  legato  apostolico  cita  a  comparire  dinanzi 

a  sé  Giovanni  Di  Vico  e  i  rappresentanti  del  comune  di  Viterbo. 

X,  483. 

1347,  dicembre  3.  Clemente  VI  dà  facoltà  a  Bertrando  cardinale 
di  S.  Marco  di  sciogliere  dalla  scomunica  Luca  Savelli,  Sciarra 
Colonna  ed  altri.     X,  486. 

1348,  febbraio  17.  *  Trattato  fra  il  legato  del  papa  e  il  prefetto 
Giovanni  Di  Vico  pel  possesso  di  Vetralla.     X,  592. 

1348,  luglio  7.  Giovanni  Di  Vico  compra  il  castello  di  Carcari. 
X,  486. 

1349,  marzo  13.  Ranuccio,  vescovo  di  Todi,  approva  la  nomina  di 
Lanno  di  Lello  a  priore  di  San  Bartolomeo  di  Tevellaria.     X,  248. 

1349,  luglio  II.     Giovanni  Di  Vico  rivende  il  castello  di  Carcari  a 

Nerio  dei  signori  di  Tolfanuova.     X,  487. 
135 1,  settembre  14.     Il  comune  di  Orvieto  delega  ser  Leucio  di  ser 
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Vanni  a  dare  in  pegno  il  castello  e  territorio  di  CoUelungo  a 
Benedetto  dei  Monaldeschi.     X,  248. 

1352,  aprile  29.  II  popolo  di  Narni  nomina  un  procuratore  per  trat- 
tare la  pace  colla  terra  di  S.  Gemino.     X,  487. 

1352,  maggio  12.  *  Clemente  VI  esorta  Giovanni  Di  Vico  a  pentirsi 
delle  sue  colpy .destituire  il  mal  tolto,  e  tornare  alla  comunione 
della  Chiesa.     X,  488. 

1352,  agosto  24.  *  Il  capitano  di  Orvieto  nomina  alcuni  ufficiali  in  so- 
stituzione di  altri  che  eran  fuggiti  per  l'arrivo  del  prefetto.    X,  490. 

1352,  settembre  3  -  i3S5)  aprile  30.  Atti  compiuti  da  Giovanni  Di 
Vico  durante  la  sua  dominazione  di  Orvieto.     X,  491. 

1352,  settembre  io.  Giordano  Orsini,  rettore  del  patrimonio,  manda 
alla  difesa  di  Bolsena  Erasmo  da  Narni.     X,  514. 

1352,  settembre  28.     Il  rettore  aumenta  la  difesa  di  Orvieto.    X,5i4. 

1352,  ottobre  31.  *I  priori  del  comune  di  Orvieto  stabiliscono  una 
pensione  vitalizia  di  50  fiorini  d'oro  al  mese  a  Giovanni  Di  Vico. 
X,  496. 

1352,  novembre  8.  *  Giovanni  Di  Vico  riceve  a  patti  il  castello  di 
Cetona.     X,  497. 

1353,  maggio  15.  Innocenzo  VI  scrive  all'arcivescovo  di  Milano  che 
presti  fede  a  M.  Ugo  Arpaione.     X,  514. 

1353,  luglio  18.     *  Giovanni  Di  Vico,  signore  d'Orvieto,  fa  mandato 

di  800  fiorini  per  pagare  4  bandiere  di  cavalleria.     X,  503. 
1353,  agosto  25.     Innocenzo  VI  partecipa  ai  Romani  l'invio  in  Italia 

del  cardinale  Egidio  Albornoz,  a'  danni  specialmente  di  Giovanni 

Di  Vico.    X,  515. 
1353,  agosto  25.     Innocenzo  VI  manda  copia  della  lettera  precedente 

al  vescovo  di  Castro  e  al  rettore  dell'ospedale  di  S.  Spirito  perchè 

la  leggano  e  spieghino  al  popolo.     X,  515. 
1353,  settembre  3.     Lettera  di  Innocenzo  VI  al  cardinale  Albornoz 

sulla  guerra  contro  il  prefetto  Di  Vico.     X,  515. 
1353,  settembre  15.     Innocenzo  VI  ordina  che  si  pubblichino  in  Italia 

i  processi  fatti  da  Clemente  VII  contro  Giovanni  Di  Vico.     X,  516. 
1353,  novembre  16.     Deliberazione   del  Consiglio  generale  del  co- 
mune di  Orvieto  sui  trattati  da  aversi  colla  Chiesa.     X,  506. 
1353,  novembre  16.     Il  Consiglio  degli  Orvietani  delibera  di  mandare 

un  procuratore  al  cardinale  Albornoz  con  l'incarico  di  trattare 

la  pace  fra  lo  stesso  Albornoz  da  una  parte  e  la  città  di  Orvieto 

e  Giovanni  Di  Vico  dall'altra.     X,  516. 
1353,  dicembre  11.     Il  Consiglio  degli  Orvietani  affida  ai  priori  e  ad 

altri  cittadini  scelti  da  loro  di  provvedere  per  la  conservazione 

della  libertà.     X,  516. 
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1354,  gennaio  12.  Innocenzo  VI  si  rallegra  coi  Perugini  della  con- 
cordia fra  di  essi  stabilita,  e  li  conforta  a  soccorrere  la  Chiesa 
contro  Giovanni  Di  Vico.     X,  517. 

1354,  marzo  14.  Innocenzo  VI  cita  innanzi  alla  Curia  avignonese 
Giovanni  Di  Vico.     X,  517. 

1354,  marzo  17.  Innocenzo  VI  ringrazia  i  Fiorentini,  i  Senesi  e  i 
Perugini  del  soccorso  che  danno  alla  Chiesa  contro  il  Di  Vico,  e 
li  esorta  a  perseverare.     X,  518. 

1354,  marzo  24.  Innocenzo  VI  invita  i  Romani  a  mantenere  la  pro- 
messa di  aiuto  contro  Giovanni  Di  Vico.     X,  518. 

1354,  aprile  3.  Il  Consiglio  generale  di  Toscanella  nomina  a  suo  pro- 
curatore Puccio  Ciani  per  accordarsi  sulla  pace  col  cardinale  Al- 
bornoz.     X,  518. 

1354,  giugno  5.  Patti  per  la  pace  colla  Chiesa  stabiliti  fra  il  cardi- 
nale Albornoz  e  Giovanni  Di  Vico.     X,  519. 

1354,  giugno  IO.  Istrumento  della  cessione  di  Orvieto  fatta  da  Gio- 
vanni Di  Vico  al  cardinale  Albornoz.     X,  519. 

1354,  giugno  IO.  Giovanni  Di  Vico  confessando  le  sue  colpe  ne  do- 
manda pubblicamente  perdono  alla  Chiesa  e  le  giura  fedeltà. 
X,  519. 

1354,  giugno  20.  Innocenzo  VI  cita  nuovamente  Giovanni  Di  Vico 
innanzi  alla  Curia  di  Avignone.     X,  519. 

1354,  giugno  20.  Innocenzo  VI  scrive  all'Albornoz  dandogli  istru- 
zioni sul  modo  di  regolarsi  con  Giovanni  Di  Vico.     X,  520. 

1354,  giugno  25.  Giovanni  di  mastro  Roberto,  rappresentante  della 
città  di  Viterbo,  giura  fedeltà  alla  Chiesa  e  confessa  le  proprie  colpe. 
X,  520. 

1354,  giugno  25-27  Sottomissione  del  popolo  di  Orvieto  ai  com- 
missari dell' Albornoz,  dai  quali  chiedono  l'assoluzione  delle  pene 
incorse.     X,  521. 

1354,  luglio  24.  Solenne  presa  di  possesso  della  città  di  Viterbo 
pei  commissari  della  Chiesa.     X,  521. 

1354,  settembre  8.  Innocenzo  VI  scrive  al  cardinale  Albornoz  sui 
capitoli  della  pace  con  Giovanni  Di  Vico.     X,  522. 

1354,  settembre  8.  *  Altra  lettera  del  pontefice  all'Albornoz  sui  trat- 
tati da  questo  avuti  col  Di  Vico.     X,  522. 

1354,  settembre  14.  I  massari  e  il  popolo  di  Barbarano  giurano  fe- 
deltà e  vassallaggio  al  nuovo  signore  Giovanni  dell' Anguillara. 
X,  248. 

1354,  settembre  24.  Memoria  della  controversia  fra  Giovanni  Di  Vico 
e  Pietro  di  Rollando  pel  possesso  della  rócca  di  Rispampani. 
X,  523. 
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1354,  settembre  30.  Giovanni  Di  Vico  giura  fedeltà  alla  Chiesa  per 
i  castelli  di  Biada,  Civitavecchia,  Tolfanova  e  Ancarano.     X,  523. 

1354,  ottobre  9.  Innocenzo  VI  scrive  all'Albornoz  intorno  a  Civita- 
vecchia e  a  Rispampani,  domandate  dai  Romani  e  possedute  dal 
Di  Vico.     X,  524. 

1354,  ....  Parlamento  convocato  dal  cardinale  Albornoz  per  certi- 
ficare i  diritti  dei  comuni  e  dei  signori  nel  patrimonio  di  San  Pietro 
in  Tuscia.    X,  521. 

1355,  giugno  14.  *  L' imperatore  Carlo  IV  scrive  ai  Fiorentini  che 
dei  20,000  fiorini  di  cui  erangli  debitori,  2000  ne  paghino  a  Gio- 
vanni Di  Vico.     X,  525. 

1356,  marzo  28.  *  Innocenzo  VI  scrive  ai  Perugini  richiedendoli  di 
aiuto  per  Todi,  minacciata  da  Giovanni  Di  Vico.    X,  526. 

1356,  marzo  28.  Il  pontefice  scrive  per  lo  stesso  scopo  di  cui  sopra 
al  cardinale  Albornoz.     X,  526. 

1356,  maggio  I.  *  Il  pontefice  stimola  il  rettore  del  patrimonio  ad 
essere  più  vigilante  e  severo  contro  il  prefetto  Di  Vico.     X,  527. 

1356,  maggio  4.  *  Il  pontefice  inculca  nuovamente  al  rettore  dili- 
genza e  rigore  perchè  il  Di  Vico  ed  i  seguaci  di  lui  non  giun- 
gano a  turbare  lo  Stato.     X,  528. 

1356,  maggio  4.  *  Il  pontefice  fa  sapere  a  quei  di  Viterbo  che  in 
quanto  ai  provvedimenti  contro  Giovanni  Di  Vico  aveva  già  scritto 
al  rettore  del  patrimonio.     X,  529. 

1357,  maggio  27.  Egidio  Mascioli,  rettore  di  Santa  Maria  de  Coro- 
nis,  riconosce  la  dipendenza  di  quella  chiesa  dal  capitolo  di  Todi. 
X,  248. 

1357,  ottobre  26.  Androino,  abate  cluniacense,  commette  ad  alcuni 
ecclesiastici  di  Viterbo  di  assolvere  i  castelli  di  Celleno  e  Sipic- 
ciano  dalle  censure  incorse.    X,  530. 

1358,  maggio  II.  Nomina  di  procuratore  del  monastero  di  S.Ana- 
stasio ad  Aquas  Salvias  fatta  dall'abate  Bernardo.     I,  63. 

1358,  luglio  3.  Petizione  dei  Viterbesi  ad  Innocenzo  IV  contro  Gio- 
vanni Di  Vico,  e  rescritto  del  pontefice.     X,  530. 

1360,  lugUo  13.  *  Polidoro  de  filiis  Ursi  nomina  alcuni  procuratori 
a  comparire  per  lui  innanzi  agli  Antepositi  sui  danni  recati  ai  Ro- 
mani da  alcuni  nobili  e  comunità.     VII,  525. 

1360,  ottobre  19.  *  Il  comune  di  Moncone  e  Andrea  de  Palombaria, 
signore  di  detta  terra,  nominano  due  procuratori  per  appellarsi' 
innanzi  ai  sette  Riformatori  da  una  sentenza  di  diffìdazione  ema- 
nata contro  di  essi  dalla  Curia  capitolina.     VII,  527. 

1 360,  novembre  27.  *  Angelo  Malabranca,  sua  moglie,  i  figli  e  i  nipoti 
vendono  all'ospedale  di  S.  Spirito  il  casale  di  Paritorio.    IV,  241. 
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1361,  ....     *  Inventario  del  tesoro  di  S.  Pietro.     VI,  13, 

1362,  maggio  IO.  *  Innocenzo  VI  esorta  Rinaldo  e  Giordano  Orsini 
a  separarsi  da  ogni  società  col  Di  Vico.     X,  531. 

1362,  maggio  12.  Innocenzo  VI  scrive  a  Giovanni  Di  Vico  esortan- 
dolo a  pentirsi  e  restituire  il  mal  tolto.     X,  534. 

1362,  settembre  23.  Pietro  Di  Vico  nomina  un  suo  procuratore  per 
comporre  col  comune  di  Viterbo  una  questione  di  confini.    X,  534. 

1362,  ....  Rainaldo  e  Giordano  Orsini  costituiscono  per  loro  pro- 
curatore Petruccio  Serragoni.     Vili,  453. 

1365,  settembre  24.  Francesca  vedova  di  Giovanni  conte  dell'An- 
guillara  viene  confermata  tutrice  dei  propri  figli  colla  fideiussione 
dei  comuni  di  Cesano  e  Capranica.     X,  249. 

1364,  aprile  ti.  *  Bolla  con  la  quale  Urbano  V  invita  il  Senato  ro- 
mano a  dare  aiuto  ai  riformatori  del  monastero  sublacense.    I,  496. 

1367,  marzo  21.  *  Carlo  IV  imperatore  ordina  ai  Fiorentini  che  la 
pensione  da  lui  concessa  a  Giovanni  Di  Vico  sia  pagata  agli  eredi 
di  questo.     X,  534. 

1367,  aprile  2.  *  Il  capitolo  di  Santa  Maria  della  Rotonda  concede 
a  Giovanni  Guaiti  di  alzare  un  banco  innanzi  alla  sua  casa  nella 
piazza  del  Pantheon.     Vili,  578. 

1367,  luglio  8.  *  Geri  di  ser  Nello,  oratore  sanese  a  Urbano  V,  ri- 
ferisce dell'accoglienza  del  papa.     IX,  135. 

1367,  luglio  22.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  scrivono  dello  scopo  della 
lega  e  delle  disposizioni  degli  intervenuti  alla  medesima.     IX,  137. 

1367,  luglio  25.  *  Sozzo  Tegliacci,  capitano  degli  uomini  d'arme  dì 
Siena,  scrive  del  suo  arrivo  in  Foligno  a  disposizione  del  papa. 

IX,  139- 

1367,  luglio  27.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  danno  informazione  delle 
incertezze  dei  Fiorentini  e  chiedono  istruzioni.     IX,  141. 

1367,  agosto  6.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  fanno  premura  per  il  ri- 
chiamo a  Siena  degli  uomini  d'arme  che  sono  in  FoHgno.    IX,  142. 

1367,  agosto  20.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  danno  conto  dei  fatti  della 
lega  e  come  gli  oratori  fiorentini  siansi  ritirati  in  Montefiascone. 
IX,  143. 

1367,  agosto  28.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  avvisano  della  partenza 
degli  oratori  aretini  ritiratisi  dalla  lega,  e  a  qual  punto  sia  la  pra- 
tica cogli  altri.     IX,  145. 

1367,  settembre  8.  *  Francesco  Bruni,  segretario  di  Urbano  V,  accen- 
nando al  tumulto  di  Viterbo,  dice  essere  in  attesa  dell'esercito  dei 
Romani  e  domanda  gente  d'arme.     IX,  146. 

1367,  settembre  9.  *I  Fiorentini,  sentita  la  novità  di  Viterbo,  scri- 
vono al  papa  per  mandare  il  loro  presidio.     IX,  147. 
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1367,  settembre  11.  *  Urbano  V  con  suo  breve  ringrazia  i  Fiorentini^ 
IX,  148. 

1367,  settembre  11.  *  Urbano  V  con  altro  suo  breve  ringrazia  il  ca- 
pitano degli  armigeri  di  Firenze.     IX,  149. 

1367,  settembre  14.  *  Il  Bruni  ringrazia  a  nome  del  papa  i  Sanesi 
dei  soccorsi  mandati,  e  chiede  che  essi  concorrano  al  soldo  per 
la  condotta  di  Anichino.     IX,  149. 

1367,  settembre  21.  *  Gli  ambasciatori  sanesi  riferiscono  delle  loro 
pratiche  per  riconciliare  il  papa  con  i  Viterbesi.     IX,  151. 

1367,  ottobre  29.  *  I  procuratori  della  Chiesa,  della  regina  di  Napoli 
e  dei  comuni  di  Perugia  e  di  Siena  combinano  con  i  procuratori 
del  capitano  Anichino  per  condurlo  ai  loro  stipendi.     IX,  154. 

1367,  novembre  29.  *  Compromesso  per  la  pacificazione  fra  i  castelli 
d'Aspra  e  di  Roccantica.     III,  236. 

1368,  gennaio  19.  *  Sentenza  del  vicario  apostolico  nella  causa  fra 
il  capitolo  di  Santa  Maria  della  Rotonda  e  Jacopo  da'S.  Eustazio, 
la  quale  proibisce  a  questo  di  tenere  pubblico  giuoco  di  dadi  nella 
piazza  innanzi  alla  basilica.     VIII,  580. 

1368,   febbraio   3.     Dispensa  matrimoniale   a  favore  di  Tradita  Di 

Vico  e  Giovanni  de'  Contiduca.     X,  536. 
1368,  settembre  i.    Marsibilia  figlia  di  Pietro  de  Sabello  dona  a  Matteo 

di  Paolo  de  Insula  Conversina  il  castello  di  Campagnano.    V,  155. 

1368,  settembre  22.  Urbano  V  ordina  ai  Di  Vico  che  si  osservi 
rigorosamente  la  tregua  stabilita  fra  essi  e  gli  Anguillara.     X,  536. 

1369,  giugno  27.  Copia  autentica  della  donazione  dei  beni  di  To- 
scana fatta  al  monastero  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  da 
Carlo  Magno  e  da  Leone  III.     I,  63. 

1370,  gennaio  15.  Urbano  V  spedisce  a  Francesco  Di  Vico  un  sal- 
vocondotto  per  recarsi  a  Roma.     X,  536. 

1370,  aprile  11.  Urbano  V  scrive  ai  Perugini  che  a  cagione  della 
guerra  con  Francesco  Di  Vico  deve  richiamare  le  sue  milizie  da 
taluni  castelli  del  loro  territorio.     X,  536. 

1370,  giugno  19.  Urbano  V  scrive  ai  Romani  perchè  impediscano 
il   duello  stabilito  tra  Francesco  Di   Vico  e  Francesco  Orsini. 

X,  537. 

1370,  agosto  22.  Urbano  V  partecipa  a  Luca  Savelli  di  aver  proro- 
gato per  100  anni  la  tregua  tra  le  case  dei  Prefetti,  Anguillara  e 
Orsini.     X,  537. 

1372,  gennaio  23.  *  Francesco  e  Battista  Di  Vico  danno  ipoteca  sul 
castello  di  Bieda  a  garanzia  della  dote  di  Perna  Orsini.     X,  537. 

1372,  giugno  20.  Cessione  dei  beni  posseduti  nel  territorio  di  Leo- 
nessa dal  monastero  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias.     I,  64. 


S6  Indice  dei  documenti. 


1372,  gennaio  23.     *  Francesco  Di  Vico  crea  due  notari.     X,  538. 

1373,  maggio  31.  *  Capitoli  di  pace  tra  il  comune  di  Nemi  e  il  co- 
mune di  Genzano.     I,  69. 

1373,  maggio  31.  *  Atto  di  vassallaggio  dei  comuni  di  Nemi  e  di 
Genzano  al  monasterio  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias.     I,  74. 

I374[?J,  aprile  17.  *  Lettera  del  pontefice  al  suo  legato  perchè  renda 
al  Di  Vico  la  rocca  di  Vetralla  e  lo  abbia  in  particolar  modo  rac- 
comandato.    X,  559. 

1374,  aprile  27.  *  Gregorio  XI  affida  all'arciprete  di  San  Sisto  in  Vi- 
terbo la  causa  fra  Lodovico  Di  Vico  e  il  viterbese  Erasmo  di 
Stefano.     X,  538. 

1374,  giugno  17.  *  I  figli  ed  eredi  di  Giovanni  Di  Vico  danno  man- 
dato a  Torino  di  Luca  per  riscuotere  dal  comune  di  Firenze  certa 
somma  a  loro  dovuta.     X,  539. 

1374,  luglio  16.     Francesco  Di  Vico  crea  un  notaro.     X,  541. 

1374,  ....  Nicola  S avelli  vende  metà  del  territorio  di  Castel  Gan- 
dolfo  a  Tebaldo  Talgenti.     Vili,  454. 

1375,  novembre  26.  La  Signoria  di  Firenze  si  rallegra  con  Francesco 
Di  Vico  per  le  vittorie  di  lui  nel  patrimonio.     X,  541. 

1375,  novembre  27.  I  Fiorentini  annunziano  a  Bernabò  Visconti  che 
hanno  ricevuto  nella  lega  Francesco  Dì  Vico  e  gli  hanno  man- 
dato soldati.     X,  541. 

1375,  dicembre  12.  Il  comune  di  Firenze  esorta  il  Di  Vico  a  porre 
in  opera  ogni  mezzo  per  aver  la  resa  della  rocca  di  Viterbo. 
X,  542. 

1375,  dicembre  19.  Gregorio  XI  esorta  il  doge  di  Genova  a  non 
voler  concedere  l' uscita  dal  porto  di  Genova  a  una  nave  di  Fran- 
cesco Di  Vico.     X,  542. 

1375,  dicembre  21.  Francesco  Di  Vico  annunzia  ai  Fiorentini  di 
aver  presa  la  città  di  Amelia.    X,  542. 

1376,  febbraio  16.  Lettera  di  Francesco  Di  Vico  ai  governatori  di 
Siena,  ai  quali  presenta  due  suoi  ambasciatori.     X,  $42. 

1376,  marzo  9  e  15.  Lettere  dei  Fiorentini  ai  Romani,  colle  quali 
dichiarano  di  non  poter  fare  a  meno  di  soccorrere  il  Di  Vico. 

X,  543- 
1376  [?],  aprile  20.     Processo  fatto  dalla  Curia  di  Avignone  contro 
Francesco  e  Battista  Di  Vico.     X,  543. 

1376,  luglio  22.  *  Il  rettore  del  patrimonio  conforta  i  Cornetani  dei 
danni  che  ricevono  dal  prefetto  Di  Vico.     X,  544. 

1377,  gennaio  6.  Gregorio  XI  concede  che  tutti  coloro  che  erano 
stati  espulsi  da  Cometo  per  l'aiuto  dato  a  Francesco  Di  Vico 
non  possano  farvi  più  ritomo.     X,  545. 
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1377,  febbraio  4.  Condoglianze  del  comune  di  Firenze  a  Giovanni 
Di  Vico  per  la  morte  del  fratello  Battista.     X,  545. 

1377,  marzo  ...  Lettera  di  Giovanni  Di  Vico  al  comune  di  Fi- 
renze, con  la  quale  domanda  nuovi  aiuti.     X,  545. 

1377,  marzo  19.  Risposta  del  comune  di  Firenze  alla  suddetta  let- 
tera di  Giovanni  Di  Vico.     X,  546. 

1377,  maggio  IO.  Gregorio  XI  ordina  a  Pietro  vescovo  ostiense  di 
provvedere  di  soccorso  Montefiascone.     X,  546. 

1377,  agosto  25.  *  Provvisioni  dei  savi  di  Pisa  sulle  feste  da  farsi 
al  pontefice  Gregorio  XI  di  passaggio  a  Livorno  nel  ritorno  a 
Roma.     Ili,  489. 

1377,  ottobre  18.  *  Parlamento  dei  Romani  per  trattare  la  pace  con 
Francesco  Di  Vico.     X,  547. 

1377,  ottobre  30.  *  Sentenza  di  Gregorio  XI,  arbitro  fra  il  comune 
di  Roma  e  la  famiglia  Di  Vico.     X,  552. 

1377,  novembre  7.  Lettera  del  comune  di  Firenze,  con  la  quale  si 
esorta  Francesco  Di  Vico  a  non  uscir  dalla  lega.     X,  554. 

1377,  novembre  io.  *  Altro  parlamento  dei  Romani  per  ratificare 
la  proposta  di  pace  col  prefetto  Di  Vico    fatta  da  Gregorio  XI. 

X,  sss- 

1377,  dicembre  27.  Bolla  di  Gregorio  XI  che  assolve  dalla  scomu- 
nica i  Di  Vico  e  i  loro  fautori.     X,  557. 

1378,  febbraio  21.  Gregorio  XI  ordina  la  restituzione  del  castello 
del  Sasso  ai  Venturini.     X,  557. 

1378  [?],  aprile  19.  Lettera  di  Francesco  prefetto  di  Roma  ai  gover- 
natori di  Siena,  con  la  quale  li  prega  a  far  catturare  Turino  di 
Luca  da  Siena.     X,  557. 

1378,  maggio  28.  L'abate  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  loca  a 
Cecco  Cole  Alexij  una  casa  in  regione  Campitelli.     I,  64. 

1378,  luglio  22.  *  Urbano  VI  scrive  ai  conservatori  della  Camera 
e  agli  esecutori  di  giustizia  e  loro  consiglieri,  perchè  non  impe- 
discano il  trasporto  dei  beni  legati  alla  Chiesa  narbonese  da  Pietro 
cardinale  del  titolo  di  S.  Clemente.     VII,  530. 

1379  [?],  gennaio  26.  Francesco  Di  Vico  scrive  a' governatori  di 
Siena  per  aver  notizie  di  papa  Urbano  VI.     X,  557. 

1380,  luglio  2.  Sentenza  pronunziata  dall'uditore  del  S.  Palazzo 
contro  Francesco  Di  Vico  e  il  comune  di  Viterbo  a  favore  di 
Pietruccio   di  Raniero   e   suoi  nipoti   per  indennizzo   di   danni. 

X,  5S8. 
1382  [?],  luglio  7.     *  Lettera  di  Francesco  Di  Vico  ai  governatori  dì 
Siena,  ai  quali  annunzia  di  aver  fatto  scarcerare  Andrea  di  An- 
gelo di  Mino.     X,  559. 
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1382,  novembre  19.  *  Francesco  Di  Vico  promette  ai  governatori 
di  Siena  che  li  terrà  informati  di  quanto  si  sarebbe  macchinato 
contro  la  repubblica,  e  li  richiede  di  un  cifrario.     X,  561. 

1382,  dicembre  11.  *  Francesco  Di  Vico  domanda  ai  difensori  di 
Siena  se  debba  tenere  amici  o  nemici  i  soldati  da  loro  mandati 
in  Acquapendente.     X,  562. 

1384,  settembre-dicembre.  *  Lello  de  Cancellariis,  Pietro  Boni  e 
Paolo  del  Fiore  conservatori,  esercenti  1'  ufficio  di  senatore,  diffi- 
dano di  contumacia  alcuni  accusati,  fra  i  quali  il  comune  di  Fra- 
scati, debitore  dello  stipendio  verso  Nicolò  della  Gensona  notaio. 
VII,  531. 

1384,  ....  *  Lello  de  Cancellariis,  Pietro  Boni  e  Paolo  del  Fiore 
conservatori,  esercenti  l' ufficio  di  senatore,  concedono  libera  di- 
mora in  Roma  a  Ludovico  Jannicelli,  dottore  in  leggi,  e  a  mae- 
stro Simone  di  lui  fratello,  dottore  in  medicina.     VII,  533. 

1385,  luglio  22.  *  Urbano  VI  avverte  il  senatore  e  popolo  romano 
d'aver  trasmesso  a  Jacopo,  vescovo  d'Arezzo,  e  a  Guglielmo,  ve- 
scovo di  Lucca,  la  risposta  a  quanto  gli  esposero  gli  ambasciatori 
del  comune.     VII,  535. 

1386,  maggio  II.  *  Paolo  Stephani  Mei  de  Gratianis  e  Lorenzo  di 
Giov.  Staglia,  antepositi  sulla  pace  e  guerra  del  P.  R.,  ricevono 
giurata  relazione  dagU  ambasciatori  spediti  a  Francesco  Di  Vico, 
per  trattative  di  pace  e  colleganza  contro  i  Brettoni.     VII,  535. 

1386,  luglio  24.  *  Urbano  VI,  mentre  loda  il  P.  R.  per  gli  aiuti  in- 
viati al  card,  di  S.  Maria  in  Domnica  contro  il  prefetto  Francesco 
Di  Vico,  lo  avverte  dei  processi  contro  i  cardinali  Tuscolano  e 
di  S.  Agata,  ed  esprime  l' intenzione  di  ripor  la  sede  in  Roma. 
VII,  539. 

1386,  settembre  28,  Antonio  Adorno  doge  di  Genova  scrive  a  Fran- 
cesco Di  Vico  pregandolo  a  rilasciar  libero  il  vescovo  di  Narni, 
Francesco  Sellanti.     X,  563. 

1386,  ottobre  17.  Pietro,  vescovo  di  Taranto,  ed  altri  deputati  spe- 
ciali, in  esecuzione  di  due  lettere  apostoliche,  impongono  al  ve- 
scovo di  Todi  e  al  capitolo  di  S.  Angelo  del  Colle  di  accettare 
come  priore  della  chiesa  suddetta  Valente  di  Luca.     X,  249. 

1387,  aprile  8.  Andrea  moglie  di  Paolo  di  Enrico  de  Claravallen- 
sibus  e  Francesca  moglie  di  Bartolomeo  di  Enrico  predetto  ven- 
dono metà  della  Torre  del  Monte  ai  conti  di  Monte  Marte. 
X,  2$I. 

1387,  maggio  16.     Urbano  VI  assolve  ì  Cornetani  dall'essersi   dati, 

contro  la  Chiesa,  a  Rinaldo  Orsini.     X,  388  n. 
1387,  maggio  26.     I  Viterbesi  domandano  ad  Urbano  VI  che  il  grano 
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seminato  da  Francesco  Di  Vico  e  suoi  officiali  sia  devoluto  al 
comune.     X,  563. 

1387,  maggio  27.  *  Gli  Antepositi  sulla  pace  e  la  guerra  del  comune 
di  Roma  riammettono  nella  grazia  del  comune  la  città  di  Cor- 
neto.    X,  391  n. 

1387,  giugno  7.  Urbano  VI  scrive  al  tesoriere  del  patrimonio  ordi- 
nandogli d' incamerare  i  beni  di  Francesco  e  degli  altri  Di  Vico. 
X,  563. 

1389,  febbraio  16.  Urbano  VI  concede  ai  Viterbesi  che  con  le  ren- 
dite dei  beni  ecclesiastici  venduti  da  Francesco  Di  Vico  siano  pa- 
gati i  cavalieri  a  guardia  della  città.     X,  564. 

1389,  febbraio  20.  *I  banderesi  e  i  quattro  consiglieri  fanno  man- 
dato di  comparizione  avanti  di  loro  a  Nicolò  Savelli.     VII,  541. 

1389, ...  .  Angela  vedova  di  Tebaldo  Talgenti  vende  a  Petruccio 
Matteuzzi,  detto  «  Pizzo  »,  metà  delle  rendite  di  Castel  Gandolfo 
per  anni  quattro.     Vili,  456. 

1391,  settembre  II.     Trattato  tra  Bonifacio  IX  ed  i  Romani.     X,  564. 

1392,  febbraio  15.  Testamento  di  Stefano  Palosio  cardinale  di  San 
Marcello.     X,  251, 

1392,  marzo  5.    Nuovi  capitoli  fra  Bonifacio  IX  e  i  Romani.    X,  564. 

1392,  agosto  29.  Bonifacio  IX  conferma  la  compra  e  vendita  avve- 
nuta nel  1260  fra  il  comune  di  Corneto  e  Pandolfo  di  Tarquinia 
di  parti  dei  castelli,  borghi  e  territori  di  Rocca  Georgi!  e  Castro 
Novo.     X,  565. 

1393,  gennaio  13.  Bonifacio  IX  concede  a  Monaldo  dei  Monaldeschi 
il  dominio  dei  castelli  di  Ripalvalle,  Collelungo  e  Sanvenanzio. 
X,  249. 

1393,  gennaio  13.  Bonifacio  IX  esonera  per  venticinque  anni  da  ogni 
peso  reale  e  personale  i  diocesani  di  Orvieto  che  trasferiranno 
il  loro  domicilio  in  Ripalvalle,  Collelungo  e  Sanvenanzio.  X,  250. 

1393,  gennaio  13.  Bonifacio  IX  ingiunge  al  priore  di  S.  Donato  di 
Geruci  di  concedere  in  enfiteusi  a  terza  generazione  alcune  terre 
possedute  dal  monastero  di  S.  Severo  in  Ripalvalle  e  Collelungo. 
X,  250. 

1393,  marzo  i.  Cola  Carapelle  vende  a  Petruccio  Lelli  Colecte  la 
metà  di  un  casale.     I,  65. 

1393,  giugno  15.  Giovanni  Di  Vico  scrive  al  collegio  dei  cardinali 
comunicando  loro  il  desiderio  del  papa  per  la  pacificazione  dello 
Stato.     X,  565. 

1395,  maggio  7.  *  Bonifacio  IX  incarica  suo  fratello  Andrea  a  trat- 
tare la  pace  con  Giovanni  di  Sciarra  Di  Vico  e  il  comune  di 
Viterbo.     X,  565. 
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1395,  novembre  7.  Bonifacio  IX  scrive  ai  conservatori  della  Ca- 
mera e  altri  magistrati  di  Roma  di  riporre  in  libertà  Perna  e  Gia- 
coma, vedova  e  figlia  di  Francesco  Di  Vico.     X,  565. 

1396,  gennaio  4.  *I1  senatore  e  gli  officiali  del  popolo  romano 
fanno  mandato  ai  comuni  delle  città  e  dei  castelli  infrascritti, 
nonché  a  Luca  Savelli  e  a  Buccio  Cole  Braccie,  di  far  piena  fede 
delle  somme  da  essi  pagate  a  Pietro  Macthutii  già  conservatore. 
VII,  543. 

1396,  maggio  7.  Capitoli  proposti  per  la  pace  tra  Bonifacio  IX  e  il 
prefetto  Giovanni  Di  Vico  unito  al  comune  di  Viterbo.     X,  566. 

1396,  maggio  IO.  Insinuazione  della  bolla  di  Bonifacio  IX  riguar- 
dante la  concessione  dei  castelli  e  territori  di  Ripalvalle,  Colle- 
lungo  e  Sanvenanzio  fatta  a  Monaldo  dei  Monaldeschi.     X,  250. 

1396,  maggio  16.  Bonifacio  IX  invita  Francesco  Di  Vico  e  i  Viter- 
besi a  mettersi  d'accordo  col  suo  fratello  Andrea  Tomacellì. 
X,  568. 

1396,  maggio  21.  Francesco  vescovo  di  Narni  assolve  il  clero  di 
Todi  dalla  scomunica  in  cui  era  incorso  aderendo  a  Biondo  dei 
Michelotti  di  Perugia.     X,  251. 

1396,  giugno  9.  Bonifacio  IX  conferma  i  patti  della  pace  fra  la 
Chiesa,  il  Di  Vico  e  i  Viterbesi.     X,  568. 

1396,  giugno  22.  Torna  il  pontefice  a  confermare  il  suddetto  trat- 
tato di  pace,     X,  568. 

1398,  settembre  17.  *  Giovanni  Di  Vico  si  rallegra  col  comune  di 
Siena  che  il  duca  di  Milano  abbia  avuto  la  signoria  di  quella 
città.     X,  569. 

1399,  maggio  18.  Bonifacio  IX  dona  metà  del  territorio  di  Castel- 
luccia  a  Odone  degli  Arcioni.     Vili,  457. 

1399,  settembre  26.  *  Bonifacio  IX  concede  un  salvacondotto  per 
Roma  a  Giovanni  Sciarra  prefetto.     VII,  545. 

1399,  ottobre  20.  Capitoli  della  tregua  di  un  anno  fra  la  Chiesa  e 
il  prefetto  Giovanni  Di  Vico.     X,  569. 

1400,  novembre  16.  Bonifacio  IX  conferma  alcuni  patti  e  capitoli 
passati  fra  il  comune  di  Genzano  e  Pietro  Passarelli,  capitano  di 
S.  Chiesa.     VIII,  459. 

1401,  maggio  26.  Nicola  conte  dell' Anguillara,  in  proprio  e  nei  nomi 
di  Giacomo  Bianco  suo  figlio  e  di  Ludovica  e  Maria  sue  sorelle, 
nomina  un  arbitro  per  risolvere  tutte  le  questioni  insorte  fra  lui 
e  i  figli  di  Troilo  Orsini  pel  possesso  di  Castiglione  e  di  altri 
castelli.     X,  251. 

1401,  maggio  28.  Altri  membri  della  famiglia  dell'Anguillara  scel- 
gono lo  stesso  arbitro  per  risolvere  le  questioni  predette.     X,  252. 
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1401,  novembre  13.  *  Bonifacio  IX,  inviando  a  Bartolomeo  Caraffa, 
senatore  di  Roma,  il  ruolo  dei  nuovi  ufficiali  della  città,  li  chiama 
a  prestar  giuramento.     VII,  547. 

1403-1409.    Estratto  dai  Lt&ri  censuali  del  capitolo  Vaticano.  VI,  6  n. 

1404,  agosto  13.  Bonifacio  IX  ordina  che  si  annullino  le  vendite  dei 
beni  ecclesiastici  fatte  in  Viterbo  durante  la  dominazione  di  Fran- 
cesco e  Giovanni  Di  Vico.     X,  570. 

1406,  agosto  13.  Capitoli  di  pace  fra  il  pontefice  Innocenzo  VII  e 
il  re  Ladislao  di  Napoli.     X,  570. 

1407,  agosto  20.  *  Giovanni  Di  Vico,  richiestone  dal  comune  di 
Siena,  promette  d'intercedere  presso  il  castellano  di  Soriano  per 
la  liberazione  di  un  prigioniero.     X,  571. 

141 1,  ottobre  4.  Il  luogotenente  del  capitano  e  il  potestà  di  Gros- 
seto scrivono  ai  governatori  di  Siena  correr  voce  che  certa  gente 
d'armi  voglia  cavalcare  il  piano  di  Pisa  per  togliere  il  bestiame 
del  prefetto.     X,  572, 

1414,  novembre  21.  *  Giovanna  II  di  Napoli  ratifica  la  tregua  con- 
chiusa col  card.  Isolano.     Ili,  411. 

1414,  dicembre  (e  non  gennaio,  come  per  errore  è  stampato)  24. 
*  Giovanni  XXIII  scrive  al  card.  Isolano  avocando  a  sé  la  deci- 
sione delle  controversie  agitate  fra  i  baroni   romani.     III,  410. 

141 5,  gennaio  i.  *  Capitoli  di  amnistia  concessi  dal  card.  Isolano  al 
comune  di  Cornato.     III, '412. 

1416,  settembre  16.  *  Capitoli  di  lega  conchiusi  dal  card.  Isolano  e 
dal  popolo  romano  col  Tartaglia.     Ili,  417. 

141 7,  settembre  5.  Il  cardinale  legato  di  Roma  narra  alla  repub- 
blica di  Siena  ciò  che  era  avvenuto  in  città  dopo  la  ritirata  di 
Braccio  di  Montone.     X,-572. 

1420,  agosto  24.  Mabilia  di  Pietro  Nannoli  vende  all'abate  di  S.  Ana- 
stasio ad  Aquas  Salvias  una  casa  in  Parione.     I,  65. 

1421,  dicembre  17.  Bolla  di  Martino  V  al  vescovo  di  Montefiascone, 
al  quale  rimette  una  questione  fra  il  vescovo  di  Viterbo  ed  i  Do- 
menicani, ai  quali  era  stata  concessa  la  chiesa  di  S.  Maria  in 
castro  Civitatis  Vetulae.    X,  573. 

1422,  aprile  1 8.  Martino  V  riceve  in  grazia  il  prefetto  Giovanni  Di  Vico 
e  assolve  lui  con  tutti  i  suoi  seguaci  da  ogni  condanna.     X,  573. 

1423,  aprile  26.  Bertoldo  Orsini  nomina  suoi  procuratori  a  ricevere 
dagli  eredi  dei  conti  dell' Anguillara  e  degli  Alberteschi  quanto 
gli  spetta  sul  castello  di  Castiglione.     X,  252. 

1423,  settembre  22.  Aurelia  del  fu  Giacomo  Venturini  rinunzia  a 
favore  della  madre  Milla  dell' Anguillara  e  dei  fratelli  le  eredità 
paterna  e  materna.     X,  253. 
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1424,  luglio  17.  Martino  V  scrive  al  comune  di  Toscanella  perchè 
tenga  uomini  armati  pronti  a  recarsi  a  Civitavecchia  a  respin- 
gervi la  flotta  dei  Catalani.     X,  573. 

1424,  settembre  24.  *  Vendita  della  gabella  del  porto  della  Poste- 
rula.     I,  168. 

1424-55.     *  Estratti  dai  diari  di  Stefano  Caffari.     Vili,  559;  IX,  585. 

1425,  gennaio  io.  Elena  del  conte  Nicola  dell' Anguillara  rinunzia 
al  fratello  Giacomo  i  suoi  diritti  sulla  eredità  paterna.     X,  253. 

1425,  luglio  9.  Elena  del  conte  Nicola  dell' Anguillara  chiede  al  giu- 
dice di  Campidoglio  la  insinuazione  e  registrazione  della  ri- 
nunzia e  donazione  dei  suoi  diritti  sulla  eredità  della  madre 
Costanza.     X,  253. 

1425,  luglio  13.  Elena  del  conte  Nicola  dell' Anguillara  domanda  al 
giudice  di  Campidoglio  la  insinuazione  e  registrazione  della  do- 
nazione di  4000  fiorini  dotali  ipotecati  sul  castello  di  Cesano. 
X,  254. 

1426,  gennaio  15.  I  monaci  dei  Ss.  Andrea  e  Gregorio  in  Clivo 
Scauri  concedono  in  enfiteusi  ai  conti  dell'Anguillara  il  castello 
diruto  denominato  Castel  di  Guido.     X,  254. 

1426,  dicembre  11.  Sentenza  di  reintegrazione  proferita  da  Gabriele 
cardinale  di  Siena  a  favore  del  monastero  di  S.  Anastasio  ad 
Aquas  Salvias,     I,  66. 

1427,  settembre  15.  I  conti  dell'Anguillara  eleggono  arbitri  nelle 
questioni  insorte  per  la  divisione  dei  loro  beni  ereditari.     X,  255. 

1427,  settembre  28.  Il  conte  Felice  di  Capranica  conferma  l'anzi- 
detta elezione  di  arbitri.     X,  255. 

1427,  novembre  25.  *  Provvisione  del  Consiglio  del  comune  di  Fi- 
renze sulla  rielezione  di  Stefano  Porcari  a  capitano  del  popolo. 
III,  91. 

1428,  agosto  16.  Pandolfo  conte  dell'Anguillara  dichiara  di  rite- 
nere in  deposito  500  fiorini  di  Giacomo  conte  dell'Anguillara. 
X,  255. 

1428,  agosto  16.  Pandolfo  dell'Anguillara  fa  quietanza  di  1000  fio- 
rini che  gli  dovea  il  conte  Giacomo  dell'Anguillara.     X,  255. 

1428-47.  Quietante  di  diversi  vicari  del  commendatore  del  mona- 
stero dei  Ss.  Andrea  e  Gregorio  in  Clivo  Scauri  per  l'annuo  censo 
dovuto  da  Pandolfo  dell'Anguillara.     X,  255. 

1429,  gennaio  15.  I  conti  dell'Anguillara  si  obbligano  di  tenere  uniti 
per  cinque  anni  i  beni  paterni  e  materni.     X,  256. 

1429,  gennaio  16.     Divisione  dei  beni  paterni  e  materni  seguita  fra 

Giovanni,  Felice,  Giacomo  e  Pandolfo  dell'Anguillara.     X,  256. 
1429,  aprile  19.     Bartolomeo  Jacobi  de  Monticulo  vende  all'abate  di 
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S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  alcune  case  in  parrocchia  di  S.  Eu- 
stachio.   I,  66. 

1430,  febbraio  24.  *  I  governatori  di  Siena  concedono  a  Giacomo 
Di  Vico  che  mandi  a  pascolare  il  suo  bestiame  sul  territorio  se- 
nese.   X,  578. 

1430,  marzo  4.  Dolce  dell'Anguillara  dichiara  di  aver  ricevuto  da 
sua  moglie,  Elena  di  Capranica,  la  dote  di  6000  fiorini.     X,  256, 

1430,  luglio  13.  Maria  Relieta  quond.  Poncelli  de  Ursinis  vende  al 
monastero  di  S.  Anastasio  ad  Aquas  Salvias  alcune  case  in  rione 
Ponte.     I,  67. 

143 1,  novembre  18.  *  Giacomo  Di  Vico  domanda  aiuto  a  Siena  per 
poter  sostenere  la  guerra  mossagli  dalla  Chiesa.     X,  579. 

1432,  febbraio  17.  Concessioni  fatte  da  Eugenio  IV  ai  Vetrallesi. 
X,  580. 

1432,  marzo  20.  Convenzione  riguardante  la  permuta  della  terza 
parte  dei  castelli  di  Monterano,  Tolfavetere  e  dell'intera  Calcata 
fra  Pandolfo,  Giacomo  e  Giovanni  dell'Anguillara  e  Pensoso  di 
Monterano.     X,  257. 

1432,  giugno  17.  Privilegi  concessi  agli  abitanti  di  Civitavecchia  dal 
pontefice  Eugenio  IV.     X,  581. 

1433  [?],  marzo  15.  Il  comune  di  Vignanello  scrive  ai  Viterbesi  che 
Vallerano  è  soggetta  a  Giacomo  Di  Vico,  e  non  fu  né  sarà  mai 
della  Chiesa.     X,  581. 

1434,  agosto  29.  *  Giacomo  Di  Vico  si  lamenta  coi  governatori  di 
Siena  che  han  fatto  vendere  la  sua  suppellettile  al  pubblico  in- 
canto.    X,  582, 

1435,  maggio  14.  *  Lettera  di  Giacomo  Di  Vico  ai  Viterbesi,  con 
la  quale  si  lamenta  delle  scorrerie  del  conte  Averso,  e  chiede 
quali  siano  le  loro  vere  intenzioni.    X,  582. 

1435,  maggio  14  (e  non  4,  come  per  errore  è  stampato).  *I  Viter- 
besi rispondono  al  Di  Vico  esprimendo  il  loro  rincrescimento 
per  l'accaduto  e  protestando  della  loro  amicizia  verso  di  lui. 
X,  S85. 

1435,  maggio  14.  *  Giacomo  Di  Vico  ricorda  ai  Viterbesi  la  conven- 
zione passata  fra  loro  di  avvisarsi  tre  di  prima  di  farsi  offesa  al- 
cuna.    X,  583. 

1435,  luglio  7.  Giacomo  Di  Vico  si  lagna  con  alcune  minaccia  della 
guerra  mossagli  dai  Viterbesi.     X,  584. 

1435,  luglio  8.  I  Viterbesi  ribattono  i  lamenti  e  le  minacele  del 
Di  Vico  contenute  nella  lettera  precedente.    X,  584. 

1435,  luglio  19.  *I1  patriarca  Vitelleschi,  commissario  pontificio, au- 
torizza i  Viterbesi  a  ritogliere  a  Giacomo  Di  Vico  i  castelli  dì 
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Vallerano  e  San  Giovenale  pei  quali  egli  sì  rifiuta  di  pagare  il 
dovuto  censo.     X,  585. 

1436,  luglio  17.  *  Inventario  del  tesoro  della  sagrestia  di  San  Pie- 
tro.    VI,  52. 

1437,  settembre  15.  Todino  di  ser  Polino  dichiara  di  aver  ricevuto 
la  dote  assegnata  a  Franceschìna  sua  moglie.     X,  257. 

1438,  marzo  25.  Giacomo  dell'AnguìUara  accetta  come  arbitro  Gio- 
vanni Gattilo  per  definire  la  questione  vertente  fra  esso  Giacomo 
e  il  popolo  di  Barbarano  pel  possesso  del  piano  di  San  Secondo. 
X,  257. 

1439,  ottobre  23.  Pandolfo  conte  dell'AnguìUara  approva  la  procura 
fatta  anche  a  suo  nome  da  Giacomo  del  q.  conte  Nicola  ad  alcuni 
notari  a  rappresentarli  in  una  causa.     X,  257. 

1440,  luglio  21.  Eugenio  IV  conferma  la  vendita  dei  castelli  di  Vico 
e  Caprarola  fatta  dal  cardinale  Giovanni  del  titolo  di  San  Lorenzo 
in  Lucina  a  Everso  conte  dell' Anguillara.     X,  258. 

1440,  agosto  2.  Testamento  di  Battista  Orsini  contessa  di  Nola. 
X,  258. 

1443,  ....  Formola  del  giuramento  di  fedeltà  e  soggezione  alla 
Chiesa  Romana  prestato  da  Angelo  abate  di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias  ad  Eugenio  IV.     I,  67. 

1446,  settembre  13.  Donazione  fatta  da  Nicola  Venturini,  signore  di 
Cervetri,  ad  Everso  conte  dell'Anguillara.     X,  258. 

1446,  ottobre  19,  Il  procuratore  di  Nicola  Venturini  chiede  la  insi- 
nuazione e  conferma  della  donazione  predetta.     X,  259. 

1449,  gennaio  5.  Everso  dell'Anguillara  vende  una  mola  da  grano 
al  conte  Giacomo.     X,  259. 

145 1,  febbraio  20.  Orso  Orsini  riceve  da  Domenico  ed  Orso  conti 
dell'Anguillara  la  dote  costituita  ad  Elisabetta  loro  sorella  in 
6000  fiorini.     X,  260. 

145 1,  marzo  8.  Permuta  dei  castelli  e  territori  di  Donazzano  e  Cal- 
cata fra  Giacomo  e  Pandolfo  conti  dell'Anguillara.     X,  260. 

145 1,  maggio  26.  Bernardo,  vescovo  di  Spoleto  e  vicario  generale 
di  Roma,  fa  intimare  a  Giacomo  e  Felice,  conti  dell'Anguillara,  di 
provvedersi  in  giudizio  circa  la  protesta  di  rivalsa  fatta  dal  conte 
Pandolfo  pel  sequestro  della  corrisposta  di  Castel  di  Guido. 
X,  260. 

1452,  gennaio  16,  *  Copia  d'una  lettera  nella  quale  è  descritta  la 
congiura  di  messer  Stefano  Porcari.     III,  105. 

1452,  agosto  12.  Transazione  tra  l'abate  di  S.  Anastasio  ad  Aquas 
Salvias  e  l'oratore  del  comune  di  Siena  intorno  ai  beni  della  Ma- 
remma toscana.     I,  67. 
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1452,  ....  Estratto  dal  Libre  de  rebudes  del  an  MCCCCLII  (registro 
di  pagamenti  fatti  per  conto  del  cardinale  Alfonso  Borgia,  ve- 
scovo di  Valenza).     IV,  112. 

1453,  "^^ggio  22.  Angelo,  abate  di  S.  Anastasio,  vende  a  Niccolò 
della  Valle  alcune  case  nel  rione  di  S.  Eustachio.    I,  67. 

1454-55 .  *  Inventarium  omnium  rerum  basilice  S.  Petri . . .  anni  1454- 
1455  cum  introitu  et  exitu  expensarum  sacristie  1455.     VI,  82. 

1457,  febbraio  8.  Filippo  Sassolini  e  Barone  Vaselli  entrano  malle- 
vadori per  l'evizione  di  un  terreno  venduto  da  Francesco  Delia- 
cura  a  Donato  Barbadoro.     X,  260. 

1457,  dicembre  7.  *  Giorgio  vescovo  lauranense  reintegra  il  capi- 
tolo di  Santa  Maria  della  Rotonda  nei  suoi  primitivi  diritti  sulla 
piazza  innanzi  alla  basilica.     Vili,  582. 

1458,  febbraio  13.  *  Breve  di  Niccolò  V  col  quale  commette  al  ve- 
scovo di  Spoleto  d' informare  e  provvedere  su  i  beni  e  possessi 
della  chiesa  di  Santa  Maria  della  Rotonda  indebitamente  alienati 
o  dati  in  enfiteusi.     Vili,  588. 

1461,  maggio  5.  Pio  II  e  il  collegio  dei  cardinali  cedono  al  comune 
di  Orvieto  il  castello  di  Civitella  di  Agliano  fino  alla  restituzione 
dei  2500  fiorini  avuti  a  mutuo.     X,  261. 

1461,  ottobre  20.  Processo  ordinato  da  Pio  II  contro  l'abate  di 
Santa  Maria  di  Ponza,  accusato  di  menare  vita  disonesta.     I,  68. 

1462,  novembre  io.  Donazione  universale  fatta  da  Angelella  dei 
Camponeschi  al  proprio  marito  Domenico  dell'  Anguillara. 
X,  261. 

1463,  gennaio  13.  Transazione  circa  la  divisione  dei  beni  fatta  tra 
Coluzza  e  Cherubino  de  Cordanellis.     X,  261. 

1464,  gennaio  ...  *  Offerta  che  fa  la  Signoria  de  Venetìa  a  lo  5"° 
papa  Pio  II  centra  el  Turco.     I,  242. 

1465,  aprile  24.  *  Ordine  di  pagamento  della  Camera  apostolica  per 
fiorini  1841  anticipati  da  Gaspare  Ricasoli  per  le  spese  di  ricevi- 
mento di  Federico  figlio  di  Ferdinando  re  di  Napoli.     VII,  146  n. 

1467,  febbraio  25.  *  Mandato  della  Camera  apostolica  a  favore  del 
tesoriere  per  le  spese  dell'  impresa  contro  i  figli  del  conte  Everso 
d'Anguillara.     VII,  179. 

1467,  aprile  28.  *  Monitorio  di  Morello  da  Todi,  vescovo  di  Nepi, 
a  Viestro  de  Lello  de  Petrone.     VII,  168  n. 

1467,  novembre  14.  M.  Sante  da  Formella  cita  alcuni  suoi  debitori 
per  cure  fatte  loro.     VII,  137  n. 

1468,  febbraio  28.  *  Lettera  di  Giovanni  Bianco  al  duca  Galeazzo 
M.  Visconti  sulla  congiura  ordita  in  Roma  contro  Paolo  II. 
VII,  555. 
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1469,  ottobre  3.  *  Lettera  di  fraternità  conceduta  dal  monastero 
cantuariense  di  Christ  Church  a  Pietro  Millini  romano.    Ili,  208. 

1469, Estratti  vari  dallo  statuto  del  comune  di  Viterbo.    VII,  92. 

1470,  dicembre  30.  Giovanna  de  Terracana  vende  ad  Achille  dei 
Monaldeschi  vari  terreni.     X,  262. 

1472,  gennaio  21.  Convenzione  relativa  ai  beni  dotali  e  parafernali 
della  duchessa  Elisabetta  dell' Anguillara,  fatta  fra  essa  ed  Orso 
Orsini  suo  marito.     X,  262. 

1472,  maggio  29.  Testamento  di  Lorenzo  conte  dell' Anguillara. 
X,  262. 

1473,  giugno  IO.  *  Lettera  di  Eleonora  d'Aragona  duchessa  di  Fer- 
rara che  dà  ragguaglio  delle  feste  fattele  in  Roma.     X,  645. 

1473,  giugno  25.  *  Lettera  di  Eleonora  duchessa  di  Ferrara  che  dà 
ragguaglio  delle  feste  fattele  in  Firenze.     X,  655. 

1475,  maggio  II.  *I  canonici  di  Santa  Maria  della  Rotonda  con- 
cedono ad  enfiteusi  in  terza  generazione  una  casa  sulla  piazza 
innanzi  alla  basilica  a  Cecco  di  Cencio  e  suoi  figli.    Vili,  583. 

1479,  giugno  ^'  Orso  degli  Orsini  aggiunge  un  codicillo  al  suo  te- 
stamento.    X,  262. 

1479,  dicembre  8.  Giovanni  dei  Pazzi,  per  commissione  di  Stefano, 
cardinale  di  Milano,  restituisce  alla  duchessa  Elisabetta  il  palazzo 
e  le  case  lasciate  in  Piano  dal  defunto  di  lei  marito  Orso  degli 
Orsini.     X,  263. 

1480,  ottobre  25.  Jacobella  di  Castelgandolfo  nomina  suo  procura- 
tore Domenico  conte  dell' Anguillara,  perchè  l'assista  in  tutte  le 
sue  cause.    X,  263. 

1480,  novembre  2.  Napoleone  Orsini  si  obbliga  di  pagare  a  suo  co- 
gnato Domenico  dell' Anguillara  180  ducati  annui  come  frutti  do- 
tali.    X.  264. 

1481,  maggio  29.  Frate  Nicola  da  Orvieto,  commissario  speciale 
di  Sisto  IV,  dà  facoltà  a  Marcello,  figlio  di  Malchione,  di  scegliersi 
un  idoneo  confessore  che  lo  assolva  da  qualsiasi  peccato.    X,  264. 

1482,  febbraio  i  e  21.  Giacomo  e  Nicola  Caetani  vendono  a  Eli- 
sabetta dell' Anguillara  duchessa  di  Ascoli  il  castello  di  Tivera. 
X,  264. 

1482,  dicembre  2.  Elisabetta  dell' Anguillara  costituisce  suo  procu- 
ratore ser  Francesco  Angeli  di  Gallese.     X,  265. 

1483,  settembre  i  -  1484,  ....  Liber  introytus  et  expensarum  sa- 
crosanctae  basilice  Principis  Apostolorum  de  Urbe.     I,  262. 

1484,  gennaio  11.  Divisione  della  tenuta  detta  «  la  selva  della 
rocca  »  fatta  fra  Domenico  dell' Anguillara  e  Domenico  Matalena 
Capodiferro.    X,  265. 
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1484,  gennaio  20.  Elisabetta  duchessa  di  Ascoli  ed  Isabella  già  di 
Castelgandolfo  confermano  ed  accettano  la  divisione  della  «  Selva 
della  rocca  ».     X,  265. 

1484,  aprile  16.  Giudizio  di  maestro  Lorenzo  de  Bugino  maniscalco 
sulla  morte  di  alcuni  cavalli  del  conte  Giovanni  dell' Anguillara 
supposti  avvelenati.     X,  265. 

1484,  aprile  16.  Antonio  de  Trame  e  Bernardino  di  Antoniolo  de- 
pongono circa  il  valore  dei  predetti  cavalli.     X,  266. 

1484,  aprile  16.  Lodovico  Pavia  procuratore  del  conte  Giovanni 
dell'Anguillara  protesta  di  voler  procedere  contro  chiunque  ap- 
parisse reo  o  complice  dell'avvelenamento  dei  cavalli  del  suo  si- 
gnore.    X,  267. 

i486,  febbraio  28.  *  Giovanni  Shervood,  Giovanni  Dunmowe  ed  Ugo 
Spaldyng  sono  nominati  procuratori  di  Enrico  VII  alla  Corte  di 
Roma.     Ili,  207. 

1486,  settembre  25.  Giovanni  Lup,  decano  della  chiesa  di  Segovia, 
cita  Roberto  Savelli  al  giudizio,  a  cui  fu  chiamato  da  Francesco 
dell'Anguillara  canonico  di  San  Pietro.     X,  266. 

1487,  febbraio  4.  *  Breve  d'Innocenzo  Vili  col  quale  rimette  e  con- 
dona la  gabella  del  sale  al  comune  di  Sutri.     V,  642. 

1487,  febbraio  14.  *  Lettere  apostoliche  di  Sisto  IV  che  inibiscono 
a  chicchessia  di  alzare  banchi  sulla  piazza  di  Santa  Maria  della 
Rotonda  senza  licenza  del  capitolo  della  stessa  basilica.    Vili,  584. 

1487,  marzo  31.  *  Contratto  di  società  di  banco  stretta  fra  Agostino 
Chigi  e  Stefano  Ghinucci.     II,  209. 

1487,  agosto  24.  Bartolomeo  dell'Anguillara  vende  a  Francesco 
dell'Anguillara  la  terza  parte  del  castello  di  CerL     X,  267. 

1488,  agosto  IO.  Onofrio  de  Cicchis  vende  ad  Elisabetta  dell'An- 
guillara una  casa  in  Trastevere.     X,  267. 

1489,  aprile  4.  Testamento  di  Domenico  dell'Anguillara.  X,  267, 
268. 

1489,  ottobre  io.  Elisabetta  dell'Anguillara  vende  800  pecore  e  fol- 
lati a  Nicola  Orsini.     X,  268. 

1489,  ....  *  Inventarium  sacristie  (S.  Petri)  ;  mobilium,  honorum  et 
librorum  bibliothecae.     VI,  99. 

1490,  ottobre  17.  *  Diritto  di  cittadinanza  conceduto  da  Enrico  VII 
re  d'Inghilterra  a  Giovanni  Battista  di  Gerardo  da  Genova,  ni- 
pote del  papa  Innocenzo  VIII.     Ili,  209. 

1492,  febbraio  3.     Lorenzo  de  Amodei  vende  una  casa  in  rione  Pigna 

a  Elisabetta  dell'Anguillara.     X,  268. 
492,  marzo   27.     *  Motuproprio  di  Innocenzo  Vili  che  inibisce  a 
chicchessia  e  anche   ai   magistrati   delle   strade  di  disturbare  in 
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qualunque  modo  i  locatari  dei  banchi  sulla  piazza  di  Santa  Maria 
della  Rotonda.     Vili,  586. 

1492,  settembre  25.  *  Bolla  di  Alessandro  VI  che  conferma  i 
privilegi,  immunità  e  statuti  del  comune  di  Acquapendente. 
IV,  97. 

1492- 1504.  Estratti  dai  Registri  Mandati,  Obbligazioni  e  Patrimonio 
della  Camera  apostolica  relativi  alla  famiglia  Borgia.     IV,  114. 

1493,  gennaio  2.  Francesco  Cibo  vende  a  Gentile  Virgilio  Orsini  i 
castelli  di  Cervetrì,  Monterano  e  Viano,  il  casale  della  Rota,  una 
parte  d'Ischia  e  i  bagni  di  Stigliano.     X,  269. 

1493,  gennaio  3.  Francesco  Cibo  vende  a  G.  Virginio  Orsini  il  ca- 
stello dell'Anguillara.     X,  269. 

1493,  aprile  16.  Fabrizio  Colonna  fa  donazione  di  alcuni  beni  posti 
in  Marino  a  Bernardino  dell'Anguillara.     X,  269. 

1493,  novembre  8.  Benedetto  Castellani  della  Fara,  procuratore  di 
Gentile  Virginio  Orsini,  immette  nel  possesso  della  contea  dell'An- 
guillara Carlo  Orsini.     X,  270. 

1494,  maggio  24.  *  Breve  di  Alessandro  VI  a  Fabrizio  Colonna,  col 
quale  gli  conferma  il  possesso  di  Grottaferrata.     Vili,  497. 

1494,  agosto  23.  *  Breve  Alexandri  papae  VI  concessionis  tractae 
frumenti  prò  dominis  Angustino  et  Mariano  Chisiìs.     II,  211. 

1494,  ottobre  25.  Testamento  di  Achille  di  Bucio  dei  Monaldeschi. 
X,  270. 

1496,  maggio  14.  *  Istrumento  di  mutuo  di  4000  ducati  fatto  da 
Agostino  Chigi  a  Pietro  de'  Medici  e  inventario  delle  tappezzerie 
e  camei  dati  per  sicurtà  dell' imprestito.     III,  296. 

1496,  giugno  23.  *  Atto  col  quale  Bart.  de  Mena  e  Martino  Atari, 
capitani  del  postribolo  a  ponte  Sisto,  cedono  il  loro  officio  a  Lo- 
dovico Romanelli  Orsi  e  Giov.  Capuano.     I,  170. 

1497,  aprile  18.  *  Strumento  di  mutuo  fatto  da  Agostino  Chigi  al 
duca  Guidubaldo  di  Urbino,  e  inventario  delle  argenterie  e  gioielli 
lasciati  in  sicurtà.     Ili,  299. 

1498,  novembre  11.  *  Breve  di  Alessandro  VI  col  quale  invia  in 
Acquapendente  un  commissario  generale  per  provvedere  alla  si- 
curezza del  territorio.     IV,  99. 

1499,  luglio  29.  *  Cessione  di  vin  greco  fatta  da  Lorenzo  Chigi  ad 
Antonio  Spannocchi.     VI,  145. 

1499,  agosto  25.  *  Alessandro  VI  raccomanda  al  comune  di  Acqua- 
pendente il  cardinale  Giovanni  Borgia.     IV,  100. 

1500,  maggio  25.  *  Alessandro  VI  ordina  al  comune  di  Acquapen- 
dente di  dar  aiuto  a  Domenico  Capranica  da  lui  inviato  a  porre 
rimedio  alle  rapine  dei  Corsi.     IV,  idi. 
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1501,  gennaio  2.  *  Ricevuta  di  mutuo  di  ducati  20,000  fatto  da  Ago- 
stino Chigi  a  papa  Alessandro  VI.     Ili,  293. 

1501,  giugno  5.  *  Conferma  di  Antonio  de  Mathirolis  a  potestà  di 
Acquapendente.     IV,  103. 

1501,  dicembre  7.  *  Alessandro  VI  ordina  al  comune  di  Acquapen- 
dente di  fare  incetta  di  selvaggina  e  di  pollame  in  occasione  degli 
sponsali  di  Lucrezia  Borgia.     IV,  104. 

1501,  dicembre  7.  *  Breve  di  Alessandro  VI  ai  priori  ed  al  comune 
di  Castro  perchè  provvedano  il  palazzo  apostolico  di  selvaggina 
e  pollame  per  banchettare  il  corteo  venuto  da  Ferrara  a  pren- 
dere Lucrezia  Borgia.     IV,  586. 

1502,  maggio  30.  *  Contratto  di  società  stretta  fra  Mariano  e  Ago- 
stino Chigi  e  Francesco  Tommasi.     II,  210. 

1502,  giugno  18.  *  Concessione  fatta  ad  Agostino  Chigi  e  soci  ap- 
paltatori delle  allumiere  della  Tolfa  di  portarvi  vettovaglie  ad  uso 
degli  operai.     II,  213. 

1502,  luglio  I.  *  Mallevadoria  prestata  da  Alessandro  VI  ad  un 
mutuo  di  200  ducati  prestati  da  Agostino  Chigi  alla  principessa  di 
Squillace.     VI,  508. 

1502,  agosto  4.  *  Chirografo  col  quale  Cristoforo  e  Mariano  Chigi 
allogano  una  tavola  a  dipingere  a  M.  Pietro  Perugino  per  la  chiesa 
di  S.  Agostino.     II,  482. 

1502,  novembre  26.  Giovenale  Spinelli,  giudice  palatino,  approva  la 
tutela  dei  pupilli  Virgilio  e  Brigida  Orsini  assunta  dalla  madre 
Porzia  Savelli.     X,  270. 

1502,  dicembre  7.  *  Bolla  di  Alessandro  VI  con  la  quale  ordina  a 
quei  di  Camerino  di  scacciare  Giovanni  Maria  Varano  e  i  suoi 
aderenti.     IV,  106. 

1503,  gennaio  28.  *  Alessandro  VI  rivendica  a  sé  alcuni  beni  cu- 
stoditi nel  convento  di  S.  Agostino  in  Acquapendente.     IV,  112. 

1504,  marzo  io.  Porzia  Savelli,  come  tutrice  dei  figli  Virgilio  e 
Brigida  Orsini,  si  obbliga  di  pagare  a  Francesco  Cibo  6000  ducati. 
X,  275. 

1504,  settembre  15.  *  Ordine  della  Camera  apostolica  alla  famiglia 
de  Castro  di  non  porre  ostacolo  alla  fabbricazione  degli  allumi. 
II,  214. 

1 505,  febbraio  14.  Giulio  de  Albertoni,  procuratore  di  Antimo  Savelli, 
nomina  quattro  arbitri  per  decidere  ogni  questione  fra  Antimo  Sa- 
velli predetto  e  Giovanni  dell'Anguillara  di  Ceri  Orsini.   X,  270. 

1505,  febbraio  15.  Sentenza  arbitrale  nella  questione  fra  Antimo 
Savelli  e  Giovanni  di  Ceri  per  la  terza  parte  del  castello  di  Bas- 
sano.     X,  271. 
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1505,  febbraio  15.  Giulio  Orsini,  come  procuratore  di  Giovanni  di 
Ceri  Orsini,  accetta  gli  arbitri  predetti.     X,  271. 

1505,  luglio  7.  *  Salvocondotto  della  Camera  apostolica  ad  Agostino 
Chigi  e  compagni.     VI,  147. 

15O),  novembre  4.  *  Breve  di  Giulio  II  ai  mercanti  fiorentini  Antonio 
Gualterotti  e  soci  col  quale  li  invita  a  provvedersi  degli  allumi 
dalle  allumiere  di  Santa  Croce  piuttosto  che  da  quelle  dei  Turchi. 
II,  214. 

1507,  marzo  15.  *  Contratto  col  quale  il  comune  di  Siena  cede  ad 
Agostino  Chigi  la  terra  di  Porto  Ercole  con  tutte  le  sue  rendite 
e  gabelle  per  anni  40  contro  il  mutuo  di  fiorini  8000,     ITI,  422. 

1507,  aprile  12.  Antimo  Savelli  si  dichiara  soddisfatto  della  somma 
di  ducati  2500  pagatagli  da  Giovanni  di  Ceri  Orsini  in  forza  di 
arbitraggio.     X,  272. 

1507,  giugno  7.  Ferdinando  re  di  Aragona,  Sicilia,  ecc.  approva 
l'obbligazione  dei  beni  allodiali  e  feudali  fatta  da  D.  Antonio  de 
Cardona  per  garanzia  della  dote  della  propria  moglie.     X,  272. 

1507,  luglio  2.  Pompeo  Colonna  fa  quietanza  di  quanto  gli  dovea 
Bernardino  dell' Anguillara.     X,  273. 

1507,  dicembre  3.  *  Bolla  di  papa  Giulio  II  sulla  erezione  della 
cappella  Chigi  in  Santa  Maria  del  Popolo.     Ili,  441. 

1508,  gennaio  31.  *  Lodo  di  Onofrio  di  Gente,  Simone  Ricasoli  e 
Leonardo  Bartohni  nelle  differenze  fra  i  Chigi  ed  il  loro  agente 
a  Londra.     VI,  140. 

1 508,  luglio  8.  *  Lettera  di  Giov.  Francesco  Vigilio,  precettore  di 
Federico  Gonzaga,  a  Isabella  d'  Este.     IX,  566. 

1509,  gennaio  6.  *  Istrumento  di  enfiteusi  della  casa  della  Corte 
de'  Chigi  coi  frati  di  S.  Agostino.     II,  487. 

1509,  marzo  2.  Il  luogotenente  dell'uditore  generale  della  Camera 
accoglie  l'appello  di  Porzia  Savelli  e  dei  figli  Virginio  e  Brigida 
contro  una  sentenza  arbitrale  del  cardinale  Giovanni  dei  Medici. 
X,  273. 

1509,  giugno  15.  *  Inventario  delle  robe  nella  rocca  di  Porto  Er- 
cole consegnate  al  castellano  Paolo  de  Torri.     VI,  161. 

1509,  dicembre  24.  Cessione  di  diritti  sopra  alcune  case  in  Roma, 
fatta  da  GiuUano  di  Stabia  a  Lorenzo  de  Cere.     X,  273. 

1510,  febbraio  13.  *  Lettera  di  Raffaello  Hermenz."  alla  marchesa 
di    Mantova    sulle    feste    fatte    in    Roma  a    Eleonora  Gonzaga. 

IX,  557. 

1510,  febbraio  23.     Giovanna  Villamarina  de   Castro  revoca  la  ri- 
nuncia ai  suoi  diritti  feudali  ed  allodiali.     X,  273. 
15 IO,  marzo  17.     Lettera  d'Isabella  d'Este  a  Donato  di  Preti,  agente 
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mantovano  presso  l'imperatore,  con  la  quale  si  rifiuta  di  mandare 

il  figlio  Federico  in  ostaggio  alla  corte  imperiale.     IX,  511. 
1510,   maggio    31.      *  Convenzione   tra    G.   A.   Invercellini,  fabbro, 

e   Agostino    Chigi    per    lavori  di    ferramenta   nella    Farnesina. 

111,215. 
1 5  IO,  giugno  8.     *  Vendita  di  una  vigna  fuori  di  porta  Settimiana 

fatta  da  Mariano  Coccino  ad  Agostino  Chigi.     Ili,  213. 

15 10,  giugno  II.  *  Convenzione  fra  Agostino  Chigi  e  Raffaello  Bar- 
tolini,  scarpellino,  per  lavori  alla  Farnesina.     Ili,  214. 

15  IO,  giugno   18.     *  Convenzione  per  vendita  di  marmi  di  Carrara 

per  uso  della  Farnesina  dei  Chigi.     Ili,  214. 
15  IO,  agosto  27.     *  Lettera   di   Stazio  Gadio  a  Isabella  d'Este  sul 

soggiorno  in  Roma  di  Federico  Gonzaga.     IX,  513. 
ijio,  settembre  6.     *  Altra  lettera  del  Gadio  a  Isabella  d'Este  sul 

medesimo  argomento.     IX,  515. 

151 1,  gennaio  3.  *  Lettera  di  Bernardo  Dovizi  a  Isabella  d'Este  sul 
soggiorno  di  Federico  Gonzaga  in  Roma.     IX,  517. 

15 II,  gennaio  11.  *  Lettera  del  Francia  a  Isabella  d'Este,  con  la 
quale  accetta  da  lei  la  commissione  di  un  quadro.     IX,  564. 

1511,  marzo  6.  *  Lettera  di  Stazio  Gadio  a  Isabella  d'Este  sulle 
feste  fatte  in  Urbino  a  Federico  Gonzaga.     IX,  520. 

1511,  agosto  22,  25,  31.  *  Lettere  di  Stazio  Gadio  a  Isabella  d'Este 
sulla  malattia  di  Giulio  II.     IX,  526. 

1511,  settembre  23.  *  Lettera  di  Lodovico  da  Cappo  al  marchese 
Francesco  di  Mantova  sulle  trattative  di  matrimonio  fra  Agostino 
Chigi  e  Margherita  figlia  naturale  del  marchese.     IX,  529. 

15 11,  dicembre  4.  *  Lettera  di  Agostino  Chigi  al  marchese  di  Man- 
tova sulle  trattative  di  matrimonio  fra  il  Chigi  medesimo  e  Mar- 
gherita figlia  naturale  del  marchese.     IX,  530. 

15 12,  gennaio  ...  *  Lettera  del  Crossino  a  Isabella  d'Este  sul  sog- 
giorno di  Federico  Gonzaga  in  Roma.     IX,  533. 

15 12,  febbraio  12.  *  Lettera  del  Crossino  a  Isabella  d'Este  sulla 
festa  de' giudei  in  quel  carnevale.     IX,  536. 

15 12,  settembre  12.  Renzo  di  Ceri  deputa  il  fratello  Fabio  e  l'arci- 
vescovo Roberto  Orsini  a  contrarre  il  matrimonio  pel  suo  figlio 
Giovan  Paolo  con  la  figliuola  di  Girolama  Orsini.     X,  274. 

15 12,  settembre  14.  *  Lettera  di  Tebaldo  Ippolito  a  Isabella  d'Este 
sopra  certi  lavori  d'oreficeria  commessi  a  M.  Caradosso.   IX,  545. 

1513,  gennaio  11.  *  Lettera  di  Stazio  Gadio  al  marchese  di  Man- 
tova sul  soggiorno  di  Federico  Gonzaga  in  Roma.     IX,  550. 

1513,  gennaio  29.  *  Lettera  di  fra  Mariano  Felti  al  marchese  dì 
Mantova.     IX,  551. 
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513,  febbraio  20.     *  Lettera  di  B.  Stabellini  a  Isabella  d'Este  sulla 

apoteosi  di  Giulio  IL     IX,  577. 
513,  marzo  3.     *  Lettera  di  Agostino  Chigi  ad  Antonio  daVenafro 

sul  governo  di  Porto  Ercole.     Ili,  435. 
513,  aprile  30.     *  Agostino  Chigi  compra  per  30,000  scudi  di  panno 

scarlatto.     VI,  145. 
513,  luglio  23.     Leone  X  concede  a  terza  generazione  il  dominio 

di  Ripalvalle,  Collelungo  e  Sanvenanzio  a  Malatesta  Baglioni  e 

Monaldesca  dei  Monaldeschi.     X,  274. 

513,  ottobre  5.  *  Istrumento  di  mutuo  di  1000  ducati  d'oro  pre- 
stati da  Agostino  Chigi  a  Ferd.  Frane.  Davalos  e  a  Vittoria  Co- 
lonna.   VI,  161. 

514,  aprile  5.  *  Lettera  degli  officiali  di  balia  della  città  di  Siena 
alla  comunità  di  Porto  Ercole  perchè  presti  obbedienza  ad  Ago- 
stino Chigi.     Ili,  437. 

514,  aprile  5.  *  Lettera  degli  officiali  di  baha  del  comune  di  Siena 
ad  Agostino  Chigi  sulla  cessione  di  Porto  Ercole.     Ili,  437. 

514,  aprile  5.  *  Lettera  di  Marco  Borghese  alla  comunità  di  Porto 
Ercole  perchè  presti  obbedienza  ad  Agostino  Chigi.     Ili,  437. 

5 1 5,  febbraio  5.  *  Lettera  di  Gio.  Frane.  Vigilio,  precettore  di  Fede- 
rico Gonzaga,  a  Isabella  d'Este.    IX,  567. 

515,  novembre  30.  *  Lettera  di  Isabella  d'Este  a  Baldassarre  Ca- 
stiglione intorno  a  un  quadro  da  farsi  eseguire  da  Raffaello  d' Ur- 
bino.    IX,  571. 

516,  giugno  I.  Leone  X  conferisce  in  terza  generazione  a  Lorenzo 
di  Ceri  il  vicariato  e  governo  di  Bieda.     X,  274. 

516,  agosto  14.  Giov.  Giordano  Orsini  cede  a  Lorenzo  dell' Anguil- 
lara  i  frutti  dei  castelli  di  Formello,  Campagnano  e  Scrofano  in 
pagamento  della  dote  della  figlia.     X,  275. 

518,  febbraio  15.  *  Convenzione  fra  Agostino  Chigi  e  Giov.  An- 
tonio Follati  per  lavori  murari  alla  Farnesina.     Ili,  215. 

518,  marzo  22.  *  Convenzione  fra  Agostino  Chigi  e  Cola  Matucci 
sulla  edificazione  della  fortezza  di  Porto  Ercole.     VI,  166. 

518,  aprile  12.  Francesco  Cibo  fa  quietanza  di  saldo  per  6000  du- 
cati a  Porzia  Savelli  vedova  Orsini.     X,  275. 

518,  giugno  5.  Domenico  de  Militibus  vende  a  Porzia  Savelli  Orsini 
e  a  Virginio,  figlio  di  lei,  un  terreno  posto  in  Anguillara.  X,  276. 

518,  lugHo  5.  Il  card.  Domenico  De  Cupis  vende  a  Porzia  Savelli 
Orsini  e  al  figlio  Virginio  una  tenuta  in  Anguillara.     X,  276. 

518,  agosto  5.  Transazione  con  la  quale  Gio.  Batt.  dell' Anguillara 
rinunzia  a  tutti  i  suoi  diritti  sui  castelli  di  Cervetri,  Viano,  Monte- 
rano  ed  Anguillara  in  favore  di  Virginio  Orsini.     X,  276. 
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15 19,  gennaio  io.  *  Lettera  del  buffone  fra  Mariano  del  Piombo  a 
Francesco  Gonzaga  marchese  di  Mantova.     IX,  573. 

15 19,  agosto  8.  *  Restituzione  di  gioielli  dati  in  pegno  ad  Agostino 
Chigi  dalla  Signoria  di  Venezia  per  sicurtà  di  un  prestito.    Ili,  293. 

15 19,  agosto  28.     *  Testamento  di  Agostino  Chigi.     IV,  197. 

1520,  febbraio  28.  *  Convenzione  fra  Agostino  Chigi  e  i  muratori 
maestri  Menaldo  e  Jacopo  di  Bettino  del  Caravaggio  per  lavori 
alla  Farnesina.     Ili,  216. 

1520,  aprile  21.  *  Scrittura  con  la  quale  gli  eredi  di  Agostino  Chigi 
riconoscono  di  dovere  l'usufrutto  di  due  case  a  Cornelio  Benigni. 
II,  220. 

1520,  maggio  12.  *  Affrancazione  di  canoni  gravanti  su  due  vigne 
sulle  quali  Agostino  Chigi  fé'  costruire  la  Farnesina.     Ili,  217. 

1520,  maggio  31.  *  Scrittura  fra  gli  eredi  di  Agostino  Chigi  e  mae- 
stro Luigi  de  Pace  per  la  esecuzione  dei  mosaici  nella  cappella 
Chigi  a  Santa  Maria  del  Popolo.     Ili,  444. 

1520,  giugno  50.  *  Convenzione  fra  gli  eredi  Chigi  e  i  muratori 
mastri  Jaqopo  e  Menaldo  da  Caravaggio  per  nuovi  lavori  alla 
Farnesina.     Ili,  219. 

1521,  febbraio  io.  *  Contratto  col  quale  gli  eredi  Chigi  allogano  a 
Lorenzetto  Lodovici  il  monumento  di  Agostino  Chigi.     Ili,  446. 

1521,  maggio  6.  *  Ricevuta  di  10,000  ducati  mutuati  dagli  eredi  di 
Agostino  Chigi  a  Leone  X.     VI,  508. 

1522,  gennaio  11.  *  Istrumento  di  vendita  di  alcune  terre  fatta  dai 
sindaci  dell'università  di  Cesi  a  Bartolomeo  Contelori.     Ili,  42. 

1522,  aprile  5.  *  Ricevuta  di  saldo  di  Perotto  Tripepe  per  fattura  di 
due  cortinaggi  da  letto  ad  Agostino  Chigi.     II,  219. 

1522,  aprile  8.  *  Contratto  col  quale  maestro  Bernardino  da  Viterbo 
s' impegna  di  compiere  il  monumento  di  Agostino  Chigi.     Ili,  447. 

1523,  marzo  13.  *  Inventarium  rerum  et  honorum  repertorum  in 
bancho  heredum  q.  Mariani  de  Ghisii  et  sociorum  pertinentium 
Francisco  Calvo.     II,  479. 

1523,  dicembre  i.    *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 

Chigi  a  Lorenzo  di  Lodovico,  scultore.     VI,  509. 
1523,  dicembre  3.     *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 

Chigi  a  Bartolomeo  Marinari,  architetto.     VI,  509. 
1523,  dicembre  4.     *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 

Chigi  a  Giulio  Pippi.     VI,  510. 
1523,  dicembre   5.     *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 

Chigi  a  Baldassarre  Peruzzi.     VI,  511. 
1523,  dicembre  5.     *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 
Chigi  ad   Antonio  da  Sangallo.     VI,  511. 
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1523,  dicembre  18.  *  Concessione  di  enfiteusi  locata  da  Sigismondo 
Chigi  a  Francesco  da  Caravaggio.     VI,  511. 

1524,  giugno  27.  Napoleone  Orsini,  abate  di  Farfa,  dona  a  sua  so- 
rella Francesca  ogni  frutto  e  giurisdizione  nel  castello  di  Formello. 
X,  277. 

1525,  luglio  13.  *  Consegna  di  diversi  oggetti  dell'eredità  di  Ago- 
stino Chigi,  fatta  da  D.  Sigismondo.     VI,  502. 

1525,  agosto  2.  *  Inventario  dei  beni  di  Agostino  Chigi.  VI,  497. 
1525,  ottobre  14.     *  Clemente  VII  conferma  a  Vittoria  Colonna  il 

governo  di  Benevento  lasciatole  dal  marchese  di  Pescara.  X,  606. 
1525,  dicembre  2.     *  Breve  di  Clemente  VII  a  Vittoria  Colonna  col 

quale  concede  a  lei  e  ai  suoi  familiari  di  godere   i  benefici  del 

giubileo  senza  portarsi  a  Roma.     X,  607, 

1525,  dicembre  io.  *  Clemente  VII  manda  a  Vittoria  Colonna  fra 
Girolamo  Monopolitano  de' Predicatori.     X,  607. 

1526,  febbraio  8.  *  Obbligazione  degli  eredi  di  Agostino  Chigi  per 
il  pagamento  di  16,000  ducati  d'oro  alla  Camera  apost.     II,  215. 

1526,  marzo  IO.     *  Inventario  della  eredità  di  Agostino  Chigi.  VI,  504. 

1526,  maggio  5.  *  Breve  di  Clemente  VII  a  Vittoria  Colonna,  alla 
quale  concede  di  poter  custodire  il  SS.  Sacramento  nel  suo  taber- 

^    nacolo.     X,  608. 

1527,  luglio  IO.  *  Deliberazione  del  Consiglio  del  comune  di  Siena 
che  accorda  una  provvisione  mensile  di  scudi  5  a  Baldassarre  Pe- 
ruzzi.     VI,  516. 

1527,  luglio  II.  *I  priori  del  comune  di  Siena  nominano  Baldas- 
sarre Peruzzi  architetto  del  pubblico.     VI,  517. 

1528,  novembre  31.  *  Deliberazione  del  Consiglio  del  comune  di 
Siena  che  raddoppia  la  provvisione  mensile  di  Baldassarre  Pe- 
ruzzi.    VI,  518. 

1529,  aprile  7.  Renzo  di  Ceri  fa  suo  procuratore  Gregorio  dei  Mo- 
naldeschi  per  nominare  vescovo  di  Rimini  il  card.  Antonio  del 
Monte,  creare  gli  ufficiali  e  governatori,  ecc.     X,  277. 

1529,  maggio  25.  Renzo  di  Ceri  e  Giovanni  Scanza  si  obbligano  di 
pagare  scudi  6000  a  vari  creditori  del  re  Cristianissimo.     X,  278. 

1529,  agosto  28,  Renzo  di  Ceri  promette  di  pagare  pel  re  Cristia- 
nissimo a  G.  M.  Dragan  e  a  Nicola  di  Marcello  scudi  1 100  d'oro. 
X,  278. 

1529,  settembre  13.  Istrumento  comprovante  un  credito  di  Gio.  Batt. 
de  Grandis  verso  il  re  Cristianissimo  per  tanti  panni,  archibugi 
armature  e  altri  oggetti  forniti  ai  di  luì  soldati.     X,  278. 

1529,  novembre  9.  *  Obbligo  di  Gio.  Angelo  Romano  di  far  un  fre- 
gio di  colori  a  favore  di  Sigismondo  Chigi.     Ili,  222. 
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530,  marzo  23.  Cessione  di  700  scudi  in  favore  di  Marco  de  Mo- 
lino fatta  da  G.  B.  de  Grandis  sulla  somma  per  la  quale  è  obbli- 
gato Renzo  di  Ceri.     X,  278. 

530,  aprile  27.  Renzo  di  Ceri  a  nome  del  re  Cristianissimo  pro- 
mette pagare  scudi  205  a  Marco  De  Molino.     X,  279. 

530,  maggio  31.  Renzo  di  Ceri  si  obbliga  di  pagare  per  Francesco 
re  di  Francia  scudi  300  al  senatore  veneto  e  procuratore  di  San 
Marco.     X,  279. 

550,  luglio  15.  Marco  De  Molino,  procuratore  di  S.  Marco,  no- 
mina suo  procuratore  Virgilio  Verolano  ad  esigere  dal  re  Cristia- 
nissimo qualunque  somma.     X,  279. 

530,  agosto  20.  Tobia  de  Gentilibus  delega  Ottaviano  de  Judicibus 
a  ricevere  scudi  600  dovutigli  dal  re  di  Francia.     X,  279. 

531,  ottobre  28,  *  Deliberazione  del  Consiglio  del  comune  di  Siena 
di  raddoppiare  la  provvisione  mensile  di  Baldassarre  Peruzzi.  VI, 
519. 

532,  marzo  26.  *  Breve  di  Clemente  VII  a  Caterina  Cibo  duchessa 
di  Camerino,  alla  quale  concede  l'assoluzione  dei  peccati  con 
tutta  l'efficacia  dell'anno  del  giubileo.     IX,  366. 

535,  aprile  12.  *  Breve  di  Paolo  III  al  viceré  di  Napoli  perchè 
rimborsi  Tommaso  Cambi,  mercante  fiorentino,  delle  spese  fatte 
per  la  sepoltura  del  card.  Colonna.     X,  609. 

535  P]j  •  •  •  •  *  I^  card.  Vincenzo  Caraffa,  vescovo  e  governatore  di 
Anagni,  conferma  gli  statuti  e  privilegi  anagnini.     Ili,  369. 

536,  aprile  6.  *  Breve  di  Paolo  III  a  Vittoria  Colonna,  marchesana 
di  Pescara,  alla  quale  concede  diverse  grazie  spirituali.     IX,  367. 

536,  aprile  21.  *  Lettera  di  Renata  d'Este  a  Margherita  di  Navarra 
pregandola  a  interporsi  per  la  liberazione  di  alcuni  eretici  carce- 
rati in  Ferrara.     VIII,  in. 

536,  aprile  30.  *  Interrogatorio  di  un  francescano,  testimone  in  un 
processo  di  eresia  istruito  in  Ferrara.     Vili,  115. 

536,  maggio  8.  *  Lettera  di  mons.  di  Faenza,  nunzio  di  Francia,al 
card.  Farnese  relativa  a  certe  cause  di  eretici  in  Ferrara.  Vili, 
126. 

536,  maggio  IO.  *  Breve  di  Paolo  III  all'inquisitore  di  Ferrara  per- 
chè consegni  alcuni  prigionieri  inquisiti  di  eresia  al  governatore 
di  Bologna.     Vili,  119. 

536,  maggio  19.  *  Altra  lettera  del  nunzio  in  Francia  al  card.  Far- 
nese su  certe  cause  di  eresia  in  Ferrara.     Vili,  126. 

536,  luglio  7.  *  Breve  di  Paolo  III  all'arcivescovo  teatino  perchè 
siano  riconsegnati  a  Vittoria  Colonna  i  malfattori  dei  suoi  feudi 
rifuggiti  nel  territorio  pontificio.     X,  610. 
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i$^6,  luglio  14.  *  Lettera  del  duca  Ercole  d'Este  al  suo  ambascia- 
tore in  Roma  circa  la  liberazione  di  alcuni  eretici  inquisiti.  Vili, 
130. 

1536,  luglio  [?],,...  *  Lettera  di  Renata  d' Este  a  Ercole  d' Este  chie- 
dendo la  grazia  di  alcuni  prigionieri.     Vili,  127. 

1536,  ottobre  31.  *  Breve  di  Paolo  III  all'inquisitore  di  Ferrara  cui 
conferma  la  facoltà  di  catturare  gli  eretici.     Vili,  133. 

1536,  dicembre  20.  *  Breve  di  Paolo  III  a  Vittoria  Colonna  alla 
quale  concede  libero  accesso  e  pernottazione  nei  monasteri  fem- 
minili.    IX,  369. 

1537,  gennaio  8.  Lelio  di  Renzo  di  Ceri  fa  donazione  di  tutti  i 
suoi  beni  a  Gio.  Paolo  suo  fratello  maggiore.    X,  280. 

1537,  febbraio  9.  Dispensa  dall'impedimento  di  consanguineità  fra 
Gio.  Paolo  dell' Anguillara  e  Maddalena  Orsini.     X,  280. 

1537,  febbraio  io.  Sanatoria  del  card,  dei  Ss.  Quattro  Coronati  ri- 
guardante una  petizione  surrettizia  per  la  dispensa  matrimoniale  di 
cui  nel  doc.  preced.     X,  280. 

1537,  marzo  13.  *  Breve  di  Paolo  III  a  Vittoria  Colonna,  alla  quale 
concede  di  andare  in  pellegrinaggio  a  diversi  luoghi  santi  con 
un  seguito  di  15  persone  e  fra  Girolamo  da  Montepulciano.  IX, 
370. 

1539,  luglio  15.  *  Breve  di  Paolo  III  che  nomina  Matteo  Ory  inqui- 
sitore generale  di  Francia.     IX,  179. 

1539,  agosto  31.  Azio  degli  Arcioni  vende  a  Lelio  di  Ceri  alcuni 
terreni  in  Magliano  Pecorareccio.     X,  280. 

1540,  agosto  IO.     Testamento  di  Camillo  Orsini.     X,  280. 

1541,  giugno  3.     Codicillo  al  testamento  di  Camillo  Orsini.     X,  281. 

1543,  luglio  5.  *  Breve  di  Paolo  III  a  Renata  d'Este,  col  quale  la  sot- 
trae alla  giurisdizione  del  vescovo  e  degli  inquisitori  di  Ferrara. 

IX,  215. 

1544,  giugno  6.  Laura  de  Bonsignori  approva  la  vendita  di  alcuni 
poderi  fatta  da  Azio  degli  Arcioni,  suo  marito,  a  Lelio  di  Ceri, 

X,  282. 

1544,  dicembre  12.  Sentenza  del  luogotenente  del  vicario  di  Roma 
contro  il  monistero  di  S.  Cosma  in  Trastevere,  la  quale  conferma 
la  cessione  dei  diritti  paterni  e  materni  fatta  da  suora  Chiara  del- 
l'Anguillara  a  Lelio  dell'Anguillara.     X,  282. 

1545,  giugno  5.  Quietanza  fatta  da  Azio  degli  Arcioni  a  favore  di 
Lelio  dell'Anguillara  dei  1000  ducati  dovutigli.     X,  283. 

1548,  giugno  18.     Testamento  di  Gentile  Virginio  Orsini.     X,  283. 
1 548,  ottobre  20.     *  Breve  di  Paolo  III  a  Girolamo  Papino,  domeni- 
cano, di  nomina  ad  inquisitore  generale  di  Ferrara.     IX,  208. 
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1550,  gennaio  31.  Lelio  di  Ceri  dell'Anguillara  concede  la  franchigia 
nel  suo  feudo  di  Bassano  a  Agostino  di  Puccica.     X,  283. 

1552,  maggio  17.  *  Giulio  III  conferma  Matteo  Ory  nella  carica  di 
inquisitore  generale  di  Francia  e  ne  amplifica  i  privilegi.     IX,  183. 

1553,  gennaio  io.  Ranuccio,  card,  di  S.  Angelo,  assolve  dalla  sco- 
munica Giovanni  Orsini  e  Porzia  di  Ceri,  unitisi  in  matrimonio  ad 
onta  dell'impedimento  di  consanguineità.     X,  284. 

1553,  agosto  6.  *  Breve  di  Giulio  III  a  Maria  Tudor,  regina  d' Inghil- 
terra, col  quale  la  felicita  della  sua  salita  al  trono  e  accredita  presso 
di  lei  come  nunzio  apostolico  il  card.  Reginaldo  Polo.    IX,  174. 

1554,  gennaio  8.  *  Giulio  III  si  rallegra  per  il  bene  della  religione 
cattolica  con  Filippo,  principe  di  Spagna,  dei  suoi  sponsali  con 
Maria  d'Inghilterra.     IX,  175. 

1554,  gennaio  9.  *  Breve  di  Giulio  III  a  Maria  d'Inghilterra,  alla 
quale  concede  di  potersi  scegliere  uno  o  più  vescovi  o  sacerdoti 
che  la  uniscano  in  matrimonio  a  Filippo  di  Spagna  «iuxta  istius 
regni  antiquum  catholicum  morem  ».     IX,  176. 

1554,  marzo  3.  *  Breve  di  Giulio  III  a  don  Luigi  d'Este  nominato 
vescovo  di  Ferrara.     IX,  210. 

1 554,  giugno  16.  *  Giulio  III  si  lagna  con  Cosimo  I  de'  Medici  perchè 
le  sue  genti  hanno  derubato  presso  Perugia  il  card.  Ippolito  d'Este. 
IX,  187. 

1554,  settembre  8.  *  Lettera  di  Enrico  II  re  di  Francia  ad  Ercole  II 
di  Ferrara,  che  gli  annunziali  ritorno  del  figlio  Alfonso.    IX,  191. 

1 554,  settembre  16.  *  Lettera  di  Ercole  II  duca  di  Ferrara  al  cardi- 
nale Ercole  Gonzaga,  ragguagliandolo  del  suo  dissidio  con  la  con- 
sorte.   IX,  197. 

1554,  settembre  19.  *Lettera  di  Ercole  II  al  card.  Ercole  Gonzaga 
sull'argomento  di  cui  sopra.     IX,  198. 

1554,  settembre  27.  *  Lettera  di  Ercole  II  ad  Antonio  Maria,  suo 
oratore  presso  la  maestà  cesarea,  ragguagliandolo  della  conver- 
sione di  Renata  d'Este.     IX,  199. 

1 554,  settembre  27.  *  Lettera  di  Achille  Achilli  al  castellano  di  Man- 
tova, ragguagliandolo  del  ritorno  del  principe  Alfonso  e  della 
conversione  della  duchessa  Renata.    IX,  199  n. 

1555,  febbraio  17.  *  GH  officiaU  del  comune  di  Anagni  deliberano 
di  dare  a  Benigno  di  Ferentino  lettere  di  raccomandazione  per  la 
duchessa  Giovanna  d'Aragona.     IV,  350. 

1555,  settembre  18.  *  Breve  di  Paolo  IV  alla  badessa  del  monastero 
di  S.  Bernardino  di  Ferrara,  col  quale  proibisce  a  Emilia  dei  Pio 
di  uscire  dal  monastero  e  di  avere  alcuna  relazione  con  persone  di 
fuori.     IX,  224. 
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55  5,  novembre  17.  *  Bando  pubblicato  in  Anagni  che  nessuno 
prenda  le  armi  sotto  le  bandiere  di  chicchessia  senza  licenza  del 
vicelegato.     IV,  350. 

560,  giugno  2.  *  Deliberazione  del  Consiglio  del  comune  di  Anagni 
sulle  onoranze  da  farsi  alla  duchessa  Giovanna  d'Aragona.  IV, 
320. 

561,  febbraio  20.  *  Scritto  del  conte  Galeotto  Malatesta  con  il  quale 
giustifica  l'innocenza  del  conte  Carlo  Malatesta.     II,  92. 

562,  giugno  22.  *  Lettera  del  card.  Ercole  Gonzaga  a  Bernardino 
Pio.     II,  91. 

562,  agosto  26.  *  Lettera  del  conte  G.  B.  Malatesta  al  card.  Far- 
nese.    II,  89. 

568,  febbraio  21.  *  Deliberazione  del  Consiglio  del  comune  di 
Anagni  sulle  onoranze  da  farsi  al  card.  Marcantonio  Colonna. 
IV,  351. 

568,  maggio  14.  *  Lettera  di  Giacomo  Vignola  ai  massari  di  S,  Oreste 
sul  Soratte.     VII,  419. 

572,  febbraio  io.  Porzia  di  Ceri  e  Paolo  Emilio  Cesi  accettano  ì 
capitoli  matrimoniali  stipulati  dai  loro  parenti.     X,  284. 

572,  febbraio  26.  Paolo  Orsini  cede  a  Silvia  vedova  e  a  Scevola 
figlio  di  Gio.  Giacomo  del  q.  Antonio  di  Jacopo  di  Mariano  la 
rendita  di  una  mola  di  grano  e  altri  benefici.     X,  284. 

572,  settembre  13.  *  Dispaccio  del  Salvato,  ambasciatore  manto- 
vano a  Parigi,  sulla  condotta  di  Renata  d'Este  in  materia  di  fede. 
IX,  223. 

575,  luglio  29.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  sulla  nomina 
di  un  nunzio  a  Parigi.     V,  577. 

576  [?],....  Contratto  matrimoniale  fra  la  vedova  del  marchese 
Antonio  de  Cardona  e  Lorenzo  di  Ceri.     X,  281. 

579,  luglio  15-19.  Lettere  due  del  card.  Alessandro  Farnese  a  ma- 
donna OHmpìa  Bulgarini  de'  Chigi  e  agli  eredi  Chigi  sulla  compra 
del  palazzo  di  Roma,  detto  poi  la  Farnesina.     III,  223. 

581,  settembre  4.  *  Consegna  dei  beni  del  comune  di  Anagni  presa 
dal  camerario  Scipione  Semidei.    VII,  261. 

585,  maggio  IO.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna  sulla  sua 
assunzione  al  pontificato  e  domandando  aiuto  per  estirpare  i  ban- 
diti.    V,  563. 

585,  giugno  5.  Costanzo  Ricci,  esecutore  del  bargello  dell'uditore 
della  Camera,  annulla  un  falso  testamento  attribuito  a  Pandolfo 
conte  dell' Anguillara  e  preteso  conte  di  Ceri.     X,  285. 

585,  giugno  24.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  al  quale  manda 
l'arcivescovo  di  Nazaret  come  nuncio  apostolico.     V,  583. 
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585,  novembre  3.  *  Spese  fatte  dal  comune  di  Anagni  nella  venuta 
della  duchessa  Felice  Colonna.     IV,  355. 

585,  dicembre  16.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  sul  rista- 
bilimento della  fede.     V,  564. 

585,  dicembre  16.  *  Lettera  di  Sisto  V  alla  regina  madre  di  Francia. 
V,  566. 

586,  febbraio  2$.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna  sulla  promo- 
zione di  una  persona  al  cardinalato.     V,  566. 

586,  febbraio  25.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  sulla  pro- 
mozione di  due  cardinali.     V,  584. 

586,  marzo  17.  *  Breve  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna  in  risposta  di 
una  lettera  di  S.  M.  portata  dal  contestabile  di  Castiglia  nel  ren- 
dere in  suo  nome  obbedienza  a  S.  S.     V,  567. 

586,  marzo  18.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna,  promettendo  la 
prossima  promozione  al  cardinalato  di  Ascanio  Colonna.     V,  568. 

586,  dicembre  3.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  gran  duca  di  Toscana 
su  affari  diversi  di  religione     V,  568, 

587,  gennaio  22.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  su  affari  di- 
versi di  religione.     V,  585. 

587,  febbraio  12.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  su  affari 
diversi  di  religione.    V,  586. 

587,  febbraio  23.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna  sulla  promo- 
zione al  cardinalato  di  Ascanio  Colonna.     V,  569. 

587,  marzo  io.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  su  affari  di- 
versi di  religione.     V,  587. 

587,  marzo  21.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Spagna  in  materia 
dei  sudditi  spagnuoli  da  promoversi  al  cardinalato.     V,  570. 

587,  aprile  28.  *  Lettera  di  Sisto  V  al  Gran  Maestro  dell'Ordine 
di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  che  lo  invita  a  conferire  in  Roma. 

V,  571. 
1587,  maggio    16.     *  Lettera  di  Sisto  V  al  re  di  Francia  su  diversi 

affari  di  religione.     V,  571. 
1587,  agosto  7.     *  Lettera  di  Sisto  V  aire  di  Spagna  sulla  creazione 

d'Alano  a  cardinale  e  sulla  impresa  contro  l'Inghilterra.     V,  575. 

1587,  agosto  22.     *  Lettera  di  Sisto  V  al  duca  di  Lorena,  promet- 
tendogli aiuto  contro  gli  eretici.     V,  589. 

1587- 15  89, *  Mandati  estratti  dai  registri  del    camerlingato  di 

Sisto  V  per  lavori  edilizi  ed  artistici  eseguiti  in  Roma.     II,  227. 

1588,  maggio  I.     *  Lettere  apostoliche  di  papa  Gregorio  XIII  di  de- 
rogazione dal  fidecommesso  di  Agostino  Chigi.     VI,  512. 

1588,  maggio  25.     *  Breve  di  Sisto  V,  col  quale  concede  a  Dome- 
nico Fontana  un  pezzo  dì  terra  suU'Esquilino.     IV,  148. 
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1589,  gennaio  8.     *  Fede  battesimale  di  Felice  Contelori.     II,  174. 

1618,  aprile  5.  Inventario  dei  beni  di  Giovanni  Maria  Contelori. 
Ili,  44. 

1625,  marzo  26.  *  Chirografo  di  Urbano  Vili  perii  rimborso  delle 
spese  di  stampa  di  un  libro  di  Agostino  Mascardi.     Il,  273  n. 

1626- 1629,. ..  .  *  Lettere  di  Fabio  Chigi  sui  restauri  delle  due  cap- 
pelle della  Pace  e  del  Popolo.     IV,  57. 

1628,  agosto  9.  *  Misura  e  stima  de'  lavori  di  stucco  fatti  fare  da 
Fabio  Chigi  nella  sua  cappella  nella  chiesa  di  S.  Maria  della  Pace. 
IV,  72. 

1630,  maggio  7.  *  Breve  di  Urbano  Vili  per  il  passaggio  di  alcuni 
mss.  della  biblioteca  Vaticana  all'archivio  segreto.     I,  243. 

1630,  luglio  27.  *  Chirografo  di  Urbano  Vili  col  quale  fa  dona- 
zione a  Felice  Contelori  delle  rate  camerali  sulle  confische  e 
frodi  delle  dogane  di  Roma.     II,  261  n. 

1649,  febbraio  5.  *  Lettera  di  Leone  Allacci  a  Agostino  Chigi.  II, 
225. 

1661,  agosto  27.  *  Conto  del  card.  Franzone  per  la  fabbrica  della 
chiesa  e  porta  del  Popolo.     VI,  523. 
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Adinolfi  (Pasquale),  sua  necrologia.     V,  157. 

Allodi  (Leone),  il  suo  Regesto  Sublacense  è  proposto  per  la  stampa 
nei  volumi  della  Biblioteca.     Il,  382. 

eletto  socio.    IX,  642. 

Amari  (Michele),  proposta  di  una  medaglia  d'oro  da  oflfrirglisi  per 
il  centenario  del  Vespro  di  Sicilia.     V,  163. 

eletto  socio.    Vili,  254. 

Archivio  della  Società  :  cautele  deliberate  per  la  distribuzione  del  me- 
desimo.    II,  127. 

Baccelli  (Guido)  riceve  il  dono  di  tutte  le  pubblicazioni  sociali. 
IV,  423. 

eletto  socio  patrono.     IV,  424. 

Balzani  (Ugo)  presenta  la  sua  relazione  sul  Congresso  storico  di  Na- 
poli.    Ili,  382. 

eletto  segretario  del  III  Congresso  storico  italiano.    Vili,  598. 

s'impegna  per  la  edizione  del  Largitorium  Farfense.     IX,  639. 

Belviglieri  (Carlo)  nominato  socio.     VII,  304. 

sua  necrologia.    Vili,  249. 

Berger  (Elie)  eletto  socio.     Vili,  251. 

Bibliografìa  delle  pubblicazioni  storiche  concernenti  l'Italia,  racco- 
mandata dal  Congresso  di  Napoli.     Ili,  386. 

Commissione  nominata  dalla  Società  per  gli  studi  opportuni- 

Vili,  25S. 

Biblioteca  Chigiana,  sceha  a  sede  della  Società.     I,  507. 

—  Comunale  di  Roma,  proposta  a  sede  della  Società.     Ili,  517. 
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Biblioteca  Vallicelliana,  pratiche  fatte  dalla  Società  per  la  conserva- 
zione della  medesima.     IV,  423,  424. 

affidata  alla  custodia   della   Società  romana  di  storia  patria, 

VII,  306,  563. 

—  —  Relazione  al  ministro  sullo  stato  della  medesima  e  sui  lavori 
di  ricognizione  e  riordinamento  in  essa  eseguiti.     VII,  563. 

Regolamento  speciale.    VII,  585. 

Regolamento  per  il  servizio  della  pubblica  lettura.     VIII,  281. 

—  Vittorio  Emanuele.  Sua  collezione  per  la  storia  del  risorgimento 
italiano.     Ili,  386. 

Bilancio  dell'esercizio  1877.     II,  377. 

—  dell'esercizio  1879.     111,513. 

—  dell'esercizio  1879-80.     IV,  $91. 
Borghese  (Paolo)  eletto  socio  patrono.     II,  381. 

—  (Archivio)  posto  a  disposizione  della  Società.     II,  381. 
Borgomastro  di  Fulda  dona  le  impronte   dei  sigilli  di   questa   città. 

IX,  637. 
Bryce  (Giacomo)  eletto  socio.    VIII,  255. 

Calisse  (Carlo)  eletto  socio.     IX,  642. 

Cambio  delle  pubblicazioni  delle  Società  storiche  italiane.     III,  385. 

Carta  (Francesco)  lascia  la  direzione  della  biblioteca  Vallicelliana. 
Voto  di  plauso  della  Società.    X,  334. 

Carutti  di  Cantogno  (Domenico)  eletto  socio.     Vili,  254. 

Carutti  (Domenico)  chiede  spiegazione  sugli  intendimenti  della  So- 
cietà nella  scelta  di  pubblicazioni  proposte  all'Istituto  Storico 
Italiano.     IX,  640. 

Castellani  (Augusto)  eletto  socio  ordinario.     IV,  424. 

Catalogo  delle  fonti  edite  della  storia  italiana  dal  476  al  1000  pro- 
posto nel  Congresso  di  Napoli.     Ili,  385. 

—  descrittivo  delle  fonti  edite  della  storia  di  Roma  dall'anno  800 
al  900.     Ili,  383. 

Chigi  (Mario)  iscritto  nell'albo  dei  patroni.     Vili,  250. 

Ciampi  (Ignazio),  sua  necrologia.     Ili,  393. 

Coen  (Achille)  eletto  socio.     IX,  642. 

Coletti  (Giuseppe)  eletto  socio.    IX,  642. 

Commissione  per  la  pubblicazione  deW Archivio.     I,  132. 

Comune  di  Roma  pone  sotto  il  suo  patrocinio  la  Società.     I,  133. 

promette  aiuto  pecuniario  alla  Società.     I,  509. 

vota  un  sussidio  a  favore  della  Società.     II,  127. 

—  —  promette  un  locale  per  la  sede  della  Società.     Ili,  383. 
delibera  che  i  documenti  ordinati  e  trascritti  nell'Archivio  sto- 
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rico  del  comune  vengano  comunicati  aXV Archivio  della  Società. 
VII,  612. 

Comune  di  Zagarolo,  socio  contribuente.     I,  509. 

Congresso  storico  (Proposta  di  un).     II,  383. 

tenuto  in  Napoli.     Ili,  382. 

(111°)  italiano.  Relazione  del  Consiglio  direttivo  della  Società. 

Vili,  598. 

Consiglio  provinciale  di  Roma,  rifiuta  alla  Società  il  sussidio  richie- 
sto.    I,  510. 

Corso  pratico  di  metodologia  della  storia.  Inaugurazione.     VIII,  256. 

Programma.     VIII,  255. 

Anno  II.  Programma  e  inaugurazione.       IX,  289. 

Anno  II.  Sua  chiusura.     X,  689. 

Corvisleri  (Alessandro)  eletto  socio  ordinario.     IV,  424. 

—  (Costantino)  eletto  presidente.    I,  132. 

dona  alla  Società  una  copia  ms.  del  Regesto  di  Far  fa.     III,  382. 

ringraziamenti  votatigli  dopo  deposta  la  carica  di  presidente. 

IV,  422. 
dona  una  nota  ms.  di  codd.  Vallicelliani  smarriti.     IX,  637. 

—  —  si  dichiara  pronto  a  pubblicare  la  Cronaca  d^Z  rumM^eHi.     IX,  639. 
eletto  consigliere.     X,  336. 
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PREFAZIONE 


•f>^|^j^lEL  1888  fu  pubblicato  l'indice  dei  primi  dieci  vo- 
'^i^^  lumi,  il  presente  riguarda  i  volumi  seguenti  dal  XI 
!^^^^  al  XXV  e  fu  compilato  colle  stesse  norme  del 
primo  che  qui  si  riportano. 

«  L' indice  consta  di  quattro  indici  ordinati  ciascuno  in 
distinta  serie  alfabetica,  e  con  riferimento  al  numero  ordi- 
nale (romano)  del  volume  e  a  quello  della  pagina  (arabo), 
con  aggiunta  della  sigla  n  (in  noia)  ove  ne  sia  il  caso. 

«  Il  primo  è  l' indice  degli  autori  delle  memorie,  recen- 
sioni e  altre  comunicazioni  minori  pubblicate  wqW Arclnvio, 
nonché  degli  autori  di  opere  delle  quali  vi  sono  comparse 
recensioni.  I  primi  nomi  sono  in  maiuscoletto  ;  in  tondo 
i  secondi;  in  corsivo  i  titoli  dei  libri  recensiti. 

«  L' indice  è  redatto  in  modo  da  porre  sempre  in  evi- 
denza il  nome  del  socio  od  altro  collaboratore  d\V Archivio, 
piuttosto  che  quello  degli  eventuali  autori  di  testi  antichi 
o  documenti  illustrati  nelle  varie  memorie,  i  quali  figuran 
tutti  nell'indice  seguente. 


«  Il  secondo  ò  l' indice  dei  nomi  di  persone  e  di  luoghi 
e  delle  cose  più  notabili  ricordate  ntìVArcÌJÌvio.  I  primi  na- 
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turalmente  hanno  la  prevalenza,  ma  non  mancano  molte 
interessanti  rubriche  dell'altra  categoria,  come  Bibliografia, 
Feste,  Iscri:(ioni,  ecc.,  tee. 

«  Questo  indice,  come  il  più  importante  degli  altri,  è 
stato  redatto  con  la  maggior  larghezza  possibile,  omettendosi 
soltanto  quei  nomi  ricordati  in  forma  puramente  inciden- 
tale, quando  però  anche  questo  fuggevole  ricordo  non  co- 
stituisse una  notizia  storica  degna  di  menzione. 

«  Ove  la  persona  o  il  luogo  nominato  siano  soggetto  di 
una  speciale  trattazione,  lo  si  enuncia  brevemente  :  invece 
il  nome  seguito  semplicemente  dall'  indicazione  della  pagina 
denota  che  vi  è  soltanto  menzionato. 

«  Quando  un  soggetto  è  trattato  in  più  pagine  senza 
interruzione,  è  stato  indicato  soltanto  il  numero  della  prima. 

«  Nella  trascrizione  dei  nomi  topografici  minori,  come 
i  fondi  rustici  ed  urbani  e  simili,  si  è  conservata  invariata 
la  ortografia  originale,  rinunziando  necessariamente  più  volte 
a  molte  correzioni  ed  unificazioni;  e  parimente  i  nomi 
eguali  di  tali  luoghi  sono  stati  sempre  riuniti,  rinunziando 
a  verificare  la  identità  dei  luoghi  medesimi. 

«  I  nomi  dei  monti,  delle  valli,  dei  laghi,  delle  vie,  dei 
ponti,  delle  porte,  delle  torri  e  pochi  altri  di  tal  natura 
si  troveranno  riuniti  sotto  le  voci  Mons  o  Monte,  Vaile, 
Lago,  Via,  Ponte,  ecc.  ;  quelli  delle  chiese,  dei  monasteri, 
dei  fondi,  delle  colonie,  delle  masse,  qcc.  sotto  il  loro  pre- 
dicato speciale,  ^ 

«  Il  terzo  indice  registra  per  ordine  cronologico  di  data 
tutti  i  documenti  (leggi,  statuti  e  costituzioni,  istrumenti 
pubblici  e  privati,  lettere,  ecc.),  sia  riportati  in  extenso,  sia 
dati  in  sunto  o  sommario  nei  volumi  ì\q\V Archivio,  omet- 
tendo soltanto  quelli  citati  in  forma  afl^atto  insufficiente 
(specialmente  se  già  editi  altrove),  e  naturalmente  tutti 
queUi  senza  data  neppure  approssimativa.  I  documenti  ri- 
portati integralmente,  od  anche  in  tutta  la  parte  dispositi\  n, 
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omesse  soltanto  le  formule  iniziali  e  finali,  sono  distinti 
con  un  *. 

«  Ad  ogni  documento  si  è  cercato  di  attribuire  la  data 
più  esatta  in  anno,  mese  e  giorno:  la  mancanza  di  uno  di 
questi  elementi  è  indicata  da  tre  punti,  da  quattro  la  man- 
canza di  due. 

«  Le  date  approssimative  sono  state  distinte,  secondo  i 
casi  o  con  un  [?]  dopo  la  cifra  dell'anno,  o  con  un  e  (circa) 
che  la  precede,  o  con  due  numeri  che  rappresentano  le  date 
estreme  entro  le  quali  deve  attribuirsi  il  documento,  sepa- 
rate da  una  lineetta. 

a  II  quarto  indice  offre  l'analisi  degli  atti  sociali,  delle 
commemorazioni  funebri  e  degli  altri  atti  amministrativi 
del  sodalizio  » . 
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—  documenti  sul  preteso  suo  av- 
velenamento da  Caterina  Sforza. 
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Annibaldo  (Cardinale)  di  Ceccano. 
XXII,  372. 

Annunziatella  (Chiesa  dell').  XIX, 
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—  di  Montefiascone.    XVIII,  12  n. 
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Arci.     XV,  199. 

Arco  della  Salara.     XVII,  70. 

Arezzo,  chiesa  di  S.  Donato.  Atto 
di  donazione  di  fondi  urbani 
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Viterbo.     XXIII,  338. 

Ariosto  (Francesco).  Notizie  bio- 
grafiche.    XIII,  384. 
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412. 
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XVIII,  8). 
Amo  (Massa  d').     XVII,  5. 
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Assunzione,  processione  a  Roma. 

XVI,  162. 
Astolfo  re  dei  Longobardi  assedia 

Roma.     XXII,  214. 
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Augerio  (Ugo  D').     XV,  19. 
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Consulta  organizzatrice  a  Roma. 

XXI,  554. 
Ballistaria.     XIX,  307. 
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sotto  Benedetto  XI.    XXIV,  497. 


Banderesi.     XIX,  373. 

Barbo  (Pietro),  notizie  biografiche. 

XIII,  361. 
Bari,   le    pergamene  del    duomo. 

XXI,  266. 
Baronio,     cardinale    bibliotecario 

della  Vaticana.     XV,  276. 
Basiliche  cristiane  fondate  da  Co- 
stantino in  Roma.     XXIV,  145. 
Basilio  (Fondo  di  S.).     XII,  49. 
BattagHa  del  GarigHano  dell'anno 

915.     XXII,  181. 
Battuti  (I)  a  Viterbo.     XXIII,  3  3  2. 
Bayeux,  lettera    al    datario   Gian 

Matteo  Giberti.     XXIII,  284. 
Beccheria  (Tesoro    de'),  abate  di 

Vallombrosa.     XIV,  265. 
Beccuto  (Guglielmo),    podestà  di 

Piacenza.     XII,  262. 
Belforte  all'  Isauro  (Pieve).    XVII, 

II. 
Belisario  (Date  obulum).    XI,  161. 
Belladonna  (Tenuta).      XV,  170. 
Belluzzi    (Giov.    Battista),    diario 

(1535-1541).     XXIV,  505. 
Bene  di    Firenze.     Candelabrum. 

XI,  392,  403. 
Benedetto    (Campanino).       XXI, 

478. 
Benedetto  (Canonico).   Liber  po- 

liticus.     XX,  454. 
Benedetto    IX,  intomo   alla   data 

della    sua    elezione.         XXIII, 

207  n. 
Benedetto  XI,  i  banchieri  toscani 

e    la    S.    Sede    al    suo    tempo. 

XXIV,  497. 
Benevento,    ultimo    periodo    del 

principato    longobardo,  ed  ori- 
gine   del    dominio     pontificio. 

XXIII,  311. 
Besozzi  (Cardinale),  sul  Liber  Diur- 

nus.     XI,  644. 
Bessarione  (Card.).     XIII,  492. 
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Bibiana  (Chiesa  di  S.).     XXV,  66. 
Biblioteca  Altemps.     XIII,  305. 

—  Civica  di  Metz,  cod.  8  della 
raccolta  del  barone  von  Salis. 
XVII,  237,  526. 

—  Colonna.     XIII,  304. 

—  dei  duchi  di  Borgogna,  cata- 
logo dei  manoscritti.    XIV,  169. 

—  Sessoriana,  notizie  dei  codici. 
XI,  650. 

—  Vaticana,  apertura  della  sala  di 
consultazione.     XV,  541. 

intorno    ad    alcuni    antichi 

cataloghi  della  biblioteca  mano- 
scritta di  Cristina.  XVI,  505  ; 
XVII,  197. 

Bigliore  G.  B.  ministro  di  Savoia 
presso  la  repubblica  Veneta. 
XX,  104. 

Biado  (stampatore).     XIV,  196. 

Bobacteriorum  (Universitas  Ur- 
bis).    XVI,   131. 

Bobbio-Sarsina,  vescovato.  XVII, 
8  n. 

Bolle  pontificie  anteriori  al  1198 
che  si  conservano  nell'archivio 
di  Montecassino.     XXII,  577. 

Boncompagno  (Fiorentino).  XI, 
392,  406. 

Bonifazio  VIII.     XXII,  580. 

Bonifazio  IX  alla  comunità  di  Fe- 
rentino.    XXV,  217. 

Borgia  (Cesare),  documenti  sul 
suo  matrimonio.      XVIII,  127. 

—  (Hieronimo)  documenti  sulla 
spedizione  di  Carlo  Vili,  sulla 
politica  di  Alessandro  VI  e  sulla 
famiglia  Borgia.     XVIII,  198. 

Bosone  (Cardinale).    XXV,  450  n. 
Braccio    (da   Montone).       XXIV, 

368. 
Bracha   (Pietro   Paulo).       XXIV, 

363. 
Bronsvico.     XXIV,  245. 


Brunori.     XIX,  316. 

Buccabella  (Emilio).     XII,  222. 

Buchell  (Von)  Arnold.  Notizie 
biografiche.     XXIII,  6. 

Iter  Italicum.     XXIII,  11; 

XXIV,  49;  XXV,  103. 

Bufi'alotta.     XV,  167. 

Buoninsegni  (Guidantonio),  let- 
tere.    XI,  606. 

Burckhardt,  del  suo  diario.  XVI,  7. 


Cacula  (Fundus).     XIV,  102. 

Caenina  (Città).     XIV,  89. 

Caere,  sede  vescovile.     XV,  485. 

Caetani  (Nicolò),  conte  di  Fondi. 
XI,  450. 

Caff"arelli  (Felice).     XVIII.  66. 

Caleffini  (Ugo),  notizie  biografi- 
che.    XIII,  378  n. 

Calvi  (Da)  Niccolò  e  la  sua  Vita 
d' Innocenzo  IV.     XXI,  7. 

Calvino,  della  sua  venuta  in  Italia. 

XI,  177. 

Campagna  romana  nel  medio  evo. 
-  Vedi  all'  indice  I  sotto  :  To- 
massetti. 

Campagnano,  suo  statuto  del  se- 
colo xiii.     XIV,  5. 

Campania.     XIII,  464. 

Campano     (Giovanni     Antonio). 

XII,  226." 

Campeggi  (Lorenzo) ,  relazione 
sulla  di  lui  nunziatura  in  Sa- 
voia (1624-1627).      XVI,  447. 

Campello  Bernardino,  relazione 
di  una  nunziatura  in  Savoia 
(1624- 1627).     XVI,  447. 

Campidoglio  (Lista  di  uffici,  anno 
1629).     XII,  373. 

—  scoperta  di  pregevoli  avanzi 
dell'antico  palazzo  comunale. 
XXII,  587. 
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Campo  malo.     XV,   173. 

—  di  Merlo.     XXIII,   130. 

—  Salino.     XXIII,  137. 
Campuvaro.     XXIV,  245. 
Canapora.     XXIV,  242. 
Canicatorc  (Tenuta  di).     XII,  42. 
Canicatorio.     XI,  268. 
Canonizzazione  a  Roma  nel  1608, 

spese.     XVI,  236. 
Capilupi  (Camillo),  relazione  sulla 

devoluzione     di     Ferrara     alla 

Santa  Sede.     XXI,  615. 
Capitani  del   popolo  del  Comune 

di  Rieti  nell'ultimo  quarto  del 

secolo  XIV.     XII,  II). 
Capitignano.     XV,   174. 
Capitinianum.     XI,  269. 
Capobianco  (Tenuta).     XII,  58. 
Capocci.     XIV,  88. 
Capoccino.     XXIV,  365. 
Capoccio     de'  Capoccini      Celso. 

XIV,  92. 
Caprara  (Giovanni  Battista),  car- 
dinale.    XI,  18. 
Carafa  (Cesare).     XXI,  174. 
Carbio  (De)  Nicolaus.     XXI,  34. 
Cardinali  presenti  al  conclave  per 

l'elezione  di  Clemente  XI.    XIII, 

98. 
Carlo  Emanuele  II  e  la  principessa 

Maria  Colonna-Mancini.     XX, 


9)- 


XXI, 


Carlo  II  e  Innocenzo  XII 

302. 
Carlo  V,  attesa  della  sua  venuta 

a  Roma.  XIX,  43. 
—  Storia.  XIX,  445. 
Carlo    VIII,    Suo   ricevimento  in 

Roma.     XI,  691. 
Carnevale    di    Roma,    abolizione 

della     cavalcata     degli     Ebrei. 

XVIII,  230.  I 

Cartaro  (Mario),  incisore  viterbese   j 

del  secolo  xvi.     XXI,  535.         | 


Carte  antiche  dell'archivio  Capi- 
tolare di  S.  Pietro.  XXIV,  393  ; 
XXV,  272. 

—  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano  in  «  Mica  Aurea  » . 
XXI,  459;  XXII,  25,  383. 

Carusomo  (Benedetto).  XX,  518. 
Casaferratella  (Fundus).  XIX,  302. 
Casale  Aguzzano  (Fondo).     XII, 

49. 
Casale  delle  Donne  (Tenuta).    XV, 

171. 
Casale  Lampati.     XII,  41. 
Casaletto  (Fondo).     XII,  42. 
Casamari.     XXV,  92  n.,  231. 
Casanova  (Marco  Antonio).     XII, 

225. 
Casenuove.     XIV,  87. 
Casetta  Mattei  (Tenuta).      XXII, 

476. 
Castell'Arcione.     XIV,  88. 
Castelfusano.     XX,  87. 
Castel  Giubileo.     XIV,  113  n. 
Castello  Paparesco.     XXIV,  245. 
Castelporziano.     XIX,  323. 
Castelromano.     XIX,  322. 
Catapauli,  suo  significato.     XXll, 

221. 
Cavallini  (Pietro),  pittore  romano 

del  secolo  xiii.     XXV,  243. 

—  di  un  suo  affresco  a  S.  Cecilia 
in  Trastevere.     XXIII,  397. 

Cave,  suo  statuto.     XIV,  5  n. 

Ceccarelli  (Alfonso).     XXIV,  256. 

Cecchina  (Tenuta).     XII,  51. 

Cecchini  (Domenico).     XII,  226. 

Cecilia  (Chiesa  di  S.)  in  Traste- 
vere, affresco  di  Pietro  Caval- 
lini.    XXIII,  397. 

a  Monte  Giordano,     XXV, 

467. 

Celestino  V.     XXI,  13. 

Cellini  (Benvenuto),  vita.  XXIII, 
586. 
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Cena  Cipriani   di   Giovanni  Imo- 

nide.     XX,  451. 
Cenci  (Giovanni  dei).     XII,  124. 
Censimento  della    popolazione  di 

Roma  avanti  il  Sacco  borbonico. 

XVII,  375. 

Centini    (Giacinto),  sua  congiura 
contro    Urbano   Vili.        XXII, 

347- 
Centocelle.     XXV,  87. 
Centum    Cellae,    sede    vescovile. 

XV,  485. 
Cerchi,  casa    bancaria   fiorentina. 

XXIV,  497. 
Cerchio  vetere.     XX,  375. 
Cerimonie  pontificie.     XVI,  5. 
Cesarina  (Fondo).     XII,  57. 
Cesi  (Rocca  di).     XXV,  391. 
restio  (Caio),  sepolcro.    XVII,  79. 
Chiese  di  Roma,  nuovo  catalogo. 

XIII,  234. 
Chiesok  (Tenuta).      XXIII,  136. 
Ciampiglia.     XV,   170. 
Cicala  (Guglielmo).      XXV,  401, 

453- 
Ciceruacchio     e      Don      Pirlone. 

XVIII,  249. 
Cincelle.     XXIV,  238. 

Cinzio,  vescovo  di  Sabina.     XXV, 

469. 
Ciriaco  (S.)  in  contrada  Pinciana. 

XI,  268. 

—  sulla  via  Ostiense.     XIX,  305. 
Città  di  Castello.     XVII,  12. 
Cittadinanza    romana   nel    medio 

evo.     XVII,  521. 
Civita    Castellana  sede  vescovile. 

XV,  492. 
Civitavecchia  (Storia  di).       XXI, 

605. 

—  soggetta  a  Corneto.        XXV, 
366. 

Claudiana  (Massa).     XVI,  144. 
Clemente  III.     XXIII,  278. 


Clemente  V.     XXII,  372. 

Clemente  VI.     XXII,  372. 

Clemente  VII,  lista  delle  gioie  da 
lui  mandate  alla  duchessa  d'Or- 
léans.    XII,  376. 

Clemente  Vili,  lettere  al  cardinal 
Aldobrandini.     XIII,  136. 

Clemente  XI,  studii  sul  suo  pon- 
tificato. XXI,  279;  XXII,  109; 
XXIII,  239,  449. 

Clemente  XII,  Conclave  per  la  sua 
elezione.     XIII,   5. 

Clivus  Cucumeris.     XI,   154. 

Coazzo  (Fondo).     XII,  55. 

Cocchieri  di  Roma  (Statuti  del- 
l'università  dei).     XV,  217. 

Codex  diplomaticus  Urbis.  Studi 
preparatori,  documenti  Veli- 
terni.     XII,  63. 

Codice  Amburgense  del  Liber 
ystoriarum  Romanorum.  XII, 
187. 

—  Barberini  XXXII,  125.  XVI, 
503. 

—  Marciano  DCI  della  classe  VII 
dei  manoscritti  italiani.  XVI, 
501. 

Codici    della    regina    Cristina    di 

Svezia.     XVI,  505. 
Cola  di  Rienzo.     XI,  181,  381. 
Colera  a  Romanel  1834.     XI,  239. 
Colomba  (S.)  in  contrada  Pinciana. 

XI,  269. 

—  (tenuta  di  S.).  XV,  174. 

Colonna,  patrimonio  della  fami- 
glia al  tempo  di  Martino  V. 
XX,  369. 

—  (Agapito  cardinale),  notizie  sul 
suo  sepolcro  in  S.  Maria  Mag- 
giore.    XX,  448. 

—  (Antonio),  acquista  diverse  città 
e  castelli.     XX,  410. 

—  (Carlo),  arcivescovo  d'Amasia. 
XX,  97. 


Indice  dei  nomi  e  delle  cose. 


2> 


Colonna  (Giordano),  acquista  di- 
verse case.     XX,  382. 

—  (Lorenzo  Onofrio).     XX,  97. 

—  (Marcantonio),  data  della  sua 
nascita.     XXIV,  510. 

lettere.     XVI,  347  ;  XVII, 

23. 

—  (Margherita).     XXII,  235. 

—  (Odoardo),  conte  di  Celano. 
XX,  408. 

—  (Stefano),  sua  sconfitta  nel 
1431.     XVI,  81. 

—  (Vittoria),  carteggio.  XV,  299. 

Colonna  e  Gaetani,  loro  con- 
tesa sotto  Bonifazio  Vili.  XVI, 
233. 

Colonna-Mancini  principessa  Ma- 
ria, nelle  particolari  sue  relazioni 
col  duca  di  Savoia  Carlo  Ema- 
nuele II.     XX,  9). 

Colonne  (Guido  Delle).  XXIII, 
314. 

Comacchio.     XXI,  298. 

Commodiano,  quando.  visse. 
XXIV,  373;  XXV,  137. 

Como  (Cardinale  di).     XVI,  370. 

Comuni  medievali.     XVIII,  235. 

Conclave  per  l'elezione  di  Cle- 
mente XII.     XIII,  5. 

—  di  Venezia  del  1799.  Due  let- 
tere di  Domenico  Sala.  XI, 
8  n. 

Congi  capitolini,  misure  del  vino 
e  dell'olio.     XIX,  359. 

Consalvi  (Cardinale),  delle  sue  me- 
morie.    XI,   21). 

Consuetudines  monasticae.  XXIII, 
590. 

—  Sublacenses.     XXV,  481. 
Conti  di  antichi  cavalieri.       XII, 

176. 
Conti  (Ugolino,  cardinale).     XII, 

241;  XX,  59. 
Corese.     XV,  195. 


Corfù  assediata  dai  Turchi.  XXIII, 
269. 

—  (Guerra  di).     XIV,  305. 
Cori,    del    suo    archivio    Storico. 

XIII,  527. 
Corneto  resiste  ai  Romani.    XXV, 
364. 

—  trattato  di  pace  con  Genova 
nel    1177.     XXV,  459. 

Cornomannia.     XX,  454. 
Cosma  e  Damiano  (Ss.)  in  Mica 

Aurea,    carte    del    monastero  ; 

con  indice  degli  scrittori  delle 

carte.      XXI,  459;    XXII,   25, 

383. 

—  notizie  sull'origine  della  chiesa 
e  del  monastero.     XXI,  471. 

—  serie  degli  abbati  del  mona- 
stero.    XXI,  494. 

Costa  (Guglielmo),  rettore  del  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro.  XXV, 
367. 

Costantino  (Donazione  di).  XII, 
415. 

—  il  Grande,  la  sua  politica  re- 
ligiosa e  la  proprietà  della  Chiesa. 
XXIV,  95. 

Costanza  ippodromo  di  Santa). 
XII,  38.' 

Costanzo  (Antonio),  notizie  bio- 
grafiche.    XIII,  453. 

Costituzione  del  Patrimonio  di 
S.  Pietro  in  Tuscia  nel  sec.  xiv. 
XV,  5. 

—  della  Chiesa.     XXV,  486. 
Coucy  (Di)  Bernardo,  vicario  del 

Patrimonio  di  S.  Pietro.     XX, 

178;  XXV,  359. 
Covelluzzo (De)  Cola.    XXIV,  3  56. 
Crescenzi,  famiglia.     XIV,  103. 
Crescenzio  da  Iesi.     XXI,  36. 

—  (Giovanni).     XXV,  476. 
Cristiano  (Arcivescovo  di  Magon- 

za).     XXV,  4jo. 
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Cristina  regina  di  Svezia  in  Italia. 

XV,  300. 

—  Codici    della    sua    biblioteca. 

XVI,  50S  ;  XVII,  197. 

Croce  (Chiesa  di  Santa).     XXV, 

68. 
Croniche  di  Viterbo.     XXIV,  197, 

299. 
Cronologia  (La)  rivendicata.     XI, 

345- 

Crustumerio.     XV,  167. 

Cucuiaco  (De)  Bernardo,  vicario 
del  Patrimonio  di  S.  Pietro  in 
Tuscia    (13 12- 13 17).       XVIII, 

447- 

Cugnoni  (Valeriano),  notizie  della 
sua  vita.     XI,  12  n. 

Culto  della  Dea  Roma.     XI,  97. 

Cures,  sede  vescovile.     XV,  495. 

Curi.     XV,  195. 

Curia  (La)  stratigoziale  di  Messina. 
XXIII,  314. 

Custodes  corporis  Augusti  (Sepol- 
cro).    XXV,  81. 


Decimo.     XIX,  316. 

Denaro  grosso  d'argento.      XIX, 

75- 

—  lucchese  afforziate.  XVIII, 
419. 

—  pavese.     XVIII,  419. 

—  provisino  del  Senato.  XVIII, 
419. 

Diario  di  Marcello  Alberini  (i  521- 
1536)  con  indice  dei  nomi  e 
delle  cose  notevoli.  XVIII, 
319;  XIX,  43. 

—  di  Giovanni  Battista  Belluzzi. 
(1535-1541).     XXIV,  505. 

—  di  Stefano  Infcssura,  studio  pre- 


paratorio  alla    nuova  edizione. 

XI,  481. 

Diario  di  Antonio  di  Pietro  dello 
Schiavo.     XIII,  295. 

Dionigi,  Rustico  ed  Eleuterio 
(Chiesa  dei  Ss.).      XXIII,  219. 

Dionisio  (B.)  Basilica.    XXII,  224. 

Diploma  purpureo  di  re  Roggero  II 
per  la  casa  Pierleoni.  XXIV, 
253,  511. 

Disciplinati  di  Viterbo.  XXIII, 
331. 

Dittico  di  Rambona.      XXI,  221. 

Diurnus  Romanorum  Pontificum. 
Storia  esterna  del  codice  Vati- 
cano.    XI,  641. 

Divino  Amore  (Chiesa  del) .  XIX, 
316. 

Docibile,  duca  di  Gaeta.  XXII, 
182. 

Documenti  (Due)  pontifici  illu- 
stranti la  storia  di  Roma  negli 
ultimi  anni  del  sec.  xi.  XXIII, 
277. 

Domiziano,  saggio  sul  suo  regno. 
XVII,  533. 

Donatione  facta  da  papa  Leone  al 
cardinale  De  Medici  de  tutti  li 
soi  beni.     XXII,   565. 

Donato  (Chiesa  di  S.)  in  Arezzo. 
Atto  di  donazione  di  fondi  ur- 
bani rogato  in  Roma  l'anno  105 1. 

XII,  199. 

Doria  (Gian  Andrea)  e  la  guerra 
di  Cipro.     XVI,  349. 

—  (Simone) .     XXV,  40 1 ,  4  5 1 . 
Dragoncello.     XIX,  311. 
Ducato  d'oro.     XII,  1 3  n. 

—  romano  (moneta).     XIX,  103. 

—  napolitano,  sua  storia.  XIX, 
204. 

Durante  (Guglielmo)  rettore  di 
Massa  Trabaria.     XVII,  16. 
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Ebrei  nelle  antiche  provincie  ro- 
mane, documenti  relativi  al  loro 
stato.     XVII,  227. 

—  intorno  alla  loro  espulsione 
dalle  Provincie  napolitane. 
XVII,  228. 

Elena  (Sarcofago  di  S.)-       XXII, 

570- 
Elenco    dei    magistri   e  submagi- 

stri  aedificiorum  nei  secoli  xiii 

e  XIV.     XXV,  23. 
Emblemi    di    Roma    medioevale. 

XIX,  348. 
Emilio  (Romano).     XII,  222. 
Enrico    di    Calandrino.       XXIV, 

229. 
Enrico  VIII    d'Inghilterra.  Breve 

per  la  sua  investitura  del  regno 

di  Francia.     XIX,  425. 
Epigrafìa  latina.     XIII,  264. 
Equites      singulares      (Sepolcro). 

XXV,  81. 
Ercole     (Statua     Capitolina     d'). 

XII,  37  n. 
Eresia    (L')    Luterana    in    Italia. 

XV,  71,  365. 
Eretici  e  ribelli    nell'  Umbria  dal 

1320  al   1330.     XXIII,  305. 

—  processo  di  Aonio  Paleario. 
XIX,  151. 

Erizzo  (Niccolò),  ambasciatore  ve- 
neto a  Roma.     XXI,  356  n. 

Este  (Borso  D')  in  Roma  l'anno 
1471.     XIII,  361. 

—  (Isabella  D')  ed  Elisabetta  Gon- 
zaga.    XVI,  525. 

Estrées    (Cesare    D'),    cardinale. 

XXI,  341. 
Eugenio  III    concede  e  conferma 

ai  canonici  di  S.  Pietro  la  quarta 

parte  di  tutte  le  oblazioni.    XXV, 

289. 


Eugenio  IV,  sua   fuga  da    Roma. 

XVI,  84. 
Euplo  (Chiesa  di  S.).     XVII,  80. 
Eurisace  (Sepolcro).     XXV,  71. 
Europe   (L')    et    le    Saint-Siège   a 

l'epoque    Caroli  II  (piemie.       XIX, 

193. 
Eutichio  (Esarca).     XV,  336. 
Evangeliario  antico  dell'archivio  di 

S.  Maria  in  via  Lata.     XXI,  121. 
Exercitus   populi  Romanae  urbis. 

XVIII,  217. 


Faba  (Aliprando).     XI,  405  n. 

—  Guido.     XI,  404. 
Faidito.     XXV,  389. 

Faleria,  sede  vescovile.     XV,  49 1 . 
Farfa,    la  collezione  canonica  del 
suo  Regesto.     XVII,  28). 

—  Consuetudines  Farfenses  ex  ar- 
chetypo  Vaticano.     XXIII,  590. 

—  (La  Badia  di)  alla  fine  del  se- 
colo decimoterzo.     XV,  275. 

—  (Abbadia).  Trascrizione  d'un 
rotulo  membranaceo  contenente 
un  esame  testimoniale  circa  i 
diritti  dell'abbadia  di  Farfa  su 
Montefalcone.     XI,  305. 

—  monastero.     XX,  291  n. 
Farnese  (Guitto)   vescovo  di  Or- 
vieto.    XVIII,  448  ;  XXV,  375. 

—  (Ranuzio).     XII,  229. 
Faziolo  del  Prefetto.     XXIV,  352. 
Fedeli  di  Vitorchiano.     XV,  304. 
Federico    (Barbarossa)  e  i   Geno- 
vesi.    XXV,  437. 

Federico  I  prende  sotto  la  sua  pro- 
tezione la  chiesa  di  S.  Pietro. 
XXV,  302. 

Federico  III  (Imperatore),  sua  ve- 
nuta a  Roma.  XIII,  370,  501  ; 
XVI,  98. 
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Felice  (Cimitero  di  S.).  XXII, 
456. 

—  (Chiesa  di  S.)  fuori  hi  porta 
Portuense.     XXII,  45). 

Felice  II  papa,  rinvenimento  del 
di  lui  corpo.     XIII,   151. 

Ferdinando  re  di  Napoli  e  Inno- 
cenzo Vili.     XIX,  177. 

Ferenti    distrutta    dai    Viterbesi. 

XXIV,  224. 

Ferentia  o    Ferentinum,  sede  ve- 
scovile.    XV,  489. 
Ferentino,      archivio     Comunale. 

XXV,  211. 

Feroniae  (Horti).     XIV,  92. 

Ferrara,  sua  devoluzione  alla  Santa 
Sede.     XXI,  615. 

Ferrari  (Franco),  cisterciense,  del 
catalogo  dei  manoscritti  Sesso- 
riani.     XI,  673. 

Fiadoni  (Tolomeo)  da  Lucca. 
XXI,  19. 

Ficulea.     XI,   149;  XII,  39,  57. 

Ficulense,  città.     XIV,  87. 

Fidene.     XIV,  113. 

Figlina  (Civitas).     XII,  39. 

Filetico  (Martino),  notizie  biogra- 
fiche.    XIII,  468. 

Filettino,  notizie  storiche.  .  XIII, 
468. 

Filippo,  vescovo  di  Viterbo.  XXII, 
307. 

Filippo  II  e  la  lega  del  25  mag- 
gio 1571.     XVI,  348. 

Filippo  V,  per  la  sua  investitura 
del  regno  di  Napoli.     XX,  318. 

Filonardi  (Ennio),  ultimo  nunzio 
a  Zurigo.     XVII,  537. 

Fiocca  A.  ed  N.  autori  di  memo- 
rie storiche  del  pontificato  di 
Clemente  XI.     XXI,  286. 

Fiore  (Gioacchino  di).     XI,  457. 

Fiorino  d'oro.  XII,  13  n.;  XVIII, 
417. 


Fiorino  romano.     XIX,  103. 

Firenze,  denunzia  del  comune  al 
papa  della  cospirazione  del  car- 
dinale Ottaviano  degli  Ubaldini. 
XIV,  291. 

Firmano  (Cornelio),  del  suo  diario. 
XVI,  7. 

—  (Giovanni  Francesco),  del  suo 
diario.     XVI,  7. 

Fiscale  (Tenuta).     XII,  52. 
Fiume  Allia.     XIII,  544;  XV,  178. 
• —  Aniene.     XII,  43. 

—  Garigliano,  battaglia  combat- 
tuta sulle  sue  rive  nel  915. 
XXII,   181. 

—  Tevere,  inondazione  nel  1422. 
XVI,  80. 

—  Traiectus.     XXII,  206. 
Fiumicino.     XXIII,  168. 
Focatico   e    sale  del    Comune    di 

Roma  nel  medio  evo.     XX,  313. 
Foglia  (Castello).     XXIV,  245. 
Fontana  (Francesca).    XIII,  389  n. 
Fontana  Papa.     XIV,  89. 
Fontane  (Chiesa  delle  Tre).    XIX, 

13)- 
Fonte  Malonome.     XI,  268. 
Forma  Cornelia.     XI,  268. 

—  di  S.  Silvestro.     XI,  268. 
Formello  de'  Tedallini.     XI,  268. 
Formellum.     XI,  269. 
Formicini(Famiglia).    XXI, 492  n. 

—  (Orsola),  abbadessa  del  mona- 
stero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano 
in  Mica  Aurea.     XXI,  464. 

Formularium    Pontificum.        XI, 

651. 
Fornonuovo.     XV,  178. 
Foro  romano,  chiesa  di  S.  Maria 

Antiqua.     XXIII,  517. 
nel  medio  evo.     XXII,  5  59. 

—  —  scoperte.     XXII,  301. 
Forum  Clodi,  sede  vescovile.     XV 

495- 
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Forum    Novuni,    sede    vescovile. 

XV,  495. 

Fortibraccio  (Nicolò)  prende  ponti 
MuoUi  e  ponte  Mamolo  e  ponte 
Lamentano.     XVI,  83. 

Fosso  affoga  l'asino.     XXII,  471. 

—  di  papa  Leone.     XXII,  470. 
Francc  (La)   et  le  grand    scììisine 

d'Occident.     XIX,  455. 
Francesca  Romana  (S.).    Visioni, 
testo  romanesco  del  secolo  xv. 
XIV,  365;  XV,  251. 

—  spese  per  la  sua  canonizzazione. 

XVI,  256. 

Francesco  d'Andrea,  Le  croniche 
di  Viterbo.     XXIV,  197,  299. 

Francesco  (S.),  leggenda  scritta  da 
tre  suoi  compagni.     XXII,  351. 

Francesi  a  Roma  durante  la  Con- 
venzione  (iyc}2-ijc)^).      XVII, 

2)8. 

Frangipane  (Adelasia),  testamento. 

XXIV,  182. 
Frascati,  sua  riedificazione  per  o- 

pera  di  Paolo  III.     XVI,  517. 
Fubo,  potestà  di  Viterbo.     XXIV, 

313- 


Gabelle  in  genere.     XX,  316. 

Gabelle  del  sale  e  del  focatico. 
XVIII,  217. 

Gabi,  sede  vescovile.     XV,  496. 

Gaetani  e  Colonna,  loro  contesa 
sotto  Bonifazio  VIII.     XVI,  233. 

Gallese,  sede  vescovile.     XV,  491. 

Galli  (Tolomeo),  cardinale  di  Co- 
mo.    XVI,  370  n. 

Gandia  (Duca  di),  sua  morte. 
XI,  296. 

Gatteschi.     XXIV,  366. 

Gatti  (Pietro)  di  Rolando.  XXIII, 
363. 


Gatti  (Silvestro).     XXV,  368. 
Generosa    (Cimitero   di).     XXII, 

456,  474. 
Genova  e  Roma,  trattato  di  pace 

e  d'alleanza  del  1165-66.    XXV, 

397- 

Genova,  trattato  di  pace  con  Cor  - 
neto  nel  1177.     XXV,  459. 

Genovesi  (I)  e  Federico  Barba- 
rossa.     XXV,  437. 

Ghetto  (Le)  à  Rome.     XIV,  194. 

Ghezzo,  distrutto  dai  Cornetani. 
XXV,  361. 

Giberti  (Gian  Matteo),  datario. 
XXIII,  284. 

Gioie  (Nota  e  ricevuta  delle)  che 
il  re  Francesco  I  accettò  per 
mano  di  Filippo  Strozzi  quale 
le  mandava  Clemente  VII  alla 
sua  nipote  duchessa  d'Orléans. 
XII,  376. 

Giolito  de'  Ferrari  (Gabriele),  An- 
nali tipografici.     XX,  506. 

Giovanni,  lanuensium  scribe  et 
notarii.     XXV,  453. 

Giovanni  I  e  la  sua  ambasceria  a 
Costantinopoli.     XXI,  567. 

Giovanni  Vili,  papa.  XIX,  193; 
XXII,  182. 

Giovanni  X  di  ritorno  dalla  bat- 
taglia del  Garigliano  nel  915. 
XXII,   181. 

Giovanni  XII  conferma  all'  abate 
Teofilatto  tutti  i  beni  già  pos- 
seduti dal  monastero  di  S.  Sil- 
vestro de  Capite.     XXII,  265. 

Giovanni  XIX,  intorno  alla  data 
della  sua  morte.     XXIII,  206,  n. 

Giovanni  XXII  e  il  Patrimonio  di 
S.  Pietro  in  Tuscia.  XX,  194; 
XXV,  355. 

Giovanni  di  Brienne.     XXII,  543. 

Giovanni  in  Laterano  (Chiesa  di  S.). 
Incendio   (1361).     XXIV,  334. 
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Giovanni  in  Valle  (Chiesa  di  S.) 
a  Viterbo.     XXIII,  377. 

Giovannipoli.  XVII,  87;  XIX, 
126. 

Gisberto  da  Correggio.    XI,  575  n. 

Gismondo  (Imperatore),  sua  ve- 
nuta a  Roma.     XVI,  82. 

Giubileo  del  1450.     XVI,  94. 

Giudizio  universale,  stampa  di 
Mario  Cartaro.     XXI,  543. 

Giuliano  l'Apostata.  XXIV,  521; 
XXV,  137. 

Giulio  II.  Breve  inedito  per  la  in- 
vestitura del  regno  di  Francia 
ad  Enrico  Vili  d' Inghilterra. 
XIX,  425. 

—  un  episodio  del  suo  pontificato. 
XXIII,  563. 

Giulio  (Cimitero  di  S.).  XXII, 
456. 

Globo,  sua  introduzione  sulle  mo- 
nete romane.     XI,  91. 

Goffredo  di  Vinesauf.     XI,  402. 

Gonzaga  (Elisabetta)  ed  Isabella 
d'Este.     XVI,  525. 

Gorgini  o  Gonchini.     XI,  268. 

Gracchi  (Studi  storici  sui).  XIX, 
209). 

Granvelle  (Cardinale).  XII,  354; 
XVI,  367. 

Grazie  (Gruppo  delle).     XIII,  499. 

Gregorio  da  Montelongo.  XIV, 
272. 

Gregorio  III,  lettera  al  doge  Orso. 
XV,  321. 

Gregorio  IX.     XXI,  9. 

Gregorio  X.     XXI,  12. 

Gregoriopoli.     XX,  52. 

Grillo  (Amico).     XX\',  401,  452. 

Grimaldi  (Giacomo).    XXIV,  407. 

Grosseteste  (Roberto),  vescovo  di 
Lincoln.     XXIII,  303. 

Grosso  (Pietro),  commissario  delle 
Marche,  documenti  riguardanti 


i  prigionieri  Turchi  presi  a  Le- 
panto.    XXI,   196. 

Grosso  (moneta).     XIX,  75. 

Grotta  Marezza.     XV,   193. 

—  Perfetta.     XIX,  130. 

Grottapiatella.     XXV,  93  n. 

Grottoni.     XIX,  303. 

Guaschi  Cesare,  sua  corrisponden- 
za, maggio-agosto  1499.   XVIII, 

171- 
Cuccio  (Giannino  di).     XI,  475. 
Cucciolone  (Diego).     XXII,  357. 
Guido  (Bernardo).     XXI,  16. 

H 

Hachard  (Renato)  e   la    congiura 

contro  il  papato.     XXIII,   253. 
Hebraeorum    (Contrada).      XXII, 

458. 
Helperini.  -  Vedi  :  Alberini. 
Herenthals  (Da)  Pietro.    XXI,  22. 
Holste  (Luca),   sua    edizione   del 

Liber  Dinrmis.     XI,  644. 
Horrea    sulla    riva    del    Tevere. 

XVII,  71. 
Horta,  sede  vescovile.     XV,  491. 


Ignazio  di  Loyola.     XX,  227. 

Ilperini.  -  Vedi:  Alberini. 

Immagini  simboliche  e  stemmi  di 
Roma.     XIX,  347. 

Imonide  (Giovanni),  Cena  Ci- 
priano    XX,  452. 

Imposte  del  sale  e  focatico  a  Ro- 
ma nel  medio  evo.     XX,  313. 

Indice  degli  scrittori  delle  carte 
del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano.     XXII,  446. 

di  S.  Silvestro    de    Capite. 

XXIII,  440. 
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Indice  dei  nomi  e  delle  cose  note- 
voli del  diario  di  Marcello  Al- 
berini.    XVIII,  339. 

—  delle  carte  dell'archivio  Sto- 
rico   del    comune    di    Viterbo. 

XX,  5,  465. 

Infessura  (Famiglia),  notizie  e  do- 
cumenti che  la  riguardano.  XI, 
583. 

—  (Stefano),  notizie  e  documenti 
che  a  lui  si  riferiscono.  XV, 
506. 

di  un  codice  del  suo  Diario 

esistente  nella  biblioteca  di  Stoc- 
kolma.     XV,  505. 

nuovi  documenti  illustrativi 

del  suo  Diario.     XII,  5. 

• —  —  studio  preparatorio  alla 
nuova  edizione  del  suo  Diario. 
XI,  481. 

Inghirami  (Tommaso).     XII,  238. 

Inni  sacri  contenuti  nei  mano- 
scritti Vaticano  7172  e  Parigino- 
latino   1092.     XXII,  5. 

Innocenzo  II  conferma  i  privilegi 
od  i  possessi  ai  canonici  dei 
quattro  monasteri  della  chiesa 
di  S.  Pietro.     XXV,  279. 

Innocenzo  III.     XXI,  7. 

Innocenzo  IV,  intorno  alla  sua 
vita  scritta  da  Niccolò  da  Calvi. 
XXI,  7. 

—  disposizioni  a  favore  del  mo- 
nastero di  S.  Ambrogio  di  Mi- 
lano.    XIV,  278. 

—  und  das  Kònigreich  Sicilien 
124^-12^4.     XVI,  268. 

Innocenzo  VII  e  il  delitto  di  Lu- 
dovico Migliorati.     XXIV,  513. 

Innocenzo  Vili  ed  il  re  di  Na- 
poli.    XIX,   177. 

—  Nuovo  ordinamento  dei  segre- 
tari e  di  altre  cariche  apostoli- 
che.    XJI,  is  n. 


Innocenzo  XII  e  Carlo  II.     XXI, 

302. 
Inquisizione    romana,  processo  di 

Aonio  Paleario.     XIX,  151. 
Invasioni     barbariche     in    Italia. 

XXIII,  516,  585. 
Inventario  dell'archivio  Capitolare 

di  S.  Pietro  in  Vaticano.    XXIV, 

418. 
Inviolatella.     XV,  171. 
Ippolito  (Cimitero  di  S.)  a  Porto. 

XXII,  456. 
Iscrizione    che    ricorda  la  chiesa 

di  S.  Cecilia  a  Monte  Giordano. 

XXV,  467. 
Iscrizioni  etiopiche  ed  arabe.     XI, 

281. 
Iter  Itaìicum.     XXIII,  5  ;   XXIV, 

49;  XXV,  103. 
Iter  Neapoìitamim.     XXV,  iii. 

K 

Kaireddin,  corsaro.     XVIII,  90. 


Labicum,    sede    vescovile.      XV, 

497- 
Lafreri  (Antonio).     XXI,  537. 
Lamberg,  ambasciatore  cesareo  a 

Roma.     XXI,  340. 
Landolfo  di  Capua.     XXII,  187. 
Langallerie  e  la  sua  congiura  con- 
tro il  papato.     XXIII,  253. 
Lanti  Lorenzo,  lettere.     XI,  574, 

606. 
Lascaris     Paleologo     (Giovanni). 

XXII,  5  5  5- 
Latino   (Giovenale)  de'  Mannetti. 

XIX  44,  n. 
Laurento.     XIX,  314. 
Lavinio.     XIX,  315. 
Lega    cristiana    nel    1572.     XVI, 

347;  XVII,  23. 
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Leone  IX,  donazioni  fatte  alla 
chiesa  di  S.  Pietro.     XXIV,  480. 

Leone  X,  donatione  facta  al  car- 
dinale De  Medici  de  tutti  li  soi 
beni.     XXII,  565. 

—  e  la  sua  politica.  XV,  515  ; 
XVI,   181. 

Leonzio  od  Iconzio,  abate  del  mo- 
nastero dei  Ss.  Stefano  e  Silve- 
stro.    XXII,  217. 

Lepanto,  liberazione  dei  Turchi  ivi 
presi.     XXI,  141;  XXIV,  5. 

Leto  (Pomponio).  XII,  215;  XIII, 
460. 

Lìber  cens  1111112,  studi  sopra  un  ma- 
noscritto.    XIII,  254. 

Liher  Diurmis,  prolegomena.  XI, 
732;  XII,  407. 

—  —  storia  esterna  del  codice 
Vaticano.     XI,  641. 

Liber  memorialis  della  biblioteca  di 
S.Francesco  d'Assisi.     XXI, 24. 

Liber  politicus  di  Benedetto  Cano- 
nico.    XX,  454. 

Liber  pontificaìis,  manoscritti.  XI, 
253;  XX,  247. 

Liber  taxarum  Camere  Apostoìice. 
XVIII,  217  n. 

Liber  ystoriarum  Romanorum,  pri- 
me ricerche.     XII,  127. 

Libri  commemoriali  della  repub- 
blica di  Venezia.     XX,  225. 

Liciniani  (Orti).     XXV,  65. 

Liutprando  e  le  sue  spedizioni  nel- 
l'Esarcato.   XV,  321;  XVI,  501. 

Longhezza.     XXIV,  246. 

Longobardi  e  Veneziani  a  Ra- 
venna.    XVI,  249,  501. 

Lorium,  villa  imperiale.     XV,  484. 

Losa.     XXIV,  246. 

Luigi  XII  ed  Alessandro  VI. 
XVII,  303  ;  XVIII,  99. 

Luterani,  documenti  Vaticani  con- 
tro la  loro  eresia .     X V,  7 1 ,  3  6  5 . 


M 

Macarozzo  (Ascanio).     XIX,  50. 

Maddalena  (La),  stampa  di  Mario 
Cartaro.     XXI,  545. 

Madonna  (Chiesa  della)  della  Pietà 
in  piazza  Colonna.    XXIII,  572. 

Magistri  aedificiorum  Urbis. 
XXV,  5. 

Magistris  (De),  fomiglia.    XVI,  4  3 . 

Magliana.  XXII,  478;  XXIII, 
169. 

Magliano  Pecorareccio.  XXIV, 
245. 

Malafede  (Tenuta).     XIX,  308. 

Malatesta  (Giacomo).     XXIV,  16. 

Malatesta  (Roberto)  a  Campo- 
morto.     XI,  572 

sua  morte.     XVI,   105. 

Malpasso.     XV,  171. 

Malvezzi  (Annibale),  sua  cattura  e 
prigionia  in  Germania.  XXIII, 
596. 

Mancini  (Maria).     XX,  96. 

Mancino  (Quarto).     XIV,  96. 

MandelU  (Ottone).     XII,  267. 

Manetti  (Giannozzo).  La  Vita  di 
Niccolò  V.     XIV,  411. 

Maniho  (Romano).     XII,  231. 

Manoscritti  della  biblioteca  Comu- 
nale di  Perugia.     XIX,  217. 

—  del  Liber  pontificaìis.     XX,  247. 

—  relativi  a  Roma,  esistenti  nella 
biblioteca  dei  duchi  di  Borgo- 
gna a  Bruxelles.     XIV,  169. 

Manturianum,  sede  vescovile.  XY, 

493- 
Maranella.     XXV,  78. 
Marchese  (Casale).      XXV,  92  n. 
Marcigliana.     XV,  174. 
Marco  (moneta).     XVIII,  436. 
Maria    (S.)    Antiqua.     XII,    561; 

XXIII,  517. 
Maria  della  Gloria  (S.),  posa  della 
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prima  pietra  della  chiosa  in  Ve- 
nezia.    XIV,  240. 

Maria  Liberatrice  (Chiesa  di  S.). 
XXIII,  517. 

Maria  Maddalena  (Chiesa   di  S.). 

XXIII,  572. 

Maria  (Monastero  di  S.)  di  Mon- 
ticelli, atti  della  fondazione. 
XII,  299. 

Maria  Nova  (Chiesa  di  S.).  XXII, 
560. 

—  —    tabularium.     XXIII,    171; 

XXIV,  159. 

Maria  (S.)  in  via  Lata,  archivio. 

XIX,  213;  XX,  489;  XXI,  121. 
Mariae  (S.)  Farfensis  cella.     XX, 

295. 

Marina  (La)  pontificia  durante  la 
guerra  di  Corfù.     XIV,  305. 

Marmorata.     XVII,  71. 

Marot  (Clemente),  eretico  in  Fer- 
rara.    XV,  510. 

Marozia,  figliuola  di  Teofilatto. 
XXII,  199. 

Marta,  archivio  Comunale.  XVIII, 
12  n. 

Martinelli  (Biagio),  del  suo  diario. 
XVI,  7. 

Martiniana.     XII,  147. 

Martino  (Monastero  di  S.),  dona- 
zioni fatte  da  Leone  IV.  XXIV, 
432. 

Martino  V,  patrimonio  della  fa- 
miglia  Colonna  al   suo  tempo. 

XX,  369. 

—  concede  al  capitolo  Latera- 
nense  di  vendere  il  castello  di 
Frascati.     XX,  386. 

Massa  (Tenuta).     XV,  174. 
Massima  (Tenuta).     XIX,  317. 
Mastagio  (Guglielmo),  podestà  di 

Piacenza.     XII,  266. 
Mastro    (Dello),    notizie    relative 

alla  famiglia.     XVI,  107. 


Mastro  (Dello)  Paolo,  memoriale. 
XVI,  41. 

Mattiotti  (Giovanni),  scrittore  delle 
visioni  di  Santa  Francesca  Ro- 
mana.    XIV,  366. 

Mazzatosti  (Fabio).     XII,  228. 

Memmo  (Andrea),  bailo  a  Costan- 
tinopoli.    XXII,   III. 

Menna  (Chiesa  di  S.).     XVII,  86. 

Mentana.     XIV,  98;  XV,  213. 

Mercatello  (Pieve).     XVII,  11. 

Messina,  la  curia  stratigoziale. 
XXin,  314. 

Mica  Aurea,  suo  significato.  XXI, 
465. 

Migliorati     (Ludovico).       XXIV, 

513- 

Miliaduce  Cigala,  tesoriere  del  fi- 
sco.    XII,  6. 
Minerva  medica  (Tempio).    XXV 

65. 

Mingiani  (Biagio)  viterbese,  gli  si 
conferisce  la  cittadinanza  ro- 
mana.    XVII,  523. 

Minturno.     XXII,   191. 

Mirabilia  Urbis  Romae,  capitolo 
inedito.     XII,  212. 

Miranda    (Castello).     XXV,  366, 

371- 

Miscellanea  storica  uinbro-roinaiut. 
XVm,  491. 

Modone  (Assalto  di).     XVII,  38. 

Molara  (Pavolo  della),  sua  prigio- 
nia e  morte.     XVI,  89. 

Monaldeschi.     XX,  181. 

Mondezzari  di  Roma  (Statuti  della 
compagnia  deiV     XIV,  165. 

Moneta  grossa  d'  argento.     XIX, 

75- 
Monete  romane  antiche.     XI,  169. 
—    coniate    dal    Senato    romano 

dal  1 184  al  1439.     ^^'I^^>  417; 

XIX,  75,  419- 
Mons  Aureus.     XXII,  460. 


3 


34 


Indice  dei  nomi  e  delle  cose. 


Montalto.     XX,   183. 

Montalto  (Bernardino).  XXII,  357. 

Monte,  di  Pietà  di  Roma.     XXIII, 

594- 
Monte  Amiata,  documenti  del  mo- 
nastero di  S.  Salvatore.     XVI, 
289;  XVII,  95. 

—  Gentile.     XIV,  88. 

—  delle  gioie.     XII,  42. 

-—  delle  Piche.     XXII,  477. 

—  Sacro.     XII,  47. 

—  Testaccio.     XVII,  73. 
Montedoro.     XIV,  97. 
Montefalcone.  Diritti  dell'abbadia 

di  Farfa  su   Montefalcone.     X, 
305. 
Montefìascone,  archivio  Comunale. 
XVIII,   12  n. 

—  al  tempo  del  vicario  Bernardo 
di    Coucy.      XX,    185;    XXV, 

3)9- 
Montelongo  (Gregorio  da).     XIV, 

234. 

Monterotondo.     XV,   179. 

Monteverde.     XXII,  461  n. 

Monti  (DeUi)  Pompeo.     XII,  342. 

Morea,  guerra  colla  Turchia. 
XXII,  III. 

Mostacciano  (Tenuta).     XIX,  503. 

Mucanzio  (Francesco),  del  suo  dia- 
rio.    XVI,  8. 

Muratella  (Tenuta).     XXII,  478. 

Muratori  (Lud.  Ant.),  lettere  ine- 
dite al  P.  Giuseppe  Bianchini. 
XIII,  2>3. 

Muserna.     XXIV,  220. 

Musignano.     XXIV,  357. 

N 

Naldino,  nipote  del  vicario  del  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro.  XXV, 
360. 

Napoli,  stampa  di  Mario  Cartaro, 
1579.     >^>^1>   5)1- 


Napoli,    topografia     della     città. 

XIX,  204. 
Navarrino   (Assalto    di).       XVII, 

47; 

Nemi,  antichi  statuti  volgari. 
XIV,  457. 

Neumark  (Giovanni  di).     XI,  462. 

Niccolò  V.  Vita  scritta  da  G.  Ma- 
netti.     XIV,  411. 

Nobiltà  di  Viterbo.     XXIV,  227. 

Nomento.     XI,   151;  XIV,  98. 

Nomentum,  sede  vescovile.  XV, 
494. 

Normanni  (Storia  dei).  XVII, 
266. 

Novello  (Bonifacio),  conte  di  Do- 
noratico.     XXV,   381. 

Novidio  Fracco  (Ambrogio),  no- 
tizie biografiche.     XIII,  466. 

Nuiitiaturherichte  atis  Deutschland 
i)]3-iS)9  l'chsi  er(riin:(^den  Actcn- 
stikheu.     XV,  295. 


Obicionis   (Cencio).     XXV,   401, 

4)4- 
Ocapalica.     XXIV,  236. 
Olevano   Romano,  statuti  del  1 5 

gennaio  1364.  XXIV,  284. 
Olevano-Torricella.  XIV,  88. 
Onorio  III,  lettere.     XII,  295. 

—  regesti.     XI,  357. 

Ordini  di  battaglia  dell'  armata 
pontificia  a  Corfù.     XIV,  342. 

Ormaneto  (Niccolò).     XVII,  257. 

Ornano  di  Barberini  (Borgo). 
XV,  170. 

Orsini,  signori  di  Mentana.  XH', 
107. 

—  (Flaminio).     XVI,  362. 

—  (Francesco),  concessionario  del 
sale  e  focatico.     XX,  342  n. 

—  (Napoleone).     XVIII,  74. 
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Orsini  (Poncello).  XX,  182  ; 
XXV,  379. 

—  (Vincenzo  Maria),  cardinale, 
inviato  straordinario  a  Vienna. 
XXll,  154. 

Orsino  Paulo,  sua  morte.     XXIV, 

367. 
Orvietani  a  Montefiascono.     XX, 

181;  XXV,  359. 
Or\'ieto    (Carteggio    del   comune 

di)    degli    anni    jjii    e    15 12. 

XIV,  127. 
Ospedale    di    Sancta    Sanctorum. 

XI,  227. 
Ospedali    di    Roma,    progetto    di 

riunione.     XI,  228. 
Ostia  antica.    XIX,  330;  XX,  45. 

—  neir  età  media  e  moderna. 
XX,  49. 

—  sede  vescovile.     XV,  483. 
Ostriano  (Cemetero).     XI,  278. 
Ottobono  degli   Alberici.     XXV, 

401,  453. 
Ottone   (Cardinale  di   S.  Niccolò 
in  carcere   Tulliano),  brano  di 
lettera  a  Tommaso  di  Canter- 
burv.     XXV,  44). 


Paetus    (M.   Lucilius).    Mausoleo. 

XI,  276. 
Palazzo    dell'  Aquila    in    Borgo. 

XXIV,  7  n. 

—  Cicciaporci.     XVIII,  66. 
Paleario  (Aonio),  sommario   del 

di  lui  processo  in  causa  di  ere- 
sia.    XIX,  i$i. 
Paleografia  greca.     XXII,  325. 

—  latina.     XXII,  332. 
Palcologi,   intorno   alla  loro   ori- 
gine.    XXII,  439. 

Palude  Caprea.     XI,  278  n. 
Pandenolfo,     conte    di     Cap'ua. 
XXII,  182. 


Pantagato.     XII,  233. 
Pantano  di  legno.     XI,  268. 
Paolo  (Basilica  di  S.).     XVII,  88. 
Paolo  (S.)  alle  Tre  Fontane.    XIX, 

135- 

Paolo  II,  documenti  milanesi  in- 
torno a  lui.     XI,  253. 
—  notizie  biografiche.     XIII,  361. 

Paolo  III,  riedificazione  di  Fra- 
scati.    XVI,  517. 

—  ruolo  dell'  archiginnasio  ro- 
mano.    XXIV,  260. 

Paolucci,  cardinale  segretario  di 
Stato  sotto  Clemente  XI.  XXI, 
316. 

Papi  (Storia  dei).  XV,  519; 
XXIII,  309. 

Papiro,  suo  uso  in  Roma.  XXV, 
221. 

Pardubitz  (Ernesto  di).     XI,  464. 

Parrocchietta.     XXII,  470. 

Pasquale  III.     XXV,  450. 

Passera  (Chiesa  di  S.).  XXII, 
465. 

Passionei  (conte  Domenico),  inca- 
ricato di  tutelare  gli  interessi 
della  Santa  Sede  al  congresso 
di  Utrecht.     XXI,  427. 

Passo  Corese.     XV,  195. 

Patrimonio  della  Chiesa  al  tempo 
di  Costantino  il  Grande,    XXIV, 

95. 
Patrimonio  di  S.  Pietro.  Relazione 

del  vicario  a  Giovanni  XXII  in 

Avignone.     XVIII,  447^ 
in    Tuscia.     XV,    5  ;    XX, 

178;  XXV,  355. 
Pazzaglia  (Giulio).     XXIII,  243. 
Pazzi  (Casal  de').     XII,   50. 
Pedaggio.     XV,  32. 
Pelagorgo    (  Cardinale  ).      XXII, 

372. 
Peleto  (Elia).     XIV,  252. 
Pelliparii  (Raimondo).    XXV,  372. 
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Perna.     XIX,  319. 

Perugia,  inventario  dei  mss.  della 

biblioteca    Comunale.        XIX, 

217. 

—  (Pianta  di),  1580,     XXI,   550. 
Peste  (Rimedio  contro  la).     XXI, 

239. 
Petasio  (Tiberio).     XV,  340, 
Petrarca,  «  Spirto  gentil  » .    XVIII, 

255. 
Petri  (Massa  Sancti),     XVII,  7. 
Philippi  (Sextum).     XXII,  475. 
Pianta  di  Roma    di    Mario    Car- 

taro,   1576.     XX,  485  n.;XXI, 

5  39- 
Piccolomini  (Enea  Silvio).  I  Com- 

mentarii.     XVII,  271. 
Pico  della  Mirandola   in  Francia. 

XX,  510. 
Pierleoni,    diploma   purpureo   del 

re  Roggero  II  per  la  loro  casa. 

XXIV,  253,  511. 
Pietra  Papa.     XXII,  463. 
Pietralata,     XII,  41. 
Pietro  (Di)   Antonio.  Studio  pre- 
paratorio   alla    nuova   edizione 

del  suo  Diario.     XIII,  295. 
Pietro  (Sabino).     XII,  235. 
Pietro  (Archivio  Capitolare  di  S.) 

XXIV,  393;  XXV,  218,  272. 
Pietro  (Basilica  di  S.)  in  Campo  d 

Merlo.    XXII,  456;  XXIII,  131 
Pilago,     cardinale     di     Ravenna 

XXIV,  351. 
Pio  II.  I  Gomme iitarii.     XVII,  271 
Pio  VII,  sua  cattura.     XXI,  5  5  3 
Pisa,  trattato  di   pace  con  Roma 

nel  II 74.     XXV,  458, 
Pisciarello  (Tenuta).     XXII,  478. 
Pistoia,  suoi  statuti.     XI,  190, 
Platina.     XII,  236. 

—  e  Paolo  II.     XIII,  366, 
Podocatharo  Capriotto  Livio,     XI, 

691. 


Polimartium,  sede  vescovile,    XV, 

490, 
Politorio,     XIX,  319,  321. 
Polveriera    del    forte    Portuense, 

scoppio.     XXII,  469, 
Ponte  Nomentano,     XII,  47. 

—  Refolta.     XIX,  310. 

—  Salario.     XII,  45. 
Pontefratta.     XIX,  299. 
Pontegalera.     XXIII,  133. 
Pontelli   Baccio,  architetto.     XX, 

85. 

Ponticello.     XIX,  133. 

Pontificum  Romanorum  Diiinuis, 
storia  esterna  del  codice  Vati- 
cano.    XI,  641. 

Pontificum  Romanorum  specimina 
palaeographica  regestorum  ab 
Innocentio  III  ad  Urbanum  V. 

xi_,  735. 

Ponziano    (Cimitero    di).     XXII, 

456. 
Popolazione    di    Roma   avanti    il 

Sacco  borbonico.     XVII,  375.  " 
Porcaro    (Stefano),    sua     morte. 

XVI,  100. 
Porenno  (Casale).     XIV,  92. 
Porta  Collina.     XI,  150. 

—  Flaminia.     XI,  159. 

—  Lavernale.     XVII,  69. 

—  Maggiore.     XXV,  71. 

—  Navale.     XVII,  70. 

—  Nomentana.     XI,  156. 

—  Ostiense-Laurentina.       XVII, 

77- 

—  S.  Paolo     XVII,  77. 

—  Pia.     XI,  157. 

—  Pinciana.     XI,  153. 

—  Portuense.     XXII,  451. 

—  Salaria.     XI,  158. 

—  Trigemina.     XVII,  70. 
Porte  di^bronzo  di  S.  Pietro.    XVI, 

93- 
Porticus  fabaria.     XVII,  71. 
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Porto.     XXIII,  143. 

Porto,  sede  vescovile.     XV,  483. 

Pozzo  Pantaleo.     XXII,  462, 

Pozzuoli  (Le  antichità  di),  stampa 
del  1584.     XXI,  548. 

Pratalata.     XII,  41. 

Pratica.     XIX,  315,  325. 

Preneste,  sede  vescovile.  XV, 
496. 

Princivalle  (Francesco  di),  notizie. 
XIII,  385. 

Priscilla  (Cimitero  di).     XII,  41. 

Processione  per  la  festa  dell'As- 
sunzione  a  Roma.     XVI,  162. 

Proveniese  del  Senato.  XVIII, 
419. 

Provisinodel  Senato.     XVIII,  419. 


Quintana,    sede    vescovile.     XV, 

497- 
Quirinale    (Palazzo),   scalata    da- 
tavi il  6  luglio  1809.     XXI,  553. 

R 

Radet,  generale.     XXI,  5)6. 

Ragazzoni  (stampatori).  XIV, 
196. 

Rambona:  di  un  dittico  già  del 
convento  di  Rambona,  ora  al 
Vaticano.     XXI,  221. 

Rancati  (Ilarione),  fondatore  della 
biblioteca  Sessoriana.     XI,  663. 

Rappresaglie  nei  Comuni  medie- 
vali e  specialmente  in  Firenze. 
XVIII,  235. 

Rasponi  (Orazio),  aspirante  aiu- 
tante del  principe  Eugenio. 
XXII,  160  n. 

Ravenna.  Spedizioni  di  Liutprando 
nell'Esarcato.  XV,  321;  XVI, 
501. 

Redicicoli.     XV,  167. 


Regesti  di  Onorio  III.      XI,  357. 
Regesto  di  Farfa,  collezione  cano- 
nica.    XVII,  285. 

—  del  monastero  di  S.  Silvestro 
de  Capite  ;  con  indice  degli  scrit- 
tori delle  carte.  XXII,  213, 
489;  XXIII,  67,  411. 

Registro  del  card.  Ugolino  d'Ostia, 
documenti  illustrativi.  XII, 
241. 

Remi  (Sepulchrum).     XVII,  80. 

Renata  di  Francia  (Documenti  re- 
lativi a).     XI,  177. 

Riario  (Pietro,  cardinale),  docu- 
menti   milanesi   intorno   a  lui. 

XI,  253. 

Ribellione  contro  il  vicario  del 
Patrimonio,  Bernardo  di  Coucy 
(1315-1317).     XX,  177. 

Riccio  viterbese.     XXIV,  368. 

Rieti,  albo  dei  capitani  del  popolo 
nell'ultimo  quarto  del   sec.  xiv 

XII,  115. 
Rispampani.     XXIV,  238. 
Rivo  Magugliano.     XIV,  90. 
Rivoluzione  dell'anno  183 1   nello 

Stato  romano.     XIII,  267. 
Rocca  Cenci.    XXV,  93. 
Rochelle  (La),  suo  assedio.     XXII, 

328. 
Roggero  II,  diploma  purpureo  per 

la  casa    dei   Pierleoni.     XXIV, 

253,  511. 
Roma,  Campagna  romana,     XII, 

413. 

—  catalogo  delle  chiese.  XIII, 
254. 

—  censimento  della  sua  popola- 
zione avanti  il  Sacco  borbonico. 
XVII,  375. 

—  (Culto  della  Dea).     XI,  97. 

—  descrizione  della  città,  stampa 
di  Mario  Cartaro,  1575.  XXI, 
>47- 
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Roma,  due  documenti  poditifici  illu- 
stranti la  sua  storia  negli  ul- 
timi anni  del  sec.  xi.  XXIII, 
277. 

—  dell'esercito  del  comune.  XXI, 
613.    ' 

—  (Evoluzione  del  tipo  di)  nelle 
rappresentanze  figurate  dell'an- 
tichità classica.     XI,  59. 

—  e  Genova,  trattato  di  pace  e 
d'alleanza  del  1165-66.     XXV, 

597- 

—  il  Ghetto.     XIII,  265. 

—  immagini  simboliche  e  stemmi 
della  città.     XIX,  347. 

—  imposte  del  sale  e  focatico. 
XX,  313. 

—  medievale.     XXV,  485. 

—  (manoscritti  relativi  a).  XIV, 
169. 

—  monete  coniate  dal  Senato  ro- 
mano dal  1 1 84  al  1439.  XVIII, 
417;  XIX,  75. 

—  pianta  di  Mario  Cartaro,  1576. 
XX,  485  n.;  XXI,  5  39- 

—  Sacco  del  1527.     XVIII,  51. 

—  saggio  di  una  bibliografia  dei 
suoi  statuti.     XIII,  537. 

—  sedi  episcopali  nell'antico  du- 
cato.    XV,  475. 

—  statuti  dell'  università  dei  coc- 
chieri.    XV,  217. 

—  storia  degli  scavi  e  notizie  in- 
torno le  collezioni  romane  di 
antichità.     XXV,  483. 

—  Forniae  Urbis  Romae  antiquae. 
XIX,  451. 

—  topografia.  XII,  409;  XX,  222; 
XXV,  252. 

■ —  topografia  nelle  pitture  a  fre- 
sco di  Sisto  V  della  biblioteca 
Vaticana.     XI,  179. 

Romanino  (moneta).     XIX,  89. 

Romita  (S.).     XI,  268. 


Romolo  e  Remo  colla  lupa,  scol- 
tura in  avorio.     XXI,  234. 

Rosaro  (Fundus).     XXII,  459. 

Roselli  (Rosello  dei).     XI,  569. 

Rosini  (Pietro  Maria)  ,  abate  di 
S.  Maria  Nova.     XXIII,  173. 

Rossi  (De)  Patrizio,  delle  sue  me- 
morie.    XVIII,  95. 

Rozière  (De).  Sul  Liber  Dinnius. 
XI,  646. 

Ruffo  (Antonio).     XII,  237. 

Rufina  e  Seconda  (Chiesa  delle 
Ss.).     XV,  484. 

Rugitella  del  grano,  misura.  XIX, 
371,  409. 

Rutebeuf.     XI,  589. 


Sabellico  (Marco  Antonio).     XII, 

225. 
Sacco  di  Roma  del  1527.     XVIII, 

Sacco-Guiderolfo  (Fondo).  XII, 
41. 

Saccopastore  (Fondo).     XII,  41. 

Sagramoro.  Lettera  intorno  alla 
morte  del  card.  Riario.  XI, 
262. 

Sala  (Domenico).  Notizie  bio- 
grafiche.    XI,  6. 

—  (Giovanni).  Notizie  biografi- 
che.    XI,   II. 

—  (Giuseppe  Antonio,  cardinale). 
Suo  piano  di  riforma.     XI,  25. 

Memorie   della   sua  vita  e 

degli  scritti  suoi.     XI,  5. 
Sale   e    focatico    del    Comune   di 

Roma  nel  medio  evo.     XX,  313. 
Salsare  (Tenuta).     XXIII,  137. 
Salvatore  (Chiesa  di  S.),  ospizio  dei 

pellegrini  d'oltremare.     XXIV, 

426. 

—  (Monastero  di  S.)   sul   monte 
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Amiata,  documenti.  XVI,  289; 
XVII,   9). 

Samniarino  (Gio.  Batt.  Belluzzi  da). 
XXIV,     50). 

Sandeo  (Felino).     XIII,  395  n. 

Sanperino  (moneta^.     XIX,  94. 

Sanseverino  (Roberto)  e  le  tratta- 
tive di  pace  tra  Innocenzo  Vili 
ed  il  re  di  Napoli.     XIX,  177. 

Santori  (Giulio  Antonio),  cardi- 
nale di  S.  Severina,  autobiogra- 
fia.    XII,  327;  XIII,   1)1. 

Saraceni  (I)  al  Garigliano.  XX, 
183. 

Saraceni  (Pietro),  rettore  di  Massa 
Trabaria.     XVII,   14. 

Sarcofago  di  S.  Elena  nel  museo 
Pio-Clementino    del   Vaticano. 

XXII,  j70. 

Sassi  (Famiglia).     XX,  480  n. 

—  (Fabio)  e  la  sua  casa  in  Pa- 
rione.     XX,  479. 

Satro  (Lo)    o    piazza    dei    Satiri. 

XXIII,  46  n. 

Saturnia  (Colonia).     XV,  487. 
Saturnino  (S.).     XI,  268. 
Savelli  (Stemma  a  Castelgandolfo). 
XX,  315. 

—  (Saverio),  cause  e  particolari 
della  sua  uccisione.     XX,  401. 

Savonarola,  il  vero  e  quello  del 
Pastor.     XX,  495. 

—  (G.).  Appunti  critici  per  ser- 
vire al  giudizio  di  lui.  XXI, 
269. 

Nuovi    documenti    e  studi 

intorno  a  lui.     XI,  703. 

Scaravello,  descrizione  del  sog- 
giorno a  Torino  della  princi- 
pessa Colonna  (1673K  XX, 
172. 

Scarrerio  (Guglielmo),  senatore  di 
Roma.     XXV,  384. 

Scavi  di  Roma  e  notizie  intorno 


le  collezioni  romane  di  anti- 
chità.    XXV,  483. 

Schclstrate  (Emmanuele).  XVI, 
507. 

Schiavo  (Dello),  notizie  relative 
alla  lamiglia.     XIII,  346. 

—  (Antonio  di  Pietro).  Diario. 
Studio  preparatorio  alla  nuova 
edizione.     XIII,  295. 

Schola  cantorum.  XX,  451  ; 
XXII,  20. 

—  graeca.     XVII,  72. 

—  salinariorum.     XXIV,  167. 
Sciarra  (Janni).     XXIV,  355. 
Scrinium  confessionis  beati  Petri. 

XXIV,  393. 

Scrittori  delle  carte  del  mona- 
stero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano. 
XXII,  446. 

Sede  (La  Santa)  nella  guerra  di 
successione  al  trono  di  Spagna. 
XXI,  293. 

Sedi  episcopali  nell'antico  ducato 
di  Roma.     XV,  475. 

Sedia  del  diavolo.     XV,  211. 

Segretarii  ed  altre  cariche  Aposto- 
liche ,  nuovo  ordinamento  sotto 
Innocenzo  Vili.       XII,  15  n. 

Senato    romano    nel    medio  evo. 

XXV,  441  n. 
Sequimentum.     XVIII,  220. 
Serbelloni  (Gabrio).     XXI,    150J 

XXIV,  19. 

Serpentara.     XII,  54;   XIV,  113. 

Serviliani  (Horti).     XVII,  84. 

Servio  (Tullio),  la  leggenda  latina 
e  la  leggenda  etrusca.    XX,  22 1 . 

Sestino  (Pieve).     XVII,  11. 

Sessorianum.     XXV,  67. 

Settebagni.     XV,  170;  XIV,  113. 

Sforza  (Alessandro).     XIII,  475. 

—  (Battista).     XIII,  472. 

Sforza-Cesarini  (Pergamene  del- 
l'archivio).    XV,  229. 
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Sforza  da  Cotognola.     XXIV,  368. 

Sicilie  (Due),  origine  di  tale  de- 
nominazione.    XXI,  263. 

Siena-Roma.  Omaggio  al  VI  Con- 
gresso storico  italiano.  XVIII, 
483. 

Sigifredo.     XI,  384. 

Sigilli  con  la  figura  di  Roma. 
XIX,  352. 

Signorili  (Nicolò).     XX,  342. 

Silva  Candida.     XV,  484. 

Silvestro  (S.)  de  Capite,  storia  di 
detta  chiesa  e  regesto  del  mo- 
nastero; con  indice  degli  scrit- 
tori delle  carte.  XXII,  213, 
489;  XXm,  67,  411. 

Simonetta  (Cicco)  e  papa  Paolo  II. 
XI,  255. 

Sirmond,  sul  Lìber  Diurnus.  XI, 
668  n. 

Sisto  V,  lettera  a  Filippo  IL 
XIV,  171. 

Smeraldo  donato  a  Clemente  VII 
come  rimedio  contro  la  peste. 
XXI,  242. 

Solonium.     XIX,  308. 

Sorena.     XXIV,  220. 

Spagna,  guerra  di  successione. 
XXI,  293. 

Spatianum  (Fundus).     XIV,  89. 

Specimina  palaeographica  regesto- 
rum  Romanorum  pontificum  ab 
Innocentio  III  ad  Urbanum  V. 

^  XI,  735. 

Spinaceto.     XIX,  303. 

Spini,  banchieri.     XXIV,   500. 

Statuta  magistrorum  aedificiorum. 
XXV,  7. 

Statuti  della  compagnia  dei  mon- 
dezzari  di  Roma:     XIV,  165. 

—  di  Ferentino.     XXV,  214. 

—  di  Nemi.     XIV,  437. 

—  di  Olevano  Romano  del  1 5  gen- 
naio 1 364.     XXIV,  284. 


Statuti    dell'  università    dei    coc- 
chieri di  Roma.     XV,  217. 
Statuto  dell'agricoltura.    XV,  142. 

—  di  Campagnano.     XIV,  5. 

—  di  Vicovaro.     XIV,  5  n.,  9  n. 
Stefaneschi  (Iacopo),  della  sua  Fila 

di  Celestino   V.     XXI,   13. 
Stefano,    abate  di  S.  Genoveffa  e 
poi  vescovo  di  Tournai.   XI,  393. 

—  (Monastero  di  S.).  Diritto  di 
ospizio  e  di  sepoltura  dei  pel- 
legrini ungheresi.     XXIV,  483. 

—  (S.)  dei  Mori.  Iscrizioni  etio- 
piche ed  arabe.     XI,  281. 

—  e  Silvestro  (Chiesa  dei  Ss.). 
XXII,  225. 

Stemmi   primitivi  del    comune  di 

Roma.     XIX,  347. 
Strozzi,  fornitori    del    grano    per 

Roma.     XVIII,  76. 
Suana,  sede  vescovile.     XV,  487. 
Subasci  (Mehemet),  processo   del 

suo  ferimento  seguito  da  morte. 

XXI,  211. 
Subaugusta.     XX\',  88. 

—  sede  vescovile.     XV,  497. 
Subiaco,    r  abbazia    Sublacense  e 

la  signoria  di  Tuscolo.     XXV, 
470, 

—  Consuetudines  Sublacenses. 
XXV,  481. 

Sucusano  (Pago).     XXV,  70. 

Sulpizio  (Verolano),  notizie  bio- 
grafiche.    XIII,  456. 

Superagius.     XII,  206. 

Sutri  occupata  da  Liutprando. 
XV,  337. 

—  soggetta  a  Roma.     XXV,  365. 
Svizzera,  sue  relazioni  diplomati- 
che colla  curia  romana.     XIX, 

4)7- 

T 

Tabcrnae  (Tres),  sede  vescovile. 
XV,  500. 
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Tabularium  S.  Mariae  Novac  ab 
an.  982  ad  an.  1200.  XXIII, 
171. 

Tacito,  deirautcnticità  delle  sue 
Storie  e  dei  suoi  Annali.     XIII, 

539- 

Tartaglia.     XXIV,  368. 

Tasfà-Sion,  monaco  abissino.  XI, 
287. 

Tavernini  (Angelo).     XV,  45. 

Tavola  di  ragguaglio  delle  mo- 
nete del  Senato  romano.  XIX, 
419. 

Tebaldo  (Franco).     XXIV,  314. 

Terme  Diocleziane,  stampa  di 
Mario    Carfaro,     1380.      XXI, 

549- 
Terremoto     in     Viterbo     (1349). 

XXIV,  333. 

TertuUo,     signore     di     Tuscolo. 

XXV,  470. 

Tibur,  sede  vescovile.     XV,  496. 

Tipo  di  Roma  (Evoluzione  del) 
nelle  rappresentanze  figurate 
dell'antichità  classica.     XI,  59. 

Todi,  sua  indipendenza  dalla  cu- 
ria di  Roma.     XXV,  382. 

Tomacelli  (Andrea).     XVIII,  8. 

Tommasi  (Giuseppe  Maria).  Sul 
Liber  Diurnus.     XI,  661. 

Tommaso  di  Capua,  cardinale  di 
S.  Sabina.     XI,  412. 

Topografia  e  monumenti  di  Roma 
nelle  pitture  a  fresco  di  Sisto  V 
della  biblioteca  Vaticana.  XI, 
179. 

—  del  Foro  Romano  nel  medio 
evo.     XXII,  559. 

—  di  Roma  antica.     XX,  222. 
Torasa.     XXIV,  245. 

Tor  Bovacciana.     XX,  47,  86. 

—  Bufalara  (Casale).    XXIII,  1 57. 

—  Carbone.     XXIII,   129. 

—  S.  Giovanni.     XV,   167. 


Tor  Lupara.     XV,  167. 

—  Pagnotta.     XIX,  316. 

—  Pignattara.     XXV,  79. 

—  di  valle.     XIX,  301. 
Torre  Fiora.     XV,  195. 
Torrenova.     XXV,  90. 
Torresani     (stampatori).        XIV, 

196. 

Torricella  (Fundus).     XIV,  92. 

Toscanella.  XX,  183  ;  XXV, 
363. 

Trabaria  (Massa).     XVII,   5. 

Trafusa  (Tenuta).     XIX,  310. 

Trasimondo  duca  di  Spoleto  con- 
tro Liutprando.     XV,  337. 

Trasmondo,  abate  di  Chiaravalle. 
XI,  398. 

Trattato  di  pace  e  d'alleanza  del 
ii6)-66  fra  Roma  e  Genova. 
XXV,  397. 

Treba    Augusta,   sede    vescovile. 

XV,  496. 

Trebula   Mutuesca    (Monteleone). 

XV,  496. 
Trigoria  (Tenuta).     XIX,  321. 
Tripiccioni.     XX,  375. 
Trofei  di  Mario.     XXV,  63. 
Trullo  Cocumero.     XI,  268. 
Turchi  prigionieri  a  Lepanto,  loro 

liberazione.   XXI,i4i  ;  XXIV,5. 
Turchia  (La),  guerra  colla  Morea. 

XXII,   III. 

—  dopo  la  pace  di  Carlowitz. 
XXII,   109. 

Tuscana,    sede    vescovile.      XV, 

489. 
Tuscia  longobarda,  documenti  che 

la  riguardano.     XVII,  130. 

—  (Costituzione  del  Patrimonio 
di  S.  Pietro  in  Tuscia  nel  se- 
colo xiv).     XV,  5. 

— (Vicende  della  dominazione  pon- 
tificia nel  patrimonio  di  S.  Pie- 
tro in  Tuscia,  dalla  traslazione 
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della    sede    alla    restaurazione 
dell' Albornoz).     XXV,  355. 
Tuscolo  dominio   dell'  abbazia  di 
Subiaco.     XXV,  470. 


U 


Ubaldini  (Ottaviano  degli)  cardi- 
nale, secondo  il  suo  carteggio 
ed  altri  documenti.     XIV,  231. 

Ugo  di  Bologna.     XI,  401. 

Ugolino  d'Ostia  card.,  documenti 
ad  illustrazione  del  registro  di 
lui.     XII,  241. 

Ugolinuccio  di  Montemarano. 
XXV,  369. 

Umanisti  :  Antonio  Volsco  -  Gio- 
vanni Sulpizio,  Novidio  Fracco - 
Martino  Filetico.     XIII,  451. 

Universitas  bobacteriorum.  XVI, 
131. 

Urbano  II.     XXIII,  278. 

Urbano  V  eletto  console  della  no- 
bilis  Ars  bobacteriorum.  XVI, 
158. 

Urbano  Vili,  congiura  contro  di 
lui.     XXII,  347. 

Utrecht  (Congresso  di).     XX, 427. 


Valchetta  (Tenuta).     XIX,  300. 
Valdilago.     XV,  7. 
Valentiniano   III,    luogo    dove  fu 

ucciso.     XXV,  84. 
Valentino  (Badia  di  S.)  sulla  via 

Flaminia.     XXII,  226. 
Valle  o  lovallo.     XI,  268. 

—  Augusta.     XI,  268. 

—  Marzaro.     XI,  268. 

—  Melaina.     XII,  55. 

—  Ornara.     XV,  170. 

—  dell'oro.     XI,  268. 
•—  Piscina.     XI,  268. 


Vallerano  (Fundus).     XIX,  304. 
Van  de  Vivere.     XXIII,  176. 
Vangiarola.     XI,  268. 
Varano  (Costanza).     XIII,  476. 
Variani  (Orti).     XXV,  70. 
Vaticano,  origine  di  questa  deno- 
minazione.    XXIII,  50. 

—  pianta  prospettica  del  Belve- 
dere, di  Mario  Cartaro.  XXI, 
546. 

Velitrae,  sede  vescovile.    XV,  501. 

Velletri,  documenti  dell'  archìvio 
della  cattedrale.     XII,  63. 

Venere  (Tempio  di).     XI,  107. 

Veneto,  annali  del  secolo  xii. 
XVII,  237,  526. 

Venezia,  i  Libri  Commemoriali 
della  Repubblica.     XX,  225. 

Veneziani  e  Longobardi  a  Ra- 
venna.    XVI,  249,  501. 

Vermicino.     XXV,  92. 

Veroli,  alcuni  documenti  riguar- 
danti il  suo  territorio.  XXV, 
228. 

Verrua  (Conte  di),  ambasciatore  di 
Savoia  a  Roma.     XVI,  450. 

Vescovi,  loro  sedi,  nell'antico  du- 
cato di  Roma.     XV,  475. 

Vespucci  (Guidantonio),  oratore 
in  Roma.     Lettere.     XI,  631. 

Vetralla  soggetta  a  Roma.  XXV, 
365. 

—  distrutta  dai  Viterbesi.  XXIV, 
229. 

Via  Campana.  XVII,  82  n  ;  XXII, 
449. 

—  Labicana.     XXV,  61. 

—  Laurentina.     XVII,  69. 

—  della  Magliana.     XXII,  463. 

—  Nomentana.  XI,  149;  XV, 
211. 

—  Ostiense.     XVII,  69. 

—  Paradisi.     XIX,  126. 

—  Pinciana.     XI,  153. 
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Via  Portuense.     XXII,  449. 

—  Prenestina.     XXV,  61. 

—  Salaria.     XI,  149;  XIV,  113; 
XV,  212. 

—  delle  sette  chiese.     XIX,  125. 
Vicende  della  dominazione  ponti- 

iìcia  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro 
in  Tuscia,  dalla  traslazione  della 
sede  alla  restaurazione  dell'Al- 
hornoz.     XXV,  355. 
Vico  (Bonifocio  di).     XXV,  368. 

—  (Giacomo  di).     XVIII,  8. 

—  (Giovanni).     XI,  448. 

—  Manfredi.      XX,    186  ;    XXV, 
368. 

Vicolo  dei  Porcari.     XI,  268. 

—  delle  Statue.     XIX,  133. 
Vicovaro,  suo  statuto.    XIV,  3  n., 

9»- 
Vicus  frumentarius.     XVII,  71. 

Vigna  Pia.     XXII,  469. 

Vignola  (Casale).     XXIII,  137. 

Villa  Adriana.     XVIII,  260. 

~  Albani.     XI,  275. 

—  Chigi.     XII,  42. 

—  ad    duas    lauros.     XV,    497  ; 
XXV,  82. 

—  di  Faonte.     XV;  212. 

—  Patrizi.     XI,  275. 

—  di  Plinio.     XX,  93. 

—  Della  Porta.     XXII,  457. 

—  Spada.     XIV,  113. 
Visconti  (Ottone),  arcivescovo  di 

Milano.     XIV,  254. 
Visita  di  un  papa  avignonese   a' 
suoi  cardinali.     XXII,  371. 


Vitelleschi  (Ianni  da  Corneto), 
sua  prigionia  e  morte.     XVI,  87. 

—  (Matteo  di  Bonifocio).     XXV, 

379- 
Viterbo,  l'archivio  Storico  del  co- 
mune.    Con  indici.     XVIII,  5. 
269;  XIX,  5,  225;  XX,  5,465- 

—  Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Valle, 
XXIII,  377. 

—  croniche  scritte  da  frate  Fran- 
cesco d'Andrea.  XXIV,  197, 
299. 

—  La  fraternità  dei  Disciplinati, 
e  degli  Aricomandati  di  Gesù 
Cristo.     XXIII,  331. 

—  del  suo  terzo  vescovo.  XXI 1, 
306. 

Vitorchiano.     XXIV,  243. 
Vivarium    e    Vivariolum.     XVI 1, 
278. 

W 
Wiberto  di  Ravenna.    XXIII,  278. 


Ystorie  (Multe).     XII,  146. 


Zaccaria  (Francesco  Antonio),  sul 
Liber  Diurnus.     XI,  655. 

Zancone  (Dominico).     XXII,  357. 

Zara-Ja'  qob  re  d'  Etiopia.  XI, 
282. 

Zoccoli.     XI,  268. 

Zotico  (Cimitero  di  S.).  XXV, 
90  n. 


III. 
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761,  luglio  4.  *  Paolo  I  ratifica,  in  un  concilio,  la  fondazione  da  lui 
fatta  sulle  sue  case,  della  chiesa  e  del  monastero  dei  Ss.  Stefano  e 
Silvestro,  per  riporvi  le  reliquie  dei  martiri  già  sepolti  nei  cemeteri 
distrutti.     XXII,  254. 

797,  dicembre  22.  *  Carlo  Magno  stabilisce  che  la  chiesa  di  S.  Sal- 
vatore serva  come  ospizio  dei  pellegrini  d'oltremare  e  luogo  di 
sepoltura  per  quelli  che  morranno  in  Roma.     XXIV,  426. 

819,  aprile  .  .  .  *  L'abate  Andoaldo  concede  in  livello,  per  la  pensione 
annua  di  sei  denari  in  argento,  ai  fratelli  Rattilmo  e  Marino  alcuni 
beni  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata,  posti  nel  vico 
Ulma,  in  territorio  di  Soana.     XVI,  296. 

821,  agosto  .  .  .  *  Lamperto,  soprannominato  Butta,  di  vico  Bairano  in 
territorio  di  Toscanella,  vende  al  monastero  di  S.  Salvatore  sul 
monte  Amiata  tutti  i  suoi  beni  pel  prezzo  di  venti  soldi.      XVI,  298. 

822,  ottobre  ...  *  Grossone  di  Vico  cede,  colla  riserva  dell'usufrutto, 
al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata,  due  sue  terre,  per 
farvi  in  una  un  molino  sul  fiume  Marta  e  neh'  altra  una  casa. 
XVI,  300. 

823,  settembre  ...  *  Valprando,  figlio  di  Valperto  di  Rofano,  dona  al 
monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  molti  suoi  beni  in 
territorio  di  Viterbo,  Toscanella  ed  altrove.     XVI,  301. 

823,  novembre...  *  Transazione  fra  Immone  e  Imilfrido,  figli  di 
Cecini,  gastaldo,  e  Valcari,  in  conseguenza  della  rescissione,  avve- 
nuta per  volontà  dell'abate  Andoaldo,  di  un  contratto  che  avean  fatto 
fra  loro  per  la  chiesa  di  S.  Stefano  in  vico  Mariano.     XVI,  305. 

823,  novembre  28.  *  Silvestro  sculdascio,  figlio  di  Lupolo,  di  vico 
Rumiliano  in  territorio  di  Marta,  fa  pubblica  investitura  della  sua 
parte  del  casale  Porciano  e  di  altri  suoi  beni  in  territorio  di  To- 
scanella ad  Andoaldo,  abate  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata 
XVI,  306. 
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824,  marzo ...  *  Grossone,  del  fu  Orso,  abitante  in  Vico,  territorio 
di  Toscanella,  vende  ad  Andoaldo,  abate  di  S.  Salvatore  sul  monte 
Amiata,  alcuni  beni  pel  prezzo  di  soldi  quaranta.     XVI,  307. 

824  [?],  825  [?],  maggio...  *  Marino,  del  fu  Anderico  di  vico  Ma- 
riano, vende  ad  Andoaldo,  abate  di  S.  Salvatore,  tutti  i  suoi  beni, 
ovunque  si  trovino,  pel  prezzo  di  venti  soldi.     XVI,  309. 

824,  dicembre.  ..  *Mazzone  del  vico  Cimeriano,  in  territorio  di  Ba- 
gnorea,  vende  pel  prezzo  di  cento  soldi  tutti  i  suoi  beni  in  detto 
territorio  e  in  quel  di  Bolsena  al  monastero  di  S.  Salvatore  sul 
monte  Amiata.     XVI,  311. 

825-827  [?],  maggio...  *  Agilperto,  figlio  del  fu  Leone,  chierico,  di 
vico  Rofono  in  territorio  di  Toscanella,  vende,  pel  prezzo  di  quin- 
dici soldi,  ad  Andoaldo,  abate  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
alcuni  beni.     XVI,  312. 

827-829  [?],  marzo  ...  *  L'abate  Andoaldo  concede  in  livello  a  Gi- 
sone,  del  fu  Miccone  di  vico  Consa  in  territorio  di  Viterbo,  i  beni, 
posti  nel  medesimo  territorio,  che  antecedentemente  Gisone  aveva 
venduto  al  monastero  di  S.  Salvatore.     XVI,  314. 

838  pj,  marzo...  *  Ildeprando,  preposto  del  monastero  di  S.  Salva- 
tore sul  monte  Amiata,  prende  a  livello  per  due  anni  i  beni  che 
già  furono  di  Reginaldo  sculdascio  di  Toscanella.     XVI,  317. 

838  [?],  marzo  ...  *  Liutardo,  del  fu  Causifrido  di  Bagnorea,  vende 
al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  una  corte  in  ter- 
ritorio di  Bagnorea  pel  prezzo  di  sessanta  soldi.     XVI,  315. 

838  [?],  marzo  ...  *  I  fratelli  Ussiperto  e  Tachinaldo,  del  territorio 
di  Toscanella,  vendono  quanto  possiedono  al  monastero  di  S.  Sal- 
vatore sul  monte  Amiata  pel  prezzo  di  quaranta  soldi.      XVI,  318. 

839  [?],  novembre.  .  .  *  Vendita  di  beni  in  vico  Fontanile,  fatta,  pel 
prezzo  di  sei  soldi,  al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
da  Liofrido  del  fu  Leopoldo  del  vico  suddetto.     XVI,   319. 

844  [?]....  *  Sergio  II  concede  al  monastero  di  S.  Silvestro  la  porta 
e  il  monastero  di  S.  Valentino,  sulla  via  Flaminia,  con  tutte  le 
terre  ad  essi  appartenenti,  e  il  ponte  Milvio  con  i  suoi  dazi  e  di- 
ritti.    XXII,  263. 

8)3,  luglio  4.  Privilegio  di  Ludovico  II,  col  quale  si  confermano  beni 
e  diritti  al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata.     XVI,  321. 

854,  agosto  IO.  *  Il  pontefice  Leone  IV  dona  al  monastero  di  S.  Mar- 
tino in  Roma  numerosi  possedimenti.     XXIV,  432. 

856,  novembre...  *  Miccone,  del  fu  Deusdede,  ottiene  a  livello  da 
Angelperto,  preposto  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
alcuni  beni  posti  in  vico  di  S.  Martino  in  Colonnate.     XVI,  321. 

859  [?],  860  [?], maggio...  *Ursacio,  del  fu  Deusdede,  riceve  a  livello  da 
Angelperto,  preposto  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
alcune  terre  in  vico  Bairano,  Flaviano  ed  altri  luoghi.     XVI,  323. 
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864-865  [?],  settembre...  *  Concessione  livellarla  di  terre  poste  in 
vico  di  S.  Martino  in  Colonnate,  fatta  dal  preposto  del  monastero 
di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  ai  fratelli  Angelo  e  Petriperto. 
XVI,  325. 

866,  febbraio  ...  *  I  fratelli  Sabatino  e  Domenico  prendono  a  livello 
alcune  terre  appartenenti  alla  corte  di  S.  Saturnino  in  territorio  di 
Toscanella.     XVI,  326. 

871,  agosto...  *  Concessione  di  beni  fatta  a  titolo  di  livello  da  An- 
gelperto,  preposto  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
a  Luminiano  per  la  pensione  di  dodici  denari  all'anno.     XVI,  528. 

872,  maggio  ...  *  Giovanni  del  fu  Fulcro,  del  territorio  di  Orda,  vende 
al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  la  sua  parte  di 
casale  «  Vaduspartu  »  pel  prezzo  di  venti  soldi.     XVI,  329. 

921  [?],  922  [?],  gennaio  .  .  .  *  Anso,  prete  del  vico  Capomarta,  riceve 
a  livello  da  Eribrando,  preposto  della  cella  di  S.  Severo,  alcuni  beni 
posti  nei  casali  di  Marta  e  Cuziano.     XVI,  331. 

936,  gennaio-luglio.  *  Teodora  figlia  di  Leone  duca  e  di  Cristidula 
detta  Antiochia,  col  consenso  del  marito  Giovanni,  concede  a  Giorgio 
un  casale  detto  Fluminale,  altro  detto  di  S.  Natòlia  nel  territorio 
Portuense.     XXIV,  437;  XXV,  218. 

946  [?j,  gennaio  9.  *  Leone  vescovo  di  Velletri  concede  in  enfiteusi, 
sino  alla  terza  generazione,  a  Demetrio  quondam  (?)  Meliosi,  con- 
sole e  duca,  un  monte  con  molti  fondi  nel  territorio  di  detta  città. 
XII,  73. 

948  p],  949  [?].  *  Frammento  di  donazione  fatta  da...  a  Silvestro,  ab- 
bate del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  di  una  vigna,  posta  nel 
luogo  detto  Quiriniano,  e  di  un  molino,  situato  nell'isola  Lycaonia. 
XXI,  49)- 

951,  giugno.  .  .  *  Carta  di  obbligazione  di  Benedetto  e  Rosa  coniugi, 
ex  bico  Agella,  nel  territorio  di  Sutri,  verso  Silvestro,  abbate  del 
monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano  ex  bico  aurio,  che  loro  aveva 
concesso  un  pezzo  di  terra  da  ridursi  a  vigna  nel  fondo  Fonte 
Mauri.     XXI,  498. 

9)4,  maggio...  *  Benedetto,  tribuno  di  Sutri,  dona  alla  chiesa  dei 
Ss.  Filippo  e  Giacomo,  posta  nel  territorio  di  Sutri,  ed  all'abbate 
Silvestro,  terre  ed  orti  posti  dentro  e  fuori  del  castello  deserto  «  qui 
bocatur  Monte  Maiurinulo».     XXI,   500. 

9)),  marzo  25.  *  Agapito  II  conferma  al  monastero  di  S.  Silvestro, 
e  per  esso  al  suo  abate  Leone,  il  monastero  medesimo  con  tutti  i 
suoi  beni  rustici  ed  urbani,  designandoli  ad  uno  ad  uno.     XXII,  265. 

9)7,  maggio  24.  *  Anastasia,  ed  il  figlio  Sico,  concedono  ai  coniugi 
Giovanni  e  Teudilda  una  vigna  posta  nel  fondo  Balerano.     XXI,  502. 

958,  gennaio  ...  *  Giovanni,  tribuno,  col  consenso  del  tribuno  Giorgio, 
suo  padre,  dà  a  titolo  di  permuta  a  Silvestro,  abbate  del  monastero 
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dei  Ss.  CÀisnia  e  Damiano,  una  vigna  posta  nel  territorio  di  Sutri, 
nel  fondo  Agilione,  appartenente  alla  chiesa  di  Sutri.     XXI,  503. 

958,  marzo  ...  *  Leone,  sartore,  et  Ada  coniugi  vendono  a  Silvestro, 
abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  una  vigna  posta 
nel  fondo  Macerata,  nel  luogo  chiamato  «  Balle  fridula  ».     XXI,  504. 

9)9,  maggio  .  .  .  *  Arno,  prete  della  chiesa  di  Sutri,  dona  a  Silvestro, 
abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  una  vigna  nel 
fondo  Eniano  ed  un  orto  nel  fondo  Macerata,  posti  nel  territorio 
di  Sutri.     XXI,  506. 

962,  marzo  8.  *  Giovanni  XII  conferma  all'  abate  Teofìlatto  tutti  i 
beni  gii  posseduti  dal  monastero  di  S.  Silvestro  de  Capite.    XXII,  265. 

966,  agosto  23.  *  Il  subdiacono  Abbone,  figlio  di  Aimone  e  di  Siuflea, 
vende  a  Martino  e  alla  di  lui  moglie  una  terra  nel  territorio  di 
Selva  Candida  nel  luogo  detto  Oliveto.     XXIV,  440. 

968,  giugno ...  *  Imilga,  col  consenso  del  conte  Ranieri  suo  marito, 
e  di  Rapizone,  suo  figlio,  dona  a  Silvestro,  abbate  del  monastero 
dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  il  casale  Ponzano,  nel  territorio  di  Sutri, 
con  le  sue  pertinenze  ed  i  suoi  coloni.     XXII,  434. 

968  [?],  970,  [?]  settembre  24.  *  Ingizo,  Baldo  ed  Azzone,  fratelli,  do- 
nano a  Silvestro,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano, 
la  chiesa  di  S.  Maria,  con  case,  colli,  orti,  ecc.  posta  nella  valle 
«  Inter  tres  rivos,  territorio  Silve  Candide  patrimonio  »,  a  circa  dieci 
miglia  da  Roma.     XXI,  508. 

973,  aprile  18.  *  Lamberto,  figlio  del  marchese  Ildebrando,  vende  a 
Roppando,  prete,  pel  prezzo  di  lire  diecimila,  molti  beni  posti  in 
diversi  territori,  e  fra  gli  altri  in  quelli  dì  Toscanella,  di  Castro  e 
di  Radicofiini.     XVI,  332. 

982,  marzo  7.  *  Giovanni,  arcidiacono  della  santa  Sede  Apostolica  e 
preposto  alla  venerabile  diaconia  di  S.  Maria  Nova,  concede  a  Leone, 
prete  della  diaconia  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano  sulla  via  Sacra,  una 
casa  posta  nella  regione  quarta  «  non  longe  a  Colossus,  in  templum 
quod  vocatur  Romuleum».     XXIII,  182. 

983,  luglio  9.  *  Boniza,  figlia  di  Liozo  ed  Atria,  dona  a  Martino,  ab- 
bate del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  una  casa  e  fondi  nel 
territorio  Portuense.     XXI,  5  io. 

985,  settembre  17.  *  Martino,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Crescenzo,  figlio 
di  Stefiinia,  parte  del  casale  Memorolu  con  terre  poste  nel  territorio 
di  Nepi  e  di  Sutri.     XXI,  512. 

986,  dicembre  8.  *  Pietro,  abbate  del  monastero  di  S.  Maria  in  Cam- 
pidoglio, concede  in  enfiteusi  perpetua  a  Martino,  abbate  del  mo- 
nastero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  quanto  il  monastero  di  S.  Maria 
aveva  avuto  per  donazione  da  Anastasia  quondam  Kalopetro  greco. 
XXL  514. 
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989,  giugno  ...  *  Martino,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Da- 
miano, loca  a  Giovanni  prete  dell'  Isola,  un  castello  nel  territorio  di 
Nepi,  un  molino  ad  acqua  esistente  dentro  il  detto  castello.    XX,  516. 

989,  settembre  5.  *  Il  subdiacono  Franco,  figlio  di  Pietro  chierico  e 
di  Ursa,  col  consenso  di  Cecilia,  honesta  femina,  vende  ad  Everardo 
figlio  di  Giovanni  la  metà  di  una  terra,  situata  fuori  porta  del 
beato  Pietro  apostolo  nel  luogo  detto  Stainello.     XXIV,  442. 

993,  ottobre  16.  *  Graziano,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  ai  fratelli  Benedetto, 
prete,  Tebaldo,  Teofilatto  ed  Amato  un  orto  posto  nella  città  Por- 
tuensc.     XXI,  518. 

994,  giugno  15.  *  Graziano,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Giovanni  de  Ruppo,  e  ad  Emilia  sua  consorte, 
la  metà  di  una  casa  posta  nel  territorio  Portuense,  un  filo  salinario 
situato  in  B  rdunaria,  ed  inoltre  delle  vigne  poste  nel  territorio 
Portuense.     XXI,  520. 

998,  maggio  2).  *  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Leone  una  vigna 
posta  nel  territorio  Portuense,  nell'  Isola  maggiore,  nel  luogo  detto 
Finilia,  a  circa  quindici  miglia  da  Roma.     XXI,  523. 

999,  maggio  20.  *  Stefano  arciprete,  Giovanni  secondo  e  Benedetto 
terzo,  preti  del  monastero  di  S.  Stefano  maggiore,  locano  a  Leone 
dello  Xhifo  una  terra  situata  tra  la  forma  Ala,  la  porta  Auria  ed 
il  lago  Terrione.     XXIV,  444. 

1000,  gennaio  13.  *  Teodora,  vedova  di  Franco,  detto  Batitore,  in- 
sieme con  Temmo,  dona  a  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  la  propria  porzione  del  casale  Salcetulo, 
posto  fuori  della  porta  Portuense,  a  circa  quattro  miglia  da  Roma. 

XXI,  525. 

1000,  gennaio  13.  *  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Teodora,  ed  a  Temmo  suo  figlio,  un  casale 
nel  fondo  Salcetulo,  posto  fuori  della  porta  Portuense,  a  circa  quattro 
miglia  da  Roma.     XXI,  527. 

looi,  marzo  22.  *  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Pietro,  una  vigna  posta  nel  territorio  di  Selva 
Candida,  non  lungi  dal  castello  nominato  Agella,  nel  luogo  detto 
Fontana  Porculi.     XXI,  529. 

1002,  giugno  I.  *  Stefano,  de  Agusto,  prefetto  di  Roma,  dona  a  Gre- 
gorio, abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  parte  dei 
fondi  Lusciano  e  Quinzano  nel  territorio  di  Sutri,  ed  inoltre  un 
suo  servo  di  nome  Pascaliulo,  spettantegli  per  diritto  di  compera. 
XXI,  532. 

1002,  ottobre...  *  Il  clero  ed  i  mansionari  di  S.  Maria  Nova  locano 
a  diversi,  con  libello  da  rinnovarsi  ogni  diciannove  anni,  la  chiesa 
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dei   Ss.  Cosma  e  Damiano  posta  nel  territorio  di  Galera,  insieme 
con  alcuni  terreni.     XXIII,  184. 

1003,  settembre  9.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Giovanni  de 
lannia  un  casale  con  terre  annesse,  posto  fuori  della  porta  Por- 
tuensc,  nel  l'ondo  detto  Palmi  o  lacuniula.     XXII,  25. 

1004,  gennaio  ...  *  Benedetto,  figlio  del  fu  Andrea,  di  Corneto,  vende 
al  prete  Sigizo,  figlio  del  fu  Orso,  pur  di  Corneto,  una  pezza  di 
vigna  nelle  vicinanze  del  fiume  Marta.     XVI,  335. 

1004,  aprile  18.  *  Giovanni,  prete  del  monastero  di  S.Stefano  mag- 
giore, dona  a  Pietro,  a  Benedetto,  a  Franco  ed  a  Pietro  detto  Sei- 
laro,  arcipreti  rispettivamente  dei  monasteri  dei  Ss.  Giovanni  e 
Paolo,  di  S.  Stefano  maggiore,  di  S.  Martino  e  di  S.  Stefano  mi- 
nore, una  vigna  nel  territorio  di  Selva  Candida  nel  luogo  detto 
MurcapuUo.     XXIV,  448. 

1004,  maggio  ...  *  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  al  prete  Stefano  detto  «  Sabiniano  »,  e  ad  Andrea 
figlio  di  Ildegarda,  vita  loro  durante,  la  chiesa  di  S.  Pantaleone 
con  un  orto,  posta  nel  territorio  Sutrino,  nel  fondo  Macerata,  nel 
luogo  chiamato  Cuncula.     XXII,  28. 

ICO)  [?],  1006  [?J,  aprile  ...  *  Giovanni,  figlio  del  fu  Sperandio,  di 
Corneto,  vende  al  prete  Stefano  del  fu  Giovanni,  pur  di  Corneto, 
una  vigna  oltre  il  fiume  Marta.     XVI,  337. 

1006,  aprile  24.  *  Andrea,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  dona  al  proprio  monastero  un  filo  di  salina  posto  in 
Burdunaria.     XXII,  30. 

loio-rori  [?],  gennaio...  *Rainerio,  soprannominato  Ceto,  del  fu 
Pietro,  di  villa  Margarita,  dona  al  monastero  di  S.  Maria  della 
stessa  villa  una  pezza  di  terra  in  vicinanza  dell' Arrone.  XVI, 
338. 

lori,  aprile  .  .  .  *  Giovanni  prete  e  Ofizia  figlia  di  Luniperga,  abitanti 
di  Corneto,  donano  al  monastero  di  S.  Salvatore  case  e  terre,  poste 
in  Corneto  e  nel  suo  territorio.     XVI,  343. 

IOTI  [?],  1012  [?],  aprile  .. .  *  Stefano,  Silvo  ed  altri  abitanti  delca- 
stello  di  dogano  in  territorio  di  Toscanella,  fanno  donazione  al 
monastero  di  S.  Maria  in  Margarita.     XVI,  341. 

roii,  giugno  I.  *  Pietro  «nob.  vir.  »  volgarmente  chiamato  Capo- 
longa,  col  consenso  di  Berizia  sua  consorte,  dona  a  Gregorio,  ab- 
bate del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  un  filo  di  salina 
posto  in  Burdunaria.     XXII,  32. 

loii,  giugno  24.  *La  «  schola  mansionariorum  »  di  S.  Maria  Nova 
concede  a  Paolo  la  metà  «  de  absida  antiqua  infra  calcarla  » , 
posta  nella  regione  quarta,  presso  la  diaconia  di  S.  Maria  Nova. 
XXIII,  187. 
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1013,  maggio  ...  *  Giovanni  prete  e  Stefano,  germani,  di  Latera,  do- 
nano alla  chiesa  di  S.  Salvatore  «  in  vico  planu  »  la  chiesa  di  S.  Mar- 
tino presso  Latera  colle  sue  appartenenze.     XVII,  95. 

1013,  ottobre...  *  Alberto,  del  fu  Gontardo,  di  Valentano,  fa  dona- 
zione al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  di  alcuni 
suoi  beni  posti  nel  luogo  detto  Campi.     XVII,  97. 

1014  [?],  IDI  5  [?],  marzo...  *  Domenico  e  Giovanni,  preti,  fanno 
donazione  di  una  terra  con  casa  in  Corneto  al  monastero  di  S.  Sal- 
vatore sul  monte  Amiata.     XVII,  105. 

1014,  [?],  1015  [?],  marzo.  ..  *  Calendo,  del  fu  Domenico,  e  Maroza 
sua  moglie  donano  al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata 
una  terra  con  casa  entro  Corneto  ed  un'  altra  terra  con  vigna 
presso  il  luogo  detto  Margarita.     XVII,  103. 

1014  [?],  IDI  5  [?],  marzo.  ..  *  Ildìzo  prete,  figlio  di  Valprando,  abi- 
tante in  Corneto,  dona,  per  l'anima  propria  e  di  sua  moglie,  al 
monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  ogni  suo  avere. 
XVII,   loi. 

1014,  giugno...  *  Giudizio  pubblico  in  Corneto,  nel  quale  si  ricono- 
sce il  diritto  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata,  so- 
pra una  terra  del  distretto  cornetano,  contro  Giovanni,  figlio  di 
Uberto.     XVII,  98. 

IDI  5,  marzo  5.  *  Gregorio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  la  metà  di  un  prato,  posto  fuori  della  porta  di 
S.  Pancrazio,  nel  luogo  detto  Marcelli,  a  Tebaldo  «nob.  vir.  »,  sino 
alla  terza  generazione.     XXII,  34. 

1015,  aprile  3.  *  Il  marchese  Ranieri  dona  una  terra  posta  in  Corneto 
al  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata.     XVII,  106. 

1016  [?],  IDI  7  [?],  marzo...     *  Berterico  del   fu  Bonizo,  abitante  in 

Corneto,  vende   a  Giovanni   figlio  di   Igilino,   abitante   del   monte 

Amiata,  una  terra  con  vigna.     XVII,   109. 
1016  [?],  1017  [?],  marzo...     *  Domenico,  del  fu   Domenico,  vende 

a  Giovanni,  marmorario  del  monte  Amiata,  una  terra  in  Seggiano. 

XVII,   no. 

1017,  giugno  30.  *Peruncio  e  Palomba,  figli  del  quondam  Franco 
tessitore,  vendono  a  Giovanni,  erario,  una  cripta  posta  nella  re- 
gione quarta  «in  Coloseum,  iuxta  templum  Romulis  >■>.     XXIII,  190. 

1018,  febbraio  18.  *  Giovanni  abbate,  Leone  e  Crescenzio  preti  del 
monastero  dei  Ss.  Vittore  e  Pancrazio,  locano  ai  fratelli  Pietro  e 
Maio  una  vigna  posta  nel  territorio  di  Selva  Candida  nel  luogo 
detto  Valle  de  Orisinda.     XXIV,  450. 

1018,  marzo  4.  *Perunco,  e  le  sue  sorelle  Frosina  e  Palomba,  ven- 
dono a  Giovanni,  Cesario  e  Benedetto  ed  a  Stefania,  figli  del  quon- 
dam Pietro,  diacono,  la  porzione  loro  spettante  di  una  cripta  posta 
nella  regione  quarta  «in  Coloseo,  in  via  Sacra».     XXIII,  192. 
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1018,  maggio...  *  Orso  del  fu  Gordanno,  di  Corneto,  vende  a  Gio- 
vanni, abitiinte  nel  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata, 
una  terra  vignata  in  Campilione.     XVII,  112. 

1020,  giugno  18.  *  Martino,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Crescenzo,  soprannominato  de  Arcario,  sino 
alla  terza  generazione,  il  casale  di  S.  Andrea,  posto  nel  territorio 
di  Selva  Candida.     XXII,  36. 

1022,  aprile...  *  Martino,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca  per  ventinove  anni  ai  preti  Azzone  e  Gregorio  delle 
vigne  e  delle  terre  poste  nei  fondi  «  Allione,  Fontemauri,  Bolubra, 
Stablu  vetulu».    XXII,  39. 

1022,  maggio  29.  *  Martino,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Guido  «  vir.  magn.  « 
una  casa  posta  nella  città  Portuense.     XXII,  41. 

102),  luglio  12.  *  Gregorio,  diacono  di  S.  Maria  Nova,  concede  ai 
fratelli  Giovanni,  erario  e  priore  della  «  schola  erariorum  »,  Cesario  e 
Benedetto  parimenti  erarii,  due  pezze  di  vigna,  poste  nel  territorio 
di  Albano,   «in  fundum  quod  vocatur  Cerclo».     XXIII,  195. 

1026,  febbraio  .  .  .  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca  ad  Alperga,  ed  ai  figli  Pietro,  tabellione,  Belizonc, 
levita,  e  Giovanni,  prete,  per  ventinove  anni  il  casale  Colonia, 
posto  nel  territorio  di  Sutri.     XXII,  43. 

1026  [?],  1027  [?]  maggio  ...  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Ranieri, 
figlio  di  Bucco,  un  orto  posto  nel  borgo  della  città  di  Sutri.     XXII, 45. 

1026  [?],  1027  [?],  giugno  8.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  loca  per  diciannove  anni  a  Domenico  por- 
caro, a  Pietro  cervino  ed  alla  vedova  Demetria  la  terra  in  cui  sono 
le  case  da  essi  abitate,  in  Roma,  nella  regione  XII  Piscinula. 
XXII,  47. 

1027,  ottobre  23.  *  Itta,  honesta  femina,  dona,  riservandosi  l'usufrutto, 
a  Stefano  arciprete  del  monastero  di  S.  Stefano  maggiore  una  casa 
terrinea  scandolicia,  situata  in  Roma  nella  regione  nona  in  Parione. 
XXIV,  455. 

1028,  gennaio  8.  *  Alberico  «  comes  sacri  Lateranensis  palatii  »  con- 
cede a  Pietro,  abbate  del  monastero  di  S.  Maria  di  Gerusalemme,  e 
a  diversi  altri,  un  molino  ad  acqua,  posto  nel  territorio  della  sua 
città  di  Tuscolo,  nel  luogo  detto  e  Balle  Marciana».     XXIII,  198. 

1028,  febbraio  20.  *  Benony  «qui  vocatur  de  Stephanus  dello  Maximo» 
e  Costanza  vendono  a  Maria,  loro  futura  nuora,  due  pezze  di  vigna, 
poste  nel  territorio  di  Albano,  nel  luogo  chiamato  Savello.  XXIII, 
200. 

1028,  marzo,  7.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  ai  fratelli  Giovanni 


52  Indice  dei  documenti. 


Maccio  e  Benone  Pipa,  una  vigna  pastinata  di  recente,  posta  fuori 
della  porta  S.  Pancrazio,  a  circa  due  miglia  da  Roma  nel  luogo 
chiamato  Marcelli.  XXII,  49. 
1028,  marzo  8.  *  Dileita  e  Lavinia,  seu  Sergia,  sorelle,  col  consenso 
dei  loro  rispettivi  mariti,  Karo  e  Lorenzo,  cedono  a  Giovanni  parte 
di  un  filo  salìnario  «  cum  gurga  et  fosato  suo  posita  in  pedica  que 
vocatur  Nove  Fila».     XXII,  292. 

1028,  aprile  29.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Porpora,  moglie 
di  Benedetto  de  Rogata,  la  metà  del  casale  Marcelli,  posto  fuori 
della  porta  di  S.  Pancrazio,  a  circa  due  miglia  da  Roma.     XXII,  51. 

1029,  marzo  25.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  ai  fratelli  Giovanni  prete  e  Crescenzo  «  vir.  hon.  » 
ed  ai  loro  figli  e  nepoti,  vita  durante,  un  molino  ad  acqua,  posto 
nel  territorio  di  Selva  Candida  presso  il  castello  dell'  Isola.     XXII,  54. 

1029,  giugno  ...  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca  per  diciannove  anni  ad  Amiza,  moglie  di  Albano, 
ed  ai  fratelli  Giovanni  e  Berardo,  una  terra  con  casa  ed  orto,  posta 
in  Roma  nella  regione  XIV.     XXII,  56. 

1029,  luglio  4.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Tebaldo,  alcuni 
terreni  posti  fuori  della  porta  di  S.  Pancrazio,  nel  fondo  Marcelli,  ed 
in  Roma  nella  regione  XIV  «  Transtiberini  in  Genuculo  » .     XXII,  5  9. 

1030,  marzo  ...  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca,  per  diciannove  anni,  al  prete  Sigizone,  una  terra 
posta  nel  territorio  di  Selva  Candida,  presso  il  castello  chiamato 
«Insula  de  Agella  »  nel  luogo  detto  «Cava  genii».     XXII,  61. 

1030,  marzo  15.  *  Leone,  giudice  dativo,  figlio  di  Lupo  detto  Sprin- 
cone,  col  consenso  della  moglie  Matilde,  concede  per  nove  anni  a 
Gregorio  detto  de  Gisi  l' uso  ed  il  reddito  di  una  casa  solarata 
scandolicia,  situata  nella  città  nuova  detta  Leoniana  presso  la  cor- 
tina maggiore  di  S.  Pietro.     XXIV,  456. 

1030,  agosto...  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca  per  ventinove  anni  a  Bonizone  detto  «  Oricluto  » 
il  casale  di  S.  Angelo  con  la  chiesa  di  S.  Angelo,  fuori  della  porta 
di  S.  Pietro,  a  circa  nove  miglia  da  Roma.     XXII,  63. 

1032  [?],  gennaio  23.  *  Donazione  dei  preti  Bonizone,  Leto,  Giovanni, 
Tusco  e  Tenzone,  abitatori  di  Velletri,  di  un  terreno  alla  chiesa  di 
S.  Lucia  del  Prato.     XII,  80. 

1033,  luglio  13.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Costanza,  moglie 
di  Crescenzo,  detto  Naccari,  il  terreno  e  l'acqua  per  costruire  un 
molino,  dalla  parte  di  Trastevere,  non  lungi  dal  luogo  detto  Pinna. 
XXII,  65. 
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1033,  ottobre  29.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  ai  fratelli  Benedetto, 
chiamato  Pypa,  e  Giovanni  Mazo  tre  pediche  di  terra  seminativa, 
fuori  della  porta  di  S.  Pancrazio.     XXII,  67. 

1035,  febbraio  3.  *Maia,  figlia  del  fu  Maio  e  di  Stefania,  col  consenso 
del  figlio  Pietro,  dona  a  Leone,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cor- 
nelio e  Pietro  apostoli,  una  casa  che  aveva  nel  castello  di  Pietra- 
pertusa.     XXII,  70. 

1036,  giugno  8.  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  ai  fratelli  Giovanni, 
Ingizone  e  Tebaldo,  ed  agli  altri  figli  di  Tebaldo  e  di  Teodora,  il 
casale  di  S.  Andrea,  posto  fuori  della  porta  di  S.  Pancrazio  a  circa 
cinque  miglia  da  Roma,  ed  il  casale  detto  Saponarolo,  posto  fuori 
della  medesima  porta.     XXII,  71. 

1037,  aprile  14.  *  Rosa  vedova  di  Giovanni  dona  a  Stefano  arciprete, 
a  Giovanni  secondo  e  a  Pietro  terzo  preti  di  S.  Stefano  maggiore 
una  vigna  colle  dipendenze  nel  castello  Bucceia,  territorio  di  Selva 
Candida.     XXIV,  457. 

1037,  maggio  15.  *  Odone  «  qui  voc.  de  Laratitia»,  abitante  del  castello 
di  Formello,  dona  al  prete  Adriano  un  orto  posto  nel  territorio  di 
Nepi,  presso  Formello.     XXII,  74. 

1037,  giugno  I).  *Girardo  abbate  e  Guidone  monaco  di  S.  Benedetto 
di  Velletri  concedono  a  Domenico  prete  una  pezza  di  vigna  nel 
territorio  di  detta  città.     XII,  82. 

1038,  febbraio  16.  Gregorio,  giudice  dativo,  concede  a  Benedetto  pri- 
micero,  vita  sua  durante,  la  metà  del  casale  posto  fuori  la  porta 
di  S.  Paolo,  nel  fondo  detto  Balirano.     XXIII,  202. 

1038,  febbraio  16.  Leone  vescovo  di  Velletri  concede  a  Guictimanno, 
Pietro  detto  di  Seniorecto  e  Gregorio  di  prete  Francone  una  terra 
vacante  spettante  all'episcopio.     XII,  84. 

1038,  novembre  5.  *  Istrumento  di  vendita  d'una  casa  o  grotta  con 
case  «et  lapide  tivertino»  poste  in  regione  4,  nel  Amfiteatro  detto 
Colosseo,  fatto  da  Benedetto  di  Andrea  a  Fingiorato.     XXIII,  204. 

1039,  ottobre  11.  *  Leone,  Berardo  e  Bona  donano  a  Paolo,  arciprete 
di  S.  Maria  Nova,  «  terram  vacantem  a  foris  iuxta  archum  maiorem 
templi  quod  Domus  Noba  appellatur .) .     XXIII,  205. 

104 1 ,  gennaio  18.  *  Tito  «  qui  voc.  de  Atitio  Coccari  » ,  col  consenso  del 
figlio  Pietro,  vende  al  prete  Adriano  figlio  di  Adriano  «  qui  voc.  de 
Leo  >) ,  una  «  cripta  cum  corticella  ante  se  » ,  posta  nel  territorio  di 
Nepi,  dentro  Formello.     XXll,  76. 

1041,  febbraio  27.  *  Anna,  detta  de  Aprile,  dona  a  Benedetto,  prete 
e  monaco  della  chiesa  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  e,  per  esso,  al 
monastero,  una  vigna  posta  nell'Isola  Maggiore,  nel  territorio  Por- 
tuense,  nel  luogo  detto  Finilia,     XXII,  77. 
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1041,  aprile  2.  *  Stefano,  figlio  di  Leone  «qui  voc.  de  Nomiculatore», 
col  consenso  di  Maroza  sua  consorte,  dona  a  Leone,  abbate  del 
monastero  dei  Ss.  Cornelio,  Felice,  Lucio  ed  Innocenzo,  posto  nel 
territorio  di  Selva  Candida,  alcune  terre  con  prati,  vigne,  orti  e 
molino,  situate  nello  stesso  territorio.     XXII,  79. 

1041,  maggio  12.  *  Teodora  e  Stefano,  Romana,  Maria  e  Stefania, 
sorelle,  col  consenso  di  Azone  loro  cognato,  e  Teodora  e  Stefania, 
col  consenso  dei  propri  mariti,  vendono  a  Rainerio,  abbate  del  mo- 
nastero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  un  terreno  seminativo  con  quattro 
«  cripte  »  posto  nel  territorio  Portuense,  presso  la  chiesa  di  S.  Vito 
martire.     XXII,  81. 

104 1,  giugno  ...  *  Giovanni,  giudice  dativo,  col  consenso  della  moglie 
Tederada,  vende  a  Guglielmo,  negoziante,  una  casa  situata  nella 
città  Leonina  nel  borgo  dei  Sassoni.     XXIV,  460. 

1042  [?],  1043  [?].  *  Frammento  di  vendita,  fatta  al  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano  da  Crescenzo,  Berardo  e  Teubaldo,  di  un 
terreno,  posto  fuori  della  porta  S.  Pietro  nel  luogo  detto  Monte 
Nigrolo.     XXII,  83. 

1042,  febbraio  4.  *Bonizza,  Sassone  e  Costanza  coi  suoi  figli,  abitanti 
di  Velletri,  vendono  a  Maria  una  terra  nel  fondo  Bussetolo  pel 
prezzo  di  quattro  soldi.     XII,  86. 

1042,  ottobre  13.  *Teudaldo,  per  sé  e  la  sua  figliuola  Benedetta,  as- 
sente, concede  a  Giovanni,  Teudaldo  e  Pietro  un  terreno  da  ridursi 
a  vigna  ed  a  pometo,  posto  nella  regione  quarta,  «  in  Aura,  infra 
locum  qui  dicitur  Domus  Nova».     XXIII,  206, 

1043,  marzo  ...  *  Crescenzio,  arciprete,  Benedetto  detto  Galla,  Gio- 
vanni secondo  e  Benedetto  terzo,  preti  del  monastero  di  S.  Martino, 
danno  in  livello  a  Pietro,  detto  de  Rapizzo,  due  case,  di  cui  una 
congiunta  col  portico  di  S.  Pietro,  situate  nella  città  Leonina  nel 
borgo  dei  Frisoni,     XXIV,  461. 

1043,  giugno  6.  *  Crescenzio  prete  del  monastero  di  S.  Martino  de 
Sassa,  col  consenso  di  Sassa  honesta  femina,  e  dei  preti  di  S.  Mar- 
tino, vende  al  prete  Benedetto  la  metà  di  una  vigna  posta  fuori 
porta  Aurea  nel  fondo  Talliano.     XXIV,  464. 

1045,  giugno  2.  Gregorio  console  figlio  del  defunto  Alberico  concede 
al  prete  Benedetto  de  Frassia  la  chiesa  dedicata  a  Gesù  e  Maria 
in  Velletri,     XII,  87. 

1045,  novembre  19.  *  Lavinia,  col  consenso  di  suo  marito  Fuscone, 
vende  a  Pietro,  «qui  pronomen  Episcopio  nuncup,  »,  la  sua  intera 
porzione  del  casale  Palmi,  nel  fondo  dello  stesso  nome,  fuori  della 
porta  S,  Pancrazio.     XXII,  84. 

1046,  gennaio  21.  *  Sergia,  vedova  di  Crescenzo  «de  Ursa»,  dona 
a  Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  delle 
vigne,  poste  nel  territorio  Portuense,  nell'  Isola  Maggiore,     XXII,  86, 


Indice  dei  documenti.  ^'i 


1046,  settembre...  *  Giovanni,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Filippo 
e  Giacomo,  nel  territorio  di  Sutri,  loca  una  vigna  posta  in  quel 
di  Sutri,  nel  fondo  Quriniano,  a  Guido,  figlio  di  Pietro  de  Bonizo, 
e  ad  Adelascia  sua  consorte.     XXII,  88. 

1047,  aprile...  *Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  loca  per  diciotto  anni  a  Romano,  figulo,  una  «  cripta  » 
posta  nel  Trastevere  nel  luogo  detto  «  Criptae  Colariae  ».     XXII,  89. 

1049- 1054.  *  Leone  IX  dona  a  S.  Pietro  la  decima  parte  delle  obla- 
zioni dei  fedeli  fatte  suU'  altare  della  confessione,  perchè  si  rico- 
struisca il  tetto  della  basilica,  si  ornino  le  pareti  e  si  provveda 
alla  luminaria.     XXIV,  480. 

1049-1054,  aprile...  *  Donazione  usufruttuaria  fatta  da  certa  Bena 
ad  un  monastero.     XXIV,  482. 

1049,  ottobre  12.  *I  fratelli  Teodoro  e  Crescenzo  donano  a  Raine- 
rio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  un  terreno 
posto  nel  Trastevere,  presso  le  mura  del  monastero  dal  quale  l'ave- 
vano prima  acquistato.     XXI,  91. 

I0)0,  febbraio...  *  Pietro,  detto  Tragececo,  e  Polla,  Diletta  e  Maria 
sue  figlie,  col  consenso  di  Crescenzo  de  Senioritu,  loro  zio  e  tutore, 
vendono  a  Stefania,  figlia  di  Renuccio,  la  propria  porzione  di  un 
pezzo  di  casalino,  posto  dentro  il  castello  vecchio  di  Capralica, 
XXII,  92. 

1050,  aprile  9.  *  Adamo  e  Maria,  consorti,  abitanti  nel  castello  di 
Formelle,  donano  a  Leone,  abbate  del  monastero  di  S.  Cornelio, 
nove  oncie  di  tutta  la  loro  eredità.     XXII,  94. 

1050,  dicembre  . .  .  *Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Costanza  detta  «  de  lohanne  presbitero  de 
Longo»,  sua  vita  durante,  due  pezze  di  vigna,  poste  nel  territorio 
di  Selva  Candida,  nel  luogo  chiamato  Solario.     XXII,  95. 

1050,  dicembre  25  [?],  105 1,  agosto  30  [?].  *  Frammento  di  dona- 
zione testamentaria  di  una  vigna,  posta  fuori  della  porta  di  S.  Lo- 
renzo, fatta  da  Miccina,  a  Gregorio,  a  Giovanni  ed  agli  altri  figli 
di  Giorgio,  giudice  dativo.     XXIII,  209. 

1051,  aprile  25,  *  Atto  di  donazione  di  fondi  urbani  alla  chiesa  di 
S.  Donato  in  Arezzo.     XII,  199. 

105 1,  novembre  19.  *Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  concede,  sino  alla  terza  generazione,  a  Leone,  tre  orti 
posti  fuori  della  porta  di  S.  Paolo,  «  infra  hortua  que  vocantur  Ca- 
staniola».     XXII,  97. 

1052,  luglio  . . .  *  Gregorio,  «  qui  vocatur  Gregorii  de  Michaelis  >,  loca 
per  diciannove  anni  a  Peccio  ed  a  Marto,  fratelli  uterini,  un  pezzo 
di  terreno,  posto  nella  regione  quarta  e  in  Aura,  infra  locum  qui 
dicitur  Domus  Noba».     XXIII,  211. 

1053,  gennaio-settembre.     *  Costanza   figlia  di   Bellizone  e  di  Roccia 
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dona  i  suoi  averi,  riservandosi  l'usufrutto,  a  Benedetto  arciprete,  a 
Benedetto  ed  a  Pietro  preti  di  S.  Martino.     XXIV,  466. 

IO)  3,  marzo  21.  *  Leone  IX  conferma  ai  canonici  di  S.  Pietro  sta- 
biliti nel  monastero  di  S.  Martino  i  privilegi  e  le  donazioni  di 
Leone  IV,  di  Carlo  Magno,  di  Giovanni  X  e  di  Giovanni  XIX  e 
segnatamente  il  possesso  della  chiesa  di  S.  Salvatore  detta  «  schola 
Francorum».     XXIV,  467, 

1053,  marzo  24.  *  Leone  IX  conferma  all'arciprete  di  S.  Pietro  ed 
ai  canonici  della  stessa  chiesa  stabiliti  nel  monastero  di  S.  Stefano 
maggiore  i  possessi  ed  i  privilegi  largiti  da  Pasquale  I,  da  Leone  IV, 
da  Giovanni  X  e  da  Giovanni  XIX,     XXIV,  473. 

1053,  aprile  1.  *  Leone  IX  conferma  alla  chiesa  di  S.  Pietro  i  pos- 
sessi e  i  privilegi  elargiti  ai  quattro  monasteri  dei  Ss.  Giovanni  e 
Paolo,  di  S.  Martino,  di  S.  Stefano  maggiore  e  di  S.  Stefano  mi- 
nore, nei  quali  erano  stabiliti  i  canonici  della  basilica.     XXIV,  477. 

1055,  novembre  4.  *  Gregorio,  figlio  di  Gregorio  di  Michele,  dona 
alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  un  orto,  posto  «  in  Aura  iuxta  tem- 
plum  Romuli».     XXIII,  213. 

10)8,  marzo...  *  Tebaldo,  abate  del  monastero  di  S.  Silvestro,  loca, 
sino  alla  terza  generazione,  a  Roccio  e  Berta  sua  nepote,  e  a  Cre- 
scenzio, figlio  del  fu  Teofilatto,  alcuni  beni  posti  nel  territorio  di 
Bassanello.     XXII,  295. 

10)8,  maggio  8.  *  Benedetto  X  riserva  al  monastero  di  S.  Stefano 
minore  il  diritto  di  ospizio  e  di  sepoltura  dei  pellegrini  ungheresi. 
XXIV,  483. 

10)8,  giugno  I.  *  Benedetto  X  concede  una  metà  della  rendita  del- 
l'altare e  della  confessione  di  S.  Pietro  ai  mansionari  della  scuola 
di  detta  confessione  e  l'altra  metà  ai  preti  dei  quattro  monasteri 
presso  la  basilica.     XXIV,  484. 

10)8,  ottobre  2.  *  Rainerio,  vescovo  di  Palestrina,  rettore  e  dispen- 
satore del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  loca  per  ventinove 
anni  a  Rainerio,  prete  della  chiesa  dei  Ss.  Quaranta,  un  terreno 
posto  entro  la  città  Portuense  presso  le  mura  di  essa.     XXII,  99. 

1039,  febbraio  20.  *  Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Rainerio  e  Teodora  coniugi,  una  vigna  posta 
nel  territorio  di  Selva  Candida  nel  luogo  detto  «  Valle  de  puza  » . 
XXII,  loi. 

1059,  aprile  15.  Gregorio,  console,  figlio  del  defunto  Alberto,  dona 
alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Velletri  un  pezzo  di  terreno.     XII,  89. 

1060,  marzo  6.  *  Romano,  figlio  di  Sergio  Liuzone,  dona  a  Rainerio, 
abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  un  filo  salinario 
posto  nel  Campo  salinario,  nella  pedica  «qui  vocatur  Vetere». 
XXII,  102. 

1060,  marzo  17.     *  Crescenzo,  chiamato  Sere,  dona  a  Rainerio,  abbate 
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del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  riservandosene  l'usufrutto, 
vita  durante,  tutta  la  terra  seminativa  che  coltivava  il  suo  massaro, 
posta  fuori  della  porta  Portuense,  nel  luogo  chiamato  «  Tertio  ». 
XXII,  104. 
1060,  aprile  29.  *  Astaldo,  figliuolo  di  Crescenzo  di  Tedaldo,  istituito 
fideicommissario  da  Maria  Bona,  sua  consorte,  dona  per  legato  alla 
chiesa  di  S.  Maria  Nova  l'eredità  di  lei  in  case  e  terreni.     XXIII,  214. 

1060,  settembre  18.  *Rainerio,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  dà  a  Giovanni,  chiamato  Crosso,  due  pezzi  di  vigna 
posti  fuori  della  porta  Portuense  nel  fondo  Marcelli.     XXII,  105. 

1061,  marzo  7.  *  Gregorio,  arciprete  di  S.  Maria  Nova,  concede  a 
Giovanni,  figliuolo  di  Leone  de  Ruscia,  la  metà  di  una  cripta  posta 
nella  regione  quarta,  e  in  Amphitheatro  malore  quod  appellatur  Go- 
lose! ».     XXIII,  216. 

1061,  novembre  22.  *  Azzone  si  obbliga  verso  Rainerio,  abbate  del 
monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  di  dare  ogni  anno  al  mona- 
stero la  quarta  parte  del  frutto  di  una  vigna  concessagli  nel  fondo 
Marcelli.     XXII,   383. 

1062,  gennaio  23.  *  Gregorio,  arciprete  di  S.  Maria  Nova,  concede  a 
Fuscone  una  casa,  posta  non  lungi  dalla  chiesa  di  S,  Maria,  «  prope 
Arcum  Septem  Lucernas».     XXIII,  218. 

1062,  marzo  20.  *  Bonizone,  detto  de  Rosa,  cede  a  Pietro,  abbate  del 
monastero  di  S.  Cornelio,  una  sua  vigna  posta  nel  territorio  di 
Nepi.     XXII,  384. 

1062,  novembre  i.  *  Donazione  di  porzione  di  mola  alla  chiesa  di 
S.  Clemente  in  Velletri.     XII,  90. 

1063,  febbraio  i.  *  Gregorio,  «Blasii  episcopi  quondam  filius»,  vende 
alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  una  pezza  di  vigna,  posta  fuori  della 
porta  di  S.  Lorenzo,  nel  monte  S.  Ipolito.     XXIII,  219. 

1063,  novembre  19.  *  Frammento  di  cessione  di  una  pezza  di  vigna, 
posta  nel  monte  di  S.  Ipolito,  fuori  della  porta  di  S.  Lorenzo,  fatta 
da  Giorgio,  giudice  dativo,  a  Maria,  figlia  naturale  di  Gregorio, 
fratello  di  lui.     XXIII,  221. 

1065,  decembre  8.  *  Giovanni,  Cencio  diacono,  Sebastiano,  Gregorio 
e  Tederada,  figli  di  Crescenzo,  avendo  comprato  una  vigna  nel 
fondo  Marcelli  da  Cencio,  pastinatore  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  si. obbligano  a  dividerne  il  frutto  con  Leone,  monaco 
e  priore  dello  stesso  monastero.     XXII,  386. 

1065,  novembre  11.  *  Giovanni,  figlio  di  Giovanni  de  Paparone,  ri- 
nunzia a  vari  terreni,  alla  porzione  di  un  molino  ed  a  cinque  orti 
in  favore  di  Tita  sua  sorella.     XXIII,  222. 

1066,  giugno  15.  *  Cencio,  figlio  di  Giovanni  de  Imperato,  vende  ad 
Atto,  figlio  di  Pietro  de  Diacona,  una  pezza  di  terra  posta  in  Roma 
nella  regione  Scortecclari.     XXIV,  485. 
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1066,  luglio  7.  *  Benone,  detto  de  Atria,  col  consenso  della  moglie 
Purpura,  cede  a  Cerino,  prete  di  S.  Stefano  minore,  una  terra  va- 
cante, posta  in  Roma  nella  regione  nona  in  Scortecclari.  XXIV, 
487. 

1066,  ottobre ...  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Dam.iano,  loca  per  diciannove  anni  a  Giovanni,  negoziante,  un 
terreno  nel  quale  egli  possedeva  una  «  tendia  »  ed  un  orto,  nel 
Trastevere.     XXII,  387. 

1067,  agosto  . .  .  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  concede  a  Sposa,  vedova  di  Azolino,  vita  durante,  la  metà 
di  una  casa  e  di  una  vigna,  poste  fuori  della  porta  Portuense,  nel 
luogo  detto  «Tertio».     XXII,   389. 

1068,  luglio...  *  Luccio,  abitante  del  castellione  di  Magliano  in  Sa- 
bina, dona  ad  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano,  una  vigna  nel  fondo  Urselli,  nel  luogo  detto  Grancini. 
XXII,  390. 

1068,  agosto  6.  *  Giovanni,  figlio  di  Pietro,  detto  de  Rofi"rida,  abi- 
tante il  castello  di  Cave,  vende  a  Giovanni  de  Rogato  una  pezza 
di  vigna  nel  territorio  di  Velletri.     XII,  97. 

1069,  giugno  15.  *  Ferruccio  nob.  vir.  insieme  con  i  suoi  figli  dà  a 
Giovanni,  detto  Pellidario,  e  ad  Alfazia  sua  consorte  un  terreno  da 
ridursi  a  vigna,  posto  nel  territorio  di  Nepi,  nel  luogo  detto  Ca- 
salviuli.     XXII,  392. 

1069,  ottobre  ...  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  concede  una  vigna  e  due  pezzi  di  terra  seminativa, 
posti  fuori  della  porta  di  S.  Pancrazio,  nel  fondo  Marcelli,  a  Ca- 
ruccio,  lanista,  ed  a  Miccina,  sua  consorte.     XXII,  394. 

1069,  decembre  ...  *  Miccina,  vedova  di  Oraldo,  lanista,  rinunzia, 
per  ragione  di  pegno,  in  favore  di  Odemondo,  abbate  del  mona- 
stero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  alla  terza  parte  di  una  vigna,  posta 
nel  Trastevere,  presso  la  porta  Portuense.     XXII,  397. 

1069,  decembre  ...  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  concede  a  Gerardo,  detto  de  Romani  de  Maccii,  la 
quarta  parte  di  un  casale  con  vigna,  posto  fuori  della  porta  S.  Pan- 
crazio, nel  fondo  Marcelli.     XXII,  395. 

1070,  settembre  i  -  1071,  agosto  30.  *  Frammento  di  vendita  di  una 
vigna  posta  fuori  della  porta  di  S.  Lorenzo  nel  .monte  S.  Ippolito, 
e  di  una  vigna  posta  in  Roma  «  in  tempio  Domus  Nova  » ,  fatta  da 
Romano,  figlio  di  Leone  di  Pietro  de  Imperatore,  alla  chiesa  di 
S.  Maria  Nova.     XXIII,  224. 

1072,  luglio  25.  *  Belizone,  figlio  del  quondam  Rainerio,  minore  di 
età,  dopo  di  avere  ottenuto  la  «veniam  aetatis»  da  Cencio,  prefetto 
della  città,  e  da  Cencio,  giudice  arcarlo,  col  consenso  di  Alfazia 
sua  madre    e    tutrice,  prende  a  livello,  da  Odemondo,  abbate  del 
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monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  parte  del  castello  di  Pietra 
Pertusa.     XXII,  399. 

1072,  novembre  ...  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  loca  per  diciannove  anni  a  Giovanni  chiamato  de  Bo- 
nito, cento  sestari  di  un  molino  ad  acqua,  posto  sul  Tevere,  «  in 
insula,  in  parte  respicientc  Transtiberini».     XXII,  401. 

1073,  maggio  II.  *  Giovanni,  chiamato  de  Crescentio  Naccari,  rinun- 
zia, in  favore  di  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  alla  quarta  parte  di  una  terra  posta  fuori  della  porta 
Portuense,  nel  luogo  chiamato  «Tertio».     XXII,  403. 

1073,  giugno  19.  *  Leone  de  Belconte,  col  consenso  della  moglie  Ste- 
fania, vende  a  Farolfo,  prete  del  monastero  di  S.  Stefano,  una  casa 
situata  nella  regione  Ponte  nel  luogo  detto  «  Castaelione  » .  XXIV, 
488. 

1073,  settembre  i  -  1074  giugno  30.  *  Benedetto,  arciprete  di  S.  Ste- 
fano maggiore,  col  consenso  di  tutta  la  congregazione,  vende  a 
Cencio,  detto  Roffo,  e  alla  moglie  Cicia  tre  pezze  di  vigna  nel  luogo 
Canutuli.     XXIV,  490. 

1073,  ottobre  15.  *  Bianca  e  Romana,  Alfazia  e  Costanza,  madri  e 
figlie,  col  consenso  di  Bovo  ed  Enrico,  loro  generi,  e  dei  propri 
mariti,  rinunziano  in  favore  di  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  a  porzione  del  casale  Marcelli.     XXII,  405. 

1074,  gennaio  ...  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  loca  a  Guido  negoziante,  detto  de  Roppo,  una  casa 
con  terre  ed  orti  posta  nel  Trastevere  nel  luogo  chiamato  Ripa 
Romea.     XXII,  406. 

1074,  maggio  13.  *  Pietro,  cardinale  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  con- 
cede in  enfiteusi  a  Pietro  figlio  di  Obberto,  ed  ai  figli  e  nepoti  di 
lui,  un  terreno  posto  presso  la  chiesa  di  S.  Maria.     XXIII,  225. 

1074,  maggio  20.  *  Odemondo,  abbate  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  concede  un  terreno  posto  nel  territorio  di  Sutri  «  in 
plano  Sancti  lacobi  »  a  Giovanni  ed  Emma,  affinchè  lo  riducano  a 
vigna.     XXII,  408. 

1074,  settembre  i.  *  Giovanni,  chiamato  de  Grimaldo,  e  Maria,  sua 
consorte,  rinunziano  in  favore  di  Odemondo,  abbate  del  monastero 
dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  a  terre  e  vigne,  poste  fuori  della  porta 
di  S.  Pancrazio  in  Marcelli.     XXII,  410. 

1074  [?],  1075  [?],  novembre  9.  *  Il  cardinale  Falcone,  rettore  e  di- 
spensatore del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  concede  a 
Benedetto  ed  a  Clavello,  suo  figlio,  un  terreno  posto  nel  territorio 
Portuense,  nell'Isola  Maggiore,  nel  luogo  detto  Campitelli,  affinchè 
lo  riducano  a  vigna.     XXII,  411. 

1075,  marzo  9.  *  Giovanni  de  Paparone  e  Pietro,  suo  figlio,  cedono 
a  Pietro,  cardinale,  rettore  di  S.  Maria  Nova,  una  pedica  di  terra 
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seminativa,  fuori  della  porta  di  S.  Paolo,  nel  luogo  detto  Valera- 
nus,  e  ne  ricevono  in  cambio  cinque  orti  olerarii,  fuori  della  porta 
Maggiore  «ad  Aquam  VuUicantem».     XXIII,  227. 

1076,  aprile  ...  *  Il  cardinale  Falcone,  rettore  e  dispensatore  del  mo- 
nastero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  concede  ad  Azzone,  figlio  di 
Giovanni  de  Atroccio,  due  case  con  terreno  ed  orto,  poste  in  Cam- 
pagnano  nel  luogo  detto  Posterula.     XXII,  413. 

TO77,  giugno  ...  *  I  fratelli  Guero  e  Giovanni  «  de  Laurentius  presbi- 
tero »  donano  a  Giovanni,  preposto  del  monastero  dei  Ss.  Giacomo 
e  Filippo,  presso  Sutri,  due  pezzi  di  vigna,  posti  nel  fondo  Mitial- 
lanu,  nel  territorio  di  Donazano,  e  due  pezzi  di  terra  posti  nel  fondo 
Sezzanu.     XXII,  415. 

1077,  settembre  ...  *  Costanza,  figlia  di  Britto,  dona,  per  testamento, 
alla  chiesa  dei  Ss.  Giacomo  e  Filippo,  presso  Sutri,  quanto  aveva  ere- 
ditato dal  padre  «  in  casa  et  ortuo  post  se  da  bia  puplica  usque  in 
ripa  Sutrinensis  civitatis  »  nel  luogo  detto  Fonte  Follonika.  XXII, 
416. 

1078,  ....  *  Sasso  de  Crescentio  de  Gizo  rinunzia,  in  favore  del  mo- 
nastero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  ad  una  pedica  di  terra  semina- 
tiva, posta  in  Marcelli.     XXII,  422. 

1078,  febbraio  12.  *  Guido,  de  Rainerio  Umcilupo,  vende  al  mona- 
stero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano  tutta  la  porzione  di  prato  che  egli 
possiede  fuori  della  porta  Portuense  nel  luogo  chiamato  Terzo. 
XXII,  418. 

1078,  febbraio  17.  *  Maria,  figlia  «  cuiusdam  lannitelli»,  vende  al  mo- 
nastero dei  Ss.  Cosma  e  Damiano  un  pezzo  di  vigna  posto  nel  ter- 
ritorio di  Sutri  presso  l' Isola,  nel  luogo  chiamato  Francete.  XXII, 
419. 

1078,  aprile  3.  *  Il  prete  Ruppo  dona  al  monastero  dei  Ss.  Cosma  e 
Damiano  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili,  posti  nei  luoghi  chiamati 
Bracio  Molle,  Corte,  Valle  Caccabara,  Campo  Albini,  Orrea,  Monte 
de  Oliva,  ed  inoltre  la  quarta  parte  della  chiesa  di  S.  Salvatore  in 
quel  di  Cesano.     XXII,  421. 

1079,  gennaio  12.  *  Domenico,  abbate  del  monastero  di  S.  Cornelio, 
vende  precariamente  a  Stefano  una  vigna  per  sei  soldi  di  denari  in 
argento.     XXII,  424. 

1079,  giugno...  *  Caranzone  e  de  Petro  de  Sergio;),  priore  della 
«  schola  virgariorum  portae  sancti  Petri  »  e  Giovanni  secondo 
priore  locano,  per  diciannove  anni,  a  Niccolò,  rettore  del  monastero 
dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  un  «  cobuclum  »  e  mezzo  di  una  casa 
posta  «in  Civitate  nova  quae  vocatur  Leoniana».     XXII,  425. 

1081,  aprile  21.  *Giovanni,  prete,  chiamato  «  de  Grimaldo  »,  avendo 
comprato  dal  prete  Benedetto,  chiamato  «  de  Cesano  » ,  una  vigna  nel 
territorio  di  Terzo,  di  diritto  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Da- 
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miano,  si  obbliga  con  l'abate  Girolamo  a  dare  ogni  anno  al  mo- 
nastero la  quarta  parte  del  frutto,  ecc.  XXII,  427. 
1081,  novembre  11.  *  Costanza,  figlia  di  Alscerio,  rinunzia  in  favore 
di  S.  Maria  Nova  ad  una  pedica  di  terra  seminativa,  posta  in  Va- 
lerano,  ricevendone  in  cambio  una  pezza  di  vigna  in  Albano  nel 
luogo  detto  Miliardo.     XXIII,  229. 

1083  (1084),  aprile  28.  *  Bonoseniore,  cardinale  della  chiesa  di 
S.  Pietro,  col  consenso  dei  preti  de  li  Fusci  e  Belizo  e  del  diacono 
Teuzo,  dà  in  pegno  al  cambiatore  Paulo  una  pezza  di  terra  fuori 
porta  S.  Pietro,  e  ad  Memolim».     XXIV,  492. 

1084  {?],  1086  [?],  dicembre.  . .  *  Rollando  di  Latera  dona  al  mona- 
stero di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata  i  beni  che  ha  in  Latera 
stessa  ed  in  Castro.     XVII,  114. 

1085,  febbraio  ...  *  Leone,  figliuolo  di  Crescenzo,  abitante  del  castello 
di  Casamala,  dona  a  Crescenzo,  preposto  del  monastero  dei  Ss.  Fi- 
lippo e  Giacomo  di  Sutri,  due  pezzi  di  terra  e  la  terza  parte  di  un 
ertale,  posti  nel  casale  di  Cloiano,  in  Casamala  e  nel  luogo  chia- 
mato Fractella.     XXII,  436. 

1085,  febbraio  16.  *  I  coniugi  Bona  e  Benedetto,  col  consenso  del 
clero  di  S.  Maria  Nova,  vendono  a  Giovanni  Albo  ed  a  Maria  sua 
consorte,  i  propri  diritti  libellatici  su  una  casa  posta  nella  regione 
«  que  est  super  Pallaria».     XXIII,  230. 

1088,  novembre ...  *  Pietro,  arciprete  di  S.  Stefimo  maggiore,  loca 
a  Franco,  detto  de  Romano,  una  terra  situata  entro  la  città  Leo- 
nina, nel  borgo  dei  Frisoni.     XXIV,  493. 

1089,  [?].  *  Circolare  diretta  ai  vescovi  fedeli  da  papa  Urbano  II,  an- 
nunziante  la  vittoria  sull'antipapa.     XXIII,  277. 

1089,  maggio  19.  *  Locazione  di  una  casa,  posta  nella  regione  di 
S.  Maria  Nova,  non  lungi  dalla  chiesa  stessa.     XXIII,  231. 

1091,  gennaio  3.  Cintio,  priore  del  monastero  dei  Ss.  Cosma  e  Da- 
miano, e  Giovanni,  monaco  e  prete  di  S.  Maria  in  Arco,  conce- 
dono a  Franco  de  Berta  ed  a  Stefano  de  Berta,  cognati,  un  pezzo 
di  terreno,  posto  nell'  isola  Portuense,  «  ubi  dicitur  Vasi  et  Campi- 
tellum».     XXII,  429. 

1092,  giugno  6.  *  Il  clero  di  S.  Maria  Nova  loca  a  Giovanni  Cri- 
stiano, a  Durabia  sua  moglie,  ed  ai  loro  figli  una  casa  posta  nella 
regione  quarta,  «  in  Ascensa  Palatii  Maioris  et  Pallarie  »,  non  lungi 
dalla  diaconia  di  S.  Maria.     XXIII,   233. 

1093,  febbraio  23.  *  Giovanni,  <  detto  de  Leo  de  presbiter  Tcdimari  », 
col  consenso  di  Giulia,  sua  moglie,  dona  alla  chiesa  di  S.  Maria 
a  Prato,  la  sua  parte  di  una  casa  nel  borgo  Baccano  e  la  sua  por- 
zione di  una  terra  comprata  d  Pietro,  figlio  di  Cazzitello,  posta 
presso  la  strada  che  va  a  Cesano,  riservandone  l'usufrutto  per  i 
figli  Giovanni  e  Teodora.     XXII,  430. 
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1093,  maggio  51.  *  Raniero  e  Giovanni  de  Lucia,  fideicommissari  e 
testamentari  di  una  donna  per  nome  Fayda,  donano  alla  chiesa  di 
S.  Maria  parte  di  una  casa  con  un  orto  nella  regione  di  S.  Maria 
Nova.     XXIII,  234. 

1093  [?],  1095  [?],  agosto  ...  *  Raniero,  figlio  di  Pagano,  dona  al 
monastero  di  S.  Silvestro,  e  per  questo  al  suo  abate  Giovanni,  i 
suoi  possedimenti  posti  fuori  e  dentro  Orte  e  in  altri  luoghi.  XXII, 
297. 

1095,  febbraio  25.  *  Cintio,  rettore  e  dispensatore  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  col  consenso  del  suddiacono  Donato,  con- 
cede a  Rainerio,  figlio  di  Guaccone,  tre  parti  di  due  casalini,  posti 
presso  Sutri  nel  borgo  Franceto,  nella  regione  di  S.  Andrea.  XXII, 
432. 

1096,  marzo  27.  *  Pietro,  Beraldo,  Ranieri  e  più  altri,  avendo  otte- 
nuto da  Cintio,  rettore  e  dispensatore  del  monastero  dei  Ss.  Cosma 
e  Damiano,  una  locazione  di  terre  e  vigne,  poste  nel  territorio  Sa- 
binese,  in  Strilano,  nel  luogo  chiamato  S.  Maria,  si  obbligano  di 
dare  annualmente  al  monastero  la  quarta  parte  di  tutti  i  prodotti. 
XXII,  437. 

1097,  dicembre  5.  *  Cintio,  rettore  e  dispensatore  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano,  concede  a  Gerardo  di  Ruscio  ed  a  Cencio 
di  Giovanni  di  Bulgarello  ed  ai  loro  figli  la  metà  di  un  terreno 
con  una  tendia,  posto  nel  borgo  Franceto  presso  Sutri,  e  vari  pezzi 
di  prati  e  di  vigne  posti  nei  fondi  «  Alione,  Fonte  Mauri,  Bolubrio, 
Stablo  Vetulo.).     XXII,  439. 

1098,  luglio  26.  *  Clarissima,  «filia  Reniizi»,  col  consenso  di  Gregocio, 
suo  marito,  vende  a  Stefania,  figlia  di  Giovanni  Bracciuto,  due  pe- 
diche  di  terra  seminativa,  poste  fuori  della  porta  di  S.  Pancrazio, 
nel  fondo  Marcelli.     XXII,  442. 

1098,  agosto  2.  *  Giovanni  de  Rosa  vende  a  Paolo,  detto  v  de  Petro- 
miliolo»,  una  vigna  nel  luogo  detto  Monte  dei  Longobardi  fuori 
porta  S.  Pietro.     XXIV,  495. 

1099,  ottobre  18.  *  Bolla  di  Clemente  III  a  Romano,  cardinale  del 
titolo  di  S.  Ciriaco  in  Thermis.     XXIII,  281. 

1099,  decembre  28.  *  Carta  di  permuta  di  due  pezzi  di  vigna,  posti 
entrambi  nell'isola  di  Agella,  nel  luogo  chiamato  Valneolo,  fra 
Adinolfo  de  Archipresbitero,  e  Cintio,  rettore  del  monastero  dei 
Ss.  Cosma  e  Damiano.     XXII,  443. 

UGO,  gennaio  ...  *  Pietro  e  Ranieri,  figli  di  un  tal  Buccobona,  ven- 
dono a  Giovanni  de  Aldone  quanto  possiedono  in  Valinganu,  in 
Cassanu,  ed  una  vigna  posta  in  Capu  Forme.     XXII,  445. 

1 100,  luglio  20.  *  Ratti  dona  a  Berta,  sua  figlia,  una  casa  comprata  «  ad 
sancto  lohanne  in  civitate  Tiburtina  in  locum  ad  sanctum  Paulo  > 
ed  un  vignale  posto  nel  luogo  detto  Turtiliano.     XXIII,  236. 
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1103,  aprile  14.  *I1  clero  di  S.  Maria  Nova  loca  ai  figli  «Petri  Petro 
de  Fayda  »  ed  ai  figli  loro  una  casa  posta  nella  regione  di  S.  Maria, 
«in  Ascensa  Palatii  Maioris  »,     XXIV,   159. 

1 103,  maggio  23.  *  Azzo,  arciprete  di  S.  Pietro  e  dei  quattro  monasteri, 
vende  a  Guido  de  Belizzo  una  casa  posta  nel  Foro  e  già  del  fratello 
Teodoro,  diacono  della  chiesa  di  S.  Stefano  maggiore.     XXV,  273. 

1104,  dicembre  12.  *  Pietro,  suddiacono,  offrendosi  alla  chiesa  di 
S.  Maria  Nova,  nel  cui  clero,  col  consenso  di  Riccardo,  vescovo 
d'Albano  e  di  papa  Pasquale  II,  ottiene  il  terzo  grado,  le  fa  do- 
nazione di  case  e  di  terre.     XXIV,   160. 

1106,  febbraio  25.     *  Donazione  di   porzione  di    mola    alla   chiesa  di 

S.  Clemente  in  V^elletri.     XII,  91. 
1108,  marzo  2.     *  Maria,  vedova  di  Giovanni  de  Baldo,  insieme  con 

i  figli  vende  a  Benedetto  suo  genero  quindici  ordini  di  vigna  posti 

in  Basinolo.     XXIV,  162. 
1108,  settembre  16.     *  Donazione  alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Vel- 

letri.     XII,  91. 
1108,  novembre  io.     *  Donazione  alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Vel- 

letri.     XII,  91. 

1108,  novembre  23.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Velletri. 
XII,  92. 

1109,  febbraio  14.  Vendita  di  una  porzione  di  mola  alla  chiesa  di 
S.  Clemente  in  Velletri.     XII,  92. 

1109,  luglio  26.  *  Vendita  di  una  porzione  di  mola  alla  chiesa  di 
S.  Clemente  in  Velletri.     XII,  92. 

1109,  settembre  6.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Velletri 
di  una  porzione  di  mola.     XII,  93. 

1109,  settembre  7.  *  Permuta  a  favore  della  chiesa  di  S.  Clemente  in 
Velletri  di  una  porzione  di  mola.     XII,  93. 

ino,  gennaio  30.  *  Benedetto,  arciprete  di  S.  Maria  Nova,  per  co- 
mando di  Teobaldo,  diacono  del  sacro  palazzo  Lateranense,  loca 
a  Teodoro  Grize  ed  a  Paolo  ed  ai  loro  figli  una  pezza  di  vigna 
fuori  della  porta  di  S.  Lorenzo  nel  monte  di  S.  Ippolito.     XXIV,  163. 

ino,  giugno  4.  *  Donazione  alla  chiesa  di  S.  Clemente  in  Velletri 
di  una  porzione  di  mola.     XII,  93. 

II 13,  gennaio  ...  *  In  Toscanella,  Rollando,  figlio  di  Grifìb,  promette 
a  Bradimonda,  figlia  del  conte  Pepo,  di  non  servirsi  a  danno  di  lei  di 
alcuni  istromenti  che  aveva  fatto  o  di  altri  che  potrà  fare.    XVII,  115. 

II 13,  ottobre  i).  *  Leone  detto  «Berardi  de  Cycia»  vende  a  e  Senio- 
ricte  Benedicti  »  una  pedica  di  terra  sementaricia  posta  fuori  porta 
S.  Pietro  nella  valle  Pertica.     XXV,  273. 

1116,  aprile  21.  *  Diploma  di  Enrico  V  con  cui  si  prende  sotto  la  pro- 
tezione imperiale  la  chiesa  di  S.  Salvatore  in  Laterano,  alcune  filiali 
e  tutti  i  possedimenti  della  medesima  in  Montefiascone.    XVIII,  1 5  n. 
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1116,  luglio  23.  *  Vendita  fatta  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  un 
filo  salinario  nella  pedica  de  Baccaris.     XXIV,  165. 

1118,  . . .  .  *  Notizia  di  una  sentenza  data  dal  priore  e  dai  rettori  della 
«Schola  salinariorum  .) .     XXIV,  167. 

1119,  marzo  3.  *  Germano  di  Germano  e  Petrocio,  suo  figlio,  ven- 
dono alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  una  pezza  di  vigna,  posta  nel 
territorio  di  Albano,  nel  fondo  Moniano.     XXIV,  168. 

II 19  [?]  1120  [?],  agosto  25.  *  Stefania,  figlia  di  Giovanni  de  la 
Plana,  con  suo  marito,  vende  a  Romana,  figlia  di  Gregorio  «  de 
lohannis  Bono  de  Arno  » ,  una  casa  con  la  metà  di  un  orto  e  della 
corte  attigua,  posta  in  «  Pede  silice».     XXIV,  170. 

1 120,  dicembre  7.  *  Pietro  «  de  Francuccio  GabuUuto .)  concede  ai  figli 
di  Pietro  de  Bona  due  parti  di  un  orto,  fuori  della  porta  Latina 
«ad  montem  Albinum».     XXIV,  172. 

1123,  aprile  8.  *  Concessione  enfiteutica  di  una  casa  posta  nella  re- 
gione innanzi  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova.     XXIV,   174. 

11 26,  maggio  ...  *  Giudicato  di  Onorio  II  sopra  il  possesso  della 
massa  Careia.     XXIV,   175. 

11 27,  marzo  13.  *  Vendita  di  una  vigna  posta  «  foris  portam  Metromi 
iuxta  muros  huius  alme  urbis»,  obbligandosi  il  compratore  a  ren- 
dere ogni  anno  alla  chiesa  di  S.  Maria  i  dovuti  diritti.     XXIV,  178. 

1 1 27,  aprile  8.  *  Concessione  enfiteutica  di  una  casa  innanzi  alla 
chiesa  di  S.  Maria  Nova,  fatta  dall'arciprete  Benedetto  ai  figli  di 
Gregorio,  lanista,  ed  ai  figli  loro.     XXIV,  179. 

II 27,  maggio  31.  *  Filippo  de  Goio,  detto  «  de  Insula  »,  vende  a  Pietro 
detto  Lambarde  e  a  Bernardo  e  rispettive  mogli  una  «  caminata 
cum  argasterio  ante  se  cum  uno  casalino  post  se  »  nella  città  Leo- 
nina nel  portico  di  S,  Pietro.     XXV,  277. 

1 127,  settembre  17.  *  Ottaviano  figlio  di  Obicione  ed  Obicione  di  Teu- 
baldo,  tutori  e  curatori  della  figlia  di  Gregorio  «  lohannis  de  Be- 
rardo», vendono  a  Gregorio,  giudice  dativo,  una  e  camminatam 
solaratam  teguliciam»,  posta  in  Roma  in  Caldararii.     XXIV,  181. 

1 1 34,  gennaio  28.  *  Diploma  purpureo  di  re  Roggero  II  per  la  casa 
Pierleoni.     XXIV,  258. 

11 37,  gennaio  31.  *  Testamento  di  Adelasia,  figlia  del  quondam  Cen- 
cio Frangipane,  vedova  di  Ranieri,  conte  diCornazzano.     XXIV,  182. 

11 38,  maggio  23.  *  Innocenzo  II  conferma  ai  canonici  dei  quattro  mo- 
nasteri della  chiesa  di  S.  Pietro  i  privilegi  ed  i  possessi;  inoltre 
concede  loro  la  metà  delle  oblazioni  degli  altari  di  S.  Maria  e  di 
S.  Gregorio,  nelle  chiese  di  S.  Giovanni  e  di  S.  Pietro.     XXV,  279. 

11 39,  gennaio  22.  *  Pietro,  figlio  del  quondam  Pietro  Mancino,  vende 
a  Giovanni,  acolito  del  sacro  palazzo  Lateranense,  ed  a  Benedetta, 
sua  moglie,  un  casalino  posto  in  Roma  nella  regione  di  S.  Maria 
Nova.     XXIV,  183. 
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1140,  settembre  19.  *  Col  consenso  di  Almerico,  diacono  cardinale 
di  S.  Maria  Nova  e  cancelliere  della  Sede  apostolica,  l'arciprete 
Niccolò  loca  ad  un  tal  Runcino,  per  diciannove  anni  da  rinnovarsi 
poi  sempre,  due  casalini  con  una  cripta  ed  un  orto  posti  presso 
S.  Maria.     XXI,  186. 

1141  [?J,  1142  [?],  maggio  I,  *  Porpora,  vedova  di  Bovone  de  San- 
setta,  loca  in  perpetuo  a  Divizo  ed  ai  suoi  eredi  una  pezza  di  vigna 
fuori  della  porta  Latina,  col  patto  che  le  si  dia,  dopo  i  primi  due 
anni,  la  quarta  del  vino.     XXIV,  188. 

1 141,  maggio  27.  *  Locazione  perpetua  di  due  pezze  di  pastino  fuori 
della  porta  Latina  fatta  dai  fratelli  Alessandro  e  Corvo  a  Oddone 
di  Niccolò  di  Giovanni  de  Pipa  ed  a  Pietro  di  Cencio.     XXIV,  189, 

1141,  agosto  28.  *  Peregrino  prete  di  S.  Pietro  e  dei  quattro  mona- 
steri, dietro  mandato  di  Cencio,  prete,  rettore  ed  economo  della 
basilica,  loca  al  prete  Berardo,  della  chiesa  di  S.  Angelo,  mezza 
pezza  di  pastino  nel  luogo  detto  Canutoli.     XXV,  282. 

1142,  marzo  14.  *  Locazione  di  una  vigna  posta  nel  territorio  d'Al- 
bano «in  capite  Laurenzani  loco  qui  vocatur  Moniano»,  fatta  dal 
priore  di  S.  Maria  Nova,  ai  fratelli  Niccolò,  Giovanni  e  Donadei 
ed  ai  loro  figli  e  nepoti.     XXIV,  191. 

II 42,  dicembre  26.  *  Amato  Castelluzzo,  col  consenso  dell'arciprete 
di  S.  Giovanni  a  porta  Latina,  vende  a  Giovanni  di  Lione  de  Cer- 
raccla  i  suoi  diritti  su  di  una  pezza  di  vigna  posta  «  in  monte 
Albini».     XXIV,  193. 

1144,  luglio  18.  *  Pietro  figlio  di  Stetano,  per  avere  ricevuto  in.  mu- 
tuo fino  al  Natale  tre  libbre  di  denari  pavesi,  dà  in  pegno  al  prete 
Rainerio,  tutore  dei  figli  di  Giovanni  di  Stefano,  l'usufrutto  del  suo 
possesso  in  Bucceia  e  d'una  terra  in  Ficarola.     XXV,  283. 

1144,  agosto  12.  *  Cencio  e  Peregrino  preti  e  Pietro  di  Guidone  ca- 
nonici di  S.  Pietro,  concedono  a  Sarraceno  di  Gregorio  di  Ceca 
metà  di  una  casa  terrinea  tegulicia  con  dipendenze  situata  nel  por- 
tico di  S,  Pietro  presso  la  Meta.     XXV,  285. 

T143,  settembre  20.  *  Oddone,  figlio  del  e  quondam  Sassonis  lohannis 
Alberici  a  Colosseo  »,  vende  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  una 
pezza  di  vigna  fuori  della  porta  di  S.  Giovanni,  nel  luogo  chiamato 
«Prata  Decii».     XXIV,  194. 

1146,  aprile  12.  *  Rainerio,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  loca 
due  parti  di  un  filo  salinario,  posto  in  Ticcli,  a  Benincasa  di  Gio- 
vanni «  de  Berta  de  Scactolinis  »  ed  a  Nicola  «  de  Romano  Petri  de 
Romano»  orefici  soci.     XXV,  169. 

1 146  [?]  1 147  [?],  aprile  15.  *  Rainerio,  priore  di  S.  Maria  Nova,  loca, 
fino  alla  seconda  generazione,  a  Bonomo  de  Frassia  ed  a  Benedetta 
sua  moglie  una  casa  posta  «in  ascensu  Palati!  ».     XX\',  176. 

II 46,  maggio  3.     *  Giovanni  de  Stefano,  tutore  di  Ubo  e  Leotu,  suoi 
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nepoti,  loca  e  concede  a  Buccabeltre  un  sedio  d'acqua  «  ad  molam 

faciendam  M   nel  territorio  di  Bucceia  «  ad  Arronem  ».     XXV,  286. 
1146,  agosto  17.     *  Benedetto   e  Massara,  figli  di  Maria  de  Silvano, 

locano  in  perpetuo  a    Nicola  di  Caro  Giovanni  un  casalino  posto 

«in  regione  Colosei».     XXV,  171. 
1146,  agosto  27.     *  Gregorio  de  Grisotto,  assistito  dal  proprio  curatore 

Romanuccio  de  Murrello,  rinunzia  in  favore  di  S.  Maria  Nova  ad 

una  vigna  fuori  della  porta  Latina.     XXV,   173. 

1146,  dicembre  9.  *  Pietro  Malosenno,  col  consenso  della  moglie  e 
del  priore  di  S.  Maria  Nova,  cede  a  Leonardo  de  Grisotto  l'utile 
dominio  su  una  vigna  posta  «  extra  portam  S.  Laurentii  et  Numen- 
tanam  in  contrada  Bacculi».     XXV,  175. 

1147,  febbraio  22.  *  Rainerio,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  loca 
a  Bulgamino,  Gregorio,  Cencio  e  Guidone,  figlio  di  Sasso,  macel- 
laio, due  cripte  poste  «sub  muro  Palladie».     XXV,  178. 

1147.  settembre  28.  *  Rainerio,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova, 
concede  in  perpetuo  un  terreno  da  ridursi  a  vigna,  in  contrada 
Bacculi,  ad  Errico  di  Giovanni  Mancino.     XXV,   179. 

1149.  agosto  7.  *  Errico,  ferraio,  col  consenso  di  Gregorio,  camerario 
di  S.  Maria  Nova,  vende  a  Giovanni  Villano  1'  utile  dominio  su 
una  vigna  di  proprietà  di  S.  Maria  Nova,  in  contrada  Bacculi. 
XXV,   181. 

T  r  )0,  ottobre  13.  *  Rainerio,  priore  di  S.  Maria  Nova,  loca  ai  coniugi 
Bartolomeo  ed  Amabile  due  cripte  «ad  Quatrones».     XXV,  182. 

11 51,  luglio  13.  *  Eugenio  III  incarica  il  vescovo  Corrado  di  Sabina 
di  investire,  alla  presenza  del  popolo,  i  canonici  di  S.  Pietro  della 
quarta  parte   delle   oblazioni  dell'altare  di  S,  Pietro.     XXV,  288. 

11 52,  agosto  3.  *  Tommaso,  Guglielmina  ed  Agnese,  figli  di  Adinolfo 
di  Monte  S.  Giovanni,  cedono  alla  Santa  Chiesa  tutti  i  beni  che 
possedevano  in  Monte  S.  Giovanni,  in  Canneto,  in  Strangolagalli,  in 
mano  di  Landino  di  Alatri,  procuratore  per  il  cardinale  di  S.  Croce, 
riservandosi  l'usufrutto  vita  naturai  durante,  meno  quello  di  due 
molini.     XXV,  234. 

11)2,  agosto  29.  *  Carizia,  vedova  di  Giovanni  de  Rainerio,  assistita 
dal  proprio  curatore  Gregorio  de  Faraone,  vende  a  Romanucio  di 
Pietro  de  Ocilenda  una  casa  posta  «in  regione  Colosei  »,  nel  luogo 
detto  Caldararii,     XXV,   183. 

1153,  gennaio  21.  *  Giovanni,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  loca 
a  Roffredo,  fino  alla  terza  generazione,  una  casa  con  orto  posta 
«in  regione  de  Pallara».     XXV,   185, 

1153,  aprile  io.  *  Eugenio  III  concede  e  conferma  ai  canonici  di 
S.  Pietro  la  quarta  parte  di  tutte  le  oblazioni,  eccettuata  quella  «  de 
ministerio  beati  Leonis  ».     XXV,  289. 

115 3,  giugno  27.     *  Sentenza  con  la  quale  si  condanna    il   priore   di 
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S.  Saba  alla  restituzione  della  massa  Careia  a  Giovanni,  priore  di 
S.  Maria  Nova.     XXV,  i86. 

iij3,  settembre  25.  *  Giovanni,  priore  di  S.  Maria  Nova,  consente 
alla  cessione  di  una  casa  di  proprietà  di  S.  Maria,  posta  «  in  Ascensa 
Palatii»,  fotta  da  Bobaciano.     XXV,   188. 

1153,  settembre  2).  *  Bobaciano,  col  consenso  del  priore  di  S.  Maria 
Nova,  cede  l'utile  dominio  su  una  casa  di  proprietà  di  S.  Maria  Nova, 
posta  «  in  regione  Coloxei,  loco  qui  dicitur  Palladium  ».     XXV,  187. 

11)3,  novembre  4.  *  Gemma,  abitante  in  Monte  S.  Giovanni,  con 
il  consenso  del  marito  Girino,  cede  alla  Chiesa  Romana  i  beni  che 
possedeva  in  territorio  di  Monte  S.  Giovanni,  in  Canneto,  in 
Strangolagalli,  per  mano  del  cardinale  di  S.  Giovanni  e  Paolo,  ret- 
tore della  Campagna.     XXV,  236. 

II)),  gennaio  20.  *  Adriano  IV  conferma  la  bolla  di  Eugenio  III  di 
donazione  della  quarta  parte  delle  oblazioni.     XXV,  293. 

TI)),  febbraio  22.  *  Bono,  figlio  di  Cencio  de  Georgio,  col  consenso 
di  Costanza,  sua  moglie,  vende  a  «  Seniorili  de  Henrico  Malacena  <> 
una  pezza  di  vigna,  posta  fuori  della  porta  di  S.  Giovanni  Battista, 
nel  monte  chiamato  «de  Honorii».     XXV,  190. 

1155,  dicembre  18.  *  Giovanni,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova, 
loca  a  Pietro  de  Martino  due  cripte  poste  nella  regione  di  S.  Maria 
nel  luogo  detto  «  Quatrones  » .     XXV,  191. 

1 1 56,  marzo  3.  *  Gregorio  dello  Papa  ed  Oddolina,  sua  moglie,  ob- 
bligano per  sei  libbre  e  mezza  di  afforziati  ad  Astaldo,  prefetto  na- 
vale, una  pedica  di  terra  posta  «  ad  criptam  Gregorii  ».     XXV,  193. 

11 56,  marzo  22.  *  Giovanni,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  loca 
a  Fasano  ed  a  Trotta,  sua  moglie,  una  casa  con  orto  posta  nel 
luogo  detto  Pallaria.     XXV,  194. 

1 1)7,  gennaio  19.  *  Romanucio,  figlio  del  «quondam  Romano  de  Fra- 
sia»,  rinunzia  in  favore  di  suo  fratello  Pietro  ad  ogni  diritto  sovra 
una  casa  posta  «  intus  rota  Colosei  » ,  su  una  vigna  posta  in  Basiliolo, 
su  vigna  e  terra  posta  «ad  Fontanam  Virginem».     XXV,  195. 

11 57,  gennaio  21.  *  Ugo,  priore  di  S.  Maria  Nova,  loca,  fino  alla 
terza  generazione,  a  Rainucio  de  Bonella  una  casa  posta  nella  re- 
gione di  S.  Maria.     XXV,   197. 

II 57,  marzo  26.     'Rinuncia  di    alcune  possessioni  fatta   da  parecchi 

uomini  di  Montenero,  abitanti  in  Veroli,  all'abbate  Gregorio  di  Ca- 

samari.     XXV,  232. 
11)7,  settembre  6.     Silvestro  de  Aquino,  per  venti  soldi  di  afforziati, 

somma  che  ebbe  in  dote  da  sua  moglie,  pignora  in  favor  suo  una 

casa  posta  in  Palladio.     XXV,   198. 
11)7,  novembre  19.     *  Gregorio,  economo  di  S.  Maria  Nova,  loca  a 

Fasano  ed  a  Trotta,  sua  moglie,   una  casa  posta  «  iuxta  montcm 

Palladii».     XXV,   199. 
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11)8,  febbraio  io.  *  Adriano  IV  conferma  alla  chiesa  di  S.  Pietro  i 
possessi  ed  i  privilegi  elargiti   ai    quattro   monasteri.     XXV,  296. 

II 58,  febbraio  22.  *  Gregorio  di  Benedetto  di  Indice,  col  consenso  di 
sua  moglie,  vende  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  la  terra  «  que  vo- 
catur  a  Muratis  sub  ponticello  et  supra  »,  posta  fuori  della  porta  di 
S.  Giovanni  nel  luogo  detto  «Tres  Columpne».     XXV,  201. 

II 58,  luglio  12.  *  Adriano  IV  conferma  la  composizione  fatta  dai  suoi 
delegati  nella  controversia,  per  la  chiesa  di  S.  Silvestro,  tra  i  ca- 
nonici di  S.  Pietro  ed  il  vescovo  di  Sutri.     XXV,   300. 

II 59  (giugno-luglio).  *  Federico  I  prende  sotto  la  sua  protezione  la 
chiesa  di  S.  Pietro.     XXV,  302. 

1160,  febbraio  8.  *  Ugo,  priore  di  S.  Maria  Nova,  loca  a  Bertellotto 
e  suoi  eredi  una  casa  posta   «in  regione  Colosei».     XXV,  202. 

II 60,  aprile...  *  Rufo  di  Vitorchiano  vende  e  Nerecone  di  Zacaria, 
con  sua  moglie,  dona  una  terra,  in  luogo  detto  Filello,  presso  Vi- 
terbo, a  Canonico,  prete,  perchè  vi  edifichi  un  ospedale.     XVII,  116. 

1160,  aprile  11.  *  Gregorio,  economo  di  S.  Maria  Nova,  loca  a  Be- 
rardino  e  Benedetta,  sua  moglie,  un .  casalino  posto  «  iuxta  arcum 
Trasonem».     XXV,  203. 

1160,  giugno  28.  *  Giovanni  Mancino  pignora,  in  favore  di  Fasano  e 
suoi  eredi,  una  casa  posta  «in  regione  Palladii».     XXV,  205. 

1161,  febbraio...  *  Raniero  prete  e  Raniero  suo  converso  vendono 
a  Canonico,  prete,  una  vigna  situata  in  Canole.     XVII,  117. 

1161,  febbraio  9.  *  Rainerio  Cacafabe,  figlio  di  Glorioso  di  Cesano, 
col  consenso  della  madre  Bona,  dona,  riservandosi  l'usufrutto,  alla 
canonica  di  S.  Pietro  tutti  i  suoi  beni.     XXV,  305. 

II 61,  febbraio  17.  *  Ugo,  priore  e  rettore  di  S.  Maria  Nova,  con- 
cede a  Berardo  di  Gregorio  de  Giorgio  una  casa  posta  «  in  regione 
Coloxei  ubi  dicitur  Caldararii  ».     XXV,  206. 

1161,  settembre  30.  *  Alessandro  III  concede  ad  Ugo,  priore  di 
S.  Maria  Nova,  la  chiesa  di  S.  Sebastiano  in  catacumba,  con  i  suoi 
possedimenti  e  pertinenze.     XXV,  207. 

1162,  gennaio  28.  *  Bibiano,  prete  ed  economo  di  S.  Pietro,  col  con- 
senso dei  canonici,  loca  a  Rainaldo  Amici  e  successori  una  casa 
situata  nella  regione  dei  Ss.  Lorenzo  e  Damaso  e  da  Marsilio  do- 
nata alla  canonica.     XXV,  306. 

1162,  dicembre  i.  *  Tito, figlio  di  Leonardo  Bezzone,  vende  adAmi;to 
Paribonae,  a  David  di  Pietro  lannello,  a  Pietro  Dazani  e  a  Gio- 
vanni Rubeo,  procuratori  del  popolo  veliterno,  una  pezza  di  terra 
posta  nel  territorio  di  Velletri.     XII,  no. 

1163,  giugno  4.  *  Canonico,  prete,  dichiara  che  quanto- egli  possiede 
è  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte  Amiata,  di  cui  è  oblato. 
XVII,   118. 

I164  [?],   116)   [?J,  aprile...     *  Cecco  di  Vetralla,  figlio  di  Giovanni, 
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dona  un  suo  casalino,  posto  presso  Viterbo,  al  prete  Canonico,  in 
vantaggio  dell'ospedale  unito  alla  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena. 
XVII,  119. 

1165,  novembre  22.  *  Trattato  di  pace  e  d'alleanza  Ira  i  Romani  e 
i  Genovesi.     XXV,  402. 

1 166,  —  *  Ratifica  del  trattato  di  pace  e  d'alleanza  fra  i  Romani  e  i  Ge- 
novesi fatta  a  Roma  dal  Senato  «  in  contione  publica  ».    XXV,  410. 

1166,  gennaio  5.  *  Stefano,  Cencio  e  Pietro  «filli  quondam  Petri 
dompni  Cencii  »  refutano  e  per  diritto  di  divisione  concedono  al 
fratello  Teobaldo  la  loro  parte  del  castello  Bucceia  ed  una  pedica 
di  terra  sementaricia  situata  e  in  vocabulo  Pauli  ad  marmum  » . 
XXV,   308. 

1166,  aprile...  *  Ratifica  del  trattato  di  pace  e  d'alleanza  fra  i  Ro- 
mani e  i  Genovesi  fatta  a  Roma  dai  consoli  dei  mercanti  e  dei 
marinai.     XXV,  414. 

1166-1179,  maggio  27.  *  Alessandro  III  stabilisce  che  si  provveda  ai 
lavori  della  fabbrica  colle  oblazioni  di  S.  Pietro,  ed  eroga  una  quarta 
parte  di  queste  ai  poveri.     XXV,  322. 

1166,  novembre  2.  *  Stefano  Guarnimenti,  economo  di  S.  Pietro,  loca 
a  Madio  e  a  Bobone  Gratiani  una  pezza  di  terra  situata  nella  città 
Leonina.     XXV,  309. 

1170,  aprile  12.  *  Ovicio,  diacono  ed  economo  di  S.Pietro,  concede 
a  Stefano  «  Petri  lohannis  de  Pampano  *>  parte  di  sinino,  situato  «  in 
capite  gradus  S.  Petri  »  per  il  prezzo  di  cinque  soldi  di  denari 
pavesi.     XXV,  311. 

1173,  luglio  21.  *  Gentile,  figlio  di  Gentile  .adulterino,  vende  a  Pie- 
tro, figlio  di  Pietro  Tedemario,  una  pezza  di  vigna  situata  in  ter- 
ritorio di  Bucceia,  nel  luogo  detto  Larrone.     XXV,  312. 

11 74,  gennaio  io.  *  Trattato  di  pace  fra  i  Romani  e  i  Pisani.  XXV, 
460. 

1174,  febbraio  14.  *  Ovicio,  diacono  ed  economo  di  S.  Pietro,  dà  in 
pegno  a  Beneincase  di  Giovanni  Paolo  una  pedica  di  terra  semen- 
taricia nel  luogo  detto  Vicoli.     XXV,  314. 

11 74,  agosto  9.  *  Ovicio,  diacono  ed  economo  di  S.  Pietro,  dà  in  li- 
vello metà  di  una  terra  sementaricia  nel  luogo  di  Canutoli  a  Rogata 
figlia  «quondam  Bulgari  Raineri!  Romani  de  Baruncio»,  e  l'altra 
metà  a  Piscione  figlio  «  quondam  Romani  Piscionis  « .     XXV,  315. 

1175,  aprile  8.  *  Ovicio,  diacono  ed  economo  di  S.  Pietro,  col  con- 
senso dei  canonici,  loca  una  terra  sementaricia  e  vigne  nel  luogo 
di  Canutoli.     XXV,  517. 

1177,  g'"g"o  ^9-  *  Trattato  di  pace  fra  i  Cornetani  e  i  Genovesi. 
XXV,  463. 

1178,  aprile  30.  *  Alessandro  III  conferma  le  bolle  di  Eugenio  III  ed 
Innocenzo  II  di  donazione  ai  canonici  della  quarta  parte  delle  obla- 
zioni fatte  a  S.  Pietro.     XXV,  318. 
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1178,  settembre  12.  *  Documento  riguardante  Cencio  «Obicionis», 
scriniario  di  Santa  Chiesa.     XXV,  454. 

1179,  gennaio-settembre.  .  .  *  Pietro  fu  Pietro  Tcdemario  e  sua  mo- 
glie Mirabilis  donano  ai  canonici  di  S.  Pietro  una  pezza  di  vigna 
in  Bucceia.     XXV,  324. 

1179,  marzo  19.  *  Berta,  moglie  «quondam  Uvolini  Kecke  »,  dona  a 
Pietro  de  Stefulo,  diacono  ed  economo  di  S.  Pietro,  una  casa  si- 
tuata in  Parione  avanti  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Vallicella  e  tutte 
le  case  e  vigne  e  dipendenze  che  possiede  in  Sutri  e  Vetralla. 
XXV,  323. 

1180,  febbraio  8.  *  Pietro  de  Conte  loca  per  diciannove  anni  ai  fra- 
telli Cuideimundine,  Deonadiola  e  Giovanni  un  casalino  situato 
nel  borgo  Naumachia.     XXV,  325. 

1184,  luglio  18.  *  Carafilia  e  Angelo,  madre  e  figlio,  vendono  a  Be- 
nedetto una  casa  situata  nella  regione  di  Campo  Marzio.  XXV, 
326. 

II 84,  dicembre  30.  *I  canonici  di  S.  Pietro  concedono  ai  fratelli 
Giovanni  e  Benedetto  una  pezza  di  vigna  situata  in  Canutoli. 
XXV,  329. 

118),  aprile  5.  *  Nicola  di  Octaviano  de  Glorioso,  col  consenso  della 
moglie  Ammirata  che  rinunzia  ad  ogni  suo  diritto  dotale,  refuta 
e  concede  a  Pietro  de  Stefulo,  diacono  ed  economo  di  S.  Pietro, 
tutti  i  suoi  diritti  di  locazione,  terra  e  vigna  date  in  locazione  e 
situate  nella  città  Leonina.     XXV,  328. 

1186,  giugno  13.  *  Urbano  III  conferma  alla  chiesa  di  S.  Pietro  i 
possessi  ed  i  privilegi  largiti  ai  quattro  monasteri.     XXV,  331. 

1186,  agosto  26.  *  Bibiano  priore  di  S.Pietro,  col  consenso  dei  cano- 
nici, loca  a  Ballalo  una  pezza  di  vigna  situata  in  Canutoli.     XXV, 

337- 
II 88,  giugno  2.     *  Clemente  III  conferma  ai  canonici  di  S.  Pietro  la 
bolla  di  Eugenio  III  di  donazione  della    quarta  parte    delle  obla- 
zioni.    XXV,  339. 

11 88,  ottobre  28.  *  Testamento  di  Loterio  in  favore  dei  canonici  di 
S.  Pietro.     XXV,  342. 

1189,  gennàio-settembre  ..  .  Locazione  fatta  dai  canonici  di  S.  Pietro 
a  certi  Oliverio  e  Martino.     XXV,  342. 

1 190,  dicembre  20-  1 191,  marzo  13.  *  Delle  oblazioni  di  tutte  le  messe 
che  si  celebrano  in  S.  Pietro  nella  Natività  una  parte  spetta  al 
vescovo  di  S.  Rufina,  altra  ai  canonici,  la  terza  alla  «  Scola  canto- 
rum».     XXV,  344. 

1191,  gennaio  3.  *  Transazione  fra  loculo  e  Pietro  prete  di  S.  For- 
tunato in  Corneto,  rappresentante  dell'abate  di  S.  Salvatore.     XVII, 

■     120. 
I191,  gennaio  12.     Ovicio  Ugo,  cardinale  prete  di  S.  Martino,  fa  divi- 
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dere  tutte  le  oblazioni,  ad  eccezione  di  quelle  dell'altare,  ed  assegna 
la  sesta  parte  ai  canonici.     XXV,   545. 

1191,  marzo  24.  *  Rollando,  abate  di  S.  Salvatore,  concede  il  piano 
di  S.  Marco,  presso  Viterbo,  in  enfiteusi  perpetua  a  quanti  vi  vor- 
ranno edificare  case.     XVII,  122. 

1192,  ottobre  4.  *  Celestino  III  conferma  alla  chiesa  di  S.  Maria  do- 
mine Rose  e  di  S.  Lorenzo  le  donazioni  di  Alessandro  III,  Lucio  III 
e  Clemente  III.     XXV,    343. 

1193,  gennaio  4.  *  Guarnerio  di  Davino  vende  una  casa  pel  prezzo 
di  lire  sette  senesi.     XVII,  123. 

1195,  agosto  12.  *  Stefano,  Obicio  e  Pietro  figli  «quondam  lohannis 
lovaci  »,  rinunziàno  in  favore  dei  canonici  di  S.  Pietro  tutti  i  dirittti 
sollevati  contro  di  loro  per  la  quarta  parta  di  Cerreto,  per  la  quarta 
parte  dell'aquimolo  De  Ursa  e  per  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili 
che  furono  di  Giovanni  di  Stefano.     XXV,  350. 

1196,  maggio  23.  *  Copia  della  bolla  colla  quale  Celestino  LI  con- 
fermò nella  dipendenza  del  monastero  di  S.  Salvatore  sul  monte 
Amiata  la  chiesa  di  S.  Fortunato  in  Corneto.     XVII,  125. 

I  i  96,  agosto  II.  *  Centosettantasette  bifolchi  del  territorio  viterbese 
promettono  offerte  e  pattuiscono  diritti  verso  la  chiesa  e  l'ospe- 
dale di  S.  Maria  Maddalena.     XVII,  126. 

11 96,  ottobre  18.  *  Enrico  VI  concede  ai  canonici  di  S.  Pietro  il 
fodro  annuale  del  castello  Valerano  presso  Viterbo  che  spettava  al 
fisco.     XXV,  352. 

1197,  febbraio  2.  *  Ranuccio  Bellamogne  e  i  suoi  figliuoli  vendono 
a  Leonardo,  rettore  della  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena,  la  metà  di 
una  vigna  in  territorio  viterbese.     XVII,  128. 

1216,  ottobre  io.  *  Lettera  di  Onorio  ITI  per  l'abate  di  Candiana 
condannato  dal  comune  di  Padova.     XII,  295. 

1217,  aprile  7.  *  Onorio  III  fa  rinunziare  da  Nicolò  de  Antonio  a 
favore  del  monastero  di  S.  Pancrazio  ogni  ragione  sopra  il  casale 
di  Romano  de  Scotta.     XII,  295. 

1217,  agosto...  *  Ugolino  d'Ostia  scomunica  e  poscia  fa  assolvere 
il  comune  di  Volterra  in  discordia  col  vescovo,     XII,  296. 

1218-1219.  *  Atti  della  fondazione  del  monastero  di  S.  Maria  di  Mon- 
ticelli.    XII,  299. 

1218,  maggio  3.  *  Sentenza  a  favore  del  capitolo  di  Arezzo  di  un 
giudice  delegato  dal  cardinale  Ugolino  d'Ostia.     XII,  298. 

12 18,  ottobre  io.  *  Atti  di  fondazione  e  privilegio  di  Ugolino  d'Ostia 
per  l'ospedale  di  S.  Maria  di  S.  Gallo  in  Firenze.     XII,   303. 

1218,  novembre  ...  *  Documenti  Vercellesi  sopra  la  pace  tra  i  Comuni 
lombardi.     XII,  306. 

1218,  novembre  26.  Ugolino  d'Ostia  nomina  giudici  in  una  causa 
del  monastero  di  Canossa.     XII,   309. 
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121 9-1 221.  *  Quietanze  del  censo  pagato  da  Modena  alla  Chiesa  Ro- 
mana per  Carpi  e  Monte  Barandone.     XII,  310. 

1219,  gennaio  25.  *  Privilegio  del  legato  Ugolino  d' Ostia  per  le  mo- 
nache dei  Ss.  Leonardo  ed  Eutropio  (Cremona).     XII,  310. 

1219,  agosto  22.  *  Sentenza  dell'assessore  del  podestà  di  Piacenza 
circa  le  prestazioni  dovute  dai  curiali,     XII,  315. 

121 9,  ottobre  5.  *  Inviti  del  comune  di  Modena  al  vescovo  e  ai  ca- 
nonici di  S.  Geminiano  di  presenziare  la  cancellazione  degli  statuti 
condannati  dal  cardinale  Ugolino    d' Ostia.     XII,  3 1 2. 

1221,  febbraio  25.  *  Onorio  III  contro  il  comune  di  Parma  in  lotta 
col  vescovo.     XII,  316. 

1221,  dicembre  14.  *  Onorio  III  conferma  l'amozione  dell'abbate  di 
Narvisia  ordinata  dal  suo  legato.     XII,   317. 

1222,....  Lettere  di  Onorio  III  contro  i  Lucchesi  e  Parenzo  loro 
podestà  e  Andrea  di  lui  fratello  persecutori  del  clero.     XII,  318. 

1223,  agosto  30.  *  Lettera  di  Onorio  III  contro  l'abbate  di  S,  Frut- 
tuoso destituito  da  Ugolino  d'Ostia.     XII,  322. 

1224,  febbraio  22.  *  Lettera  di  Onorio  III  circa  la  ripartizione  delle 
procurazioni  dovute  ai  legati  e  nunzi  pontifici  tra  le  chiese  mode- 
nesi,    XII,  323. 

1224,  giugno  26.  *  Lettera  di  Onorio  contro  statuti  del  comune  di 
Padova.     XII,  321. 

1228,  aprile  12.  *  Concordia  tra  il  comune  di  Ferrara  e  l'abate  della 
Pomposa  sopra  i  confini  della  massa  di  Lago  Santo.     XII,  324, 

1253,  ottobre  29.  *I  «magistri  aedificiorum >>  sentenziano  che  le  case 
della  via  Ruge  Francigene,  la  quale  conduce  alla  basilica  di  S,  Pietro, 
non  possano  avere  «  proforula  et  porticalia  »  che  si  avanzino  nella 
strada  più  di  sette  palmi.     XXV,  26. 

1238,  settembre-dicembre.  *I  «magistri  aedificiorum  )>,  essendo  sorta 
controversia  tra  Gualterio,  prete  della  chiesa  di  S.  Maria  dopne 
Berte,  ed  alcuni  Ebrei,  vietano  che  questi  continuino  a  versare 
«  aqua  tinte  et  tinta  »  nella  pubblica  via.     XXV,  29. 

1238,  ottobre  25.  *  Sentenza  dei  «magistri  aedificiorum»  in  una  con- 
troversia per  confini  tra  la  chiesa  di  S.  Sisto  e  Giovanni  Tosetti 
e  per  un  balzeolo  di  terra  situato  in  Aguzzano.     XXV,  27. 

1243,  febbraio  ix,  *  Il  legato  apostolico  Gregorio  da  Montelongo  re- 
voca una  taglia  imposta  al  capitolo  di  Milano.     XIV,  269. 

1 249, ....  Innocenzo  IV  suddivide  fra  i  due  legati  di  Lombardia  il 
comando  delle  milizie,  affidando  ad  Ottaviano  degli  Ubaldini  la 
parte  inferiore  della  legazione,  a  Gregorio  da  Montelongo  la  su- 
periore.    XIV,  272. 

1249,....  *  Innocenzo  IV  rimprovera  il  cardinale  Ottaviano  degli 
Ubaldini  per  le  sue  dissensioni  con  il  collega  di  legazione,  Gre- 
gorio da  Montelongo.     XIV,  270. 
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1249, ....  Innocenzo  IV  manda  a  Gregorio  da  Montelongo  di  atten- 
dere anzi  tutto  alla  difesa  di  Parma.     XIV,  270. 

1249,  agosto  16.  *  Appello  presentato  dal  sindaco  delle  chiese  bolo- 
gnesi di  S.  Maria  del  Reno  e  S,  Salvatore  al  cardinale  Ottaviano 
degli  Ubaldini,  legato  apostolico,  a  salvaguardia  dei  diritti  di  dette 
chiese  sopra  S.  Maria  della  Guardia.     XIV,  273. 

1250,....  Memoriale  degli  abati  di  Milano  a  favore  dell'  abate  di 
S.  Ambrogio  rimosso  dal  legato,  cardinale  Ottaviano  degli  Ubal- 
dini.    XIV,  277. 

I2)0,  gennaio  2r.  *  Il  legato  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini  ra- 
tifica l'atto  di  concordia  intervenuto  tra  i  frati  dell'  ospedale  di 
S.  Gallo  in  Firenze  e  il  suo  fondatore  Guidalotto  Volto  d'Orco. 
XIV,  274. 

1252,  giugno  II.  *  Innocenzo  IV  reintegra  nella  sua  dignità  Gregorio, 
abate  di  S.  Ambrogio  di  Milano,  rimosso  dal  cardinale  Ottaviano 
degli  Ubaldini.     XIV,  278. 

12)2,  giugno  12.  *  Innocenzo  IV  assegna  al  monaco  Tebaldo  200  libbre 
d'imperiali  sui  beni  del  monastero  di  S.Ambrogio  avendo  rinun- 
ciato all'  ufficio  di  abate  conferitogli  del  cardinale  Ubaldini.  XIV, 
279. 

12)2,  agosto...  Innocenzo  IV  ordina  al  suo  legato  Ottaviano  di 
andare  a  presidiare  la  città  di  Parma.     XIV,  280. 

12)5,  li-iglio  30:  12)4,  gennaio  3.  *  Carta  inedita  Nonantolana,  con- 
tenente alcuni  documenti  relativi  alle  controversie  lungamente  agi- 
tatesi tra  Niccolò  vescovo  d'Assisi  e  l'abate  di  Nonantola  sui  diritti 
che  ciascuna  delle  due  parti  pretendeva  avere  sulla  chiesa  di 
S.  Maria  di  Valfabrica,  presso  Foligno.     XXI,  57. 

12)),  marzo  i,  *  Ottaviano  degli  Ubaldini,  legato  apostolico,  concede 
ai  frati  di  Messina  il  luogo  detto  Castellamare  «  Castellum  Maris  » 
per  trasportarvi  il  loro  monastero.     XIV,  280. 

12)5,  "'''^gsi^  ^-  *Pe''  mandato  del  papa  il  cardinale  Ottaviano  degli 
Ubaldini  concede  licenza  di  ottenere  più  benefici  a  Giovanni  Wa- 
leranth,  rettore  della  chiesa  di  Clent,  fratello  di  Roberto  Waleranth 
nunzio  del  re  d'Inghilterra.     XIV,  281. 

1255,  luglio  8.  *  Sentenza  dei  «  magistri  aedificiorum  »  per  un  «  vicolo  » , 
una  via  di  questo  ed  un  «  carbonario  »  fuori  porta  S.  Pietro  nel 
luogo  detto  «ad  Almacia».     XXV,   30. 

12)5,  iigosto  29.  Giambono  vescovo  di  Ancona,  vicario  nelle  terre 
di  Bari  ed  Otranto  per  il  legato  Ottaviano  degli  Ubaldini,  conferma 
a  Filippo  di  S.  Croce  i  feudi  concessigli  da  Federico  II  con  1'  in- 
serto diploma.     XIV,  282. 

1256,  maggio  I.  *  Il  cardinale  Ubaldini  per  mandato  del  papa  con- 
cede il  fonte  battesimale  alla  chiesa  di  S.  Cristoforo  di  Barga. 
XIV,  285. 
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12)6,  gennaio  5.  *  Il  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini,  legato  apo- 
stolico, nomina  frate  Tommaso,  monaco  di  S.  Lorenzo  d'Aversa, 
ad  abate  del  monastero  d'Ognissanti  in  Bari.     XIV,   284, 

1257,  aprile  i.  *  Alessandro  IV  conferma  in  canonico  della  chiesa  di 
Milano  Eriberto  d'Arzago  in  vigore  dell'aspettativa  concessagli  dal 
card.  Ottaviano,  quando  era  legato  in  Lombardia,  non  ostante  la 
contraria  costituzione  di  Alessandro  stesso.     XIV,  286. 

1257,  luglio  4.  *  Il  cardinale  Ubaldini  nomina  frate  Tommaso  in 
abate  di  S.  Gabriele  de  Ariola  nella  diocesi  di  S.  Agata.     XIV,  287. 

12)8,,...  *  Il  comune  fiorentino  denunzia  al  papa  la  cospirazione 
del  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini  contro  Firenze.     XIV,  289. 

12)8,....  *  Altra  lettera  del  podestà  di  Firenze  sul  medesimo  argo- 
mento.    XIV,  291. 

12)8,....  *  Alessandro  IV  redarguisce  il  comune  di  Firenze  per  le 
temerarie  accuse  mosse  contro  il  cardinale  Ubaldini.     XIV,  293. 

12)8,  settembre  ...  *  Nicolò  de  Rumiliaco,  priore  di  S.  Flavito  «  Ville 
Mauri  ))  nella  diocesi  di  Troyes,  assegna  una  pensione  a  Gregorio 
de  Pofis,  scrittore  del  papa  e  chierico  del  vicecancelliere  della 
Chiesa.     XIV,  288. 

12)8,  dicembre  3.  *  Il  podestà  egli  oratori  fiorentini  giunti  in  salvo 
a  Rieti  informano  il  loro  Comune  delle  insidie  loro  tese  dal  car- 
dinale Ubaldini  mentre  erano  alla  corte  del  papa  in  Anagni.     XIV, 

294- 

1259,  settembre  16.  *  Il  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini,  rettore 
della  città  di  Segni,  concede  in  feudo  alcuni  beni  a  Todino,  ostiario 
del  papa.     XIV,  296. 

1262,  febbraio  12.  *  Urbano  IV  mette  il  monastero  di  Farfa  sotto  la 
protezione  della  Chiesa  apostolica.     XV,  280. 

1262,  dicembre  i.  *  Inventario  degli  ori,  argenti  ed  altre  cose  pre- 
ziose, che  alcuni  mercanti  toscani  ricevono  in  deposito  dal  cardi- 
nale Ottaviano  degli  Ubaldini.     XIV,  297. 

1262,  dicembre  4.  *  Il  Consiglio  del' comune  di  Siena  delibera  l'invio 
di  ambasciatori  al  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini,  che  era  aspet- 
tato alle  Serre.     XIV,  302. 

1270,  settembre  28.     *  Statuto  di  Campagnano.     XIV,   58. 

1 278,  maggio  . . .  Niccolò  III  a  Pietro  Saraceni  rettore  di  Massa  Tra- 
barìa.     XVII,  18. 

1278,  giugno  18.  *  L'abbate  Morico  e  i  monaci  di  Farfa  nominano  il 
monaco  Berardo  da  Rieti  a  sindaco  e  procuratore  del  monastero 
in  Fermo  ed  Ascoli.     XV,  286. 

1279,  giugno  7.  *I  «  magistri  aedificiorum /)  prescrivono  che  nessuna 
casa  possa  avanzarsi  ed  ingombrare  la  piazza  di  S.  Pietro  oltre  la 
linea  determinata  dal  portico  della  casa  dell'ospedale  di  S.  Spirito. 
XXV,  33. 
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1286,  maggio  r8.  *  Pietro  Annibaldi  concede  agli  uomini  di  Campu- 
gnano  suoi  vassalli  che  possano  l'uno  all'altro  vendere  i  beni  sta- 
bili, e  che  la  vedova  possa  ricuperare  fino  alla  somma  di  libbre 
venticinque  la  dote  sui  beni  del  marito  o  d'altri  che  ricevette  la 
dote  medesima.     XIV,  78. 

1286,  giugno  13.  *  Il  monastero  dei  Ss.  Ciriaco  e  Nicolò,  per  mezzo 
del  suo  procuratore  Bartolomeo  de  Lupaco,  ricorre  in  appello  al 
senatore  Pandolfo  de  Sabello  contro  una  sentenza  dei  «  magistri 
aedificiorum  ».     XXV,  5). 

1288,  maggio  24.  *  Sentenza  dei  e  magistri  aedificiorum  »  in  una  causa 
tra  Enrico  de  Indice  e  Pietro  di  Giovanni  Bulgamino  e  la  moglie 
Giovanna  per  una  torre  presso  S.  Pietro,  detta  «  magistri  Enrici 
medici  »  col  cassare,  claustro  e  tenimenti  e  per  terre  nella  valle 
Arnecta.     XXV,  37. 

1295,  dicembre  14.  *Nella  controversia,  per  il  possesso  dell'Isola  di 
Porto,  tra  il  monastero  «  ad  Aquas  Salvias  «  e  Francesco  figlio  ed 
erede  di  Stetano  di  Pietro  Stefano  de  Raineriis,  i  v  magistri  aedifi- 
ciorum .)  ordinano  la  divisione  dei  beni  finora  rimasti  indivisi. 
XXV,  41. 

ragó,  gennaio  13.  *I  «magistri  aedificiorum»  fanno  eseguire  dai 
«  submagistri  »  la  divisione  dell'  Isola  di  Porto  secondo  la  loro 
sentenza  del  1295  dicembre   14.     XXV,  46. 

1306,  ottobre  21.  *I  «magistri  aedificiorum»  sentenziano  che  certi 
orti  e  terreni  abbandonati  presso  la  strada  maggiore  che  condu- 
ceva a  S.  Pietro  spettano  all'ospedale  di  S.  Spirito.     XXV,  50. 

1 308,  maggio  8.  *  Congedo  dato  dai  senatori  romani  al  contingente 
del  comune  di  Viterbo  dal  campo  generale  sopra  Corneto  per  avere 
terminato  il  servizio  consueto.     XVIII,  226. 

13 17,  febbraio  8.  *  Sentenza  di  condanna  contro  i  ribelli  del  Patri- 
monio di  S.  Pietro  in  Tuscia.     XX,  198. 

13 19-1320  (?).  Guitto  Farnese  vescovo  d'Orvieto  informa  il  pontefice 
Giovanni  XXII  dello  stato  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  in  Tuscia. 
XVIII,  453. 

1341,  marzo...  *  Lettera  di  cittadinanza  romana  conferita  al  viter- 
bese Biagio  Mingiani.     XVII,  523. 

1370,  settembre  9.  *  Il  popolo  di  Campagnano  giura  vassallaggio  e 
fedeltà  al  popolo  romano.     XIV,  80. 

1380,  maggio  14.  *  Deliberazione  dei  priori  di  Rieti  e  lettera  inviata 
a  Giovanni  dei  Cenci.     XII,  1 24. 

1381,  gennaio  26.  *I  «magistri  aedificiorum»  sentenziano  intorno 
al  porticato  di  una  casa  costruita  da  Bertraimo  .\librandi  nella 
regione  Trevi.     XXV,  53. 

1387,  giugno  25.  Notizie  sul  sepolcro  del  cardinale  .\gapito  Colonna 
in  S.  Maria  Maggiore.     XX,  448. 
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1 387,  settembre  io.  *  I  «magistri  aedificiorum»  ordinano  al  mandatario 
della  curia  Capitolina  Antonio  «  Tucii  Nisii  »  di  citare  l'abbate  e  i 
monaci  del  monastero  dei  Ss.  Andrea  e  Gregorio  «  in  Clivo  Scauri  » 
perchè  il  giorno  12  settembre  compaiano  avanti  di  loro  nel  Campo 
Salinario  nel  luogo  detto  «  Ticchi  maior  e  lo  Cacainnocte  »  e  vedano 
i  confini  che  verranno  posti  dai  «magistri».     XXV,  55. 

1387,  settembre  12.  *I  «  submagistri  »  fanno  la  divisione  e  pongono 
i  confini  di  cui  nel  documento  1387,  io  settembre.     XXV,  57. 

1395,  giugno  27.  *  Bonifazio  IX  ingiunge  alla  comunità  di  Ferentino 
di  non  pagare  la  taglia  o  imposizione,  richiesta  dai  rettori  del  co- 
mune di  Roma.     XXV,  217. 

1407,  ottobre  8.  Atto  di  vendita  di  diversi  terreni  in  territorio  di 
Mentana  spettanti  per  eredità  a  Lovisio  Capocci.     XIV,   108. 

1417,  settembre  13.  *  Atto  consigliare  Capitolino  con  cui  si  concede 
a  Francesco  Orsini  la  percezione  del  sale  e  focatico  di  undici  feudi. 
XX,   342  n. 

1422,  gennaio  6.  Giordano  Colonna  acquista  la  casa  dei  Capogalli 
nel  rione  Trevi.     XX,  382. 

1422,  febbraio  4.  *  Giordano  Colonna  acquista  da  Giovanni  Pane  il 
casale  di  Tor  di  Mezzavia  di  Albano.     XX,  383. 

1422,  marzo  12.  Giordano  Colonna  acquista  da  Iacopo  di  Giovanni 
Malalingua  metà  del  casale  del  Monumento.     XX,  384. 

1422,  luglio  15.  *  Martino  V  concede  al  capitolo  Lateranense  di  ven- 
dere al  migliore  offerente  il  castello  di  Frascati  e  la  quarta  parte 
del  tenimento  di  «  Prata  Porcia».     XX,  386. 

1422,  lugho  15.  *  Apoca  di  vendita  della  quinta  parte  del  casale 
Quadrare  fatta  al  capitolo  Lateranense  da  Giordano  Colonna.     XX, 

S87. 
1422,  settembre  8.     Giordano  Colonna  acquista  da  Giovanni  e  Pietro 

di  Montenero  tre  quarte  parti  del  casale  di  «  Prata  Porcia  »,  al  prezzo 

di  mille  e  duecento  fiorini.     XX,  388. 
1422,  ottobre  11,     Giordano  Colonna  acquista  l'altra  metà  del  casale 

del  Monumento  da  Caterina    de'  Nari,  vedova    di    Tomarozzo   di 

Paolo  Stati.     XX,  385. 

1422,  dicembre  21.  *  Giordano  Colonna  acquista  dal  capitolo  Late- 
ranense il  castello  di  Frascati  e  la  quarta  parte  del  castello  diruto 
di  «Prata  Porcia»  al  prezzo  di  diecimila  fiorini.     XX,   389. 

1425,  gennaio  30.  Giordano  Colonna  nomina  suo  procuratore  Ciriaco 
di  Paolo  de  Magistris.     XX,  394. 

1423,  marzo  20.  Domenico  di  Cecco  Calisti  dona  a  Giordano  Co- 
lonna la  metà  della  mola  Gavone  in  territorio  di  Marino.     XX,  395. 

1423,  marzo  22.  Giordano  Colonna  promette  in  moghe  a  Carlo,  figlio 
di  Braccio  Fortebraccio,  la  figliuola  di  Lorenzo  Colonna,  conte 
d'Alba,  propria  nipote  e  pupilla.     XX,  395. 
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1423,  maggio  3.  Nicolò  Piccinino  vincola  alcuni  suoi  feudi  in  ga- 
ranzia della  dote  di  Angclella  Colonna  sua  moglie.     XX,  596. 

1423,  maggio  7,  Giordano  Colonna  è  investito  della  tutela  di  Ange- 
lella,  Antonella  e  Conella,  figliuole  del  defunto  Nicola  conte  di  Ce- 
lano. Orlando  Orlandi  di  Genazzano  è  nominato  procuratore.     XX, 

397- 
1423,  maggio  II.     Nicolò  Piccinino,  come  marito  di  Angelella  di  Ce- 
lano, rinuncia  ai  diritti  che   potranno    competergli  suU'  eredità  di 
Nicolò  e  Pietro  conti  di  Celano,  padre  e  fratello  di  Angelella.     XX, 

399- 
1423,  agosto  27.     Giordano  Colonna,  come  tutore  dei  nipoti  Antonio, 

Prospero   ed    Odoardo,  ratifica  l'acquisto  del  castello    di    Morolo. 

XX,  399. 

1423,  novembre  24.  Giordano  Colonna  ottiene  in  dono  la  dodice- 
sima parte  dei  castelli  di  Rocca  di  Papa,  della  Molara  e  di  Mon- 
tecompatri,  e  due  dodicesimi  del  castello  della  Colonna,  già  spet- 
tanti a  Paluzzo  Annibaldi.     XX,  400. 

1423,  novembre  24.  *  Cause  e  particolari  dell'omicidio  commesso  da 
Paluzzo  Annibaldi  in  persona  di  Saverio  SavcUi.  Sequestro  dei  suoi 
beni  e  transazione  tra  Martino  V  e  la  famiglia  Annibaldi.  XX, 
401. 

1423,  novembre  25.  Giordano  Colonna  restituisce  metà  dei  beni  se- 
questrati a  Paluzzo  Annibaldi,  ad  Annibale  di  Tebaldo  degli  Anni- 
baldi,  Giovanni  Annibaldi  e  Tradito  Annibaldi  loro  nipote.  XX, 
405. 

1423,  dicembre  9.  Giordano  Colonna  prende  in  enfiteusi  perpetua  i 
castelli  di  Nemi  e  Genzano  dai  monaci  di  S.  Anastasio  «  ad  Acquam 
Salviam».     XX,  405. 

1426,  marzo  16.  *  Cecco  Rodi  di  Genazzano,  cameriere  e  segretario 
di  Martino  V,  acquista  dagli  Ilperini  (Alberini)  di  S.  Eustacchio 
metà  del  lenimento  chiamato  Torre  di  Giovanni  Bove  al  prezzo 
di  mille  e  duecento  ducati.     XX,  407. 

1426,  aprile  3.  Odoardo  Colonna,  nipote  di  Martino  \',  ottiene  la 
contea  di  Celano.     XX,  408. 

1426,  giugno  2.  Antonio  Colonna  prende  in  enfiteusi  dai  monaci  di 
Grottaferrata  i  tenimenti  della  Cervara,  di  Calvino  e  degli  Squar- 
ciarelli.     XX,  409. 

1426,  novembre  25.  Il  capitolo  Lateranense  approva  il  rendiconto  del 
banchiere  Giovanni  .\stalli  fino  alla  somma  di  4750  fiorini.     XX, 

391- 

1426,  dicembre  6.  Antonio  Colonna  acquista  da  Marino  di  Sant'An- 
gelo e  da  Cristoforo  Caetani  la  città  di  Sarno  ed  il  castello  di 
Palma,  al  prezzo  di  quindicimila  ducati.     XX,  410. 

1426,  dicembre  15.     Antonio  Colonna,  in  nome  proprio  e  dei  fratelli 
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Prospero  ed  Odoardo,  stipola  con  Raimondo  Orsini  conte  di  Nola 
la  permuta  della  città  di  Sarno  e  del  castello  di  Palma,  con  i  ca- 
stelli di  Nettuno  e  di  Astura.     XX,  411. 
1426,  dicembre  23.     Antonio  Colonna,  principe  di  Salerno,  sposa  Gio- 
vannella  figliuola  del  marchese  di  Cotrone.     XX,  413. 

1426,  dicembre  27.  '  I  fratelli  Giovanni  Annibaldi  e  Annibaldo,  in 
nome  proprio  e  del  nipote  Tradito,  vendono  il  castello  di  Rocca 
di  Papa  ai  fratelli  Antonio,  Prospero  ed  Odoardo  Colonna,  nipoti 
di  Martino  \',  per  il  prezzo  di  diecimila  ducati.     XX,  414. 

1427,  febbraio  12.  Antonio  Colonna,  in  nome  dei  fratelli  e  proprio, 
acquista  da  Alessandro  dei  Tedallini  parte  della  mola  di  Morlupo 
e  del  castello  del  Monte  della  Guardia,  al  prezzo  di  duecento  fio- 
rini.    XX,  415. 

1427,  marzo  11.  Compromesso  fra  Antonio  Colonna,  in  nome  proprio 
e  dei  fratelli,  e  Lorenzo  di  Lello  de'  Muti,  per  l'acquisto  del  casale  di 
Lello  de' Stinchi,  al  prezzo  di  settecentocinquanta  fiorini.     XX,  416. 

1427,  giugno  5.  *  Antonio  Colonna  stipola  col  protonotario  Giovanni 
degli  Annibaldi  l'acquisto  delle  due  terze  parti  dei  castelli  diruti 
di  Fusignano,  Verposa  e  S.  Lorenzo.     XX,  416. 

1427,  luglio  9.  Giacoma  Dioteguardi-Pierleoni  ratifica  la  vendita  fatta 
ad  Antonio  Colonna  dei  casali  della  Falcognana,  Torre  degli  An- 
nibaldi ed  altre  terre,  per  il  prezzo  di  settemila  e  ottocento  fiorini. 
XX,  417. 

1427,  ottobre  9.  Antonio  Colonna  acquista  da  Gioacchino  di  Paolo 
Bonanni  la  terza  parte  del  casale  La  Magione,  al  prezzo  di  tre- 
centocinquanta fiorini.     XX,  418. 

1427,  ottobre  28.  Rainaldo  di  Giacomo  Orsini  vende  ad  Antonio  Co- 
lonna la  città  di  Nepi,  il  castello  deserto  di  Monte  Rosi,  il  castello 
di  Filacciano,  il  castello  diruto  dell'  isola  Conversina,  al  prezzo  di 
trentamila  fiorini.     XX,  419. 

1427,  novembre  >.  Antonio  Colonna  acquista  parte  del  casale  Santo  Mi- 
rano, al  prezzo  di  seicento  fiorini.     XX,  421. 

1427,  dicembre  9.  Antonio  Colonna  acquista  da  Nicolao  de'  Conti 
la  terza  parte  del  castello  di  Scorano,  al  prezzo  di  mille  e  quat- 
trocento fiorini.     XX,  422. 

1427,  dicembre  9.  Antonio  Colonna  acquista  da  lacobo  di  Antonio 
Sarti,  da  Ravenna,  ahra  terza  parte  del  castello  di  Scorano.  XX, 
422. 

1428,  febbraio  21.  Angelozza  ed  Elena,  sorelle  di  Giovacchino  Bo- 
nanni, ratificano,  per  loro  parte,  la  vendita  del  casale  La  Magione 
ad  Antonio  Colonna.     XX,  423. 

1428,  marzo  14.  Antonio  Colonna  acquista  da  Nicolò  Savelli  il  ca- 
stello diruto  di  Malaffitto,  la  Valle  Riccia  e  il  quarto  delle  Panta- 
nclle,  al  prezzo  di  cinquemila  e  seicento  fiorini.     XX,  424. 
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1 128,  marzo  20.  Odoardo  Colonna  conte  di  Celano,  pupillo,  col  con- 
senso del  tutore  Orlando  degli  Orlandi,  da  Genazzano,  scambia  col 
conte  di  Popoli  alcune  baronie  nel  regno  di  Napoli,     XX,  425. 

1428,  aprile  20.  Inventario  dei  beni  mobili  ed  immobili  di  Simone 
di  Sangro  fiitto  da  Lucido  Conti,  cardinale  di  S.  M.  in  Cosmedin. 
XX,  430. 

1428,  aprile  23.  Odoardo  Colonna,  conte  di  Celano,  scambia  alcuni 
feudi  con  gli  eredi  di  Antonio  di  Sangro.     XX,  434. 

1428,  luglio  4.  Antonio  Colonna  acquista  da  Giacomo  di  Giannozzo 
Buonanno  una  sesta  parte  del  casale  La  Magione.     XX,  437. 

1428,  agosto  II.  Ipoteca  dotale  presa  dagli  .^cquaviva  sui  beni  di 
Mariano  di  Battista  Colonna  sposo  di  Cornelia  Acquaviva,  figliuola 
di  Andrea  duca  d'Adria.     XX,  427. 

1428,  ottobre  28.  *  Antonio  Colonna  acquista  dai  monaci  di  S.  Ana- 
stasio alle  Tre  Fontane  i  castelli  di  Nemi  e  Genzano,  ed  il  casale 
Montagnano,  al  prezzo  di  quindicimila  fiorini.     XX,  438. 

1428,  novembre  20.  Ceccho  Rodi  di  Genazzano  famigliare  dei  Co- 
lonnesi,  acquista  due  pediche  (vicine  alle  rovine  di  Settebassi)  dalle 
monache  del  monastero  diruto  di  S.  Maria  in  Silice  di  Genazzano. 
XX,  445. 

1432,  luglio  9.  *  Eugenio  IV  deputa  Rosello  de  Roselli  governatore 
di  Riofreddo,  Vallefredda  e  Roviano.     XI,  570  n. 

1455,  settembre  6.  *  Verbale  della  morte  di  Gisberto  da  Correggio. 
-XI,  576. 

1471,  febbraio  19.  ""Lettera  di  Cicco  Simonetta  all'ambasciatore  mi- 
lanese Antonio  de'  Bracelli  in  Roma,  colla  quale  si  scagiona  delle 
accuse  mosssegli  da  papa  Paolo  II.     XI,  254. 

1471,  marzo  18.  *  Sicurtà  e  pace  tra  Giovanpaolo  di  Lello  Infessura, 
a  nome  suo  e  de'  figliuoli  Stefano,  Lello,  Renzo  e  Ceccolo  assenti, 
con  Gasparaccio  dell'Arenula.     XI,  592. 

1471,  aprile  3.  *  Dieta  de  la  fortunata  e  felice  entrata  in  Roma  de  lo 
illustrissimo  duca  Borso  per  Francesco  Ariosto  Peregrino,  a  lo  illu- 
strissimo e  magnanime  S.  Divo  Hercule  .Marchese  d' Este.     XIII,  399. 

1471,  maggio  I.  *  Origine  de  la  excelsa  dignità  del  ducato  de  Fer- 
rara secondo  Francesco  .\riosto  Peregrino.  .\  lo  illustre  e  magna- 
nime S.  Messer  Hercule  Estense.     XIII,  412. 

1474,  gennaio  5.  *  Lettera  del  protonotario  apostolico  Sagramoro  sulla 
morte  del  card,  di  S.  Sisto,  Pietro  Riario.     XI,  262. 

1481,  giugno  3.  *  Quitanza  per  dieci  fiorini,  residuo  del  prezzo  di  ven- 
dita di  una  vigna  a  Stefano  Infessura.     XI,  595. 

1481,  ottobre  31.  *  Vendita  di  due  pezze  di  vigna  a  Stefano  Infes- 
sura da  Palozza  moglie  di  Domenico  di  Pietro  de'  Zizi.     XI,  593. 

1482,  agosto  24.  *  Lettera  di  Lorenzo  Lanti  ai  Signori  della  BaUa  di 
Siena.     XI,  606. 
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1483,  gennaio.  ..     *  Tre  lettere  di  Lorenzo  Lanti  ai  Signori  della  Balia 

di  Siena.     XI,  609. 
1483,  maggio  19.     *  Promessa   di   matrimonio  fra   Stefano   Infessura, 

curatore  di  Antonia  figlia  di  suo  fratello  Lello  e  Antonio  figlio  di 

Giovanni  Battista  della  Pedacchia.     XI,  599. 
1484,....     *  Diverse  lettere  di  Lorenzo  Lanti  ai  Signori  della   Balia 

di  Siena.     XI,  610. 
1484, ....     *  Diverse  lettere  di  Guidantonio  Vespucci,  oratore  in  Roma. 

XL  631. 

1488,  dicembre  31.  *  Nuovo  ordinamento  dei  segretari  e  di  altre  ca- 
riche apostoliche.     XII,  15,  n. 

1489,  settembre  25.  *  Atto  notarile  riferentesi  a  Stefano  Infessura. 
XV,  506. 

1495,  giugno  3.  *  Lettera  dei  Conservatori  ad  Alessandro  VI  sul  ri- 
cevimento di  Carlo  VIII  in  Roma.     XI,  692. 

1495,  dicembre  3.  *  L'ambasciata  del  re  di  Portogallo  a  Alessan- 
dro VI.    Lettera  di  Ascanio  Sforza  a  Ludovico  Sforza.     XVIII,  195. 

1497,  giugno  16.  *  Relazione  di  Giovan  Carlo  Scalona  sulla  morte 
del  duca  di  Gandia.     XI,  300. 

1498,- maggio  .. .  Breve  di  Alessandro  VI  a  Massimihano  re  dei  Ro- 
mani.    XVII,   305. 

1498,  giugno  8  e  14.  *  Due  lettere  di  Alessandro  VI  a  Lionello  Che- 
regati  nunzio  in  Alemagna.     XVII,   312. 

1498,  giugno  9  e  IO.  *  Lettere  di  Ludovico  Sforza  al  cardinale  Asca- 
nio Sforza.     XVII,  326. 

1498,  giugno  25.  *  Lettera  degli  ambasciatori  pontifici  in  Francia  ad 
Alessandro  VI.     XVII,   321. 

1498,  agosto  29.  *  Lettera  degli  ambasciatori  Caracciolo  e  Saliceto 
a  Ludovico  Sforza.     XVII,  333. 

1498,  settembre  11.  *  Lettera  di  Giuliano  della  Rovere  ad  Alessan- 
dro VI.     XVII,   334. 

1498,  settembre  14.  *  Rapporto  degli  ambasciatori  Caracciolo  e  Sali- 
ceti ad  Ascanio  Sforza.     XVII,  353. 

1498,  settembre  22.     Un  avviso  di  Lorenzino  de' Medici.     XVII,  351. 

1498,  ottobre  15622.  *  Dispacci  cifrati  di  Ascanio  Sforza  al  duca 
di  Milano.     XVII,  361. 

1498,  dicembre  26.  *  Lettera  degli  ambasciatori  genovesi  Spinola  e 
Giustiniani  ad  Agostino  Adorni.     XVII,   343. 

3499,  gennaio  18.  *Lettera  di  Giuliano  della  Rovere  ad  Alessandro  VI. 
XVII,   366. 

1499,  febbraio .  . .  *Progetto  d'una  lega  delle  potenze  italiane.  XVIII, 
106. 

1499,  febbraio...  *  Lettera  del  re  Federico  di  Napoli  ai  suoi  amba- 
sciatori.    XVIII,    120. 
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1499,  febbraio  i  e  6.  *  Istruzione  di  Ludovico  Sforza  a  Cesare  Guaschi 
e  lettera  di  Cesare  Guaschi  al  duca  per  ringraziarlo.     XVIIl,  135. 

1499,  febbraio  2.  Frammento  di  lettera  di  Francesco  Guidioccioni 
al  duca  di  Milano  sul  ritórno  del  cardinale  di  Giirck  a  Roma.  XVIII, 
204. 

1499,  febbraio  12.  *  Lettera  d'Ascanio  Sforza  a  Ludovico  Sforza. 
XVIII,   loi. 

1499,  febbraio  12.  Le  corse  a  Roma  nel  1499.  Brano  di  lettera  di 
Giov.  d'Atri  al  marchese  di  Milano.     XVIII,  205. 

1-199,  febbraio  14.  *  Istruzioni  di  Luigi  XII  alla  sua  ambasciata  a 
Roma.     XVIII,  99. 

1499,  febbraio  16.  Papa  Alessandro  VI  ed  il  popolo  romano.  Fram- 
mento di  lettera  dell'ambasciatore  Conradolo  Stanga  al  duca  di  Mi- 
lano.    XVIII,   197. 

1499,  febbraio  17.     Aborto  di  madonna  Lucrezia  Borgia.     XVIII,  206. 

1499,  rnarzo-maggio.  Documenti  sul  matrimonio  di  Cesare  Borgia. 
XVIII,  127. 

1499,  n^srzo  20.  *  Dispaccio  cifrato  d'Ascanio  Sforza  a  Ludovico 
Sforza.     XVIII,   122. 

1499,  aprile-agosto.  *  Lettere  di  Cesare  Guaschi  a  Ludovico  Sforza. 
XVIII,   153. 

1499,  aprile  24.  *  Lettera  cifrata  d'Ascanio  Sforza  al  duca  di  Milano. 
XVIII,   139. 

1499,  maggio-agosto.     *  Corrispondenza  di  Cesare  Guaschi.     XVIII, 

171- 

1499,  g'^^g^o  26.  *  Lettera  di  Ascanio  Sforza  a  Ludovico  Sforza. 
XVIII,   159. 

1499,  g^i-'g^o  27.  'Lettera  d'Agostino-Maria  de  Beccaria  a  Ludovico 
Sforza.     XVIII,   144. 

1499,  luglio  9.  *  Lettera  del  cardinale  de  Gùrck  a  Cesare  Borgia. 
XVIII,  207. 

1499,  luglio  14.  *  Lettera  del  protonotario  di  Corte  a  Ludovico  Sforza. 
XVIII,   163. 

1499,  agosto  9.  *  Lettera  di  Giovanni  della  Rovere  al  cardinale  di 
Lisbona.     XVIII,   1 50. 

1499,  settembre  13.  *  Lettera  di  Cesare  Guaschi  al  Governo  provvi- 
sorio di  Milano.     XVIII,  168. 

1499,  novembre...     Cesare  Borgia  e  Giovanni  Bentivoglio.     XVIII,  209. 

1499,  novembre-dicembre.  Documenti  sul  preteso  avvelenamento  di 
Alessandro  VI  da  Caterina  Sforza.     XVIII,  210. 

1499,  novembre  11.  *  Nascita  di  un  figlio  di  Lucrezia  Borgia.  Let- 
tera di  G.  Cattaneo  al  marchese  di  Mantova.     XVIII,  209. 

1499,  dicembre  8.  *  Due  lettere  di  Cesare  Borgia  alla  Signoria  di 
Firenze.     XVIII,  212. 
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499,  dicembre  25.     Un  assassinio  politico  a  Roma.     XVIII,  213. 

500,  gennaio  26.  *  Patti  e  convenzioni  del  figlio  di  Stefano  Infes- 
sura  a  favore  del  Capitolo  di  S.  Maria  in  Via  Lata.     XI,  603. 

501,  dicembre  18.  Regalo  di  Cesare  Borgia  a  sua  moglie.  XVIII, 
214. 

504,  giugno  IO.  *  Richiamo  di  alcuni  beni  di  Cesare  Borgia  da  papa 
Giulio  II.     XVIII,   215. 

510,  dicembre  24.  *  Intorno  all'espulsione  degli  Ebrei  dalle  Provin- 
cie napolitane.     XVII,  228. 

3 11-1)12.     Carteggio  del  comune  di  Orvieto.     XIV,   131. 

511,  ottobre  22.  *  Bernardo  di  Bibbiena  al  cardinale  de'  Medici. 
XXIII,   567. 

311,  ottobre  24.  *  Bernardo  di  Bibbiena  al  cardinale  de'  Medici. 
XXIII,  569. 

512,  marzo  20.  *  Breve  inedito  di  Giulio  II  per  la  investitura  del 
regno  di  Francia  ad  Enrico  Vili  d'Inghilterra.     XIX,  425. 

514,  agosto  31.     *  Statuto  del  castello  de  Nemo.     XIV,  445. 

514,  settembre  21.  *  Trattato  segreto  fra  Leone  X  e  Ferdinando  il 
Cattolico.     XVI,  208. 

515,  agosto  20.  *  Minuta  di  lettera  del  cardinale  Giulio  de'  Medici  da 
Roma  a  Giuliano  de'  Medici  e  Iacopo  Salviati  a  Firenze.     XVI,  210. 

515,  agosto  25.  *  Minuta  d' istruzione  di  Giuliano  de'  Medici  a  Raf- 
faello Girolami.     XVI,  215. 

319,  giugno  17.  *  Istrumento  pubblico,  rogato  da  Piero  Ardinghelli 
notaio  e  segretario  del  papa,  tra  Leone  X  e  don  Luigi  Caroz,  am- 
basciatore di  Carlo,  re  di  Spagna.     XVI,   218. 

519,  settembre  21.  *  Minuta  d'istruzione  del  cardinale  Giulio  de'  Me- 
dici ad  Antonio  Pucci,  vescovo  di  Pistoia.     XVI,  224. 

519,  ottobre  22.  *  Trattato  segreto  tra  Leone  X  e  Francesco  I. 
XVI,  229. 

521,  gennaio  8.  *  Motu  proprio  di  papa  Leone  X  col  quale  fa  do- 
nazione al  cardinale  de'  Medici  di  tutti  i  suoi  beni.     XXII,  567. 

523-24.     *  Accessus  armate  ad  Claravallem.     XIII,  245. 

524,  gennaio  12.  *  Breve  al  nunzio  a  Venezia  affinchè  circa  il  pre- 
dicare e  circa  l'impressione  di  libri  nuovi  faccia  osservare  i  de- 
creti del  quinto  concilio  Lateranense.     XV,  76. 

524,  gennaio  17.  *  Breve  al  vescovo  di  Trento  perchè  si  ricerchino 
e  si  facciano  abbruciare  i  libri  luterani,  che  dalla  Germania  si  dice 
che  siano  penetrati  clandestinamente  nella  sua  città.     XV,  77. 

524,  gennaio  17.  *  Breve  al  vicario  del  vescovo  di  Trento  perchè 
anch'egli  severamente  impedisca  la  diffusione  dei  libri  luterani. 
XV,  78. 

524,  gennaio  17.  *  Breve  al  nunzio  in  Napoli  che  (accia  prendere 
un  empio  predicatore.     XV,  78. 
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1524,  gennaio  18.  *  Ordine  al  governatore  di  Bologna  di  finire  il 
processo  contro  tre  imputati  di  eresia  degli  stregati.     XV,  79. 

1 5  24,  gennaio  20.  *  Breve  al  nunzio  in  Napoli  perchè  intorno  alla 
stampa  dei  libri  e  alla  predicazione  faccia  osservare  in  tutto  il 
regno  i  decreti  del  concilio  Lateranense.     XV,  80. 

1524,  gennaio  25.  *  Breve  al  nunzio  a  Venezia,  perchè  ricerchi  se 
a  Brescia  e  a  Verona  si  vendano  libri  luterani.  Trovandoli  faccia 
abbruciare  i  libri,  e  ne  punisca  i  venditori  e  compratori.     XV,  81. 

1524,  aprile  19.  *  Breve  al  vescovo  Verulano  perchè  gli  Svizzeri  ri- 
mangano fermi  alla  fede  cattolica  nel  convegno  da  tenersi  circa  il 
luteranesimo.     XV,  82. 

1 324,  giugno  4.  Breve  al  vescovo  di  Feltre  perchè  provveda  di  alcuni 
benefizi  ecclesiastici  Pietro  e  Giovambattista  Albiano,  padre  e  figlio, 
veneti,  che  hanno  scritto  contro  le   dottrine  di  Lutero.     XV,  83. 

1524,  ottobre  27.  *  Breve  al  cardinale  Pisano  perchè  visiti  e  corregga 
le  monache  della  città  e  della  diocesi  di  Padova,  cadute  in  qualche 
errore.     XV,  85. 

1524,  ottobre  27.  '  Breve  al  nunzio  Campeggio  che  non  impedisca  al 
cardinale  Pisano  la  visita  e  correzione  delle  monache  della  città 
e  diocesi  di  Padova.     XV,  85. 

1524,  novembre  3.  *  Breve  col  quale  Bernardo  de  Pino  è  aggiunto 
giudice  col  vicelegato  e  coli'  inquisitore  di  Bologna  pel  sollecito 
disbrigo  del  processo  di  Giampietro  Collevato,  Riulfo  de  Bernardi 
e  Nicolò  Ferrarlo,  imputati  di  eresia,  alla  Mirandola.     XV,  87. 

1525,  febbraio  14.  *  Breve  col  quale  Ilario  Sacchetti,  commissario 
generale,  e  gli  altri  frati  minori,  collettori  delle  indulgenze  per  la 
fabbrica  di  S.  Pietro,  sono  liberati  da  ogni  obbligo  di  conti  dopo 
di  aver  procurato  alla  Camera  apostolica  la  somma  di  trecento- 
mila ducati.     XV,  88. 

1525,  giugno  23.  *  Breve  col  quale  si  concede  al  frate  domenicano 
Battista  da  Crema,  che,  secondo  il  decreto  del  concilio  Lateranense, 
ne  ha  domandato  il  permesso,  di  stampare  alcuni  opuscoli  sulla 
vita  spirituale.     XV,  91. 

1525,  luglio  29.  *  Breve  al  vicario  del  vescovo  di  Verona  perchè 
proceda  alla  riforma  già  ordinata  dei  conventi  delle  monache  della 
diocesi,  anche  di  quelle  di  santa  Chiara.     XV,  92. 

1525,  novembre  3.  *  Lettera  del  marchese  di  Bitonto  a  Clemente  VII 
al  quale  manda  in  dono  uno  smeraldo  come  preservativo  contro 
la  peste.     XXI,  244. 

1526,  gennaio  3.  *  Breve  al  vescovo  di  Verona  al  quale  si  racco- 
manda la  riforma  del  clero  secolare  e  regolare.     XV,  93. 

1)26,  febbraio  9.  *  Clemente  VII  per  la  riforma  dei  monasteri,  spe- 
cialmente dei  minori  conventuali  e  delle  monache,  onde  vivano 
di  vita  più  onesta.     XV,  94. 
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1526,  novembre  i).  *  Processi  sommarii  dell'Inquisizione  contro  l'in- 
cipiente eresia  luterana  nel  Vallese,  diocesi  di  Sion.     XV,  96. 

1526,  dicembre  ir.  Lettera  scritta  da  Venetia  a  m.  Gio.  Matteo  Gi- 
berti  datario,  et  vescovo  di  Verona  per  la  quale  fu  predetto  il 
sacco  di  Roma.     XXIII,  288. 

1527,  gennaio  13.  *  Breve  col  quale  Tommaso  Illirico  è  costituito 
inquisitore  generale  contro  i  Luterani  e  Valdesi  negli  Stati  del  duca 
di  Savoia.     XV,  97. 

1528,  marzo  22.  *  Breve  al  vicario  del  vescovo  di  Ferrara  e  al  priore 
della  Certosa  perchè  riformino  le  monache  della  Ca  bianca.  XV, 
101. 

1528,  agosto  27.  *  Lamenti  di  Clemente  VII  contro  gli  autori  del 
saccheggio  di  Roma,  e  provvedimenti  contro  l'eresia.     XV,  102. 

1528,  dicembre  16.  *  Ordine  di  cattura  del  carmelitano  Giovanni  Bat- 
tista Pallavicino.     XV,  104. 

1529,  luglio  II.  *  Nomina  di  Pietro  Cazzino  a  collettore  degli  spogli 
e  delle  decime  nel  ducato  di  Savoia.     XV,  105. 

1529,  dicembre  12.  *  Al  vescovo  di  Aosta  nunzio  in  Savoia  perchè 
esamini  la  lista  dei  sospetti  data  dal  carmelitano  G.  B.  Pallavicino, 
e  lo  interroghi  con  giuramento.     XV,  109. 

1529,  dicembre  24.  *  Breve  al  duca  di  Savoia,  perchè  non  sia  per- 
messo agli  ignoranti  o  maliziosi  di  predicare  nel  suo  ducato.  XV, 
no. 

1530,  maggio  9.  *  Breve  al  vescovo  Teatino  per  esortarlo  a  prose- 
guire alacremente  il  processo  affidatogli  dal  nunzio  di  Venezia, 
contro  Gerolamo  Galateo,  reo  di  aver  diffuso  l' eresia  luterana  in 
Padova.     XV,   in. 

1530,  agosto  20.  *  Ordine  di  chiamare  al  dovere  il  domenicano  Bat- 
tista di  Crema,  che  uscito  dal  convento,  va  predicando  pericolose 
novità  a  Guastalla.     XV,  112. 

1531,  giugno  19.  *  Ordine  al  nunzio  di  far  prendere  e  coli' interventa 
dell'  inquisitore  Martino  da  Treviso  processare  fra  Bartolomeo,  mi- 
nore conventuale  in  Venezia,  accusato  di  eresia.     XV,  113. 

1 5  3 1,  luglio  5 .  *  Clemente  VII  segnala  i  diversi  pretesti  di  cui  si 
servono  i  frati  apostati.     XV,  114. 

1531,  agosto  II.  *  Il  papa  chiede  a  Carlo  V  di  concorrere  con  gli  altri 
principali  Stati  cattolici  a  formare  un  sussidio  di  200  mila  scudi  a 
disposizione  di  Carlo  III  di  Savoia  contro  gli  otto  Cantoni.    XV,  118. 

1531,  agosto  18.  *  Giacomo  Lanceo  viene  nominato  collettore  delle 
decime  e  degli  spogli  nel  ducato  di  Savoia  destinati  contro  i  Lute- 
rani.    XV,  120. 

1531,  settembre  8.  *  Clemente  VII  chiama  a  Roma  undici  cardinali 
che  sono  in  Italia  per  giovarsi  del  loro  consiglio  nel  provvedere  ai 
gravi  pericoli  minacciati  dai  Turchi  e  dall'eresia.     XV,  121. 
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1531,  dicembre  2.  *  Ludovico  da  Fossombrone  con  Raffaele,  Bernar- 
dino, Giorgio  di  Reggio,  Vincenzo  da  Puiano,  Antonio  da  Grati- 
moli.  Santo  di  S.  Martino  ed  altri  frati  minori  osservanti  che  si 
erano  ritirati  a  vita  più  severa,  sono  richiamati  ai  loro  conventi 
della  Calabria  e  della  marca  d'Ancona.     XV,   122. 

1532,  gennaio  2.  *  Facoltà  a  fra  Michele  Fontana  agostiniano  di  leg- 
gere e  confutare  i  libri  di  Lutero.     XV,   126. 

1532,  gennaio  4.  *  Calisto  di  Piacenza  è  nominato  inquisitore  gene- 
rale per  tutta  Italia.     XV,   127. 

1532,  febbraio  16.  *  AI  nunzio  a  Venezia  circa  i  libri  luterani  che 
occultamente  si  vendono  in  quella  città.     XV,  128. 

1532,  aprile  16.  *  Breve  al  vescovo  di  Camerino  perchè  corregga  la 
disonesta  vita  del .  suo  clero,  supplicante  la  duchessa  di  Camerino 
Caterina  Cibo.     XV,  129. 

1532,  luglio  17.  *  Salvacondotto  a  Urbano  Regio  di  Augusta,  a  mae- 
stro Michele  di  Baviera  ed  a  Bartolomeo  Ponzio  veneto,  predicatori 
sospetti,  perchè  vengano  a  Roma.     XV,  130. 

1532,  settembre  17.  *  Breve  al  vescovo  di  Asti  sopra  le  dispute  pub- 
bliche dì  un  agostiniano  e  di  un  minorità.     XV,  130. 

1532,  novembre  8.  *  Breve  sulle  eresie  luterana  e  valdese  nel  marche- 
sato di  Saluzzo.     XV,  134. 

1533,  'Ti^ggio  17-  *  Facoltà  a  Gerolamo  Aleandro,  nunzio  a  Venezia, 
di  assolvere  tre  nobili  incorsi  nelle  censure  in  occasione  dell'imposta 
sul  clero.     XV,   156. 

1)33,  ottobre  i.  *  Breve  contro  la  lettura  dal  pergamo  delle  lettere  di 
san  Paolo  in  volgare  a  Venezia.     XV,  137. 

1533,  novembre  8.  * -''^^  nunzio  a  Venezia  Aleandro,  perchè  riferisca 
intorno  a  G.  B.  Pallavicino  carmelitano.     XV,  138. 

1)34,  febbraio  9.  *  Al  legato  in  Venezia  Aleandro,  perchè  destra- 
mente faccia  arrestare  e  severamente  punisca  maestro  Simonetta  ed 
altri  frati  minori,  rei  di  sacrilegio  e  d'incesto  con  le  monache  del 
convento  di.  Arcella  di  santa  Chiara  di  Vicenza  a  loro  soggetto, 
e  delle  quali  una  è  fuggita  con  un  soldato.     XV,  139. 

1534,  giugno  23.  *  Breve  col  quale  si  stabilisce  che  gli  inquisitori 
non  giudichino  dei  frati  minori  in  causa  di  eresia,  ma  li  rimettano 
ai  loro  superiori.     XV,   140. 

1534,  dicembre  i.  *  Condizioni  con  cui  il  vescovo  di  Bressanone  nella 
contea  Tirolese  può  ammettere  al  perdono  gli  eretici  luterani  pen- 
titi.    XV,  142. 

1)5),  ....  *  Ruolo  inedito  dell'archiginnasio  romano  sotto  Paolo  IIL 
XXIV,  264. 

1535,  gennaio  12.  *  Paolo  III  si  felicita  col  doge  Andrea  Gritti  per 
la  cattura  di  Sigismondo  Germano  che  disseminava  l'eresia  lute- 
rana nella  diocesi  di  Vicenza.     XV,  146. 
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5  35,  gennaio  19.  *  Breve  col  quale  si  dà  facoltà  al  domenicano  Ge- 
rolamo di  Torino,  inquisitore,  di  poter  procedere  per  tale  titolo 
anche  contro  religiosi  dell'Ordine  dei  predicatori.     XV,  143. 

535,  febbraio  26.  Nota  e  ricevuta  delle  gioie  che  il  re  Francesco  I 
accettò  per  mano  di  Filippo  Strozzi  quale  le  mandava  Clemente  VII 
alla  sua  nipote  duchessa  d'Orleans.     XII,  376. 

535,  giugno  5.  *  Breve  col  quale  si  ordina  di  processare  Sigismondo 
Germano  carcerato  a  Vicenza,  eretico,  disseminatore  di  eresie,  e 
qualsiasi  altro  luterano.     XV,   145. 

535,  settembre  28.  *  Agostino  Mainardi  eremitano  di  sant'Agostino 
assolto  dall'imputazione  di  eresia.     XV,  146. 

$36,  gennaio  8.  *  Rinnovazione  del  salvacondotto  a  Bartolomeo 
Fonzio.     XV,   148. 

536,  aprile  28.  *  Interrogatorio  di  Clemente  Marot  eretico  in  Ferrara. 
XV,  511. 

536,  maggio  IO.  *  Ordine  all'inquisitore  di  Ferrara  di  consegnare  al 
governatore  di  Bologna  Giovanni  di  Bouchefort  chierico  di  Tournay 
carcerato  per  eresia  luterana.     XV,  149. 

536,  giugno  26.  *  Ordine  al  vescovo  di  Modena  e  al  provinciale  do- 
menicano della  Lombardia  di  procedere  contro  la  setta  di  G.  B.  da 
Crema,  professata  da  molti  nobili  di  Milano.     XV,  151. 

536,  ottobre  21.  *  Richiamato  P.  P.  Vergerlo,  è  mandato  nunzio 
presso  l'imperatore  il  vescovo  di  Modena  Gio.  Morone.     XV,  153. 

537,  gennaio  4.  *  In  attesa  del  capitolo  generale  in  Roma,  non  sia 
lecito  né  ai  cappuccini  di  passare  all'Ordine  dell'osservanza,  né 
agli  osservanti  a  quello  dei  cappuccini.     XV,  154. 

537,  aprile  18.  *A1  nunzio  a  Venezia  che  faccia  arrestare  l'eremi- 
tano di  sant'Agostino,  frate  Agostino  da  Treviso,  per  aver  predi- 
cato l'eresia  luterana  iu  Siena.     XV,  155. 

537,  novembre  21.  *  Ambrogio  de  Cavallis  milanese,  eremita  di  san- 
t'Agostino, assolto  dalle  imputazioni  di  eresia  luterana.     XV,  155- 

537,  dicembre  15.  *  Rinnovazione  delle  costituzioni  per  le  quali  gli 
inquisitori  non  possono  inquirere  contro  i  minori  osservanti,  sotto- 
posti all'esclusiva  giurisdizione  dei  propri  superiori.     XV,  158. 

537,  dicembre  17.  *  Al  nunzio  a  Venezia  perchè  informi  su  Barto- 
lomeo Fonzio  minore  conventuale.     XV,  157. 

537,  dicembre  17.  *  Al  patriarca  di  Venezia  sullo  stesso  soggetto 
XV,  157. 

538,  gennaio  2.  *  Ordine  a  due  benedettini  di  visitare  e  riformare 
i  conventi  del  Beato  Pietro  di  Pisa  della  provincia  Trevisana. 
XV,   161. 

538,  gennaio  5.  *  Si  richiamano  i  vescovi  e  gli  inquisitori  di  Sar- 
degna all'  osservanza  delle  costituzioni  circa  i  processi  d' eresia. 
XV,  164. 
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I J38,  febbraio  26  e  marzo  2.  *  Brevi  coi  quali  frate  Agostino  da  Tre- 
viso, eremitano  di  sant'Agostino,  è  assolto  dalle  imputazioni  di 
eresia.     XV,  365. 

1539,  gennaio  24.  *  Ricerca  del  cappuccino  G.  Battista  da  Venezia, 
che  ha  predicato  la  eresia  luterana  a  Lucca.     XV,  370. 

1)39,  "liirzo  4.  *  Conferma  a  frate  Martino  da  Treviso  della  com- 
missione, che  gli  aveva  dato  il  cardinale  Francesco  Ouignones, 
protettore  dell'Ordine  dei  minori,  circa  la  direzione  delle  monache 
di  Santa  Maria  Maddalena  Clarisse  di  Verona.     XV,  371. 

1)39,  "^^0»'°  ^9-  *  Facoltà  al  domenicano  Tommaso  Stella  di  leg- 
gere e  confutare  i  libri  di  Lutero,     XV,  372. 

1539,  giugno  14.  *  Breve  al  cardinal  Pisani  per  la  riforma  dei  con- 
venti delle  monache  nelle  diocesi  di  Padova  e  di  Treviso.     XV,  373. 

1539,  settembre  21.  *  Maggiori  facoltà  al  cardinale  Grimani  perchè 
purghi  dalle  eresie  le  chiese  di  Aquileia,  di  Ceneda  e  di  Concordia. 
XV,  374; 

1540,  febbraio  12.  *  Esortazione  ai  giudici  di  Sardegna  di  difendere 
gli  inquisitori  nuovamente  disturbati  dai  vescovi  nell'  ufficio  loro. 
XV,  375. 

1540,  lugho  IO.  *  Paolo  III  al  vescovo  Venosino  per  far  inquisire  un 
tale  Evangelista  di  Firenze,  che  si  dice  frate  minore.     XV,  377. 

1540,  luglio  26.  *  Alessandro  Pagliarino  dei  Minori  conventuali,  con- 
dannato come  luterano  a  carcere  perpetuo  in  Padova,  è  fuggito  col 
favore  di  Francesco  Contarini  veneto.  Ordine  al  vicario  del  ve- 
scovo di  punire  costui  e  i  suoi  complici.     XV,  378. 

1540,  novembre  25.  *  Paolo  III  al  doge  e  al  dominio  veneto  perchè 
cooperino  nel  purgare  dalle  eresie  Vicenza,  scelta  a  sede  del  fu- 
turo concilio.     XV,  380. 

1541,  dicembre  22.  *  Frate  Nicolò  da  Verona,  già  degradato  per  ere- 
tico luterano,  si  è  rifugiato  presso  il  cardinale  di  Trento.  Esor- 
tazione a  non  proteggerlo  e  a  carcerarlo  fino  a  nuovo  ordine. 
XV,  382. 

1542,  gennaio  14.  *  Breve  di  Paolo  III,  abolizione  di  ogni  indulto. 
XV,  383. 

1542,  febbraio  17.  *  Divieto  di  leggere  in  Verona  libri  proibiti  senza 
la  licenza  del  vescovo  card.  Giovanni  Matteo  Ghiberti.     XV,  385. 

1)42,  marzo  6.  *  Censura  contro  gl'inquisitori  di  Sardegna  che  osano 
di  sottoporre  a  processo  e  disturbare  i  minori  osservanti,  da  loro 
esenti.     XV,  386. 

1342,  giugno  23.  *  Breve  al  cardinale  Morene  perchè  cerchi  di  estin- 
guere l'eresia  luterana  che  occultamente  serpeggia  a  Modena. 
XV,  388. 

1342,  giugno  23.  *  Breve  al  duca  di  Ferrara  perchè  cerchi  di  estin- 
guere l'eresia.     XV,  389. 
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543,  marzo  50.  *  Breve  a  tutti  gli  Ordini  di  frati,  perchè  celebrino 
il  loro  capitolo  e  provvedano  coi  mezzi  a  loro  propri  all'estirpa- 
zione dell'eresia.     XV,  390. 

543,  maggio  23.  *  Breve  che  stabilisce  pene  e  scomuniche  a  quei 
canonici  e  chierici  della  chiesa  di  Verona  che  non  vogliono  sot- 
toporsi agli  statuti  del  loro  vescovo  Matteo  Ghiberti.     XV,  392. 

544,  gennaio  io.  *  Breve  al  vicario  del  vescovo  di  Reggio  perchè 
arrestino  e  processino  Giovanni  da  Milano  già  canonico  regolare  di 
sant'Agostino.     XV,  393. 

544,  marzo  28.  *  Breve  ai  Benedettini  Cassinesi,  che  celebrando  il 
capitolo,  in  vista  dell'eresia  luterana,  purghino  e  rimuovano  i  mem- 
bri tra  di  loro  infetti.     XV,  394. 

544,  giugno  2.  *  Breve  al  viceré  di  Napoli  perchè  prenda  e  mandi 
a  Roma  il  minorità  Vespasiano  di  Agnone  stato  processato  per  sa- 
crilegio dal  vescovo  di  Albenga.     XV,  395. 

544,  luglio  31.  *  Revocazione  di  tutti  i  permessi  di  leggere  e  rite- 
nere libri  luterani  ai  Benedettini  della  congregazione  Cassinese  di 
Padova.     XV,  396. 

)45,  febbraio  7.  *  Breve  al  cardinale  di  Mantova  perchè  sieno  pro- 
cessati taluni  laici,  i  quali  vanno  disputando  e  dubitando  delle  cose 
della  fede.     XV,  397. 

545,  maggio  I.  *  Paolo  III  al  doge  ed  al  Senato  veneto  che  obbh- 
ghino  il  capitano  e  podestà  di  Vicenza  a  concedere  al  cardinale 
Rodolfo  il  braccio  secolare  contro  i  luterani.     XV,  398. 

545,  maggio  28.  *  Breve  al  duca  di  Ferrara,  che  l'eresia  luterana 
seguita  ad  estendersi  in  Modena.  Principale  autore  ne  è  Filippo 
Valentini.     XV,  400. 

546,  ....  Documenti  sulla  riedificazione  di  Frascati  per  opera  di 
Paolo  III.     XVI,  518. 

547,  giugno  23.  *  Breve  che  conferma  al  nunzio  di  Venezia  facoltà 
di  procedere  contro  gli  eretici  fino  all'effusione  di  sangue.     XV,  401. 

)47,  luglio  25.  *  Breve  col  quale  si  ordina  al  vicelegato  di  Romagna 
di  spegnere  l'eresia  luterana  od  altre  incipienti  ora  a  Faenza. 
XV,  402. 

548,  ...  .     *  Quadernuccio  di  memorie  di  Marcello  Alberini.     XIX,  49. 
548,  giugno  I.     *  Breve   col  quale   si  dà  facoltà   al  coadiutore  della 

chiesa  di  Verona  di  assolvere  coloro  che  avessero  letti  libri  lute- 
rani.    XV,  403. 

548,  agosto  II.  *  Breve  a  Tommaso  Stella  sulle  sue  focoltà  e  sul 
modo  di  estinguere  l'eresia.     XV,  404. 

548,  agosto  II.  *A1  conte  Galeotto  Pico  della  Mirandola  per  an- 
nunziargli l'invio  di  Tommaso  Stella  vescovo  di  Avellino.     XV,  404. 

548,  dicembre  11.  *  Brevi  riguardanti  il  processo  contro  Pier  Paolo 
Vergerlo.     XV,  406. 
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1549,  febbraio  i.  *  Breve  ad  Annibale  Grisonio  commissario  a  Capo- 
distria.     XV,  408. 

1549,  luglio  20.  *  Breve  col  quale  si  dà  facoltà  al  Grisonio  di  esten- 
dere la  sua  inchiesta  a  Conegliano.     XV,  409. 

1550,  marzo  18.  *  Giulio  III  esorta  perchè  nessuna  podestà  tempo- 
rale s'  immischi  nelle  cose  degli  inquisitori.     XV,  416. 

1550,  marzo  28.  *  Breve  a  Luigi  vescovo  di  Verona  perchè  secretis- 
simamente  riferisca  se  Antonio  Caracciolo  abbate  di  S.  Vittore  in 
Parigi  pensi  bene  o  male  della  fede  cattolica.     XV,  410. 

1550,  aprile  18.  Breve  al  nunzio  a  Venezia  Ludovico  Beccatelli  per 
nuovamente  concedergli  di  procedere  contro  gli  eretici.     XV,  411. 

1550,  aprile  29.  *  Proibizione  assoluta  e  generale  di  stampare,  ven- 
dere, comprare,  leggere,  ritenere  libri  ereticali  ;  termine  perentorio 
della  consegna.     XV,  412. 

1550,  maggio  31.  *  Giulio  III  al  duca  di  Ferrara  esortandolo  ad  ese- 
guire ciò  che  dai  cardinali  inquisitori  è  stato  decretato  contro  Fan- 
nino  Fannini,  eretico  recidivo.     XV,  418. 

1 5  50,  luglio  21.  *  Giulio  III  dà  facoltà  ad  Egidio  vescovo  di  Modena  di 
sospendere  predicatori  e  confessori  non  idonei  e  sospetti.     XV,  419. 

15  51,  luglio  3.  *  Facoltà  al  cardinale  Durante  di  assolvere  nella  città 
e  diocesi  sua  di  Brescia  luterani  od  altri  eretici  pentiti.     XV,  420. 

155 1,  settembre  5.  *  Il  S.  Uffizio  di  Roma  costituisce  a  Mondovi  tre 
persone  ad  inquisire  e  procedere  contro  gli  eretici,  che  pubblica- 
mente vanno  colà  spargendo  le  loro  dottrine.     XV,  421. 

1552,  gennaio  23.  *  Breve  col  quale  si  conferma  la  nomma  a  com- 
missari che  per  ovviare  all'eresia  nata  nel  ducato  di  Ferrara  il 
S.  Uffizio  vi  ha  fatto  nelle  persone  del  cardinale  Franzini  e  del 
teologo  domenicano  Girolamo  da  Lodi.     XV,  423. 

1553,  luglio  22.  *  Giulio  III  dà  facoltà  a  Paolo  Odescalchi,  nunzio 
presso  i  Grigioni,  di  inquisire,  di  condannare  e  di  assolvere  in  quel 
dominio  dove  predicano  gli  eretici.     XV,  424. 

1553,  luglio  22.  *  Breve  al  vescovo  di  Coirà  sullo  stesso  soggetto. 
XV,  425. 

1554,  febbraio  27.  *  Breve  al  generale  dei  Domenicani,  che,  secondo 
il  consiglio  del  S.  Uffizio  di  Roma,  possano  associarsi  nei  processi 
come  notari  persone  idonee,  anche  del  suo  Ordine  e  sacerdoti,  che 
non  avessero  esercitato  la  professione  notarile.     XV,  426. 

1555,  luglio  20.  *  Paolo  IV  limita  le  facoltà  di  procedere  contro  gli 
eretici  in  ogni  regno  cristiano,  delegandovi  anche  commissari,  con- 
cesse da  Giulio  III  al  generale  dei  Minori  osservanti  il  12  gen- 
naio 15)).     Xy,  428. 

I))),  settembre  21.  *  Breve  contro  l'arcivescovo  di  Porto  Torres, 
che  disturba  gli  officiali  dell'  Inquisizione  e  della  Crociata  nel  regno 
di  Sardegna.     XV,  433. 
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1)55,  ottobre  i.  *  Paolo  IV  ordina  al  duca  di  Ferrara  di  arrestare  e 
mandare  a  Bologna  i  modenesi  Bonifazio  Valentini,  Filippo  Valen- 
tini,  Ludovico  Castelvetro  e  il  libraio  Antonio  Gabaldino,  infetti 
di  eresia.     XV,  434. 

1555,  novembre  15.  *  Persecuzione  di  cristiani  novi,  ossia  marrani,  a 
Pesaro  e  Sinigaglia.     XV,  435. 

1555,  novembre  24.  *  Breve  al  duca  di  Ferrara  perchè  arresti  e  mandi 
occultamente  a  Bologna  due  eretici,  che  indicherà  il  vescovo  di 
Brescia,  i  quali  dalla  Germania  saranno  presto  a  Ferrara.     XV,  436. 

1556,  marzo  31.  *  Breve  col  quale  si  esorta  il  Governo  di  Lucca  a 
lasciare  libera  ed  assistere  l'opera  del  S.  Uffizio  di  Roma,  persi- 
stendo colà  l'eresia.     XV,  437. 

1556,  maggio  20.  *  Breve  al  cardinale  Mandrusio,  luogotenente  del 
re  di  Spagna  in  Milano,  perchè  proceda  contro  coloro  che  hanno, 
con  falso  mandato,  procurata  la  fuga  di  Claudio  di  Pralboino,  già 
frate  Angelo  Maria,  eremitano  di  sant'Agostino,  eretico  convinto. 
XV,  438; 

1556,  maggio  30.  *  Severe  condanne  degli  Ebrei  convertiti  e  ricaduti 
nell'ebraismo,  in  Ancona.     XV,  440. 

1556,  giugno  I.  *  Destituzione  del  canonico  Giulio  Augusto,  coadiu- 
tore del  vescovo  di  Bergamo,  scomunicato  per  inobbedienza  ai  de- 
creti del  S.  Uffizio  di  Roma.     XV,  441. 

1556,  luglio  20.  Revoca  della  prescrizione  di  Giulio  III,  che  non  si 
dovessero  confiscare  i  beni  degli  eretici  nel  regno  di  Napoli. 
XV,  442. 

1556,  agosto  I.  *  Ordine  di  cattura  di  un  eretico  fuggito  dalle  car- 
ceri dell'Inquisizione  di  Milano.     XV,  443. 

1556,  settembre  4.  *  Brevi  coi  quali  gli  eremitani  di  sant'Agostino, 
macchiati  di  eresia,  vengono  cacciati,  ad  istanza  della  repubblica, 
dal  convento  e  dalla  città  di  Genova.     XV,  443. 

1558,  marzo  24.  *  Vita  perduta  del  clero  nell'Istria,  nel  Friuli  e  nella 
Dalmazia  ;  il  Grisonio  da  Capodistria  mandato  commissario.     XV, 

447- 

1558,  dicembre  29.  *  Breve  che  revoca  tutte  le  licenze  di  stampare, 
vendere,  leggere  e  tenere  libri  ereticali,  eccetto  per  gli  inquisitori 
generali.     XV,  448. 

15)9-1570.     Sommario  del  processo  di  Aonio  Paleario.     XIX,  165. 

1559,  febbraio  3.  *  Al  duca  di  Ferrara  che  mandi  subito  a  Bologna 
l'eretico  Basilio  Allebrisio,  medico,  preso  a  Reggio.     XV,  451. 

1559,  luglio  6.  *  Vita  scandalosa  dei  frati  di  san  Domenico  a  Tor- 
tona, riforma  del  convento  e  riforma  delle  monache  di  santa  Ca- 
terina nella  stessa  città.     XV,  451. 

1560,  maggio  8.  *  Licenza  perchè  siano  restituiti  al  cardinale  Manto- 
vano i  libri  ereticali  consegnati  all'  inquisitore  di  Mantova,  per  po- 
terli confutare.     XV,  453, 
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I  )6o,  giugno  19.  *  Breve  di  nomimi  di  Bartolomeo  da  Lugo,  dome- 
nicano, a  commissario  e  inquisitore  generale  nel  dominio  veneto. 

XV,  454. 

1560,  agosto  12.  *  Benedizione  dei  monti  auriferi  della  contea  di  Nizza, 
prima  esplorati  dai  Valdesi,  epperò  maledetti.     XV,  457. 

1561,  agosto  8.  *  Breve  col  quale  si  dà  facoltà  al  cardinale  Alessan- 
drino di  condannare  e  di  assolvere  eretici  pentiti  nel  ducato  di  Sa- 
voia e  principato  di  Piemonte.     XV,  458. 

1564,  giugno  30.  *Pio  IV  al  doge  di  Genova  per  far  prendere  in 
Corsica  il  capitano  Andrea  di  Sampietro,  Pietro  Maria,  suo  nipote, 
lachinello  di  Sampietro,  Tommasino  di  San  Fiorenzo  e  Girolamo 
da  Este,  soldato  a  Bastia,  sospetti  al  S.  Uffizio  di  Roma.     XV,  460. 

1566,  marzo  50.  *  Breve  al  duca  di  Ferrara  che  mandi  a  Bologna 
Galeazzo  Cortona,  milanese,  imputato  di  delitti  di  religione.  XV, 
461. 

1)66,  maggio  9.  *  Pio  V  a  Lelio  Orsini  contro  il  suo  agente  Baldo 
Fabii  di  Urbino,  da  arrestarsi  dovunque  si  trovi  e  da  consegnarsi 
al  S.  Uffizio  di  Roma.     XV,  461. 

1566,  maggio  18.  *  Conveniente  sede  data  al  S.  Uffizio  di  Roma, 
dopo  l'assalto  di  quella  che  aveva  alla  morte  di  Paolo  IV.     XV,  462. 

1)66,  giugno  3.  *  Breve  al  Birago,  luogotenente  del  re  Cristianissimo 
a  Saluzzo,  perchè  espella  dal  ducato  e  perseguiti  gli  Ugonotti. 
XV,  463. 

1)66,  giugno  12,  *Pio  V  all'inquisitore  della  città  e  diocesi  di  Con- 
cordia, perchè  possa  associarsi  come  notari,  chierici  e  preti  cosi 
secolari  come  di  qualunque  Ordine.     XV,  465. 

1566,  giugno  14.  *  Breve  di  nomina  e  formola  di  giuramento  che 
presterà  Francesco  Papardo,  domenicano,  prima  di  assumere  l'ul- 
fìzio  di  inquisitore  generale  nel  ducato  di  Savoia.     XV,  466. 

1566,  giugno  26.  *  Facoltà  al  cardinale  Carlo  Borromeo  di  leggere 
Hbri  proibiti  per  confutarli.     XV,  468. 

1566,  novembre  22.  *  Breve  al  nunzio  in  Savoia  perchè  consegni  un 
frate  che  a  Macerata  con  un  colpo  d'archibugio  uccise  il  priore  da- 
vanti al  Sacramento.     XV,  469. 

1566,  dicembre  24.  *  Ampio  salvacondotto  a  Nicolò  conte  di  Piti- 
gliano,    perchè    possa   venire    a    scolparsi    dell'  accusa    di    eresia. 

XV,  470. 

1569,  dicembre  io.  *  Pio  V  al  conte  di  Tenda,  perchè  taccia  pren- 
dere e  consegni  al  vescovo  di  Ventimiglia  Antonio  Chianta,  sega- 
tore, e  Innocenzo  Cui  detto  Umeta,  eretici.     XV,  473. 

1570,  aprile  21.     *Pio  V  al  duca  Emanuele  Filiberto  di  Savoia  perchè 
consegni  al  vescovo  di  Mondovì  un  tal  eretico  Giovan  Tommaso 
Secleto,  che  preme  molto  al  S.  Uffizio  di  Roma  di  avere  a  sua  di 
sposizione.     XV,  474. 
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571,  maggio  24.  *  Lettera  di  Marc' Antonio  Colonna  a  papa  Grego- 
rio XIII.     XVI,   568. 

571,  ottobre  28.  *  Lettera  che  alcuni  ufficiali  veneziani  caduti  pri- 
gionieri dei  Turchi  a  Famagosta  e  condotti  a  Costantinopoli  scris 
sero  al  bailo.     XXIV,  32. 

)72,  maggio  26.  *  Lettere  da  Napoti  di  Marc'Antonio  Colonna  al 
cardinale  di  Como.     XVI,  370. 

572,  giugno...  *  Lettere  da  Messina  di  Marc'Antonio  Colonna  al 
cardinale  di  Como.     XVI,  377. 

572,  giugno  18.  *  Lettera  di  Marc'Antonio  Colonna  al  cardinale  di 
Como  sulla  mancata  partenza  delle  galere  da  Messina.     XVI,  392. 

572,  giugno  24.  *  Lettera  di  Marc'antonio  Colonna  al  cardinale  di 
Como  sulla  partenza  delle  galere  da  Messina.     XVI,  398. 

372,  giugno  27.     *  Lettere  di  Marc'Antonio  Colonna.     XVI,  402. 

372,  giugno  30.  *  Lettera  del  nunzio  Odescalco  sulla  partecipazione 
delle  galere  di  Malta  alla  spedizione  di  Levante.     XVI,  406. 

572,  luglio  I,  *  Lettere  di  Marc'Antonio  Colonna  circa  la  parteci- 
pazione degli  Spagnuoli  alla  spedizione  di  Levante.     XVI,  410. 

572,  agosto  5.  *  Grimaldi  Domenico,  lettera  al  cardinale  di  Como, 
sulla  guerra  di  Levante.     XVI,  431. 

572,  agosto  28.  *  Ordine  in  cui  erano  schierate  le  galere  della  lega 
contro  i  Turchi  durante  la  battaglia  presso  Braccio  di  Maina. 
XVII,  64. 

572,  settembre...  *  Lettere  di  Marc'Antonio  Colonna  sull'assalto 
di  Modone.     XVII,  38. 

572,  settembre...  *  Lettere  di  Marc'Antonio  Colonna  nelle  quali 
si  lagna  del  modo  come  viene  diretta  la  spedizione  navale  di  Le- 
vante.    XVII,  29. 

573,  gennaio  3.  *  Lettera  del  cardinale  di  Como  a  Giacomo  Mala- 
testa  a  Venezia  intorno  alle  prime  trattative  per  la  liberazione  dei 
prigionieri  cristiani  custoditi  nella  torre  del  Mar  Nero.     XXI,  185. 

573,  maggio  7.  *  Lettera  di  Marcantonio  Barbaro  ai  capi  del  Con- 
siglio dei  Dieci.     XXIV,  29. 

374,  lugho  22.  *  Breve  di  Gregorio  XIII  a  Filippo  II  re  di  Spagna 
per  indurlo  a  permettere  la  liberazione  dei  Turchi  presi  prigionieri 
a  Lepanto  e  custoditi  a  Roma.     XXI,   186. 

374,  settembre  4.  *  Istruzioni  del  Governo  veneziano  al  suo  amba- 
sciatore a  Roma.     XXIV,   39. 

373,  gennaio  15.  *  Il  nunzio  di  Venezia  al  cardinale  di  Como  rife- 
risce il  colloquio  avuto  col  vescovo  di  Ax  reduce  da  Costantinopoli 
intorno  a  diversi  gravi  affari  e  specialmente  riguardo  al  cambio 
dei  prigionieri.     XXI,   190. 

1)73,  gennaio  28.     *  Il  sultano  Murat  scrive  al  doge  di  Venezia  d'ac- 
cettare il  cambio  de'  prigionieri  e  ne  fissa  le  condizioni.     XXI,  193. 
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1575,  febbraio  4.  *  Lettera  di  Antonio  Tiepolo  bailo  a  Costantinopoli 
al  doge  circa  le  modalità  da  seguirsi  per  il  cambio  dei  prigionieri 
a  Ragusa.     XXIV,  43. 

1575,  marzo  12.  *  Lettera  colla  quale  il  commissario  Bartolomeo 
Bruti  annunzia  al  doge  la  partenza  da  Roma  dei  prigionieri  tur- 
chi.    XXIV,  44. 

1575,  marzo  12.  *  Traduzione  della  lettera  scritta  dai  prigionieri  tur- 
chi al  Bassa  dall'osteria  della  Prima  Porta  presso  Roma.     XXIV,  44. 

1575,  marzo  25.  *  Bartolomeo  Bruti  annunzia  al  cardinale  di  Como 
l'arrivo  a  Fermo  dei  prigionieri,  del  turbamento  di  questi  e  delle 
trattative  per  liberare  Cesare  Carafa.     XXI,   194. 

1575,  marzo  23.  *  Pietro  Grosso  scrive  al  cardinale  di  Como  del  di- 
spiacere provato  dai  prigionieri  turchi  nell'arrivare  a  Fermo  e  tratta 
dei  denari  occorrenti  al  loro  mantenimento.     XXI,   196. 

1575,  marzo  26.  *  Bartolomeo  Bruti  pre.senta  al  cardinale  di  Como 
le  preghiere  del  governatore  di  Negroponte  e  di  Chiaurali,  perchè 
Cesare  Carafa  non  sia  compreso  nel  cambio  dei  prigionieri.  XXI, 
205. 

1)75,  marzo  28.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinale  di  Como  che 
Pirro  Carafii  ha  stabilito  con  il  governatore  di  Negroponte  e  con 
Chiaurali  che  suo  padre  Cesare  sarà  riscattato,  rimborsando  il  de- 
naro speso  per  il  suo  mantenimento.     XXI,  204. 

1575,  marzo  30.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinale  di  Como  ch'è 
arrivato  con  sue  lettere  Pirro  Carafli  per  liberare  il  padre.     XXI,  206. 

1575,  aprile  4.  *  Il  tesoriere  della  Marca  si  lagna  col  commissario 
Pietro  Grosso  perchè  non  ha  ottenuto  da  Roma  ordini  più  precisi 
intorno  al  pagamento  del  denaro  necessario  per  mantenere  i  pri- 
gionieri turchi,     XXI,  197. 

1)75)  aprile  5.  *  Pietro  Grosso  scrive  al  cardinale  di  Como  d'aver 
finiti  i  cento  scudi  datigli  a  suo  conto  dal  tesoriere  per  mantenere 
i  prigionieri  turchi  e  di  spendere  del  proprio.     XXI,  198. 

1575,  aprile  io.  *  Pietro  Grosso  prega  nuovamente  il  cardinale  di 
Como  perchè  gli  faccia  dare  denari  per  mantenere  i  prigionieri  tur- 
chi, essendo  per  finire  i  propri.     XXI,   199. 

1575,  aprile  13.  *  Ordine  dei  tesorieri  di  Roma  al  tesoriere  della 
Marca  residente  a  Macerata  per  lo  sborso  settimanale  d'una  somma 
al  commissario  Pietro  Grosso.     XXI,  200. 

1575,  aprile  13.  *Pietro  Grosso  ringrazia  il  cardinale  di  Como  degli 
ordini  dati  riguardo  al  pagamento  dei  denari  necessari  per  mante- 
nere i  Turchi.     XXI,   199. 

1)75,  aprile  17.  *  Pietro  Grosso  manda  al  cardinale  di  Como  la  nota 
delle  spese  giornaliere  e  settimanali  che  si  fanno  per  mantenere  i 
prigionieri  turchi,  e  le  giustifica.     XXI,  200. 

1575,  aprile  20.     *  Bartolomeo  Bruti  scrive  al  cardinale  di  Como  di 
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aver  saputo  che  i  prigionieri  cristiani  dovrebbero  partire  da  Costan- 
tinopoli il  20  aprile  1575.     XXI,  217. 

1575,  aprile  27.  *  Pietro  Grosso  informa  il  cardinale  di  Como  d'aver 
regolato  col  tesoriere  della  Marca  i  conti  vecchi  e  di  aver  fissato 
d'andare  ogni  settimana  a  riscuotere  cinquanta  scudi  assegnati  per 
mantenere  i  prigionieri  turchi.     XXI,  205. 

1)75,  maggio  io.  *  Il  governatore  di  Negroponte  ordina  al  suo  agente 
Ali  Chicaia  di  sollecitare  la  partenza  de'  prigionieri  cristiani  da 
Costantinopoli.     XXI,  218. 

1575,  maggio  22,  25,  28.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinale  di 
Como  che  Gazi  Mustafà  ha  ferito  il  suo  compagno  Mehemet  Su- 
basci, dà  notizie  dello  stato  del  ferito,  ed  in  ultimo  della  morte. 
XXI,  208. 

1575,  maggio  26.  *  Polizza  degli  Spagnoli  et  Italiani  presi  in  servitio 
di  S.  M.  Cath.'*  liberati  et  andati  in  Christianità  col  mezzo  e  con 
l'aiuto  del  bailo  della  Ser.™'  Signoria  di  Venezia.     XXIV,  40. 

1575,  maggio  29.  *  Art,  presentato  al  sultano  dal  bailo,  domandala 
liberazione  dei  39  prigionieri  cristiani  della  torre  di  Castelnuovo. 
XXIV,  4). 

1575,  giugno  I.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinale  di  Como  che 
gli  agenti  del  governatore  di  Negroponte  mandano  da  Ragusa  una 
lettera  di  Gabrio  Serbelloni  il  quale  scrive  di  non  poter  partire  da 
Costantinopoli  finché  i  prigionieri  Turchi  non  sieno  giunti  a  Ragusa. 
XXI,  2.17. 

1575,  giugno  I.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinale  di  Como  che 
per  la  morte  di  Mehemet  Subasci  deve  rimandarsi  la  liberazione 
di  Cesare  Carafa.     XXI,  216. 

1575,  giugno  4.  *  Lettera  del  sultano  ai  signori  Ragusei  per  il  cam- 
bio dei  prigionieri.     XXIV,  46. 

1)75,  giugno  5.  *  Pietro  Grosso  annunzia  al  cardinal  di  (^omo  che 
il  governatore  di  Negroponte  ha  scritto  a  Mehemet,  Piali  e  Sinam 
pascià  eall'Occhiah  per  sollecitare  la  partenza  dei  prigionieri  cristiani. 
XXI,  220. 

1575,  giugno  8.  *  Andrea  Bonda  annunzia  al  governatore  di  Negro- 
ponte  che  il  suo  maggiordomo  Ali  Chicaia  da  Ragusa  è  andato  in- 
contro ai  prigionieri  cristiani.     XXI,  219. 

1575,  giugno  9-15.  *  Processo  del  ferimento  e  della  morte  del  turco 
Mehemet  Subasci.     XXI,  211. 

1575,  luglio  21.  *  Lettera  del  cardinal  di  Como  al  nunzio  a  Madrid 
colle  istruzioni  necessarie  per  indurre  Filippo  II  a  permettere  la  resa 
dei  prigionieri  turchi  custoditi  a  Roma,  in  cambio  dei  cristiani  chiusi 
nella  torre  del  Mar  Nero.     XXI,   188. 

1587,  novembre  -  1588,  aprile.  Iter  Italicum  di  .\.  Buchellius.  XXIII, 
11;  XXIV,  49;  XXV,  105. 
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1589,  luglio  25.  *  Carta  que  papa  Sisto  V  escrivio  de  mano  propria 
al  rey  D-  Phelipe  II  sobre  la  impresa  de  Inglatierra.     XIV,  172. 

1600-601.     Lettere  del  cardinale  Aldobrandini.     XIII,   128. 

1600-601.  Lettere  del  papa  Clemente  Vili  al  cardinale  Aldobrandini. 
XIII,  136. 

1600-601.  Diario  del  viaggio  fatto  dal  cardinal  Pietro  Aldobrandino 
neir andar  legato  a  Fiorenza  per  la  celebrazione  dello  sposalizio  della 
regina  di  Francia  e  dopo  in  Francia  per  la  pace.     XIII,  114. 

1600,  marzo  2  e  settembre  23.  Lettere  di  Clemente  Vili  al  conte 
di  Fuentes.     XIII,  140. 

1600,  agosto  25.     Lettera  di  Clemente  VIII  al  re  Cattolico.     XIII,  139. 

1600,  ottobre  21.  Lettera  del  card.  San  Giorgio  al  card.  Aldobrandino, 
scritta  per  ordine  del  papa.     XIII,   141. 

1601.  *Lettere  del  signor  D'Alimes  al  cardinale  Aldobrandini.  Xlll, 
146. 

1601,  gennaio  27.  *  Lettera  di  Carlo  Emanuele  I  a  Clemente  Vili. 
XIII,  143. 

1601,  gennaio  28.  Lettera  del  signor  Erminio  Valenti  al  cardinale 
Aldobrandini.     XIII,  145. 

1601,  febbraio  12.  *  Risposta  del  re  di  Spagna  al  signor  cardinale 
Aldobrandini  sopra  la  ratificazione  della  pace.     XIII,  135. 

1601,  febbraio  15.  "  Lettera  del  re  Enrico  IV  al  cardinale  Aldobran- 
dini.    XIII,  148. 

1601,  febbraio  17.  Lettera  di  mons.  (^.esare  Riccardi,  arcivescovo  di 
Bari,  nunzio  di  Savoia.     XIII,  142. 

1601,  febbraio  18  e  marzo  io.  *  Lettere  del  cav.  Arconato  ambascia- 
tore di  Savoia  al  cardinale  Aldobrandini.     XIII,   148. 

i6or,  marzo  2.  *  Lettera  del  vescovo  di  Modena,  nuntio  al  re  Chri- 
stianissimo  in  Lione,  al  cardinale  Aldobrandini  a  Milano.     XIII,  149. 

1601,  aprile  13.     Lettera  di  Clemente  Vili  al  duca  di  Lerma.    XIII,  140. 

1608,  ....  *  Lista  delle  propine,  mancie  e  regalie  date  e  pagate  in 
contanti  dal  popolo  romano  per  la  canonizzazione  della  beata  Fran- 
cesca.    XVI,  237. 

1627, 'Bernardino  Campelli  a  mons.  Lorenzo  Campeggi,  ve- 
scovo di  Cesena  e  nuntio  apostolico  di  Savoia,  per  la  relazione  da 
darsi  alla  Santità  di  N.  S.  Urbano  Vili  dopo  la  detta  sua  nuntia- 
tura.     XVI,  454. 

1629,....     Lista  di  uffici  di  Campidoglio.     XII,   373. 

1635,  aprile  2.  *  Sentenza  pronunziata  contro  Giacinto  Centini.  XXII, 
336. 

1635,  aprile  21.  *  Lettera  scritta  da  Giacinto  Centini  al  signor  car- 
dinale d'Ascoli  suo  zio  poco  avanti  d'essere  condotto  al  patibolo. 
XXII,  370. 

1635,  aprile  21.     *  Lettera  scritta  da  Giacinto  Centini  nipote  del  si- 
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gnor  cardinale  d'Ascoli  alla  signora  sua  consorte  poco  avanti  d'es- 
ser condotto  al  patibolo.     XXII,   369. 

641,  giugno  26.  *  Lettera  di  raccomandazione  di  Ilarione  Rancati 
per  Luca  Holste  al  priore  di  Camaldoli.     XI,  667. 

661,  maggio  24.  Il  conte  Porro  descrive  l'arrivo  a  Milano  della  prin- 
cipessa Colonna-Mancini  Maria.     XX,   100. 

661,  maggio  31.  Il  conte  Porro  descrive  la  gran  festa  equestre  o 
torneo  tenutosi  in  Milano  per  lo  sposalizio  della  principessa  Co- 
lonna-Mancini Maria.     XX,    loi. 

668,  febbraio  2.  *  Processo  verbale  della  congregazione  plenaria  te- 
nuta dall'università  israelitica,  circa  il  motuproprio  di  Clemente  IX 
relativo  alla  abolizione  della  cavalcata  di  carnevale,  contro  annuo 
tributo  di  scudi  trecento.     XVII,  230. 

673,  ... .  *  Descrizione  del  soggiorno  a  Torino  della  principessa  Co- 
lonna trasmessaci  dal  conte  Scaravello,  mastro  delle  cerimonie  di 
Carlo  Emanuele  II.     XX,    172. 

Ó73,  marzo  14.  *  Lettera  del  conte  d'Alibert  a  Carlo  Emanuele  II 
di  Savoia.     XX,  139  n. 

702,  novembre  22.  *  Gli  Ebrei  domandano  ed  ottengono  dilazione 
al  pagamento  dell'annuo  tributo  di  scudi  trecento  per  1'  abolizione 
della  cavalcata  di  carnevale.     XVII,  233. 

710,  marzo  27.  *  Istituzione  dei  palchi  per  le  corse  di  carnevale  in 
piazza  del  Popolo.     XVII,  234. 

716,  ....  Disposizione  che  terrà  l'armata  cristiana  nel  dare  batta- 
glia all'armata  turca.     XIV,  342. 

716,  ....  Relazione  delli  posti  della  spiaggia  adriatica  pontificia  da 
Loreto  fino  al  Tronto.     XIV,   329. 

716,  luglio  20.  *  Lettera  scritta  dal  signor  bah  di  Langon  dal  bordo 
della  Fenice  daha  Roccella.     XIV,   316. 

716,  agosto  13.  *  Nota  di  quello  che  presentemente  si  trova  sopra 
la  galeotta  nominata  S.  Clemente,  si  di  monitioni  da  guerra,  arti- 
glieria, come  gente  montata  sopra  la  medema.     XIV,   325. 

716,  agosto  30.  Lettera  di  Carlo  GugHelmotti,  padrone  della  galera 
S.  Atanasio,  a  suo  fratello  in  Civitavecchia.     XIV,   346. 

716,  settembre  28.  Quadro  dei  nobili  di  poppa  imbarcati  a  bordo 
delle  galere  pontificie  nell'anno  1716.     XIV,  319. 

716,  novembre  2.  Relazione  dei  posti  guardati  e  luoghi  presidiati 
della  spiaggia  adriatica  durante  la  decorsa  estate.     XIV,  332. 

717,  ....  Diario  distinto  in  ristretto  delle  mozioni  della  nostra  ar- 
mata (pontificia)  nell'Arcipelago.     XIV,   356. 

717,  gennaio  2,  23  e  febbraio  23.  *  Tre  lettere  del  conte  di  Schou- 
lembourg  al  cardinal  Paolucci  segretario  di  Stato,  sulla  situazione 
militare  e  sulle  preoccupazioni  per  la  prossima  campagna  contro 
la  Turchia.     XXIII,  455. 
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17 17,  luglio  51.  *  Lettera  del  cavaliere  De  Lavai  al  cardinale  Pao- 
lucci,  intorno  alla  battaglia  fra  le  navi  venete  e  le  ausiliarie  con- 
tro i  Turchi.     XXIII,  493. 

1750,  marzo  11,  25  e  aprile  i.  *  Lettere  al  senatore  Capponi,  Firenze, 
intorno  al  conclave  di  Clemente  XII.     XIII,  66. 

1730,  maggio  6,  17  e  giugno  7.  *  Lettere  del  Palluzzi  al  granduca, 
Firenze,  sullo  stesso  conclave.     XIII,  71. 

1750,  maggio  27.  *  Lettera  del  marchese  d'Ormea  al  re  di  Sardegna 
sullo  stesso  argomento.     XIII,  75. 

1730,  giugno  5  e  24.  Lettere  del  marchese  Bartolommei  inviato  to- 
scano presso  l'imperatore.     XIII,  6  n. 

1730,  giugno  IO.  *  Lettera  del  marchese  d'Ormea  al  re  di  Sardegna. 
XIII,  81. 

1730,  giugno  IO,  24.  Lettere  al  senatore  Capponi,  Firenze,  intorno 
al  conclave  di  Clemente  XII.     XIII,  86. 

1730,  luglio  IO.  Lettera  del  marchese  d'Ormea  al  card.  Alessandro 
Albani  (e,  s.).     XIII,  91. 

1730,  luglio  12.  Lettera  del  marchese  d'Ormea  al  re  di  Sardegna 
(e.  s.).     XIII,  95. 

1 799,  dicembre  7  e  28.  *  Due  lettere  di  Domenico  Sala  a  suo  fratello 
Giuseppe  Antonio  sul  conclave  di  Venezia  del  1799.     XI,  8  n. 
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Amari  (Michele),  necrologia.     XII,  382;  XIII,  207. 

Ambrosi  De  Magìstris  (Raffaele)  eletto  sindaco.  XXI,  592  ;  XXII,  318  ; 
XXIII,  299. 

—  —  sua  necrologia.     XXIII,  577. 

Arias  (Gino).  Di  alcuni  documenti  del  sec.  xiii,  appartenenti  alla  compa- 
gnia mercantile  senese  de'  Bonsignori,  comunicazione.     XXIV,  272. 


Balzani  (Ugo)  eletto  consigliere.     XII,   592;  XVIII,  233. 

eletto  presidente.     XIV,  186;  XVI,  247;  XX,  492;  XXII,  319; 

XXIV,  271. 
eletto  delegato   della   Società  presso  l' Istituto  Storico  Italiano. 

XVIII,  233;  XX,  220;  XXI,  590;  XXII,  319;  XXm,  299;XXIV, 

271. 

—  —  commemorazione  del  socio  Guido  Levi.     XVII,  247. 

—  —  necrologia  di  Giovanni  Battista  De  Rossi,     XVII,  527. 

—  —  —  di  Costantino  Corvisieri.     XXI,  585. 

—  —  commemorazione  di  Re  Umberto  I.     XXIII,  580. 

Relazione  del  Presidente  sui  lavori  sociali  durante  il  1891.     XV, 

289. 

XVI,  241. 

XVII,  251. 

XVIII,  229. 

XXI,  587. 

XXII,  313. 

XXIII,  296. 

XXIV,  267. 

XXV,  239. 
Berti  (Domenico),  sua  morte.     XX,  235. 
Biblioteca  Vallicelliana,  sistemazione  dell'accesso.     XXII,  316. 


id.  id.  1892 

—  id.  id.  1893 

id.  id.  1894 

—  —  —  id.  id.  1897 

—  ■ id.  id.  1898 

—  id.  id.  1899 

id.  id.  1900, 

id.  id.  1901 
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Bilancio  dell'anno  1886.     XI,  167. 

—  dell'anno  1887.     XII,   394. 

Bonghi  (Ruggero),  necrologia.     XVIII,  469;  XIX,  190. 
Buchelius,  pubblicazione  del  suo  diario.     XXI,  588. 

Cao  Mastio  G.  B.  e  Feliciangeli  D.,  trascrizione  di  un  rotalo  mem- 
branaceo contenente  un  esame  testimoniale  circa  i  diritti  dell'  ab- 
badia  di  Farfìx  su  Montefalcone.  Corso  pratico  di  metodologia  della 
storia.     XI,  505. 

Capobianchi  (Vincenzo)  eletto  socio.     XIX,  444. 

Castellani  (Carlo),  sua  morte.     XX,   515. 

Chcvalier  (Ulysse)  eletto  socio.     XXIII,  299. 

Cipolla  (Carlo)  eletto  socio,     XVI,  247. 

Codex  diplomaticus  urbis  Romae,  sua  preparazione.     XI,  164,  694. 

—  Relazione  all'  Istituto  Storico.     XI,  696. 
Comparetti  (Domenico)  eletto  socio.     XI,  693. 
Congresso  storico  italiano  (V).     XV,   539. 

—  —  (VI),  enti  scientifici  rappresentati.     XVIII,  475. 
(VI),  temi  proposti.     XVIII,  476. 

(VI),  pubblicazione  degli  Alti.     XX,  236. 

—  —  di  Palermo,  rappresentanti  della  Società.     XXII,  298. 

—  internazionale  di  scienze  storiche  in  Roma,  invito  alla  Società  di 
parteciparvi.     XXIII,  270. 

Corso  pratico  di  metodologia  della  storia.  Trascrizione  d'un  rotulo 
membranaceo  contenente  un  esame  testimoniale  circa  i  diritti  del- 
l'abbadia  di  Farfa  su  Montefalcone.     XI,   505. 

—  La  cavalcata  dell'Assunta  in  Fermo  (L.  Mariani),     XIII,  211. 
Corvisieri  (Alessandro)  eletto  sindaco.     XI,  164. 

dona  alla  Società  i  manoscritti  del  fu  cav.  Costantino  Corvisieri. 

XXV,  479. 

—  (Costantino),  necrologia.     XXI,   585. 
Creighton  Mandell,  sua  morte.     XXIII,  601. 

Cugnoni  (Giuseppe)  eletto  tesoriere.  XII,  392;  XIV,  186;  XVI,  247; 
'XVIII,  233. 

—  —  eletto  consigliere.     XXI,  590;  XXII,  319. 

Delegato  della  Società  presso  l' Istituto  Storico  Italiano,  suoi  rapporti 

col  Consiglio  direttivo  della  Società.     XIV,   186;  XVI,  246. 
Duchesne  (Louis)  eletto  socio.     XIV,  185. 

Egidi  (Pietro)  nominato  alunno  della  Scuola  storica.     XXIV,  269. 

comunicazione  intorno  agli  studi  preparatori  per  l'edizione  della 

Cronaca  viterbese  di  frate  Francesco  d'Andrea.     XXIV,  273. 
Ewald  (Paolo),  commemorazione.     XI,  693. 
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Fabre  (Paolo),  commemorazione.     XXII,  317. 

Facsimili  di  diplomi  imperiali  e  reali  delle  cancellerie  d'  Italia.  XI, 
182;  XV,  292;  XVI,  244;  XXIII,  297. 

Farfa  (Regesto),  carta  topografica.     XXII,  317. 

Fedele  (Pietro)  nominato  alunno  della  Scuola  storica.     XXI,  589. 

eletto  socio.     XXV,  242. 

comunicazione:  di  un  Consolato  del  1004.     XXII,   323. 

intorno  alla  domusculta  di  Fonniae.     XXII,  323. 

di  una  iscrizione  del  secolo  x,  esistente  sulla  base  del  cam- 
panile di  Gaeta.     XXII,  323. 

— delle  associazioni  in  Roma  nel  medio  evo.     XXIII,  295. 

—  — -  —  intorno  alla  data  dell'elezione  di  Benedetto  IX.     XXIII,  295. 
intorno  al  primo  documento  del  Codex  diplomaticus  Caieta- 

nns.     XXIII,   301. 

—  —  —  di  un  documento  del  982,  contenente  una  donazione  fatta 
dal  vescovo  di  Tivoli  al  monastero  di  S.  Agnese.     XXIII,  302. 

Federici  (Vincenzo)  nominato  alunno  della  Scuola  storica.     XXI,  589. 
eletto  socio.     XXV,  242. 

—  • —  comunicazione  :  contributo  allo  studio  della  miniatura  romana 
dal  secolo  ix  al  xvi.     XXII,  321. 

—  intorno  allo  sviluppo   della  minuscola  romana.     XXII,  322. 

di  una  bolla  di  Callisto  II  trovata  nell'archivio  di  S.  Maria 

,  in  Trastevere.     XXIII,  294. 

dei  manoscritti  dell'archivio  di  S.  Marco  in  Roma.     XXIII, 

294. 

di  un  manoscritto  del  secolo  ix  dell'archivio  di  S.  Maria  Mag- 
giore.    XXIII,   301. 

intorno  alle  pitture  recentemente  scoperte  nel  Foro.     XXIII,  583. 

Feliciangeli  D.  vedi  Cao  Mastio  G.  B.  e  Feliciangeli  D. 

Fermo,  la  cavalcata  dell'Assunta.     XIII,  2 ri. 

—  topografia  del  Girone.     XIII,  236. 

Fogolarì  (Gino),  intorno  ad  un  sarcofago  scoperto  di  recente  nel  Foro 
Romano.       XXIV,  273. 

Fontana  (Bartolomeo)  eletto  sindaco.  XI,  164;  XII,  390;  XIII,  210; 
XV,  513;  XVI,  523  ;XVII,  531;  XXI,  592;  XXII,  318;  XXIII,  299. 

sua  morte.     XXIV,  272,  289. 

Fonti  per  la  storia  d' Italia.  Si  stabilisce  che  ogni  volume  che  sarà  pre- 
sentato dalla  Società  all'  Istituto  Storico  Italiano  per  la  pubblicazione, 
debba  essere  sottoposto  prima  ad  un'apposita  Commissione  di  sor- 
veglianza.    XIV,  185. 

Fournier  (Paul)  eletto  socio.     XVIII,  232. 


Gatti  (Giuseppe)  eletto  socio.     XII,  385. 
Celli  (Agenore),  sua  morte.     XI,  163. 
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Glierardi  (Alessando)  eletto  socio.     XIV,  185. 
(jicsebrecht  (Guglielmo  von),  necrologia.     XIII,  207. 
Giorgi  (Ignazio)  eletto  segretario.     XVIII,  233;  XXIII,  299. 
(jregorovius  (Ferdinando),  necrologia.     XIV,    175. 
Guasti  (Cesare),  necrologia.     XII,   386. 
Guglielmotti  (Alberto),  sua  morte.     XVI,   543. 

Henzen  (Guglielmo  von),  commemorazione.     XI,  163. 
Herrnanin   (Federico)  riferisce  alla  Società  intorno  alle  pitture  scoperte 
nel  convento  di  S.  Cecilia  e  attribuite  al  Cavallini.      XXIII,  583. 

—  —  comunicazione  intorno  al  pittore  Pietro  Cavallini  quale  autore  di 
un  affresco  in  S.  Giorgio  in  Velabro.     XXIV,  272. 

Inventario  d'una  raccolta  di  quadri,  copia  del  codice  Corsiniano  1051 

(33.  A.  II).     XXII,  318. 
Invito   alla    Società  di  partecipare  ad  un  Congresso  internazionale  di 

scienze  storiche.     XXIV,  270. 
Istituto  Storico  Italiano  e  le  sue  pubblicazioni.     XIV,  181. 

Kehr  (Paul)  eletto  socio.     XXIII,  299. 

—  —  comunicazione  intorno  a  due  preziosi  documenti  pontifici  illu- 
stranti la  storia  di  Roma  nel  sec.  xi.     XXIII,  300. 

Lea  (Henrv  Charles)  eletto  socio.     XVI,  247. 

Leva  (De)  (Giuseppe),  necrologia.     XVIII,  470. 

Levi  (Guido)  eletto  segretario.     XI,  694;  XIII,  210;  XVI,  247. 

— -  —  annuncio  della  sua  morte.     XVI,  288, 

—  —  conunemorazione.     XVII,  247. 
Lowenfeld  (Samuele),  necrologia.     XV,  289. 
Lumbroso  (Giacomo)  eletto  socio.     XII,  390. 

comunicazione  sul  Concilio  per  li  Romani  in  Araceli,  alla  morte 

di  Eugenio  IV.     XXIII,  295. 
Luzio  (Alessandro)  eletto  socio.     XVI li,  232. 

Malfatti  (Bartolomeo),  necrologia.     XIV,  453;  XV,  289. 

Manfroni  (Camillo)  eletto  socio.     XIX,  444. 

Mariani  (Lucio)  eletto  socio.     XIX,  444. 

La  cavalcata  dell'Assunta  ni  Fermo,  (^lorso  pratico  di  metodo- 
logia della  storia.     XIII,  211. 

Intorno  alla  stele  del  Foro  Romano,  comun'cazione.     XXIII,  293. 

Maurice  (Ernesto),  comunicazione  :  intorno  alla  collezione  di  inni  sacri 
contenuta  nei  manoscritti  Vaticano  7172  e  Parigino  latino  1092. 
XXII,  321. 

Messale  (II)  de  Firmonibus.     XIII,  224. 
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Metodologia  della  storia,  corso  pratico.     XI,  305;  XIII,  211. 

Milani  (Luigi  Adriano)  eletto  socio.     XII,   385. 

Ministero  della  pubblica  istruzione  concede  alla  Società  un  sussidio 
straordinario.     XII,  387;  XVI,  244. 

Monaci  (Alfredo).  Sui  rilievi  del  frontone  dell'attico  dell'arco  di  Co- 
stantino, comunicazione.     XXIII,  300. 

—  (Ernesto),  eletto  consigliere.  XII,  392  ;  XIV,  186  ;  XVI,  247  ;  XVIII, 
233;  XXII,  319;  XXIV,  271. 

—  —  si  dimette  da  delegato  della  Società  presso  l'Istituto  Storico  Ita- 
liano.    XIV,  186;  XVI,  246. 

—  —  confermato  delegato  della  Società  presso  l' Istituto  Storico  Ita- 
liano.    XVII,  256. 

insiste  nelle  dimissioni  da  delegato  della  Società  presso  l' Istituto 

Storico  Italiano.     XV^II,   531. 

—  —  Sopra  alcuni  versi  pubblicati  dalTraube,che  sono  un  prezioso  con- 
tributo alla  storia  della  Schola  cantorum,  comunicazione.    XXIII,  302. 

— •  —  Cenno  necrologico  in  morte  del  socio  Raffaele  Ambrosi  De  Ma- 

gistris.     XXIII,  577. 
Monticelo  (Giovanni)  eletto  socio.     XVI,  247. 

—  —  comunicazione  intorno  a  due  bolle  d' indulgenza  largite  da  Eu- 
genio IV  e  Pio  II  per  la  chiesa  di  S.  Giovanni  di  Salvore  (Istria). 
XXII,   319. 

Monumenti  paleografici  in  Roma,  contributo  della  Società.     XII,  389. 
Monzani  (Cirillo),  necrologia.     XII,  379. 

Navone  (Giulio)  eletto  sindaco.  XII,  390;  XIII,  210;  XV,  513;  XVI, 
523;  XVII,  531. 

eletto  tesoriere.     XXII,   319;  XXIV,  271. 

Nitti  (Francesco)  eletto  socio.     XVI,  247. 

—  —  eletto  sindaco.     XXIV,  270, 

Pagnotti  (Francesco),  alunno  della  Scuola  storica.     XV,  513. 
eletto  socio.     XVIII,  232. 

—  —  necrologia.     XVIII,  470;  XIX,  191. 

Paoli  (De),  commemorazione  di  Guido  Levi.     XVII,  25 1. 

Pelaez  (Mario)  eletto  socio.     XVIII,  232. 

necrologia  di  Francesco  Pagnotti.     XVIII,  470. 

Pélissier  (Leon  Gustave)  eletto  socio.     XVIII,  232. 

Pelliccioni  (Gaetano)  eletto  socio.     XII,  390. 

— •  —  necrologia.     XV,  290. 

Pometti  (Francesco),  comunicazione:  del  codice  Vaticano  1984,  a  pro- 
posito degli  Aniiaìes  Romani  pubblicati  dal  Pertz.     XXIII,  300. 

intorno  alla  lacuna  che  si  riscontra  nella  cronologia  dei  cardi- 
nali dal  1201  al  121 5.     XXIV,  273. 
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Pubblicazioni  della  Società  e  Jell'  Istituto  Storico  Italiano.  XIV,  181; 
XVI,  246. 

Regesto  di  Farla,  carta  topografica.     XXII,  517. 
Regolamento  circa  le  relazioni  fra  la  Società  e  il  suo  delegato  presso 
r  Istituto  Storico  Italiano.     XVI,  246. 

—  per  le  riunioni  mensili  della  Società  per  comunicazioni  scientifiche. 
XXI,  593. 

Reumont  (Alfredo  von),  commemorazione.     XI,  163. 

Riant  (Paolo),  necrologia.     XII,  386. 

Riunioni  scientifiche  della  Società.     XXI,  590;  XXII,  319;  XXIII,  293, 

300,  583  ;  XXIV,  272. 
Rocchi  (V.)  riferisce  intorno  ad  una  bolla  inedita  di  Urbano  VI.     XXIV, 

273. 
Rodocanachi  (Emanuele)  eletto  socio.     XIV,  185. 
Rosi  (Michele)  eletto  socio.     XXIII,  299. 

eletto  sindaco.     XXV,  242,  479. 

Rossi  (De)  (Giovanni  Battista),  necrologia.     XVII,  527. 

Savignoni  (Pietro)  alunno  della  Scuola  storica.     XV,  513. 

eletto  socio.     XVIII,  232. 

eletto  sindaco.     XXV,  479. 

Schiaparelli  (Celestino)  eletto  sindaco.     XXV,  242. 

—  (Luigi)  nominato  alunno  della  Scuola  storica.     XXIV,  269. 
Sulla  firmatio  autografa  nelle  carte  pagensi  romane  dei  secoli  x 

e  XI,  comunicazione.     XXIV,  273. 
Scuola  storica  presso  la  Società.     XV,  294,  513;  XVI,  242. 
— ■  Il  Ministero  per  ragioni  di  economia  sospende  l'assegno  annuo  per 

gli  alunni.     XIX,  443;  XX,  218. 

—  11  Ministero  accorda  nuovamente  un  assegno  annuo  agli  alunni. 
XXI,   589. 

Soci.  Conferma  con  regio  decreto  degli  antichi  membri  della  Società 

romana  di  storia  patria.     XV,  294. 
Stevenson  (Enrico),  sua  morte.     XXI,  617;  XXII,   316. 
Storia  dello  Studio  romano.     XIV,  183. 

Tabarrini  (Marco),  sua  morte.     XX,  515. 

Telegramma  al  cav.  Alfredo  von  Arneth  in  occasione  del  suo  cinquan- 
tesimo anno  di  carriera  archivistica.     XIV,   179. 

Telegrammi  inviati  e  ricevuti  dalla  Società  in  occasione  dell'assassinio 
del  Re  Umberto  I.     XXIII,  579. 

Tommasini  (Oreste).  Preparazione  del  Codex  diploiiiatìciis  urbis  Koiiiae, 
relazione  all'  Istituto  Storico.     XI,  696. 

eletto  presidente.     XII,  392;  XVIII,  233. 
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Tommasini    (Oreste")    eletto    consigliere.        XIV,     i86  ;    XYI,    247  ; 
XXIV,  271. 

—  —  necrologia  di  Ferdinando  Gregorovius.     XIV,  175. 

—  —  necrologia  di  Bartolomeo  Malfatti.     XIV,  455. 

—  —  necrologia  di  Ruggero  Bonghi.     XVIII,  469. 

• —  —  necrologia  di  Giuseppe  De  Leva.     XVIII,  470. 

—  —  nominato  membro  del  Consiglio  degli  archivi.     XIX,  191. 

lavori  sociali    durante   il    i8(S<S. 


—  Relazione 

del  Presidente    st 

XII,  387. 

id.  id. 

1889.     XIII,  207. 

id.  id. 

1890.     XIV,  180. 

id.  id. 

1895.     XIX,  190. 

id.  id. 

1896.     XIX,  443  : 

XX,  217. 

—  —  si  dimette  da  Presidente  per  motivi  di  salute.     XX,  491. 

Umberto  I,  annuncio  della  sua  morte.     XXIII,   3. 

—  —  sua  commemorazione.     XXIII,   580. 

Università  di  Roma,   invito  per  pubblicare  la  serie  di  documenti  che 
riguardano  la  storia  dello  Studio  romano.     XIV,  185  ;  XV,  293. 

Winkelmann  (Edoardo),  annuncio  della  sua  morte.     XIX,  219. 
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AVVERTENZE 


OMPILATO  con  le  norme  che  son  premesse  ai 
due  indici  de'  voli.  I-XXV  (1877-1902)  di 
quest'  A rc/iiv/o,  anche  il  presente  indice,  relativo  ai 
voli.  XXVI-XL  (1903-19 17)  è  quadripartito;  ma  il 
metodo  seguito  questa  volta  è  alquanto  diverso  da 
quello  già  usato. 

Anzitutto,  per  ragioni  di  spazio,  la  indicazione  del 
volume  vien  data  non  più  dal  numero  romano  (che 
figura  soltanto  sul  frontispizio,  a  somiglianza  degli  altri 
indici),  bensì  dal  numero  arabo  di  neretto. 

La  prima  parte  (indice  per  autori),  mentre  per  i 
voli.  I-XXV  contiene  in  serie  unica  alfabetica  gli  autori 
delle  memorie  e  quelli  degli  scritti  recensiti,  qui  divi- 
desi  in  due  sezioni  ;  sia  per  distinguere  una  categoria 
di  scrittori  dall'altra,  come  per  comprendere  i  non 
pochi  autori  delle  cui  pubblicazioni  si  dà  contezza  nella 
rubrica  «  Notizie  »,  i  quali  sarebbero  stati  esclusi  dalla 
precedente  regola. 

In  quanto  alla  seconda  parte  (indice  de'  soggetti) 
è  parso  utile  dapprima  dare  lo  schema  di  ogni  mono- 
grafia di  eminente  carattere  storico  o  biografico  ;  poscia 
di  aggruppare  le  varietà  qua  e  là  ricorrenti  di  un 
medesimo   soggetto,   ordinandole,    se    possibile,    crono- 
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logicamente.  Di  un  soggetto  incidentale  (rispetto  al 
quadro  della  narrazione)  non  s' è  tenuto  conto,  come, 
in  molti  casi,  di  quelli  estranei  alla  storia  dell'Urbe, 
o  riguardanti  l'antichità  classica.  E  ovvio  ritenere  che 
siffatto  lavoro  sia  tutt'  altro  che  scevro  di  sviste,  lacune, 
difetti  di  proporzione.  Sia  lecito  non  pertanto  di  chie- 
dere allo  studioso  un  po'  d'indulgenza,  in  compenso 
del  servigio  che  gli  si  è  voluto  rendere,  informandolo 
così  dell'andamento  delle  più  ampie  trattazioni  come 
dei  particolari  di  ogni  più  rilevante  soggetto.  Del  resto 
le  omissioni  di  persone,  cose  e  luoghi,  che  sarà  facile 
constatare  con  i  volumi  sott'  occhio,  sono  conseguenza 
della  regola,  già  invalsa,  di  eliminare  quanto  occorra 
di  passata,  eccetto  se  abbia  rapporto  con  Roma:  limi- 
tazione necessaria  per  evitare  che  l' indice  crescesse 
enormemente  di  mole,  atteso  il  gran  numero  di  nomi 
compresi,  come  questa  volta,  in  quindici  volumi  di 
svariate  monografie  accompagnate  da  numerosi  docu- 
menti. Si  avvertirà  invece  la  immissione  di  alquante 
voci  le  quali,  assommandone  altre  particolari  per  via 
di  richiami,  od  essendo  proprie  del  catalogo  a  materie, 
appaiono  come  intruse  in  un  catalogo  semplicemente 
a  soggetti.  Ma  la  giunta  non  dovrebbe  riuscire  discara 
allo  studioso,  a  cui  profitto  si  è  voluto  sorpassare  la 
stretta  regola  catalografica. 

Segue  l'elenco  cronologico  de'  documenti  (terza 
parte  del  lavoro)  che  diversifica  da'  precedenti  in 
quanto  si  volle,  specialmente  delle  locazioni,  compere, 
vendite  ed  oblazioni,  dare  soltanto  la  notizia  sommaria, 
e  cioè  la  datazione  e  il  nome  diplomatico  del  docu- 
mento, che  sono  i  dati  essenziali. 

Nulla  di  alterato  nell'ultima  parte  che  comprende 
gli  atti  sociali. 

G.   C.       . 
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*        28, 


307- 


Balestra -Tonimasini.  * 

523- 
Bannister-Balzani.  * 
Baracconi- Romualdi 

229. 
Barilli.       34,'.  571- 
Barker- Fedele.       35 
Barone.       27,  541. 
Bartoli.       33,  523. 

»     -Fedele.       34,  558. 
Beck-Zabughin.  *       37,  365 
Benassi- Borino.       38,  744. 
Berlière.       27,  540. 
Bertolini  -  Fedele. 
Besso  -  Ramadori.  * 
Bianchi-  Fedele.  * 
Biasotti.       34,  255. 

»       -Fedele.     34,  558,  35 

313- 
Bildt  (De).       28,  503. 
Blienietzrieder- Fedele.       34 

562. 
Block -Falco  G.       36,  708. 
Blondel -Fedele.       26,  509. 
Bohier.       32,  298. 
Bojani  (De) -Buzzi,  *  36,  300, 


35,  313- 
28,  240. 
26,    495. 
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Bossi-Borino.  *       38,  389. 
Boiiard  (De).       34,  261. 

»  -Fedele    34,  554, 

36,  345- 
Bozzola- Fedele.       36,  335. 
Brem- Fedele.       36,  340. 
Bresslau- Fedele.       35,  306. 
Bretholz- Buzzi.       36,  322. 
Brienza- Fedele.       35,  312. 
Burdach- Fedele.       34,  559. 
»       -Buzzi.  *       35,  638. 
Buschbell-Piccolomini.*     33, 

262. 

Calisse-Egidi.  *       27,  282. 
Callegari.       28,  507. 
Calmette- Fedele      36,  345. 
Calvi,       26,  540,  28,  508,  34, 

259- 
Calvi -Fedele.       35,  305. 

»     -Buzzi.       35,  646. 
Cannizaro- Fedele.      35,  310. 
Cantalamessa- Fedele.         35, 

300. 
Cantarelli- Ramundo.  *       27, 

280. 
Carabellese.       29,  274. 
Carcereri-Egidi.  *       30,  503. 
Carlesi.       27,  306. 
Carusi  -  Egidi.  *      31,  493. 

»      -Fedele.*      34,  250. 

»      -Fedele.       34,  564. 

»      -Buzzi.       39,  287. 
Casanova.       39,  600. 
Cascioli  -  Fedele.         34,    568, 

36,  343- 
Caspar- Fedele.       36,   331. 
Cauchie.       32,  295. 
Cavazzi.       29,  270. 

»       -Zucchetti.  *    30,  500. 
Celani- Fedele.      34,  565,  35, 

303. 
Celani- Ricotti.  *       38,  369. 
Celier- Fedele.       36,  344. 


Cenci -Federici.       39,  281. 
Cessi- Fedele.       34,   557,   35, 

304- 
Cessi  -  Tommasini.  *    36,297. 
Chaillan- Fedele.       36,  339. 
Chinali  -  Romualdi.  *    27,529. 
Chledowski-Zabughin.  *     36, 

693- 

Ciaccio.       29,  272,  273. 

Ciartoso- Fedele.       35,  301. 
.Cognasso- Fedele.       36,   339. 

Colagrossi.       34,  258. 

Colaneri.       27,  303. 

Colombe-Egidi.       36,  341. 
'Conrat- Fedele.       36,  328. 

Consorti  -  Egidi.  *       26,  523. 

Constant-Balzani.*     35,  633. 

Contenson  (De).       32,  295. 

Corridore.       30,   510. 

Crivellucci  -  Romualdi.  *      27, 
289. 

Crivellucci- Buzzi.      36,  317. 

Cugnoni.       31,,  509. 

Cupis  (De).     27,  303,  34,  551. 

Davidsohn -.Salvatorelli.  *  31, 

235- 
Dengel.       28,  508. 

»      -Giovannoni.  *         36, 

287. 

»        Zabughin.  *     37,  675, 

678. 
Diehl-Buzzi.       35,  646. 
Digard- Fedele.       26,   510. 
Dorez- Fedele.       35,  309. 
Duchesne- Fedele.       26,  508. 
»         -P'edele.  *     26,  518. 
»  -Fedele.       35,  304, 

36,  326. 
Dufourcq.       27,  301. 
Dumoulin- Fedele.       35,  308. 
Durrieu- Fedele.       35,  309. 
Dvorak- Giovannoni.  *        36, 

287. 
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Édouard  (p.)  d' Alencon-Fe- 

dele.       28,    210. 
Egger-Zippel.  *       31,  499- 

»      -Giovannoni.  *  36,287. 
Egidi-Fedele.       35,  318. 
Ehrle- Fedele.       33,  493.  34, 

568. 
Eichmann- Fedele.       36,  328. 
Eisler.       28,  505. 
Ettinger- Fedele.       36,  342. 
Eulenburg- Falco.       36,  707. 

Falco -Fedele.       35,  318. 
Faloci  Pulignani- Buzzi.      36, 

315- 
Fedele.       27,  298.  29,  272. 
Fedele-Egidi.       36,  325. 
Federici.       28,  249.  34,   260. 
Fierens- Buzzi.       37,  698. 
Finke- Fedele.  *       27,  276. 
Fiocca -Fedele.       35,  301. 
Fliche-Borìno.       38,  739. 
Foerster.      28,  244. 
Fontana.       30,  261. 
Fortunato  -  Fedele.  *    27,259. 
Fraikin-Tommasini.  *        32, 

287. 
Francesco  (De) -Fedele.      35, 

303- 
Fraschetti,      26,  534.  29,  270. 
Fumi-Ramadori.  *      28,234. 

»     -Fedele.       35,  3^5 • 
Fumi.       39,  601. 

Gabrielli  A. -Buzzi.     37,697. 

39,  600. 
Gabrielli  G.- Buzzi.     37,687. 
Gaddoni-Paribeni.      36,  705. 
Gaddoni.       40,   152. 
Gardthausen- Buzzi.    36,  322. 
Gatti-Buzzi.       36,  313. 
Gay -Fedele.  *       27,  530. 
Gentile- Petrella.  *       32,508. 
Gentili -Buzzi.       37,  698. 


Glierardi-Egidi.  *       31,    493. 
»        -Fedele.  *      34,  250. 
Ghetti  -  Fedele.  *       29,  562. 
Giovannoni- Falco.      36,  707. 
Gnoli- Fedele.       35,  308. 
Goetz-Fedele.       36,  337. 
Grassi  Privitera- Buzzi.       37, 

698. 
Grilli.       28,  505. 
Grossi    Gondi- Fedele.       35, 

302. 
Grossi  Gondi.       36,  314. 
Griineisen  {De)-Fedele.*   34, 

538. 
Griineisen  (De) -Fedele.      36, 

329- 
Guardione-Rosi.  *       29,556. 
Guerri- Petrella.  *      32,  507. 

Haller- Fedele.       35,  301. 
Halphen- Fedele.      34,  256. 
Hartmann- Fedele.*    36,304. 
Hermanin- Fedele.       35,  305. 
Hirschauer-Fedele.     36,  345. 
Hofmeister- Fedele.     36,  333. 
Holzapfel.       26,  536. 
Homo.       27,   297. 
Huelsen-Rosi.  *       29,  264. 

Inguanez- Buzzi.       39,  283-5, 

602. 
Inguanez- Falco.       36,  707. 
Isoldi.       33,  522. 

»     -Egidi.       36,  343- 

Jacob- Fedele.       36,  339. 
Jacoli- Buzzi.       35,  644. 
Jordan -Fedele.       26,  513. 
»      -Bozzola.  *      33,    511. 

Kehr.       29,  271.  30,  259. 
Kehr-Egidi.*      30,  497. 

»    -Fedele.*      26,  525.  34, 

247. 
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Kehr-Fedele.       36,  328. 
Kirsch -Fedele.       26,  512.  34, 

557. 
Kleinclausz.       26,  541. 
Kògel- Buzzi.       35,  643. 

Labadini.       32,  297. 
Lambiasi- Fedele.       35,    306. 
Lanciarli- Buzzi.       36,  320. 
Lanciotti  -  Buzzi.  *       38,   722. 
Lauri- Buzzi.       39,  603. 
Lazzarini- Federici.     27,  274, 

292. 
Lazzarini.       28,  248. 
Lazzaroni -De  Nicola.*      31, 

239- 
Le  Bachelet-Fedele.     35,311. 
Leicht-Fedele.       34,  555. 
Lemcke-Bozzola.  *      33,518. 
Leone -Fedele.       36,  347. 
Leoni.       27,  302. 
Levati.       33,  268. 
Levison- Fedele.       36,  331. 
Liebaert- Fedele.       34,  555. 
Loevinson.       28,  507. 
Lombardini- Fedele.   34,  566. 
Luchaire.       27,  298. 
Lugano.       26,    536.   29,   272. 

»       -Fedele.       36,  330. 
Lutnbroso.       26,  536. 
Luzio-Egidi.  *      31,  502. 

»     -Tommasini.  *    34,  523. 

Magistris  (De).       36,  344. 
Magliari.       26,  535. 
Malvezzi.       29,  571. 
Manaresi.       32,  511. 
Mandatari.       29,  569. 
Manni- Fedele.       34,  570. 
March -Fedele.       34,  557. 

»      -Buzzi.       37,    693.    38, 

410. 
Marchetti  Longhi-Borlno.    39, 

594- 


Marcucci-Egidi.  *       26,    514. 
Marignan- Fedele.       36,  330. 
Martin.       32,  297. 
Martinori  -  Serafini.  *    38,733. 
Marucchi.       29,  273. 
Maselli.       28,  250. 
Mathis-Borino.      38,  745.  39, 

285. 
Maturo-Buzzi.       37,  695. 
Mayer- Fedele.       34,  256. 
Mayol   (De)   de   Lupé-Egidi. 

36,  346. 
Medin.       27,  300. 
Melchiori.       29,  269. 
Menchetti.       30,  508. 

»         -Buzzi.       37,  696. 
Mengozzi- Fedele.       36,  340. 
Merores  -  Fedele.  *      36,304. 
Mills- Balzani.  *       34,  543. 
Modigliani  -  Segré.  *    28,491. 
Mollat-Arias.  *       29,  261. 
Monod  -  Fedele.  *       28,  496. 
Monod.       28,  503. 
Morel  Fatio  -  Fedele.    36,  346. 
Mortet- Fedele.       35,  312. 
Moschetti- Federici.*  26,503. 
Miiller.       37,  383. 
Muiioz.       29,  567.  34,  260. 
»      -Fedele.     35,  306,  308, 

310,  314,  318.  36,  329. 
Munoz -De  Nicola.  *    31,239. 

Negri  -  Fedele.  *      32,  290. 

»      -       »      .       34,  561. 
Newett.       30,  259. 
Nitti  di  Vito.       30,   259.   37, 

382. 
Nitti  di  Vito -Federici.  *     26, 

520. 
Nogara- Buzzi.       35,  645. 
Novati- Fedele.       36,  341. 

Oliger- Fedele.       34,  255. 
»      -Buzzi.       37,   693. 
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Omont.       27,  540.  28,  246  8. 
Orano- Fedele.       34,  565. 
Orbaan.       37,  384. 
Otto -Fedele.       36,  335. 
Ovidi-Rosi.*       28,  500. 

Pace -Fedele.       36,  328. 
Pagliucchi-Pelrella.  *         32, 

506. 
Palmarocchi- Borine.  *       38, 

453- 
Pansa-Zabughin.  *      37,  683. 
Parente -Fedele.       36,  330. 
Pasolini.       36,  316. 
Pasquali.       26,  538. 
Pastine -Fedele.       36,  329. 
Pecci- Buzzi.       36,  319. 
Peitz- Fedele.       34,  569. 

»     -Borino.  *      40,  289. 
Pellati- Buzzi,       36,  313. 
Perca- Fedele.       36,  348. 
Petrella- Fedele.         34,    553. 

36,  342. 
Piccinelii.       26,  535. 
Piccolomini.       26,  537. 

»  -Ferri.  *    27,  286. 

Picotti- Fedele.       34,  565. 
»      -Negri.  *      38,   399. 
Pijoàn- Fedele.       36,  348. 
Pinna.       26,  536. 
Pintor- Monticelo.  *     28,232. 
Pintor.       31,  249. 
Pinzi.       28,  244. 

»    -Fedele.       35,  317. 

»    -Buzzi.       36,  323. 
Pitzorno- Fedele.       34,  563 
Piur-Buzzi.*      35,  638. 
Pivano- Arias.       28,  494. 
Pollock-Rosi.  *      26,  511. 
Poupardin.       26,  541. 
Pozzi -Fedele.       35,  316. 
Predelli- Monticelo.*  28,227. 
Presutti-Tomassetti.  *       32, 

292. 


Prou  -  Federici.  *       27,  288. 
Putelli- Borino.      38,  405.  39, 
597- 

Ramundo- Fedele.       34,  562. 
Re.       31,  508. 
»  -Borino.       39,  596. 
Reil.       27,  541. 
Ricci- Buzzi.       37,  694. 
Ricciotti  Bratti.       26,  538. 
Richter.       28,  245. 
Rinaldi -Buzzi.       36,  318. 
Rinaudo  -  Spezi.  *        28,    231. 
Rivera.       34,  552.  37,  383. 
Rivoira.       29,  570. 
Rizzini- Fedele.       35,  302. 
Roberti  -  Petrella.  *      32,507. 
Rocchi  -  Lanciani.  *      27,526. 
»      -Romualdi.*  28,   236. 
Rodocanachi  -  Giovannoni.   * 

27,  519- 
Rodocanachi.       29,  571. 

»  -Petrella.  *      32, 

504. 
Rodocanachi-Zabughin.*    35, 

283.  37,  371- 
Rodocanachi  -  Fedele.         35, 

314-  36,  337. 
Rodolico  -  Federici.  *  27,284. 
Rosi.       29,  565. 
Rossi.       27,  303,  538. 

»     -Egidi.  *       27,  533. 
Ruffini  -  Falco.  *       34,  545. 
Ruffo- Buzzi.       39,  599. 

Sabbadini- Fedele.       35,  315 
Salinas- Fedele.       35,  317. 
Samaran -Arias.  *     29,  261. 
Sanctis  (De) -Buzzi.     37,  698. 
Santa  (Dalla) -Buzzi.    39,599. 
Sàntoli- Buzzi.       35,  644. 
Sartorio.       34,  571. 
Sautier- Fedele.       36,  338. 
Savini.       32,  514. 
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Schafer- Fedele.         35,    310, 

36,  341- 
Schapire-Zabughin.*    36,  693. 
Schellhaas.       28,  504. 

»         -Tommasini.  *    34, 

524- 
Schellhaas -Fedele.     35,  315. 

36,  349- 
Schiaparelli.       28,   248,   250. 

33,  521. 
Schiaparelli- Buzzi.      36,  323. 
»  -Federici.  *      27, 

255- 
Schipa.       27,  305. 
Schmidlin- Fedele.*    29,  557. 
Schneider- Fedele.       36,  334. 
Schnitzer.       26,  537. 
Schniirer.       29,  271. 
Schupfer -Arias.  *       28,  494. 
Schuster -Fedele.      34,  558. 
Scotti -Fedele.       34,  564. 
Sella.       28,  509. 

»    -Fedele.       35,  312. 
Seppelt-Fedele.       36,  340. 
Serafini -Buzzi.       38,  407. 
Signorelli- Fedele.      35,  317. 
Silvagni- Buzzi.       37,  697, 
Simonsfeld- Fedele.     34,  569. 
Simson- Fedele.       36,  333 
Siragusa.       28,   250. 
Sol.       28,  506. 
Solmi -Fedele,       35,  299. 
Sommerfeldt- Falco.    36,  707. 
Soranzo.       34,  257. 

»       -Negri.  *       35,  293. 
Sorbelli- Buzzi.       35,  644. 
Spezi.      34,  259, 

»     -Buzzi.       37,  697. 
Spinetti.       37,  383. 
Staderini.       27,  302. 
Stara  Tedde.       29,  270. 
Sternfeld  -  Tommasini.  *     29, 

266. 
Stettiner.      34,  261. 


Stieve-Falco.  *      33,  259. 
Stornajolo.      32,  513.  37,  384. 
Styger- Buzzi.       38,  409. 
Susta-Tommasini.  *    27,271. 

Tacchi   Venturi.         27,    539. 

37,  382. 

Tacchi  Venturi-Piccolomini.* 

32,  497- 
Tacchi  Venturi -Balzani.*  35, 

636. 
Tamassia- Fedele.       34,  567. 
Tangl -Fedele.*       28,487. 
Taurisano- Buzzi.        37,    695. 

38,  409.  39,  287. 
Taylor.       28,  245. 
Tersenghì.       33,  522. 
Thurston.       28,  504. 
Toesca.       27,  538. 
Tomassetti.       35,  313. 
Toni-Egidi.  *      31,  493- 
Torelli.       37,  381. 
Tortonese- Fedele.       34,  567. 

Ubaldo   (p.)    d' Alencon- Fe- 
dele.      34,  556. 
Ulivi.       29,  271. 

Van  Heuckelum- Fedele.    36, 

336. 
Van  Hove.       32,  295. 
Vattasso  -  Monaci.  *     30,255. 
Vedova  (Della)-Buzzi.  36,315. 
Vidal-Fedele.       36,  338. 
Villari.       28,  252. 
Vivell- Fedele.       36,  334. 

Wahrmund -Buzzi.       35,645. 
Wattenbach  (Dùmmler).     26, 

541- 
Wilpert.       40,  152. 

»       -Lanciani.*     26,  516. 
Woodward-Zabughin,  *      38, 

713- 
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Yver-Arias.  *       27,  524. 

Zaccherini  -  Paribeni. 

705- 
Zaccherini.       40,  152. 


36, 


Zanzucchi.       27,  540. 
Zippel-Egidi.  *       27,  266. 
»      -Fedele.       34,  561.  36, 

345. 
Zucchetti -Buzzi.       36,  325. 


II. 

Indice  delle  persone,  dei  luoghi 
e  delle  cose  notabili. 


N.  B.  —  Quando  un  soggetto  occupa  più  pagine  consecutive,  si  cita  sol- 
tanto la  prima;  quand'esso  ricorre  qua  e  là,  si  citano  le  relative  pagine,  o  la 
prima  e  l'ultima  separate  da  una  lineetta. 

Il  corsivo  denota  la  recensione  o  la  notizia  di  un'  opera. 


Abbadia  al  Ponte  nella  lotta  tra  i  Di  Vico  e  la  Chiesa  (1331- 
54).         26,  278,  285,  320-2,  326.  27,  113-5,  128. 

Abbreviatori  v.  Libro  di  note. 

Abbreviazioni,  Dictionnaire  d' abréviations  latines  publié  à  Bre- 
scia, 1534  ;  Abréviations  grecques  copiées  par  Ange  Politien. 
28,  248. 

Abruzzi  V.  Aquila. 

Accolti  (card.  Ben.)  e  Sadoleto  dal  loro  carteggio.  38,  269; 
lettere,  427,  445-8. 

Acqua  Bollicante  (Tenuta),  suoi  feudatari.  29,  36;  antichità, 
36  n. 

Acquapendente  avversa  alla  ribellione  del  1375.  31,  149;  rimu- 
nerata da  Gregorio  XI,   163. 

Acquapuzza   (agro  Pontino).         26,    529.   35,   300.   36,  374,  382. 

Acquariciari  nel  M.  E.,  se  formassero  associazione.        29,  558-9. 

Acqua  Tutia  (Tuchia,  Tuza,  Tuzzia),  tenuta.  27,  34-44,  66-77. 
28,  41-106.  30,  347,  350-1. 

Acque  Albule  e  Barco,  not.  feud.  e  bibliogr.  30,  381  ;  antichità, 
381  n. 

Acquedotti  vari.  27,  475.  29,  36  n.,  44-5,  51,  62,  74.  30, 
337-8. 

Acquedotto  della  Vergine,  not.  stor. -bibliogr.  29,  44,  49-51. 

—  di  Civita  Lavinia.         32,  188  n. 

—  di  Secciano  presso  Albano.         30,  183. 
Acurianum  (Fundus).         30,  383. 
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Acutianus  (Fundus).         30,  355. 

Adalberto    arciv.    di    Amburgo-Brema    rifiuta    il    papato    (1047), 
39,  331,  348. 

—  II  march,  di  Toscana  e  Sergio  III.         33,  196-8,  200-2,  206; 

contro  Lamberto,   196;    contro  Berengario.         34,  87-9,  98, 

109.  38,  150,  153. 
Adamoli  (Giulio)  nel  moto  romano  del  1867.       36,  79,  80. 
Adelberto  arciv.  di  Ravenna  (1004-1013).         38,   181-3. 
Adenolfo  conte  d'Aquino  e  duca  di  Gaeta,  prigioniero  di  Guai- 

mario  (1045).         28,  16.   38,    464.    39,    205   n.,    341  ;    contro 

Riccardo  di  Aversa.         38,  491. 

—  di  Pandolfo  d'Aquino  v.  Adriano  IV. 
Adeodato  II  e  il  mon.  di  S.  Erasmo.         28,  272, 

Adinolfo    abate   del   mon.    del   Salvatore,    poi    di    Farfa   (1124). 
37,  421-4. 

—  di  Anagni  v.  Martino  IV. 

Adriano  duca  d' Anagni  (1003).         38,  693. 

—  I  papa,  ascendente  dei  Colonna.         32,  407  n.-8.  33,  208. 

—  —  restaura  la  bas.  di  S.  Martino.         35,  330,  350,  366,  377, 

^^l,  413. 

—  —   a  difesa  della  Campagna.         38,  680. 

—  IV  concede  a  Bocchignano  le  terre  di  Tribuco  (11 57).         26, 

528. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Stefano  in  Fossanova.         26,  530. 

—  —  permuta  castelli  con  Adenolfo  d'Aquino.         29,  562. 

—  — ,  sua  bolla  per  S.  Sisto  in  Viterbo  (1158).         30,  500. 
investe  di  feudi  Oddone  da  Poli.         32,  405.  39,  582. 

—  VI  V.  Conclave. 

—  —  e  Carlo  V.        34,  157,  161-2,  165,  169. 

—  —  e  Giulio  de'  Medici.         34,   160. 

—  — ,  il  card.  Merino  e  Carlo  V.         35,  245-8. 

—  — ,  Saggio  storico.         36,  316. 

Adroald  ab.  del  mon.  del  Salvatore  (s.  VIII).         37,  397-8. 

A'efula  o  Aesula  paese  degli  Equi,  suo  sito.         29,  286. 

Affile  V.  Ponza. 

Affreschi  v.  Pitture. 

Africano  (Ten.)  in  terr.  Tiburtino.         27,  183-5,  441. 

Agapito  II  e  Alberico  II.         35,  149. 

— -  (Mon.  di  S.)    sull'  Esquilino,    se  connesso   con   la   chiesa   di 

S.  Maria  in  Monasterio.         29,   189. 
Ageltrude  madre  di  Lamberto   imp.         33,    187,    223,    247.    34, 

95.  38,  142. 
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Agnese  (Chiesa  di  S.)  al  Circo  agonale  fondata  da  Innocenzo  X. 
39,  41- 

—  —  ex  criptis  Agonis,  confusa  coli' oratorio  «  ad  duo  Fuma» 

del  mon.  di  S.   Prassede.         27,  27  n. 

—  e  Costanza  (Mon.  delle  SS.),  di  due  bolle  che  lo  riguardano, 

ss.  XI,  XII.         26,  526;  sua  lite  colla  chiesa    di   S.    Maria 
in  Monasterio  (i  155-1348).         29,   194-9,  205. 
Agnesi  (card.  Astorgio)  vice  camerl.         27,  215. 

—  e  il  Porcari.         36,  297. 

Agostini  (Giov.  D'),   cenni   biogr.         36,    9   n.  ;    suo    Sommario 

stor.  rom.  (1867-9),  9,  31,  88. 
Agro  Pontino  v.   Leonardo  da  Vinci. 

—  Romano,  Saggio  bibliogr.  degli  scritti  e  delle  leggi  sulV agro 

romano.         27,  303. 

—  — y  Le   vicende  dell'  agricoltura  e  della  pastorizia   neW  agro 

romano.        34,  551. 

,   Carta  dell'  agro  romano.        37,  383. 

Aguzzano,  Aguzzanello  (Tenute).         30,  354-6. 

Ajani  (Casa)  nel  moto  romano  del  1867.         36,  19  n.,  43-4,  86, 

94,   105-8. 
Alamanni  (Pietro)  ambasc.  fiorentino,  del  suo  carteggio  diplom. 

(1489-92).         39,  299. 
Alano  ab.  di  Farfa  t  769.         34,  305. 
Alardo  ab.  di  Farfa  f  1367.         34,  287.  35,  542. 
Alatri,  Statuta  (1585).         27,  247. 

—  (La  Chiesa  di)  ne'  rapporti  col  mon.  di  S.  Sebastiano  (s.  XIII 

sg.).         39,  22,  25,  31,  36,  46-8. 
Alba  (Contea  d').         39,  583. 

—  (Duca  d')  in  Cave  (i557)-         29,  308,  S".  334- 
Albani  (Gli)  acquistano  Soriano  (1715).         26,  393.  30,  200. 

—  (card.  Gianfr.)   alla   venuta   de'    Francesi   (1798).         36,  478, 

486,  493-502. 
Albano  feudo  de'  Savelli.         32,   194,  200;   separato   da   Castel 

Savello  (1485).         30,   169-183. 
Albarupe  v.  Roberto  de  Albarupe. 
Albergatis  (Pietro  de)  sen.  (1464).         30,  182  n. 
Alberghi  in  Tordinona  (s.  XV  sg).         39,  462. 
Albergo  dell'  Orso.         39,  463. 
Alberi  (vesc.  Ant.)  protetto  di  Pio  III.         26,  144. 
Alberico  I  e  Sergio  III.         33,  200-4.  35,  304.  36,  326;  occupa 

il  ducato  di  Spoleto  (e.  897).         33,  202;  sue  nozze  con  Ma- 

rozia,  204,  216,    219;    alla   batt.    del   Garigliano,    212,   217; 
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supposto  conte  di  Tuscolo,  224  n.  ;  data  incerta  della  morte, 
232  n.  ;  contro  Berengario.         34,  87-9,  109.   38,    150,    153; 
contro  la  chiesa  di  Ravenna.         34,  97. 
Alberico  II,  sua  egemonia.        33,  204,  210,  216;  suo  figlio  Otta- 
viano V.  Giovanni  XII;  contro  la  madre,  216,  231. 

—  —  pei  monasteri  rom.       26,  359,  463.  28,  281.  29,  297.  33,  236. 

—  —,  di  una  sua  moneta.         35,   133-149. 

—  — ,  suoi  rapporti  con  Bisanzio.         35,   145-8,  38,  685. 
patrizio.         35,  145-7-  39,  361,  364- 

—  —  nel  governo  della  provincia.         38,  159,  691. 
,  del  testam.  apocr.  (s.  XIV).         35,  544. 

—  da  Romano  e  il    Montelongo    (1238   sg.).         36,    263-7,    586, 

605,  631-3. 

Alberini  (Marcello).         28,  120.  35,  284. 

Alberto  (Chiesa  di  S.)  dell'  Esquilino  e  la  Compagnia  dei   Rac- 
comandati 27,  167  ;  sua  antichità,  168, 

Albertoni  (Gli)  vendono  Montefalcone  (1535).         26,  170. 

—  (Girol.  e  Greg.).  30,  i75  ;  loro  epitaffi  (1493,  1495),  177  n. 
Albizzi  (Gli)  di  Cesena.        35,  528  n. 

—  e  Leone  X.        35,  531  "• 

—  (Tom.)  prel.  dom.  di  Leone  X,  nel  vescovado  di  Cagli,       35, 

528. 
Alboino  conte  d'Istria  (906)  usurpa  beni  alla  chiesa  di  Ravenna. 

34,  loi.  38,   152. 
Albornoz  (Egidio)  per  il  dominio   papale   nel   Patrimonio   (1553 

sg),         26,  290.  27,  109,   116-146,  313-321,  30,   269-329.    31, 

126,  131. 

—  per  Velletri.     ,   36,  406,  422. 

—  e  il  governo  di  Roma  nel  1354.         39,  587, 
Albula  (Flumen)  ==  Acque  Albule. 

Albulas  (Ad),  forse  stazione  della  Tiburtina.  30,  336,  382  n. 
Alenino,  i  monaci  di  Farfa  e  del  Letenano.  34,  317  n.  37,  401. 
Aldobrandini  (Gli)  e  Paolo  V.         36,   133  n. 

—  (Giov,  Fr.),  (1608).         29,  338. 

—  (card.  Ipp.),  (1627).         34,  436,  441-4,  452,  456-462. 
AleandriJ(card.  Girol.).         32,  295.  34,  178,  180;  scambiato  con 

un  Alessandro.         39,  559  n, 
Alessandro  II,  Montecassino  e  l'ab.  Desiderio.         26,  371.   38, 
453,  496,  499- 

—  —  e  Pier  Damiani.         37,  418. 

—  Ili,  di  alcuni  suoi  diplomi.         26,  529,  530.  27,  264.  36,  328. 

—  —  V.  Convenzione. 
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Alessandro  III,  suo  monumento  in  Laterano.         31,  29. 

—  IV,  sua  opera  politica.         33,  513,  519. 

—  —  pel  mon.  Sublacense.         31,  102,  107. 

—  — ,  bolla  per  l'osped.  di  S.  Maria  dei  Crociferi.         31,  300. 

—  —  V.  Rocca  Antica. 

—  V.         39,  423  n- 

—  VI  contro  Carlo  Vili,  nei  rapporti  col  duca  di  Ferrara,  col 

Moro.         33,  339-434.  e  con  Luigi  XII.         34,  563. 

—  —  e  gli  Aragonesi         33,  339. 

—  —  e  Virginio  Orsini.         35,  523. 

—  —  dà  Civita  Lavinia  ai  suoi.         32,  216. 

—  —  e  la  Francia  (1498).         38,  713. 

—  —  fortifica  Castel  S.  Angelo.         39,  440. 

—  —  e  Venezia.         40,  12. 

—  —  e  i  Turchi.         40,  20,  26,  30. 
,  autori  che  ne  trattano.         33,  340  n. 

—  —  V.  anche  Bayezid  II,  Borgia  (Rodrigo). 

—  VII,  i  monumenti  e  l'edilizia  di  Roma.         31,  5-88. 

—  — ,  spese  per  la  sua  elezione  (1655).         31,  8. 

—  —,  Rolo  della  famiglia         31,  8. 

e  Cristina  di  Svezia.         31,  33,  54.  32,   160.  33,  258. 

e  Luigi  XIV.         31,  33- 

—  —  e  il  card.  Sforza  Pallavicino.         33,  250. 

—  — ,  suo  monum.  sepolcrale.         31,  88. 

—  — ,  incisioni  a  lui  relative.         31,  90. 

—  VIII.         37,  693. 

Alessio  (S.),  della  sua  leggenda.         27,  353. 

—  e  Bonifazio  (Abb.  dei  SS.),   sua    antichità.         27,    351  ;    pos- 

sessi, 354-6;  doc.  relativi  v.  Archivio;  monaci  illustri,  355; 
trapassi  di  giurisdizione  (1231  sg.),  355-7;  sua  annessione 
(1398)  alla  bas.  Vaticana.  28,  444;  del  supposto  fonda- 
tore.        32,  460. 

Alfani  (Gli)  di  Rieti  (1344).         35,  546,  569-582. 

Alfano  arciv.  di  Salerno,  suU' autenticità  delle  sue  opere.  35, 
318,  445  n.  ;  suo  ambiente  439;  note  biogr.,  443;  della  sua 
poesia:  soggetti,  445,  metrica,  454,  elementi  ispirativi  reli- 
giosi e  civili,  456,  461;  giudizio  dell'opera  poetica,  473. 

—  e  Leone  di  Benedetto  Cristiano.         27,  404. 

—  e  Guaimario.         38,  463  n. 

—  e  Ildebrando.         38,  479. 

Alfonso  duca  di  Bisceglie  vittima  del  Valentino.  29,  319. 
38,  717- 
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Alfonso  duca  di  Calabria  riconquista  Otranto.       32,  476;  invade 
lo  Stato  del  papa  (1482).         30,  172.  32,  206.  35,  211  n. 

—  re  di  Castiglia  ed  Alessandro  IV.         33,  519. 

—  I  re  di  Napoli  invocato  da  Niccolò  V  contro  i  Turchi  (1453). 

28,  474-481. 
ed  Everso  dell' Anguillara.         30,  69,  70. 

—  — ,  La  politica  interna  di  Alfonso   V  d' Aragona   nel  regno 

di  Napoli  dal  1443  al  1456.         32,  508. 
contro  S.  P.  Malatesta.         35,  295. 

—  II   re   di    Napoli   e   la   calata  di  Carlo  Vili.         33,  339  n., 

344-6,  353  n.,  362-4,  372-8,  385. 
Algisia  (Massa).         28,   125. 

Aliana,  AUiana  (Massa).         29,  77,  350.  30,  383-6. 
Alibert  (Giac.  d')  e  il  teatro  di  Tordinona  (1670).         39,  451  n. 
Alidosi  (Bertrando).         26,  393,  417. 

—  (card.  Fr.).         26,  393,  421,  515.  36,  200.  39,  548-555- 
Alinardo  ab.  di  S.  Benigno  di  Dijon,  Enrico  III  e  Gregorio  VI. 

39,  304-8. 

—  e  Guglielmo  di  Volpiano,  delle  loro  lettere  a  Giovanni  XIX 

e  ad  Alberico  III  (1030).         39,  364. 
AUegrini  (Fr.)  pitt.  (s.  XVII).         31,   16. 
Allodi  (Leone)  f  1914»  necrol.         37,  363. 
Allume  (Il  commercio  dell')  nel  M.  E.         30,  11. 

—  di   Tolfa   e   suo    commercio  :    scoperta   del    minerale    (1460). 

30,  14;  appalti  stipulati  dalla  Camera  apost.,  16,  19;  do- 
minio pontif.  del  territorio  tolfetano,  17,  25;  monopolio, 
trattative  e  convenzioni  della  S.  Sede  con  Stati  italiani,  31, 
e  stranieri,  389  ;  appalto  del  traffico  alla  Compagnia  dei 
Medici,  402  ;  tutela  del  Fisco  pontif.  e  ordinamento  del- 
l'industria,  416;  decadenza  del  monopolio  e  del  commercio 
(s.  XVII),  431  ;  documenti,  437  sg. 

Allumiere,  villaggio.         30,  6,  18. 

Allumiere  (Le)  di  Francia.         30,  400. 

—  di  Napoli.         30,    ri  n.-i3,  34-8,  434. 

—  di  Piombino.         30,   13,  39-42,  435. 

—  di  Siena.         30,  42  n. 

—  di  Volterra.         30,  12  n.,   13,  39,  406-9. 

Almerico  ab.  di  Farfa  deposto  da  Enrico  III.         34,    305,    346. 

39,  337. 
Aiosa  =   Osa. 

Altavilla  (card.  Gugl.)  e  il  Quatrario.         37,  686. 
Altemps  (Gli)  sig.  di  Soriano  (i579-i7i5).         26,  393. 
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Altemps  (Giov.  Ang.)  vende  i  feudi  (1613).         28,  122. 

—  (card.  Marco)  acquista  Montecompatri  (1575).         28,  122. 
Altieri  (Marcantonio),  cenni  esegetici  de'  Baccanali.         32,  335; 

sua  critica  della  società  romana  e  de'  papi  del  tempo  340; 
V  Amorosa',  novella,  339;  testo,  359. 
— ,  notizie  varie.         35,  284,  286,  290,  292. 

—  (Vinc.    Maria)   e    Tommaso    Antici   rinunziano   alla   porpora 

(1798).         36,  480-499. 
Alviano  (Tommaso  e  Offreducciolo  d')  ricompensati  dalla  Chiesa 

(1377).         31,   149,  346. 
Amaseno  già  S.  Lorenzo,  dello  statuto  del  1533.         32,  218  n. 
Amati  (Metello)  cap.  di  Paolo  III.         27,  482. 
Amato  conte  di  Segni  (977)  dà  nome  al  ponte  Amato.        29,  74. 

—  conte  di  Ceccano  e  i  Crescenzi  (loio).         38,  688,  692,  694; 

suo  figlio  Gregorio.         39,  193  n, 

—  di  Amato,  console  di  Piperno  (e.  1027).         38,  697. 
Ambasciatori  (II  «  quartiere  »  degli)  v.  Innocenzo  XI. 
Ambrosiani  «  ad  Nemus  »  soppressi  da  Urbano  VIZI.       35,  106. 
Amelia  e  l'autorità  papale  (s.  XIV).         26,  270,  278,  287,   299. 

27,  313-4-  29,  315- 

—  occupata  dai  Tudertini  (1339)   e   contesa   dal   rettore.         36, 

169,   181. 
-^,  sua  questione  di  confini  con  Foce.         30,  326. 

—  contro  Giordano  Orsini.         31,  122;  ribelle  alla  Chiesa  (1375), 

144,  poi  assolta,   157. 
— ,  carte  di  suoi  monasteri  nell'arch.  di  S.  Paolo.         31,  274-6. 
Amicle  in  Campania.         26,  496-7. 

Amico  di  Callisto,  notare  di  Farfa  (s.  XIV).         35,  543. 
Ammannati  (card.    Iacopo),    delle   sue  lettere.         28,   476;    sue 

notizie  degli  anni  1472-79  attribuite  al  Gherardi.         31,  494; 

suo  palazzo  in  Tordinona.         39,  454. 
Amministrazione   papale   nella   Campagna   e   nella   Marittina   v. 

queste  voci. 
AmpoUoni,  ApoUonii,  Pollonis  (Massa).         30,  385.  32,  211  n., 

401.  35,  105. 
Anacleto  II  (=   Pietro  di  Pietro  di   Leone)   di   origine   ebraica. 

27,  399;  identificato  col  padre,  410;  cardinale,  412-5;  papa, 

416,  423  ;  accusato  d' incesto,  431  ;  sua  famiglia  v.  Pietro  di 

Leone. 

—  per  chierici  suoi  seguaci.         26,   527. 

—  per  la  badia  di  S.  Maria  in  Capitolio.         27,  521. 

—  pel  mon.  di  S.  Paolo.         31,  287. 
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Anagni  e  il  duca  Adriano  (1003).         38,  693. 

—  e  Torquato  I  de'  Conti  (s.  XVI).         31,  480 
Anagniam  (Sub),  staz.  postale.         29,  34. 
Anastasia  (Chiesa  di  S.).         26,  526. 

—  (Tenute  di  S.).         30,  348-9-  38,  365. 

Anastasio  Bibliotecario,  probabile  autore  della  lettera  di   Lodo- 
vico II  a  Basilio  il  Macedone,         26,  541. 

—  —  e  Lodovico  II.         38,  no. 

—  Ili   papa,    consacrato   dopo   l'agosto   del   911.         34,   394  n. 

35,  612;  giudicato  da  Flodoardo.         34,  397. 

—  IV,  di  due  suoi  diplomi.         26,  528,  530. 

—  —  per  la  chiesa  di  S.  Prassede.         27,  32. 

—  —  abate  del  mon.  del  Salvatore  (s.  IX).         37,  406,  409. 
Anatolio  I  dei  conti  Tuscolani  (s.  Vili).         26,  499. 

—  sig.  di  Fondi  (787?).         26,  500. 

—  duca  di  Terracina  (924).         38,  699. 
Ancarianense  (Massa)  in  terr.  Cornetano.         31,  459,  461. 
Anchero  card,  di  S.  Prassede,  sua  epigrafe  (1286).         27,  31. 
Andalò  (Brancaleone  degli)  sen.  (1255).         29,  79.  34,  495,  504-6. 
Andechs  (Bertoldo  de)    patriarca   d' Aquileja,    suoi   rapporti    col 

Montelongo  e  con  la  Curia  (1239  sg.).         36,  586,  604-613, 
626,  634.  37,  160,  181.  38,  321,  360. 
Andrea  «  de  Ponte  »  v.  Tolomeo  della  Montagna. 

—  (Chiesa  di  S.)  de  Aquarichariis.         29,  558;  altre  denomina- 

zioni, 559. 

—  —  al  Palatino  ovvero  S.  Maria  in  Pallara.         26,  367. 

—  —  de  Piscina  o  Catabarbara  patricia,  monastero  ed  ospedale  : 

della  loro  identificazione.         27,  161-6. 
della  Valle  (s.  XVII).         31,  30. 

—  (Mon.  di  S.)  in  Exaiulo  (s.  X).         27,  164.  39,  303. 

—  —  in  Flumine,  di  alcuni  possessi  nel  Soratte.         26,  386.  30, 

237;  sue  carte  nell'arch.  di  S.  Paolo.  31,  274,  312.  32, 
56,  63,  73-4,  84-9. 

—  —  delle  Fratte,  fondato  dal  card.  Ottobono  (e.  1272).    •     27, 

165-6.  29,  47;  suo  archivio.         27,  165;  carte  v.    Archivio. 

—  —  in  Massa  luliana  (s.  X).         27,  164. 

—  e  Gregorio  (Mon.    dei  SS.)   in   Clivo  Scauri    e  l'ab.    Leone 

(s.  X).  26,  360;  donazione  del  945,  463;  sua  lite  con 
Oddone  di  Poli  (1139;.  27,  426.  31,  481.  35,  586;  del 
regesto  gregor.  (e.   1500).         27,  426  n. 

Andreotti  (Simone)  marmorario  (1378).         30,  362  n. 

Angelico  (B.),  suo  epitaffio  alla  Minerva   integrato.         31,    221. 
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Angelis  (ab.  Paolo  De)  e  la  bas.  Liberiana.         27,  149,  169;  sua 

pianta  dell'  Esquilino  (1621).         38,   13. 
Angelo  di  Ravello,  umanista.         37,  687. 

—  (S.)  in  Formis,  Regesto.         35,  312  ;  La  basilica  di  S.  Angelo 

in  Formis  e  l' arte  del  se  e.  XI.         36,  330. 

—  (Ch.  e  conv.  di  S.)  sul  monte  Plaiule.       39,  253. 
Angelucci  (Aless.)  e   l'insurrezione  romana  del  1867.         36,  8, 

30,  49  n.,  85. 

Angioini,  loro  politica  commerciale  nell'  Italia  merid,  27,  524; 
Les  origines  de  la  domination  angevine  en  Italie.  33,  511. 
E  V.  Carlo. 

Anglano  (Giordano  d')  e  Manfredi.         35,  95-9. 

Anglicana  (Chiesa)  v.  Cattolici  inglesi. 

Anguillara  (I  conti  di)  dal  sec.  XI  al  1465:  doc.  d'archivio. 
29,  397;  loro  orig.  germanica,  non  Orsina,  400;  rami  della 
famiglia,  398  n.,  436.  30,  98,  103;  stemma.  29,  401  n., 
404  n.  30,  86  n.,  107  n.  ;  possessi  in  Tuscia  del  ramo 
Capranica,  100,  del  ramo  Anguillara,  no;  loro  case  in 
Roma,  116;  membri  del  ramo  di  Ceri.         32,  353. 

—  (Ascanio  dell')  figlio  naturale  di  Everso.         30,  87  n. 

—  (Averso   dell')    e   il   testamento  falso   di    Pandolfo  II  (1585). 

29,  419  n.,  531. 

—  (Bellizone  dell')  padre  di  Guido.         29,  399. 

—  (Caterina  dell')  decapitata  (1568).         39,  443. 

—  (Deifobo  di  Everso  dell')   nel   Reame   (1443).         30,    70,   79, 

82;  erede  di  Everso,  87;  debellato  da  Paolo  II  (1465),  89- 
93;  fugge  a  Venezia,  92;  sue  ultime  vicende,  96;  detta  il 
testamento  (1490),  97;  suoi  figli,  97. 

—  (Dolce  I  di  Pietro  di  Orso  I  dell').         29,  440.  30,  53;  suoi 

figli.' 54- 

—  (Dolce  II  di  Dolce  I  dell')  fr.  di  Everso.         30,  54-5;  seguace 

dello  Sforza  (1442),  67;  suoi  figli,  68  n. 

—  (Dolce  di  Francesco  di  Everso  dell').         30,  94,  98  n. 

—  (Dom.  di  Pandolfo  II  dell')  ghibellino.       29,  419;  suo  matrim. 

con  Giovanna  Colonna,  421  ;  pod.  di  Sutri  (1311),  422;  segue 
Enrico  VII,  423;  combatte  i  guelfi  del  Patrimonio  (1315),  424. 

—  (Dom.  di  Orso  I),  sue  nozze  con  Elisabetta  di  Giov.  Di  Vico. 

29,  437  n. 

—  (Dom.  di  Dolce  II).         30,  98. 

—  (Elena  dell')  sor.  di  Everso,  prefettessa.         30,  54,  57  n.,  98. 

—  (Elisabetta  di  Dolce  II  dell')  moglie  di    Orso   Orsini.         30, 

68  n.,  99. 
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Anguillara  (Everso  conte  di)  figlio  ed  erede  di  Dolce  I.  30,  53  ; 
sue  scorrerie  nel  terr.  di  Sutri  (1416),  55;  agli  stipendi  della 
Chiesa,  55,  58,  61-2,  66;  suoi  rapporti  col  Vitelleschi,  56, 
60-5  ;  contro  Giac.  Di  Vico,  56,  59-61  ;  contro  il  Forte- 
braccio  (1433),  58;  contro  Antonio  da  Pontedera  (1436)  e  i 
Colonnesi,  62  ;  suoi  rapporti  con  Viterbo  62,  68-9,  73-9. 
31,  377.  383,  390,  400,  403  n.,  e  con  Francesco  Sforza. 
30,  66,  69;  all'assedio  di  Piombino  (1448),  69;  al  servizio 
di  Ferdinando  d'Aragona,  70;  aiuta  gli  Orsini  e  Palemone 
Monaldeschi,  71;  investe  Norcia  (1454),  71;  è  fugato,  72; 
s'impadronisce  di  Cerveteri,  74;  in  lotta  con  Napoleone 
Orsini,  75;  occupa  città  e  terre  altrui,  78,  81;  s'allea  col 
Piccinino,  78,  80-3;  parteggia  pel  re  di  Francia  (1460),  79; 
congiura  contro  Pio  II,  81;  sua  morte  (1464),  83;  tratteg- 
giato da  Pio  II,  84;  falsificatore  di  monete,  85;  dota  l'ospe- 
dale del  Salvatore,  86;  sua  lapide  86  n.  ;-figli  ed  eredi,  86-8; 
suoi  possessi  in  Tuscia,  11 1. 

—  (Francesco  di  Pandolfo  II  dell'),  suoi  figli.         29,  419,  425. 

—  (Francesco  di  Francesco  di  Pandolfo  II  dell').         29,  421  ;  al 

ricupero  di  Miranda  (1325),  426;  vie.  regio  in  Roma,  426; 
all'assedio  di  Sutri  (1331),  428;  ucciso  a  tradimento  (1333), 
429.  27,  465. 

—  (Francesco  di  Giovanni  I  dell').         29,  437,  440. 

—  (Francesco  dell')  figlio  ed  erede  d'Everso.       30,  87;  segue  il 

fratello  Deifobo  contro  la  Chiesa,  89-93  !  loro  sconfitta  (1465), 
92;  chiuso  in  Castel  S.  Angelo,  94;  liberato  nel  1471,  95. 

—  (Galeotto  dell')  figlio  naturale  di  Everso.       30,  30  n.,  87,  88  n. 

—  (Giambattista  dell')  volgarmente  «  Titta  »  (s.  XVI).         32,  354. 

—  (Giovanni  I  di  Francesco  di  Francesco  dell')  dì  parte  Orsina 

(1337).  29,  431;  suo  dissidio  con  lo  zio  Orso,  436;  sua 
prole,  437,  e  mogli,  437  n.  ;  anno  di  morte  (1363).  30, 
loi  n.  ;  eredita  Capranica  (1346),  103. 

—  (Guastapane  dell'),  di  Pandolfo  I?         29,  409. 

—  (Guido  dell')  primo  conte  ricordato  (1020).         29,  399,  403. 

—  (Leone  dell')  non  esistito.         29,  406  n.,  527. 

—  (Lorenzo  dell')  del  ramo  di  Ceri  e  la  sua  famiglia  (ss.  XV- 

XVI).       32,  354. 

—  (Maria  di  Orso  I  dell')  moglie  a  Pietro  Di  Vico.         29,  437, 

30,  61  n. 

—  (Matteo  dell')  v.  Matteo  de  filiis  Ursi. 

—  (Muzio  dell'),   del   suo   epitaffio   in   S.    Francesco    (Sutri),  s. 

XIII.         29,  420  n. 
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Anguillara  (Nicola  di  Giovanni  I  dell').         29,  437-441. 

—  (Nicolò  dell')  occupa  le   Tolfe   e   S.    Severina   (1140Ì.         30, 

7,  loi  n. 

—  (Orso  I  di  Francesco  di  Pandolfo  II  dell').         29,  421,  425; 

assedia  Sutri  (1331),  428;  parteggia  per  i  Colonna,  431; 
suo  matrim.  con  Agnese  Colonna,  431;  ospite  del  Petrarca 
(1336),  433,  lo  incorona  (1341),  434;  termine  del  suo  2° 
senatorato,  434  n.,  suo  dissidio  col  nip.  Giovanni  e  conse- 
guente divisione  dei  beni,  436.  30,   103;   sua  morte  (1366), 

29,  437- 

—  (Orso  di  Dolce  II  dell').         30,  98. 

—  (Pandolfo  I  dell')  di  parte  ghibellina  (1186-1248).       29,406; 

sua  prigionia,  407. 

—  (Pandolfo  II  di  Pandolfo  I  dell'),  sua  lotta  con  Pietro  IV  Di 

Vico.  29,  410;  prigioniero,  412  ;  aiuta  gli  Angioini  (1268), 
414;  pod.  di  Viterbo  (1274),  414;  iscrizione  quivi  dedicatagli, 
415  n.;  difende  il  conte  di  S.  Fiora  contro  Guido  di  Monfort 
(1284),  417;  podestà  eletto  in  Orvieto,  417;  estingue  un 
mutuo  dei  Viterbesi  (1291),  418;  anno  della  morte  (1293?), 
419;  testamento  falso  del  1585,  419  n.,  531;  sua  sepoltura 
e  lapide  in  S.  Francesco  a  Ripa,  408  n.,  419  n. 

—  (Pandolfo  di  Francesco  di  Pandolfo  II  dell')       29,  421;  pod. 

di  Orvieto  (1321),  425;  vie.  regio  in  Roma  (1327),  427. 

—  (Petrasso,  presunto  conte  d')  vie.  regio  (1237).         29,  434  n. 

—  (Pietro  di  Orso   I   dell')  fautore   d'  Urbano  VI,    scomunicato 

da  Clemente  VII,  rett.  del  due.  Spoletano  (1381).  29, 
437-9;  suoi  figli,  440. 

—  (Pietro  di  Everso  dell').         30,  87-8, 

—  (Porzia  di  Giambattista  dell').         32,  354. 

—  (Porzia  di  Porzia  dell')  rimaritata  con  P.  E.  Cesi.        29,  531. 

32,  354. 

—  (Rainone,  Ramone  o  Reino  dell')  considerato  capostipite  (1163). 

29,  404. 

—  (Renzo  di  Giovanni  di  Lorenzo  dell')  scambiato  per   un   Or- 

sini.        32,  353;  di  lui  e  de'  suoi,  354. 

—  (Ridolfo  dell')  non  esistito  29,  408  n. 

—  (Vannola  di  Dolce  I  dell').         30,  54. 

—  (Vannola  di  Francesco  di  Everso  dell').         30,  98  n. 
Anguillara,  suoi  feudatari.         29,  403.  30,  98-101,   no.  35,  524. 
Anichino  con  i  suoi  venturieri  nel  Patrimonio   (1358-66).         30, 

282-293.  36,  422. 
Anna  (S.)  con  la  Vergine,  di  un  tipo  iconogr.         29,  85. 
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Annibaldi,  loro  possessi.  26,  168-170,  180-1.  28,  1 17-120,  .124. 
29,  295-304,  333.  30,  362,  365-6,  378.  32,  293. 

—  (Anibaldo),  (1324)-         34,  5io- 

—  (Annibalduccio  di  Giov.  di  Annibaldo),  (1363).         28,  118. 

—  (Annibale),  (1319).         3°,  377- 

—  (Annibale  e  Pietro  di  Cave),  (1324-61).         29,  365-6. 

—  (Annibale  Lorenzo),  (1420).         30,  378. 

—  (Bertoldo),  (1340).         29,  300-2. 

—  (Bonifazio),  (1368  sgg.).         29,  300-1. 

—  (Caterina),  (1388  sgg.).         29,  302-4. 

—  (Giacomo  e    Pietro   di   Annibaldo   signore   di   Cave),   (1364). 

29,  366. 

—  (Giacomo),  (1388  sgg.).         29,  302-4. 

—  (Giov.  di  Paolo  degli)  v.  Verposa. 

—  (Giov.   di   Riccardo)   contro    Luigi    di   Savoia.         26,   474  n., 

481,   534.  34,  467-491- 

—  (Mascia)  in  Colonna  (1385  sgg.).         29,  302-6. 

—  (Mattia  degli),  (1458).         28,  120. 

—  (Paluzzo).         26,  180.  28,  119. 

—  (Riccardello)    s'  impossessa    del    castello    di    Lariano    (1269). 

36,  386. 

—  (Riccardo  de  Militiis),  (1296).         29,  299. 

—  (Riccardo)  e  Cola  di  Rienzo.         28,  iiS. 

—  (Riccardo),  (1363).         29,  300-1. 

—  (Riccardo),  (1413).         28,   119. 

—  (Tanza),  (1413).         28,   119. 

—  (Teobaldo  degli)  e  Bonifacio  IX.         26,   168. 
Anniversari  (Libro  di)  in  volgare  dell' osped.  del  Salvatore  (1461). 

31,  169. 

Annunziata   (Orat.    dell')   in    Riofreddo,   suoi   affreschi  del  '400. 

35,  III,   115- 
Anselmo   da  Vairano,    Cronaca   di   S.    Pietro   di   Lodi    Vecchio. 

32,  290. 

Ansiglioni  (Gius.)  e  Giulio  Silvestri  nell'insurrezione  romana 
(1867).         36,  34-45,  60-74. 

Ante  Kalendas  ;  valore  giurid.  di  questa  frase.         27,  540. 

Anticaglia,  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,  38. 

Antichità,  Storia  degli  scavi  di  Roma  e  notizie  intorno  le  colle- 
zioni romane  d' antichità  (1566-160^).         36,  320. 

—  ,  loro  conservazione.         34,  240.  35,  314.  37,  375. 

— ,  licenze    di    scavo    nel    Rinascimento.  37,    375  ;    esporta- 

zione, 377. 
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Antichità,    licenze   di    scavo   sotto    Alessandro    VII.  31,    85; 

restauri,  86. 

—  V,  anche  Lapidi,   Marmi. 

—  (Le)  di  Acqua  Bollicante.         29,  36  n. 

—  delle  Acque  Albule.         30,  381  n. 

—  dell'agro  Verano.         30,  342  n. 

—  di  Benzone.         29,  55  n. 

—  di  Cave.         29,  296  n. 

—  del  Celio.         28,  267. 

—  di  Cervaro.         29,  45  n. 

—  di  Civitalavinia.         32,   178. 

—  di  Colonna.         26,    183. 

—  di  Gabi.         29,  66  n.,  73. 

—  di  Gallicano  (terr).         29,  288  n. 

—  di  Lunghezza.         29,  56  n. 

—  di  Marco  Simone  (fondo).         30,  361  n. 

—  di  Montecompatri.         28,  116  n. 

—  di  Pantano.         29,  63  n. 

—  di  Pietralata  e  Portonaccio.         30,  351  n. 

—  di  ponte  Mammolo.         30,  352  n. 

—  presso  porta  S.  Lorenzo.         30,  340  n. 

—  Quintanensi.         26,   173  n. 

—  di  Salone.         29,  49  n.,  350. 

—  di  San  Cesario  (tenuta).         27,  462. 

—  a  S.  Martino  ai  Monti.         35,  337  n. 

—  di  San  Pastore  (fondo).         29,  75  n. 

—  di  San  Vittorino  (cast.).         29,  287. 

—  di  Tor  de'  Sordi.         30,  374  n. 

—  —  Forame.         26,  167  n. 

—  —  Mastorta.         30,  374  n. 

—  —  Sapienza  e  Tor  de'  Schiavi.         29,  38  n. 

—  —  Tre  Teste.         29,  46. 

—  di  Valmontone.         28,  143  n. 

—  suburbane  di  via  Prenestina.         29,  35. 

—  di  Zagarolo.         27,  467  n.,  478-481. 
Antici  (card.  Tom.)  v.   Altieri. 

Anticoli  Corrado,  suoi  feudatari.         32,  396  n.,  403-6.  39,  581-7. 
Antiochia  (Corradino  d')  f  1407.         26,  180.  30,  341. 

—  (Corradino  e  Giovanni),  (1430).         39,  585. 

—  (Corrado  d')  sconfitto  (1284).         33,  320. 

-—  (Corrado  d')  contro  Tivoli  (1370,   1381).         39,  584- 

—  (Corrado  d'),  (1432).         35.  "4- 
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Antiochia   (Federico   e   Corrado   d')   conti   d' Anticoli    (s.   XIII). 

39,  583. 
Antistia  (Gens),         29,  66. 
Antonelli    (card.    Leon.)    nei    preliminari    del  conclave   (1798-9). 

36,  479-512. 

Antoniazzo  Romano,   suoi   dipinti   in    Tivoli  (?).         27,    304;    in 

chiese  romane,  539.         35,  301. 
Antonio  di  Penne  e  il  Quatrario,  umanisti.         37,  687. 
Antonio  e  Salvatore  (Chiesa  di  S.)  alle  Cerase,  nei  rione  Trevi. 

30,  347- 
Apollinare  (Sant')    Nuovo   di    Ravenna,    sue  carte  nell'arch.    di 

S.  Paolo.        31,  274-6.        E  V.  l' Indice  IV  alla  voce  Regesto. 
Apollinarium  (Ad  S.),  p.  Appia.         26,  32,  80,  91. 
Apollonio  =   Ampolloni  (Massa). 
Apostoli  (Ch.  dei  Ss.),  sua  controversia  con  la  chiesa  di  S.  Marco 

(s.  XII).         26,  461  ;  di  un  dipi,  di  Lucio  III,  529. 
Apostolico  (Sepolcro)  dell' Appia.         34,  258. 
Appello   dal   papa   al   concilio   e   la    «  Execrabilis  »   di    Pio   li. 

37,  5. 

Appiano  (Gli)  in  contesa  con  i  vescovi  di  Massa   e    la  S.    Sede 

per  le  allumiere  di  Piombino.         30,  39-42,  398  n. 
Aproniano  (Fondo),  terr.  d'Albano.         27,  370,  381. 
Aqua  Puza.         27,   177. 

—  puzza,         29,  70. 

—  Tutia  V.  Acqua  Tutia. 

Aquila,   Cronaca  di  Buccio  di  Ranallo.  30,  262  ;  L' invasione 

francese  in  Italia  e  l' Abruzzo  Aquilano  (lygs-gg).  34, 
552  ;  Aleuta  documenti  per  la  congiura  dei  Baroni  negli 
Abruzzi,  564. 

Aquileia,  //  patriarcato  di  Aquileia,  il  papato  e  l' impero  fino 
alla  prima  metà  del  sec.  XIII.        39,  594, 

—  (La   chiesa   di)   e   Benedetto   IX   (1044).  39,    166,  371;  il 

patriarca  Bertoldo  e  Montelongo.         36,  606,  611.  38,  360. 
Aquino  (Conti  d'),  rami  derivatine.         36,  234-8. 

—  —  e  gli  ultimi  Hohenstaufen.         35,  41-2,  62,  92-4,  98. 
Aragona  (Eleon,  d')  moglie  d'Ercole  I  d' Este.         33,  352. 

—  (Giov.  d')  regg.  di  Sicilia  (1347).         31,  95- 

—  (card.  Luigi  d')  t  1519-         35,  236,  239, 
Archeologiche  (Scoperte)  v.  Antichità, 

—  (Sulle  piante)  di  Roma.         38,  30, 

Archiatri  pontifici  sotto  Pio  III,  ruolo.         26,   145,  154. 
Archionello  (Casale).         30,  166. 
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Archionibus  (De),  nome  di  famiglia  e  di  fondi.         40,  144. 

Archionis  (Castrum)   =   Castellarcione. 

Arcliitettura  lombarda,  Le  origini.         29,  570. 

Arciiivi,  Gli  Archivi  Italiani,  1914-16.         39,  600.  40,   153. 

—  della  Camera  apostolica.         27,  204. 

—  di  Civita  Lavinia.         32,   186  n. 

—  di   Padova.         26,  504. 

—  di   Roma,    Spoglio   delle   scritture   di  pili   archivi  di   Roma, 

1639-40.         27,  36  n. 

—  di  Stato,  Notizie,  1906.         29,  566. 

—  di  Velletri.         36,  357. 

—  di  Veroli.         27,  235-243. 

—  Sardi.         26,  535. 

Archivio  Barberini,  fondi.         26,  529. 

—  Camerale  dei  papi.         35,  151. 

—  Camuccini  in  Cantalupo.         30,  486. 

—  Capitolare  di  Barletta.         37,  382. 

—  —  di  S.  Pietro  in  Vat.,  cod.   156  D.         34,  513. 

—  Comunale  di  Cagliari.         26,  535. 

—  —  di  Montefiascone.         26,  309  n. 

—  —  di  Soriano.         26,  394  ;  biblioteca,  396  ;  regesto  delle  carte 

(1244,   1307-1589),  398. 

—  dei  Virtuosi  al  Pantheon.         37,  384. 

—  della    Badia   di    Monticchio.         27,    259;    sull'autenticità    di 

alcune  sue  carte,  260. 

—  della  «  Confessio  S.  Petri  ».         28,  248. 

—  di  Casamari  in  Veroli.         27,  237. 

—  di  Castel  S.  Angelo  (diplomatico  dei  papi).         35,  216  n. 

—  di  Farfa,  disperso.         35,  541. 

—  di  Ravenna.         29,  554. 

—  di  S.  Alessio,  illustrato    dal    Nerini.         27,  356,   362  ;    fondo 

odierno,  357;  carte  (395-1202),  363.  28,  151;  carte  o  regesto 
(1205-1297),  154;  regesto  (1304-1398),  395;  scrittori  delle 
carte,  445. 

—  di    S.    Andrea    delle    Fratte.  27,    165;    carte    (1272-1433). 

30,   126,  129,  131-2,   136,   143,   147,  150,   158-9. 

—  di  S.  Angelo  in  Pescheria.         26,  467-9. 

—  di  S.  Bibiana.  27,    153;    carte    (981-1448),    172-192,   442, 

445-6.  28,  34,  37.  30,  120,  125,   127,  156,  159-161. 

—  di  S.  Callisto.         31,  102  n. 

—  di  S.  Marco.         37,  679. 

—  di  S.  Maria  Maggiore  v.  Archivio  Liberiano. 
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Arcliivio  di  S.  Maria  Nova,  carte  (ri62-i2oo).  26,  21;  scrit- 
tori di  esse,  139;  regesto  (12 10-1380},  377;  (Le  carie 
afiteriori  ne'  voli.  23-25). 

—  —  in  Pallara,  distrutto.         26,    374;    carta   dell' a.  999,    375; 

dell'a.   1170,  38. 

—  —  in  Via  Lata.         30,  503.  36,  305;  Ecclesiae  S.  Marine  in 

Via    Lata   tabiilarium.    Pars    IlL   (iiig-1200).  36,    304; 

rettifiche,  306. 

—  di  S.  Martino  ai  Monti,  disperso.         35,  332  n.,  403  n. 

—  di  S.  Pancrazio.         29,   555. 

—  di  S.  Paolo   f.  le  mura:    vicende,    fondi   incorporati,    trasmi- 

grazioni, Lndice  del  Margarini,  Codex  diploìnaticiis,  doc. 
pubblicati.  31,  270-7;  carte  o  regesto  (1081-1297),  278; 
regesto  per  gli  anni  1308-1499.  32,  29;  appendice,  96; 
scrittori  delle  carte,  97  ;  riferimento  di  esse  ai  singoli  pos- 
sessi,  103  ;  fondo  Farfense.         35,  543. 

—  di  S.  Prassede,  dispersione  de'  primi  doc.         27,  28-34;  im- 

portanza de'  rimasti  e  loro  illustratori,  34;  carte  (987-1200), 
38.  28,  41;  regesto  (1203-1365),  85;  scrittori  delle  carte,  113. 

—  di  S.  Saba.         29,  554. 

—  di  Stato  in  Lucca.         26,  505.  28,  234. 

—  —  in  Milano,  Annuario,  igii  sg.         39,  601. 

—  di  Subiaco  (mon.).  28,  249.  31,   loi  ;    carte  conservate  in 

S.  Paolo  (1256-1422),  107  ;  dei  repertori  a  stampa,         37,  363. 

—  Laute  in  Bagnaia.         26,  481. 

—  Liberiano,  dispersione  di  doc.         27,  147  ;  fondi,  152  ;  mano- 

scritti e  incunaboli,  169;  ordinamento  delle  carte,  171; 
carte  (981-1193),  172,  441;  regesto  (120S-1299).  28,  23. 
30,  119;  reg.  per  gli  a.   1307-149S,   143. 

—  Medici  della  Castellina,  vicende.         40,  299. 

—  Notarile  di  Sutri,  frammenti  di  antichi  mss.         30,  463. 

—  Orsini.         26,  482.  27,  296. 

—  paleografico  italiano.         27,  538.  28,  249.  32,  300.  37,  696. 

—  Pio  di  Savoia.         34,  77  n. 

—  Vaticano  nella  Torre  Cartularia,  s.  XIL         33,  493. 
,  arm.  XII,  t.   178.         30,  241. 

—  — ,  arm.  XXXV,  n.  14.         26,  290. 
,  arm.  XXXIX,  t.   io.         28,  476. 

—  —,  arm.  XLIV,  n.  7.         26,  240. 

—  — ,  Reg.  Vat.  2.         40,  289. 

—  — ,  Reg.  Vat.  4-1 1.         40,  296. 

Arci  (Castrum)  in  Sabina.  35,  568  n. 
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Arcicanonico  e  arciprete  (s.  XI)  v.  Canonicale  (Vita), 
Arciconfraternita  v.  Compagnia. 

—  della  Morte,  sua  istituzione  (1538).        33,  6;  sue  sedi,  6-20; 

privilegi:  liberazione  d'un  condannato,  22,  126,  135,  sepol- 
tura de'  poveri  e  morti  di  campagna,  24,  128,  131,  134, 
137-8;  cimitero,  28,  41;  cespiti  d'entrata:  questue  e  bus- 
sole, 36,  137,  139,  154,  160;  oratori  musicali,  40;  rappre- 
sentazioni sacre,  41,  45,  133;  catal.  delle  stampe  relative, 
65,  ed  atti  della  Congregazione,  112;  elenco  de'  provvedi- 
tori di  morti  (1762-1898),  174. 

Arcione  (Tenuta)  v.  Castellarcione. 

«  Arciones  »  significazione  mediev.         30,  375. 

Arcioni  (Fam.  degli).         30,  376. 

—  (Gli)    enfiteuti    di    Salone    (s.    XII    sgg.).         29,    51-3,    e   di 

Castellarcione.         30,  376.  40,  144. 

—  (Arcione,  Giacomo  e  Giovanni  degli),  (1261-4).         33,  315. 

—  (Nicolò  degli),  (1229).         30,  376. 
Arcivescovi  di  Ravenna  v.  Ravenna. 
Arclis  (Fundus),  forse  Arcis.         30,  383. 
Arco  del  '600  in  Zagarolo.         27,  479. 

—  di  Marco  Aurelio  sul  Corso.         31,  7,  37. 

—  di  Parma.         39,  455. 

Arcu  (De),  nome  di  vari  fondi.         40,  144. 
Arcus  de  Traso.         26,  45,   101-2. 

—  Pietatis.         26,  99. 

—  septem  Lucernarum.         26,  54,  66,  96. 

Ardea,  feudatari.  28,  119.  30,  349.  31,  212.  32,  194,  224,  276. 
33,  322.  35,   115-  37,  660.  39,  421. 

Arduino  re.         38,  179,  184. 

Aretino  (Pietro)  e  personaggi  romani.  36,  533,  563,  570  n.,  701. 
38,  264  n.  39,  70  n.,  572.  40,  260. 

Arezzo  (mons.  Tom.)  deportato  (1812).         27,  304. 

Arezzo  (La  chiesa  di)  e  il  vesc.  Pietro  III  (900-916).         34,  82. 

Argasterì,  depositi  di  legname  presso  il  Tevere.         39,  420. 

Argenta  al  marchese  d'Este  (1240).         36,  602-4. 

Argenti  (Fundus).         30,  359. 

Aria  di  Roma,  De  Romani  aeris  salubritate.         36,  137  n. 

Ariani  (Castrum).         29,  72.  32,  48,  64. 

Ariberto  arciv.  di  Milano,  Corrado  II  ed  Ariberto  arciv.  di  Ra- 
venna.        38,   184. 

—  e  Benedetto  IX.         39,   151,  160-2. 

Ariccia,  feudatari.         26,   171.  29,   196  n.  30,  171-2.  32,   194. 
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Ariosto,  sua  commedia  recitata  in  Vaticano  (1519).         36,   210. 
Arlotti  (Jacopo)   cap.   del  popolo  (1312).         34,  501,  506;  fa  un 

trattato  tra  Roma  e  Velletri.         36,  389,  404. 
Armeria  pontificia  (s.  XV).         35,  154. 
Arnaldo  da   Brescia.         27,   521.    33,    215  n.    34,    239,    352.    35, 

302,  584,  596. 

—  da  Villanova  e  Bonifazio  Vili.         27,  278. 
Arnoldo  arciv.  di  Ravenna  t  1019.         38,   182-4. 
Arnolfo  imp.         33,   186,   195.  38,   139-143,   146. 

Arpino,    Bollettino   storico    Volsco.  26,    535  ;    Martyrologiuni 

Arpini.         34,  560. 
Arrunzii  (Sepolcro  degli)  presso  Colonna.         26,   173  n. 
Arsoli,  feudatari.         32,  396  n.,  403.  33,  313,  322  n. 
Artaud  storico.         29,  76. 
Arte  (L')  alla  corte  d'Alessandro  VII.         31,  5-91. 

—  cristiana  v.    Iconografici    (Studi),    Musaici,    Nimbo  quadrato, 

Pitture. 

—  Umbra  v.  Mostra. 

Artisti  dei  ss.  XV-XVII  v.  Autografi. 

—  del  Rinascimento,  loro  rango  sociale.         36,  700. 

—  Virtuosi  al  Pantheon  (1543  sg.).         37,  384. 

—  adoprati  da  Alessandro  VII.         31,  5-91, 
Artois  V.  Pietro  d'Artois. 

Artusi  (Giov.)  fonditore  (s.  XVII).         31,   io,  23,  73-4. 
Ascensa  Palatii,  via  del  Palatino.         26,  344,  369. 
Associazioni  v.  Corporazioni,  Fraternità. 
Astalli  (Camilla)  moglie  di  Marcello  Tebaldi.         30,  363. 

—  (Camillo  di  Pietro),  (1547).         30,  370. 

—  (March.),  suo  ms.  Famiglie  nobili.         35,  501. 
Asterius  vesc.  di  Gabi  (465).         29,  67. 
Astrologia  (Culto  dell')  nel  '400.         37,  689. 

Astura  possesso  del  mon.  di  S.  Alessio.         27,    355,   368,    383, 

389.  28,  430. 
Atenolfo  I  (di  Capua)  a  Benevento  (899).         34,  87,  89-96  ;  sulla 

data  della  morte,  91  n. 
Atina  (Chiesa  di),  di  un  dipi,  di  Carlomagno.         32,  321  n. 
Attavanti  (Attav.  degli),  miniature  ascrittegli  di  un  codice  della 

biblioteca  Corsiniana.         35,  305. 
Attila  nella  politica  degl'  Imperi  Or.  ed  Occ,  studio  critico.       40, 

163-180. 
Attone  vesc.  di  Firenze,  Rolando  prep.  e  Benedetto  IX  (1036). 

39,   158.   174.  246,  369. 
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Aug...  fuori  p.  Nomentana.         27,   179. 

Aumale  (Fr.  duca  d')  v.  Farnese  (Vittoria). 

Aurefilis  (Fundus).         29,  68. 

Aureliano,  Essai  sur  le  règne  de  V  empereiir  Aurélien.        27,  297. 

Aurispa  v.  Trapezunzio. 

Autografi  d'artisti  italiani,  ss.  XV-XVII,  di  dubbia  autenti- 
cità.        30,  486. 

Avalos  (Ferrante  d')  nella  congiura  del  Morone.  34,  195-8, 
213-228. 

Avignone,  Au  palais  de s  pape s  d'  Avignon.         36,  341. 

Avila  (Fam.)         27,  478.  29,  76,  349. 

Avito  imp.         40,   197,  200-1. 

Avogaro  (Nic.)  famil.  di  Pio  III.         26,   161.  38,  384. 

Avvisi  di  Roma,  loro  valore  come  fonte  storica.  33,  277; 
pubblicati  per  gli  anni  1585-90,  281. 

Azzolino  (card.  Decio)  nel  conclave  di  Clemente  X.         28,  503. 

—  e  Cristina  di  Svezia.         32,   ni,   112  n.,   125. 

Baccani.         27,   r88. 

Baccnnum  (Fundus),  forse  Bacculi.         30,  347. 

Baccaricia  possesso  del  mon.  di  S.  Paolo.  29,  72.  31,  272, 
285-7,  290-1,  303.  32,  51,  64. 

Baccariis  (Matteo  de)  giudice  palat.  (1365).         26,  468. 

Baccelli  (Guido)  per  la  biblioteca  Vallicellana.         39,  257. 

Bacculi  (Fundus).       26,  69,  74,  115-7.  27,  38,  40.  30,  144,  153,  160. 

Badia,  Le  carte  del  monastero  di  S.  Maria  in  Firenze  (Badia). 
36,  323. 

Bagi.         26,  92,  104,   114,  123. 

Bagnala  (La  villa  di)  e  il  card.  Montalto.         33,  300  n.  36,  132  n. 

Bagnara  v.  Quarticciolo. 

Bagnorea  ribelle  alla  Chiesa  (1338).  26,  298.  36,  161  n.  ;  presa 
dal  Prefetto.         26,  315  ;   restituita  alla   Chiesa  (1348),   318. 

Baiazet  =   Bayezid. 

Balae.        27,  194. 

Baldi  (I)  signori  di  Tolfavecchia  (s.  XIV).  30,  9.  E  v.  Lo- 
dovico e  Pietro. 

—  (Lazzaro)  pitt.  (s.  XVII).         31,  41-4,  57;   sua  biografia,  47. 

—  (Nedo  di  Baldo)  sig.  di  Tolfanova.         26,  301. 
Balnearia  v.  Quarto. 

Balzani  (Ugo)  f  1916,  necrol.         39,  259,  265,  267. 

Balzo  (Del)  v.  Bibliothèque. 

Bancarie  (Ditte)  al  servizio  della  Chiesa  (s.  XIV).         28,  324. 
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Banche  di  Roma  (s.  XVI).         35,  292. 

Bandello  (Vinc.)  generale  dell' Ord.  Dom.         35,  530. 

Banzi  (Badia  di)  o   Monastero   Bandusino,   delle   sue   carte   nel- 

l'arch.  Barberini.         27,  262. 
Baraballo  (lac.)  poeta  sotto  Leone  X.         39,  564,  570. 
Barbara  patricia  (s.  VI)  v.  Andrea  (Ch.  di  S.)  de  Piscina. 

—  (Chiesa  di  S.)  sulla  via  Collatina.         30,  347. 

Barbarano  comperata  da  Giov.  I  dell'Anguillara  (1354).       30,  105, 

Barbaro  (Ant.)  ambasc.  veneto  in  Roma  (1678).         36,  303. 

Barbarossa  v.  Federico. 

Barbatianense  (Fundus).         30,  3S3. 

Barbato  soprannome  del  Quatrario  (v.).         37,  692. 

Barberini  (Archivio).         26,  529. 

—  loro  feudi.         28,  126,  142.  29,  286,  311.  39,  587. 

—  e  Urbano  VIII  v.  Urbano  VIII. 

—  (card.  Ant.)  giuniore        34,  431  n.,  433. 

—  (Carlo),  (1627-30).         39,  587. 

—  (card.  Carlo)  f  1704.         37,  442,  445. 

—  (card.  Francesco)  seniore,  commendatario  del  mon.   del   Sal- 

vatore.        37,  438,  442-4. 

—  —  per  le  pitture  antiche.         26,  350. 

—  —  vende  feudi  (1651).         28,  142. 

—  (Taddeo),  suo  matrimonio  con  Anna  Colonna  1627.       34,  432, 

450-3- 

—  —  restaura  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Pallara  (1630).      26,  373  n. 
acquista  feudi  (1634).         28,   142. 

Barbo  (card.  Marco)  e  il  palazzo  di  Venezia.  31,  501.  36, 
288,  291. 

Barbulianum  vel  Sentianus  (Fundus).         29,  68. 

Barco  v.  Acque  Albule. 

Bargello  di  Roma  (s.  XV).         35,  171  n. 

Bari  V.  Tesoro  (II),  Codice  diplom.  Barese. 

Barletta,  Le  pergamene  dell'archivio  Capitolare,  Sgj-128^. 
37,  382. 

Barnabiti  (Vescovi)  che  in  Liguria  ebbero  i  natali  o  la  sede. 
33,  268. 

Barocco  (II)  a  Roma,  Die  Menschen  dcs  Barock.       36,  693,  701. 

Baroncelli  (Fr.)  nella  causa  tra  il  mon.  di  S.  Lorenzo  e  i  Fran- 
gipane (1353).  30,  472.  32,  196;  giorno  della  sua  caduta. 
39,  587- 

Baronio  (Cesare),  de'  suoi  autografi  esistenti  in  Roma.         31,  231. 

—  e  la  sua  patria.         32,  321. 
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Baronio  seguace  di  Liutprando  ne'  giudizi  sul  papato  del  sec,  X. 

33,  177-182,   188,  226.  34,  297-9,  411. 
— ,  Perché   C.    Baronio   non  fu  papa.  34,   545;    Per  Cesare 

Baronio.  Scritti  vari  nel  3°  centenario  della  sua  morte,  552. 
Bartolomeo   ab.    di    Grottaferrata,    i    Tuscolani    e    Benedetto    IX 

(s.  XI).         28,  16.  39,  145,  172,  205-6,  232-3  n.,  248,  341. 

—  da  Siena  ab.  di  Subiaco  (1363).         31,  106. 

—  (Fra)  da  Trento  (s.  XIII),  codici  attribuitigli.         28,  244. 
Bartolomeo  (Ch.  di  S.)  all'  Isola.         27,  365  n. 

—  (Mon.  di  S.)  alla  Suburra  annesso  alla  bas.  di   S.  Maria    M. 

(1452).         30,  160-2. 
Basiliani  v.  Monaci  greci. 
Basilica  di  Giunio  Basso.         27,   161. 

—  romana,  sua  derivazione  artistica.         35,  358. 

Basilio  (Fondo  di  S.).         27,  168.  29,  195  n.-6  n.,  200.  30,  146-7. 
Bassanello,  (1328-31).         26,  260,   278. 
Bassano  di  Sutri,  feudatari.         30,  106. 

—  in  Teverina  ligia  alla  Chiesa  nella  ribellione  del  1375.      31,  149; 

gratificata  da  Gregorio  XI,   i6r. 
Bassiano  (prov.  di  Roma).         35,  306. 
Bateson  (Mary)  f  1906,  nota  necrol.         29,  565. 
Battaglia  del  Garigliano,  dell' a.  916  (?).         26,  500. 

—  di  Campomorto  (1241).         36,  622. 
(1482).         32,  208. 

—  di  Quintiliolo,  nell'a.  1143.         35,  590. 

Battaglie  contro  gli  Svevi  (1229-1250)  v.  Ceprano,  Montelongo. 

Battiferri  (Giov.  Ant.)  padre  della  poetessa  Laura.       37,  341-3  n. 

Battiniquo  (Tenuta).         30,  366. 

Battuti  (Fraternità  dei).         26,  455-7. 

Bayezid  II,  Geni  e  Alessandro  VI.  33,  379,  426  n.  38,  381, 
387.  40,  26. 

Belisario  v.  Busto. 

Bellagio  (card.  Guido)  amico  del  Barbarossa.         26,  531. 

Bellanti  (Giulio  e  Guido)  di  Siena,  fatti  uccidere  dal  card.  Pe- 
trucci  (1517).         35,  506. 

Bellarmin  avant  son  Cardinalat  (i^42-i§gS).  Correspondance  et 
documents.        35,  311. 

Bellelli  (Fulgenzio)  agostiniano  f  1742.         34,  37,  44. 

Bembo  card.,  del  suo  carteggio  col  Gualteruzzi.  37,  307; 
tratti  del  suo  carattere,  309;  l'amica  Morosina,  311-3  n., 
332  n.,  337  n.,  340-358,  e  loro  prole,  311,  314,  322-3,  334, 
338,  341,  345-9,  358;   suoi   benefici   ecclesiastici:   elenco   e 
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commento,   315-340;    sua   professione   religiosa    nell'Ordine 
di  Rodi,  352;  soggetto  di  Pasquino,  356-8  ;  sue  lettere,  453. 

Benassai  (vesc.  Ventura)  processato  da  Giulio  li.      26,  146,  147  n. 

Benedetto  (S.)  e  Tertullo,  leggenda  della  donazione.         28,  267. 

—  e  il  concetto  della  fabbrica  monasteriale.         34,    272-4,   303  ; 

sua  visita  al  mon.  di  S.  Sebastiano   (Alatri).         39,  13,  17. 
V.  anche  Bohier. 

—  conte  di  Sabina,  nip.  di  Giovanni  XIII.         32,  408  n.  38,  392, 

395 >  398.    V-  anche  Teodoranda. 

—  Campanino,  conte  di  Campagna  (s.  X),         26,  360,  437.   31, 

273-  35,  145-  38,  684,  691,  705. 

—  Cristiano  (già  Baruch?)  capostipite  dei  Pierleoni,  sua  conver- 

sione   anteriore    a    Leone    IX.  27,    402  ;    sua   progenie 

V.  Pierleoni. 

—  di   S.   Andrea,   della    sua   Cronaca.  33,   220  n.,    222   n. 

E  V.  l' Indice  IV. 

—  IV  papa,  di  parte  avversa  a  Sergio  III.         33,  192-3  n.,  197. 

38,  148. 

—  Ve  Ottone  I.         38,  163,  391.  39,  359,  390. 

—  VI  strangolato.         32,  452,  461.  34,  411.  38,  395. 

—  VII,  suo  epitaffio  in  S.  Croce  in  Ger.         32,  449;  data  della 

morte,  453,  456. 

—  Vili,  data  della  sua  consacrazione.         35,  618. 

—  — ,  l'Italia  merid.  ed  Enrico  II.         28,  10-3.  29,  244-6. 

—  —  ed  Enrico  II.         38,   184.  39,  360. 

pel  mon.  di  Farfa.         29,  193.  33,  498.  37,  414.  39,  193, 

200,  237. 

—  — ,  di  mia  sua  bolla  papiracea.         27,  540. 

—  IX  papa  in  età  puerile.         39,  143;  confuse  notizie  del  Glabro 

intorno  la  sua  cacciata,   149-156;   suo  pontificato   (1032-44): 
rapporti  verso  Corrado  II,  158,  160,  170,  sinodi  da  lui  con- 
vocati,  158,   164-8,  relazioni  con  Enrico  III  prima  della  depo- 
sizione, 162,  164,  168-170,  183-6;  suo  governo  ecclesiastico 
164;    suoi  consiglieri,  170-4,  206,  232,  246;    mala   sua   con 
dotta,  174,  189,   204;   leggenda   del   matrimonio,    176,    i8x 
186-8,  362  n.  ;  sua  cacciata  e  fuga   (sett.    1044),   elezione  d 
Silvestro  III,  ritorno  di  lui  (marzo  1045)  :  versioni  concord 
di  varie  fonti,  176,  cronologia  degli  avvenimenti,  179,  errori 
di  altre  fonti  circa  Gregorio  VI,   181,   esame  de'  motivi  e 
dei    fatti    della    rivoluzione    (contro    i    Tuscolani),    188,    ad 
opera   de'   Crescenzi,    190-201  ;    sua  rinunzia  del    papato  a 
Gregorio  VI    (maggio   1045):    versioni  coeve,    204,   testimo- 
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nianze  del  denaro  interceduto,  208,  non  per  contratto  si- 
moniaco, ma  per  accordo  delle  fazioni  cittadine,  211-222; 
leggenda  del  papato  a  tre,  222-6;  conclusioni  circa  l'abdi- 
cazione, 248,  369,  399;  sua  deposizione  voluta  da  Enrico  III 
(die.  1046),  319,  326-333,  345-8,  381  ;  sua  opposizione  e 
nuovo  ritorno  (nov.  1047),  383  ;  espulso  (lu.  1048)  e  scomu- 
nicato da  Leone  IX,  mantiene  le  sue  pretese  al  papato  fino 
alla  morte  (1055);  presunta  sua  fine  tra  i  monaci  di  Grot- 
taferrata,  386-9. 
Benedetto  IX,  data  della  sua  consacrazione.        35,  619.  39,  157  n. 

—  — ,  i  principi  di  Salerno  e  Corrado  II.         28,   14.  39,  341. 

—  — ,  per  l'abbazia  di  S.  Maria  in  Monasterio  (?).         29,  194-5. 

—  —,  sua  espulsione.         38,  187. 

—  —,  ultimo  suo  ritorno.         38,  466.  39,  533. 

—  —,  Il  pontefice  Benedetto  IX.         38,  745.  39,  285. 

—  X  deposto  ed  assediato  in  Galeria.         29,  78.  38,  481-2,  485-7, 

40,  280. 

—  —  detto  «  Mincius  ».         38,  493.  35,  588  n. 

—  XI,  sua -elezione.         27,  279. 
nepotista.  31,  505. 

—  XII,  del  suo  bollarlo.         36,  338. 

—  —  Studien  ilber  Papst  Benedikt  XII.         36,  339. 

—  —  e  il  Patrim.  in  Tuscia.         26,    293-5,    304,    308,    313.    27, 

342.  36,   148,   150. 

—  —  per  la  pace  tra    ì   Colonna,    gli   Orsini   e   gli   Anguillara. 

29,  430. 

—  —  perii  matrim.  di  Orso  dell' Anguillara  con  Agnese  Colonna. 

29,  432. 

—  XIII  antip.  e  Innocenzo  VII.         26,  390. 

—  XIV,   sue   lettere   al   card.    Tamburini,    al   duca  di  Modena, 

al  vesc.  d'Albenga  (1743-56).         34,  35-73- 
e  L.  A.  Muratori.         34,  43-6,  49. 

—  — ,  suoi  epistolari  a  stampa.         34,  36  n.  « 
Benedetto  (Ch,  di  S.)  in  Clausura  demolita  nel  s.  XVII.        31,  37. 

—  (Mon.  di  S.)  in  Nepi  sotto  la  protezione  pontif.  (1196).         26, 

528.  31,  292;  annesso  alla  bas.  di  S.  Paolo.         31,  274,  294. 

32,  90- 
Benefici  eccles.  conferiti  da  Leone  X  v.  Familiari  e  specialtnente 

Bembo,  Beroaldo,  Sadoleto. 
Benevento,  i  Greci  ed  Atenolfo  I.         34,  87,  89-96. 

—  e  Leone  IX.         38,  740. 
Beni  ecclesiastici  v.  Enfiteusi. 
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Benincasa  di  Siena,  ramo  dei  Borghese.         31,   104  n. 
Belinone    (card.),    esame    delle    sue    notizie   su  Benedetto   IX  e 

Gregorio  VI.         39,  173-6,   183-7,  215,  223,  232. 
Bentivoglio  (Giovanni  II)  e  la  spedizione  di  Carlo  Vili.         33, 

347-8,  350,  358,  360-5,  369. 
Benzone  (Ten.),  proprietari.         29,  55;  scavi  (1883),  55  n. 
Benzoni  (Membri  della  fam.),  ss.  XVI,  XVII.         29,  55. 
Berardo  I  ab.  di  Farfa  (s.  XI).         34,  296,  305,  313,   319,   322, 

343.  346. 
Berardo  conte  (di  Tivoli),  (983).         29,  297.  30,  335. 

—  di   Canemorto    (Orvinio)    vende   il    cast,   di   Roviano   (1382). 

35,  102,  122. 

—  di  Riofreddo  =  Colonna  (Berardo). 

—  (S.)   vesc.   de'    Marsi,  prigione  in  Palestrina  (s.  XII).         26, 

177- 

—  vesc.  di  Furcone  (1252).         35,  5S0  n. 
Berengario  I,  /  diplomi  di  Berengario  I.         27,  255. 
— ,  //  regno  di  Berengario  I.         36,  329. 

— ,  la  chiesa  di  Ravenna  e  1'  arciv.   Romano  (878).         38,    129, 

130,   139- 
— ,  Guido  e  Lamberto.         38,  139-143. 
— ,  suo  accordo  con  Lamberto  (896).         33,  185. 
— ,  Sergio  III  e  Giovanni  XI  arciv.    Ravennate.         38,  148-153. 
— ,  e  r  arciv.  Giovanni  XI  (905).         34,  84-8,  96-102,   108,  no; 

sorelle  e  moglie,  S5-8  ;  a  Verona  contro  Lodovico  III,  97-100; 

con  Sergio  III,  98,   102,   108. 
Berengario  II  e  Ravenna.         38,  158,  162. 
Bergamo  ghibellina   (1238  sgg.).         36,   273,   276,   626-7,   636-8. 

37,  229.  38,  332,  348-353- 
Bernardo  di  Lago  rettore  della  Tuscia  (1343-7).         26,  302,  309, 

313-6.  36,  168. 
Bernini  (Gian  Lorenzo),  sul  disegno  del  «  Deliquio  di  S.  Teresa  »  : 

notizia.         28,  505. 
— ,  suoi  lavori  in  Roma,         30,  3S3.  31,  9-90. 

—  ,  sua  lettera.         30,  495. 

— ,  autore  (?)  della  fontana  in  Civita  Lavinia.         32,  232. 
— ,  busto  del  card.  Ginnasi.         35,  300. 

— ,  dipinto  nella  Galleria  Spada,  attribuito  a  lui,  non  al   Bacic- 
cia.        35,  305- 
Bernini  (Luigi)  fr.  di  Gian  Lorenzo.         31,  io,  19,  39. 
Beroaldo  (I)  di  Bologna,  geneal.  maschile  (1400  sgg.).       39,  538  n. 

—  (Fil.)  seniore,  zio  del  giuniore.         39,  537. 
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Beroaldo  (Fil.)  giuniore,  umanista.  39,  537  ;  da  Bologna  a 
Roma  (1505)  protetto  da  Leone  X,  539;  suoi  uffici,  541,  ed 
emolumenti,  543  ;  sua  afflizione,  poi  morte  (1518),  per  la 
mancata  porpora,  544;  suoi  lavori  letterari,  547;  dell'ora- 
zione in  difesa  di  Della  Rovere  (151 1),  548;  la  società 
romana  (Imperia,  parassiti,  buffoni)  attraverso  le  sue  poesie 
latine,  556. 

Berta  v.  Pierleoni  (Berta). 

Berta  di  Enrico  V,  prima  moglie  di  Tolomeo  II  del  Tuscolo. 
27,  422. 

—  di  Toscana.         34,  96,  98,   109.  38,  150,  159. 

—  figlia  di  Berengario,  badessa.         34,  89. 

Berti  (Giov.  Lor.)  agostiniano  f  1766.         34,  37,  44. 
Bertilla  moglie  di  Berengario  e  la  chiesa  di  Ravenna.         34,  85-8. 
Bertoldo  patriarca  d'Aquileja   =   Andechs. 

Bertrando  arciv.  d'Embrun,  legato  nel  Patrimonio  (r335-48). 
26,  304-6,  316-7.  27,  342.- 

—  del  Poggetto,  //  cardinal  legato  B.  d.  P.  in  Bologna.         29, 

272. 
Besozzi  (card.  Gioac.)  t  i755-         34)  45- 
Bessarione.         36,  696. 

Bestie  feroci  custodite  da  famiglie  nobili  nel  M.  E.         28,  208. 
Biagio  (Chiesa  di  S.)  al  Campid.  restaurata  (s.  XVII).       31,  30. 
Bianchini  (Gius.),  sua  Historia  basilicae  Liberianae .       27,  34,  148. 
Bibarìo  =  Bivario. 
Bibiana  (S.).         27,   153  n.,  155. 

—  (Bas.  e  mon.  di  S,),  alta  antichità  della  basilica.         27,  153; 

denominazioni  varie,  155;  badesse  ricordate  (ss.  X-XV),  156; 
di    alcuni    possessi,    158;    soppressione    del    cenobio  per  la 
corruttela  delle  monache  (1439),  160.         28,  289  n.  ;  carte  v. 
Archivio. 
Bibiena  (Il  card,  di)  e  il  Bembo.         37,  312. 

—  e  Giov.  Manente.         39,  571. 

Bibliografia  araldica  e  genealogica  d' Italia.         27,  303. 

—  dì  Roma.         26,    545.    27,    307,    543.    28,    255,    511.  29,   277, 

573.  30,  263,  513.  31,  251,  511.  32,  303,  517.  33,  271,  525. 
34,  263,  573.  35,  319.  649-  36,  351,  711-  37,  387,  701. 
38,  413,  747.  39,  289,  605.  40,  155,  303.  (Da  spoglio  di 
periodici,  igos-jgiy). 

—  (Della)  di  Roma  nei  Reg.  Ponti/.  Rom.  (Kehr).         29,  554. 

—  di  Roma  nel  medio  evo.         28,  508.  34,  259. 

—  —  nel  Risorgimento .        35,  305. 
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Bibliografia    medievale    di    Roma    (catal.    de'    mss,    Corvisieri). 

31,  409- 

—  periodica  Romana.        35,  646. 

—  ragionata  delle  piante  icnografiche  e  prospettiche   di   Roma, 

dal  1551  al  1748.         38,  5- 

—  storica  italiana:  saggio.         26,  540.  36,  313. 
Bibliografico  (Annuario)  della  storia  d' Italia  dal  scc.  IV  dell'  e.  v. 

ai  giorni  nostri,  1902.         27,  289. 

—  (Bullettino)  delle  pubblicazioni  italiatie  e  straniere  edite  su 

Roma.         35,  305i  646. 

—  (Saggio)  degli  scritti  e  delle  leggi  sull'Agro  Romano.      27,  303. 
Bibliographie  ( Italietiische ) ,   1905.         28,  504.  36,  349. 
Biblioteca  Alessandrina  e  Alessandro  VII.         31,  31;  catal.  delle 

stampe  delle  Rappresentazioni  sacre.         33,  65. 

—  Angelica,  Note  ed  appunti.         35,  303;  codd.  n.  4306  1729. 

31,  220  e  225;  cod.  n.   1888.         35,  228  n. 

—  Capitolare  di  Novara,  Inventaire  inédit.        34,  555. 

—  Casanatense,  sui  codici  derivati  e  sull'archetipo  del  cod.  2010 

V.  Cataloghi  (Sui)  di  papi. 

—  Comunale  di  Siena,  cod,  A  III  14.         32,  5. 

—  —  di  Soriano.         26,  396. 

—  —  di  Veroli,  suoi  mss.  d' indole  storica.         27,  245. 

—  del  Museo  di  Padova.         26,   503. 

—  del  Senato,  Bollettino  delle  pubblicazioni.         28,  232. 

—  di  Cagliari,  carte  d'Arborea,  v.  Carte  medievali. 

—  di  Eton  College,  cod.   124.         39,  522. 

—  di  Farfa,  dispersa.         34,  305  n. 

—  di  Hannover,  cod.  I  9.         39,  518  n. 

—  di  Montecassino,  Codicum  Casinensium  manuscriptorum  cata- 

logus.         39,  284. 

—  di  Pomposa  (s.  XI).         39,  527-530. 

—  di  S.  Antonio  in  Padova,   //  cod.    Antoniano  182  (sua   età). 

27,  274. 

—  Estense,  cod.  H  IV  6.         39,  519-536. 

—  Laurenziana,  cod.  LXV  35  ;  cod.  Amiatino  3.         39,  519-536, 

—  Naz.  di   Firenze,   cod.  Magliab.  XXXVII  306.         27,  36  n.  ; 

cod.  Panciat.-Palat.   138.         31,  508. 

—  —  di  Roma,  cod.  567.         32,  342  n.;  sua  raccolta   di    topo- 

grafia romana.         38,  6. 

—  —  di  Torino,  cod.  lat.  A  381  v.  Catalogo  (II)  di  Torino. 

—  — ,  Codici  Bobbiensi.         29,  567. 

—  Vallicellana,  sua  conservazione  propugnata  (1883).       39,  257. 
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Biblioteca   Vallicellana,    mss.    e    stampati    recuperati    nel    1916. 

39,  593- 

—  — ,  cod.  E  16.         27,  493;  cod.  I  74.         31,  498. 

—  —  V.  anche  all'  Indice  IV. 

—  Vaticana,  esposiz.  dì    codici   Gregoriani:    origine   ed   età   di 

alcuni.         27,  225. 

—  — ,   Codici  Val.  latini.         35,  645. 

—  — ,  raccolta  di  piante  di  Roma.         38,  7. 

—  — ,  cod.  Vat.  greco  699.         32,  513. 

lat.  378.         26,  355. 

3764-  39,   513-531- 

3943-         31,  494- 

5516.         34,  408  n. 

—  —  —  —  —  6041.         31,  220,  223. 

8598.         34,  365- 

9027.         26,  143,   151. 

—  —  —  —  —  9071-9109.         30,   189  n. 

—  —  —  Barber.  lat.  4S98.         32,  337  n. 
— Regina  lat.   123.         36,  348. 

Biblioteche  cassinesi,  Cataloghi  dei  codici  di  prepositure  e  chiese 
cassinesi  nei  secoli  XI-XV.         39,  285. 

—  dei  Ministeri  (1906).         29,  569. 

Bibliothèque  (La)  d' Ang liberto  del  Balzo  due  de  Nardo,  s.  XVI. 

28,  248. 
Bieda  (Cast,  di),  (1513).         28,  452  n. 
Biella,  Slattiti  di  Biella  {Statuta   conimiis   Bugelle  et  documenta 

adiecta).         28,  509. 
Biliotti,  famiglie  fiorentine.         36,  548. 

—  (mons.  Alterio)  ai  servizi  del  card.  Giov.  de'  Medici.         36, 

548;  maggiordomo  col  Neroni,  524,  550;  vesc.  di  Todi,  550; 
prel.  doni,  di  Clemente  VII,  552. 

Biografie  di  papi  (956-1048)  nei  codici  d'origine  farfense  :  clas- 
sificazione di  essi  e  del  loro  testo  narrativo.         39,  513-536. 

Biondo  (Castora)  di  Flavio.         35,  528;  sua  lettera,  536. 

—  (Flavio).         2^,  218  n.  36,  695. 
Bisantini  nell'Italia  merid.         27,  531.  28,  11. 

—  e  Roma  v.  Patriziato,  Romano  II. 

—  a   Fondi.         26,   499;    in    Benevento.         34,    87,    89-96;    in 

Campagna.         38,  679. 
Bisenzo  (Signori  di),  (1323-35).         26,  250,  262,  294,  297. 
Bitta  (M.  Della),  sua  istruttoria  nel  processo  Monti  e  Tognetti. 

36,  37,  47»  72,  98. 
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Bivario,   Bivarium.         26,   135.  28,  64,   105-7. 

Blanchefort  (Guido  di)  priore  d'Alvernia  (r49r).         38,   383. 

Blera  e  Tuscana  (Le   diocesi    di)    nella  linea  di    confine  (s.  IX). 

31,  452-464- 
Bobbiensi  {Codici)  della  Biblioteca  Naz.  di  Torino.         29,  567. ■ 
Bobone  v.  Bonensi. 

—  (card.  Uguccione)  per  la  bas.  di  S.  Martino.         35,  392,  415. 
Boccabella  (Tenuta).         30,  348. 

Bocca  di  Leone,  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,  38,  42. 
Boccamazi  (Casale  dei)  poi  Tor  Sapienza.         29,  38. 
Boccapaduli  (I)  possessori  di  Acqua  Bollicante.         29,  36,   e  di 

Benzone,  55. 
Bocchignano  (Cast,  di)  ottiene  il  terr.  di  Tribuco  (1157).         26, 

528.  E  V.  Farfa. 
Bodavilla  (Pam.)  v.  Sforza-Cabrea-Bodavilla. 
Boemi  (Eretici)  v.  Eretici. 
Bohier  (vesc.   Pietro),  In  regulani  sancii  Benedicti  couimentariuin 

(1373)-         32,  298. 
Boia  città  degli  Equi.         27,  467.  28,    125.  30,  359  n. 
Bolagai  o  Casarossa  (Tenuta).         30,  358,  360,  364,  367,  372. 
Bolle  su  papiro  conservate  in  Francia.         27,  540.  28,  248. 

—  (Piombi  di)  pontificie.         34,  261. 

—  V.  Bullarium. 

Bolli  pontifici  V.  Piombi. 

Bologna  nella  lega  lomb.  (1239  sgg.).  36,  271-4,  587-9,    594, 

600-3,  619,  657.  37,  184,  239,  240.  38,  289,  291,  320,  325-6, 
330,  345- 

Bolognese  (Giov.  Fr.  Grimaldi)  pitt.,  (s.  XVll).  31,  41-5,  58. 
37,  646,  654. 

Bolsena  resiste  al  Bavaro  (1328).  26,  258,  261  ;  contrastata 
alla  Chiesa  dagli  Orvietani,  321,  e  dal  Prefetto,  325,  329- 
332,  337;  resta  alla  Chiesa  (1352),  338.  27,  iii;  benefi- 
cata da  Urbano  V.  30,  324  ;  contro  Giordano  Orsini. 
31,  122;  si  rimette  al  papa  (1376),  149;  occupata  dal  Di  Vico 
(1377).   156. 

Bonafede  (M.  Aur.)  giur.  j  1673.         27,  482. 

Bonaffitto  (Castello).         26,   171. 

Bonanno  di  Gentile,  notaro  de'  maleficii,  e  Luigi  di  Savoia 
(1310).         26,  481. 

Bonensi  (Bobone  dei)  alla  venuta  del  Bavaro.  37,  57  n.,  66  n., 
70,  8r. 

Bonfadio  (lac.)  segr.  del  card.  Merino.         35,  262. 
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Bonifazio  (S.),  degli  Atti.         27,  352. 

—  IV   march,    del    Monferrato,    fra    la    lega    lomb.    e    1'  Impero 

(1242-47).  36,  642-8,  653,  656.  37,  149-152,  157,  166-171, 
i75,   183,   193,  219,  222,  253.  38,  292-4,  298. 

—  march,    di    Toscana,    i  Tuscolani    ed    Enrico  III.         38,  466. 

39,  341-6,  367-9. 

—  IV  papa,  il  monaco  apocrisiario  (?).         27,  351. 

—  VI  eletto  contro  Formoso.         33,  ]86.  38,  142  ;  della  sua  fine. 

33.   187  n. 

—  VII  contro    Giovanni   XIV.         32,452.  38,    176,    396-7;    sua 

epigrafe.         32,  460. 

—  Vili  contro  i  Colonnesi.         26,   178.   27,  469.  29,  53,  58,  421. 

33,  315,  319-323.   328.  40.    145- 

—  —  agli  Stefaneschi.         26,  441. 

—  — ,  Aus  den   Tagen  B.    Vili,  Funde  und  Forschungen.         26, 

539-  27,   276. 

—  —,  della  sua  età.         27,    276;    a    Londra    ed    a    Parigi,    277; 

contro  Celestino  V,  277;  suo  temperamento,  277-280;  della 
bolla  Unam  Sanctam,  278  ;  rapporti  con  Arnaldo  da  Villa- 
nova,  278;  suoi  ideali,  280. 

—  —  podestà  di  Velletri.         36,  378,  381  n.,  387-8. 

—  —  e  la  Compagnia  dei  Riccardi  in  Inghilterra.         37.  109- 135- 

—  —  mediatore  fra  Aragonesi  ed  Angioini.         37,   109,    112. 

—  -    per  la  Camera  Apost.         37,   no. 

—  IX  contro  Dom.  de  Faloscis.         26,   168. 

—  —  e  i  Colonna.         27,  471. 

—  —  per  il  palazzo  Senatorio.         27,  521. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         31,  273.  32,  40-1. 
— *  —  estorce  tributi  dal  Patrimonio.         31,  360. 

—  —  impegna  Civitalavinia.         32,   196. 

—  —  concorda  tregue  coi  nemici.         35,   102. 

—  —  afferma  la  giurisdizione  papale  in  Velletri.         36,  368,  424, 

441. 

per  i  nipoti.         37,  434.  437- 

Bonifazio  (Mon.  di  S.)  v.  Alessio  e  Bonifazio  (Abb.  dei  Ss.). 
Bonioanne  (Bernardino  de)  famil.  di  Pio  III.         26,  154. 
Bonizone  ab.  di  S.  Lorenzo,  sua  iscrizione  (1003).         30,  345. 

—  vesc.  di  Sutri,  critica   delle    sue   notizie    su   Benedetto   IX   e 

Gregorio  VI.         39,  175,  181-8,    197-8,    209,  214,    220,  223, 

?4o,  286,  315,  321-3,  351,  361. 
Bonoso  vesc.  di  Narni  (898).         34,  97. 
Bpn  Riposo  V.  Verposa. 
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Konus-Iohannes  ab.  del   Letenano  (s.  XIV^).         37,  429. 
Horgliese  (I)  acciuistaiio  feudi.         28,   122.  29,  43-4,  65,  72.    30, 
362,  371,  380.  36,   124  n.  39,  256.  40,   149. 

—  di  Subiaco  (1329-63),  geneal.         31,   104. 

—  (Vinduzio)  condottiere  (s.  XIV).         31,   104. 
Borgia  (Stemma  dei).         33,  268. 

—  (arciv.  Aless.)  e  L.  A.  Murarori.         37,  697. 

—  (Cesare),-  data  della  sua  nascita.         38,  386. 

—  —    e  il  duca  di  Gandia.         38,  387. 

—  — ,  Cesare  Borgia,  a  biography.         38,  713. 

—  (card.  Giov.)  seniore,  cugino  d'Alessandro  VI.         38,   385. 

—  (card.  Giov.)  giuniore,  nipote  d'Alessandro  VI,         38,    385. 

—  (Giov.)  duca  di  Gandia,  vittima  di  Cesare  (?).         38,  386,  717. 

—  (Jofré).         33,  339-  38,  373- 

—  (Lucrezia).         33,  386.  38,  381,  717. 

—  (Pier  Lud.).         35,  316.  38,  379. 

—  (Rodrigo)  sig.  di  Soriano.         26,  391-3;  papa  v.  Alessandro  VI. 
Borgo  (F.  dal)  architetto,  nota  biogr.         27,  270. 
Borgognone  (II)  v.  Cortese. 

Borromeo  (Anna)  nei  Colonna,  suoi  rapporti  con  S.  Filippo. 
27,  484;  altre  notizie  di  lei,  486  n.  ;  sue  lettere  al  card. 
Farnese  a  prò  della  Chiesa  Nuova,  490;  tumulata  in  Paliano. 
29,  338- 

—  (card.  Carlo)  ne'  rapporti  col  card.  E.  Gonzaga  (1560),         40, 

67,   114,  205-9,  212,  215,  220-4  n. 

—  —  e  il  Concilio  di  Trento.         26,   186,  206,  221-5,   229,   233. 

—  —  per  la  bas.  di  S.  Martino.         35,  393. 

—  (Federico)  Gonzaga  e  Pio  IV.         40,  66,  95-1 11. 
Borromino.         31,  29,  31. 

Boschi  sacri  dell'  antica  Roma.         29,  270. 

Bottacin  (Museo)  in  Padova.         26,  503. 

Botte,  contrada  in  terr.  Orclano.         31,  453,  461. 

Bracalone  (Giov.  de  Carloni)  dei   13  di    Barletta,    e  discendenti. 

29,   319-322. 
Bracci  (I)  di  Firenze.         39,  65. 

—  (Cecchino)  e  il  Buonarroti.         39,  74. 

—  (Marco)  alla  corte  di  Leone  X,  sua  vita   romana.         39,  65-75. 

—  (Zanobi)  fr.  di  Marco.         39,  66. 

Braccio  da  Montone  e  Martino  V.         29,  292.  30,  345, 
Bracciolini  (Poggio).         27,  218  n.  35,  304.  40,  247,  254. 

—  (Gianfr.)  zk   Poggio. 
Bramante.         30,  491. 
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Brambilla  (Gio.  Anibr.)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (1582).  38, 
70;   piante  dipendenti,  71. 

Brancaccio  (Fr.)  orafo  in  Roma  (s.  XV).         35,    171  n. 

Brandalia  (Giov.  di  Pietruccio)  punito  dalla  Chiesa  (1338),  26, 
297. 

Brandano  profeta  =   Garosi. 

Breno,  Intorno  al  Castello  di  Breno.  Storia  di  Vaìcamonica,  Lago 
d' Iseo  e  dintorni,  da  Federico  Barbarossa  a  S.  Carlo  Bor- 
romeo.        38,  405. 

Brescia  e  Vaìcamonica  (s.  XII  sgg.).         38,  405. 

—  nella  lega   lomb.    (1258  sgg.).  36,  276,  588-9,  614,  626-9, 

634-7,    657,    665-9.    37,    154,    184,    190,    242.    38,    289,    321, 

324,  328,  349-53- 
— ,  Relazioni  commerciali  tra  Venezia  ed  il  Bresciatio,  12^2  ijjg. 

39,  597- 
Bresciano  (Tenuta).         28,  138. 

Bretislao  duca  di  Boemia  e  Benedetto  IX  (1039).         39,   162.^,.. 
Brettoni  (I)  in  Soriano  tra  i  ss.  XIV-XV.         26,  389;    nel   terr. 

di  Velletri  (1381).         36,  435-7. 
Bricti,  Britti  (da  «  Brettoni  »),  castelli  in  Sabina  (s.  XII).         29, 

562. 
Brunelleschi  (Battista),  della  sua  silloge  epigrafica  (1514).         31, 

220,  223. 
Bruni,  Studien  zie  Lionardo  Bruni.         37,  365. 
Bruno   (S.)   di  Segni,    Gregorio    VII  ed  Enrico   IV  in  Roma. 

26,  540. 

—  (Giordano)  in  Tor  di  Nona.         39,  444. 

Bruzza  (Luigi),  suo  Regestum   Tiburtinum.         30,  335. 
Bucciardo  (Ambrogio,  Giorgio    Cibo,    Paolo)   al   tempo   d'Inno- 
cenzo VIII.         38,  382. 

—  (Nicolò)  detto  poi  Cibo,   arciv.    di    Arles  (14S9).         38,   381, 

387. 
Bufalini    (Leon.)    e    la   sua   pianta    di    Roma    (1551).         34,  568. 

38,   12-19,  38;  copie  ridotte,  39;  sua  abitazione.         39,461. 
Bullariuin  Liberianmn.         27,   149, 

—  Vallumbrosanutn.         27,  33  n. 
Buonaccorsi  (Fil.)   =   Callimaco  Esperiente. 
Buonarroti  e  il  Campidoglio.         27,  522. 

— ,    della   sua   patria.  27,    529;    suoi    autografi.  30,    487; 

suo  quadro.         37,  656. 

—  e  Cecchino  Bracci.         39,  74. 

Byoninsegni  (Ant.),  medico  di  Pio  III  (?).         26,   145  n, 
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Buonsignori    di    Siena,    La  faillite   des   Buonsignori   (s.    XIII). 

26,  513. 
Burcardo  (Giov.)  e  l'ospizio  di  S.  Maria  dell' Anima.         29,  560. 
— ,  Liber  notarum,  ed.   Celani.         34,  565.  38,  369;  rettifiche  al 

testo,  370;  rettifiche  alle  note,  378. 
Burrano,  terr.  Gabino.         29,  68.  V.  miche  Lago  di  Gabi. 

Busto  di  Belisario  (?)  a  porta  Pinciana.         36,  314. 

Cabrea  (Fani.)  v.  Sforza-Cabrea-Bodavilla. 
Cabum,  significato.         29,  66. 
Cac^iliuprandi  (Castrum)   =   Leuprandio. 
Cadalo  o  Cadolao  =   Onorio  II  antip. 
Caeciliae  (Curtis  S.).         30,  353. 
Caenina  già  città.         30,  361. 

Caetani  (I)  feudatari.         26,  501.  29,  300-3,  326-9.  32,  230,  280. 
38,  699,  704  n. 

—  se  affini  a  Gelasio  II  ed  ai  duchi    di    Gaeta.         27,    434;    di 

origine  longobarda?,  439.      * 

—  (Benedetto)  pod.  di  Siena  (1321).         26,  501  n. 

—  (Ben.),  (1345)-         29,  326. 

—  (Ben.),  (1379).         33,  327- 

—  (Ben.)  di   Pofi  (1379)-         33,  327- 

—  (Bonifazio),  (1388-91).         29,  302-3. 

—  (Bonifacio)  e  Civita  Lav.  (1569).         32,  230,  280. 

—  (ab.  Costantino),  (s.  XVII).         27,  435-7. 

—  (card.  Enrico),  (1586).         27,  434. 

—  (Fazio)  di  Prosinone  (1437  sgg.).         28,  137. 

—  (Filippo),  suoi  figli  (s.  XIV).         29,  327. 

—  (Francesco),  (1379).         33,  327- 

—  (Fr.),  (1432).         35,   114- 

—  (Giacomo),  (1379)-         33,  327- 

—  (card.  Giovanni)  scacciato  da  Roma  (1327).         34,  508. 

—  (Giov.),  (1345-70).         29,  326. 

—  (Giov.)  signor  di  Ninfa  (1355  sgg.).         29,  300-1. 

—  (Loffredo)  di  Pietro  conte  di  Caserta,  sig.  di  Fondi  (s.  XIV). 

26,  501. 

—  (D.  Massimiliano),  (1790).         27,  434. 

—  (Niccolò),  (1342).         36,  403,  409- 

—  (card.  Nic.)  e  Giulio  III.         39,  462. 

—  (Onorato),  (1369).         29,  301. 

—  (Onor.)  e  Bonifazio  IX.         35,  102. 

a  servizio  di  Clemente  VII  antip.,  contro  Velletri.     36,  432-9. 
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Caetani  (Pietro),  (1303).         26,   179. 

—  (Pietro),  (1379)-         33,  327- 

—  (Pompeo)  dei  conti  della  Torre  (1594).         27,  243. 

—  (Ruggero),  (1432)-         35,   ii4- 

—  (Sancia)  in  Colonna  (1369).         29,  301.  36,  422. 

—  (Sveva),  (1426).         29,  329. 

Cafarelli  (Felice  e  Lorenzo),  (1481).         29,  307. 
Caffaro,  sua  ambasceria  a  Callisto  II  (1120).         27,  414. 
Cagium  (il  «  gau  »  dei  Longobardi).         31,  459. 

—  Liuprandi   =   Leuprandio, 
Cagliari  (Archivi  di).         26,  535. 

Cagnati  (Marsilio)  medico  di  Clemente  Vili,    De  Romani  aeris 

salubritate.         36,  137. 
Caianus  (Fundus).         28,   127. 
Cairoli   (I)    nel    moto   rom.    del    1867.         36,  32  n.,  33  n.,  80-1, 

92,  97-8- 

Calabria  v.  Società  Calabrese  di  storia  patria,  Vescovati. 

Calabrilacanum  (Fundus).         29,  68. 

Calagrano  (Gerolamo)  e  Guglielmo  detto  Cibo,  camerieri  d' In- 
nocenzo VIII.         38,  382. 

Calandrelli  (ab.  Gius.)  f  1827.         27,  482.  32,  396  n. 

Calandrini  (card.  Fil.)  su  Stefano  Porcari.         33,  488. 

Calcare  di  Roma  da  marmi  antichi  (s.  XV  sgg.).         37,  373. 

Calcata  poss.  degli  Anguillara.         30,   loi,   108-110. 

Calcografia  (La)  romana  e  V  arte  dell'  incisione  in  Italia. 
28,  500. 

Caldora  (Jac.)  condottiero  nel  Lazio  (1431).         28,  120. 

Callimaco  Esperiente  contro  Paolo  II.         37,  680. 

Callisto  II,  della  sua  bolla  per  la  badia  di  Monticchio.        27,  263. 

—  —  e  i  Pierleoni.         27,  413-5. 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore.         37,  421-4. 

—  Ili  e  P.  L.  Farnese.         30,  9. 

—  —  e  gli  Anguillara.         30,  75-8,  89. 

—  —  e  il  mon.  di  S.  Paolo.         32,  73. 

—  —  contro  i  Turchi.         35,  316. 

—  —  contro  gli  appellanti  di  Francia  (1457).         37,  9  »■ 
Callisto  (Mon.  di  San),  suo  archivio  distrutto  (1814).        31,  102  n. 
Calvis  (Giac.  de)  soldano  (1453).         39,  429. 

Camassei  (Andrea),    suo   quadro    in    S.   Maria  in  Pallara   (1633). 

26,  373  n. 
Camberlhac  v.  Filippo  di  Camberlhac.   . 
Cambiatori  (Contrada  dei).         26,  60.  29,  184  n. 
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Camera  apostolica,    Note  sur  deux  fotictionnaires  de  la  Ch.  ap. 
au  XI V  siede.         26,  512. 

—  — ,  suoi  archivi.         27,  204. 

—  — ,  sue  riforme  nel  s.  XV.         27,  215  n. 

—  —,  entrate  e  spese  nel  s.  XIV.         28,  301;  natura  e  quantità 

de'  tributi.         29,   146. 

—  —  nell'azienda  delle  cave  di  Tolfa.         30,   16-51,  391-461. 

—  — ,  Die  Ausgaben  d.  a  posto/.    Kammer  mi  ter  Johann   XXII. 

35,  3II- 

—  —,  locataria  della  Torre  di  Nona  (1420).         39,  423. 

^  del  Comune  (Camera  Urbis)  e  le  spese  per  Castel  S.  Angelo 

sotto  Pio  II.         35,  161. 
Camerata,  feudatari.         32,  403.  39,  582. 
Camerino    ed    altri    luoghi    confermati    ai    Da    Varano    (1416). 

32,  43- 

Camerlengo  del  clero  cittadino  v.  Clero  di  Roma. 
Cammelli  (Ant.)  detto  il  Pistoia.         36,  531,  544  n. 

—  (Fr.)  familiare  di  Giulio  II.         36,  544;  vicario  dell'ospedale 

di  S.  Spirito,  531,  546;  sua  iscrizione,  548. 
Campagna    romana    nel    medio    evo,    zona    della   via    Labicana. 
26,  165.  27,  461.  28,  115.  29,  347;   della  Prenestina.         29, 

33,  285,  349;  della  Tiburtina.  30,  333.  (E  v.  precedeti- 
tetnente  dal  voi.  ir). 

—  sotto    l'amministrazione    papale    dalla    caduta    della    domin. 

bisantina  al  sorgere  dei  comuni  :  limiti  della  regione.  38, 
677,  689  n.  ;  i  tribuni  bisant.  sotto  la  vigilanza  de'  papi 
(s.  VIII),  679;  i  duchi  e  i  giudici  papali,  i  messi  carolingi 
(s.  IX),  681  ;  i  conti  dipendenti  (s.  X),  684;  loro  ufficio,  689; 
indipendenti  dopo  la  morte  d' Alberico,  691  ;  albori  del 
comune,  694. 

—  e  Marittima,  il  Porcari  e  Nicolò  V.         36,  298. 
Campanili  v.  Torri  campanarie. 

Campanino  =   Benedetto  Campanino. 

—  (Terr.).         32,  403- 

Campi  (Massa)  in  terr,  Orclano.         31,  462. 

Campidoglio,  Le  Capitole  Romain  antique  et  ntoderve .        27,  302, 

519;  sotto  Alessandro  VII.         31,  32. 
Campiglia  (Gius.  Dom.)  nella  Calcografia  camerale   (1738  sgg.). 

28,  500. 
Campo  di  Merlo.         34,  359-361. 
Campolo  sacellario,  nip.  di  Adriano  I.         32,  408. 
Campo  Maggiore  v.  Ticcli. 
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Campo  Malo.         29,   195  n. 
Campomorto  v.  Battaglia. 

—  (Ten.)  già  S.  Pietro  in  Formis.         32,  208  n. 
Camperà  sive  planum  de  Marana.         27,  200. 

Camporazio.        26,   177.        E  v.  Giovanni  (Ten.  di  S.)  in  Cam- 

porazio. 
Campo  Salino.         26,  438. 

—  Varano.         28,  23. 

—  Verano,  mem.  ant.  e  mediev.         30,  342-5;  antichità,  342  n.  ; 

camposanto,  343,  346.  33,  31. 
Campus  Maior.         27,  188,  199. 

—  Meruli  supra  Maliana.         26,  34. 

—  Saline.         27,  197. 

—  Turriclanus.         26,   138. 

Camuccini  (Archivio)  in  Cantalupo.         30,  486. 

Canale  (Carlo)  marito  di  Vannozza,  soldano.       28,  453  n.  39,  429. 

Canale.         29,  296. 

—  presso  Todi  e  Canale  Monterano.         32,  293. 
Cancellatam  (Ad).         27,  444. 

Cancellatala  (Fundus).         29,  348. 
Cancelleria  apost.  v.  Abbreviatori. 

—  Berengariana,  sua  costituzione.         27,  256. 

—  Capitolina.         30,  474-  34,  256,  352,  554. 

—  di  Guido  e  di  Lamberto.         28,  250. 
Candelabri  d'arte  romana,  s.  XII,  in  Cave.         29,  313. 
Candeliera  del  '500  in  Casal  Cavaliere.         29,  62. 
Candelieri  e  candelabro,  s.  XIV  o  XV,  in  S.  Maria  della  Men- 

torella.         27,  536. 

—  in  Genazzano.         29,  322. 

Canensi  (Mich.),  La  vita  di  Paolo  IL         27,  266.  34,  561. 
Canepina  alla  Chiesa  (1332).         26,  282. 

—  Soriano  e  Viterbo  in  questioni  di  confine  (s.  XVI).     26,  418-432. 
Canini  (Giov.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  42-4,  48. 

Canino  all'obbedienza  della  Chiesa  (1329).  26,  266;  assalita 
dai  ribelli  De  Cellolis  (1351),  325;  in  mano  del  Prefetto, 
327-8;  torna  alla  Chiesa  (1354).  27,  129;  ricompensata 
da  Gregorio  XI  per  la  fedeltà  (1377).         31,  161. 

Cannaroli  =  Carnaroli. 

Canonicale  (Vita)  o  comune  nelle  chiese  di  Roma  (1059).     39,  242. 

Canonici  o  chierici  nei  monasteri  benedettini.         34,  287,  291. 

Canossa  (Lud.  di)  per  Francesco  I  e  contro  Carlo  V.  34,  147-9, 
159.  163-4,   i79>   194-5,   199-201,  212,  218,  221,  225-6. 
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Cantalupo  (Cast,  di)  assaltato  (1344).         35,  547. 

Cantori  della  cappella  pontificia  (1447).         27,  220  n. 

Capannacce  v.  Osteria. 

Capella  o  Cappella  (Bernardino)  poeta  t  1524.         39,  561. 

Capgrave   (John),    A   description   of  Rome   circa    A.    D.    i.fS9- 

34,  543- 
Capilupo  (mons.  Ipp.)  e  il  card.  E.  Gonzaga.         40,  94-5,  213, 

242  n. 
Capitaneria   del    popolo    romano   avversata    dai    papi    (s.    XIV). 

34,  504;  conferita  a  Roberto  D'Angiò,  507;  capitani  fra  gli 

a.   1267-1312,  505  n. 
Capitani  (Fabio)  vie.  papale  in  Civita  Lav.  (1544).         32,  220. 
Capitani  di  ventura  v.  Compagnie,  Condottieri. 
Capitinianus  (Fundus).         28,   127. 
Capizucchi,  loro  case  in  Campiteli!.         30,   179  n. 

—  (Papirio  di  Bruto).         30,  370. 

Capocci,    loro   origine   (s.    XI   o  XII).  40,    144;    loro   feudi. 

29,  45-  30,  362-7,  374-8.  38,  364.  39,  253.  40,   144-8. 

—  (Cesso  di  Processo),  (1318).         30,  365-6. 

—  (Fiorenzo),  (i3.-)-         3°,  377- 

—  (Fior.),  (1400).         30,  377-8. 

—  (Florenzio),  (1297).         40,   145. 

—  (Giacomo)  avanti  il  1367.         40,   146. 

—  (Giovanni),  (1287).         30,  365. 

—  (Giov.  di  Florenzio),  (1301).         33,  325.  40,  145. 

—  (Giov.  di  Cesso),  (i335-77).         3o,  366. 

—  Giov.  e  Giacomo  Capi  de'  Cappocini  (1364).         30,  366,  377. 

—  (Lello),  (1411)-         30,  378.  40,  148. 

—  (Ludovica  di  Lello  Buzio)  in  Annibaldi  (1319).         30,  377. 

—  (Luigi)  contro  il  papa  (1406).         40,  147,   149  n. 

—  (card.  Nicolò),  (1365-8).         30,  374-  39,  254. 

—  (can.  Ottaviano  de'),  (1257).         30,  364, 
-^  (Paolo),  (1293).         30,  365. 

—  (Perna),  (1370).         39,  254. 

—  (card.  Pietro  f  1259)  e  l'ospedale  da  lui  fondato.         27,  30, 

166;    sue   lapidi,    31.         29,    71.    35,    417;    notizie   nel    cod. 
Vatic.  7934.         40,   144- 

—  (Processo),  (1289).        30,  136. 

—  (card.  Ranieri),  note  biogr.  (1213  sgg.).         40,  144. 
Capodalto  (Ten.).         30,  366. 

Capo   di    Bove,    Capo   d'Africa,    Tor  tre   teste,   Testa  spaccata. 

30,  338  n. 
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Capodiferro  v.   Maddaleni. 

—  (Pandolfo)  v,   Pandolfo 

Cappella  pontificia  sotto  Eugenio  IV.       27,  220  n.  ;  sotto  Sisto  V. 

35,  223  n. 
Cappellette  (Fondo).         29,  47  n. 
Cappellone,  abside  della   bas.    di    S.    Sinforosa    sulla   Tiburtina. 

30,  373- 
Capranica  (I)  acquistano  beni  (ss.  XV-XVI).         29,  38,  41,  307. 

—  (card.  Dom.),  sua   legazione   ad    Alfonso    d'Aragona    (1453). 

28,  473;  doc,  478. 

—  —  e  il  collegio  Capranicense.         29,  38-42. 

Capranica,  possessori.         26,   177-8.  30,   102;    passa  alla  Chiesa 

(1465),   105. 
Caprarola    tra  gli   Anguillara,    i    Di  Vico    e    la   Chiesa   (s.  XV). 

30,  6r,  77,  89,  92,   113. 
— ,  palazzo  Farnese.         31,  509.  36,   129. 

Caprese,  //  castello  di  C.  e  Michelangelo  Buonarroti.        27,  529. 
Caput  Africae.         30,  338  n. 

—  tauri  o  forum  tauri,  contrada  di  porta  S.  Lorenzo.        30,  337. 
Caradosso,    suo   tabernacolo   d'argento,    v.    Vannozza  ;    tiara    di 

Giulio  II.         28,  504. 
Carafa  (I)  e  Paolo  IV.         29,  334.  32,   12,  222.  39,  448  n. 

—  e  Pio  IV.         40,  93-102. 

—  (card.  Alf.)  e  il  card.  Ere.  Gonzaga.         40,  98  n. 

—  (Anna)    di    .Stigliano,    suoi    matrimoni   vietati    dalla    Spagna. 

34,  438-445,  450-460;  sposa  il  duca  di  Medina  Coeli,  445  n. 

—  (Antonio)  duca  di   Paliano  (1556).         29,  334. 

—  (card.  Carlo)  e   il    duca    d'Alba   in    Cave    (1557).         29,  308, 

311.  334- 

—  —  esiliato  in  Civita  Lav.         32,  223. 

—  —  contro  il  card.  Gonzaga  nel  conclave  del  1559.        40,  72-89. 

—  (card.  Diomede)  per  la  bas.  di  S.  Martino.  35,  392,  398. 

—  (Elisabetta)  sor.  di  Paolo  IV.         39,  255  n. 

—  (Giovanni).         26,  393.  39,  448. 

—  (Gurello),  sua  vertenza  con  Francesco  dell' Anguillara  (1397). 

29,  440. 

—  (Isabella)  prima  moglie  di  Prosperetto  Colonna,  non  seconda 

moglie  di  Prospero  t  1523.         31,  214-8.  32,  218. 

—  (card.  Oliviero),  sue  commende.       32,  89,  91  ;  commemorato 

dal  Sadoleto  (151 1).         38,  256,  425. 
Caranzone  (Pietro),  suo  epitaffio  in  S.  Martino  (1347).         35,  423. 
Caravaggio  v.   Polidoro. 
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Carbognano  feudo  di  E.  dell' Anguillara.         30,   114. 

Carbone  (card.   Francesco),  sue  cariche  sotto  lo  zio  Bonifazio  IX. 

37,  434- 

—  (Giov.)  possidente  di  Tor  Carbone  (1400).         26,   170. 
Carcari    (Cast,    di)    aggiudicato   dal    papa   al   comune   di    Roma 

(^377)'  30.  328.  31,  157;  in  possesso  di  E.  dell' Anguil- 
lara.        30,  115. 

Carcaricola  (Casale).         29,  348. 

Carcerati  v.  Prigionieri. 

Carceri.  39,  423  n.,  427  n.,  451  n.  E  v.  Castel  S.  Angelo, 
Corte  Savella,  Torre  di  Nona. 

Carculianus  (Fundus).         29,  285, 

Cardinalato  (Traffico  del)  sotto  Leone  X.         36,  562  n.-3  n. 

Cardinali  (1500-1650),  Inventaire  d'une  colleciion  de  lettres  de 
cardinaux.         28,  249 

Careia  o  Careiana  (Massa),  feudatari.         26,  31,  136.  40,  281. 

Carlo  I  d'Angiò  e  la  badia  di  Grottaferrata.         28,  217. 

—  —  ed  Urbano  IV.         33,  517. 

—  —  acquista  marmi  antichi  da  Roma.         34,  242-5. 

—  —  sen.  di  Roma.         34,  497,  500,  504  n. 

—  —  al  passo  di  Ceprano.         35,  35,  68-99,  3i6. 

—  II  d'Angiò  nell'elezione  de'  papi.         27,  277,  279.   36,  340, 

—  —  V.  Casamari. 

—  Emanuele  III,  La  politica  ecclesiastica  di  C.  E.  IH.        34,  567. 

—  il  Temerario  v.  Filippo  III  il  Buono. 

—  Ili  imp.         38,   133,   136-9. 

—  IV  imp.         30,  345- 

—  V  imp.  e  il  concilio  di  Trento.         26,  200,  204-5. 

—  — ,  Francesco  I  e  l'Italia.         34,   150-236. 

—  —  e  Paolo  III  nella  politica  de'  parentadi.         34,  6-23. 
e   Leone  X    per    Siena.  35,    495.    50f,    503   n.,    509, 

520  n. 

—  —  e  Clemente  VII.         35,  251-261,  496. 

—  — ,  Historiographìe  de  Charles- Quitti.         36,  346. 

—  — ,  Paolo  III  e  Francesco  I.         38,  271,  275  n.,  280. 
a  Galeria  (1536).         40,  285. 

—  VII  re  di  Francia  e  Luigi  XI  per  l'appellcT  dal  papa  al  con- 

cilio.        37,  33.  43- 

—  VIII  (La  calata  di)  e  la  politica  del  Moro,  d'Ercole  I  d'Este 

e  di  Alessandro  VI.         33,  333-434- 

—  —  e  Prosp.  Colonna.         29,  331. 

—  II  re  d'Inghilterra  v.  Cattolici  inglesi. 
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Carlomagno,    sua    riforma   del    sistema    ponderale    e   monetario. 
26,  5,   II,   14.  27,  81-5,  95,   100. 

—  e  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  269. 

—  (Donazione  di).         31,  451.  38,   146. 

—  e  il  papa  nel  Patrimonio.         38,  681. 
Carloni  v.  Bracalone  de  Carloni. 
Carnaroli  =   Monpegi. 

Carnevale  romano  (s,  XVI).         35,  289. 

Carolingi  e  Papato,  Karolinger  und  Papsttutn.         35,  301. 

—  nel  Patrimonio.         38,  681. 

Carosi  (Bartolomeo)  profeta  senese  (1527).         39,  441. 
Carpi  (Roberto  da)  o  Rodolfo  Pio  di  Carpi?        39,  460. 
Carranza  (arcid.   Pietro)  camer,  segr.  d'Alessandro  VI,  sua  vigna 

«  Carranziana  »  aggregata  al  pai.  Vaticano.         35,  488. 
Carseoli  città  degli  Equi.         32,  397,  399,  402. 
Carsoli.         32,  400-4  n.  33,  320.  35,   121. 
Cartaro  (Mario)  e  le  sue  piante  di  Roma  (1575-79).  27,  527. 

38,  7,   18,  20,  33,  62-8;  piante  dipendenti,  62. 
Carte  medievali  v.  Archivi,  Scrittori. 

—  —  con  firme  in  versi.         27,  238,  503. 

,  Sulla  questiotie  dell' autenticità  dei  codici  di  Arborea.   28 ,  244. 

Cartulario  (II)  della  chiesa  Teramana.       32,  514,        E  v.  Char- 

tularium. 
Casa  Calda  (Ten.).         29,  34S. 

—  dei  Valerli  sul  Celio.  28,  267. 
Casagallorum  (Fundus).  30,  383. 
Casa  Herclanea  (Fundus).         30,  383. 

—  Laucini  (Fundus).         30,  383. 
Casal  Bruciato   =   Grotta  de'  Greci. 

—  Cavaliere,  possessori.         29,  61  ;  resti  archeol.,  62. 

—  di  Rota,  feudatari.         30,  116. 
Casale  di  Nave  =   Verposa. 

—  Sancti  Loci  =  Cervaretto. 
Casaletto  (Pedica).         30,  354. 
Casal  Gallicano.         30,  358. 

—  Monastero  (Ten.),  possessori.         29,  201,  209.  30,  356-8. 

—  Rosso.         29,  62. 
Casalvecchio.         29,  201  n. 
Casa  Maior  (Fundus).         28,  126. 

Casamala  (Cast,  di),  feudo  di  E.  dell' Anguillara.         30,   113. 
Casainari  (Badia  di),  di  un  diploma  di  Lucio  III.         26,  529,  e 
di  Clemente  III,  530. 


Indice  dei  soggetti  6i 


Casamari  (Badia  di),  suo  archivio.         27,  237. 
— ,    dipi,    di    Carlo    II    d'Angiò.         28,    482;    suo    Chartarium 
smarrito,  483  n. 

—  ,  sua  architettura.         32,  333. 

— ,  conferma  di  carte  (1076).         38,  687  n. 

Casamonachorum  (Fundus).         29,  68. 

Casa  Nova  (Casale).         32,  38. 

Casanova  (Fundus).         29,  68. 

Casarossa  (Tenuta).         30,  360,  364.         E  v.  Bolagai. 

Casarutellis  (Fundus).         30,  383. 

Casasimiana  (Fundus).         30,  383. 

—  —  in  vico  Tassiano.         30,  385-6. 
Casa  Tuscis  (Fundus).         30,  383. 
Casavaleriana  (Fundus).         30,  383. 
Casavini  (Fundus).         30,  383. 

Case  degli  Albertoni.         30,   181  n. 

—  degli  Anguillara.         30,   116. 

—  dei  Capizucchi.         30,  179  n. 

—  dei  Capocci.         40,  146. 

—  dei  Crescenzi.         38,  399. 

—  dei  Frangipane  v.  Frangipane. 

—  degli  Orsini.         39,  420.  40,   146. 

—  dei  Pierleoni.         27,  405.  30,   179  n. 

—  dei  Savelli.         30,   179  n.  40,    146. 

—  dei  Serlupi.         30,  181  n. 

—  di  Vannozza.         28,  452  n. 

Case  affrescate  esternamente  (s.  XVI).         28,  505 

—  contrassegnate  alla  medievale.         37,  679. 

Casella  (I)  di  Firenze.         35,    545  ;    testamento   di   Guicciardino 

(1344),  565. 
Casini  (Fr.)  archiatro  pontif.,  sull' elezione  di  Urbano  VI  (1379). 

27,  470. 
Cassinesi,   abati.         38,   471;    vescovi   e   cardinali   (ss.    XI-XII). 

32,  326  n.  38,  497  n. 
Cassio  (Enea)  di  Civita  Lav.,  f  1887.         32,   179,  248  n. 
Castaniola  f.  porta  S.  Paolo.         28,  168. 
Castel  Campanile,  feudatari.         30,   114. 

—  Cretone  possesso  dei  Savelli.         30,  171-3. 

—  del  Lago  agli  Orsini  (1300).         33,  322  n.  ;  venduto  in  parte 

(1318),  324. 

—  del  Sasso  possesso  degli  Anguillara.         30,  115. 

^  di  Guido  in  enfiteusi  agli  Anguillara  (1426).         30,   107. 
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Castel  di  Leva,  variazioni  del  nome  e  feudatari.  29,  72.  32, 
64-  38,  363- 

—  diruto  (1487).         28,   13S. 

—  Gandolfo,  feudatari.         32,   194,  200.  38,  364. 

Castellani    (G.    B.)    rappresentante   a    Roma   della    Rep.    Veneta 

(1848-49),  della  sua  corrispondenza.         26,  538. 
Castellani  (I)  del  Castel  S.  Angelo,  v.  I.         32,  504. 
Castellano  di  Castel  S.  Angelo   con    giurisdizione    anche   civile. 

35,   170-2;   formula  del  suo  giuramento  sotto  Paolo  II,   194. 
Castellarcione,  meni.  feud.         30,  361,  373-5.  33,  324.  40,  144-9; 

castello  e  torri.         30,  380. 
— ,  tenuta  minore.         30,  375.  40,   149 
Castellione,    Castel    Leone,    C.  de  Leo,  C.  de  levo   =   Castel  di 

Leva. 
Castellionis  (Castrum)   =   Castiglione.         29,  71. 
Castello  di  Civita  Lav.,  pianta.         32,   172'"';  descr.,   1S8. 

—  di  Passerano,  descr.         29,  77,  82. 

—  di  Pimpinara,  descr.         28,   146. 
Castellum  novum.         29,  57.  31,  291.  32,  64. 
Castel  Mattia.         29,  328,  331. 

Castelnuovo  poss.  de'  Colonna.  26,  168,  179.  27,  466.  29, 
81,  293.  36,   123  n. 

Castel  S.  Angelo  a  Marozia.  33,  215;  ai  Pierleoni.  27,  411  n.; 
agli  Orsini  (1277-1367).         39,  421.  40,   146. 

— ,  oscure  vicende  edilizie  nel  M.  E  35,  151  ;  de'  suoi  inven- 

tari, 153;  baluardi  di  Niccolò  V,  157,  174,  e  di  Pioli,  158; 
tesoro  di  Pioli,  162,  192;  carceri  e  prigionieri  illustri  sotto 
Paolo  II,  164;  guarnigione,  169  n.,  e  ruolo  del  1464,  196; 
oliare,    173    n.  ;    cappella,     188    n.  ;    porte,    217  ;     Inventari 

(1447-84),   175- 

—  ,  torre  del  Marocco.         33,  485  n.  35,    158  n. 
—,  Le  Chàteau  Si.  Ange  ;  I  Castellani.         32,  504. 

Castel  Savello  separato  dal  feudo  d'Albano  (1485).  30,  169-183; 
acquedotto  di  Secciano,   183-7. 

Castiglione  (Bald.)  intorno  Leone  X.         29,  382. 

Castiglione  (già  Gabi),  mem.  feud.  29,  67-73.  32,  51  ;  torre, 
chiesa  di  S.  Primitivo.  29,  73,  e  campanile,  74;  biblio- 
grafia.        27,  30  n.  29,  68  n.,  350. 

—  in  Teverina,  feudatari.         30,   108. 
Castilionis  (Casale).         29,  60. 
Castillionis  (Castrum)   =   Castel  di  Leva. 
Castolo  (Cimit.  di  S.).         29,  348. 
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Castracani  (Cartruccio)  sen.         34,  499  ti. 

Castro  (Giov.  da)  scopritore  ed  appaltatore  dell'allume  di  Tolfa 

(1460  sgg.).         30,    14-17.    20,    26   n.,   404,   421-3,   437-444; 

suoi  discendenti,  424  n. 
Castro  sotto  i  Farnese.       26,  291,  341  ;  contro  Di  Vico.      27,  122; 

minacciata  dai  fuorusciti  (1362).         30,  300;    sovvenuta   per 

le  fortificazioni  da  Urbano  V  (1369),  324. 

—  e  Ronciglione  v.  F^arnese. 
Castro  Pretorio.         30,  338  n. 
Castrum  Celle.         33,  320. 

—  felicitatis  V.  Città  di  Castello. 

—  Leonis  (=   Castel  di  Leva).         38,  363. 

—  Levani,  Olibani.         38,  365-7. 

—  montis  Porci.         32,  70. 
Castrum  novum.         32,  68,  80,  91. 

—  —  de  Columna.         26,   168,   179. 

Catacombe,    Le  pitture    delle    catacombe    rotnane.  27,    516  ; 

Roma  sotterranea  cristiafia.         32,  301. 

—  giudaiche.         29,  347. 

«  Catacumbas  »  (Cimitero).         34,  258. 

Catafalchi  (Disegni  di),  (s.  XVIII).         33,  41. 

Cataloghi    (Sui)    di    papi    di    derivazione    farfense,    discussioni. 

33,  227.  34,  395  n.  36,  326.  39,  517-534- 

Catalogo  (II)  di  Torino  delle  chiese,  degli  ospedali,  dei  mona- 
steri di  Roma  nel  s.  XIV  :  edizioni  a  stampa  incomplete. 
32,  411,  descriz.  del  ms.  (nel  cod,  mise.  lat.  A  381  della 
bibl.  naz.  di  Torino),  412,  sua  età  vicina  al  1313,  419, 
testo,  425. 

Catasto    (Del)    Signoriliano    del    Salvatore    (1410).  37,    682. 

39,  421. 

Catenaccio  parassita  alla  corte  di  Leone  X.         39,  566. 

Catino  (Cast.  di).         35,  553  n. 

Catone  (arciv.  Ang.),  (1490).         38,  383. 

Cattedra  di  S.  Pietro  nella  bas.  Vaticana.         31,  9. 

Cattolici  inglesi,  The  Popish  Plot.  A  Study  in  the  history  0/  the 
reign  of  Charles  II.         26,  521. 

—  tedeschi,    Die    siiddeutsche    Nunziattir   von    Portia,    1573-6. 

34.  524- 

—  — ,  Deutsche  und  Kuriale  Gelehrte  im  Dienste  der  Gegenre- 

formation,  1572-75.        35,  315. 
Catufi  (Luigi  e  Dom.)  patrioti  (1867).         36,  7  n.,  59  n. 
Cfiusa  nobiliare  v.  Venturini, 
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Cava  (Badia  di).         28,   19.  39,  515. 
Cava,  via  in  trincea.         31,  454. 

—  Fardenga  (del  Tafano)  in  terr.  Orclano.         31,  452-4,  461. 
Cavalieri  (Fam.)  dà  nome  a  Casal  Cavaliere.         29,  6t. 
Cavallini  (Pietro)  pitt.  t  i344-         27,  301,  538. 

— ,  suo  epitaffio  in  S.   Paolo.         31,  227. 

Cavalloni  (Pedica).         38,  365. 

Cavallucci   (Cecco)   predone   nel   Patrimonio   (1324).         26,   251. 

27,  336. 
Cavarum  (Terra,  castrum).         29,  310,  312. 

—  (Oppidum).         39,  514- 

Cave  e  Riccardo  de'  Conti  (1219).         28,   132-3. 

— ,  territ.,  popol.,  dialetto.  29,  294;  meni,  ant.,  mediev.  e  mod., 
295-312;  antichità,  296  n.  ;  chiese,  296  n.,  313;  Cave  Prene- 
stina  dalle  origini  fino  alla  guerra  di  Campagna.        32,  292. 

Cave  di  Barco  v.  Travertino. 

—  di  Cave.         29,  295. 

—  di  Cervaro.         29,  44. 

Cazzolibrandi,  regione  nella  tenuta  di  Monteromano.        31,  457-9. 
Ceccarelli  (Alf.)  falsario  (s.  XVI).         29,  419  n.,  430  n.,  531. 
Cecco  da  Ceccano  masnadiero  (s.  XIV)  27,  241. 

Ceccolino  capo  di  bande  per  Innocenzo  VII.         30,  378.  40,  147. 
Ceccóne,  Ceccotto,  Cecchetto  e  Cecchino,  buffoni   di    Leone  X. 
39,  566. 

—  (Casale).         30,   142. 

Cece  nome  di  persona.         27,  419  n. 

—  de'  Pierleoni  v.  Pierleoni  di  Cece. 

Cecilia  (S.),  Die  heilige  Càcilia  in  der  ròmischen  Kirche  des 
Allertums.         34,  557. 

—  (Bas.  di  S.)  in  Trastevere.         34,  557. 

—  (Orat.  di  S.)  sulla  Tiburtina.         30,  353. 
Cecognola,  Cicogniola  (Casale  la).         28,  437,  440. 
Celapino  Ottomano  =  Turchetto. 

Celestino  II.         26,  372.  27,  423.  38,  704. 

—  Ili  figlio  di   «  Petrus  Bobo  ».         36,  334. 

—  —   in  favore  di  chiese  romane  e  monasteri.         26,  528,   530. 

27,  33,  45I-  28,  77.  31,  292.  37,  425. 

—  V  e  Bonifacio  Vili.         27,  277.  36,  340. 

—  — ,  Monumenta  Coelestiniana.         36,  340. 
Celisanum  (Casale).         40,  283  n. 

Celleno  (Rocca  di)  contesa  a  Viterbo  (1329).  26,  264;  passa 
alla  Chiesa  (1332),  276,  282  ;  data  in  castellania  a  Tavernini 
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(1370).       31,  129;  incorporata  a  Montefiascone  (1377),   160; 
in  vicariato  al  card.  Morton  (1492).         36,  324. 
Cellini  (Benv.),  suo  bottone  di  piviale  per  Clemente  VII.        28, 
504;  uffiziolo  da  lui  rilegato.         35,  309. 

—  in  Tor  di  Nona,  6  giugno  1539.         39,  441. 

Cellolis    (De),    ramo    dei    Farnese    nel    Patrimonio.         26,    325. 

27,  115  n.,  127. 
Gelsi   (Celso)   e    Clemente   Vili    contro    il    brigantaggio.         36, 

125  n. 
Cenci  (I)  acquistano  in  parte  Castel  Leone  (1474).         38,  364-5  n. 

—  iii  Tor  di  Nona  (1599).         39,  444. 

—  (Beatrice).         29,  569. 

Cencio  di  Obicione  conchiude  per  Roma  un  trattato  con  Ge- 
nova, 1165;  figlio  di  Obicione  Pierleoni  (?).         27,  430. 

—  di  Teodora  v.  Crescenzio. 

Cenni  (Orfeo  de')  da  Ricavo,  al  servizio  degli  Sforza.  36,  213; 
imprigionato  da  Lud.  il  Moro,  215  ;  suoi  figli  (Alessandro, 
Carlo,  Giovanni  Antonio)  v.  Orfei. 

Centocelle  sulla  Labicana.         29,  348. 

Centumcellarum  (Casale).         29,   189. 

Centurioni  (I)  di  Genova  commercianti  dell'  allume  di  Tolfa. 
30,  19,  413-5- 

Ceppitella,  contrada.         28,  441. 

Ceprano  e  il  passo  del  Liri  sotto  Federico  II  e  Manfredi  :  oro- 
idrografia della  zona.  35,  5;  strade,  8;  l'altipiano  di 
Opri  e  il  Liri  (confini  col  Regno,  loro  importanza  militare), 
9-11,  32-8,  48;  topografia  mediev.  di  Ceprano:  l'abitato, 
12-20,  il  ponte,  20-8;  sistema  stradale  mediev.,  28-34;  guerra 
tra  Gregorio  IX  e  Federico  II  presso  Ceprano  (1229-30), 
39-49;  edificazione  di  Flagella  e  lotta  con  Innocenzo  IV 
(1241-44),  49-62;  lotta  papale  contro  Manfredi  (1252),  62-8; 
Manfredi  contro  gli  Angioini  al  passo  di  Ceprano  (1265), 
68-74;  avanzata  di  Carlo  (1266),  difesa  sul  Liri  e  defezione 
dei  baroni,  74-99,  316. 

Cere,  Ceri,  poss.  degli  Anguillara.  30,  106.  32,  353  ;  passa 
ai  Cesi,  354. 

Cerimonieri  papali  autori  di  diari.         38,  373. 

Ceruso  (Giov.  Leon.)  detto  Letterato,  f  1595.         33,  20. 

Cervara.         29,  43. 

Cervareschi  (I)  in  Orvieto  (1338-40).         36,   151-168,   178. 

Cervaretto  (Ten.)  già  Casale  Sancti  Loci.  29,  41  ;  palazzo 
Borghese  e  torre,  43  ;  proprietari,  44. 


66  Indice  dei  soggetti 


Cervaro  (Ten.),  sue  grotte.  29,  44,  65;  proprietari,  45;  anti- 
chità, 45  n. 

Cervelletta  =   Cervaretto. 

Cerveteri,  feudatari.         30,  74,  99,   109,   114.  35,  524. 

Cesano  feudo  degli  Anguillara.         30,   106. 

Cesaranus  (Fundus)  ad  criptam  Ciceram.         28,   104.  29,  40. 

Cesare  (Villa  Labicana  di).         26,   172.  27,  461,  466. 

Cesarii  (Castrum  S.)   =   Cesario  (Tenuta  S.). 

Cesarini  (Montanari  prima  del  1426),  cenni  storici.  32,  224  n. 
37.  659,  663  n.  ;  stemma.  32,  226  n.  ;  tomba  in  Aracoeli. 
37,  663. 

—  signori  (1564)   poi  marchesi  (1585)   di    Civita   Lavinia.         32, 

224-236;  schema  geneal.,  231. 

—  (card.  Aless.  di  Pierpaolo  di  Gabriele)  f  1542.         32,  225  n. 

37,  660. 

—  (Andreozzo),    di    Orso   dei    Montanari   secondo   Litta.         32, 

225  n.  37,  659  n. 

—  (Cleria)  v.  Cesarini  (Livia). 

—  (Fil.   di   Giangiorgio   III)  t  1685,    sue   opere   in   Civita  Lav. 

32,  231-6;  della  sua  successione,  236. 

—  (Gabriele  di   Orso)  gonfaloniere,   condomino   di   Civita   Lav. 

(1480).         32,  202,  225  n. 

—  (Giangiorgio  I  di  Gabriele)  gonfaloniere.         32,  225  n. 

—  (Giangiorgio  II  di  Giuliano  II)  f  1585,  dà  un  nuovo  statuto 

a  Civita  Lav.  e  ne  restaura  le  mura.         32,  227-231. 

—  (Giangiorgio  III  di  Giuliano  III)  f  1649,  istituisce   il   monte 

frumentario  in  Civita  Lav.         32,  231, 

—  (mons.    Giorgio   di   Andreozzo)   acquista   beni   (1454).         32, 

225  n.  37,  660. 

—  (card.  Giuliano  di  Andreozzo)  f  1444,  not.  biogr.       32,  225  n. 

37,  659. 

—  (Giuliano  di  Gabriele)  card,  nel  1492.  32,  225  n. 

—  (Giuliano  II  di  Giangiorgio  I)  gonfaloniere  f  1565,  not.  biogr. 

31,  212.  32,  224-7,  231.  37,  660. 

—  —  e  il  card.  E.  Gonzaga.         40,  69,   78,   107;    sua   missione 

(1561),  209,  236  n. 

—  (Giuliano  III  di  Giangiorgio  II)  f  1613,  not.  biogr.         32,  231. 

37,    659;    anno   di   nascita   (1572),   661;    sua   concordia  con 
Civita  Lav.  per  gli  usi  civici  (1587),  558-670. 

—  (Giuliano  IV  di  Giangiorgio  III)  f  1665  fa  erede  il  fr.  Filippo. 

32,  231,  234,  237  n. 

^  (Livia  di  Giuliano  IV)  e  Fed.  Sforza  capostipiti  degli  Sforza 
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Cesarini  (1673);  lite  di  successione  con  la  sor.  Cleria;   ere- 
dità di  Livia.         32,  236. 
Cesarini  (Orso  di  Andreozzo)  nip.  di  Orso  Montanari.      32,  225  n. 

—  (Virginio  di  Giuliano  III)  f  1624,  not.  biogr.         32,  231.  37, 

662  ;  sua  medaglia,  662  n. 
Cesario  (S.),  suo  culto  introdotto  in  siti  già  cesarei.         27,  462-4. 

—  (Ten.  S.)  sito  della  villa  di  Cesare.         27,  461  ;  antichità,  462  ; 

meni,  feud.,  464;  il  castello  distrutto,  465. 

—  (Abb.  di  S.)  al  Palatino,  sua  incerta  ubicazione.         26,  343-5, 

359.  369-  27,  462. 

—  (Mon.  di  S.)   «  ad  quattuor  angulos  »,  della  sua  ubicazione. 

31,  267  n. 
Cesi  (I)  acquistano  fondi  (s.  XVI).         30,  363  n.,  370.   39,  255. 

—  (Carlo)  pitt.  (s.  XVII).         31,  41-4. 

—  (card.  Federico),  (1546).         30,  370. 

—  (Fed.),  (1588  sgg.).         30,  371. 

—  (Fed.)  duca  d' Acquasparta  (1678).         39,  255. 

—  (Paolo  Km.)  marito  di  Porzia  dell'  Anguillara  porta   in   dote 

Cere  e  Riano.         32,  354. 
Cesi  (Rocca  di)  ripresa  dalla   Chiesa   nel    1323.         26,    249.    27, 

326;  e  nel  1330.         26,  270. 
Cetinianum  (Fundus).         30,  383. 
Chartularimn  Imolense.        36,  705.  40,   152. 

—  Tremitense.        35,  303. 

Chevalier  (M.  le  eh,  U.),  son  oeuvre  scientifique,  sa  bio-bibliogra- 
phie.         27,  296. 

Chiaravalle,  Le  carte  dell'  abbazia  di  Chiaravalle  di  Piastra 
(1006- 1200).        32,  299. 

Chiari  (Fabrizio)  pitt.  (s.  XVII).         31,  42-4;  biogr.,  48. 

Chierici  v.  Canonici. 

Chiesa  e  Stato,  distinzione  de'  due  poteri  nel  concetto  medie- 
vale.        34,  III. 

Chiesa  Nuova  v.  Maria  (Ch.  di  S.)  in  Vallicella. 

Chiese  v.  il  nome  del  Santo. 

—  di  Roma  divise  in  tre  sezioni  (s.  XIV).         26,  464  n. 

—  —  nel  s.  XIV^,  elenco.         32,  425. 

—  —  dedicate  a  S.  Silvestro.         35,  377. 

—  domestiche  v.  Titoli. 

Chigi  (I)  ereditano  Soriano  (s.  XIX).         26,  393. 
-—  (Ang.)  famil.  di  Pio  III.         26,   161. 

—  (Agostino)  il  Magnifico.         30,  397  n.,  425  n.,  434.  36,  700. 

39,  459  "•.  562,  568. 
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Chigi  (Ag.),  Diario  [1830-1855]   del  principe  d.  Agostino  Chigi, 
dalle  Memorabilia  privata  et  publica  (1801-18^^).         29,  270. 

—  Albani  (Mario)  t  1914,  cenno  necrol.         37,  673. 
Ciabatta  (Fil.)  giurista  t  1863.         32,  398  n. 

Ciarpellone  capitano  nel  Patrimonio  (s.  XV).         30,  66.  31,  403. 
Cibo  V.  Bucciardo,  Calagrano. 

—  (Franceschetto)   investito  del  feudo  di  Anguillara,    di    Cerve- 

teri.         30,  99,  e  d'altre  terre,   113-6. 
Cicada    (card.  Giamb.)  leg.    al    Concilio    di    Trento.         26,    225. 

40,  231  n.,  238  n. 
Cicala  (Meliaduce)  banchiere  sotto  Sisto  IV.         30,    44  n.,    397, 

411  n. 
Cice  =  Cece. 
Cicerone   (Villa   di).         28,    238;    luogo   di    nascita.         32,    322, 

333- 
Ciceroni  (Pam.),  (s.  XIV).         29,  59. 
Ciciliano  (1422).         31,   188, 
Cicogniola  =  Cecognola. 

Cielo   (II)   nella  concezione   religiosa  ed   artistica   dell'alto   me- 
dioevo: studi  iconografici  comparativi.         29,  443-525. 
Ciembro.         30,   157. 

Cifra  diplomatica,  s.  XV,  da  ms.  Vaticano.         26,  186,  240. 
Cimbrii  (Forma).         26,  55. 
Cimbrum  (Ad)  in  monte  Pipino.         26,  27. 
Cìminianum  (Fundus).         26,  386. 
Cimiteri  v.  i  nomi  propri. 
Cina  e  Roma,   /  Commentarii  della   Cina  del  p.   Matteo    Ricci. 

35,  636.  37,  382. 
Cineto  (dioc.  di  Tivoli),  (1400).  35,   102. 
Cingoletta  (Pedica).         29,  54. 
(^inibrum.         30,   122. 

Cinzio  di  Paterno  al  soldo  di  Bonifazio  IX.         35,  101-2.  39,  254. 
Ciriaca  (Cimit.  di).         30,  336,  342  n.-3. 
Ciriaco    d'  Ancona,    apografo    della    sua    raccolta    d'  iscrizioni. 

31,  220. 
Ciriaco  (Mon.  di  S.)  in  via  Lata,  not.  stor.         30,  501-3.  33,  236. 

34,  261,  410;  possessi.         30,  350,  360,  363-9.   32,  292.   34, 

357-361. 
Cisterciensi  in  Irlanda  (s.  XIII),  Ada   Cisterciensia.         36,  338. 
Cisternese  (Terr.)  poss.  di  S.  Maria  Nova.         26,  21-126. 
Citeroni  (Teod.)  commissario  in  Civita  Lav.  (1544).         32,   220. 
Città  di  Castello,  già  Castrum  felicitatis  (?).         35,  275. 
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Città  Indivina  poi  Civita  Lavinia,         32,   173-5. 

—  Nuova  =   Flagella. 

Civita  Castellana  sul  luogo  di  Faleria.         35,  275. 

—  ribelle  alla  Chiesa  nel  1329.       26,  268  n.;  nel  1353.       27,  116; 

sotto   Luca   Savelli    (1354),    142;    piega   alla   Chiesa   (1357), 

145-  30»   318;    contro  gli  officiali  papali    (1368).         31,    127. 
— ,  Inventario,  1375,  dei  beni  possedutivi  dal  mon,  di  S.  Paolo. 

32,  34. 
— ,  Alcune  sculture  della  Cattedrale,         35,  310. 
— ,  sua  rocca.         36,   126. 
Civita  Lavinia,  origine  e  variazioni  del  nome.         32,  173;  storia 

antica  (dal  391),    177,    185,    193;   storia   feudale   (dal    1347). 

30,  472.  31,  211.  32,  194-240;  storia  moderna  (dal  1798), 
241-8;  antichità  crist.,  178;  iscrizioni,  178  n.,  182-3;  la  Col- 
legiata :    sua    antichità    e    rifacimenti,    179,    opere    d' arte. 

31,  213.  32,  181-4,  236,  restauri  del  s.  XVII,  234,  240; 
archivio  Com.,  186  n.  ;  degli  statuti,  204,  227  ;  stemma, 
228;  fortificazioni,  188;  acquedotto,  188  n.  ;  palazzo.  31, 
217.  32,  205  ;  fontana,  232  ;  cittadini  esimii,  233  ;  ospiti  il- 
lustri, 244. 

— ,  concordia  col  Cesarini  circa  gli  usi  civici  (1587).         37,  658. 
Civitavecchia  (Diocesi   di)  unita   a   Toscanella   (e.    1120).         29, 
194. 

—  ripresa  dal  Prefetto  (1348).         26,  324. 

—  e  il  traffico  dell'  allume.         30,  428. 
— ,  suo  porto.         36,   122  n. 

Civitella  (colle)   nella  regione  di  Cazzolibrandi.         31,    457-460; 

Civita,  Civitella,.  Civitaccia  (luoghi  diruti),  457  n. 
Civitella  d'Agliano  nella  lotta  tra   la   Chiesa  e    Di    Vico   (1340, 

1353-4).         26,  299.  27,  120,  129. 

—  S.  Paolo.         32,   103. 
Civitelluculae  (Castrum).         32,  31,  32,  42. 
Civituculae  (Castrum).         31,  273.  32,  39,  50,  65,  67. 
Claudia  vestale,  cristiana.         30,  344. 

Clemente  II,    l'eletto  di  Enrico   III.         38,    461.    39,    153,    250, 

312,  323.  330,  332,   342,   345-353.    370,    384,    393.    397,    403- 

—  Ili,  di  due  suoi  diplomi.         26,  530. 

—  —  già  vesc.  di  Cave.         29,  313. 

—  Ili  antip.,  già  Wiberto  arciv.  di  Ravenna.         38,   191-3. 

—  —  e  la  concio  di  Vittore  III.         38,  458,  502. 

—  — ,  di  un  suo  piombo  per  bolla.         34,  261. 

—  IV  e  Pandolfo  II  dell' Anguillara.         29,  413. 
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Clemente  IV,  sua  bolla  a  Landone  vesc.  d' Anagni,  9  giù.  1268. 

33,  313.  327- 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         34,  500,  506. 

—  V,  Der  Kirchenstaat  unter  Kleniens   V.         31,  504. 

—  —  e  i  Colonna.         31,  505. 

—  —  e  il  Comune  di   Roma.         26,  473  n.    34,   466,   478,   498, 

506. 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore.         37,  429-432. 

—  VI  e  il  Patrimonio   in   Tuscia.         26,    310,   314-9,    323,    333, 

338.  27,  344. 

—  —  e  gli  Anguillara.         29,  436,  437  n. 

—  — ,  mss.  de'  suoi  sermoni.         34,  556. 

—  VII  e  il  Sacco.         26,  515. 

—  —  per  i  matrimoni  di  famiglia.         29,  332.  34,  7. 

—  —  nella  politica  con  Carlo  V  e  Francesco  I.         34,  144-235. 

—  —  e  Carlo  V.         35,  251-26:,  496. 
a  Marsiglia  (1533)-         39,  68,  75, 

—  VII  antip.,  sua  elezione.         27,  470. 

—  —  contro  i  nobili  romani-  ribelli.         33,  326. 

—  —  contro  Velletri  (1380).         36,  432-4. 

—  Vili,  suo  viaggio  nel  Viterbese  (1597).         36,  113  ;  Relazione 

anonima,  122. 

—  XI,  suo  conclave.         27,  248. 

—  XIV  e  il  palazzo  di  Venezia.         36,  289. 
Clerrtente  (Bas.  di  S.).         34,  514. 

—  (Mon.    di   S.)    in   Tivoli,    sue   carte    nell'  arch,   di   S.    Paolo. 

31,  '274.  32,  82. 
Clero  cittadino  di  Roma  (Romana  Fraternitas)  in  associazione  : 

origini  (s.  X),  giurisdizione  dei  rettori,  sostituiti  nel  s.  XV 

dal  camerlengo  del  clero.         26,  453-466.  29,  184  n. 
Clinchamp  (Card.  Gervasio  de),  suo  epitaffio  in  S.  Martino  (1287). 

35,  420. 

—  (ab.  Giov.  de),  suo  epitaffio  in  S.  Martino  (1317?).         35,  422. 
Clovio  (Giulio),  miniature  ascrittegli.         35,  309. 
Cluniacense  (Riforma).         26,    359.    28,    281.    33,    236.    35,   312. 

37,  420  n. 
Coazzo  (Fondo).         30,  357. 
Codex  diplom.  basii,  et  monasterii  S.  Pauli.         31,  276. 

—  —  Caietanus.        27,  298. 

—  purpureus  Rossanensis .         29,  469,  567.  30.  213. 

Codice  diplom.  Barese,  voi.  VI.       30,  259;  voi.  Vili.       37,  382. 
Codici  V.  Biblioteche. 
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Codici  con  cataloghi  di  papi  v.  Cataloghi. 

—  d'  Arborea  v.  Carte.  ^ 

—  Gregoriani  v.  Gregorio  I. 

Cola  di  Rienzo  e  gli  Anguillara  (1346).         29,  436.  30,  103. 

—  nel  Patrimonio  (i347)-         26,  316-7,  324. 
—,  un  suo  giudicato  (1347)-        26,  444. 

— ,  titoli  da  lui  assunti.         26,  447. 

—  per  il  Campidoglio.         27,  521. 

— ,  sua  lettera  al  re  di  Sicilia  (1347)-         3i,  93- 

—  verso  il  popolo.         34,  499  "• 

—  e  i  Colonna  (1347)-         29,   199.  30,  341. 

—  e  Velletri  nel  1347.         36,  403-4;  nel  1353,  411. 
— ,  sua  prigione  in  Avignone  (1352).         36,  341- 

—  con  Albornoz  (1354)-         39,  589- 

—  e  Riccardo  Annibaldi  (i354)-         28,   118. 

—  e  Petrarca  giudicati.         36,  694. 

—  ,  sulle  edizioni  ital.  e  ted.  del  suo  Epistolario.         34,  559. 
— ,  Briefwechsel.         35,  638. 

Colera  a  Roma  nel  1867.         36,  88. 

Colini  (Nicola)  astr.  f  1647.         29,  345- 

Collatia  V.  Lunghezza. 

CoUecasale    (Rocca    di)    tra    il    Prefetto    e    la    Chiesa   (1328-56). 

26,  260,  327,  335-7.  31,  124. 
Colleferro  (Cast.  di).         28,  128;  meni,  feud.,  134-142,  i49- 
Collegio  Capranicense.         29,  39-42. 

—  Germanico  fondato  da  Gregorio  XIII  (1573).         34,  527,  529. 

534-   39,  437  "•  4°,  283,   286. 
Colle  Giove,  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.       29,  72.  32,  37,  71,  72. 

—  Mattia  (Fondo).         26,  166,   173  n. 

Collenuccio  (Pandolfo),  note  biogr.  e  bibliogr.  ;  sue  missioni  ad 
Alessandro  VI  pel  duca  di  Ferrara.  33,  340-386;  lettere 
direttegli  (1494-98),  387. 

Colle  Roselo.         32,  64. 

Colletta  della  decima  in  Inghilterra  v.  Riccardi  (La  Compagnia 
dei). 

Collettori  pontifici.         29,  262-4.  37,  91  • 

Collibertorum  (Fundus).         30,  359- 

Collinense  (Terr.)  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.       31,  272,  286,  290. 

Collis  de  Piro.         3°,  i45- 

—  de  Sorafia,  terr.  d'  Albano.         26,  39. 

—  Jovis,  de  Jove  v.  Colle  Giove. 

Colocci  (vesc.  Ang.)  umanista.         35,  285.  39,  562  n. 
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Colomellas  (Ad),  contrada  presso  Campo  Verano.         30,  346. 
Colonna  (Capostipite  dei)  v.  Teodoro. 

—  (Sul  cognome).         26,  174. 

—  detti  «  dei  Santi  Apostoli  »  e  anche  «  di  Sant'Eustachio  ». 

32,  407  n, 

—  ,  loro  abitazione.         33,  210. 

—  ,  loro  tombe  in  Paliano.         29,  338-342,  e  in   Civita  Lavinia. 

31,  213-9. 

—  (Feudi  dei).         26,  168-170,  176-182,  390,  501.    27,  462,  465- 

477.  28,  119-122,  126,  130,  138,  140.  29,  39-41,  53,  58-60, 
63-5.  71-2,  79-81,  286,  290-5,  298-342.  30,  348-351,  376-380. 
31,  211.  32,  47,  58,  63,  77,  91,  197-226,  275,  293.  33,  318- 
324.  35,  102-116.  39,  585-  40,   148. 

—  di  Gallicano.         29,  290-1,  314. 

—  signori   di   Civita   Lavinia.         31,    211.   32,    197-226;   geneal. 

de'  rami  di  Palestrina  e  Paliano.         31,  21 1-2.  32,  203, 

—  di  Riofreddo  (ss.  XILXV).         32,    395-409.    33,    313-332.    35, 

101-131. 

—  (Agapito),  (1367-79).         27,  470.  28,  135.  29,  316. 

—  (Agapito  di  Nicoluccio)  avanti  il    1430,   padre   di   Susanna  e 

Marzia.         26,  168-9. 

—  (Agnese  di  Landolfo  II).         33,  318,  324. 

—  (Agnese)  moglie  di  Orso  dell' Anguiilara.         29,  431. 

—  (Agnesina  di  Montefeltro  in),  (1523).         29,  308. 

—  (Alessandro),  (1524-7).         29,  81,  292. 

—  (Alfonso),  (1549).         33,  318. 

—  (Anna)  v.  Colonna  (Carlo). 

—  (Anna  Borromeo)  v.  Borromeo. 

—  (Antonio  di  Giordano),  (1425).         29,  329. 

—  (Ant.    di   Landolfo    III)    sig.    di    Riofreddo,    seguace   d'  Eu- 

genio IV.       32,  398.  35,  111-4,   127;  protetto  da  Martino  V, 

115,  120;    restaura  l'oratorio  dell'Annunziata  in  Riofreddo, 

116,  119;  suoi  figli,   112. 

—  (Ant.  di  Lorenzo)  f  1472,  suoi  beni.        26,  181.  28,  138.  29, 

328,  331.  32,  47,  58.  35,   114-  39,  585. 

contro  Eugenio  IV.         29,  330.  35,   ni,  114. 

,  testamento  (1470).         29,  318. 

—  — ,  suoi  successori  nel  condominio  di  Civita  Lav.        32,  203. 

—  (Ascanio),   (1523-1558).         28,    121.    29,   60,   308,    332-5,  343- 

30,  380.  32,  218-221. 

—  (Aspreno).       29,  322  ;  dona  la  fortezza  di  Paliano  alla  S.  Sede 

(1844),         29,  342,  345. 
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Colonna   (Beraldo  o   Berardo)   di   Riofreddo,   detto   «  Gavilia  » 
(s.  XIII).         32,  406.  33,  316. 

—  (Berardo)  capostipite  (?)  del  ramo  di  Riofreddo  (1157).       32, 

405,  409. 

—  (Camillo),  (1537  sgg.)-         26,  182.  27,  474.  29,  293,  310. 

—  (Camillo),  (1614  sgg.).         26,  182,  27,  477.  29,  293. 

—  (Carlo)  e  il  matrimonio  della  figlia  Anna  (1627).         34,  432, 

433  n.,  450. 

—  (Caterina),  (i534)-         29,  308. 
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—  (Fabr.),  (1500-4).         29,  295,  308,  319.  30,  380.  32,  217. 

—  (Federico),  (1569).         28,  122. 

—  (Fed.)  t  1641.         27,  477.  29,  339,  344. 

—  (Filippo  I),  (1613-36).         29,  310,  320,  338-9,  344.  39,  586. 

—  (Fil.)  principe  di  Sonnino,  marito   di   Cleria   Cesarini  (1671). 

32,  236. 

—  (Fil.  II),  (1699).         29,  341- 

—  (Fortebraccio),  (1252).         26,  178. 

—  (Francesco  di  Landolfo  II)  sig.  di  Riofreddo.        33,  318,  321; 

erronee  notizie  del  Litta,  322  ;  suo  matrimonio  con  Teodora 
de'  Conti  (1301),  323;  suoi  fratelli.         40,  145. 

—  (Fr.),  (1536).         29,  293. 

—  (Fr.),  (1614).         27,  476;  (1630).         39,  587. 

—  (card.  Giacomo)  t  1321.        26,  179.  27,469.  29,  53-4,  58.  33, 

319,  321. 

—  (Ciac,  detto  Sciarra),  (1327).         26,   180.  34,  508. 

—  (Ciac,  di  Sciarra),  (1318).         26,  179. 
— -  (Ciac.  Giugurta),  (1352).         29,  291-2. 

—  (Giac),  (1417).         27,  471. 

—  (Giac.  Ranolfo  di  Antonio  di  Landolfo  III),  (1432).    35,112,115. 

—  (Giordano  di  Odone  di  Pietro  della).         29,  314. 

—  (Giord.)  consorte  di  Francesca  Conti  (s.  XIII).         26,   177-9. 

27,  469. 

—  (Giord.  (II)).         33,  317. 

—  (Giord.  d'Agapito  di  Giovanni),  (e.   1300).         33,  323. 

—  (Giord.),  (1319).         30,  377- 

—  (Giord.),  (1361).         29,  326. 

—  (Giord.),  (1385-1423).  26,  180.  28,   119.  29,  40,  63,  302-7, 

316,  328.  30,  248-9,  351.  40,   148. 
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Colonna  (Giovanna),  suo  matrimonio  con   Dom.  dell' Anguillara 
annullato  da  Bonifacio  Vili.         29,  421. 

—  (Giov.),  (1340  sgg.).         29,  300-4, 

—  (Giov.),  (1450).         26,  181. 

—  (Giovanni),  (s.  IX)  v    Mauro  Nepesino. 

—  (Giov.  di  Stefano  della),  (s.  XI).         26,  176. 

—  (Giov.),  (s.  XIII).         27,  465. 

—  (Giov.  card.  II),  (1241).         26,  178.  30,  387.  32,  409. 

—  (Giov.)  sen.,   1279-80,  1290-91.         34,  255. 
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—  (Giov.    di    Landolfo    II),    (1297  sgg.).         33,    318,   321,    324. 

40,   145- 

—  (Giov.),  (1315).         29,  299. 

—  (can.  Giov.),  (1316).         32,  406. 

—  (Giov.)  sindaco  (1325).         34,  501. 

— ,   Giovanni  Colonna  biografo  e  bibliografo  del  sec.  XIV {\2%o- 
1332).         35,  315- 

—  —  confuso   coli*  omonimo   arcivescovo   di    Messina  (s.  XIII). 

35,  315- 

—  (Giov.  di  Agapito)  f  i347-         29,  315. 

—  (Giov.  di  Agapito),  (1388).         29,  302. 

—  (Giov.  di  Stefano),  (1395-14x1).         27,  471.  29,  79,  286,  291, 

302,  304.  31,  211.  32,   197. 

—  (card.  Giov.),  (1495).         28,  138.  29,  331. 
-^  (Giov.)  di  Aragona  (1533).         32,  218  n. 

—  (Giov.  Andrea)  sig.  di   Riofreddo.  32,    399.    33,   318.   35, 

112,  114-5. 

—  (card.  Girolamo).         29,  322,  339,  340. 

—  (Giulia  di  Pietro)  seconda  moglie  di  Prosperetto.       29,  80-1. 

31,  214. 

—  (Giulia)  nata  non   da    Prospero  (f  1523)   ma  da  Prosperetto, 

moglie  a  Giuliano  Cesarini.         31,  214-8.  32,  219. 

—  (Giulio  Cesare),  (1585).         29,  81. 

—  (Ianni  Manno  della),  (1327).         26,   180. 

—  (Imperiale),  (1470).         29,  318.  32,  202. 

—  (Isabella),  (1528-38).         28,   121.  29,  332-3. 

—  (Isabella  Carafa)  v.  Carafa. 

—  (Landolfo  di  Oddone),  (1227).         32,  409. 

—  (Land,  di  Pietro),  (1252).         26,  178. 

—  (Land.),  (1283).         27,  465. 

—  (Land.  I)  custode  milit.  di  Riofreddo  (1287).      32,  399.  33,  317. 
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Colonna  (Land.  II  alias  Radolfo,  di  Oddone -Giordano)  f  1301- 
26,  179.  33,  315;  signore  di  Riofreddo,  317;  dà  lo  statuto  a 
Roviano  (1287),  318;  rettore  di  Spoleto  (1289),  318;  suoi 
figli  e  suo  testamento  (1300).  27,  469.  33,  218,  324,  329; 
segue  Bonifacio  Vili  nella  lotta  contro  i  Colonnesi,  319-322, 
328.  40,   145. 

—  (can.  Land.),  (1316).         32,  406. 

—  (Land.  Ili  di  Rainolfo)   sig.   di  Riofreddo,  accede  a  Bonifa- 

zio IX.         35,  loi;  acquista  Roviano  (1382),  102,  122;  fonda 
il  convento  presso  la  chiesa  di  S.  Giorgio  (z/.),  103-5,  iii. 

—  (Land.),  (1387).         27,  466.  29,  291. 

—  (Landolfuccio  di  Landolfo  II).         33,  325.  40,   145. 

—  (Leila)  moglie  di  Corrado  d'Antiochia   (s.  XIV).         26,  180. 

—  (Livia)  uccisa  (1552).         27,  473.  32,  219. 

—  (Lorenzo  di  Agabito),  (1400-19).         29,  304-5. 

—  (Lor.  di  Giacomo)  per   il  possesso   di   Civita   Lav.  (1433-47). 

32,  199-202. 

—  —  contro  Eugenio  IV  (1436).         27,  472. 

—  — ,  sue  eredità.         26,  181.  27,  466,  472.  29,  292. 

—  (Lor.  Oddone  di  Odoardo)  proton.  27,  473.  32,  202;  de- 

capitato (1484).         29,  34,  307. 

—  (Lor.  Onofrio  di  Marcantonio  V),  (1689).         29,  340. 

—  (Lor.  di  Fabrizio),  (1758).         29,  341. 

—  (Lucrezia  della  Rovere)  v.  Rovere. 

—  (Lucrezia  Tomacelli)  v.  Tomacelli. 

—  (Ludovico),  (1413).         31,  211  n.  32,   198. 

—  (Marcantonio  I).         27,  473.  28,   121. 

—  (Marcant.  card.  I)  f  i597-         26,   182.  27,  474-5,  480. 

—  (Marcant.  II)  e  i  suoi  feudi.       28,   122.  29,  333-345.  31,  212. 

32,  221,  224.  39,  586. 

—  — ,  sua  bandiera  a  Lepanto.         27,  301. 
in  campo  (i557-59)-         28,  141. 

—  —  e  il  card.  Gonzaga.         40,  69,  77,  79,  94  n.,  107,  114. 

—  (Marcant.  IV).         29,  338. 

—  (Marcant.  V).         29,  339.  31,  94. 

—  (B.  Margherita),  (1277).         27,  469. 

—  (Margh.  di  Landolfo  II).         33,  318,  324. 

—  (Marzio),  (1539  sgg.).         27,  473-5,  480.  29,  65,  81. 

—  (Muzio),  (1551)-         33,  318. 

—  (Matteo)  di  Landolfo  I  (?).         33,  313,  328, 

—  (Matteo  di  Oddone-Giordano)  prevosto  di  S.  Adriano  f  1318. 

33,  314-5,  318-9,  321. 
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Colonna   (Matteo)   vicario  di   S.  Maria   Maggiore  (1325).         33, 
315-6,  320-1,  331. 

—  (Nicolò  di  Stefano),  (1387-1410).        26,  168.  27,  471.  29,  291, 

304.  31,  211.  32,  197.  36,  446. 

—  (Nic.  di  Giacomo),  (1450-83).         26,   181-2.  27,  466,  472. 

—  (Nicoluccio)  padre  di  Agapito.         26,   168. 

—  (Oddo  di  Stefano  della),  (s.  XI).         26,  176. 

—  (Odone),  (1151).         27,  468.  28,  130. 

—  (Odone),  (1192).         27,  465. 

—  (Oddone),  (1213).         28,  132. 

—  (Odd.),  (1227).         32,  409. 

—  (Odone)  sig.  di  Olevano  (1232).         29,  325. 

—  (Odd.)  avanti  il  1252.         26,   178. 

—  (Odd.  di  Pietro),  (1252).         26,  178.  27,  468. 

—  (Odd.  di  Giordano),  (1252).         26,  178.  27,  468. 

—  (Odd.- Giordano)  e  suoi   omonimi    (s.  XIII,  i"  metà).         33, 

317;  figli,  319. 

—  (Odd.  di  Oddone-Giordano).         33,  317,  319,  320,  321. 

—  (Odd.),  (1398-1402).         29,  304-5.  317,  327. 

—  (Odoardo),  (1399-1462).        28,  119.  29,  39,  41,  306,  317,  328-9. 

31,  211  n.  32,  202.  35,   114. 

—  (Olimpia  Pamphili)  v.   Pamphili. 

—  (Paola),  (1437)-         29,  306. 

—  (Perna  di  Landolfo  II).         33,  318,  324. 

—  (Pierfrancesco  di  Nicolò),  (1481-1524).         27,  473.  29,  292. 

—  (Pierfr.    di    Marzio),  (1605  (?)-26).  26,  182.   27,  476-7.  29, 

65,  72,  81,  293. 

—  (Pietro  della)  dei  conti  Tuscolani  (1066-1115).        26,  174,  176. 

27,  468.  29,  290,  298.  32,  292,  407. 

—  (Pietro    di    Oddone   della),    (1252).         26,   178.  27,   465,  468. 

29,  290. 

—  (Pietro  Leone),  (1252).         26,  178. 

—  (Pietro)  di  Genazzano  (1277).         29,  314-5.  33,  314. 

—  (Pietro  di  Pietro),  (1290).         27,  465.  29,  64. 

—  (Pietro),  (1297).         29,  58. 

—  (card.  Pietro)  t  1326.         32,  406.  33,  316,  321. 

—  (can.  Pietro),  (1316).         32,  406. 

—  (Pietro)  sig.  di  Genazzano  (1335).         29,  325. 

—  (Pietro  di  Agapito),  (1344)-         29,  315. 

—  (Pietro  di  Giordano),  (1356-73).         29,  315-6,  326. 

—  (Pietro),  (1475).         29,  318,  331. 

—  (Pietro),  (1491).         32,  91. 
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Colonna  (Pietro),  (1643).         29,  339, 

—  (Pompeo  di   Girolamo),  Il  card.  P.  Colonna  su  doctitnenti  editi 

ed  inediti.         26,  523. 

—  — ,  (1518).         28,   140. 

—  (Pompeo  di  Camillo),  (1539-80).         27,  473-4. 

—  (Pompeo  di  Pier  Francesco)  f  1661.         29,  293. 

—  (Porzia),  (1533).         29,  332. 

—  (Prosperetto)  t  1528,  not.  biogr.  e  sua  tomba  in  Civita  Lav. 

29,  308,  332.  31,  211.  32,  218. 

—  (Prospero  di  Giordano),  (1425).    29,  329. 

—  (Prosp.  card.  I)  f  1463.    28,  119,  120,  137.  29,  328,  330. 

31,  211.  32,  202.  35,  114. 

—  (Prosp.  di  Antonio)  f  1523-  29,    308,    319,    331,    332.    32, 

207  217.  39,  586. 

—  (Prosp.),  (1630).         29,  338. 

—  (Rainolfo  alias  Rodolfo  di  Francesco)  sig.  di   Riofreddo,  pro- 

cessato per  grassazione  (1370)  poi  assolto.         33,  325;  ma- 
rescalco di  giustizia  (1379),  326. 

—  (Riccardo),  (1352).         29,  291. 

—  (Salvatore).         26,   181.  29,  80,  317. 

—  (Sciarra),  (1310).         34,  468. 

—  (Sciarra),  (1360).         29,  71. 

—  (Sciarra  di  Fabrizio),  (1528).         29,  332. 

—  (Stefano  della)  v.  Emilia  signora  di  Palestrina  (1053). 

—  (Stef.  di  Pietro  IV),  (1277).         29,  314-6. 

—  (Stef.  di  Giovanni)  prima  del  1283.         27,  465. 

—  (Stef.)  da  Genazzano  (1285).         33,  320. 

—  (Stef.),  (1318),  non  nipote  (Litta)  ma  figlio  di  Sciarra.        26, 

■    179- 

—  (Stef.),  (1403-4).         26,  119. 

—  (Stef.),  (1312).         34,  472. 

—  (Stef.),  nel  Comune  (1325-39).         34,  501  n,    2  n.,  508-512  n. 

—  (Stef.)  nel  Patrimonio  (1326-31).         26,  254,  272-3,  277. 

—  (Stef.),  (1333)-         27,  465. 

—  (Stef.)  giuniore  f  1347.         29,  198-9,  301. 

—  (Stef.),  (1352).         29,  291. 

—  (Card.  Stef.).  (1379).         27,  470. 

—  (Stef.  di  Giovanni)  avanti  il  1387.         27,  466.  29,  291.     * 

—  (Stef.)  t  1391.         29,  291.  31,  211. 

—  (Stef.  di  Antonio  di  Landolfo  III),  (1432).         35,   112. 

—  (Stef.  di  Nicolò)  ucciso  (1433)  dal  nipote.         26,  181.  29,  80, 

317.  32,  198.  35,   114. 
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Colonna  (Stef.  di  Stef.  dì  Nicolò),  (1447  sgg.).  26,  60,  181. 
27,  466,  472.  29,  80,  286,  292.  32,  77,   199  202. 

—  (Stef.),  (1523  sgg.).         29,  8r,  292-3. 

—  (Stef.),  (1658).         29,  293. 

—  (Stefanuccio),  (1333).         27,  465.  29,  429. 

—  (Sveva  Orsini)  v.  Orsini. 

—  (can.  Tommaso  di   Berardo  «  Gavilia  »),  (1316).         32,  406. 

33,  3^6-7. 

—  (Tommaso)  da  Riofreddo,  beneficiato  f  1278.         33,  316. 

—  (Tradita),  moglie  di  un  Monaldeschi  (1450).         26,  181. 

—  (Ugo)  V.  Mauro  Nepesino. 

—  (Vittoria  V),  (1536-62).        26,  182.  27,  474.  29,  293. 

—  (Vitt.  XI),  (1776).         29,  342. 

Colonna,  territorio.  26,  165,  171;  orig.  del  nome,  174;  me- 
morie stor.  e  feud.,  168-583.  29,  65,  292-3,  298,  249.  33, 
320;  Palazzaccio    e    lapidi.  26,    183;  antichità,    183   n.  ; 

chiese,  184. 

Colonna  (dioc.  di  Bagnorea)  distrutta  da  Bonifazio  Vili.  33, 
320. 

Colonnato  di  S.  Pietro.         31,  11. 

Colonne  Antonina  e  Traiana  proprietà  privata  (s.  XII).      34,  240. 

Colonnella,  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,  38. 

—  (La)  fondo  presso  Casal  Monastero.         30,  357. 

—  (La)  confine  presso  Ceprano.  35,  9,  io,  28-9,  32-7,  50-2. 
Colosseo  (II)  da  ridursi  a  cimitero,  proposta  (1832).  33,  32,  159. 
Coltibuono  (Badia  di).         32,  299. 

Comitato  naz.  rom.  (i867-'69).  36,  18,  23  n.,  26,  49,  55, 
59  n.,  86  n. 

—  rom.  d'insurrezione  (i867-'69).        36,  8,  io  n.,  20  n.,  31  n., 

34,  40,  48,  55,  59  n-,  75  n.,  86. 

Commerce  (Le)  et  les  marchands  dans  l' Italie  meridionale  au  XIIP 

et  au  XI V"  siede.         27,  524. 
Commercio  (Sul)  delle  antichità  in    Roma   (s.  XII).         32,  465. 
Como  ghibellina.       36,  271-2,  277-8,  626,  630,  663;  fa  pace  con 

Milano  (1249).         38,   322,  327. 
— ,   Comune  di  Como  nel  medioevo.         28,  244. 
Comodilla  (Cimit.  di).         29,  273. 
Compagnia  (La)  dei  Riccardi  in  Inghilterra   e  il   suo   fallimento 

alla  fine  del  s.  XIII.         37,  87. 

—  dei  Raccomandati,  poi  del  Gonfalone.         27,  167. 

—  —  del   Salvatore   a  Sancta  Sanctorum,   libro    di   anniversari 

(1461).         31,  169. 
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Compagnia  del   Salvatore  a  Sancta  Sanctorum,    sul    Catasto   del 

notaio  Signorile  (1410).         37,  682.  39,  421. 
eredita  la  Torre  di  Nona  (1395).       39,  417,  421,  433. 

—  —  —  —  V.  anche  Ospedale  del  Salvatore. 

—  della  Carità  (1519)-         33,  6.  39,  432,  439  n.,  451  n. 

—  della  Morte  v.  Arci  confraternita. 

—  della  Pietà  (1448).         33,  5. 

—  di  Gesù  V.  Gesuiti. 

—  di  S.  Maria  della  Pietà  (1448).         33,  6. 

Compagnie  di  ventura  nel   Patrimonio   (1348).         26,   319,   323; 
negli  a.   1358-66.         30,  281. 

—  — ,  Deutsche  Ritter  und  Edelkncchte  in  Italien  zvàhrend  des  14. 

Jahrhunderts.         35,  310. 

—  —  V.  Urbano  V. 

Composizione  (Una)  di  pace  fra  privati  in    Roma   (1364).         26, 

467  ;  doc.  relativo,  470. 
Conca  (Casale),  terr.  di  Tivoli.         27,  177. 

Concini  di  Roma  e  di  Ravenna  dell' 898.        33,  195.  38,  143,  146. 
Concilio  di  Trento,  apertura.     26,  192;  questioni  trattate,  195-235. 
— ,  degli  atti  a  stampa.         26,   186  n.,  207  n.  27,  271. 
— ,  pratiche  per  la  riconvocazione  (1560-61)  v.  Pio  IV,  Gonzaga  E. 

—  ,  Die  ròmische  Curie  und  das  Condì  von  Trient  tinter  Pius  IV, 

Aktenstiicke.         27,  272  ;   Étude  et  catalogue  critique  de  do- 
cuments  sur  le  Concile  de  Trente.         35,  633. 
Conclave  attraverso  i  secoli.         37,  697. 

—  (Sul)  d'Innocenzo  III.         34,  556 

—  —  di  Adriano  VI,  due  lettere   del  conclavista   Ruta  ad   Isa- 

bella d'Este.         29,  384. 

—  di  Pio  IV  (1559),  gara  de'  papabili.         40,  68-89. 

—  (I  preliminari  del)  di  Venezia  (1798-1800).         36,  475. 
Conclavi  (Sui)  del  1605.         34,  545. 

—  V.  Esclusiva. 

Concordia  (Patto  di)  v.  Composizione  di  pace. 

«  Condottieri  »  (Die).  Studien  iìber  die  sogenannten  «  unblutigen 

Schlachten  ».         36,  708. 
Condulmer  (card.  Fr.),  sua  contesa  col  card.  Vitelleschi  (1436). 

31,  367- 
Confraternita  di  S.  Girolamo  della  carità.        39,  439  n.,  451  n. 
Congiura  (La)  del  Morone  (1525).         34,   196-8,  209,  213-228. 

—  del  Porcari  v.  Porcari. 

Congregazione  dei  Virtuosi  al  Pantheon.         37,  384. 

—  del  concilio  istituita  da  Pio  IV  (1564).         26,  237. 
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Congregazione  dell'Oratorio  v.  Maria  (Ch.  di  S.)  in  Vallicella. 

—  Germanica  ricostituita  da  Gregorio  XIII.         34,  526. 
Congresso  storico  internaz.  in  Roma  (1903).       26,  533.  27,  295. 

28,  246.  29,  269,  274.  30,  260. 

—  —  —  in  Berlino  (1908).         31,  247. 

Conialo    di    Gaeta,    famiglia   di    Gelasio   II.  27,   437;    alb. 

geneal.,  439. 

Consalvi  (card.  Ercole),  brani  di  sue  lettere  sul  conclave  di  Ve- 
nezia (1800).         36,  513. 

Conservazione  de'  monumenti  v.  Monumenti. 

Contarini  (Giov.)  patriarca  di  Costantinopoli  (s.  XIV-XV).       39, 

599- 
Conti  (I)  signori  di  Segni,    Valmontone   e   Poli  :   notizie.         26, 

177.  28,  129.  31,  479.  32,  406. 
— ,  loro  possedimenti.       26,   181.  27,  534.  28,  119,  126,   129-142, 

146,  149.  29,  57-9,  298,  305,  325-331-  30,  354-5-  31,479-482. 

32,  405.  39,  582. 

—  (Adenolfo  di  Giov.  di  Paolo),  (1287).         28,   133-4. 

—  (Adenolfo),  (1378-1402).  28,  135-6.  29,  305,  327.  33,  327- 

—  (Aldo),  (1473)-         29,  331- 

—  (Aldobrandino  da')  sig.  di  Valmontone,         28,   130.  29,  327. 

—  (Aldobrandino),  (1379).         33,  327. 

—  (Alto  de'),  (1407  sgg.).         28,  136-7.  29,  328-9. 

—  (Andrea  de'),  (1451).         28,  137. 

—  (Andrea)  astr.  f  1840.         32,  396  n. 

—  (Arnolfo  de'),  (1539).         28,  140. 

—  (Camillo),  (1596).         28,  142. 

—  (Carlo  de'),  (1487).         28,  138. 

—  (Federico  de'),  (1520).         28,   140. 

—  (Francesca  di  Paolo  de')  v.  Colonna  Giordano. 

—  (Fulvia  de'),  (1547).         28,   141,   146. 

—  (Geltrude)  moglie  di  Fr.  Sforza  Cesarini  f  1816.        32,  238-9. 

—  (Giacoma  de')  moglie  di  Nicolò  di  Stefano  Colonna  (s.  XIV). 

26,  168-9. 

—  (Giac.  de')  ved.  di  Paolo  Annibaldi  (s.  XV).         26,  169. 

—  (Giacomo  de'),  (1413).         28,   119. 

—  (Giac),  (1473)-         29,  331- 

—  (Giac.  de'),  (1484-7).         28,   138. 

—  (Giov.  di  Adenolfo  di  Giov.),  (1287  sgg.).         28,   133-4. 

—  (Giov.  di  Paolo),  (1226  sgg.).         28,  132-3. 

—  (Giov.  di  Riccardo),  (1226).         28,   129-132.  39,  582. 

—  (Giov.)  sig.  di  Segni  (1353-5)-         28,  135.  38,  692  n. 
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Conti  (arciv.  Giov.),  (1437  sgg.).         28,   137. 
,  (1473)-         29,  331. 

—  (Giov.  Bau.  de'),  (1495-1510-1549).         28,    138,   139,   141. 

—  (Girolamo)  vesc.  di  Massa  (1501).         28,  139. 

—  (Giusto  de')  letterato  f  i449«         28,   129,  135. 

—  (Grato  de'),  (1437  sgg.).         28,   137.  29,  329,  330. 

—  (Ildebrando),  (1305).         28,  134. 

—  (Ildebrando),  (1389).         28,   135. 

—  (Ildebrandino  de'),  (1389-1428).         28,    129,    135-6.    29,'    305, 

327-9- 

—  (Lucido  de'),  (1484).         28,   138;  (1518),   140. 

—  (Lucrezia  di  Aldobrandino  de')  v.  Orsini  (Orso). 

—  (Nicolò)  di  Stef.  da  Poli  (1300).         33,  323. 

—  (Nic.  de'),  (1317  sgg.).         29,  58. 

—  (Nic.  de'),  (1391  sgg.).         26,  181.  28,   136-7.  29,  59. 

—  (Paolo  di  Riccardo  de'),  (1226).         28,   129,  132-3. 

—  (Paolo  de'),  (1327).         28,   134-5. 

—  (Pietro  de'),  (1226).         28,  132. 

—  (Pietro  de'),  (1297).         29,  58. 

—  (Pietro  Paolo  de'),  (e.   1509).         28,  139. 

—  (Prospero  de'),  (1484-7).         28,   138. 

—  (Riccardo  de')  fr.    d' Innocenzo    III.         28,    129,    131-3,    146. 

29,  298.  31,  482.  39,  582. 

—  (Card.  Stefano  di  Riccardo),  (s.  XIII).         28,  129,  132-3. 

—  (Stef.)  il  furioso  (1262).         28,   133. 

—  (Stef.),  (1317).         29,  58. 

—  (Stef.  de'),  (1510).         28,   139. 

—  (Teodora  di  Nicolò  di  Stefano),  (1300).         33,  323. 

—  (Torquato  I  de'),  note  biogr.  e  suo  epitaffio   in    Poli   (1572). 

31.  479- 

—  (Trasmondo)  padre  d'Innocenzo  III.         28,   129. 
Conti  (comites)  di  Campagna  v.  Campagna. 
Contigliolo  =   Quintiliolo. 

Contini  arch.  (s.  XVII).         31,  31. 

Convenzione,  non  posteriore  all'a.  1170,  fra  Raino  del  Tuscolo, 
Cencio  Frangipane  ed  Alessandro  III,  circa  Terracina  e  il 
terr.  Tuscolano.         26,  510;  conchiusa  (?),  512. 

—  (La)  di  settembre  (1864)  nel  giudizio  delle  parti.        36,  13-17  n. 
Gonza  (Contea  di),  (s.  X).         27,  260. 

Corbara  (Ugolino  della)  conte  di  Montemarte,  cap.  per  la  Chiesa 

(1553  sgg.).         27,  117,  319.  31,  154,  343. 
Corbiani  (P'undus).         26,  386, 
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Cerbio  (L'antica)  v.  Cervio. 

Corcolle  (Cast,  e  terr.  di),  feudatari.         29,   57,    59,  71,    79,  80, 

83,  285,  292.  32,  33,  37,  96. 
Corcoruii  (Castrum)  =  Corcolle. 
Cori,  //  tempio  d'Ercole  e  gli  altri  monumenti,  con  accenno  alle 

origini.         27,  304. 

—  alleata  di  Velletri  (ss.  XIII-XIV).         36,  374,  382,  410,  419, 

433-4- 
Cornacchiola  (Ten.  della).         38,  365. 
Corneto,   Registrmn  cleri  Cornetani  (s.   XIII  sgg.),  32,  298. 

—  e  il  possesso  di  Tolfa  (s.  XIII  sgg.).        30,  7  n.-9,  16,  26. 

—  e  Roma  (1312).         34,  476. 

—  nella  lotta  tra  Di  Vico  e  la   Chiesa   con  i   Vitelleschi    (1328- 

1376).         26,  258,  267,  303,  320,  325.  27,  III,  130,  135,  140, 
316,  319.  30,  314,  321.  31,   144,  147.  150-2. 

—  piega  alla  Chiesa  (1329).         37,  68,  79. 

— ,  Lo  statuto  dell'arte  degU  Ortolafii  dell'  anno  isyg.       32,  507. 

—  eretta  a  vescovato  (1435).         31,  376. 

Cornossa  (Cast,  di),    la  Chiesa  e  Silv.  Gatti  (1323).  26,  250. 

27.  335- 
Cornuta  fu  villaggio  in  terr.  tiburtino.         30,  385,  387, 
Cornutis  (Massa).         30,  385. 
Cornuto   =   Ugo  Cornuti. 
Corporazioni  artigiane  nel  Comune  di  Roma  (ss.  XIII-XIV).       34, 

494-8. 
Corpus  Statutorum  Italicorum.         35,  312,  644.  36,  318. 
Corradino  di  Svezia  in  Anticoli.         39,  584. 
Corrado  ab.  di  Subiaco  espulso  (1363).         31,   106. 

—  II  nell'Italia  merid.  (1038).       28,  15.  38,  462,  465.  39,  162,339. 

—  —  e  Ravenna.         38,   184-7. 

—  —  e  Benedetto  IX.         28,   15.  39,   149-152,   160-2,   170. 

—  —  simoniaco.         39,  212,  395,  402. 
Correggio.         30,  491. 

Corride  di  tori  in  Roma  (s.  XIV).         37,  378. 

Corrieri  v.  Cursori. 

Corsano  (Ten.),  feudatari.         27,  77.  28,  49,  57,   in.  29,  69-72. 

32,  103. 
Corte  Savella.         27,  216  n.  39,  426. 
Cortese  (Gugl.)  il  Borgognone,  pitt.  (s.  XVII).         31,  41,  45.  49. 

57-  37,  648,  656. 
Cortesi  (Aless.  e  Paolo)  umanisti.         31,  249. 
Cortevecchia,  contrada  presso  S.  Pietro  in  Vincoli.         29,  191  n, 
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Corte  Vetere  (Casale).         29,  194-5,  200-1.  30,  357,  365. 

Corvio  (Ten.  del).         26,   166-7. 

Corvisieri  (Aless.)  f  1910,  cenno  commemorativo.         33,  508. 

—  (Costantino)  f  1898,  catal.  de'  suoi  manoscritti.         31,  409. 
Cosimato  (S.)  v.  Cosma  e  Damiano  (Mon.  dei  Ss.). 

Cosma  e  Damiano  (Mon.  dei  Ss.),  se  sia  da  identificare  col 
Gerocomio.  27,  164  ;  sue  liti  col  mon.  di  Farfa.  26,  437  ; 
coi  Piertoloni,  438.  27,  412  n.;  cogli  Stefaneschi.        26,441. 

— ,  suore  di  famiglie  nobili.         26,  443-4  n. 

—  riceve  da  Benedetto  IX   metà   della   chiesa   di   S.  Pancrazio. 

28,   17  n.  39,  388. 
—  di  Tagliacozzo,  Le  pergamene  conservate  ne  II'  Archivio 

di  Montecassino.         39,  602. 
Cosmas  Indicopleustis  v.   Miniature  (Le). 
Cosmatesca  (Arte),  autori  che  ne  trattano,         27,  5   n.  ;    varietà 

di  stile,   19;  opere  e  frammenti,  7-25,  535,  538.  29,  47,  313, 

321-2.  30,  374-  32,   181,  466.  34,  260,  311,  571.  35,  105,  no, 

310,  314. 
Cosmati  (I)  marmorari  (ss.  XII-XIII),  studio  geneal.         27,  5-24. 
Cosmografi  al  servizio  dei  Papi  nel  Quattrocento.         35,  313. 
Costa  (Card.  Giorgio)  e  il  Taleazzi.         40,  6-9. 
Costantino  antip.  (767).         32,  408.  37,  399.  38,  680. 

—  arciv.  Ravennate  f  927.         38,  154. 

—  imp.  V.  Donazione. 

Costanzo  (Ant.)  detto  Volsco,  umanista.         36,  319. 
Costituzione  di  Roncaglia,  se  fondata  sul  diritto  romano.         26, 

509- 
Costituzioni  Egidiane  dell'  anno  1337.         35,  313. 
Courtois  =   Cortese. 
Cremona  ghibellina  (1238  sgg.).       36,  273-6,  281,  590,  627,  634-6. 

37,  223,   229,   243,   252-3.  38,  284-7,  3'9-333.  344-354- 
Créqui  (Charles  due  de)  ambasc.  a  Roma  (1662).         31,  33. 
Crescentii  (Castrum).         35,  152  n. 

Crescenzi  (I).   Contributo  alla  storia  di  Roma   dal  geo   al  1012, 

38,  389- 

—  nella  Campagna  (s.  X).         38,  691,  e  in  Terracina,  699,  701  n. 

—  della  I*  metà  del  s.  XI.         39,  191. 

—  della  .Sabina  (ss.  X,  XI).         39,  192-7,    200,   221,    387.    E  v. 

Rogata,  Teodoranda. 

—  V.  anche  Giovanni  Crescenzio. 

Crescenzio  «  caballi  marmorei  »,  di  Crescenzio  giudice  (?).  38, 
390;  sua  figlia  Teodoranda,  392. 
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Crescenzio  di  Benedetto  conte  della  Sabina.     29,  193,  289.  33,  498. 
E  V.  Teodoranda. 

—  di  Crescenzio  di   Teodora,  conte    di    Terracina    (988).         38, 

698  n.-7oi.  39,  364. 

—  di  Orazio  console  e  di  Mizina,  f  1028.         39,  191. 

—  di  Ottaviano  conte  della  Sabina  v.  Rogata. 

—  (o  Cencio)  di  Teodora,  f  984,  contro    Benedetto    VI.         32, 

452;  sua  epigrafe,  460.  34,  411  n. 

—  —  se  nato  di  Teodora  II  o  III.         38,  393;  contro  Ottone  II, 

395  ;  moglie  (Sergia)  e  figli  (Giovanni  Crescenzio  Nomentano 
(v.)  e  Crescenzio),  396. 
Crescenzio  duca   (s.  X),  conte  di  Terracina  (?).         38,   697-9   n- 

—  giudice  (902-942),         38,  389. 

—  MarcapuUo,  forse  parente  di  Giov.  Crescenzio  t  1012.         28, 

285. 

—  nomenculatore  (1026-1038).         39,   192. 

—  prefetto  (1006).      38,  398;  di  Rogata,  399;  prefetto  nel  1017  (?). 

39,   191- 

—  prefetto  (1036).         39,  192. 
Cretone  v.  Castel  Cretone. 
Criptaferrata.         28,  218  n. 
Criptelle  (Terre  in).         30,   120. 
Criptellis  (Terra  de).         30,  127. 

Crisogono  (Ch.  di  S.)  in  Trast.,  donazione  fattale  dal  Barbarossa 

(1155).         26,  531. 
Crispi  (Fr.)  e  il  moto  di  Roma  (1867).        36,  20  n.,  29  n.-3i  n., 

75  n.-8i. 
Crispinis  et  Amonetis  (Fundi).         26,   165.  28,   117  n. 
Cristiane sitno  (Le  origini  del)  nelV  Umbria.         36,  315. 
Cristiani  (I)  e  l'incendio  di  Roma  v.  Nerone. 

—  sotto  r  Impero  (Nerone-Commodo).         32,  511. 
Cristiano  di  Magonza  (1174).         34,  569. 
Cristina  (Leggenda  di  S.).         35,  449. 

—  di  Svezia,  Christine  de  Suède  et  le   Conclave  de    Clénient  X. 

28,  503. 

—  — ,  sua  pinacoteca  dispersa.         28,  505. 

—  — ,  suoi  rapporti  con  P.  G.  Orsini.         29,  10-32. 

—  — ,  suo  ricevimento  in  Roma  e  spese  occorse.         31,  54. 

—  —,  scritti   intorno   a   lei.         32,    108  sgg.    (nelle   note)  ;    sua 

conversione,  107  ;  suo  piano  per  sottrarre  il  Regno  agli 
Spagnuoli,  e  trattative  col  Mazzarino  e  col  duca  di  Modena, 
Ì10-158. 
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Cristina  di  Svezia,  primo  suo  soggiorno  in  Roma  (1655-56)   se- 
condo le  relazioni  dei  residenti  Estensi.         32,   158. 

—  —,  suo  passaggio  per  Torino  (1656).         32,    121  ;    Relazione 

del  residente  Farnesiano,  166;  secondo  passaggio  (1657),  140. 

—  — ,  sua  conversione  v.  Malines. 

Cristoforo  (Papa)  scacciato  da  Sergio  III.      33,  192,  198,  201,  229. 

—  primicerio  e  il   figlio  Sergio   contro   Costantino   antip,    (767). 

37,  399- 

Croce  (Giorgio  della)  marito  di  Vannozza.        28,  452-3  n.  39,  463. 

Croce  (Ch.  di  S.)  in  Gerusalemme,  sul   fondatore   del   suo    mo- 
nastero.        32,  460. 

—  riceve  monaci  da  Montecassino  (1049).         38,  470. 
— ,  di  una  bolla  d'Alessandro  III.         26,  530. 

— ,  possessi.         27,  392.  28,  46,  53. 

—  acquista,  1413,  il  palazzo  de'  cardinali  Tuscolani.        29,  202-3. 
— ,  sua  abside  dipinta  (s.  XV).         35,  301. 

Crociata  (La),  Commissione  per  le  cave  di  Tolfa  (1464-75).        30, 

24,  416-420;  doc,  444  sgg. 
Crociata  contro  i  Turchi  v.  Taleazzi,  Turchia. 

—  (Imposte  per  la),  (1500).         38,  376. 

Crocifisso  (Di  un)  carolingio  nella  Basilica  Vaticana.         34,  568. 
Cromwell,  Mazzarino  e  Cristina  di  Svezia.         32,   128  n.,  145. 
Cronologia  pontificale  tra  gli  anni  904-914.         34,  396  n. 

—  (Sulla)  delle  lettere  di  Gregorio  VII.         40,  297. 

Cruyl  (Livino),  della  sua  pianta  di  Roma  (1665).         38,  28,  87; 

copie,  88. 
Cucchi  (Fr.)  nel  moto  romano  del  '67.         36,  29  n.,  32  n.,  38-44, 

49  n.,  64,  73,  75,  82,  85,  91,  107  n. 
Cucunulis,  Cucuruli  (Castrum)  =  Corcolle. 
Cugnoni  (Gius.)  t  1908;  necrol.         31,  491. 
Cupis  (arciv.    Dom.    De)   fr.    uterino   di    Felicia    Rovere -Orsini. 

36,  564  n. 
Curcuruli  (Terr.).         32,  37. 

Curia  romana,  sugli  atti  emanati  ne'  ss.  X-XV.         27,  360. 
Curiosum  Urbis.         38,  555. 
Cursano  =  Corsano. 
Cursori  sotto  Eugenio  IV.         27,  223  n. 

— ,  Les  courriers  pontificaux  du  14'  au  //'  siècle.         36,  337. 
«  Cursus  »  (ritmo  prosaico).         34,  559. 
Curtevetere        29,  201.         E  v.  Corte  Vetere. 

—  poi  Casalvecchio.         29,  20X  n. 
Curtis.         30,  353. 
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Curtis  presso  il  fondo  Inviolata.         30,  372. 

—  Vetus  (=   Corte  Vetere).         30,  365. 

Cusa  (Nicolò  di),    il   duca   Sigismondo   e   l'appello   al   concilio. 

37,  IO,  29,  36  n.,  38. 

Daiferio    conte    di    Terracina    (looi),    dei    duchi    di    Gaeta    (?). 

38,  699  n.,  701. 

Damaso  II  ed  Enrico  III.         39,  347,  356,  386. 

Daniele  da  Volterra,  sue  pitture  nella  villa  Trivulzio.         29,  51. 

Dante  a  Roma  (1300),  nell'albergo  dell'Orso  (?).  39,  464  n. 

Dataires  (Les)  du  XV"  siede  et  les  origines  de  la  Daterie  Apo- 
stolique.         36,  344. 

Datario  (II)  sotto  Clemente  VII.         34,  170. 

Datazione  (Sulla)  de'  manoscritti.         27,  226. 

Decima  (Colletta  della)  in  Inghilterra  v.  Riccardi  (La  Compa- 
gnia dei). 

Decime  straordinarie  della  Chiesa,  loro  origine.         29,  262. 

Degna  (Terr.  di  S.)  poss.  del  mon.  di  S,.  Paolo.  29,  58. 
32,  30-3. 

—  ed  Emerita  (Ch.  delle  Ss.)  sullla  Prenestina.         29,  49,  57. 
Delfino  (Gentile)  v.  Petrone. 

Denari  d'argento  (gallico  e  carolingio)  v.  Salica  (Legge). 
Desiderio  ab.  di  Montecassino  a  prò  delle   lettere   e   delle   arti. 
32,  326-330. 

—  ne'  rapporti  con  la  riforma,  i  papi  e  i  Normanni.       38,  454-462, 

472-480,  484,  487-491,  498-502;  nel  governo  del  monastero, 
503,  510;  elogi  di  lui,  505;  suoi  rapporti  con  Gregorio  VII 
e  Pier  Damiani  v.  questi  notni. 

—  verso  Benedetto  IX  e  Gregorio  VI.         39,  146,  14S,  174,  179, 

187,  204-6,  214,  314,  322. 
Deusdedit  v.  Duchi. 

—  card.,  se  autore   del    Registro   di   Gregorio  VII.         34,  569. 

40,  289,  296. 

—  duca  e  maestro  delle  milizie  io  Ravenna  (879).         38,  128-131. 
Diaconie  (Le)  cardinalizie  e  la  diaconia  «  S,   Viti  in  Macello  ». 

34,  558. 
Dialetto   (Briciole  di)    romanesco,  ss.  XII  e  XIII.         34,  515-7, 

521;  Le  Miracole  de  Roma  (s.  XIII).         38,  551,  588. 
Diari  (Sui)  di  cerimonieri  papali.         38,  373. 

—  —  di  Petrone,  Gherardi,  Pontani,  Burcardo,  Chigi,  v.  i  nomi. 
Diario  romano,  1558-60,  di  Niccolò  Turinozzi.         32,  5. 

—  —,  1585-90,  V.  Avvisi  di  Roma. 
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Diario  romano  di  Giov.  D'Agostini,  22  apr.  1867-30  ag.  1869. 
36,  88.         E  V.  Roncalli. 

Diavolo  (Fra)  v.  Velletri. 

Dietimi  et  Inibreviatura  (nei  documenti  privati  romani).      34,  555. 

Didone  conte  di  Modena  contro  la  chiesa  di  Ravenna  (906). 
34,   85,   87,  97.   38,    150. 

Dieta  (La)  di  Mantova  e  la  politica  de'    Vefteziani.         38,  400. 

Digitorum  (Fundus).         29,  68. 

Digna  (S.)   =   Degna. 

Diocesi  (La)  italiciana  da  Diocleziano  alla  fitie  dell'  impero  occi- 
dentale,        27,  280. 

—  (Le)  della  frontiera  longobardo-romana.         31,  452. 
Dione  Cassio  v.  Nerone. 

Dionigi  (Marianna)  |  1826.         32,  245. 
Diotisalvi,  primo  cognome  della  fam.   Neroni.         36,  519. 
Diploma    (Sul)    di   Anacleto    II,    27  sett.   1130,    a    Ruggero   I    di 
Sicilia.         27,  423  n. 

—  —  di  Enrico  VI  per  Leone  de  Monumento.         29,  527. 
Diplomatica,  Handbuch  der  Urkundenlehre  filr  Deutschland  und 

Italien.         35,  306. 

—  (Redazione)  de'  doc.  mediev.         27,  238,  360.  28,  234. 
Diplóntes  Carolingiens.         28,  248. 

Diplomi  (I)  dei  re  d' Italia.         27,  255.  28,  250. 

—  (Sui)  del  Barbarossa  in  Italia.         34,  569. 

—  delle  cancellerie  imperiali  e  reali  d' Italia.         27,  256. 

—  (Sui)  di  Ottone  II  ed  Enrico  VI  per  la  badia  di  Monticchio. 

27,  261. 

—  dogali,  Originali  antichissimi  della  cancelleria  veneziana 
(1090-1112).         28,  248. 

—  e  carte  di  Gubbio,  900-1200.        39,  281. 

—  italiani  di  Lodovico  III  e  di  Rodolfo  II.        33,  521.  34,  80  n. 

—  Pontifici  v.  Papsturkunden,  Regesta  Pontificum. 
Diritto  di  rappresaglia,  di  spoglio,  v.  queste  voci. 

—  (Il)  romano  nei  documenti  del  ducato  di  Gaeta.         34,  563. 
Disegni  v.  Catafalchi. 

—  (Sui)  di  A.  Eclissi  (s.  XVII).         26,  350. 

—  (Di  alcuni)  di  monumenti  rom.  attribuiti  ad  A.  Coner  (s.  XVII). 

27,  542. 
Disfida  di  Barletta,  4°  centenario  (1903).         29,  319,  332,  342. 
Divino  amore  (Confrat.  del)  in  Roma.         32,  503.  34,  139  n. 

—  —  (Tenuta  e  chiesa  del).         38,  365-7. 
Djem,  Dschem  =  Gem. 
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Dogi,  /  titoli  dei  dogi  di  Vetiezia.         27,  292. 

Dolcino  (Fra).         36,  336. 

Domenicani,  Series  Magistrarum  generalium  O.  F.  P.  (1207-1904). 

39,   287. 
Domenico  arciv.  di  Ravenna  f  898  38,   140-3. 

—  (S.)  da  Foligno  f  1031  e  il  suo  monastero  nell'agro  Sorano. 

32,  321,  324-5,  332.  34,  561. 
Domusculta,  curtis,  fundus.         30,  353. 
Donabelli  (Fundus).         29,  77,  289. 
Donatello.         30,  488. 
Donazione  di  Costantino.         26,  500.  30,  342.  34,  305  n.  36,  328. 

38,  726  n.,  732. 

—  di  Cariomagno.         31,  451.  38,   146. 

—  Matildina,  di  un  luogo  del  testo  del  Pannenborg.         27,  417. 
Donazzano  (Cast,  di),  poss.  degli  Anguillara.         30,   102,  108. 
Donna,    La   /emme    italienne    à    V  epoque    de    la    Renaissance. 

29,  571- 

«  Dormitio  (La)  B.  Mariae  ».  Contributo  ad  uno  studio  icono- 
grafico a  proposito  di  una  pittura  dell'  antica  Diaconia  di 
S.  Maria  in   Via  Lata.         35,  302. 

Dosio  (Giannantonio),  della  sua  pianta  di  Roma  (1561).  38, 
20,  51. 

Drudo   de   Trivio    marmorario   (s.    XIII).  27,    13,    20-5.    32, 

181-4. 

Duchi  (duces)  di  Campagna  (s.  IX).         38,  681. 

—  (I)  di  Ravenna  (ss.  IX-XI),  geneal.         38,   109  n.,  195;  ramo 

dei  Duchi  Sergi,  198;  dei  Duchi  Romualdi,  200;  dei  Duchi 

Deusdedit  e  Maestri  delle  milizie,  202. 

in  lite  per  possessi  con  1' arciv.  Pietro  IV.         38,  164. 

Dughet  (Gasp.)   =   Poussin. 

Duo  (Ad)  Fuma,  regione.         27,  27  n. 

Dupérac  (Stef.),  delle  sue  piante  di  Roma  (1573  sgg.).       38,  18, 

32,  36  n.,  58,  60,  66;  pianta  dipendente,  59. 
Durabile    (Cecco)     vicario     papale     in     Civita     Lavinia     (1405). 

32,  196  n.,  197. 

Eberardo  padre  di  Berengario,  brano  del  suo  testamento  (863-4). 
34,  85  n. 

—  patriarca  d' Aquileia  (1044).         39,  169,  371. 
Ebraico  (Cimit.)  sulla  Labicana.         29,  347. 
Ebrei  in  Civita  Lavinia  (s.  XVI).         32,  217. 

—  in  Roma,  loro  quartieri.         27,  406  n. 
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Ebrei  in  Roma,  Università  israelitica  (s,  XVI).         35,  286,  292  ; 

in  Velletri  (s.  XIV).         36,  412,   417,  433-4,  439- 
Eclissi  (Ant.)  copista  di  antiche  pitture  e  musaici  (1630).     26,  350. 
Economica  (Costituzione),  Sistema  della  costituzione  economica  e 

sociale  italiana  nell'età  dei  Comuni.         28,  251. 
Edilizia,  Trasformazione  di  Roma  ai  tempi  di  Giulio  II  e  Leone  X. 

35,  314- 

—  sotto  Pio  V,  Gregorio  XIII  e  Sisto  V.         36,  320. 

—  sotto  Alessandro  VII.         31,  5-91. 
Edisti  (Terr.  S.)  =  Oreste  (Terr.  di  S.). 

Edoardo  I  d' Ingh.,  la   S.  Sede   e   la   Compagnia  dei   Riccardi. 

37,  95-109,   124. 
Egidio  ab.  del  Letenano  (s.  XIII).         37,  428. 

—  di  Viterbo  e  l'arciv.  Mascioli.         35,  219-221,  226. 

—  di  Warnsberg  ab.  di  Weissenburg  f  1312  in  Roma.         36,  341. 
Egiziane  (Tombe)  col  ritratto  del  defunto.         29,  229,  534. 
Elche  (Crist.)  argentiere  (s.  XVII).         31,  68. 

Elezione  papale  conferita  ad  Ottone  I.  38,  390.  E  v.  Pa- 
triziato e  principato. 

Elgado  (Casal).         26,  171. 

Elia  (Ch.  di  S.)  presso  Nepi.         30,  239,  241. 

Eligio  (Ch.  di  S.)  ricostruita  nel  1562.  27,  474;  La  chiesa  di 
S.  Eligio  in  Rotna  e  il  suo  recente  restauro.         35,  306. 

Emilia  signora  di  Palestrina,  in  seconde  nozze  con  Stefano  della 
Colonna,  1053;  loro  figli  Oddo  e  Giovanni.         26,  176. 

Emilia  V.  Esarcato. 

Empulum,  suo  terr.  nel  s.  IV.         32,  211  n. 

Enfiteusi  v.  Precarie  e  livelli. 

—  dei  beni  ecclesiastici.         26,  439. 
Enrico  arciv.  di  Ravenna  f  1072.         38,  191. 

—  di  Blois,  vesc.  di  Winchester,  esporta  da  Roma  statue  antiche 

(s.  XII).         32,  468. 
Enrico  II  imp.  e  Benedetto  VIII.         28,  10-3.  29,  244.  39,  360. 

—  —  e  Ravenna.         38,  179-184. 

—  III  nei  rapporti,  prima  del  sinodo  di  Sutri,  con  Benedetto  IX 

e  Gregorio  VI,  v.  questi  nomi;  sua  calata  (1046).  39,  308; 
sinodo  da  lui  convocato,  312-329;  moventi  della  sua  venuta: 
non  di  necessità  ecclesiastica,  329,  ma  di  più  forte  dominio, 
così,  probabilmente,  per  la  mancata  benedizione  della  coro- 
nazione, 332,  come  per  rapporto  alla  chiesa  di  Ravenna,  333, 
alle  badie  imperiali,  337,  ed  ai  Tuscolani  con  gli  alleati 
Guaimario  e  Bonifacio  di  Toscana,  340-5  ;  sinodo  di  Roma, 
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die.  1046,  ove  fa  eleggere  il  tedesco  Clemente  II,  345-9; 
si  fa  coronare,  353,  e  conferire  il  patriziato  e  il  principato 
nell'elezione  del  pontefice,  354-369;  condanna  di  Silvestro  III 
V.  Giovanni  vesc.  di  Sabina;  reazione  di  Benedetto  IX,  383-6; 
prigionia  di  Gregorio  VI,  389;  giudizi  coevi,  39Ì-404. 
Enrico  III  e  gli  arciv.  di  Ravenna.         38,  188-191. 

—  —  per  la  riforma.         38,  461,  467. 

—  —  contro  Guaimario  V.         38,  466. 

—  — ,  sua  fermata  a  Colonna.         26,  175. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         31,  271.  32,  96. 

—  IV  a  Roma.         26,  540.  27,  411. 

—  —  a  Farfa  (1082).         34,  346. 

—  —  e  l'ab.  Desiderio  con  i  Normanni.         38,  460. 

—  Ve  Pasquale  II.         27,  412.  30,  355. 

—  VI  per  la  badia  di  Monticchio.         27,  261. 

—  —  infeuda  Sutri  a  Leone  de  Monumento  (1186).         29,  527. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         31,  271. 

—  VII,  suo  mausoleo  a  Pisa.         26,  513. 

,  Luigi  di  Savoia  e  il  partito  Angioino  in  Roma.     34,  467-477. 

—  V  ed  Enrico  VII  re  d' Ingh,  sul  monopolio  papale  dell'  allume 

di  Tolfa.         30,  396. 

—  VIII  re  d' Ingh.  verso  Francia  e  Italia.         34,   156,  165,  168, 

170,  176,  194,  213,  235. 

—  —  e  Clemente  VII  (sul  divorzio).         35,  258-260. 

Enzo  re  nella  guerra  lombarda  (1239-49).  36,  274,  620-1,  626, 
635-7-  37,  150»  154-8,  163,  170,  182,  188-192,  199,  210,  223,' 
229-242,  251.  38,  285,  317-320. 

Epigrafi  V.  Iscrizioni. 

Equizio  (Titolo  di)  v.  Martino  (Bas.  di  S.). 

Èra  del  Senato  Romano:  1144  (non  1145).        35,  583-601.  36,  310. 

Erasmo  (Mon.  di  S.)  sul  Celio,  fonti  della  sua  storia.  28,  265; 
ruderi  ed  ubicazione,  266,  283  ;  prime  leggende,  267  ;  pre- 
sunti suoi  rapporti  col  mon.  Sublacense,  271,  276;  suo  in- 
grandimento ad  opera  di  Adeodato  II,  272  ;  iscriz.  greca  sui 
beni  (s.  VII),  273;  doni  di  Leone  III,  278;  monaci  greci, 
278;  abati  del  s.  IX,  281;  soggezione  al  mon.  Sublacense 
(s.  X),  282  ;  suo  patrimonio,  284,  tutto  a  profitto  di  Subiaco, 
286;  governo  delle  Benedettine  (s.  XIII),  288;  contrasti  col 
Sublacense,  289;  corruzione  delle  monache,  colpe  della  ba- 
dessa Giovanna  e  suo  processo  (1370),  290-8;  riforma  di 
Gregorio  XI  (1372),  294,  297  ;  unione  a  S.  Stefano  Rotondo, 
(1478),  299;  rovine  riapparse  nel  1561,  299. 
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Erasmo  (Mon.  di  S.),  suo  possesso  di  Pantano.         29,  63. 
Eretici  in  Boemia  e  fraticelli  in  Roma  (1466).         34,   177-130. 

—  bruciati  vivi  in  Roma  (s.  XVI).         39,  441. 

Erlando   vesc.   di   Fiesole   (902)  e    Lodovico   III.         33,  206  n. 

34,  81. 
Ermanno    di   Salza   messo   di   Federico   II   presso  Gregorio   IX 

(1229-30).         33,  443-478. 
Ermingarda  di  Rainerio  dona  beni  alla  eh.  di  S,  Maria  in    Pal- 

lara  (999).         26,  375. 
Erna  o  casal  di  Tomasso  presso  Cave.         28,   136.  29,  305. 
Erungiaheta  (Pedica).         30,   148. 
Esarcato  ed  Emilia  (Conteso  predominio  dell')  tra  gli  arciv.   di 

Ravenna,  i  papi,    il    regno    d'Italia    e   l'impero   (850-1 118). 

38,  107-194. 
Esclusiva  al  pontificato.         34,  546-550,  35,  645.  37,  697. 
Escobar  (Fern.  d')  famil.  d'Eugenio  IV.         27,  207,  219. 
Esecuzioni  capitali  in  Roma  (ss.  XV,  XVI).         39,  439-450. 
Esercito  Farfense  (ss.  X-XII).         34,  293  n. 

—  pontificio  sotto  Eugenio  IV.         27,  221  n. 

—  —  nel  1867-69  V.  Zuavi. 
Esposizione  v.  Mostra. 

—  Gregoriana  v.  Biblioteca  Vaticana. 

Estaing  (card.  Pietro  d').       26,  402  n.  ;  sua  Relazione  sullo  Stato 

Eccles.  (1371).         31,  129,  321. 
Este  (Alf.  I  d'),  sue  burle.         29,  381. 

—  (Alf.  Ili)  aspirante  al  cardinalato  (1627).         34,  427,  446. 

—  (Azzo  VII  d')  riprende  Ferrara  (1240),  ottiene  Argenta.       36, 

262  7,  586-594,  600-3;  nella  lega  lomb.         38,  321,  325-6. 

—  (Beatrice  d')  e  il  figlio  Stefano   d'Ungh.,   colletta   a  loro  fa- 

vore (1238).         37,  202. 

—  —  moglie  del  Moro.         33,  338  n. 

—  (Ercole  I  d')  ne'  rapporti   col   Moro   e   col   papa   durante   la 

calata  di  Carlo  VIII.         33,  335-434. 

—  (Francesco  I  d'),  suo  matrimonio  con  Anna  Carafa  impedito 

dalla  Spagna.  34,  438-444,  450,  456-460;  in  lega  col  Maz- 
zarino e  con  Cristina  di  Svezia  contro  gli  Spagnuoli  in  Italia. 
32,   I 16-158. 

—  (Francesco    III  d'),  suoi    affari    colla   Santa   Sede   (1750-56). 

34,  37,  51-71. 

—  (Ipp.  d')  sen.,  suo  cardinalato.       33,  347,  353  u.,  e  vescovado 

di  Ferrara,  346,  367,  387,  406,  417;  suo  viaggio  a  Roma 
(1498),  386,  436. 
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Este  (Ipp.  d')  giun.,  per  le  Acque  Albule.  30,  382;  candi- 
dato  alla  tiara  (1559).         40,  70-2,  87-8. 

—  (Isabella  d').       29,  380-3;  Isabella  d' Este  e  il  Sacco  di  Roma. 

31,  502. 

—  —  di  Francesco  I.         32,  126  n. 

—  (Niccolò  III  d'),  L' età  minore  di  Niccolò  III  d' Este.      34,  570. 

—  (Rinaldo   d')   di   Azzo   VII.  36,    265;    suo   figlio   Obizzo. 

37,  202  n. 
Estouteville  (Girol.  d')  di  Guglielmo.        32,  206-213.  39.  460. 

—  (card.  Gugl.).         26,  391,  413  n.  32,  203-213.  40,   io. 
Estrées  (card.  d').         36,  302. 

Etrusco  (Cimit.)  in  terr.  Orclano.         31,  447,  460. 

Eucaristica  (Figurazione)  v.  Gesù  Cristo. 

Eucarpianus  (Fundus).         28,  127. 

Eudossia  e  Genserico.         40,   187  n.,  188  n.,  203. 

Eufemia  (Ten,  di  S.),  terr,  d'Albano.         28,  154,  400,  431,  439. 

Eufemiano   prefetto  di    Roma   (s.    IV-V),   presunto  suo   atto   di 

donazione  alla  chiesa  di  S.  Bonifazio.         27,  353,  363. 
Eufrosina  badessa  di  S.  Bibiana  (981),         27,  157. 
Eugenio  III  permuta  terre  (1151).         27,  468.  28,  130;   acquista 

Vetralla  (1152).         31,  466. 

—  IV,  sua  corte.         27,  203,  209;  ruolo,  211. 

—  e  i  Colonna.       27,  222  n.,  472.  28,  120.  29,  292,  330.  35,  112-4. 

—  ed  E.  dell'Anguillara.         30,  53-8. 

—  e  il  card.  Vitelleschi.         31,  357,  370-3. 

—  (I  Romani,  1434,  contro).         32,  199. 

—  e  Civita  Lavinia.         32,  2or. 

— ,  Ant.  Colonna  di  Riofreddo  e  gli  Orsini.       32,  398.  35,  112. 

—  amplia  Castel  S.  Angelo.         35,  156. 

—  per  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  269.  32,  46-66. 
— ,  del  tentato  suo  avvelenamento.         39,  428. 
Eusebio  (Ch.  di  S  ).         29,  63-4. 

—  (Fondo  S.).         26,   170. 

Eustachio  (S.),  della  sua  leggenda.         27,  535. 

—  (Ch.  di  S.),  suo  accordo  con  la  chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Damaso 

(1173-6).        26,  529;  col  mon.  di  S.  Paolo  (1422).        32,  44. 

Evangeliario  (L')  miniato  della  Vallicellana.         27,  493. 

«  Execrabilis  »  (La  pubblicazione  e  i  primi  affetti  della)  di  Pio  II. 
37,  5;  testo  nella  bolla  «  Infructuosos  palmites  »  del  2  no- 
vembre 1460,  50. 

Expositio  totius  mundi  et  gentium,  nuova  ristampa  (1903). 
26,  536. 


Indice  dei  soggetti  93 


Ezio  a  difesa  dell'  Impero  contro  Attila  e  la  supremazia  bisantina, 
vittorioso  in  Gallia,  avversato  dalla  Corte,  vittima  di  questa: 
critica  storica.         40,  161-191. 

Ezzelino  voti  Romano.  Etne  biographie.         33,  259. 

—  e  la  Chiesa.         33,  512-4. 

—  combattuto    dal    Montelongo    e    dalla    lega    lomb.    (1239-51). 

36,  263-7,  585-6,  604-6,  612-5,  626-639.  37,  158,  162,  188.190, 
198,  235,  239-242,  253.  38,  291,  320-2,  326,  340,  349. 

Fabiani  (Luigi)  pitt.         32,  398  n. 

Fabiano  (S.)  papa  e  martire  (s.  III).         38,  4x0. 

Fabre  (Paul)  f  i899,^cenno  commemorativo.         26,  507. 

Falcognani  (Tenim.  dei).         38,  364  n.-5. 

Falda  (G.  B.),  delle  sue  piante   di    Roma   (s.  XVII).         38,   19, 

27,  29,  89,  95;  copie,  91;  di  un  disegno.         31,  26. 
Faleria  poi  Civita  Castellana.         35,  275. 
Fallari,  ruderi.         36,  129. 
F"alsificazioni  monastiche  v.  Monachismo. 
Famiglia  pontif.  nel  s.  XV,  notizie.         27,  2x2-223  (nelle  note). 

—  (Sulla)  di  Paolo  II.         34,  561. 

Familiari  dei  papi,  sui  ruoli  a  stampa.         26,  143.  27,  203.  34, 

364- 

—  di  Eugenio  IV.         27,  203;  ruolo,  211. 

—  di  Pio  III.         26,   143;  ruolo,  151. 

—  di  Leone  X.         34,  363;  ruolo,  367;  illustrazione  v.  Albizzi, 

Bembo,  Beroaldo,  Biliotti,  Bracci,  Cammelli,  Giovanni  da 
Prato,  Los  Rios,  Lotti,  Manente,  Mascioli,  Merino,  Miner- 
betti,  Neroni,  Orfei,  Petrucci  (R.),  Pindaro,  Poggio  Brac- 
ciolini, Ponzetti,  Romanello,  Rovere  (B.  della),  Sadoleto, 
Salvini,  Sinibaldi,  Tornabuoni,  Tuerdo,  Vitelli. 

—  (Gli  artisti)  d'Alessandro  VII,  elenco.         31,  8. 
Fancelli  (Cosimo)  scult.  (s.  XVII).         31,  21-2,  29. 
Fantoni  (Fam.)  di  Firenze  (ss.  XIV-XVI).         35,  483  n. 
Fardenga  (da  fahrt  ed  eng)  v.  Cava. 

Farfa  (Badia  di),  suoi  antichi  edifici  (analisi  topografica)  e  re- 
liquie d'arte.  34,  278-350,  558;  esercito,  293  n.  ;  ospiti 
illustri,  300;  la  biblioteca  dispersa,  305  n. 

— ,  l'archivio  disperso.         35,  541. 

— ,  suoi  doc.  nell'archivio  Barberini.         26,  530. 

— ,  data  delle  Consuetudini.         35,  312.  37,  420  n. 

— ,   Chronicon  Farfense.         38,  724. 

^,  possessi  (s.  VIII-IX).         35,  273-280, 
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Farfa  (Badia  di),  possesso  di  Scantriglia  in  subfeudo  agli  Orsini 

(s.  XV).         35,   522. 
— ,  sede  e  proprietà  in   Roma.         39,  521. 

—  in  lite  col  nion.  di  S.  Cosimato  (s.  X-XI).         26,  437. 

— ,  controversie  pel  possesso  de'  cast,  di  Tribuco  e  Bocchignano 
(ss.  XI,  XII).  27,  403,  418.  29,  193.  33,  498.  35,  541  n. 
37,  414.  39,   193,  200. 

—  in  lite  col  vesc.  Giovanni,  già  Silvestro  III  (1051).       39,  202. 
— ,  vicende  interne  (s.  XII).         37,  420-4. 

— ,  suo  imperialismo.         33,  230.  37,  396. 

— ,  suoi  rapporti  col  mon.  del  Letenano  v.  Salvatore  (Badia  del). 

Farinacci  (Prospero)  giureconsulto.         39,  443. 

Farnese  (I)  nel  Patrimonio,  in  prò  della  Chiesa  (s.  XIV).  26, 
250,  257,  272,  297,  315,  330,  334,  337.  27,  131,  334.  30, 
303-5-  31,  165,  349;  e  ad  utile  proprio.  26,  291,  322,  341. 
27,  326.  30,  300,  304. 

—  contro  il  card.  Gonzaga  nel  conclave    del  1559.         40,  70-9; 

loro  riconciliazione   ad  opera   di  Pio   IV,    97,   iir-5,  229  n. 

—  per  Castro  e  Ronciglione  (s.  XVII).       32,   117,  160.  38,  744. 

—  (Cleria)  in  Cesarini,  figlia  del  card.  Alessandro.       32,  227  n. 

37,  661-2, 

—  (Costanza)  Sforza  di  Santa  Fiora.         29,  54. 

Farnese  (Fr.)  duca  di  Parma  reclama  Castro  e  Ronciglione  (1697). 

38,  744- 

—  (Giulia).         33,  382,  384  n.,  430.  38,  381. 

—  (Guitto)  rettore  del  Patrimonio  (1323).         27,  326. 

—  (Lucrezia)  moglie  di  Francesco  dell'Anguillara.        30,  94  n., 

95  n- 

—  (Odoardo),    suo    matrim.  con    Margherita   de'  Medici.         34, 

434-7,  452,  461-3- 

—  (Ottavio)  e  Margherita  d'Austria.         34,  7,  9,  20. 

—  (Pier  Luigi)  seniore  e  Callisto  III.         30,  9. 

e  i  Colonna  (1539-41).         27,  473.  29,  333.  32,  219. 

—  (Ranuccio  I)  e  i  Romani.         36,   131  n. 

—  (Vittoria),  progetto  del  suo  matrim.  col  duca  d'Aumale  (1540). 

34,   6-33. 
Faroaldo  II  duca  di  Spoleto  per  Farfa  (s.  Vili),         34,  280. 
Fascie  benedette  donate  da  Alessandro  VII.         31,  80. 
Fatianum  (Fundus).         30,  383. 
Fattorio  (Fundus).         29,  77. 
Faustiniano  (Cast.)  occupato  da  Oddone  di  Poli.       31,  481.  32, 

405.  39,  582. 
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Favarolo  f.  porta  S.  Giovanni.         27,  391.  28,  425. 
Fedecomniesso  (Il  primo)  romano  (1279).         29,   134. 
Federico  arciv.  di  Ravenna  t  1004.         38,   178-181. 

—  Barbarossa,    Urkundeii  Friedrich  Rotbarts  in  Italien,  6"  Folge. 

34,  569- 

—  —  V.  Bellagio,  Breno,  Gallese. 

—  d'Aragona  re  di  Napoli  e  il  Valentino.         38,  714,  720. 

—  di  Lorena  ab.  di  Montecassino,  sua  opera  (1057).       38,  453-6, 

472-480;  proclamato  papa  Stefano  IX.         26,  370. 

—  II  imp.,  del  suo  dipi,  per  Fossanova.         26,  531. 

—  —  in  guerra  con  Gregorio  IX  e  Innocenzo  IV  v.  Ceprano. 

—  —  ne'    preliminari    della    pace    di    S.    Germano    (1229-30). 

33,  441- 

—  —  col  card.  Colonna  nel  Lazio  (1241).         26,   178. 

—  —  contro  la  lega  lombarda  capitanata  dal  Montelongo  (1238- 

50).  36,  227-9,  247,  250-283,  612-624,  670-3.  37,  140-5, 
149,  171-3,  181-3,  188-192,  197,  205-211,220-4,233-252,255- 
261,  265.  38,  285,  289-295,  298-302,  317,  336. 

—  — ,    Beitràge  zur   Geschichte   Friedrichs   II.   tmd   Manfreds. 

36,  334. 
Fedro   =    Inghirami. 

Fenice  (La)  nell'  arte  cristiana.         34,  229. 
Ferabosco,  Martino  Ferabosco  architetlo.         34,  260. 
Ferdinando  duca  di  Calabria,  prigioniero  in  Spagna  (1501).       35, 

239,  40,  259. 

—  il  Cattolico  e  Leone  X  pel  dominio  di  Siena  e  Lucca.        35, 

493,  510. 

—  — ,  La  politique  e  spagna  le  dans  l'affaire  des  barons  napolitains. 

36,  345. 

—  I  imp.  e  il  Concilio  di  Trento.         26,  212,  228,  232. 

—  Ili  imp.,  della  sua  successione  (1657).         32,  126,  134. 
Feronia  (Tempio  di).         30,  350. 

Ferrante  (Re)  contro  gli  Anguillara  (1465).         30,  91. 

—  pel  commercio  degli  allumi  (1470).         30,  34. 

—  contro  i  Turchi,  1481,  e  sue  lettere  a  Sisto  IV.        32,  472,  477. 

—  contro  i  baroni  e  Innocenzo  Vili.         34,  251,  564. 

—  per  Virginio  Orsini.         35,  523. 

Ferrara  assediata  e  presa  dalla  lega  lomb.  (1240).       36,  585-604; 
nella  lega,  628-9.  37,  160-2,  182,  241-3.  38,  284,  321,  325,  331. 
Ferrata  (Ercole)  scolaro  del  Bernini.       31,  io,  14,  22,  25,  31,  55-6. 
Ferreri  (card.  Ant.)  t  1508.         26,   146,   150.  38,  379. 
Ferri  (Ciro)  pitt.  (s.  XVII).         31,  42,  44-5,  50,  58.  37,  653. 
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Ferronea  (Ten.)  presso  Montecelio.         30,  350. 

Ferruzzi  (Achille)  f   1909,  s\X2ì?,\.ox\'Sì  dì\  Soriano  nel  Cimino.      26, 

383  ;  necrologia.         32,  285. 
Festa  del  1°  maggio  in  Roma   durante   il    Rinascimento.         31, 

212  n. 
Feste  e  divertimenti  in  Roma  (s.  XVI).         35,  287. 
Festi  (Massa).         26,   165.  29,  46. 
Feudalesimo  nel  territorio  romano.         38,  694. 
Fiamminghi  v.  Pittori. 

Fiano  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  103. 
Fiastra  (Abbazia  di)  v.  Chiaravalle. 
Ficoroni  (Fr.  de)  antiquario.         28,   125. 
Ficulea  già  città.         29,  201.  30,  361  n. 
Filacciano  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  82. 
Filanum  (Fundus).         30,  383. 
Filar ete.        31  >  239, 
Filelfo  (Francesco).         33,  489  n. 
Filetico  (IVJartino)  umanista.         36,  319. 
Filioli,  Filiari  (Fondo).         38,  363. 
Filippini  (Gio.  Ant.)  rinnova  la  bas.    di   S.    Martino  (s.  XVII). 

35,  331,  355.  379,  393- 
Filippo  ab.  del  Letenano  (s.  XIII).         37,  428. 

—  di  Camberlhac,  nunzio  e  rettore  in  Tuscia  (1332  sgg.).       26, 

281-4,  289.  37,  65  n. -76;  sua  Relazione  al  papa,  77. 

—  il    Bello   d'Austria    e    il    commercio    (jelP  allume   papale    in 

Fiandra  (1507).         30,  395- 

—  —  di    Francia   e    la    Compagnia    dei  Riccardi  (1291).         37, 

99-116. 

—  il  Buono  e  Carlo  il  Temerario  ne'    rapporti   con    la   S.  Sede 

sul  commercio  dell'allume  nelle  Fiandre  (1466  sgg.).         30, 

389-395- 

—  (S.)    Neri,    la    Chiesa    Nuova    ed    Anna    Borromeo   Colonna. 

27,  486. 

—  —,  cappella  a  lui  dedicata  in  Civita  Lavinia.         32,  235. 

—  II  re  ed  il  ducato  di  Paliano.         29,  335-7. 

—  —  e  il  conclave  di  Pio  IV  v.  Vargas. 

—  IV  e  la  fortezza  di  Paliano.         29,  339. 

Finanze  pontificie  v.  Camera  Apostolica,  Decima,  Fiscalité. 

—  —  nel  s.  XIV:  censi   regii.         28,  302;    proventi   delle  Col- 

lettorie, 304;  spese,  317;  destinaz.  di  esse  e  motivi,  320; 
ditte  bancarie,  324;  contratti,  336;  commercio  dei  panni, 
345;  trasporto  delle  merci,  348;  acquisto  de'  generi  di  prima 
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necessità,  349;  compra  ed  affitti  di  case,  350;  operai  e  loro 
salario,  352;  natura  e  quantità  de'  tributi  secondo  le  Collet- 
torie ital.,  spagn.  e  frane.  29,  146;  osservazioni  sulle  cifre, 
161;  rapporti  tra  monete  spagn.,  frane,  e  ital.,  165;  editti 
monetari,  169;  salari  degli  operai,  172. 

Fiocchi  (Andrea)  segr.  pontif.  (1435).         27,  218  n. 

Fiorano  (Ten.),  possessori.         38,  363. 

Fiorino  di  Firenze  (moneta).         35,  311. 

Firenze  fomenta  la  ribellione  nel  Patrimonio  (1375).  31,  141- 
150,   155- 

— ,  sue  chiese  nel  1344.         35,  546. 

— ,  I  primi  due  secoli  della  storia  di  Firenze.  28,  252;  Ge- 
schichie  von  Florenz  {i26y-i29§).         31,  235. 

Firme  in  versi  nelle  carte  mediev.         27,  238,  503. 

—  d'artisti  v.  Autografi. 

Fiscalité  (La)  pontificale  en  Frutice   au  XI V^  siede.         29,  261. 

Fistis   =   Festi  (Massa). 

Fiume  Sacco.         28,   128.  29,  294. 

—  Verde  =   Liri. 

Flagella  o  Città  Nuova,  costruita  da  Federico  II  contro  il  papa 
sull'altipiano  di  Opri  (Ceprano).  35,  5,  9-12;  sito,  38, 
48-52;  scavi,  52-4;  denominazione,  55;  erezione  di  essa 
(1242),  57,  e  del  ponte  sul  Liri,  59;  sua  scomparsa  (1254- 
56),  63-74. 

Flandrin  o  Flandin  (card.   Pietro)  contro  Urbano  VI.       34,  562. 

Flangini  (card.  Luigi)  alla  venuta  de'  Francesi  (1798).  36, 
477,  492,  500-1. 

Flavianus  (Fundus).         28,   127. 

—  vel  Casamonachorum  (Fundus).         29,  68. 

Flodoardo  can.  di  Reims,  suo   giudizio   sulla   famiglia    di    Teo- 

filatto.         33,  231. 
Flora  romana  v.  Sebastiani  (Ant.). 
Flotta  sotto  Clemente  Vili.         36,   139  n. 
Fluminaria  (=   Pimpinara).         28,   129. 
Foce  (Cast,  di)  assalito  dagli    Amerini    (1332).         26,    278,    287. 

36,   169;  questione  di  confini  (1375).         30,  326. 
Fogliano  (Monte).         31,  453. 

—  (Fondi  del).         31,  462. 

Fondi,  Memorie  storiche  e  statutarie  del  ducato,  della  contea  e 
dell'  episcopato  di  Fondi  in  Campania.         26,  495. 

—  e  Traetto  alla  Chiesa.         26,  499  ;  ai  duchi  di  Gaeta  (s.  IX), 

33.  21?, 
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Fondi  (Contea  di)  a  Giov.  Conti  (1228).         39,   583. 
Fontana  (Carlo)  scolaro  del  Bernini.       31,  30.  32,  232,  234.  39, 
451  n. 

—  (Fr.)  pitt.         31,  29. 
Fontana  bona.         29,  69. 

—  Candida  (Fondo).         26,   166,   171. 

—  S.  Loci.         29,  44. 

— ,  La  fontana  pubblica  di  Giulio  HI  e  il  palazzo  di  Pio  IV  sulla 
via  Flaminia.         34,  523. 

—  di  Trevi.         29,  50. 

—  in  Civita  Lavinia.         32,  232. 

—  in  Zagarolo.         27,  479. 
Fontanam  (Ad)  Virginem.         26,  loi. 

Font^ane  (dell'Acqua  Acetosa,  di  Trastevere,  delle  Tartarughe, 
di  piazza  Colonna,  fontane  sotto  il  Campidoglio,  fontane  di 
piazza  Navona  «  verso  li  Calderari  »)  restaurate  da  Ales- 
sandro VIL         31,  34. 

Fonte  di  Papa  (Ten.).         30,  364. 

—  Massarola.         30,  365. 

Forano  (Cast,  di)  assaltato  (1344).         35,  547- 

Forcella  (Vinc),  della  sua  raccolta  epigrafica.         31,  223-6-. 

Fori  Cassii  (Massa)  presso  Vetralla.         31,  462. 

Forlì,  Statuti  di  Forlì  dell'anno  1359,  con  le  modificazioni  del- 
l' anno  1373.         36,  318. 

Formellum  (Ad)  v.  Furmellum  (Ad). 

Formicini  (Orsola)  badessa  e  istoriografa  di  S.  Cosimato  (s.  XIV). 
26,  446. 

Formicis  (Fundus).         29,  68. 

Formoso  (Papa)  condannato  (876)  da  Giovanni  VIIL  33,  184  n., 
209;  processato  morto  (896)  da  Stefano  VI,  186,  190,  222; 
difeso  da  Tedoro  II,  187,  e  da  Giovanni  IX,  195,  223;  per- 
seguitato da  Sergio  III,  189,  190,  218,  223,  238,  e  da  Gio- 
vanni X,  223. 

—  restauratore  di  chiese.         33,  238. 

—  contro  Giovanni  Vili  e  Carlo  il  Calvo.         38,   124. 

—  con  Arnolfo  contro  Guido  e  Lamberto.         38,   140-6. 

—  V.  Invectiva. 

Forno  Casale.         30,  361. 

—  dei  sette  frati.         30,  370. 
Foro  antico,  significato.         26,    172. 

—  Romano  (Libri  sul).         27,  302  ;    Le  Forum  Romain,   son  hi- 

stoir^  et  ses  monuments.        29,  264. 
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Fortebraccio  (Nicolò)  nel  Patrimonio  (1433).  3o>  57- 
Forteguerri  (Nicolò)  contro  gli  Anguillara.  30,  90-3. 
Fortezza  di  Paliano.         29,  334-345. 

Fortezze  dello  Stato  pontificio,  de'  loro  inventari.        35,   153. 
Fortificazioni  di  Civita  Lavinia.         32,   188. 

—  di  monasteri  rom.  nel  M.  E.         29,  197. 

—  di  Roma  nel  s    XVI.         27,  527. 

Fortiguerra  (Nello)  ribelle  alla  Chiesa  (1344).         26,  309. 
Forum  Tauri  =  Caput  Tauri. 
Foschi  =   Mascioli. 

Fossanova  (Mon.  di),  del  Summariuni   de'  suoi    possessi,    1228, 
e  di  due  doc.  che  lo  riguardano.         26,  530-1. 

—  V.  Stefano  (Mon.  di  S.). 

Fossignano  (Contr.)  f.  porta  S.  Paolo.         32,  75. 
Fosso  della  Cornacchiola.         38,  364. 

—  della  Marranella.         31,  35. 

—  dell' infernaccio.         29,  74. 

—  di  Centocelle.         29,  37. 

—  di  Marco  Simone  =    Rivo  Magliano. 

—  di  S.  Giuliano.         29,  57. 

—  Magliano   =    Rivo  Magliano. 

Fotografia  de'  palinsesti,  Die  Palimpsestphotographie .       35,  643. 
Foulain  (Ugo)  arcidiac,  sue   cariche   sotto    Eugenio  IV.         27, 

214  n. 
Fracco  (Ambrogio  Novidio)  umanista.         36,  320. 
Framura  (Bart.    da)   impresario    delle    miniere    tolfetane    (1462). 

30,  20,  404,  42 [,  437-444- 
Francescani  e  Roberto  d'Angiò.         36,  336. 

—  e  Ugolino  d'Ostia.         36,  340. 
Francesco  ab.  di  Farfa  (s.  XIII).         37,  424. 

—  da  Fiano  umanista.         37,  686. 

—  (S.)  d'Assisi  e  Jacoba  Frangipane  28,  207-213. 

—  —  e  i  monasteri  Sublacensi.         31,   iii  n.  37,  381. 

—  —  suo  incontro  col  card.  Ugolino  d'Ostia.         36,  340. 

—  — ,  del  più  antico  testo  d'una  sua  epistola.         37,  381. 

—  di  Lanzanigo  umanista.         37,  687-8. 

—  di  Padova  eletto  vescovo  di  F^errara  (1447).         27,  211   n. 

—  (S  )  di  Paola.         35,  221,  229. 

—  di  Siena  =  Casini  (Fr.). 

—  I,  Carlo  V  e  gli  Stati  italiani.         34,   152-234. 

,  Leone  X.         35,  495,  503  n.;  e  Clemente  VII,  258,  515. 

,  Paolo  III  e  Carlo  V  (1542).         38,  271. 
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Francesco  (Ch.  di  S.)  a  Ripa  beneficata  da  un  conte  d' Anguillara. 

29,  408  n.  30,    117. 
Francese  (Amministrazione)  v.  Stato  Ecclesiastico. 
Francesi  (I)  nel  terr,  rom.  (i494)-         33,  382,  385. 

—  a  Roma  (1798).         36,  477. 

Franchi   =   duchi  di  Spoleto.         33,  202;   conti    Tuscolani,  207. 
Francia  (Clero  di)  e  S.   Sede  (1682).         38,  742. 

—  e  Italia,  Les  rapports  de  la  France  avec  l'Italie  du  XII"  siede 

à  la  fin  du  i"'  Empire  d'après  la  sèrie  K.  des  archives  Na- 
Honales.         28,  506. 

—  —  V.  Carlo  Vili,  Francesco  I,  Mazzarino,  Luigi  XIV. 

—  —  nella  questione  romana  v.   Napoleone  III. 
Frangipane,    probabile    loro    origine    dalla  fam.  De  Imperatore. 

26,  539.  28,  210  n.  33,  499-505. 

—  ,  loro  case.         26,  344.  28,  208,  214.  33,  497. 

— ,  giunte  al  quadro  geneal.  di  Ehrle.  33,  498  n. 
— ,  leggenda  e  varie  forme  del  cognome.  33,  505. 
— ,  nei  rapporti  coi  Pierleoni.         26,  371.  27,  405,  412-5,  424-6. 

—  (Il  leopardo  e  l'agnello  di  casa).         28,  208,  215. 
— ,  feudatari  di  Terracina  (s.  XII).         26,  510.  38,  704. 
— ,  condomini  di  Civita  Lavinia  (s.  XIV).         32,   194-5. 

—  (Adilascia),  (1137)-         33.  49^  n. 

—  (Altruda),  (1174).         27,  424.  28,  207.  33,  498  n. 

—  (Antonio),  (i347)-         32,   195- 

—  (Cencio),  (1061).         26,  22.  27,  403. 

—  (Cencio),  (1118  sgg.).         26,  371,  510.    27,    413,  424,    429    n. 

28,  207.  33,  505. 

—  (Giacomo),  (1232).         28,  212  n. 

—  (Giov.),  (1099).         27,  411. 

—  (Giov.)  «  Petrucii  de    Petro  »,    (1153),    forse    discendente    di 

Pietro  de  Imperatore  (v.).         33,  498  n.,  505. 

—  (Giov.)  di  Pietro  (1166).         33,  498  n.  ;  (1181).         26,  62. 

—  (Giov.)  «  Baronis  Guidi  de  laulino  »,  (1166).        33,  498  n. 

—  (Gorio),  (1347).         32,  195- 

—  (Graziano)  consorte  di  lacoba.         28,  210. 

—  (lacoba)  amica  di  S.  Francesco.       28,  207  ;  morta  in  Assisi, 

211;  Giovanni  e  Giacomo  (non    Graziano)    suoi    figli,  210; 
Angelo  di  Giacomo,  211. 

—  (Leone),  (1014).         33,  498,  503,  505. 

—  (Leone),  (1088).         33,  498  n. 

—  (Leone),  (1130).         27,  429  n.  33,  498  n. 

—  (Leone),  (1182).         26,  65. 
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Frangipane  (Manuele),  (1196).         26,   110. 

—  (Oddone),  (1153-7).         27,  424.  33,  505. 

—  (Odone)  in  Ariano  di  Puglia.         28,  207.  33,  496. 

—  (Odone),  (1162).         26,  22. 

—  (Pietro)  o  de  Imperatore  v.  Imperatore  (De). 

—  (Pietro),  (1127).         33,  49^  n. 

—  (Pietro),  (1191).         26,  88.  33,  498  n. 

—  (Pietro),  (1224)  V.  Verposa. 

—  (Pietro)  padre  di  Ant.  e  Gorio.         32,   195. 

—  (Raiiione),  (1153)-         33,  505- 

—  (Roberto),  (1124),         27,  415. 

—  (Ugo)  prefetto  (1130).         27,  429  n.  33,  498  n. 

—  de  Gradellis,  ramo  della  famiglia.         26,  527. 
Frangipani  (Gregorio),  (1266).         28,   146. 

Frangipani  della  Tolfa  (Elisabetta  e  Vittoria),  (s.  XVI).       39,  255. 

—  —  (Lodovico)  V.  Lodovico  e  Pietro  della  Tolfa. 
Frascari,  Frescari  (Casale).         30,   i49,   152. 

Frascati,  feudatari.       28,   119.  29,  79,  306.  32,  212.  33,  322,  35, 

115-  39,  259. 
— ,    Tusculana.         35,  3i3- 

P'ratelli  (Leggenda  de'  dodici)  Martiri.         35,  45r- 
Fraternità  de'  Battuti.         26,  455-7. 

—  dei  Raccomandati  v.  Compagnia. 

—  Romana  v.  Clero  di  Roma. 

—  Verolana  v.  Veroli. 

Fraticelli  (s.  XV).         32,  44-  35,   165.         E  v.  Eretici. 

— ,   Documenta   inedita   ad  historiam    Fraticellorum   spectantia. 

37,  693. 
Fregoso  (card.)   prefetto   navale    contro   i   Turchi   (1481).         32, 

476-9. 
Fresclari  (Casale).         30,  144. 
Frezza  (card.  Luigi)  t  1837.         32,  246. 
Frigio  o  Frisio  (Niccolò)  e  la  lega  di  Cambray.         34,  523. 
Frignano  v.  Statuti  dell'Appennino,  ecc. 
Frundsberg  (Giorgio)  e  Clemente  VII.         31,  503- 
Fumia   =   Eufemia  (Ten.  di  S.). 
Fundus.         30,  353. 

Funianus  (Fundus).         29,  77,  350.  30,  384. 
Furaniana  (Massa).         30,  383. 
Furanianum  (Fundus).         30,  383. 

F'urmellum  (Ad)  f.  porta  Appia.        26,  62-3,  128.  27,  387.  28,  179. 
Furnellus  (Fundus).         29,  68. 
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Fuscis  (De)  de  Berta,  loro  beni.         29,  41,  52,  58. 

—  —  (Luca)  scribasenato  (13 io).         26,  480.  34,  474-6. 
Fusignano  ad  Antonio  Colonna  da  Riofreddo  (1432).       35,   115. 
Fustignano  =   Faustiniano. 

Gaba  (Massa).         29,  68. 

Gabi,  memorie  antiche.       29,  65;  sul  nome,  66;  antichità,  66  n., 

73;  bibliografia,  67  n.  ;  Gabi  medievale   =   Castiglione. 
Gabina  (Diocesi).         29,  67. 
Gabinus  (Ager).         29,  66. 
Gabio  in  Sabina.         29,  66. 
Gabriele  da  Ancona   =    Mascioli. 
Gabrielli  (Giac.  dei)  rettore  del  Patrimonio  (1349-51).        26,  322 

n. -3,  326. 
Gabus  cum  lacu  (Fundus).         29,  68. 
Gaeta  possesso  della  Chiesa  (?).         26,  499. 

—  a  Pandolfo  di  Capua  (1032).         27,  439  n. 

—  a  Guaimario  (1038).         28,   15-6. 

—  contro  Terracina  (s.  XI).         38,  704. 

— ,  il  papa  e  l'imperatore  (1229).  33,  446  n.,  449  n.,  459, 
466,  472-6. 

— ,  Ducato  di  Gaeta  all'inizio  della  conquista  normanna;  Codex 
diplom.  Caietanus .  27,  298  ;  //  Diritto  romano  nei  docu- 
menti del  ducato  di  Gaeta;  Gaeta  im  frilhen  Mittelalter ; 
Gaeta  nella  storia.         34,  563. 

Gaeta  (Duchi  di)  antenati  dei  Caetani  (?).         27,  434-9. 

—  —  ricevono  Fondi  e  Traetto  (s.  IX).         33,  212. 

—  —  ne'  rapporti  con  i  papi  (s.  XII).         38,  704. 
Gaetani  =  Caetani. 

~  (Carlo)  appaltatore  delle  miniere  di   Tolfa   (1462).         30,  20, 

404,  421-3,  444,  450,  460. 
Galena  (Conti  di)  v.  Gerardo,  Rainerio,  Riccardo. 
—,  suoi  feudatari.         40,  146,  279-286. 
Galgano  (Abb.'di  S.)  in  terr.  senese.         35,  489,  490  n. 
Gallati  V.  Portico. 
Gallese,  di  un  mandato  del  Barbarossa  (1155).         26,  531. 

—  nella    dominazione    pontificia    (1328-71).  26,    260,    292, 

431-4-    27,    340.    26,    307,    320,    324.    27,    145,   317.    31,    122. 
30,  307. 
Galletti  (ab.   Pier  Luigi),  le  carte  di  S.  Prassede.        27,  29,  35, 
e  le  carte  di  S.  Paolo.         31,  277. 

—  sull'origine  de'  Colonna.         32,  407. 
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Gallicano,  mem.  ant.         29,  287;  circa  il  nome,    288;  antichità, 
288  n.  ;  storia  mediev.  e  feud.,  76,  8r,  289,  292-3. 

—  (Casal).         30,  358. 

Gallis  o  Gallorum  (Massa).         26,  165  n.  29,  68,  288. 

Galvani  (card.  Pelagio)  vesc.  d'Albano,  prigione  di  Federico  II 

in  Montecassino.         33,  447  n.,  351-9. 
Gamberucci  (Marco  e  Seb.)  argentieri   (s.  XVII).         31,  57,  68. 
«  Gammulae  »  (Le)  nell'arte  cristiana.         30,  208,  219. 
Gandolfo  di  Valmontone  san.  (1164).         28,   131. 
Garampi,  Die  politische  imd  kirchliche  Tàtigkeit  des  Mons.  Josef 

Garampi  in  Deutschland  (1761-1763).         28,  508. 
Garcia  Gomez  (nip.  d'Albornoz)  contro  le  compagnie  di  ventura 

nel  Patrimonio.         30,  292, 
Garibaldi  e  la  sua  legione  nello  Stato  Romano  (1848- '49).        28, 

507. 

—  e  Roma  (1867).         36,  26-30  n.,  50,  75  n.,  88-96. 
Gaspare  da  Verona,  not.  della   vita  e   degli   scritti.         27,  266; 

La   Vita  di  Paolo  II,  267.  34,  561. 

—  e  le  miniere  della  Tolfa.         30,  22. 

Gastaldi  papali  o  comitali  nella  Campagna  (s.  XI).        38,  690  n. 

Gatteschi  (Prospero)  famil.  di  Pio  III.         26,   153. 

Gatti  (Giov.  di   Princivalle)    fatto    uccidere    da    Alessandro    VI. 

36,  324- 

—  (Gius.)  t  1914.  necrol.         37,  671. 

—  (Landò)  e  Faziolo  Di  Vico  (1330).         26,  275,  277,  281  ;  de- 

bellato dalla  Chiesa,  283,  298;   ucciso  (1343),  299. 

—  —  in  rapporti  con  la  Chiesa  (1330).         37,  64  n.,  65. 

—  —  in  lega  col  Di  Vico  (1340).         36,  176. 

—  (Princivalle)  ucciso  (1454).         3°,  7i-  36,  324. 

—  (Silv.)  contro  il  dominio  papale    in  Tuscia,    nel   1320.         26, 

400  ;  nel  1323,  250-2,  256  ;  vie.  imp.  di  Viterbo,  258  ;  ucci.so 
(1329),  266;  processato,  285. 

—  —  resiste  alle  milizie  pontif.  (1329).         37,  59-61. 
Gattola,  L'Abate  Erasmo  Gattola.       34,  564;  del  suo   carteggio 

con  Mabillon  ed  altri  Maurini.         36,  342. 
Gavilia  =  Colonna  Beraldo. 
Gazarolo  (=   Zagarolo).         27,  468. 
Gazoldo  (Giov.)  poetastro  sotto  Leone  X.         39,  564. 
Gebeardo  arciv.  di  Ravenna  f  1044.         38,   186.  39,  170,   175. 
Gelasio  II.         26,  371.  27,  413. 

—  non  dei  Caetani  ma  della  fam.  Coniulo  di  Gaeta.       27,  434. 

35,  312.  36,  332,  334. 
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Gellée  (Claudio)  pitt.  (s.  XVII).         31,  58.  37,  646,  654. 
Gem,  del  suo  ritratto  negli  affreschi  del  Pintoricchio.       36,  345. 

—  V.   Bayezid  II. 

Genazzano,  meni.  stor.  e  feud.  29,  308,  314-320;  chiese,  pai. 
Colonna,  case,  321-2;    persone,    famiglie,   322;    bibliografia, 

323  n- 
Genesii  (Curtis  S.).         30,  347- 

Genesio  (Orat.  di  S.)  nell'agro  Verano.         30,  343. 
Gennaro  (Ch.  di  S.)  scomparsa.         30,  338. 
Genova  e  Roma,  sul  trattato  del   1165.         27,  430. 

—  col  Montelongo  contro  l'Impero  (1238  sgg.).       36,  254,  262, 

267,  273,  586  n.,  605,  621,  638,  642,  644.  37,   170,  191.  231. 
38,  294,  347,  354. 

—  e  il  commercio  degli  allumi  (s.  XV).       30,  12,  19,  43,  413-5. 
Genserico    a    Roma    e    la    crisi    imperiale  (455),   analisi   critica. 

40,  187  n.,  188  n.,   193,  198-201. 
Gentilis  (Castrum).         30,  377.         E  v.  Monte  Gentile. 
Genucianus  (Fundus).         29,  314. 
Genzano  poss.  de'  Colonna.         29,  79.  31,  211  n.  32,  202,  212, 

221,  224,  273;  de'  Cesarini.         37,  660. 
Gepizone  ab.  di  S.  Alessio  (s.  XI).         27,  355. 
Geraldo  di  Puy  v.  Puy. 
Gerardo    «  de    Saxo  »   forse    Gerardo    di    Raineri©.         39,  182, 

197-8. 

—  di  Rainerio,  conte  di  Galeria,  per  Benedetto  IX.        39,   177, 

198-201,  221,  387;  suoi  figli,   199  n. 

—  —  per  Benedetto  X.         38,  481-2.  40,  279. 

—  vesc.  di  Firenze  =   Niccolò  II. 

Gerberto  arciv.  di  Ravenna.        38,   178;  papa  v.  Silvestro  II. 

Geremia  arciv.  di  Ravenna  f  11 18.         38,  193. 

Gericomio  presso  Tivoli,  villa  del  card,  Santacroce.        29,  286. 

Germania  v.  Cattolici  tedeschi. 

Gerocomio  fondato  da  Gregorio  II,  d'incerta  ubicazione.       27, 

i63'5. 
Gerusalemme  (Casal).         26,   171. 
Gesù  Cristo  nell'arte  primitiva  cristiana:  figurazione  eucaristica. 

30,  208-219,  crocifissione,  221-5,  ascensione.        29,  501-521, 

giudizio  universale,  522. 

—  V.  Rappresentazioni. 

Gesuiti,  Storia  della  Compagnia  di  Gesti  in  Italia.  Voi.  I.  La 
vita  religiosa  in  Italia  durante  la  prima  età  dell'  Ordine. 
32,  497. 
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Gesuiti  avversati  in  Germania  (s.  XVI).         34,  529-536. 

—  e  Cristina  di  Svezia.         32,   160.  33,  250. 

—  e  Pio  VI  (1799)-         36,  509- 

Gherardi  (Aless.)  t  1908,  necrol.         30,  533. 

—  (Iacopo),    //  diario  romano.         31,  493;    Dispacci  e    lettere 

(1487-90).         34,  250. 
Ghezzo  (Castel)  tenuto  da  Silv.  Gatti  (1326).         26,  256. 
Ghiberto  antip.   =   Clemente  III. 

Giacinto  (Cli.  di  S.)  già  sulla  Labicana.         26,   169.  29,  348. 
Giacomo  da  Pistoia  al  soldo  del  Prefetto  in  Tuscia  (1453).       27, 

115,   127. 
Giannino  (Re)  —  Storia  o  romanzo  f        28,  506. 
Giapponesi  (Le  prime  due  ambasciate  dei)  a  Roma   (1585,  1615). 

27,  299. 
Giberti  CFr.)  al  servizio  di  Giulio  II.         34,   131. 

—  (Giovan    Matteo    di    Francesco),   sua  nascita  ed   educazione. 

34,  131;  segret.  del  card.  Giulio  de'  Medici,  137,  e  di 
Leone  X,  140  ;  datario  di  Clemente  VII  e  vescovo  di  Ve- 
rona, 170;  sua  influenza  sulla  politica  papale  ed  azione 
diplom.  contro  Carlo  V  nella  lotta  con  Francesco  I,  170-234; 
la  sua  Giustificazione ,  132  n. 

Ginnasi  (card.  Dom.),  suo  busto.         35,  300, 

—  (Caterina)  nip.  del  card.,  fonda  il  mon.  delle  Ginnasie  (1639). 

35,  300. 

Gioeni  Cardona  (Isabella)  in  Colonna,  moglie  di  Marcantonio  V. 
29,  339-  31,  94. 

—  —  (Perrone)  protonot.  del  regno  di  Sicilia  (1347).        31,  94. 
Giordano  di  Capua  nella  Campagna  (1089).         38,  695. 
Giorgio  di  Trebisonda  =  Trapezunzio. 

—  re  di  Boemia  processato  per  eresia  da  Paolo  II.         34,  118, 

125-130. 

Giorgio  (Ch.  di  S.)  a  Riofreddo,  di  controversa  origine.  32, 
403-4.  35,  103;  resti  dell'edificio  e  di  opere  artist.,  105,  108; 
convento  eretto  alla  fine  del  s.  XIV,  in  possesso  degli 
Ambrosiani,  105;  suo  deperimento  nel  s.  XV,  106;  in  com- 
menda (1645),  107;  reclami  del  Comune  (1883),  107;  l'ospe- 
dale annesso,  (1470),  no,  121,  131. 

Giovanna  badessa  di  S.  Erasmo  processata  per  vita  licenziosa 
(1370).         28,  290-8. 

—  II    regina    di    Napoli    e    i    Colonna.  27,    470.     28,    120. 

29,  305. 
Giovanni  III  ab.  di  Farfa  (996).         34,  295. 
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Giovanni  X  arciv.  di  Ravenna  t  878,  sua  famiglia.  38,  108, 
sua  lotta  contro  il  potere  papale  nell'Esarcato,  109-127; 
sinodo  di  Niccolò  I  (861)  contro  di  lui,   117  n. 

—  XI  arciv.  di  Ravenna  v.  X  Papa. 

—  XII  arciv.  di  Ravenna  t  998.         38,  175-7. 

—  card,  dei  Ss.  Giovanni  e  Paolo,  conte  di  Campagna  (s.  XII). 

38,  694  n. 

—  conte  di  Poli  (1249).         30,  355. 

—  conte  di  Terracina  (11 24),  dei  duchi  di  Gaeta  (?).        38,  702, 

704. 
Giovanni  Crescenzo.         34,  410. 

—  Crescenzio  Nomentano  t  993  (di  Crescenzio  di  Teodora)  uc- 

cide Roffredo  (966).  38,  393,  395,  685;  domina  Roma, 
396;  sua  tragica  fine,  397;  del  suo  patriziato,  397;  sua  moglie 
Teodora  (non  Stefania),  398. 

—  Crescenzio  f  1012,  figlio  del  Nomentano.       38,  398.  39,  190, 

361,  366  n. 

—  d'Acaia  a  Roma  (1327).         34,  508. 

—  da  Ferentino  arcidiac.  di  Norwich  (1231-38).         27,  22. 

—  d'Amelio  arciv,,  riformatore  in  Tuscia  (1339).       26,  309.  36, 

147  n.-i49. 

—  d'Angiò   in    Roma:   nel    1311.         34,  469  n.,  471;    nel  1327, 

508. 
Giovanni  da  Prato,  predicatore.         36,  193  n. 

—  da  Prato,  vesc.  di  Aquila  e    famil.    di    Leone    X,    biografia. 

36,   i9t;  suo  epitaffio,  204. 

—  (Fra)  da   Verona  maestro  d'intaglio  e  di  tarsia  e  della  sua 

scuola.         29,  272. 

—  di  Benedetto  conte  della  Sabina.      29,  289.      Ev.  Teodoranda. 

—  di  Gravina,   fr.  di  Roberto  d'Angiò.         34,  468  n.,  471. 

—  di  Monaldo,  sign.  di  Radicofani,  contro  la  Chiesa  (1341-1357). 

26,  301.  27,  342.  30,  299. 

—  dì  Roffredo  I,  conte  di  Campagna  f  988.        38,  686  n.-688, 

692. 

—  di  Salisbury  (s.  XII),  sua  Historia  Pontificalis.         32,  467, 

—  Ili  duca  di  Gaeta.         38,  687  n. 

—  HI  duca  di   Napoli,   marito   di   Teodora  III.         33,  236.  34, 

410. 

—  Graziano  =   Gregorio  VI. 

—  Marsicano  a  Montecassino  (1057).         38,  471  n.,   476-9,  491. 
vesc.  di  Sora  (1073).         32,  323.  327-331- 

—  VII  papa.         26,  344  n. 
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Giovanni  Vili  e  Gaeta.         26,  499. 

—  —  contro  Formoso.         33,   184  n.,  209.  38,   125. 

—  —  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   120-135. 

—  —  invoca  l'imperatore  contro  i  Saraceni.       33,  244.  38,  683. 

—  —  V,  Registrum. 

—  IX  eletto  contro  Sergio  III.         33,   191  ;  suo  pontificato  (898- 

900),   194-7,  223,  239.  34,   105  n. 

—  —  V.  Concini. 

—  X  (già  XI  arciv.  di  Ravenna,   904-914)  amante  di  Teodora  (?) 

V.  Teodora  I  ;  supposto  congiunto  di  Teofiiato,  ma  d'incerta 
patria  e  famiglia.  34,  420  n.  ;  delle  sue  lettere  da  Ra- 
venna (esame  storico  e  cronologico),  75-108;  suoi  rapporti 
con  Teofilatto.  33,  205-6.  34,  79,  420,  con  Berengario,  84-8, 
96-102,  con  Berta  in  Toscana,  96;  data  della  sua  consacra- 
zione (914),  106  n.,  396  n.  35,  613;  fiero  giudizio  del  Ba- 
ronio  su  di  lui.  34,  397,  dalle  asserzioni  di  Liudprando 
(variamente  giudicate),  399,  circa  la  tresca  con  Teodora  e 
la  carriera  ecclesiastica,  402  ;  confutazione  del  passo  del- 
V Antapodosis  e  raffronto  con  quelli  à&W  Invectiva  (v.)  e  del 
catalogo  dei  pontefici  (nel  cod.  Cassinese  353),  402-422. 

—  —  contro  i  Saraceni  al  Garigliano.         34,  423. 

—  —  riconferma  Fondi  ai  duchi  di  Gaeta.         33,  212;  sua  pri- 

gionia, 215,  221,  231,  232  n.  ;  restaura  il  Laterano,  239. 

—  —,  Sergio  III,  Berengario.         38,  148-153. 

—  — ,  di  una  falsa  bolla  per  la  chiesa  di  Ravenna.       38,  154-6. 

—  —  ed  Ugo  di  Provenza.         38,   159. 

—  — ,  scritti  che  lo  riguardano.         36,  327,  329. 

—  XI,  figlio  legittimo  di  Alberico  I  e  Marozia,  non   adulterino 

(secondo  Liudprando)  di  Marozia  e  Sergio  III.  33,  221, 
225-234.  36,  326. 

—  XII  (=  Ottaviano  di  Alberico  II)  f  964.       33,  208,  210;  non 

illegittimo,  220  n.  ;  vilipeso  da  Liudprando,  225.  34,405; 
sua  deposizione,  esilio  e  ritorno,  404.         38,  163,  390. 

—  —  per  il  dominio  dell'Italia  merid.         28,  8. 
e  Ottone  I.         28,  9.  34,  404.  39,  328,  358. 

—  XIII  (965-72)  e  Stefania  senatrice.         29,   192.  32,  408  n. 

—  — ,  sua  espulsione.         38,   163,  393,  685. 

—  —,  data  della  consacrazione.         38,   171  n. 

—  — ,  se  fratello  di  Marozia  II  e   Stefania,  e   se   della   famiglia 

Crescenzia.         38,  391-5. 

—  — ,  suo  nipote  v.  Benedetto  conte  di  Sabina. 

—  XIV  ucciso  da  Bonifazio  VII.         32,  452.  38,  176,  396. 
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Giovanni  XIV,  sua  iscrizione.         32,  462. 

—  XV  V.  Polonia. 

—  XIX  prima  dell'elezione.     27,  418.  39,  190-4,  200,  362-5  n.  ; 

consacra  Pietro  vescovo  di  Selva  Candida,  233  ;  data  della 
sua  morte  (1032).         35,  619-622. 

—  XXII  e  il  Patrim.   in  Tuscia.       26,  249-256,  260,  266-8,  271-3, 

278,  281,  284,  287,  293-4,  303.  27,  321.  37,  61  n.,  64  n., 
69-71. 

—  —  e  la  Romana  Fraternitas .         26,  464-5. 

—  —  e  Gualtieri  di  Brienne.         29,  247. 

—  —  e  Bertrando  del   Poggetto.         29,  273. 

—  —  e  i  conti  d'Anguillara.         29,  426-433. 

—  —  per  la    pace    fra  i  Colonna,    gli  Orsini    e    gli    Anguillara. 

29,  430. 

—  —  e  i  Colonna.         32,  406.  33,  316. 

—  —  contro  gli  eretici.         34,  120,  122.  36,  336. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         34,  509. 

—  — ,  Zur  italienischen  Politik  Johannes  XXII.         36,  335. 

—  —,  suoi  registri.         36,  338. 

—  XXIII  per  i  Colonna  di  Palestrina  (1410).       31,  211.  32,  197. 
Giovanni  re  di  Boemia  e  Giovanni  XXII.         36,  336. 

—  vesc.  d'Arezzo  e  Giovanni  Vili.         34,  82. 

—  —  di  Labico  (1044).         39,  147  n. 

—  —  di  Narni.         34,  410.  38,  391.         E  v.  XIII  Papa. 
di  Porto,  leg.  papale  (1034).         28,  15.  39,  157. 

—  —  di  Sabina  (=  Silvestro  III)   nel   sinodo   del    1044.         39, 

170;  contrapposto  a  Benedetto  IX  (gen.-mar.  1045)  e  da 
questo  scacciato,  torna  al  vescovato,  177-185,  189,  196,  248; 
durata  del  suo  episcopato  (1012-1062  ?),  197,  201-2  n.,  382; 
sua  lite  coli' ab.  di  Farfa  (1051),  201-4;  sua  opposizione  a 
Benedetto  IX,  204-6,  248;  preteso  suo  scisma  con  Gre- 
gorio VI,  223-6,  301  ;  condannato  da  Enrico  III  nel  sinodo 
di  Sutri  (die.   1046),  225-6,  312,  316-9,  281. 

—  —  di  Sora  f  1086,  zio  di  Leone  Ostiense.         32,  327-331. 

—  —  Nepesino  f  994,  suo  epitaffio  in  S.  Saba.         31,  433. 
Giovanni  (Bas.  di  S.)  v.  Laterano. 

—  (Ch.  di  S.)  a  porta  Latina.         27,  57,  77.  28,  44,  60,  72.  29, 

69-70.  38,  409.  39,  243. 

—  Battista  (Mon.  dì  S.)  in  Subiaco.         31,   119  n. 

—  (Ten.  di  S.)  in  Camporazio.         26,  177.  27,  465,  470. 
Giovardi  (mons.   Vittorio)    fondatore  della   biblioteca   di   Veroli 

(1773).         27,  245. 
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Giove  (Cast,  di)  assediato  dal    card.    Orsini    (i333)-         26,    292. 

29,  430;  feudo  degli  Anguillara.         30,   112. 
Giove  Capitolino  (Tempio  di).         27,  520. 
Giovenale  degli  Orsini  v.  Juvénal. 
Giovenzana  (Massa).         38.  733- 

Girolamini,  loro  carte  nell'  archivio  di  S.  Alessio.         27,  356-9. 
Girolamo  da  Carpi,  suoi  lavori  in  Roma  (1549  sgg.).       38,  407. 

—  da  Praga.         34,  124. 

Giselberto  vesc.  di  Viterbo  per  la  chiesa  di  S.  Sisto  (1068).  30, 
499. 

Gisla  madre  di  Berengario  e  Gisla  sorella  monaca.  34,  85  n., 
89. 

Gisolfo  e  Guido  di  Salerno,  Roberto  Guiscardo  e  il  poeta  Al- 
fano.        35,  440,  443.  446-7,  461,  467.  38,  463  n.,  471  n. 

Gisulfo  princ.  di  Salerno  e  Giovanni  XII.         28,  9. 

Giudei  V.  Ebrei. 

Giudici  (judices)  di  Campagna  (s.  IX).         38,  690-1. 

—  di  S.  Martina  {v.  Sindaci).         34,  509. 
Giugurta  (Cast.).         29,  291. 

Giuliano  (Cast,  di),  possessori.         28,   131,   134,   139.  29,  305. 

—  (Casale  S.).         29,  60. 

Giulio  II  e  i  Colonna.         26,  524.  32,  217. 

—  —  contro  i  banditi  nel  Lazio.         27,  473. 

—  —  pel  monopolio  dell'allume  papale.         30,  395,  398. 

—  —  contro  Venezia.         34,   133,  145,  523. 

—  —  e  le  spese  di  corte.         36,  525,  541. 

—  —  e  la  «  Execrabilis  »  di  Pio  II.         37,   16,  48. 

—  —    e  il  soldanato.         39,  430. 

—  —  nel  processo  Della  Rovere  (151 1).         39,  549-555- 

—  —  pel  nipote  Bartolomeo.         40,  264-272. 

—  Ili  e  il  Concilio  di  Trento.         26,   194,    198,  204. 

—  —  (La  fontana  di).         34,  523. 

—  —  e  il  card.  Caetani.         39,  462. 
Giulio  Romano.         30,  493. 

Giunone  (Tempio  di)  in  Gabi.         29,  66,  73. 
Giuochi  di  Testaccio.         27,  222  n.  34,  566.  35,  290. 
Giuramento  di  Pipino  e  successori  ai  pontefici.         35,  302. 

—  V,  Castellano. 

Giusta  (S.),  cappella  mediev.  sull'altipiano  di  Opri.       35,  io,  44. 
Giustiniani  (card.  Vinc.)  t  1582.         30,  241,  248. 
Glabro    (Rodolfo),    erronee    sue    notizie    intorno    Benedetto   IX. 
39,  144,  149-156,  178,  190- 
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Glicerio  supposto  padre  di  Teodora  I.         33,  207. 

Glucianus  (Domicilius)  faniil.  di  Pio  III.         26,   152. 

Goffredo  di  Buglione,  della  sua  lettera  ad  Urbano  II.       39,  526. 

—  march,  di  Toscana  e  Niccolò  II.         27,  406.  38,  480-1,  485, 

490. 
Gonzaga  (Carlo  II)    nella   politica    antispagnuola    di    Cristina   di 
Svezia  e  dell'Estense.         32,   118,  125,  130-4. 

—  (Cesare  I)  a  Roma  (1560),         40,  78,  95-9,  102-113. 

—  (card.  Ercole)  candidato  nel  conclave  del  1559.        40,  65-89. 

—  —  ne'  rapporti  di  parentela  e  politici  con  Pio  IV.       40,  65, 

89-115- 

—  —  chiamato  dal    papa    a   presiedere    il    Concilio    di    Trento. 

40,  66,  205;  relativo  carteggio  col  nipote  Francesco  (1560-61), 
223. 

—  —  nel  Concilio.         26,  207-229. 

—  (Federico  II)  e  il  Sacco.         31,  502. 

—  (card.  Francesco),  del  suo  carteggio  da  Roma   col    card.  Er- 

cole.        40,  66;  lettere,  223-245. 

—  (Giulia)  ved.  di  Vespasiano  Colonna.         36,  346. 

—  (Luigi)  di  Sabbionetta,  marito  di  Isabella  Colonna.       29,  332. 

—  (card.  Sigismondo)  aspirante  alla  tiara  (1521).         29,  383. 
Gorga  V.  Roccagorga. 

Gracile  tribuno  d' Alatri  (s.  Vili).         38,  680. 

Gradelle  (Le)  presso  via  Montanara  o  Bocca  della  Verità.       26, 

527. 
Gradellis  (De)  v.  Frangipane. 
Grado  (La  Chiesa  di)  tutelata  da  Benedetto  IX  contro  la  Chiesa 

di  Aquileia.         39,  167,  371. 
Gradoli  tra  il  Bavaro,  Di  Vico  e  la  Chiesa  (1328-56).       26,  258, 

268,  331-2.  31,   123. 
Graffignano  (Cast,  di)  assediato  da  Faziolo  Di  Vico  (133 1).        26, 

276;  ricuperato  alla  Chiesa  da  Simonetto  di  Castel  di  Piero 

(1354).       27,  128;  infeudato  a  lui  per  metà  (1377).        30,  305. 

31,   167,  352. 
Graffiti  sulle  case  di  Roma.         28,  505. 
Grammont  (Jean  Jandon  de)  castellano  di    Soriano   (1395-1420). 

26,  389,  403  n.  30,  55. 
Grassi  (Paride  de)  e  il  Burcardo.         29,  560.  38,  369,  374-7. 
—,  del  suo  diario.         35,  287. 
— ,  sua  abitazione.         39,  461. 
Gratiani  (Pirro)    residente    Estense  a  Torino,   suo    rapporto    sul 

ricevimento  di  Cristina  di  Svezia  (1656).         32,   122. 
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Oraziani  (Girol.)  poeta  e  ministro  di  Francesco  I  d'Este.       32, 

138  n. 
Graziano  duca  e  conte  (di  Tivoli),  (971).         29,  207.  30,  335. 
Greca  (Fel.  della)  arch.  (s.  XVII).         31,   H- 
Greca  (Lingua)  neo-testamentaria  e  lingua  popolare.       32,  512. 
Greci  V.   Bisantini,  Grotta  de'  Greci,  Monaci. 
Gregorio  da  Monte  Longo  v.   Montelongo. 

—  da  Poli,  di  Oddone  III  (1205).         32,  405. 

—  da  Valmontone  (1152).         28,    131. 

—  de  Romania,  Leg.  in  Lombardia  (1236  sg.).         36,  245,  254 

n.,  605. 

—  di  Catino  a  Farfa.         34,  293  n.,  305  n.,  306  n.  ;  attinge    da 

Liudprando.  33,  229,  230;  sue  opere.  26,  535.  35,  541. 
36,  325,  709.  39,  261.         E  V.  V  Indice  IV. 

—  nomenculatore,  di  Teofilatto  (I).         33,  209. 

Gregorio  I  papa,  codici  che  lo  riguardano.         26,  509.  27,  225. 
39,  522. 

—  —,  della  sua  bolla  per  Subiaco  27,  304,  533.  35,  104. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         31,  272,  276. 

—  —  e  il  cenobio  di  S.  Andrea  al  clivo  di  Scauro.        34,  373. 

—  —  e  la  Sicilia.         36,  328. 

—  — ,  Lu  libru  de  lu  dialoga.         37,  698. 

—  IL         26,  499. 

—  III  e  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  270,  272. 

—  IV  e  il  mon.  di  S.  Erasmo.         28,  280. 

—  V  e  la  chiesa  di  S.   Maria  Nova.         36,  330. 

—  --  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   170,   177. 

—  VI  accusato  di  simonia.         39,  143;  errori   cronol.  sulla  sua 

successione,  150,  154  n.,  182-7,  223;  suoi  rapporti  con  Be- 
nedetto IX,  170,  173,  206,  232;  la  sua  elezione  non  simo- 
niaca V.  Benedetto  IX,  204  sgg.  ;  di  origine  Pierleonia  (?), 
226;  circa  il  nome  «  Graziano  »,  229;  parente  dei  Tusco- 
lani  (?),  231  ;  opinioni  sincrone  sulla  religiosità  e  virtù  di 
lui,  239;  arcicanonico  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina,  241, 
v'istituisce  la  vita  canonica,  244;  legittimità  della  sua  ele- 
zione, 248,  (dispareri  coevi,  250)  ;  suoi  intendimenti  di  ri- 
forma, 295:  proposta  di  un  concilio  e  dissenso  de'  vescovi 
di  Francia,  299;  riconoscimenti  alla  sua  legittimità,  301, 
sue  relazioni  con  Enrico  III  prima  del  sinodo  di  Sutri,  304- 
310;  convocazione  di  questo,  fatta  dal  re,  312;  non  abdi- 
cazione ma  deposizione  di  lui,  321-8,  già  prefissa  da  Enrico, 
non  per  motivi  di  scisma  o  simonia,  329-333,  ma   per   mo- 
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venti  politici,  369  381  ;  prigioniero  in    Germania,    vi    muore 
(1047),  389;  giudizi   coevi    prò    o    contro    di    loro,  392-404; 
seguito  nell'esilio  da  Ildebrando,  404-410 
Gregorio  VI  di  origine  Pierleonia  (?).         27,  409.  28,  487. 

—  —  ed  Enrico  III.         38,  466.  39,  285. 

—  VII  e  il  mon.  di  S.  Cosimato  (1072).         26,  437. 

—  — ,  della  bolla  per  Subiaco.         27,  304. 

—  —  parente  dei  Pierleoni  e  di  Gregorio  VI  (?).        27,  406-411. 

33,  237  n. 

—  —,  anno  della  nascita.         27,  407  n.  39,  407  n. 

—  —  segue  Gregorio  VI  nell'esilio  (1047).      27,408.39,404-410. 

—  — ,  Gregor  VII,  judischer  Herkunft?         28,  487. 

—  —  per  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  269,  272. 

—  —,  l'ab.  Desiderio  e  i  Normanni.       32,  328.  38,  453-4,  459- 

461,  492-7,  498-503. 

—  — ,  Das  Originalregister  Gregor s   VII.  34,  569.  40,  289. 

—  —  e  il  poeta  Alfano.         35,  445,  461,  466-7,  472,  480-r. 

—  — ,  della  bolla  per  Terracina.         38,  703. 

—  — ,  della  sua  riforma.        39,  242-4.        Ev.  Umberto  di  Selva 

Candida. 

—  Vili  antip.         27,  413  n.  29,  78.  39,  515. 

—  —  IX,   Papst  Gregor  IX.  bis  zum  Beginn  seines  Pontifikats. 

36,  340. 

—  —  contro    Federico    II    nel    Regno    (1229-30).         35,    39-49; 

trattative  di  pace.  33,  441  ;  contro  il  medesimo  in  Lom- 
bardia (1238  sgg.).  36,  229,  243-256,  260,  267,  606-619, 
624,  641,  666-8.  37,   143  n.,   184. 

—  —  acquista  feudi  (1232-6).         29,  325. 

—  —  e  il  mon.  di  S.  Paolo.       31,  300. 

—  —  e  Velletri.         36,  382-3. 

—  —  e  il  mon.  di  S.  Sebastiano  d' Alatri.         39,  25. 

—  X  per  il  mon.  di  S.  Cosimato.         26,  438. 

—  —  pel  riscatto  di  Terra  Santa.         37,  93-5- 

—  XI  in  Valmontone  (1377).         28,   135. 

—  —  e  il  mon.  di  S.  Erasmo.         28,  293-8. 

—  —  per  la  pace  tra  i  Romani.         29,  438. 

—  —  e  il  Patrimonio  in  Tuscia.       30,  292  n.,  298-328.  31,  136- 

168,  329. 

—  —  contro  i  fraticelli         34,  122. 

—  XII.         30,  341.  39,  423  n. 

—  — ,  //  «  tesoro  »  di  Gregorio  XII  e  la  sua  divisione.       39,  596. 

—  XIII  e  la  Chiesa  Nuova.         27,  483. 
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Gregorio  XIII  per  l'edilizia  di  Roma.         27,  522.  36,  320. 

—  —  V.  Collegio  Germanico. 

—  —  e  il  card.  Montalto.         37,  438. 

—  XIV  per  la  revisione  della  Volgata  (1723).         27,  475. 

—  XV  per  il  nipote  card.  Ludovisi.       26,   182.  27,  477.  29,  65. 

—  —  e  la  badia  di  San  Salvatore.         37,  440. 

—  XVI  a  Zagarolo  (1843).         27,  478. 

—  —  in  Civita  Lavinia  (1833-36),  iscrizioni.         32,  246. 

—  —  e  le  badie  di  Farfa  e  di  S.  Salvatore.         37,  446. 

—  vesc.  di  Agrigento  (s.  VII)  nel    mon.    di    S.    Erasmo.         28, 

269. 
Gregorio  (Ch,  di  S.)  de  Gradellis.         26,  527. 

—  (Mon.  d»  S.)  V.  Andrea  e  Greg.  (Mon.  dei  SS.). 

Greuter  (Matteo),  della  sua   pianta   di    Roma   (1618).         38,   19, 

26,  81  ;  copia,  84. 
Grifi  o  de  Grifis,  proprietari  di  Pantano  (s.  X).         29,  62. 
Grimaldi  (Gio.  Fr.)   =   Bolognese. 
Grimani  (card.  Dom.),  sua  biblioteca.         37,  680. 
Gritnani  (Giovanili)  patriarca  d' Aquileia  imputato   di  eresia   ed 

assolto  dal  Concilio  di  Trento.         30,  503. 
Grippine  (Ten.).         30,  368. 
Grosso  (moneta)  della  zecca  di  Roma,  varie  sue  denominazioni. 

38,  735- 
Grotta  Gelone  presso  Montecompatri.         28,   119. 

—  Cicera  (tenim.  di  Lunghezza).         29,  40,  59. 

—  Dama.         29,  348. 

—  (già  orto)  de'  Greci  o  di  Gregna,  ora  Casal  Bruciato.         29, 

40.  30,  348. 

—  de'  Marchesi  (Casal).         26,  171. 

—  del  Salvatore  presso  Vallerano,  suoi  affreschi  (s.  X-XI)   esa- 

minati.        30,   189-240. 
Grottaferrata  (Badia  di),  sue  carte  nell'arch.  Barberini.       26,  530. 
— ,  resti  di  affreschi.       27,  537.  28,  239;  opere  d'arte.       27,  538. 

—  permuta  terre  con  lacoba  F'rangipane  (1230).        28,  2 ri,  215. 

—  protetta    dai    re    Angioini.         28,    217;    possedimenti,    218; 

origine  del  nome,  218  n. 
— ,  La  Badia  di  Grottaferrata.         28,  236. 

—  V.  Nilo  (S.). 

Grottalta  (Ten.).         28,  122. 

Grotta  Mammosa  presso  Labico.         26,  167  n.  28,   125. 

—  Marina  (Ten.).         30,  355. 

—  M^rozza.         40,  144. 
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Grotta  S.  Pancrazio  in  terr.  Orclano,  ubicazione.       31,  452-5,  460. 
Grotte  di  Cervaro.         29,  44. 

—  (romitaggi)  nel  Viterbese,  con  tracce  di  affreschi.         30,  194 

n.,   199  n.,  233-6. 
Guadagnolo,  feudatari.       28,   119.  31,  479-482.  32,  405.  39,  582; 

Statuti  dati  da  Torquato  Conti  (1547).         31,  479,  482. 
Guaimario  II   di  Salerno  (900).         34,  89,  95. 

—  IV.         28,  6,  12.  29,  244-6. 

—  V.         28,  6-17.   29,    241-6.    35,  440.  38,  462-9    39,    162,    339- 

345.  367,  369,  373,  385- 

Gualegno  (Fr.)  residente  Estense  in  Roma  su  Cristina  di  Svezia 
a  Roma  (1655-56).         32,  143  "-,   159-166. 

Gualterio  arciv.  di  Ravenna  f  ii44-         38,   194. 

Gualteruzzi  (Carlo)  e  il  Bembo.         37,  307,  311. 

Gualtieri  VI  di    Brienne,  sua  spedizione  in   Grecia.         29,  247. 

Guarino  Veronese,  Portrait  de  Guarino  de  Verone.         28,  246. 

— ,   Un'  orazione  ined.        34,  570. 

Guarnieri  colla  Compagnia  a  minaccia  del  Patrimonio  (1348). 
26,  319,  323. 

Guasta  di  Pone  tiranno  di  Radicofani  (1354).  27,  122;  la  di- 
fende dai  ribelli  (1375).         31,  149,   166,  354. 

Guastapani  subfeudatarì  di  Soriano  (s.  XIII).         26,  388. 

Gubbio,  Carte  e  diplomi  di  Gubbio  dall'  a.  geo  al  1200.        39,  281. 

Guerra  tra  Roma  e  Tivoli  sotto  Innocenzo  II,  avvenuta  nel  1442 
o  '43,  non  prima.         35,  585-591- 

—  (Sulla)  fra  Orsini  e  Colonna  (1528).         29,  332. 

Guerre  nel  Regno   contro   Federico    II  e   Manfredi  v.   Ceprano. 

—  in  Lombardia  contro  Federico  II  v.  Montelongo. 
Guglielmo  di  Volpiano  v.  Alinardo. 

—  VII  marchese  di  Monferrato   e   Carlo  I  d'Angiò.         36,  335. 
Guglielmotti  (p.  Alberto).         37,  695.  38,  409. 

Guibert  (Le  moine)  et  son  tem^ps  (1053-1124).         28,  496. 

Guiberto  antìp.   =   Clemente  III. 

Guicciardini  (Francesco),  sua  opinione  sui    Medici    papi.         34, 

149;  sulla  difesa  d'Italia  (1525),   199,  209,  212,  226. 
Guidi  (Dom.)  scult.  (s.  XVII).         31,  31. 
Guidiccioni  (I)  di  Lucca  nella   Compagnia   dei   Riccardi.         37, 

89,  98. 
Guido  III  ab.  di  Farfa  (s.  XII).         37,  421-4.  39,  515. 

—  ab.  di  Pomposa  f  1046.         39,  302,  376. 

—  card.  vesc.   di   Tivoli    (1125-1154)    contro    l'esercito    romano 

(1143)-        35,  590-2, 
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Guido  di  Arezzo.         39,   142, 

—  di  Salerno  v.  Gisolfo. 

—  (IV)  duca  di  Spoleto  (e.  897).         33,  203. 

—  re  e  imp.         28,  250.  33,  202.  38,   133.  139-141.   MS-?- 
Guigone  da  S.  Germano,  rettore  della  Tuscia  (1340).       26,  300, 

302,  308  n.  36,   147-177;  sua  Relazione  sulle  condizioni  del 
Patrimonio  negli  anni   1339-40,   178. 
Guiscardo  di  Comborino,  rett.  della  Tuscia  (1347).       26,  317-320. 

Hamerani  (Alb.)  incisore  fs.  XVII).         31,  67. 

Hanion  (Pierre)  v.  Scritture  antiche. 

Hartwig  (Ottone)  t  1903.  cenno  necrol.         26,  542. 

Heiniburg  (Greg.)  e   Sigismondo   duca   d'Austria   per   l'appello 

al  concilio  contro  Pio  II.         37,  7-12  n.,  31-42  n. 
Heriberto  =  Ariberto. 
Homodei  =  Omodei. 
Hosius  =   Oslo. 
Humfredo  o  Hunfrido,  arciv.  di  Ravenna  (1046-1051).       38,  189. 

39,  336. 
Huss  (Giov.).         34,  119. 

Iconografici  (Studi)  in  S.  Maria  Antica.         29,  85.  30,  479. 

—  —  comparativi  sulle  pitture  mediev.  romane.         29,   443-525 

passim. 

—  —  —  —  della  grotta  del  Salvatore  (Vallerano).       30,  189-241. 

—  —  V.   Dormitio  (La)  B.  Mariae. 

Ilario  (Cimit.  di  S.)  verso  la  Prenestina.         28,   127. 
Ildebrando  vesc.  d'Alatri  (s.  X).         38,  685,  705. 
Ildicio  V.  Leone  di  Crescenzio. 
Ilperini  (Alberini)  Francesco  (1481).         29,  307. 
Imbreviatura  v.   Dictum. 
Imola  V.  Chartularium. 

Imperatore  (De),  fam.  forse   ascendente   de'  Frangipane.         26, 
539.  28,  220  n.  33,  499-505- 

—  Crescenzio  (de  Imperio),  (1014).         33,  502. 

—  Farolfo  (de  Imperio),  (1030).         33,  503. 

—  Giov.  Sardo  di  Leone,  (1052).         33,  503  n. 

—  Pietro  di  soprannome  Imperio  (963).         33,  501. 

—  Pietro  (de  Imperato)  di  soprannome  Frangipane,  già  m.  nel 

1034.         33,  499.  503-5;  suoi  figli  (1039):  Leone,  Berardo  e 
Bona,  499,  503. 

—  Romano  di  Leone  di  Pietro  (e.   1070).         33,  503  n, 
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Imperatore  Teodaldo  (1042).         33,  503. 

Imperatori  romani,   Càsarenportràts .         37,  383. 

Imperia  «  nobilis  domina  ».       35,  232  n.  ;  sua  figlia  Z'.  Lucrezia. 

—  e  il  Sadoleto.         38,  260. 

—  e  il  Beroaldo.         39,  559- 

—  e  il  poeta  Palladio.         39,  563. 

Impero  (Candidati  all'),  (1657).         32,   126,  134. 

Impero  (L')  romatio  e  il  cristianesimo  nei  primi  ire  secoli.     32,  51 1 . 

—  —  d'occidente:  crisi  degli  anni  454-455  e  incursione  vanda- 

lica a  Roma  (analisi  storico-critica).         40,   161. 

—  —  — ,  Z,'  ultim,a  età  Romana  ne'  Sermoni  attribuiti  a  S.  Mas- 

simo.        34,  567. 
Incendi  di  Roma  nel  i"  sec.  dell'Imp.         28,  382. 
Incendio  dell' a.  64  v.  Nerone. 
Incisione  (Arte  dell')  v.  Calcografia. 
Incisioni  v.  Rappresentazioni  sacre. 
Index  librortim  prohibitorum,  1539.         32,  8,  499. 
Indice  della  Rivista  Storica  Italiana  dal  1884  al  igei.       27,  296. 

28,  231. 
Indulgenze  (Sull'antichità  delle)  in  rapporto  all'iscrizione  della 

bas.  di  S.   Martino.         35,  436. 
Infessura  (Stefano),  anno  di  nascita.         27,  270. 
«  Infructuosos  palmites  »  (bolla)  v.  Execrabilis. 
Ingewinchel  (Giov.)  famil.  di  Pio  III.         26,   154. 
Inghilterra  v.  Cattolici  inglesi. 

Inghirami  (Tom.)  detto  Fedra  o  Fedro,  umanista.       39,  561. 
Innocenzo  II  già  abate.         29,  69. 

—  —  e  i    Pierleoni.  26,    371.    27,   421;   .suo   avo   Guido  de 

Papa,  428. 

—  —  per  S.  Stefano  d.  Carrozze.         26,  526. 

—  —  contro  Tivoli.         35,  585-596. 

—  Ili  e  la  chiesa  di  S.   Prassede.         27,  33.  28,  79. 

—  —  Innocent  III  et  V Italie.         27,  298. 

—  —  contro  il  traffico  con  i  Turchi.         30,  32. 

—  — ,  per  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  273,  292,  294. 

—  — ,  sua  elezione.         34,  556. 

—  —  e  Gregorio  da  Montelongo.         36,  227,  231,  238,  240. 

—  —  e  Federico  II.         36,  228. 

—  —  V.  Register. 

—  IV,  sua  opera  politica.         33,  512. 

—  —  nelle  vertenze  del  Montelongo  in  Lombardia.         36,  668, 

681-7. 
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Innocenzo  IV  contro  Federico  II  in  Lombardia  (1243  sgg.). 
37,  139-147.  159,  163-5,  172-181,  193-203,  218-223.38,286291, 
295-9.  302-315.  323-331,  336,  347.  354-360. 

—  —   —  —  e  Manfredi.         35,  60-7. 

—  —  e  la  chie.sa  di  S.  Prassede.         27,  33. 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore.         37,  428  n. 

—  —  V.  Lorenzo  (Mon.  di  S.)  f.  le  mura. 

—  VI  e  il  Pratrim.  in  Tuscia.        27,  109,  ir6,  313,  318,  321,  346. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         30,  271,  278.  34,  500. 

—  —  per  Velletri.         36,  406. 

—  VII  contro  i  Brettoni  in  Soriano.         26,  389. 

—  —  fugge  da  Roma.         29,  305. 

—  —  contro  Ladislao.         30,  378.  35,   102. 
e  Civita  Lavinia.         32,    197. 

—  VIII  e  Soriano,         26,  392. 

—  —  e  gli  Appiano  circa  le  miniere  di  Piombino.        30,  39  n.- 

42  n. 

—  —  e  le  miniere  di  Tolfa.         30,  414. 

—  —  e  gli  Anguillara.         30,  96,  99. 

—  —  tra  i  Colonna,  gli  Estouteville  e  gli  Orsini.         32,  210-5. 

—  — ,  sua  contesa  col  re  Ferrante.         34,  251.  36,  345. 
, —  —  aiuta  gli  Aquilani.         34,  564. 

—  —  e  1'  appello  al  concilio.         37,  7,  45-7. 

—  —  contro  il  Comune.         39,  446. 

—  IX  e  il  card.   Montalto.         37,  438. 

—  X  e  il  Campidoglio.         27,  523. 

—  —  fonda  e  dota  la  chiesa  di  S.  Agnese.         39,  41. 

—  —  edifica  le  «  carceri  nuove  ».         39,  423  n.,  451  n. 

—  — ,  spesa  pel  suo  funerale.         31,  8. 

—  XI,  Sa  correspondance  uvee  ses  nonces,  16J6-84.         36,  300. 
e  Luigi  XIV.         36,  300. 

—  —    abolisce    il    «  quartiere  »  degli    ambasciatori    in    Roma  ; 

questione  sortane  con  Venezia.         36,  303. 

—  XII.         37,  693. 

—  XIII  eletto  per  la  esclusione  del  card.   Paolucci.         35,  645. 

—  — ,  sua  lapide  nel  cast,  di  Lunghezza  (1723).         29,  61. 
Inondazioni  del  Tevere  (s.  XVI).         39,  445. 

Inquisition  (The)  in  the  Spanish  Dependencies  [Italia].       31,  243. 

Inquisizione  v.  Riforma. 

Insula  (De),  ramo  dei  d'Aquino.         36,  234-7. 

Insurrezione  romana,   1867-69,  notizie  e  doc.         36,  5-1 11. 

Intermurana  (Massa).         38,  733. 
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Invectiva  in  Romam  prò   Formoso  papa,  raffronto    col   passo   di 

Liudprando  su  Giovanni  X.         34,  413-422. 
Inventari  (Degl')  delle  rocche  e  delle  galere  pontif.  35i   153- 

—  di  Castel  S.  Angelo  (s.  XV).         35,   153,   175. 
Inviolata  (Fondo).         30,  359,  371-2. 
Ippodromo  e  stadio  palatino.         26,  348. 
Ippolito  (S.)  mart.         30,  343  n.  37,  408. 

—  (Cimit.  di  S.).         30,  336,  343- 
Iscrizioni  v.  Lapidi  antiche. 

— ,  hiscriptiones  latinae  (ant.  e  mediev.).         35,  646. 

—  antiche,  delle  iscr.  di  Fondi.         26,  496-8. 

—  —  in  Alatri  terr.         39,   12. 

—  —  in  Barco.         30,  383  n. 

—  —  in  Castellarcione.         30,  381. 

—  —  in  Colonna.         26,   183  n. 

—  —  in  Montecompatri.         28,   117. 

—  —  in  Passerano.         29,  82. 

—  —  in  S.  Cesario  (tenuta).         27,  463. 

Iscrizioni  medievali,  del  manoscritto  étWe  Inscriptiones  chrisHanae 
di  G.  Marini  (codd.  Vatic.  lat.  9071-9109).         30,  189  n. 

—  — ,  delle  sillogi  manoscritte  delle  iscr.  delle  chiese  di  Roma. 

31,  220,  223. 

—  — ,  disegno  d'una  raccolta  delle  iscr.  di  Roma  e    provincia. 

31,  431.  32,  488,  491  ;  saggio.       35,  405.       Ev.  all'Indice  IV 
Inscriptiones. 

—  — ,  su  le  iscr.  delle  chiese  di  Roma  visitate  dal  Capgrave  a 

metà  del  s.  XV.         34,  544. 

—  — ,  delle  iscr.  dei  Cosmati.         27,  8. 

—  — ,  Epigraphie  de  l'Eglise  Sainte-Marie- Antique.     34,260,542. 

—  —  in  Alatri  terr.         39,  22. 

—  —  in  Cave.         29,  313. 

—  —  in  Civita  Lavinia.         27,  13,  24.  32,   178  n.,   182-3. 
in  Ferentino.         27,  20  n. 

—  —  in  Passerano  (cast.).         29,  82. 

—  —  in  Roma,  S.  Alessio  :  iscr.  di  Crescenzo  di  Teodora.       34, 

411  n.,  con  l'arbitraria  aggiunta  del  Baronie.         32,  460. 

—  —  —  —  :  iscr.  del  vesc.  Pietro  di  Selva  Candida.       39,  235  n. 

—  —  — ,  Aracoeli  :  iscr.  del  card.  Savelli.         30,   177  n. 

—  —  — ,  S.  Cecilia  in  Trast.  :  iscr.  del  card.  Mosco  nelle  varie 

lezioni  e  nel  rifacimento  settecentesco.         32,  445. 

—  —   — ,  SS,  Cosma  e  Damiano:  iscr.  di  Bonifazio  VII  col  nome 

sostituito  di  Giovanni  XIV.         32,  461. 
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Iscrizioni  medievali  in  Roma,  S.  Croce  in  Ger.  :   iscr    di   Bene- 
detto XII.        32,  449;  suoi  editori,  450;  sua  autenticità,  453. 

—  —  — ,  S.  Erasmo:    iscr.  del   monastero,   storia   ed   antichità 

di  essa.        28,  273. 

—  —  — ,  S.  Francesca  Rom.  :  iscr.  di  Drudo  (fram.).       27,  20  n. 

—  —  — ,  S.  Lorenzo,  chiostro:  iscr   dell'ab.  Bonizone.      30,  345. 

—  —  — ,  S.  Marco:  iscr.  sui  restauri  (1468).         31,  224. 

—  —  — ,  S.  Maria  in  Camp.  :  iscr.  degli  Albertoni.       30,  177  n. 

—  —  —  —  in  Pallara:  iscr.  del  monaco  Merco.         26,  349;  di 

Pietro  medico,  352  ;  di  Benedetto  monaco,  353. 

—  —  — ,  S.  Martino  bas.  :  silloge  delle  iscr.  35,  405. 

—  —  —,  Minerva  chiesa:  iscr.  del  B.  Angelico  integrata.       31, 

221. 

—  —  — ,  S.  Paolo  f.  le  mura:  iscr.  di  P.  Cavallini  commentata. 

31,  227. 

—  —  — ,  S.  Pietro    in    Vat.  :    iscr.   di    Sergio    III    interpretata. 

33,   192. 

—  —  — ,  S.  Prassede:  iscr.  dei  cardd.  Capocci  e  Anchero  retti- 

ficate.        27,  30. 

—  — ,  S.  Saba  :  iscr.  di  Giovanni  vesc.    Nepesino    ricostituita  e 

datata.         31,  433. 

—  —  in  Tivoli  (chiesa  di  S.  Benedetto).         30,  387. 
in  Tor  Tre  Teste.         29,  46. 

—  —  in  Valmontone.         28,  144. 

—  —  in  Viterbo:  iscr.  di  Pandolfo  II  dell'Anguillara.       29,  415  n. 
Iscrizioni  moderne,  in  Alatri  terr.         39,  39. 

—  —  in  Civita  Lavinia.         31,  214.  32,  235,  240,  245-8. 

—  —  in  Colonna.         26,  183. 

—  —  in  Genazzano.         29,  321-3. 

—  —  in  Lunghezza.         29,  61. 

—  —  in  Paliano.         29,  343-6. 
in  Poli.         31,  481. 

—  —  in  Roma,  S.  Agostino:  iscr.  del  Pindaro.         40,  261. 

—  —   — ,  S.  Giacomo  d.  Spag.  :  iscr.  del  card.    Merino.         35, 

272*'". 

—  —  — ,  monumenti:  iscr.  di  Alessandro  VII.       31,   13-37,  63. 

—  —  — ,  chiesa  della  Morte:  iscr.  di  Pio  IX.         33,  171. 

—  —  —,  chiesa  della  Pace:  iscr.   del   card.    Ponzetti   e   nipoti. 

36,  577.  582  n. 

—  —  —,  chiesa  di  S.  Spirito:  iscr.  del  Cammelli.         36,   548; 

di  Giovanni  da  Prato,  204;  del  Neroni,  539;    del   vesc.  Si- 
nibaldi,  526. 
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Iscrizioni  moderne,  in  Siena:  iscr.  del  card.  Petrucci.       35,  517. 

—  —  in  Zagarolo.         27,  475-481. 

Isenbiirg  (Diether  v.)  arciv.  di  Magonza,  per  il  ricorso  al  con- 
cilio dal  papa  (Pio  II).         37,  7,  38-41. 

Iseo  V.  Breno. 

Isidoro  (Fondo  S.)  sotto  Frascati.         26,   166. 

Isola  (L').         30,  379-  4°,  146. 

Isola  del  Liri,  memorie  mediev.         36,  234  n.,  236  n. 

Isoletta  presso  Ceprano,  mem.  mediev,  35,  12  n.,  40,  43.  36, 
234  n. 

Istitut  d'Estudis  Catalans,  Barcelona  (1907).         32,  295. 

Istituto  Storico  Austriaco  in  Roma.         37,  675. 

—  —  Olandese  in  Roma  (1904).         27,  299. 

Istruzione  (U)  popolare  nello  Stato  Pontificio  (1824-18J0).       32, 

301. 
Italia  meridionale  sotto  gli  Angioini.         27,  524. 
Italia  Pontificia  v.  Regesta  Pont. 

Italie  (L'J  meridionale  et  V  Empire  Byzantin.         27,  298,  530. 
Itinerarium  urbis.         39,  412  n. 
Ivo  (Ch.  di  S.)  alla  Sapienza.         31,  31. 

Jacoba  de  Septemsoliis  =   Frangipane  (Jacoba). 

Jacomini  (Bernardino)  f  1655,  capitano  nel  Viterbese.       32,  233. 

Jacopone  da  Todi.         29,  58. 

Jaffé  V.  Regesti  (Dei)  pontif. 

Jaganum  (Fundus).         29,  68. 

Jenne  feudo  degli  Antiochia  (1412).         39,  585. 

Jub,  Giuppo  =   Rovere  (Bartol.  della). 

Juliani  (Massa  S,).         29,  57. 

—  (Castrum  S.).         29,  57-60.  32,  33,  64. 
Junianellus  (Fundus).         30,  385. 
Jussianum  (Fundus).         30,  383. 

Juvénal  (Jean)  des  Ursins,  parente  degli  Orsini  di  Roma.  36, 
345- 

Kailone  arciv.  di  Ravenna   consacrato    da  Giovanni  IX.         34, 

104,  407,  414.  38,   143- 
Kartaro  =  Cartaro. 

Labicana  (Diocesi)  Quintanense.         26,  174. 
Labicani  Quintanenses.         26,  172.  28,  116,  117  n. 
Labicanum  Caesaris.         27,  461-3. 
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Labicanus  (Ager).         26,  116.  27,  462. 

Labico  già  Lugnano,  meni.  ant.  e  feud.         28,  125-7. 

Labicum.         26,  172.  28,   116,   11*7  n.,   125. 

Lacitianus  (Fundus).         28,   125. 

Ladislao  (Re)  nel  Lazio.         27,  471.  29,  79,  292.  30,    341,    378, 

387.  35,  102  ;  paciere  tra  Francesco  dell'Anguillara  e  Gurello 

Carafa.         29,  440. 
Lafreri  (Ant.)  editore  di  stampe  (s.  XVI).         38,  17-20  n. 
Laghetto  di  Montefalcone  (Speculum  Dianae).         26,   173  n. 

—  di  Marco  Simone  —   Lago  Massarolo. 
Laghil  (Gugl.)  miniatore  (s.  XVII).         31,  59. 
Lago  del  Sorbo.         30,  365-9, 

—  di  Gabi  (Burrano,  Castiglione).       29,  62,  66;  possessori.       27, 

57.  28,  109.  29,  57,  69-73. 

—  Massarolo  poi  laghetto  di  Marco  Simone.         30,  361-5. 
Lagoscello  e  Lacuscello.         32,  293. 

Laguscello.         26,  273.  29,  296. 

Lamberto  imp.         28,  250.    33,    185,    187,    194-7,    203,    223.    38, 

124-7,   141-7- 
Lamnas  (Ad),  stazione  della  Valeria.         32,  402. 
Lampadiorum  vel  Furnellus  (Fundus).         29,  68. 
Lancia  (Galvano)  a  Roma  (1267).         26,  464  n. 

—  (Manfredi  II)  per  Federico  II.         36,  272,  276-9,  282,  626-7, 

634-6.  37,  154,  238,  241,  255.  38,  294,  300,  357. 
Landò  papa,  durata  del  suo  pontificato.         34,  395  n.;  giudizio 

datone  da  Flodoardo,  397. 
Landolfo  di  Atenolfo  I  e  il  fr.  Atenolfo  II  principi  di  Benevento 

(912?).         34,  91-6. 

—  di  Adenolfo  II  di  Capua,  conte  di  Gonza  (s.  X).         27,  260. 

—  di  Teodora  III.         34,  411. 

—  Sagace,  Historia  Romana,  ed.  Crivellucci.         36,  317. 
Landone  ab.  di  S.  Vincenzo  al  Volturno,  deposto  da  Enrico  III 

(1047).         39,  338. 

—  (card.  Fr.),  (1423).         30,  157- 
Landosa  (Casale).         30,  367. 

Landuino  ab.  del  mon.  del  Salvatore  (s.  XI).         37,  414-6. 

—  di  Roffredo  II  di  Veroli  (s.  XI).         38,  686  n.,  688. 
Laninas  (Massa  Ad)  sulla  Valeria.         32,  402. 

Lante  (Ant.)  principe  di  Belmonte  (s.  XVII).         26,  481. 

—  (Luigi),  (1722).         26,  482. 

—  (card.  Marcello)  commend.  della  badia  di  S.  Salvatore  (1738 

sgg.)-         37,  445- 
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Lante  Della  Rovere  (Il  duca)  acquista  Colleferro  (1804).      28,  142 
Lanuvium,  sito  di  Civita  Lavinia  confuso  con  Lavinium.         32, 

174. 
Lapidi  V.  Iscrizioni. 

—  antiche,  loro  commercio  nel   '500.         37,  374. 
Lariano.         28,  132. 

—  (Cast,  e  terre  di)  contesi  alla  Chiesa  da'  Velletrani  (s.  XIII- 

XIV).         36,  366  n.,  384-6,  406  n.,  412,  419,  441. 
La  Serra    (Nic.)    rett.    del    Patrimonio   (1351-2).  26,    326   n., 

329-334- 
Latera  (Cast,  di)  distrutto  dal  Bavaro.        26,  258  ;  occupato  dal 

Prefetto  (1353).       27,   115;  ripreso  dalla  Chiesa  (1354),  127; 

concesso  in  vicariato  ai  Farnese  (1377).         31,  165,  349. 
Lateranense  (Patriarco)  disfatto  sotto  Sisto  V.         36,  321. 
Laterano  (Bas.  del)  rovinata  sotto  Stefano  VI.         33,   185,  196; 

ricostruita  da  Sergio  III,  238;  restaurata  da  Alessandro  VII. 

31,  28. 
Latino  Giovenale  =   Manetti. 

Lattanzi  (Gius.)  f  1822,  poeta  e  repubblicano.         32,  244. 
Laurentii  (G.  B.)  pitt.  (s.  XVII).         31,   i9- 
Lauro  (Fil.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  45.  37,  644,  653. 

—  (Giac.)  e  la  sua  pianta  di   Roma,    1650  (?).         38,  22  n.,    58, 

86;  copie,  86. 
Lavinium  (Pratica  di  mare)  confuso  con  Lanuvium.         32,  174. 
Lazio,  Reg.  Ponti/.  Rom.:  Latium.         30,  497. 

—  V.  Stato  Ecclesiastico. 

Lazzari  (Cam.)  famil.  di  Pio  III.         26,  154. 

Lega  di  Canibray  (l  preliminari  della)  concordati  a  Milano  ed  a 

Mantova.         34,  523. 
Lega  lombarda  e  Gregorio  IX  contro  Federico  II  (1229-30).       33, 

442,  445,  457,  461-2,  469,  475. 

—  —  con  la  Chiesa  e  col  Montelongo  contro  lo  Svevo  (1238-50). 

36,  228-9,  247,  257,  260-271,  596-9,  605,  616-620,   642,   656, 

37,  145,   151-   175,   ^83-4,   195,  216.  38,  316-325,  350-5. 
Lelli  o  Lelio  (Ant.)  poeta,  m.  dopo  il  1527.         39,  556,  561  n., 

568. 
Lemmi  (Adriano)  nel  moto  romano  del   '67.         36,  50,  75. 
Lenzuolo  mortuario  egiziano  (di  Goleniscev).         29,  231-5. 
Leo  Gabinensis  ep.  v.  Leone  vesc. 

—  presbiter  et  medicus   =   Leone  ab.  di  S.  Andrea. 
Leonardo  da   Vinci  e  dei  lavori   di  prosciugamento   delle    Paludi 

Pontine  ai  tempi  di  Leone  X  (1514-16).         35,  299. 
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Leonardo  da   Vinci  e  papa  Giulio  II.         35,  300. 

—  ,  suo  quadro.         37,  650. 

Leonazio  tribuno  d'Anagni  (s.  Vili).         38,  680. 
Leone  ab.  di  Nonantola,  arciv, -conte  di   Ravenna  (999).         38, 
178. 

—  ab.  di  S.  Andrea  in  clivo  Scauri.         26,  360. 

—  de  Monumento,  console  dei  Romani,   infeudato   di   Sutri   da 

Enrico  VI.       29,  527-533;  suoi  figli  (Ottaviano  e  Giovanni), 
530. 

—  di  Benedetto  Cristiano  (z'.),    suo   potere   in    Roma   (1051-61). 

27,  402-6,  410;  suo  figlio  V.  Pietro  di  Leone. 

—  di  Crescenzio  duca,  console  di  Piperno  col  fr.  Ildicio  (e.  1027). 

38,  697-9  n. 

—  Ostiense  nel  mon.  di  S.  Maria  in  Pallara.         26,  371. 

—  — ,  suo  Obituario  Cassinese.         32,  326,  330. 

—  — ,  Leoninische  Verse  und  Reime.         36,  334. 
Leone  I  papa  e  i  barbari.         40,  180,  201  n. 

—  III  (La  sommossa  contro)  e  il  mon.  di  S,  Erasmo.       28,  277. 

—  —  e  i  Colonna.         32,  408. 

—  — ,  suo  dono  alla  Bas.  Vaticana.         34,  569. 

—  —  e  Carlomagno.         38,  681. 

—  IV  per  la  bas.  e  il  mon.  di  S.  Martino.       35,  330,  369,  391, 

401,  411, 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore  sul  Letenano.         37,  406. 

—  —  per  il  mon.  di  S.  Paolo.         31,  272. 

—  —   e  i  mon.  di  Subiaco.         38,  723-7. 

—  —  contro  1' arciv.  di  Ravenna  Giovanni  X.         38,   no. 

—  V  scacciato  da  Cristoforo.         33,  192,   197,  198  n. 

—  VII  per  i  mon.  di  S.  Erasmo  e  di  Subiaco.  28,  282,  38, 

733- 

—  —  elogiato  da  Flodoardo.         33,  231. 

—  VIII  e  Ottone  I.         38,  390. 

—  IX  e  i  Pierleoni.         27,  402,  404  n. 

—  —  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   189-191. 

—  ^  dona  a  Montecassino  il  mon.  di  S.  Croce  in  Ger.         26, 

371  n. 

—  —  e  Montecassino  contro  i  Normanni.       38,  453-4,  469,  475. 

—  —  e  il  mon.  Sublacense.         38,  723,  726,  732. 

—  —  e  Benevento  38,  740. 

—  —  e  Benedetto  IX.         39,  386-7. 
ed  Enrico  III.         39,  393.  403-4- 

—  X,  suo  carattere.         29,  379.  34,  363. 
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Leone  X,  sua  politica.         34,   144-158,    172.    35,    237,    493,    502. 
40,  25S. 

—  —  pel  dominio  di  Siena  v.  Siena. 

—  —,  sua  corte.         34,  363;   ruolo,  367. 

—  — ,  spese  di  palazzo.         36,  525,  542. 

—  — ,  cardinali  da  lui  promossi.         36,  561-2  n. 

—  — ,  cavalieri  dell'Ordine  di  S.  Pietro  da  lui  creati.       30,  433. 

—  — ,  artisti  e  letterati.         36,  699. 

—  vescovo,  forse  «  Leo  Gabinensis  ep.  »  (e.  880).        34,  96. 

—  vesc.  di  Sora  (979)  e  Leone  II  (1050).         32,  324. 

—  vesc.  di  Viterbo,  non  di  Orvieto  (767).         35,  274-6. 
Leone,  [Ivo]  e  Fortunato  (Ch.  de'  SS.)  alla  Sapienza.        31,  31. 
Leonetti  (Gir.  Odorico),  sua  Relazione  sullo  stato   di  Cave   e  di 

Rocca  di  Cave  (176^).         29,  311. 
Leoni  (Greg.)  medico  in  Roma  (s.  XV).         40,  261. 
Leonini  (Versi),  denominati  da  Leone  Ostiense  (?).         36,  334. 
Leonis  (Castrum)  =   Castellione. 

Leprignano  poss.  del  mon.  di  S.   Paolo.         32,   103. 
Letenano   (Badia   del)    =    Salvatore    (Badia    del)  sul  monte   Le- 

tenano. 
Leto  (Pomponio)  detto  «  il  Moro  ».         27,  233. 

—  e  l'Accademia.         34,  561. 

—  processato.         35,   165,   168. 

—  insegnante.         35,  293.  36,  697. 

— ,  suo  pseudonimo  «  Publio  Vittore  ».         37,  372. 
Leuprandio  (cagium  Liuprandi,  castrum  Caciliuprandi)  sul  colle 

Civitella.         31,  452-460. 
Levani  (Castrum).         38,  365-7. 
Lezionario  Spoletino  del  1194.    -    40,  117. 
Libelli  e  carte  enfit.  «  in    tertiam    generationem  »,   loro    durata 

in  Roma.         26,  441  n. 
Liber  Censuum.         27,  297. 

—  Diurnus.         34,   554,  560. 

—  Lombardae  v.  Lombarda. 

—  Maiolichinus  de  gestis  Pisanormn  illustribus .         27,  282.' 

—  Pontificalis.        33,  226,  228  n.  34,   557.  36,  331.  37,  693.  38, 

410.  39,  513-536. 
Liberio  patrizio,  s.  VI,  fonda  il  mon.  di  S.  Sebastiano  (Alatri). 

39,  7;  cenni  biogr.,  9. 
Libra  romana,  gallica  e  di  Carlomagno,  v.  Monetario  (Sistema). 
Libri  (I)  Com-menioriali  della  Repubblica  di  Venezia.  Regesti,  VI. 

28,  227. 
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Libri  obligalionutn  et  soluHonum,  Inventaire  analy tigne  ecc.  (1296- 
1548).         27,  540. 

—  proibiti  da  Paolo  IV.         32,  8. 

Libro  di  noie  (Appunti  sul),    1488- 1 519,    di    un   abbreviatore    di 

parco  maggiore.         30,  241. 
Licinio  (Fabio)  cartografo  (s.  XVI).         38,  20  n.,  46. 
Ligorio  (Pirro),  delle  sue  piante  di  Roma.       29,  51.  38,   17,  19, 

30-2,  41,  52;  piante  dipendenti,  44,  54. 
Lippi  (Annibale)  probabile  architetto  del   pai.    Sacchetti.         35, 

308. 
Liri  o  fiume  Verde.         32,  321  n.  34,  560. 

—  (Il  passo  del)  v.  Ceprano. 

Liudprando  vesc.  di  Cremona  denigratore  della  casa  di  Teofi- 
latto.  33,  179;  di  Teodora  con  Giovanni  X,  182,  212-3, 
219.  34,  399,  402,  411;  di  Marozia  con  Sergio  III.  33, 
204,  217-225.  34,  402;  sue  accuse  vagliate:  per  Teodora. 
33,  212-7.  34,  403-412;  per  Marozia.  33,  217-224;  seguito 
ne'  giudizi  dal  Baronie  ed  altri  storici.  33,  179,  182.  34, 
398,  399  n.,  400  n.  ;  ma  contradetto  o  sospettato  da  altri. 
33,  181-2,  399,  401  n.  36,  326  ;  sue  fonti.  33,  214,  222, 
225.  34,  416;  deWAfitapodosis.  33,  224,  230;  scrittori  che 
trattano  di  lui,  226  n.  ;  ragione  delle  sue  contumelie.  34, 
404. 

Liuprandi  (Cagium)   =   Leuprandio. 

Liutprando  re  cede  Blera  al  papa  (s.  VIII).         31,  456,  459. 

Livelli  V.  Precarie. 

Livio  (T.),  Frammenti  d'un  Livio  del  V secolo  recentemente  sco- 
perti.        30,  255. 

Livizzani  (card.  Gius.),  note  biogr.  34,  35  n.  ;  suoi  biglietti 
al  card.  Tamburini  (1740-53),  39-65. 

Locande  v.  Alberghi. 

Locazione  dei  beni  eccles.   «  in  tertiam  generationem  ».         26, 

439,  441  n- 
Loci,  Leucii  (Casale  S.)  =  Cervaretto. 
Lodi  ghibellina  (1238  sgg.).         36,  275-6,  283,  627.  38,  329-332, 

353-8. 
Lodovico  e  Pietro,  signori   di   Tolfavecchia   (s.    XV).         30,    9, 

22,  26-9. 
— ,  dei  Frangipani?        30,  28  n. 

—  il  Bavaro  in  Tuscia.         26,  257-263. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         34,  508. 
a  Roma.        36,  336.  37,  57. 
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Lodovico   I    (il    Pio)    e    il    papa.  38,    682  ;    sua   donazione. 

31,  451- 

—  II  e  l' Italia  merìd.         27,  532. 

—  — ,  della  supposta  sua  lettera  a  Basilio  il   Macedone.         26, 

541. 

a  Farfa  (872).         37,  409,  415. 

in  rapporto  ai  papi  ed  all'arciv.  di  Ravenna  Giovanni  X. 

38,  110-2,  115-6,   118-123. 

—  Ili,  dei  suoi   diplomi    italiani,         33,    204,   206   n.,    52 r.    34, 

80  n.,  97. 

—  —  V.  Erlando. 

per  la  chiesa  d'Arezzo.         34,  82. 

—  —  e  Berengario.         34,  98,  109.  38,  148, 
Lognano  (=   Lagnano).         28,  136. 

Lombarda,  del  compilatore  di  questa  raccolta  di  leggi.       36,  341. 

Lombardini  (Fil.)  e  la  sua  storia  di  Sezze.         34,  566. 

Longare  et  Plumbarone  f.  porta  S.  Lorenzo.         30,  350. 

Longeza  (=   Lunghezza).         29,  56-8. 

Longobardi  (I)  verso  la  Chiesa  v.  Vescovati. 

— ,  confine  del  regno  con  la  Chiesa.         31,  452. 

Longoieianum  (Fundus).         28,  126. 

Lorenzetti  (Pietro)  pitt.  (s.  XIV).         26,  513. 

Lorenzo  arciv.  di  Amalfi  e  l'ab.  Odilone  di  Cluny.         27,  408. 

—  —  e  Benedetto  IX.         39,  173,  206,  232,  244-8,  405. 

—  da  Verona,  autore  (?)  del  Liber  Maiolichinus.         27,  282. 

—  (S.)  siro,  fondatore  della  badia  di  Farfa.       34,  278.  39,  516. 
Lorenzo  (Ch.  di  S.),  in  Cave.         29,  296  n.,  313. 

—  —  in  Damaso  v.  Eustachio  (Ch.  di  S.). 

—  —  in  Lucina,  la  «  confessio  »  dell'aitar   maggiore  e   la   cat- 

tedra papale.         36,  314. 

—  —  in  laureilo,  scomparsa.         30,  338  n. 

Lorenzo  (Mon.  e  bas.  di  S.)  f.  le  mura,  prime  memorie.        30, 

336,  342-5-  36,  315. 
— ,  bolla  d'Innocenzo  IV  sui  possessi.         26,  398. 

—  ,  possesso  di  Soriano  e  dintorni.         26,  387.  30,  237. 

—  —  di  Cervaro.         29,  45. 

—  —  di  Civita  Lav.         30,  345  ;  lite  coi  Frangipane  condomini 

(1347  sgg.),  472.         32,  194-8. 

—  ,  annessione  del  mon.  di  S.  Urbano  (1432).         30,  473,    478. 

—  (Mon.  di  S.)  in  Palatinis  o  Pallacinis.         26,  358  n. 

—  —  in  Palatio.         26,  358  n. 

—  ed  Adriano  (Mon.  dei  SS.).         27,  28. 
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Losa  (=   Osa).         29,  60. 

Los  Rios  (Cristoforo)  buffone  di  Leone  X,  sue  furfanterie. 
39,  573- 

Lotario  L  il  papa  e  il  Patrimonio.         38,  682. 

Lotti  (Luigi)  segret.  e  poi  prel.  dom.  del  card.  Giov.  de'  Me- 
dici.        40,  267. 

Luca  ab.  di  Grottaferrata  e  Benedetto  IX.        39,   145,  175,  205. 

—  di  Lucca  e  la  Compagnia  lucchese  dei  Riccardi.        37,  90-8. 
Luca  (Ant.  de)  famil.  d'Eugenio  IV.         27,  222. 

Lucca,  Archivio  di  Stato.         26,  505.  28,  234. 

Lucchesi    mercanti    e    banchieri    in    Inghilterra  v.    Riccardi    (La 

Compagnia  dei). 
Lucenti  (Gerol.)  scult,  in  bronzo  (s.  XVII).         31,  74,  89. 
Lucia  (Ch.  di  S.)  della  Tinta.         39,  451   n. 

—  —  in  Selci  annessa  a  S.  Maria  M.  (1371).         30,  149. 
Lucianum  (Fundus).         29,  297. 

Lucio  II  e  Giordano  Pierleoni  suo  nemico.  27,  425;  fine  di 
lui,  425  n. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         35,  597-601. 

—  Ili,  di  due  suoi  diplomi.         26,  529. 
Lucretianum  vel  Musta  (Fundus).         29,  68. 

Lucrezia  figlia  d'Imperia,  desiderata  dal  card.  Petrucci.      35,  513. 

LucuUanus  (Ager).         29,  45,  49. 

Ludovisi  (I)  feudatari.        26,   182.  27,  466,  477.  29,  76,  8r,  293. 

—  (card.  Lud.)  v.  Gregorio  XV. 
Lugeranum  (Fundus).         30,  359. 
Lugnano  v.  Labico. 

Luigi  di  Savoia,  senatore  di  Roma.         26,  534. 

— ,  sua  entrata  in  ufficio  (1°  ag.   1310).         26,  472  n.,  534. 

— ,  carta  di  rappresaglia  da  lui  concessa  al  vesc.  Matteo  Orsini 
contro  i  Rignanesi.         26,  474,  482. 

. —  sottrae  Sutri  alla  Curia.         29,  422. 

— ,  suo  senatorato  e  deposizione.  34,  465  ;  Deliberazioni  del 
parlamento  pubblico  in  Campidoglio  (23  feb.  1312),  480. 

Luigi  XI  e  Luigi  XII  sul  monopolio  dell'allume  papale  in  Fran- 
cia.        30,  399. 

—  XIV  ed  Alessandro  VII.         31,  33. 

—  —  e  Innocenzo  XI.         36,  300.  38,  742. 

—  —  e  il  ducato  di  Savoia.         36,  302. 

—  —  e  la  S.  Sede.         37,  693.  38,  742;  Per  la  storia  della  po- 

litica ital.  di  Luigi  XIV,    Una  missione  farnesiana  pel  du- 
cato di  Castro.        38,  744. 
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Luisa  di  Savoia    (reggente  di    Francia)    per   il    figlio   e    rispetto 

all'Italia.         34,  193,  211-222,  226. 
Lunensi  (Pietro  Dei)  cancelliere  del  card.  Vitelieschi.       31,  358. 
Lunghezza    (Ten.)   sito    di    Collatia.         29,  33,  55;    proprietari, 

56-60.         32,  30,  33-4,  37  ;   antichità.         29,  56  n.  ;  palazzo 

Strozzi,  56,  61. 
Luni  in  Tuscia,  ubicazione.         31,  450,  455,  458  n. 
Lupa  capitolina.         37,  378. 
Lutii  (Fil.)  pitt.  (1695).         28,   123. 
Luzano  o  Luzzano,  terr.  d'Albano.         28,   151,   165. 
Luzi  (Fil.)  pitt.  del  '600.         28,   123. 

Mabillon,  Documents  et  mélatiges  Mabillon.         31,  248. 

—  V.  Gattola. 

Macerata,  presunta  etimologia  35,  275. 

Machiavelli  e  l'idea  dell'Italia.         34,  145-150. 
Madama  Reale  v.  Savoia  (Cristina  di),  (Maria  Giov.  di). 
Maddaleni   dei  Capodiferro   (Evangelista)    «  il   Fausto  ».         35, 
285.  39,  562  n. 

—  —  (Raimondo)  soldano  (1521).         39,  431. 

Madonna  (Chiesa  della)  del  Buon  Consiglio  in  Genazzano.       29, 
315,  318,  322. 

—  —  del  Divino  Amore.         38,  367. 

—  —  della  Stella  in  Albano.         30,  178  n. 

—  —  delle  Grazie  in  Civita  Lavinia.         32,  218  n. 
Madrucci  (card.  Cristoforo)  durante  e  dopo  del  conclave  (1559). 

40,  76,  81-2,  96,   102,  109,  114,  215,  220. 

—  compera  Soriano  (1561).         26,  393,  431-2. 

— ,  suo  litigio  coir  ambasciatore  veneto.         37,  680. 

Maestri  delle  milizie  in  Ravenna  (ss.  IX-XI),  geneal.       38,  202; 

rami  collaterali,  205. 
Maffei  (Agostino)  e  Paolo  IL         37,  681. 

—  (mons.   Mario)  e  il  Sadoleto   dal   loro   carteggio.         38,  261, 

442-9- 
Magalotti  (mons.)  assalito  da  Giul.  Cesarini  (1534).        32,  226  n. 
Maganzesi  (I)  a  Viterbo  (s.  XV).         36,  324. 
Maggi  (Giov.)  e  le  sue  piante  di  Roma  (1600).       38,  20,  25,  77. 
Maggiordomato  e  spese  di   corte  sotto   Giulio   II   e   Leone   X. 

36,  526,  541. 
Magliano  Pecorareccio  feudo  degli  Anguillara.         30,  102. 

—  Sabino  (1311).         26,  473  n. 

Magliari  (Aless.)  f  1903,  storico  di  Arpino.        26,  535. 
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Magnonionte  =  Grammont. 

Magri  (Ten.)-         38,  365- 

Magiigliaiio  fuori  p.   Nonientana.         30,  366. 

—  V.   Rivo  Magliano. 

Maioli  (Ciem.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  31. 

Maiorano  o  Maimberto  diac.  a  Ravenna  (879),  vesc.  di  Bologna 
(884).         38,   130-6. 

Maioriano,  Ezio  e  Recimero  nella  crisi  dell'  Impero  :  esame  cri- 
tico.        40,  183,  187  n.-9,   193-8,  202. 

Malabarba,  vicolo  già  campestre.         30,  347. 

Malabarbara,  Molabarbara  (Fondo).         30,   165,  347. 

Malabranca,  di  alcuni  loro  possessi  (s.  XIII).         29,   196. 

—  (Cencio),  suoi  figli  (1288).         29,   196  n. 

—  (Corrado).         29,  196  n.  ;  suo  figlio  (1219)    sig.    dell'Ariccia. 

29,  196. 

—  (Giacomo),  (1223).         29,  196  n. 

—  (Giovanni),  (1288).         29,   196  n. 

Mal^ilingua  (I)  vendono  parte  del  casale  Monumento  (1414-22). 
29,  39.  40.  30,  349- 

—  (Giac.  di  Giov.),  (1422).         29,  40.  30,  349. 

Malatesta  (Pandolfo),  sua  questione  di  possessi  con  Orso  e  Si- 
miotto  Orsini  (1370).         30,  329. 

—  (Roberto)  a  Campomorto.       32,  208;  sua  morte  (1482).       28, 

138.  30,  172;  epitaffi  in  S.  Pietro.         31,  226-8. 

—  (Sigismondo  Pand,).         26,  542.  30,  16  n.         E  v.  Pio  IL 
Malines  (Il  p.)  e  la  conversione  di  Cristina  di  Svezia.       33,  250; 

relativa  lettera,  252. 
Malvagini  (Doni.)  arch.  (1695).         28,  123. 
Mancarola  (p.   P.  A.)  agente  F^arnesiano  a  Torino,  sul  passaggio 

di  Cristina  di  Svezia  nel    1656.         32,    121,    166;    nel    1657, 

140  n.,   141  n. 
Mancusi  (denari).         26,  12. 
Mandela  (1400).         35,   102. 
Mandelana  (Massa).         32,  401. 

Manente  (Giov.)  cameriere  e  buffone  di  Leone  X.         39,  569. 
Manetti  (Latino  Giovenale),  sua  missione  in  Francia  pel  matrim. 

di  Vittoria  Farnese  con    Francesco   duca    d'Aumale   (1540). 

34,  5-33;  notizie  di  lui,  5,   13,   19  n. 
Manfredi  nella  politica  di  Alessandro  IV  e  di  Urbano  IV.       33, 

513-8. 

—  ed  Urbano  IV  (1263).         36,  335. 

—  V-  Ceprano. 
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Manni  (Simonetlo)  capitano,  tiene  in  pegno  Civita    Lav.  (1438). 

32,  201. 
Manoscritti  v.  Biblioteche. 

—  (Datazione  dei).         27,  226. 

—  (Notazione  musicale  dei).         27,  230. 

—  Corvisieri  su  Roma,  catalogo.         31,  409. 
Mantegna.         30,  490. 

Mantova  nella  lega  lomb.  (1238  sgg.).  36,  253-4,  587-9,  626, 
631-7-  37,  158-163,  174,  182,  230,  235,  241-3,  251-2.  38,  284, 
289,  320,  324,  328,  335,  344-5,  349.  35i,  353- 

— ,  Regesto  Mantovano.         37,  381. 

Manuzio  (Aldo  Pio)  tipografo  e  letterato.  35,  306;  sua  figlia 
Alda.         36,  344. 

Maometto  II  e  Trapezunzio.         34,   123,   127.  35,   165. 

Mappamondo  di  palazzo  Venezia.         37,  682. 

Maramaldo  (Gugl.)  umanista.         37,  685,  689. 

Marano  (Cast,  di),  (e.   1560).         31,  119. 

Maratta  (Carlo).  31,  21,  42,  44-5,  58;  mostra  di  suoi  quadri 
(1736).         37,  638,  642,  651. 

—  (Faustina  di  Carlo)  sfregiata  da  Sforza  Cesarini.         32,    238. 
Marcellina  villaggio,  orig.  del  nome.         30,  384. 

Marcellini  (Fam.  dei),  (s.  XIV).         30,  384. 

Marcellino  e  Pietro  martiri.         36,  329. 

Marcello  (Ch.  di    S.)    in    via    Lata,    de'    suoi    documenti.         29, 

554- 
Marchi  (denari)  mediev.         27,  84. 

Marciano  imp.  d'Or,  e  l'Impero  d'Occ.         40,  172,   177,   181  n. 
Marcianus  (Fundus).         29,  68. 
Marco  (Ch.  di  S.)  e  Paolo  II.         31,  224.  37,  682. 

—  — ,  musaico.         34,  325.  36,  289. 
V.  Apostoli  (Ch.  de'  SS.). 

Marco  Simone  (Ten.)  già  S.  Onesto,  mem.  feud.       30,  360-371. 

32,   74.  40,  145  n.  ;  antichità.         30,  361  n. 
Marescialli  (marescalli  Urbis),  (s.  XV).         35,  171  n. 

—  (marescalcus  justitiae),  (s.  XIII).         39,  423. 

Margana  (Stef.)  condomino  di  Civita  Lav.  (1480).         32,  202. 
Margarini  (ab.  Cornelio)  f  1681  e  l'archivio  di  S.  Paolo.        31, 

102,  275-7. 
Margherita  d'Austria  ed  Ottavio  Farnese.         34,  7,  9,  20. 

di  passaggio  per  Roma  (i533)-         35,  257. 

Mari  (G.  A.)  scult.  (s.  XVII).         31,  24-5,  62. 

Maria  (Ch.  di  S.)  di  Spello,  di  un  dipi,  di  Enrico  VI.         36,  315. 
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Maria  (Ch.  di  S.)  dell'Anima,  Geschichte  der  deutschen  Natio- 
nalkirche  in  Nom.  29,  557;  sull'origine  della  denomina- 
zione «  Anima  »,  558. 

—  —  Antica,  affreschi.         26,  355  n.  29,  85.    30,    222    n.,    479. 

34.  539  ;  Sdinte  Marie  Antique.         34,  538. 

—  —  de  Aquarichariis,  distinta  da  S.  Andrea  de  Aquarichariis. 

29,  558. 

—  —  in  Aracoeli,  Due  musaici  con  S.   Francesco.         34,  255. 

—  —  in  Cambiatoribus,  ubicazione.         29,   184  n. 

—  (Abb.  di  S.)  in  Campidoglio.         27,  38,  521. 

—  —  in  Campitelli.         30,   180  n.-r  n.  31,  27. 

—  —  di  Campo  Marzo.         26,  530. 

—  (Ch.  di  S.)  in  Celsano  o  di  Calerla.         40,  283  n. 

—  —  dei  Cerchi  o  de  Gradellis.         26,  527. 
in  Cornuta  (Tivoli).         30,  335,  385. 

—  —  in  Cosmedin  unita  al  mon.  di  S.  Paolo  (1435).         31,  274. 

32,  52,  66,  77. 

—  —  Egiziaca  o  «  in  Secundicherio  ».         26,  527. 

—  —  a  Fiume  (in  Ceccano),  La  chiesa  e  le  sue  pitture.        35,  308. 

—  —  de  Gradellis  o  dei  Cerchi.         26,  527. 

—  (Bas.  di  S.)  Maggiore,  sull'appellativo  «  ad  Praesepe  ».       27, 

152;  annessioni  di  beni,  159-161,  165,  167-170;  doc.  relativi 
V.  Archivio  Liberiano. 

—  —  —,  affreschi  ritrovati.         27,  538. 

—  —  — ,  musaici.         28,  245.  29,  471. 

—  —  — ,  La  Basilica  Esquilina  di  S.  Maria  ed  il  Palazzo  Apo- 

stolico apud  S    Mariarn  Maioretn.         34,  255. 

—  (Ch.  di  S.)  Maggiore  in  Civita  Lavinia  v.  questa  voce. 

—  (Badia  di   .S.)    de    Marmossole    (Velletri)    sotto    la    protezione 

apost.  (1154).         26,  528. 

—  (Ch.  di  S.)  della  Mentorella  presso  Guadagnolo,  Santa  Maria 

in    Vulturella.   Ricerche  di  storia  e  d'  arte.         27,  533. 

—  —  dei  .Miracoli.         31,  26. 

—  (Abb.    di    S.)    in    Monasterio,   dispareri    intorno   l' ubicazione 

della  chiesa.  29,  183;  ricerca,  185;  denominazioni,  189; 
cappella  vicina  del  Salvatore,  v.  Salvatore  (Capp.  del)  al- 
l'Esquilino;  primo  abbate  noto  (1014),  193;  residenza  urbana 
dei  vescovi  Tuscolani,  193,  196,  202-3;  sue  contese  (1155- 
1348)  col  mon.  di  S.  Agnese,  194-9,  205  ;  al  tempo  di  Ono- 
rio III  (1219),  196;  probabile  cinta  di  mura,  197;  graduale 
perdita  del  patrimonio;  sua  annessione  (1417)  a  S.  Pietro  in 
Vincoli,  203,  225;  rovina  totale  (s.  XVI),  203,  226. 
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Maria  (Abb.  di  S.)  in  Monasterio  proprietaria  di  Casal  Monastero. 
30,  356- 

—  (Ch.  di  S.)  di  Monserrato.         36,  348. 

—  —  di  Monte  Santo  fondata  dal  card.  Scipione  Borghese  (1630). 

28,   122;  compiuta  da  Alessandro  VII.         31,  26. 

—  —  di  Nazaret.         36,  348. 

—  —  Nova,  donazioni  di  Celestino  III.         26,  528. 

—  —  — ,  di  due  iscrizioni  e  delle  origini,  notizia.         36,  330. 

—  —  — ,  denominata  «  canonica  »  (1060).         39,  243. 

—  —  — ,  carte  de'  suoi  possessi  v.  Archivio. 

—  —  — ,  suo  poss.  della   massa  Careiana.         26,    31,    136.   40, 

281. 

—  —  della  Pace  restaurata  nel  1657.         31,  20. 

—  —  —,  cappella  Ponzetti.         36,  582. 

—  (Abb.  di  S.)  in    Pallara   sul    Palatino.         26,    343  ;    suoi    illu- 

stratori, 346;  comune  opinione  della  remotissima  (?)  anti- 
chità della  chiesa,  346,  364-8  ;  iscrizioni  e  pitture,  349.  30, 
238,  241,  di  controversa  età.  26,  354;  di  Pietro  medico, 
fondatore  del  monastero  (s.  X),  352-364;  se  la  chiesa  pree- 
sistente (?)  debba  collegarsi  alla  memoria  di  S.  Sebastiano, 
348,  364-8.  34,  558;  altri  eponimi  (S.  Zotico  e  S.  Andrea). 
26,  364-7  ;  perché  denominata  «  in  Palladio  »  od  in  «  Pal- 
lara »,  369  ;  teatro  di  eventi  memorabili,  370;  unita  a  S.  Maria 
Nova  (1352),  372,  380;  caduta  in  rovina  (s.  XVI)  e  restau- 
rata da  Urbano  VIII,  372;  quadro  di  S.  Sebastiano  (s.  XVII), 
373  n.         E  V.  Archivio. 

—  (Ch.  di  S.)  del  Piano,  Chiesa  e  Abbazia  di  S.  Maria  del  Piano 

in  Orvinio.         35,  301. 

—  —  del  Popolo,  cappella  Vannozza.         28,  452. 

—  —  — ,  restauro  della  cappella  Chigi.       31,  22,  e  della  chiesa, 

23;  musaico  d'essa  cappella.         35,  313. 

—  —  in  Portico,  6".  Maria  in  Portico  nella  storia  di  Roma  dal 

sec.   VI  al  XX.         26,  538.  28,  490. 

—  —  in  Posterula  o  dell'Orso.         39,  453. 

—  —  in  Secundicherio  o  Egiziaca.         26,  527. 

—  —  del  Sole  o  S.  Stefano  Rotondo.         26,  527. 

—  —  in  Traspontina  ricostruita  da  Pio  V.         35,   187  n. 

—  —  — ,  significato  di  quest'appellativo.         38,  564. 

—  —  della  Trinità  (Viterbo).         35,  318. 

—  —  in  Vallicella,  la  Congreg.  dell'  Oratorio,   il   card.  Farnese 

ed  Anna  Borromeo  Colonna.         27,  483. 

—  —  della  Verità  (Viterbo).         35,  317. 


Indice  dei  soggetti  133 


Maria  (Ch.  di  S.)  in  Via  Lata,  La  diaconia  di  S.  Maria  e  il 
monastero  di  S.   Ciriaco,  memorie  s loriche.         30,  500. 

—  —  — ,   riedificata   da   Teofilatto  e  consacrata  da   Sergio   III, 

34,  408  n.  36,  325- 
,  suoi  possessi.         30,  357.  360,  370.  34,  353. 

—  —  —  V.  Archivio. 

—  —  —  V.  Pitture. 

—  —   —  restaurata  nel  1600.         31,  26. 

—  —  in  Vuiturella  v.  Maria  (Ch.  di  S.)  della  Mentorella. 

—  (Mon.  di  S.)  in  Firenze  v.  Badia. 

—  —    di    Fontevivo    (dioc.    di    Parma),    sue   carte    nell'arch.    di 

S.  Paolo.         31,  274,  276. 

—  —  de  Publica  (dioc.  di  Camerino)  sotto  la  protezione  papale 

(1278).         31,  274  n.,  304. 

—  —    Rotonda   di   Albano,   sue   carte   nell'arch.    di   S.  Alessio 

(s.  XIV).         28,  396-7,  400,  408-412,  436,  441. 

—  —  in  Silice  (Valmontone),  mem.  feud.         28,   128-142. 

—  (Cast,  di  S.).         28,  119. 

—  (Ten.  di  S.)  in  Celsano,  poi  detta  di  Calerla.       40,  283-4  n. 

—  in  Monasterio  (Cas.  di  S.).         29,   195  n.,   198,  200-1. 
Mariani  (Giov.  Maria)  pitt.  (s.  XVII).         31,  14,   16,   18,  25,  42, 

45,  59- 
Mariano,  vesc.  tìi  Fondi  (?)  ;  del  III  sec,  non  del  VII.        26,  503. 
Marinella  f.  porla  «  Pertusi  ».         30,   163. 

Marini  (I  negozianti)  in  Ravenna  (s.  X-XI),  genealogia.       38,  212. 
Marini  (Gaet.),  archiatri  non  compresi  nella   sua    Opera.         26, 

145,  154.  27,  217  n. 
— ,  sue  Memorie  istoriche  della  terra  di  Soriano.       26,  382.  30, 

200. 
— ,  sua  collezione  epigrafica.         30,  189  n.,  236. 
— ,  Lettere  inedite.         39,  287. 
Marino  de  turre,  fr.  di  Crescenzio  prefetto  {v.).      38,  399.  39,  19  r. 

—  di  Teodora  III.         34,  411.  38,  395. 

Marino  possesso  dei  Frangipane.  28,  21 1-3;  dei  Colonna. 
28,   T19.  32,  206,  224. 

Maritima.         27,  241. 

Marittima,  s.  VIII  sgg.,  non  formante  unità  amministrativa  dello 
Stalo  papale.  38,  695  ;  rapporti  di  Velletri  con  Roma, 
696  ;  signori  di  Piperno  (e.  1027),  697  ;  possesso  papale  e 
franco  di  Terracina,  con  duchi  o  conti  o  consoli  dipendenti 
(ss.  X,  XI),  697;  tentativo  di  autonomia  represso,  703;  con- 
cessa ai  Frangipane  (1143),  704. 
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Marliani  (Bart.),  in  lizza  con  Pirro  Ligorio.         38,  30. 

Marmi  antichi  di  Roma,  loro  uso  o  commercio  nel  M.  E.       32, 

465-  34,  242.  37,  373.         E  V.  Antichità. 
Marmora  (Pedica  della).         30,  366-8. 
Marmorari  romani  de'  ss.  XII-XIII  (Cosmati,  Mellini,  Drudo  de 

Trivio),  ricerche  geneal.  e  cronol.         27,  5-26. 
Marmorata  oggi  Marmorelle,  sito  presso  Colonna.       26,   173  n., 

176.  27,  478.  29,  82. 

—  (Casale).         30,  346. 

—  (  Possessi  o).         28,   127. 

Maroza  f  1035,  madre  del  vesc.  Pietro  di  Selva  Candida,  forse 
figlia  di  Gregorio  I  del  Tuscolo.         39,  237. 

Marozia  di  Teofilatto  vest.,  amante  di  Sergio  ITI  per  asserzione 
di  Liudprando  e  seguaci.  33,  182,  183  n.,  217  n.,  220- 
231,  non  avvalorata  da  altre  fonti,  217,  231-235;  sua  potenza, 
215;  sue  nozze  con  Alberico  di  Spoleto,  216;  legittimità  di 
esse,  219;  figliolanza,  218  n.  34,  408;  altre  sue  nozze, 
32,  408.  33,  233  n.-5  ;  fonda  il  mon.  di  S.  Ciriaco,  236. 

— ,  delle  sue  relazioni  con  Sergio  III.         35,  304.  36,  326. 

—  II  di  Teodora  II.         34,  410.  38,  391,  394. 
Marrana  di  S.  Giovanni.         29,  37. 
Marranella  (Ten.).         29,  35. 

Marta  (Rocca  di)  afforzata  contro  il  Bavaro.  26,  260,  e  la 
grande  Compagnia,  320;  contesa  dal  Prefetto  alla  Chiesa 
(1351-53).  328,  332.  27,  112,  115;  contro  gli  officiali  pa- 
pali (1357).         31,   123. 

Martellone,  osteria  sulla  Tiburtina.         30,  383-4. 

Martini  (sac.  Andrea),  suo  Viaggio  fortunoso  a  Roma  nel  1650-52. 
35,  645. 

Martino  (S.)  di  Tours,  primo  titolare  della  bas.  omonima.  35, 
381,  389;  S.  Martino  papa,  secondo  titolare,  374,  389. 

Martino  IV  contro  il  ribelle  Adinolfo  di  Anagni  (1284).  33, 
320. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         34,  497  n.,  506. 
di  Velletri.         36,  387. 

—  Ve  Soriano.         26,  390. 

—  —  per  Zagarolo.         27,  471. 

—  —  per  Montecompatri.         28,  119. 

—  —  verso  i  Conti.         28,  136. 

—  —  e  S,  Maria  in  Monasterio.         29,  202. 

—  —  signore  di  Cave  (1424).         29,  305. 

—  —  ai  nipoti  (1427).         29,  306. 
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Martino  V  per  Genazzano.         29,  317;  ove  nacque,  322. 

—  —  per  Fallano.         29,  328  9. 

—  —  pel  mon.  di  S.   Paolo.         32,  45-7. 

—  —   e  Ant.  Colonna  di  Riofreddo.         35,   115,   120. 

—  — ,  suo  ingresso  in  Roma.         39,  423. 

—  —  signore  d'Anticoli  (1430).         39,  585. 

Martino  (Bas.  di  S.)  ai  Monti,  prefazione  e  letteratura.  35, 
329.  I.  Il  titolo  di  Equizio  su  casa  romana:  topografia,  334, 
scavi,  337,  descrizione,  337,  pitture,  350,  406,  musaico,  354, 
antichità  del  titolo,  356,  trasferito  (s.  VI)  alla  chiesa  superiore 
di  S.  Silvestro,  357,  373.  II.  L'oratorio  di  S.  Silvestro: 
ubicazione,  357,  359,  pitture  svanite,  360,  sua  antichità  e 
distinzione  topogr.  dalla  chiesa  di  Equizio  e  dalla  bas.  dei 
SS.  Silvestro  e  Martino,  364,  trasferirnento  a  questa  del 
titolo  (s.  IX),  374,  cambiamento  in  diaconia  del  titolo  di 
S.  Silvestro,  375;  appellativi  di  questa  chiesa  e  di  altre 
consacrate  a  S.  Silvestro,  378;  lampada  votiva,  379,  426. 
III.  La  basilica  di  S.  Martino  di  Tours  eretta  da  Simmaco, 
380,  restaurata  da  x^driano  I,  383,  ricostruita  e  decorata  da 
Sergio  II,  384,  consacrata  a  S.  Silvestro  e  S.  Martino  papa, 
389,  ornata  da  Leone  IV,  391,  411  ;  sue  denominazioni,  392  ; 
restauri  sotto  Innocenzo  III,  abbandono  di  oltre  due  secoli, 
392,  suo  rinnovamento  artistico  (ss.  XVI-XVII),  392;  affre- 
schi (del  sec.  XVI?),  396;  ultimi  restauri,  400.  IV.  Mona- 
stero fondato  da  Sergio  II:  ubicazione,  400,  cenni  storici,  402. 

—  — ,  Silloge  delle  iscriz.  mediev.         35,  495. 

—  (Ch.  di  S.)  in  Panerella.         37,  426,  436. 

Martirologi  dall'archetipo  del  Letenano.         37,  407  n.,  419. 

Martirologio  nel  cod.  Vat.  lat.  378.         26,  355. 

Martyrologium  Arpini  (s.  XIII-XIV).         34,  560. 

Masaccio.         30,  489. 

Mascioli  o  Foschi  (arciv.  Gabriele)  prel.  dom.  di  Leone  X,  sua 

carriera.         35,  219;  del  secondo  cognome,  225. 
Maso  (Angelo  di)  e  il  Porcari.         33,  485. 
Massa  e  le  miniere  di  Piombino.         30,  39-42. 
Massimi  (can.  Bernardo)  ladro  rifugiato  a  Venezia  (1483).     40,  io. 

—  (Marco  Ant.  de')  decapitato  (1599).         39,  443. 
Mastro  (Paolo  dello)  v.   Petrone. 

Mastroddo  (magister  Oddo),  da  cui   il   nome    «  Tor  Mastorta  ». 

30,  374- 
Mastrofini  (Marco)  f  1842.         28,   123. 
Matilde  v.  Donazione. 
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Matrimoni  politici  (ss.  XVI-XVII).         32,  117,  125,  133-4.  34,  7, 

430  sgg.  ' 

Matteo  da  Riofreddo  =   Colonna  (Matteo),  di   Landolfo  I  (?). 

—  de  filiis  Ursi  (1340)  scambiato  per  un  conte  dell' Anguillara. 

29,  425  n. 
Matteo  (Badia  di  S.)  de  Castello  v.  Regesto. 
Maturino  v.  Polidoro  da  Caravaggio. 

Maupin  (Paul)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (1625).         38,  25,  85. 
Maurini,   Corrispondenza  dei  Benedettini  Matirini  con    Montecas- 

sino.         36,  342. 
Mauro  (Casal  di  S.).         26,   171. 
Mauro  Nepesino  (779)  nip.  d'Adriano  I,  da  cui  Giovanni  Colonna 

sig.  di  Nepi  ed  Ugo  Colonna  il  Corsicano  t  852.       32,  408. 
Mauruzi  da  Tolentino,  condottiere  per  Sisto  IV.         40,  8. 
Maury  (card.)  a  Venezia  prima  del  conclave  (1798).         36,  475, 

492-5,  500-1. 
Mausoleo   di  Augusto   proprietà   privata   (1252,    s.  XVI).         26, 

178-  37,  374- 

—  (Il)  di  Galla  Placidia  in  Ravenna.         37,  694. 

—  di  Tor  di  Schiavi.         29,  37. 
Mazzano  (Fondo).         33,  211  n. 

—  feudo  degli  Anguillara.         30,  112. 

Mazzarino,  Cristina  di  Svezia  e  Francesco  I  d'Este  contro  il 
dominio  spagnuolo  in  Italia.         32,   1 13-158. 

—  marita  le  nipoti.         32,   117,   151. 

Mazzini  e  il  moto  di  Roma  (1867).         36,  29  n.,  50. 

Meana  =   Meiana. 

Medaglia  del  card.  Scipione  Borghese  (1630).         28,  122. 

—  di  Virginio  Cesarini,         37,  662  n. 
Medianam  (Fundus).         29,  68. 

Medici  (La  Compagnia  de')  e  la  S.  Sede  nel  commercio  dell'al- 
lume di  Tolfa  (1463  sgg.).  30,  19,  29,  38-9,  390-7,  402- 
416,  421,  426  n.,  444  sgg. 

—  (I)  possessori  di  Lunghezza  (1514  sgg.).         29,  60. 

—  (Alfonsina  da'),  (1514).         29,  60. 

—  (Caterina  de')  eredita  Lunghezza.         29,  60. 

—  — ,  suo  matrimonio.         35,  224,  258.  39,  68,  76. 

—  (Clarice  de')  Strozzi.         29,  60. 

—  (Cosimo  I  de')  per  l'elezione  di  Pio  IV.       40,  69,  70,  79,  87-9; 

suo  influsso  in  curia  (1560),  67,  110-2,  115,  205,  231  n.,  232  n. 

—  (Gian  Carlo  de'),  suo  matrim.    con   A.    Carafa   vietato   dalla 

Spagna.         34,  445. 
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Medici  (Giov.  de')  dalle  bande  nere.         26,  515.  34,   158,   183. 

—  (Giuliano  de')  e  le  paludi  Pontine.         35,  299. 

—  (Ippolito  de')  fidanzato  di  Isabella  Colonna.         29,  332. 

—  (Lor.  de')  il  Magn.  e  la  sua  azienda  degli  allumi.       30,  406, 

409-416. 
,  del  suo  carteggio  (1489-92).         40,  299. 

—  (Maria  de')  contro  il  matrim.  di  Margherita  col  Farnese.       34, 

434-7,  452,  461. 

—  (Piero  de')  e  Carlo  Vili.         33,  368,  373,  378,  412,  418. 

—  della  Castellina,  archivio.         40,  299. 

Medici  e  medicina  in  Roma  (s.  X  sgg.).         26,  356-363. 

Medicina  a  Farfa.         26,  361,  364  n.  34,  308. 

Medusa  (Sepolcro  della).         30,  340. 

Mei  (Bern.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  6,  21,  23,  59. 

Meiana  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  103. 

Mélanges  Paul  Fabre.   Études  d' histoire  du   moyen-àge.         26, 

507- 
Melfi  (La  chiesa  di)  e  Pasquale  II.         27,  265. 
Mellini  (I)  marmorari  (s.  XIII),  geneal.         27,  16-19. 

—  (L.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  17. 

Melo  e  Datto  contro  i  Bizantini  (1018).         28,  11,   12.  29,  245. 
«  Menare  l'orso  in  Modena»,  modo  di  dire.         35,  538. 
Mentana  feudo  de'  Capocci  (1304).         40,  145  n. 

—  (Combattimento  di),  (1867).         36,  95. 
Meolo  d'  Andreozzo  cap.  (1370).         39,  584. 

Merino  (card.  Stef.  Gabr.)  al  servizio  di  Ascanio  Sforza.  35, 
227;  sue  missioni  sotto  Giulio  II,  230,  e  Leone  X,  232, 
237;  in  rapporti  con  Carlo  V,  241,  ed  Adriano  VI.,  245; 
agente  dell'imperatore,  249-260;  suoi  gradi  eccles.,  230-3, 
236,  246-7,  255-7;  morte  (1535),  sepolcro,  testamento,  263; 
suoi  congiunti,  264  n.  ;  iscriz.  fun.,  272  bis. 

Merisi  (Michelangelo)  da  Caravaggio,  suoi  quadri  in  Zagarolo 
(e.  1590).         27,  475. 

Messennano  assalita  dai  Todini  (1332).         26,  278. 

Messi  carolingi  nel  Patrimonio  (s.  IX).         38,  681. 

Messina,  Storia  della  rivoluzione  di  Messina  contro  la  Spagna, 
16J1-1680.         29,  556. 

Metiorum  (Fundus).         29,  68. 

Mexia  (Luis  de)  vie.  a  Bari  (1513),  autore  AéW  Apologo  de  la 
Ociosidad  y  del  Trahaio  intitulado  Labricio.         35,  235. 

Mezzarota  v.  Scarampo  Mezzarota. 

Mezza  Selva,  contrada  sulla  Labicana.         28,   125. 
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Mezzavacca  (card.   Bart.)  per  Urbano  VI.         34,  562. 
Miccinus,  Michinus,   Mitzinus:  cognome  romano.  35,  588  n. 

Michele  (S.),  suo  culto  nella  Campania  se  d'origine  longobarda 
o  bizantina.         26,   502. 

—  (Santuario  di  S.)  sul  monte  Tancia,  leggenda.         29,  541, 

—  (Mon.  di  S.)  di  Montescaglioso,  carte  di  donazioni  (i  100-1200). 

27,  504- 
Michelet  (G.)  e  l'Italia  in  Èttides  sur  sa  vie  et  ses  oeuvres.       28, 

503- 
Miei  (Giov.)  pitt.  (s.  XVII).         31,   14.  4i,  43,  46. 
Milano  e  il  Montelongo  contro  Federico    II    (1238  sgg.).         36, 

269,  272-283,  588-9,  605,  620-3,    626,    629,    642,    646-8,    656. 

37,   151-7,  168,   183-191,   196,  203,  213-6,  231.  38,283,290-5, 

304,  322-4,  328-330,  347,  353-5- 

—  ed  alcuni  momenti  del  Risorgimento  Italiano.  32,  297. 
«  Miles  castri  »  differente  dal  «  dominus  castri  ».  32,  399. 
Militiis  (De)  Riccardo  =   Annibaldi  Riccardo. 

Mille  (L'anno),  sulla  leggenda.         33,   180. 

Millero  (Martino)  govern.  di  Soriano  (1458).         26,  391  n.,  410. 

Minerbetti  (I)  di  Firenze.         39,  53  n. 

—  (arciv.   Fr.)  f  1543,  cenni  biogr.         39,  53-9. 
Minerva  medica  (Tempio  di).         29,  347. 
Mingiacchi  (Mattia)  diplomatico  (18..).         27,  482. 
Miniature.         26,  536.  27,  301,  495.  28,  251.    29,    273,    567.    31, 

59.   32,    297,   513.   35,   305,   309,   312.  36,   348-   37,  384,   696. 
Miniature  (Le)  della  topografia  cristiana  di  Costnas  Indie opleustis 
(Cod.  Vaticano  greco  699).         32,  513. 

—  del  Regesto  di  S.  Angelo  in  Formis.         35,  312. 
Miniere  della  Tolfa.         30,  6,  22. 

Mino  da  Fiesole.         30,  489. 

Mirabili  (Ambrogio)  sen.  (1490).         30,   182  n. 

Mirabilia  Rome,  volgarizzamenti.  38,  553  n.  ;  manoscritti,  554; 
ipotesi  sulla  sua  formazione,  559,  e  derivazione  dai  Mira- 
cula  mundi,  560;  edizioni,  561. 

Miracole  (Le)  de  Roma,  trad.  dei  Mirabilia.  38,  551,  in  copia 
toscana  del  '200,  552  ;  rapporti  col  testo  e  col  Curiosimi 
Urbis,  554;  loro  differenze,  556;  testo  e  glossario,  562;  ret- 
tifiche.        39,  577- 

Miranda  (Cast,  di)  ricuperato  dal  rettore  del  Patrim.  (1325).  26, 
251.  29,  426;  assediato  dai  Narnesi  (1352).  26,  340.  27, 
323;  ceduto  dalla  Chiesa  in  vicariato  (1371).         30,  307. 

Misticismo  (Saggio  sul)  cristiano.         29,  571. 
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Mochi  scult.  (s.  XVII).         31,  33. 
Mola  (Gasp.)  incisore  f  1640.         31,  65. 

—  (Pietro  Fr.)  pitt.  (s.  XVII).         31,  42-3,  46;  biogr.,  51;  qua- 

dri.        37,  644,  652. 
Mola  Barbara.         27,   172. 
Molabarbara  =   Malabarbara. 
Molagallia  (=    Bolagai?).         30,  359  n. 
Molara  (Castello  di),   feudatari.         26,    171,    180.    28,    119,    122. 

29,  303- 
Mommsen  (Teod.)  t  1902,  necrol.         26,  487. 
Mompeo  (Ten.),  sulla  Labicana.         26,  165. 

—  —   o   Tor   Agnola   sulla    Prenestina.  26,    165    n.    29,    47. 

Ev.  Monpegi. 

Monachismo,  I  falsari  celebri  ossia  il  monachismo  italiano  du- 
rante il  medio  evo.         38,  722. 

Monaci  o  Monachi  (Fam.),  (s.  XIV).         29,  47. 

Monaci  greci  in  Roma  (ss.  IV-VIII).  28,  278;  in  S.  Saba. 
40,  121. 

Monaldeschi  (I)  e  i  Di  Vico  (s.  XIV).  26,  315.  27,  120-1, 
126,  317.  31,  149,  159. 

—  e  Cervareschi  in  Orvieto  (1338-40).         36,   151-168,   178,   188. 

—  (Gian  Rin.)  e  Cristina  di  Svezia.         32,  125,   129,   141. 

—  (Palemone)  uccide  Princivalle  de'  Gatti  (1454).         30,  71. 
Monasteri  v.  il  nome  proprio, 

—  Benedettini,  identità  del  loro  tipo  edilizio.         34,  269-278. 

—  d' Italia,  Abbatiarutn  Italiae  brevis  notitia.         29,  553. 

—  —  imperiali  (Carolingi).         37,  395,  410. 

—  di  Roma,  Alberico  II  e  Odone  di  Cluny.        26,  359.  28,  281. 

33,  236. 

—  —  cinti  di  mura.         29,   197. 

officiati  da  Basiliani  (ss.  IV-VIII).         28,  278. 

—  —  nel  s.  XIV,  elenco.         32,  425. 
Monastero  Colonnello  =   Casal  Monastero. 
Mondragone  (1613).         28,   122. 

Moneta  (La).    Vocabolario  generale.         38,  733. 

—  Sancii  Petri  (di  Carlomagno).         26,   12  n. 

—  (Di  una)  d'Alberico  II.         35,  133. 
Monetari  (Editti)  pontif.  (s.  XIV).         29,  169. 

Monetario   (Sistema)   e   ponderale   gallico,    franco   e   carolingio. 

26,  5-20.  27,  79-108. 
Monete  e  pesi  naz.  mediev.         27,  84. 

—  coir  effigie  di  Roma  (s.  XIII).         34,  505  n. 
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Monete,  Der  Geldkws  hn  rj.  und  14.  Jahrhundert.         35,  311. 

—  (Rapporti  tra)  spagn  ,  frane,  e  ital.  nel  s.  XIV.         29,  165. 

—  (Valuta  delle)  fissata  nel   1438  per   le   terre   della   Legazione. 

31,  395  n- 

—  di   Paolo  II.         36,  294. 

— ,  Per  la  storia  della  moneta  pontificia  (1797- 1802).         27,  295. 

— ,  Atlanlino  di  monete  papali  moderne.         28,  247. 

Monfort  (Guido  di)  contro  Pandolfo  II  dell' Anguillara.       29,  417. 

Monod  (Gabriele)  f  1912,  necrol.         35,  623. 

Monpegi  (Mompeo)  seu  Carnaroli  (Contrata).         29,  47.  30,  145. 

E  V.  Moinpeo. 
Mons  Acceptorius  (1252).         26,   178. 

—  Albanus,  terr.  di  Montecelio.         30,  358,  375.  32,  33,  38,  97. 

—  de  Auro.         29,  200. 

—  della  Questione  (Ten.).         29,   199,  214.  30,  357, 

—  de  Nori.         26,  37. 

—  de  Palio.         28,  166. 

—  de  Pilellis,  delli  Pilielli.         30,  151,  347. 

—  Falcus  =   Montefalco. 

—  Frenelli.         26,   171. 

—  Gentilis  v.  Monte  Gentile. 

—  Incantatus  (Fundus).         30,  346. 

—  ludeorum.         28,  101-2. 

—  Palladi!.         26,  369.         E  v.  Pallara. 

—  Pipinus.         26,  27. 

—  S.  Ipoliti.         26,  69,   117.  30,  344  n.,  346-7. 

—  Seculorum.         29,  52.  30,  377. 

—  Super  Aviuni  o  Superagium.         27,  456-7. 

—  supra  Formellam.         29,  52. 

Montagliano  (Cast,  di),  feudatari.         33,  323-4.  35,  102. 
Mbntalboddo  oggi  Ostra.         30,  508.  37,  696. 
Montalto  (card.  Aless.)  e  la  sua  villa  di  Bagnala.         33,  300  n. 
36,   132  n. 

—  —  commendatario  di  Farfa  e  del  mon.  di  S.  Salvatore.     37, 

438-440. 
Montalto  e  il  Bavaro  (1328).  26,  258;  vessata  dagli  officiali 
della  Chiesa,  304.  27,  342;  contrastata  dal  Di  Vico  al- 
l'autorità papale  (1351).  26,  326,  332.  27,  123;  torna  alla 
Chiesa  (1354),  129;  munita  contro  le  compagnie  di  ventura 
(1362).  30,  286-7,  291  ;  sotto  il  condominio  degli  Orsini, 
287,  319;  contro  gli  stipendiar?  papali  (1356).  31,  123; 
punita  da  Gregorio  XI  (1376),  152. 


Indice  dei  soggetti  141 


Montanari  (Fam.),  di  cognome  Cesarini  dal   1426.         32,  224  n. 
37,  659. 

—  (Giov.)  padre  di  Orso.         32,  225  n. 
Montani  (Lor.  Fil.)  v.  Sforza  Cesarini, 

Monte  (card.  Innocenzo  dei)  arrestato  (1560).         40,  93,  100. 

Monte  Balnearie.         28,  417. 

Montecalvello  (Cast,  di)  preso  dalla  Chiesa  (1328).         26,  265. 

Montecassino  nelle  primitive  costruzioni.         34,  272-7. 

— ,  sua  rifioritura  prima  del  Mille.         38,  724,  728-730. 

—  e  l'opera  polit.  e  relig.  degli  abati  Richerio,  Pietro,  Federico 

di  Lorena  e  Desiderio,  v.  i  nomi. 

—  riceve  in  dono  la  chiesa  della  Trinità  in  Tuscolo.         26,  176, 

il  mon.  di  S.  Maria  in  Pallara,  271-2,  e  quello  di  S.  Croce 
in  Ger.,  371  n. 

—  e  il  poeta  Alfano.         35,  439  n.,  441-9,  459,  465,  480  n. 

—  e  Federico  II  (1229-30).       33,  447  "--459,  465-9-  35,  41  3,  55- 

—  e  i  Maurini.         36,  342. 

—  e  i  fulmini.         36,  342. 

— ,  Regesti  Cassinesi.         36,  707.  39,  283. 

— ,   Codicum  Casinensium  mamiscriptormn  catalogus.         39,  284. 

Montecelio  =   Monticelli. 

Montecompatri,   sito   dell'antico   Labico.  26,    172.    28,    115, 

117    n.  ;    denominazione,    116;    antichità,    116    n.  ;    signorie 

feud.         26,  171,  180.  28,   118-123;   atti   del   Comune,    123; 

cenobio  di  S.  Silvestro,   118,   120,   123. 
Montecucuzzone  (Cast,  di)  comprato  da  E.  dell'Anguillara  (1446). 

30,   116. 
Monte  del  Forno  (Ten.)  sulla  Labicana.         29,  349. 

—  della  S.   Pace.         28,  417,  441. 

—  della  Vagnara.         28,  441. 

—  dell'Incastro.         30,  371. 

—  del  Sorbo  (Ten.).         30,  359-371. 

—  dì  Pompeo  (Falcone)  o  Mompeo  (z/.).         26,  165. 

—  di  S.  Alessio.         28,  441-2. 

Montefalco  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         31,  302.  38,  363. 
Montefalcone  (Ten.).       26,   165-6;  ai  Colonna,  170.       29,  65,  81. 
Montefeltro  (Agnesina  di)  in  Colonna.         29,  308. 

—  (Federico  II  di)   contro   gli   Anguillara.         30,    91-3;    contro 

Sigismondo  Malastesta.         35,  295-8. 

—  V.  Urbino. 

Montefiascone  contro  il  Bavaro  (1328).         26,  259;   risarcita  dal 
papa,  269  ;  angariata  dagli  officiali  della  Chiesa,   303,   309  ; 
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si  arma  contro  la  grande  Compagnia,  320;  minacciata  da 
G.  Di  Vico  (1351-54),  325-339-  27,  122,  123;  ottiene  pri- 
vilegi da  Urbano  V.  30,  321,  323;  sua  questione  territ. 
con  Viterbo,  326;  contro  G.  Orsini  (1356).  31,  122;  eso- 
nerata da  imposta  da  Gregorio  XI,  126,  329;  ribelle  agli 
officiali  (1375),  144;  cede  al  papa,  146;  assalita  da  Fran- 
cesco Di  Vico  (1377),   156;  ricompensata  dal  papa,   160. 

Montefiascone,  archivio  Comunale.         26,  309  n. 

Montefortino  (Cast.)    distrutto   nel    1241.  26,    178;    feudatari. 

27,  475.  28,   138,   140.  29,  65,  331. 

Monte  Gentile  (Ten.).       30,  123,  364,  368,  376,  379.  40,  145  n.-8. 

—  Geretulo.         34,  5i5,  5i7- 

—  Giordano,  contrada.         39,  421.  40,   146. 

—  Giove,  poss.  de'  Colonna  (1410).         32,  197. 
Montelanico,  feudatari.         28,   140-2. 

—  Leone  *in  Sabina  v.  Oliveto. 

Montelibretti  (1157).  27,  424;  Moìttelibretti  nella  toponoma- 
stica della  provincia  romana.         29,  562. 

Montelongo  (Gregorio  di  Landò  da)  nella  lotta  tra  la  Chiesa,  i 
Comuni  e  Federico  II  (1238-51):  preliminari  storici.  36, 
225;  prime  incerte  notizie  di  lui  e  della  famiglia,  231,  tra- 
sferitasi a  Ferentino,  239;  stemmi,  236  n.,  239;  prime  sue 
missioni,  240;  nunzio  in  Lombardia  (1238),  250  ;  sua  nomina 
di  Legato,  255;  vita  sua  privata,  259.  37,  201;  agente 
politico  in  Lombardia  e  nella  Marca  di  Treviso.  36,  260; 
duce  della  guerra  nel  Milanese  (1239),  270;  costringe  l' im- 
peratore alla  ritirata,  281  ;  contro  Ezzelino  espugna  Ferrara 
e  cattura  il  Salinguerra  (1240),  585;  mira  a  guadagnare  il 
patriarca  d'Aquileia,  604;  sconfitto  a  Campomorto  (1241), 
622  ;  sua  opera  milit.  e  polit.  in  Lombardia  ed  in  Piemonte 
(Sede  vacante),  625;  attrae  alla  lega  Vercelli  e  Novara  (1243), 
640;  sua  politica  relig.  e  contrasti  di  Curia  (1241-43),  659; 
se  ne  tenta  il  richiamo  dopo  l'elezione  d'Innocenzo  IV. 
37,  139;  sua  azione  polit.  e  milit.  in  Piemonte,  149,  e  nella 
Marca  di  Verona,  158;  concorre  alla  fuga  del  papa  a  Lione, 
T63  ;  fa  la  nuova  campagna  contro  lo  Svevo  (1244-45),  187; 
coopera  all'elezione  del  Raspe,  192;  false  voci  della  sua 
cattura,  206;  tende  a  conquistar  Parma  alla  lega  (1246-47), 
217;  ne  provoca  la  ribellione,  225;  ne  dirige  la  difesa,  231, 
e  conduce  gli  assediati  alla  distruzione  di  Vittoria  (1248}, 
255;  continua  la  guerra  nel  Parmense.  38,  283;  contro 
il  risveglio  ghibellino  in  Piemonte,    291  ;    nella   congiura   di 
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Pier  delle  Vigne,  300;  Eletto  di  Tripoli  (1249),  309;  suoi 
dissensi  col  legato  Ubaldini  e  divisione  de'  loro  poteri  fatta 
dal  papa,  309;  sua  azione  nel  parlamento  della  Lega  in 
Parma,  318,  e  fino  alla  morte  di  Federico  II  (1250),  336; 
ultime  sue  imprese  in  Lombardia,  339;  eletto  patriarca  dì 
Aquileia,  360.  39,  595. 
Montelongo  (Landò  da)  cugino  d'Innocenzo  III.       36,  231,  235-9. 

—  (Cast,  di)  distrutto.         29,  326.  36,  232. 
Monte  lo  Paviglione,         28,  417,  441. 

Montemarano  (Ugolinuccio  dì)  cavalca  presso  l'Abbadia  al  Ponte 

(1349).         26,  322;  investe  Pereta  (1352),  339. 
Monte  Mario  (Tenute  di).         40,  283-4  n. 
Montemarte   (Ugolino)    per    la    Chiesa    nel    Patrim,    (1353    sgg.). 

27,  117,  319. 
Monte  Massimo.         29,  77. 

—  Monastero  (Cast,  di)  e  gli  Anguillara.         30,  102. 

—  Plaiule  o  Patule.         39,  253. 

—  Porzio  (1613).         28,   122. 

Monterano  feudo  degli   Annibaldi.         32,    293,  e  degli    Anguil- 
lara.        30,  30,   lor,   108,   114. 
Monteromano  (Ten.).         31,  457. 
Monte  Ronzone  poi  Giordano,  contrada.         39,  421. 

—  Salomone  presso  Montecompatrì.         28,  116-7  n. 

—  S.  Elia  agli  Orsini  (1300).         33,  321-2  n. 

—  S.  Giovanni  (Cast.),  (1157).         27,  424. 

—  Savello,  contrada.         30,  179  n. 
Montescaglioso  v.  Michele  (Mon.  di  S.). 

Monti  (Gius.)  nel   moto   rom.    del    '67.         36,    7,    30-56,    100-6; 

sue  Memorie,  58. 
Monticchio  (La  badia  di).         27,  259. 
Monticellensis  (Via  antiqua).         30,  358. 
Monticelli,  feudatari.         30,  76,  375.  32,  55,  97.    39,    254-5.    4°. 

145  n.-6. 
Monticellus  de  Maximo  =   Monte  Massimo. 
Monti  della  Tolfa.         30,  5. 

—  di  pietà,  An/ànge  der  Monte s  pietatis  {\\fi7.-\^\^.        26,  536. 
Montonis  (Castrum).         28,   134. 

Monumenti  romani  antichi,   conservazione   (s.  XII  sgg.).         34, 
240-4.   35,  314-  37,  375- 

—  —   — ,  devastazioni.         34,  240-4.  37,  373-7. 

—  —    eretti  e  restaurati  da  Alessandro  VII.         31,  5-91. 

— ,  Les  monuments  de  Rome  après  la  chute  de  l' Empire.     37,  371. 
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Monumenti,  Roma  nei  suoi  monumenti .  Illustrazione  storico -cro- 
nologica con  580  fig.  (1911).         34,  261. 

—  ,  Relazione  dei  lavori  eseguiti  dall'  Ufficio  tecnico  per  la  con- 

servazione dei  tnonuinenti  di  Roma  e  provincia,  e  delle  Pro- 
vincie di  Aquila  e  Chieti  (1899-1902).         26,  533. 
Monumento  (Fam.  De).        30,  349.       E.  v.  Leone,  Tebaldo  de 
Monumento. 

—  (Casal)  V.  Tor  de'  Schiavi. 

Monumentum  Carucii.         28,  91,  97.         E  v.  Tor  de'  Schiavi. 

Morandi  (Orazio  ab.  di  S.  Prassede)  f  1630.         39,  444. 

Mordini  (Ant.),  //  Risorgimento  italiano  e  l' azione  di  un  patriota. 
29,  565. 

Morelli  (Lazzaro)  scult.  (s.  XVII).         31,  25,  89. 

Moresquinus  (Victorius)  famil,  di  Pio  III.         26,  152. 

Moretti  (Ant.)  gioielliero  (s.  XVII).         31,  69,  72. 

Modale  (Fra)  assoldato  dalla  Chiesa  (1353).  27,  no,  114; 
passa  al  Prefetto,  114;  lo  abbandona,  116;  suoi  patteggia- 
menti,  117,   130;  ai  confini  del  Patrimonio,  134. 

Morichini  (card.)  messo  di  Pio  IX.         37,  698. 

Morone  (Gasp.)  incisore  t  1669.         31,   15,  64-6,  85. 

—  (card.  Giov.),  circa  la  sua   nomina   di  legato   al   Concilio   di 

Trento  (1560).         40,  205,  208,  223,  238  n. 

—  —  nel  Concilio  (1561).         26,  207,  213,  232-7. 

—  (Girol.)  V.  Congiura  (La). 

Morosina  (La)  amica  del  card.  Bembo  v.  Bembo. 

Morte  (Chiesa  della),  edificazione  (1575).  33,  9;  descrizione, 
14;  rifacimento  (i733)-,  16,  135,  e  descriz.,  18.  E  v.  Arci- 
confraternita  della  Morte. 

Morti  poveri,  abbandonati,  di  campagna,  v.  Arciconfraternita 
della  Morte. 

Mosco  (card.),  sua  epigrafe  in  S.  Cecilia  (s.  Vili).  32,  445. 

Mostarda  condottiero  nel  Patrimonio  (1402  sgg.).  31,  361.  40, 
147  n. 

Mostra  (Catal.  d'una)  di  quadri  ital.  e  fiamminghi  (1736).         37, 

637- 

—  d'antica  arte  umbra  (1907).         30,  510. 

—  di  sfragistica,  ecc.  (1911).         34,  261. 
Mura  Aureliane.         27,  297. 

—  a  porta  S.  Lorenzo.         30,  339. 

—  e  torri  tiberine.         39,  411. 

—  da  porta  Pinciana  a  p.  Flaminia  restaurate  da  Alessandro  VII. 

31,  36. 
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Murat  (G.)  v.  Velletri. 

Muratori  (L.  A.)  e  Benedetto  XIV.         34,  43-6,  49. 

—  ,  Cinque  lettere  inedite  (all'arciv.  Aless.  Borgia).  37,  697. 
Muro  Malo  (Ten.).         29,   195,  205. 

Musaici    di    Roma,    Les  premier s   historiques   des   inosaìgties  ro- 

maines.         26,  513. 
.         26,  350-1.  36,  289. 

—  — ,  Die  ròmischen  Mosaiken  und  Malereien.         40,   152. 

—  di  Aracoeli.        34.  255. 

—  di  S.  Maria  Maggiore,  The  golden  age  0/  classic  Christian  art. 

28,  245. 
Musaico  di  S.  Marco.         34,  325. 

—  in  S.  Maria  del  Popolo.         35,  313. 

—  in  S.  Martino  ai  Monti.         35,  354. 

Musei,  //  Museo  Civico  di  Padova,  e  i  suoi  archivi.         26,  503; 

Per  r inaugurazione  del  Museo  di  Viterbo.         35,  317. 
Mussato  (Albertino),  De  gestis  Italicorum  post  Henricum    VII. 

27,  300. 
Musta  (Fundus).         29,  68. 
Musuro  (Marco)  t  i5i7-         39,  544- 

Naldini  scult.  (sec.  XVII).         31,  25. 

Napoleone  I  e  Pio  VII.         36,  346. 

— ^^  —  e  la  Chiesa  Romana  (1812).         27,  304. 

—  —  e  il  pai.  dèi  Quirinale,         31,  43. 

—  —  e  il  pai.  di  Venezia.         36,  289. 

—  III  e  la  questione  romana.  36,  9-25,  50,  77  n  ,  90  n.-95. 
Napoli  {Il  Regno  di)  al  teìnpo  di  Carlo  di  Borbone.         27,  305. 

—  —  contro  il  dominio  spagnuolo.         32,   114. 

Nardini  (Pietro  Paolo)    conte    di    Vignanello    (1489).         26,   392, 

413- 

Narni  all'obbedienza  del  rettore  (1327).  26,  253;  in  potere 
de'  ghibellini,  324;  invade  paesi  vicini,  ma  è  sconfitta  dalle 
milizie  papali  (1353),  339.  27,    323;    accoglie    il   rettore, 

113,  313.  e  si  pacifica  (1354),  315;  accetta  castellani  papali. 
30,  315;  insorge  contro  gli  stipendari  (1375).  31,  142; 
torna  alla  Chiesa  (1377),   157. 

Natale  (Luca)   =   Luca  di  Lucca. 

Nave  (Casale  già  cast,  di)  =  Verposa. 

Navi  papali  in  Oriente  al  tempo  della  caduta   di  Costantinopoli. 

34,  565 
Nazzano  poss.  del  rnon.  di  S.  Paolo.         32,  103. 
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Nemesio  e  Compagni  (SS.).         36,  330. 
Nemi,  feudatari.         31,  211  n.  32,   194,  202,  212,  241. 
Nepi  occupata  dagli  Orsini  (1330).        26,  292.  27,  340;  sgravata 
d'imposte  dal  papa  (1373).         31,  139. 

—  V.  Benedetto  (Mon.  di  S.). 

Nerini  (ab.  Felice)  v.  Archivio  di  S.  Alessio. 

Nerone  e  l'incendio  di  Roma  se  fortuito  o  provocato:  biblio- 
grafia. 28,  355  sgg.  (nelle  note)  ;  esame  della  fonte  Ta- 
citiana, 357,  non  risolutiva,  si  pel  disaccordo  di  Cluvio  Rufo 
e  Fabio  Rustico  da  Plinio,  360,  che  per  gì'  indizi  arrecati, 
363  ;  considerazioni  escludenti  la  colpevolezza  di  Nerone, 
368,  non  che  dei  Cristiani,  378;  casualità  dell'incendio,  381; 
formazione  della  leggenda  Neroniana,  385,  accolta  da  Sve- 
tonio  e  Dione  Cassio,  ma  non  da  Giuseppe  Flavio,  Marziale 
e  Giovenale;  parallelo  fra  i  primi  due  e  Tacito,  387-393. 

Neroni  (Fam.).         36,  519. 

—  (Aless.),   suoi   primi    incarichi.         36,    522;   maestro   di   casa 

sotto  Giulio  II  e  Leone  X,  523;  precettore  dell' Osped,  di 
S.  Spirito,  529;  suo  nepotismo,  533;  testamento  e  sua  epi- 
grafe, 539;  elogiato  da  M.  A.  Altieri,  540. 

Nettuno  poss.  de'  Colonna.         28,  122.  32,  221,  224. 

Nicandro,  Eieuterio  ed  Andrea  (Bas.  dei  SS.)  sulla  Labicana. 
28,  127. 

Niccolò  I,  sua  dottrina  sulle  potestà  civile  ed  eccles.  34, 
110-4. 

—  — ,  Rómisches  Recht  bei  Papst  Nikolaus  I.        36,  328. 

—  —  contro  l'arciv.  di  'Ravenna  Giovanni  X.         38,   1 13-120. 

—  II,  sua  elezione.         27,  406.  38,  481,  741. 

—  —  per  Farfa.         27,  403. 

—  —  contro  Benedetto  X.         29,  78.  40,  280. 

—  —  e  Montecassino.         32,  326  n. 

—  — ,  l'ab.  Desiderio  e  i  Normanni.         38,  456,  481-498. 

—  Ili  per  i  congiunti.         26,  388.  39,  421-3. 

—  — ,  Der  Kardinal  J .  G.  Orsini  (Papst  Nicolaus  III).      29,  266. 

—  —  e  il  Comune  di  Roma.         34,  497  n.,  509. 

—  —  per  il  pai.  Vaticano.         34,  516. 

—  IV  per  il  mon.  di  S.  Cosimato.         26,  438. 

—  —  per  Terra  Santa.         37,  100. 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore.         37,  428-9. 

—  V  eletto.         27,  205,  210. 

—  —  per  il  Campidoglio.         27,  521. 

contro  i  Turchi.         28,  473.  30,  33.  34,  565. 
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Niccolò  V  per  1'  acqua  Vergine.         29,  50. 

—  —  e  gli  Anguillara.         30,  67,  70-4. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         32,  66-71. 

—  —  per  i  Colonna  di  Civita  Lavinia.         32,  201. 

—  —  e  Stef.  Porcari.         33,  481-492.  36,  298. 

—  —  munisce  Castel  S.  Angelo.         35,   157. 

—  —  allarga  la  piazza  di  Ponte.         39,  456. 

Nicola  (Bas.  di  S.)    di  Bari,    Le  pergamene   (i  195-1266).         27, 
298.  30,  259.        E  V.  Tesoro. 

—  (Ch.  di  S.)  in  Genazzano.         29,  321, 

Nilo  (S.),  /  pretesi  autografi  di  s.  Nilo   luniore  della   badia  di 

Grotta/errata.         38,  408. 
Nimbo  quadrato  nell'arte  cristiana.       29,  85-95,  229-239,  534-8. 

36,  329.  330- 
Ninfa.         26,  529.  27,  412  n.,  421.  28,  211.  36,  374. 
Nobule  (Fondo)  sull'Appia.         38,  391. 
Nolli  (G.  B.),  della  sua  pianta  di  Roma  (1748).         29,  538.  38, 

5.  13.  29,  39. 
Nomi  di  paesi  e  strade  v.  Paesi. 

Norcia  assediata  da  E.  dell'Anguillara  (1454).         30,  71. 
Normanni  e  papi.         28,   11.  38,  740-1.  40,  280. 
— ,  papi  e  Montecassino  (s.  XI).         38,  453-503. 
Notaires  (Les)  de  Rome  au  Mpyen  Age.         34,  554. 
Notazione  musicale  in  codici  Vaticani.         27,  230. 
Novara  v.  Biblioteca  Capitolare. 

—  con  la  lega  lomb.  (1243  sgg.).       36,  656-8.  37,  170,  193,  216, 

242.  38,  294,  300,  306. 
Novellino  (Una  novella  romana   del)   e    V età  probabile   del   nis, 

Panciatichiano- Palatino  138.        31,  508, 
Novello  (Fr.)  vesc.  titol.  di  Metone  e  l'eredità  di  Gregorio  XII 

(1417)-         39,  595- 
Numentana  (Cast.  di).         31,  291. 
Nuncigliani  (Castrum).         32,  64. 
Nunziature,  Nonciatures  de  Clement  VII.         32,  287. 
— ,  Nuntiaturberichte  aus  Deutschland,  15J2-83.  Die  siiddeutsche 

Nuntiatur  von  Portia,  1573-76.         34,  524. 

Oates  (Tito)  e  Shaftesbury   contro   i  cattolici   inglesi   (s.  XVII, 

2»  metà).         26,  521. 
Obelisco  della  Minerva  inalzato  da  Alessandro  VII.         31,  30. 
Ochino  (Bernardino  Tommasini  detto),  due  sue  lettere.      28,  201, 

34.  562, 
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Oddone  conte  della  Sabina  e  figli  v.  Rogata. 

—  di  Cluny  in  Roma  (s.  X).         26,  359.  31,  269. 

—  II  di  Poli  e  Innocenzo  IL         28,   130. 

—  —  in  lite  di  possessi  col  mon.  dei    SS.  Andrea    e    Gregorio 

in  clivo  Scauri  (1139  sgg.).  27,  426.  32,  405.  35,  386.  31, 
481;  infeudato  di  castelli  da  Adriano  IV  (1157).  32,  405. 
39,  582. 

—  Ili  di  Poli  (1205).         32,  405. 

Odescalchi  (Livio)  acquista  Galena  (1710).         40,  286. 
Odilone  ab.  di  Cluny  ed  Enrico  III.         38,  461.    39,    212,    347, 

350,  376-380,  394,  403. 
Odone  v.  Oddone. 

—  fr.  di  Gregorio  VII,  sig.  d' Anticoli.         39,  582. 

—  di  Poli  (1250).         28,  133. 

Officiali  papali  in  Tuscia,  loro  malgoverno  (s.  XIV).  26,  303. 
31,  121-130,   138,  140. 

—  (Elenco  degli)  di  Curia  (1558).         32,  21,  24. 

—  V.  Famiglia  pontif. 

Olevano  poss.  de'  Colonna.  27,   475.    29,    65,   81,    306,    310, 

330,  332. 

Oliari  (Fondo),  terr.  d'Albano.         28,  181,  199,  200. 

Olibani  (Castrum).         38,  365-7. 

Olivetani  artisti.         26,  536.  29,  272.  34,  257. 

Oliveto,  Poggio  Molano  e  Monte  Leone  in  Sabina,  loro  contro- 
versie (1344).         35,  578. 

Olivo  (Cam.)  segret.  del  card.  E.  Gonzaga.  40,  loi,  21 1-3, 
217,  229  n. 

Omodei,  loro  beni  (s.  XIV).         30,  362,  365. 

—  (Angelo),  (1326).         30,  365. 

—  (Francesco),  (1324).         30,  365. 

—  (Lello),  (1335)-         30,  365-6. 

Onano  (Rocca  di)  acquistata  dalla  Chiesa  (1340).  26,  311  ;  presa 
dai  signori  di  Vitozzo,  339;  ritolta  loro  (1354).  27,  146; 
infeudata  per  metà  a  Pietro  di  Cola  Farnese  (1355).  30, 
305;  ad  altri  Farnese  (1377).         31,  165,  349. 

Onesto  (S.).         30,  361. 

—  supposto  arciv.  di  Ravenna  (921).         38,  154-8. 

—  I  arciv.  di  Ravenna  \  983.         38,  171-5. 

—  (Ch.  di  S.)  nella  tenuta  omonima  (=  Marco  Simone).         30, 

360-3. 
Onorato  ab.  del  mon.  del  Salvatore  (s.  IX).         37,  406-7. 
Onoria  ed  Attila.         40,  169-171,  180  n. 
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Onorio  II  eletto.         27,  415. 

—  —  pel  moti,  del  Salvatore.         37,  424. 

—  —  antip.         27,  406.  38,   191,  499. 

—  Ili  per  l'abazia  di  S.  Tommaso  in  Formis.         26,   177. 

—  —  per  il  mon.  di  S.  Alessio.         28,   155. 

—  —  e  l'abb.  S.  Maria  in  Monasterio.         29,   196. 

—  —  per  il  mon.  di  S.   Paolo.         31,  273,  294. 

—  —  e  Federico  II.         36,  227,  229,  241. 

—  — ,  Papa  Onorio  III  e  le  sue  relazioni  col  regno  d'Inghilterra. 

36,  340. 

—  —  pel  mon.  del  Salvatore.         37,  425. 

—  —  e  Rieti.         37,  427. 

—  V.  Register. 

—  IV.         37,  428.  38,  364. 
Opri  (L'altipiano  di)  v.  Ceprano. 

Opusculum  de  vitis  Romanorum  Pontificum  (composto  fra  il  1077 
e  il   1085).         36,  331. 

Oratori  mediev.  attigui  alle  basiliche.         34,  316,  342. 

Oratori  (Sugli)  musicali  nella  chiesa  della  Morte.         33,  40. 

Orchia  medievale.  31,  447;  circa  il  nome,  450;  confini  ed 
estensione  del  contado,  451-464;  topografia  della  città,  464  ; 
suo  decadimento  (s.  XI),  465  ;  sua  rinascita  sotto  Adriano  IV, 
466;  ruderi  della  chiesa  di  S.  Pietro,  467;  in  possesso  di 
Viterbo  (1170),  471;  di  nuovo  alla  Chiesa  (1200),  473;  rap- 
porti del  castello  con  la  curia,  473. 

—  (Rocca  d')  contrastata  ai  Gatteschi  dalla  Chiesa  (1327).       26, 

256,  283  ;  afforzata  contro  la  grande  Compagnia,  320  ;  in 
potere  del  Prefetto  (1351),  325,  326;  in  custodia  al  Tavernini 
(1371)-         31,   136. 

Orctaci  (L').         28,  408. 

Ordinando  (De)  pontifice,  lettera  della  fine  del  1047.       39,  215-9. 

Ordine  di  san  Pietro  istituito  da  Leone  X.         30,  433. 

—  ospitaliere  di  S.  Spirito  in  Sassia.         36,  329. 

Oreste  (Terr.  di  S.),  possessi  del  mon.  di  S.   Paolo.        32,  103. 
Orfei  (Aless.)  al  servizio  di  Lud.  il  Moro.         36,  216. 

—  (Carlo)  prel.  dom.  di  Giulio  II  e  Leone  X,  govern.  di  Città 

di  Castello.         36,  217-223. 

—  (Giov.  Ant.)  vesc.  di  Carinola  t  1518.         36,  216-223. 
Orfeo  da  Ricavo  v.  Cenni. 

Oricellarj  (Paolo),  (1496).         30,  379.  40,   149. 
Ornano  (Palazzo  e  fam.),  (s.  XVII).         29,  538. 
Orosio,  Sur  un  passage  de  Paul  Orose.         26,  509. 
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Orsini  (Capostipite  degli),  Orso  (?).         28,  130. 

—  ,  loro  feudi.       26,  292,  313,  388,  393,  400,  29,  81,  304.  30,  8, 

99,   100,  iir-6,  306,  319,  329,  362,  367-9,   376-380.    31,  316. 
32,  55,  62,  67,  69,  82-3,  94.  33,  321-4.  35,  522,  524.  39,  254. 
40,   146-8,  282-5. 
— ,  loro  possessi  in  città.         39,  420. 

—  (Archivio).         26,  482.  27,  296. 

—  (Agnese)  di  Orso  duca  d'Ascoli.         30,  28  n. 

—  (Andrea)  vende  feudi  (1318,  1345).         33,  324.  26,  313. 

—  (Anna  Maria  Noirmoutier  de  la  Tremolile,  principessa  degli), 

suoi  beni  a  Luigi  Laute  (1722).         26,  481. 

—  (A verso  di  Giacomo),  (1430?).         30,  369. 

—  (Battista)  contessa  di  Nola,  madre  di  Everso  dell'Anguillara. 

30,  53. 

—  (Battista  di  Rainaldo),  (1399).         35,   loi. 

—  (Bertoldo  di  Poncello)  t  i333-         27,  465.  29,  429.  37,  70  n. 

—  (Bertoldo  di  Romano)  t  i353-         28,  118.  37,  70  n.,  72  n. 

—  (Braccio  di  Napoleone),  (1300).         33,  321. 

—  (Camillo  Pardo)  f  1553.         39,  254. 

—  (Carlo),  (1497)-         26,  393. 

—  (Costanza)  moglie  di  Francesco  di  Pandolfo  II  dell'Anguillara. 

29,  420,  432. 

—  (Flavio)  duca  di  Bracciano  (s.  XVII).         26,  481. 

—  (Fortebraccio),  (1300  sgg.).       26,  442  n.  33,  321-2  n.  34,  466. 

—  (Francesca)  moglie  di  Everso  dell'Anguillara.         30,  54. 

—  (Francesca)  moglie  di  Domenico  di  Dolce  II  dell'Anguillara. 

30,  98  n. 

—  (Francesco  e  Buccio  di  Giordano)  investiti  da  Urbano  V  de' 

castelli  della  Sabina  (1368).         30,  306;    ribelli  (1375),    tor- 
nano poi  all'  obbedienza.         31,  158. 

—  (Fr.),  (1424)-         32,  45. 

—  (Fr.)  infeudato  di  Tolfanova  da  Eugenio  IV.         30,  8. 

—  (Fr.)  prefetto  t  i453-         38,  380. 

—  (Fr.)  duca  di  Gravina  f  1503.         38,  380. 

—  (Fr.)  commendatario  (1623).         37,  440  2. 

—  (Fr.  e  Girol.)  di  Felice  della  Rovere.         30,  380. 

—  (Gentile)  sen.  (1280-1306).         26,  479. 

—  (Gentile),  (1443).         32,  60. 

—  (Giacobello)  sig.  di  Ardea  (s,  XIV).         39,  421.        E  v.  Ver- 

posa. 

—  (Giacomo  di  Napoleone),  (1300).         33,  321-2  n. 

—  (Giac.  di  Matteo),  (1301).         33,  325. 
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Orsini  (Giac.)  conte  di  Tagliacozzo  (r4oi-32).       29,  304.  30,  367-9, 
378.  35,   102,   113.  40,    149  n. 

—  (card.  Gian  Batt.)  f  1503-         26,  393.  37,  437. 

—  (Giordano  di  Poncello),  (1339).       34,  512  n.  rettore  in  Tuscia 

e  duce  contro  il  Prefetto  (1345  sgg.).  26,  315,  321,  333-9. 
27,  no,  114,  124-131,  141-5,  316,  318;  contro  la  compagnia 
del  Cappelletto  (1363).  30,  289;  inviso  per  i  suoi  abusi. 
31,  122;  in  attrito  col  vie.  Geraldo  di  Puy,  139,  336. 

—  (Giord.),  (1344)-         33,  324- 

—  (card.  Giord.),  (1422).         30,  156. 

—  (Giord.  di  Napoleone)  f  1505.         39,  254. 

—  (Giord.),  (1579)-         29,  287. 

—  (Giovanna)  in  Capocci,  (1379).         30,  367. 

—  (Giovanni  di  Francesco),  (1300).         33,  321-2  n. 

—  (Giov.  di  Matteo),  (1300).         33,  322  n. 

—  (Giov.)  arciv.  di  Napoli  (1344).         33,  324. 

—  (Giov.)  dona  la  Torre  di  Nona  alla  Compagnia  del  Salvatore 

(1395)-         39,  416-421. 

—  Giov.  Ant.)  conte  di  Tagliacozzo   (1432-50).         30,    379.    32, 

55-  35,  112. 

—  (Giov.  Cencio),  (1284).         34,  501  n.,  511  n. 

—  (Giov.  Gaet.)   =   Niccolò  III. 

—  (card.  Giov.  Gaet.)  legato    in  Tuscia   (1328).         26,  263-276, 

292. 

—  —  contro  Viterbo  ribelle  (1329).         37,  59-69,  77-9. 

—  —  assedia  Castel  di  Giove  (1333).         29,  430. 

—  —  governa  Roma.         34,  504  n. 

—  —   contro  i  Colonnesi.         37,  71,  76. 

—  (Giov.  Giord.  di  Virginio).         35,  523. 

—  (Giulio),  (1496).         32,  94. 

—  (Guido)  cap.  gen.  in  Tuscia  (1340).         36,    174-6,    187;   sog- 

gioga i  ribelli.       26,  300;  debellato  dal  rettore  (1348),  321. 

—  (Lorenzo  o  Renzo)  da  Cere  =  Anguillara  (Renzo  dell'). 

—  (Maria)  moglie  di    Deifobo   dell' Anguillara.         30,  76,  97  n. 

—  (Matteo)  sen.,  1248,  e  i  Colonna.         33,  319. 

—  (Matteo  Rosso)  f  e.  il  1246,  suoi  discendenti.         26,  480. 

—  (card.  Matteo),  (1300).         33,  322  n. 

—  (vesc,  Matteo  di  Fortebraccio)  f  1322,    v.   Luigi    di   Savoia; 

note  biogr.         26,  479. 

—  (Matteo  di  Napoleone)  nel  Patrimonio  (1330).       26,  292,  302. 

27.  340. 

—  (Napoleone  di  Matteo)  arcid.  (1301).         33,  325. 
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Orsini  (card.  Napoleone)  nel  Patrimonio  (1330  sgg.).        26,  275, 
292,  304.  27,  340,  342. 

—  (Napol.),  (1344).         33,  324- 

—  (Napol.  di  Carlo)  contro   E.    dell'Anguillara   (1455-7).         30. 

75-7;  contro  Deifobo  (1465),  91. 

—  (Napol.  di  Orso  di  Ugolino),  (s.  XV).         39,  254. 

—  (Napol.)  ab.  di  Farfa  contro  i  Colonna  (1528).         29,  332. 

—  (Nicola)   rett.    del    Patrim.    (1372).         30,    313.    31,    134,    330, 

334. 

—  (Nicolò)  umanista.         37,  687. 

—  (Onofrio),  (1523).         29,  81. 

—  (Orso)   marito  di    Lucrezia  de'   Conti,  capostipite  (?).         28, 

130. 

—  (Orso)  e  lo  zio  Niccolò  III  (1278).         26,  388.  39,  423. 

—  (Orso  di  Francesco),  (1300).         33,  321-2  n. 

—  (Orso  di  Matteo),  (1300).         33,  322  n. 

—  (Orso)  e  P.  Malatesta,  (1366).         30,  329. 

—  (Orso),  (1443.   1449)-         32,  62,  69. 

—  (Orso  di  Ugolino),  (1452).         29,  254. 

—  (Orso)  duca  d'Ascoli  contro  Paolo   II  (1468).         30,  28;  suo 

testamento,  68  n. 

—  — ,  sua  concordia  col  mon.  di  S.  Paolo.         32,  82,  83. 

—  (Orso)  leg,  pontif.  (i493-5)-         4°.  256. 

—  (Paolo  di  Rainaldo)  cap.  della  Chiesa  (1401  sgg.).       30,  341. 

35,   loi.  37,  369.  40,    147  n. 

—  (Paolo)  t  1484.         29,  307. 

—  (Paolo),  (1483-51).         28,  120.  30,  174,  356,  387. 

—  (Paolo  Giordano  II),  sue  lettere  e  poesie  a  Cristina  di  Svezia. 

29,  9-30- 

—  (Pier  Angelo),  (1429)-         39,  439- 

—  (Poncello)  sindaco  (1325).         34,  501,  508. 

—  (card.  Poncello),  (1379).         29,  2or. 

—  (Rainaldo)  conte  di    Tagliacozzo   (1399).         35,    loi  ;    (1432), 

112. 

—  (Renzo)  v.  Orsini  (Lorenzo). 

—  (Riccardo)  contro  Luigi   di   Savoia   (1310).  26,    474,   481, 

534.  34,  467-491- 

—  (Riccardo)  conte  di  Tagliacozzo  (1381).         39,  584. 

—  (Rinaldo),  sua  questione  col  rettore  pel  condominio  di  Mon- 

talto  (1357).         30,  319- 

—  (Rinaldo,  Rainaldo),  (1432-7).         32,  55.  35,   112.  40,  148. 

—  (arciv.  Rinaldo),  (1479).         32,  86. 
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Orsini  (Simiotto  di  Orso)  feudatario  di  parecchi  luoghi  del  Patri- 
monio (1369).  30,  306.  31,  316;  sue  questioni  di  possesso 
con  Pandolfo  Malatesta  (1370).  30,  329,  con  Tommaso 
d' Ugolinuccio  d'Alviano  e  Troilo  di  Giovanni  Orsini,  331. 
31,  316. 

—  (Sveva)  moglie  di  Stefano  Colonna  di  Nicola.       26,  i8r.  27, 

472.  29,  80.  32,   198. 

—  (Tebaldo  di  Matteo),  (1300).         33,  322  n. 

—  (Teobaldo  di  Francesco),  (1300).         33,  321. 

—  (Ugolino)  acquista  per  dote  S.  Angelo  Romano  (1370).       39, 

254;  suoi  discendenti,  254  n. 

—  (Virginio  o  Gentile  Virginio),  suoi  feudi.       30,  99,  100,  11 1-6, 

379-  35,  524- 

—  —  alla  venuta  di  Carlo  Vili.         33,  382,  385. 
,  sua  morte  (i497)-         35,  523  n.  38,  379- 

—  (Vittoria  Frangipani  della  Tolfa).         39,  255. 
Orsini  detti  de  Blagay.         30,  359  n. 

—  di  Francia  v.  Juvénal. 

—  di  Manoppello  (Ugolino)  e  il  Quatrario.         37,  690. 

Orte  occupata  dagli  Orsini  (1330).  26,  292.  27,  340;  gover- 
nata dalla  Chiesa  (1367).  30,  315;  contro  Giordano  Or- 
sini. 31,  122;  scaccia  gli  officiali  papali  (1375),  142,  e 
devasta  il  terr.  di  Passano  in  Teverina,  149. 

Orti  del  Pretetto.         27,  64,  387,  342.  28,  169,  179,   181. 

Ortolani  in  Corneto  v.  Corneto. 

Orvieto  contro  Viterbo  (1325).  26,  253;  contro  il  Ravaro,  260; 
accoglie  il  rettore  (1336),  293;  lo  elegge  capitano  del  popolo 
(1343),  301;  si  allea  a  Viterbo  contro  di  lui,  315;  si  ricon- 
cilia, 316;  occupa  il  cassero  di  Bolsena,  321;  colpita  dalla 
peste,  320,  e  dal  terremoto  (1349'',  323;  sollecitata  dal  rettore 
a  comporre  le  interne  discordie,  330;  in  potere  del  Di  Vico 
(1352),  336;  investita  da  Giordano  Orsini.  27,  114;  con- 
tesa da  Albornoz  a  Di  Vico,  118-121,  126;  cede  al  Legato 
(1354),  135-7;  accoglie  vicari  e  castellani  pontifici.  30, 
312;  si  dà  ad  Urbano  V  (1367).  27,  315;  ne  ottiene  uno 
speciale    giudice    per   gli    appelli.  30,  322;  sospetta  del 

rett.  Nic.  Orsini  (1372).  30,  313.  31,  331,  334;  sue  liti  di 
confine  con  Val  di  Lago  e  Bagnorea.  30,  325  ;  ligia  alla 
Chiesa  durante  la   ribellione   del    1375.  31,   144;  ricom- 

pensata (1377),   158. 

— ,  i  suoi  partiti  e  il  rett.  Guigone  (1340).         36,  151-169,   178. 

Orvinio  v.  Maria  (Ch.  di  S.)  del  Piano. 
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Osa  (Cast,  dell'),  possessori.        28,  60.  29,  57-60,  70-2.  32,  33,  37. 

Osio  (card,  Stanislao)  al  Concilio  di  Trento.  40,  214.  26, 
207-8,  213. 

Ospedale  del  Salvatore  a  Sancta  Sanctorum  dotato  da  E.  del- 
l'Anguillara.         30,  86. 

—  —  e  il  collegio  Capranica.         29,  42. 

—  — ,  suo  contratto  col  Caradosso  per  un  tabernacolo  d'argento, 

V.  Vannozza. 

—  —  V.  Compagnia  dei  Raccomandati  del  Salvatore. 

—  di  Riofreddo.         35,  no,  121,  131. 

—  di  S.  Alberto  dell' Esquilino  (s.  XIII).         27,   167  8. 

—  di  S.  Andrea  de  Piscina,  poi  detto  di  S.  Antonio.       27,  30, 

153.  161-7.  30,  141. 

—  —  fondato  nel  s.  XIV.         29,  558. 

—  di  S.  Maria  dei  Crociferi,  bolla  d'Alessandro  IV.        31,  274 

n.,  300. 

—  di  S.  Spirito  in  Sassia,  suoi  possessi.         29,  38.  31,  457. 

—  —  sotto  il  precettore  Neroni  (1514-21).        36,  529,  533,  546. 

—  —  restaurato  da  Alessandro  VII.         31,  32. 

—  di  S.  Tommaso  in  Formis.         28,  293  n.,  295. 
Ospedali  di  Roma  nel  s.  XIV,  elenco.         32,  425. 
Ospizio  germanico  di  S.  Maria  dell'Anima.         29,  55S-561. 
Osteria  Capannacce  sulla  Tiburtina.         30,  372. 

—  del  Finocchio  sulla  Labicana.         26,  171. 

—  della  Campana,         29,  560,  e  della  Vacca  presso   Campo   di 

Fiori.         28,  452  n.,  457, 

—  del  portonaccio  sulla  Tiburtina.         30,  351. 

—  di  Martellone  sulla  Tiburtina.         30,  383-4. 

—  Tavernucole  sulla  Tiburtina.         30,  373. 

Ostiglia  assediata  e  presa  dalla  Lega  lomb.  (1244).         36,  631. 

37,   159-163. 
Ostra  =   Montalboddo. 

Otranto  presa  dai  Turchi  (1480).         32,  470,  475  n.-483. 
Otricoli  occupata  dai  Narnesi  (1352).         26,  339. 
Ottaviano,  del  duca  Giuseppe  forse  rettore  della  Sabina  nel  945. 

39,  193  n.  V.  anche  Rogata. 

—  di  Alberico  II  =   Giovanni  XII. 

—  di  Raniero  sig.  d'Arsoli  (1268).         33,  313. 

Ottobono,  card,  del  tit.  di  S.  Adriano,  fonda  il  mon.  di  S.  An- 
drea delle  Fratte  (e.   1272).         27,  165. 

Ottone  di  Frisinga,  Gesta  Friderici  I ;  Chr ottica  sive  hìsioria  de 
duabus  civitatibus ;  Studien  iiber  Otto  voti  Freisitig.      36,  333, 
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Ottone   I    inip.    e   i   papi.  34,   404-    38,   390.   393.    395,    691. 

39,  328,  358- 

—  —  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   163-171. 

—  II  per  la  badia  di  Monticchio.         27,  261. 

—  —  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   173-6. 
e  i  papi.         38,  396. 

—  Ili  in  Roma.         26,  370. 

—  —  per  la  chiesa  di  S.  Bartolomeo  all'Isola.         27,  365  n. 
e  il  mon.  dei  SS.  Bonifazio   ed   Alessio.         27,  354,  359, 

365  n. 

—  —  e  la  Chiesa  di  Ravenna.         38,  170,  176-9. 

—  —  e  Giovanni  Crescenzio  Nomentano.         38,  397-8,  700. 

Pace  V.  Composizione  di  pace. 

—  (Preliminari  della)  di  S.  Germano  (1229-30).         33,  441. 

—  di  Cave  (i557).         29,  308,  311,  334. 

Paceco  (card.  Fr.)  candidato  nel  conclave  del  1559.  40,  74, 
82,  86-7. 

Paciera  (Giov.)  pitt.  (s.  XV).         35,  318. 

Paciotto  (Fr.)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (1557).         38,  15,  51. 

Pacurianum  (Fundus).         30,  383. 

Padova  v.  Musei. 

Paesi  e  strade,  sul  cambiamento  dei  loro  nomi.  40,  133;  paesi 
del  Lazio  sbattezzati  dopo  il  1870,  134;  strade  di  Napoli, 
Firenze  e  Roma  di  nuova  denominazione  dopo  il  1860,  136; 
voto  per  la  conservazione  dei  nomi  di  antiche  strade,    140. 

Paglian  Casale  sull'Appia.         29,  324. 

Palancola  f.  porta  Maggiore.         30,  154. 

Palatino  (II)  abitato  nel  M.  E.         26,  343. 

Palatium  e  Palladium,  regioni  del  Palatino.         26,  345  n.,  369. 

Palazeti  (Casale).         30,  160. 

Palazzetti,  Palazzettinae  (Terr.).         29,  58, 

Palazzettini  (Ten.).         32,  97. 

Palazzettum  (Casale).         30,  375. 

Palazzi  in  Tordinona:  Gottifredi,  Caetani  già  Sclafenati  o  Am- 
manati, Martelli,  Chigi.         39,  453-462. 

Palazzo  Anguillara.         30,   116. 

—  Apostolico  V.  Maria  (Ras.  di  S.)  Maggiore. 

—  Capizucchi.         30,  180  n. 

—  Chigi  ai  SS.  Apostoli.         31,  19. 

—  dei  Conservatori.         27,  521. 

—  Farnese.         27,  537.  34,  260. 
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Palazzo  Milesi  ora  Lancellotti.         28,  505. 

—  Ornano,  s.  XVII,  sua  ubicazione.         29,  538. 

—  di  Pio  IV  V.  Fontana. 

—  di  Propaganda  Fide.         31,  29. 

—  del  Quirinale.         31,  6,  17;  pitture  della  galleria,  41,  trasfor- 

mata nel  1809,  43;  pagamenti  occorsi,  44. 

—  Sacchetti,  del  suo  autore.         35,  308. 

—  di  S.  Marco  v.  Pio  IV,  Palazzo  di  Venezia. 

—  Savelli.         30,   179  n. 

—  Senatorio.         27,  521. 

—  Spada,  di  Girol.  da  Carpi.         38,  407. 

—  Vaticano  v.  Vaticano. 

—  di  Venezia  v.  Pio  IV. 

—  —  Ziir  Baugeschichte  des   Palazzo   di    Venezia.         31,    499. 

32,  290. 

—  —  Der  Palazzo  di   Venezia  iin  18.  Jahrhundert.  31,  502  ; 

Der  Palazzo  di   Venezia  in  Roma.         36,  287. 

—  —  Palasi  und  Basilika  San  Marco  in  Rom.  Aklenslìicke  zur 

Geschichte,    Topographie,    Bau-und  Kunstgeschichte.  37, 

678. 

—  (Farnese)  di  Caprarola.         31,  509.  36,   129. 

—  (Borghese)  di  Cerveiletta.         29,  43. 

—  (baronale)  di  Civitalavinia.         31,  217.  32,  205. 

—  —  di  Colonna.         26,  183. 

—  (Colonna)  in  Genazzano.         29,  321. 

—  (Strozzi)  di  Lunghezza.         29,  61. 

—  (Colonna)  in  Paliano.         29,  344. 

—  (Pamphili)  in  Valmontone.         28,   145. 

—  (baronale)  di  Zagarolo.         27,  480. 

—  Maggiore,  regione  del  Palatino.         26,  344  n.,  345  n.,  369. 
Palenziana  (Massa).         35,  277. 

Paleografia,    Manuel  de   Paléographie .  27,    288;    Tabulae   iti 

usum  scholarum.  35,  646;  Lateinische  Palàographie;  Grie- 
chische    Palàographie.  36,    322.  V,    anche   Archivio 

paleogr.  ital.,  Scrittura. 

Paleotto  (card.  Gabr.)  per  la  bas.  di  S.  Martino  (s.  XVI).     35,  393. 

Palestrina  alla  senatrice  Stefania  (970).  29,  77,  192.  38,  392; 
ad  Emilia  moglie  di  .Stefano  della  Colonna  (1053).  26, 
176;  distrutta  da  Bonifazio  VIII.  26,  178-9;  ipotecata  da 
Nicolò  Cotenna  (1387).  26,  168;  distrutta  da  Eugenio  IV. 
27.  472.  31,  369,  384.  32,  200;  a  .Stefano  Colonna  (1448). 
29,  80,  292-3;  ai  Barberini.         29,  311.  39,  587. 
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Palestrina  (Diocesi  di).         29,  67. 

—  V.   Preneste. 

Paliano.  29,  323;  meni.  stor.  e  feud.,  316,324-343;  fortezza, 
334-345;  iscrizioni,  3436  ;  pai.  Colonna,  344;  romitorio  di 
S.  Sebastiano,  346. 

Palilie  (Le)  nel  s.  XVI.         35,  290. 

Palinsesti  v.  Fotografia. 

Palladio  (Blosio)   =   Pallai. 

Palladium  (=   Pallara).         26,  369. 

Pallai  (vesc.  Biagio)  poeta,  suo  epigramma  a  Imperia.        39,  563. 

Pailante  (Sepolcro  di)  liberto  di  Claudio.         30,  346. 

Pallantieri  (mons.  Aless.)  decapitato  (1571)-         39,  448. 

Pallara,    regione   del    Palatino.  26,    344    n.  ;    derivazione   del 

nome,  369. 

Palo  V.  Quarticcioli. 

Palocci  (card.  Stef.),  (1398).         29,  76. 

Palombaro  (Fondo  del).         38,  363. 

Palombo  vesc.  di  Sora  (1059,  1071).         32,  324,  326. 

Paloscis  (Dom.  de')  ribelle  a  Bonifacio  IX  (1402).         26,  168. 

Paludi  Pontine  v.  Leonardo  da  Vinci. 

Pamphili  (I)  acquistano  feudi  (s.  XVII).         28,   126,  142,   146. 

—  (Camillo),  (1651).         28,   142. 

—  (Olimpia)  in  Colonna  (1751)-         29,  341. 

Pancrazio  (Bas.  di  S.)  f.  le  mura,  archivio.  29,  555;  sue  anti- 
chità raccolte.         35,  3i4- 

—  —  si  annette  la  chiesa  e  il  mon.  di  S.  Giorgio  in  Riofreddo 

(1645).         35,   107. 

—  (Ch.  di  S.)  V.  Cosma  e  Damiano  (Mon.  de'  SS.). 
Pandolfo  card.,  sua  parte  nel  Liber  Pontificalis.         34,  557.  37, 

694.  38,  410.  39,  534- 

—  Capodiferro,  967,    principe  di  Conza  e  di   RapoUa  (?).         27, 

260. 

—  Ili  di  Capua.         27,   439    n.    28,    11-15.    29,    244.    38,    462-6, 

472.   39,   162,  339-342. 

—  di  Guaimario  IV  di  Salerno  (1032-52),  marito  di  Teodora  del 

Tuscolo.         28,  6,  7,  14.  29,  240-3.  39,  237. 
Panorami  di  Roma,  delle  stampe  relative.         38,  8  n.,  9  n. 

—  —  V.  Vedute. 

Pantano  o  Procojo  (Ten.).         26,   166.  29,  62;  feudatari,  63,  73, 

81.  32,  30;  antichità.         29,  62,  63  n. 
Pantheon  (Chiesa  e  piazza   del)   restaurate   da   Alessandro   VII. 

31,  7,  27. 
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Panvinio  (Onofrio),  suoi  scritti  sulle   famiglie   Mattei   e   Frangi- 
pane.        27,  426  n. 
— ,  della  sua  pianta  di   Roma  (1565).         38,  33,  57. 
Paoli  (Fr.  De)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (e.  1630).        38,  22,  72. 
Paolo  da  Gualdo  Cattaneo,  scultore,  distinto  da  Paolo  Romano. 

35,  310- 

—  Diacono,  Di  alcune  poesie  dubbiamente  attribuite  a  P.  D,      28, 

250. 

—  di  Giordano,  orefice  romano  (s.  XV).         27,  270. 

—  di  Viterbo,  card,  dell'  antipapa,  fugge  da  Corneto  (1330).       26, 

268. 
Paolo  II,  Le  vite  di  Paolo  II,  di  Gaspare  da  Verona  e  M.  Canensi. 
27,  266.  34,  561. 

—  —    pel  monopolio  dell'allume  di  Tolfa.      30,  9,  24-51,  389-416. 
e  gli  Anguillara.         30,  25,  30,  89-95. 

—  —  e  il  card.  Scarampo.         30,  403. 

—  —  e  la  chiesa  di  S.  Marco.         31,  224-8.  37,  682, 

—  —  e  il  palazzo  di  Venezia.         31,  499.  36,  287,  291.  37,  681. 

—  —  pel  mon.  di  S.  Paolo.         32,  81,  83. 

—  —  e  gli  eretici.         34,  117-130. 

—  —  V.  Trapezunzio. 

—  —  e  Castel  S.  Angelo.         35,  159,  163,  166,  172. 

—  — ,  congiura  contro  di  lui.         37,  680. 

—  —  e  l'arte.         34,  561. 

—  —  della  sua  «  Famiglia  ».         34,  561. 

—  Ili  e  il  Concilio  di  Trento.         26,   192-204. 

—  —  e  Ascanio  Colonna.         28,   121.  32,  219. 

—  —  per  i  matrimoni  di  Ottavio  e  Vittoria  Farnese.       34,  6-33. 

—  —  Psautier  de  Paul  III.         35,  309. 

—  —  e  il  pai.  di  Venezia.         36,  288. 

per  la  conciliazione  tra  Francesco  I  e  Carlo  V  (1542).     38, 

271. 

—  IV  contro  i  Colonna.         29,  310,  333-5.  32.  221. 

—  —  contro  Ferdinando  imp.         32,  7. 

—  — ,  Index   librorutn  prohibitorum,    1559.  32,   8;    sua    ri- 

forma, IO. 

—  —  contro  i  nipoti.         32,  12,  222. 

affida   r  ufficio   criminale  e   il   soldanato   alla   Compagnia 

della  Carità.         39,  432. 

—  V  e  i  Colonna.         29,  81,  338-9. 

—  —  e  la  badia  di  S.  Salvatore.         37,  439,  422, 

—  Romano  v.  Paolo  da  Gualdo. 
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Paolo  (Ch.  di  S.)  edificata  da  Leone  II.         27,   155. 

—  (Mon.  di  S.)  f.  le  mura,  origine  (s.  Vili).       31,  267;  biblio- 

grafia, 270  n.  ;  benefattori,  268,  272;  incorporazioni  di  chiese 
e  monasteri,  274;  sue  Costituzioni  (1287),  305;  patrimonio 
(carte  relative)  v.  Archivio. 

— ,  suo  possesso  di  Galeria.         40,  279. 

Paolucci   (card.  Fabrizio)   escluso   dal   pontificato   (1721).         35, 

645- 
Papa  (II)  V.  Proverbi. 
Papa  (De)  o  Papae  (Fam.).         27,  428. 

—  (Andrea  di  Giac.  di  Giov.  Cinzio),  (1259).         30,  364. 

—  (card.  Cinzio)  nip.  d'Innocenzo  II.         27,  428  n. 

—  (Cinzio),  (1259).         30,  364. 

—  (Guido)  avo  d'Innocenzo  IL         27,  428. 

—  (Pietro),  (1195)-         30,  364. 

—  (Pietro  di  Giov.  Cenci)  avanti  il  1293.         30,  365. 
Papato  V.  Roma  e  papato. 

Papazzurri  (Pai.  e  ten.  delli)  presso  Montecompatri.         28,  119. 
Papi  (I)  contro  gli  arciv.   Ravennati  pel   dominio   dell'  Esarcato 
(ss.  IX-XI).         38,   108-194. 

—  contro  il  Comune  dì  Roma  (ss.  XIII-XIV).         34,  493. 

—  V.  Cataloghi,  Liber  Pontificalis. 
Papiracee  (Bolle)  v.  Bolle. 
Papsturkunden  Italiens.         26,  525.  36,  328. 
Parchetti  (p.  Luigi)  poeta  t  1850.         27,  482. 
Parco  (=   Barco).         30,  382. 

Parisio  (Parrhasius)  Giampaolo.         37,  372. 

Parma  e  il  Montelongo  contro  Federico  II  (1247-51).       37,  208, 

217-255-  38,  283-290,  316-321,  325,  328-334,  343-6. 
Parrasio  =   Parisio. 

Pasolina,  terr.  di  Colonna.         26,   173  n. 
Pasquale  I  e  il  mon.  di  S.  Prassede  da  lui  fondato.         27,  27. 

—  —  e  i  monaci  del  Letenano.         37,  407-8. 

—  II  per  la  chiesa  di  Melfi.         27,  265. 

—  —  e  i  Pierleoni.         27,  412. 

—  —  e  Pietro  della  Colonna.         29,  298.  32,  292,  407. 

—  —  per  il  mon.  delle  SS.  Agnese  e  Costanza.         26,  526.  29, 

194. 

—  —  ed  Enrico  V.         30,  355. 

—  — ,  della  iscriz.  in  S.  Lorenzo  in  Lucina.         36,  314. 

—  — ,  dell'autore  della  sua  biografia.         37,  693.  38,  410. 

—  primicerio,  nip.  di  Adriano  I.         32,  408. 
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Pasquinate.         33,  489  n.  36,  570  n.,  571  n.  37,  356-8.  38,  256  n, 

39,   570  n. 
Passerano  (Cast,  di),  mem.  stor.         29,  34,  76;  feudatari,  77-82, 

292-3.  32,  33,  37,  55;  il  castello  e  le  torri.         29,  82. 
Pastor  (L.  v.)  e  l'Istituto  storico  Austriaco  in  Roma.       37,  675. 
Pastore  (Chiese  di  S.)  nel  fondo  omonimo  e  in  Gallicano.     29,  75. 

—  (Fondo  S.),  proprietari.         29,  74-6;  antichità,  75  n. 
Pastura  (Antonio  del  Massaro  detto  il)  pitt.         28,  244.  35,  317. 
Pater  (I)  civitatis  in  Ravenna  (ss.  X-XI),  geneal.         38,  211. 
Paternus  (Fundus).         30,  385,  387. 

Patriarco  Lateranense  disfatto  da  Sisto  V.         36,  321. 
Patrimonio   della   Chiesa    in   Tuscia,   .sulla   donazione   di    Carlo 
Magno.         31,  451. 

—  —  — ,  vicende  della  dominazione  pontif.  nel  periodo  avigno- 

nese,  fino  al  1357:  decadimento  della  sovranità  pontif.  sotto 
Clemente  V,  restaurazione  sotto  Giovanni  XXII.         25,  355. 

26,  249;  Lodovico  il  Bavaro  e  la  riscossa  ghibellina,  guerre 
e  sottomissioni  alla  Chiesa,  257  ;  periodo  di  relativa  pace 
(1335-45),    293;    la    guerra   contro    Giovanni    Di    Vico,    312. 

27,  109;  la  restaurazione  dell' Albornoz,  313. 

—  —   —,  vicende   dell'ultimo   periodo   avignonese,    1358-77:   le 

milizie    romane    nel    Patrimonio.  30,    270;    le    invasioni 

delle  Compagnie  di  ventura,  281  ;  lo  Stato  e  i  baroni,  294  ; 
lo  Stato  e  i  Comuni,  310;  controversie  giurisdizionali,  325; 
gli  abusi  degli  officiali  papali.  31,  121;  una  relazione  del 
vicario  Pietro,  arciv.  di  Bourges,  129;  la  ribellione  del  1375, 
141  ;  il  ritorno  della  Sede  e  la  restaurazione  della  pace, 
150. 

—  —  — ,  condizioni  di  Viterbo  e  di  Roma  (1329-32).         37,  57; 

Relazione  del  nunzio  Di  Camberlhac,  77. 
Patriziato  romano  conferito  dagl'imperatori  greci.         35,  144-7; 
dai  papi  (?).         38,  397- 

—  —  e  principato  nell'elezione  papale  usurpati    da    Enrico  III. 

39,  354-369- 
Patto  di  Concordia  v.  Composizione  di  pace. 
Pauli  (Massa).         29,  324. 
Paullianus  (Fundus).         29,  324. 
Pavia  contro  la  lega  lomb.         36,  272,    276,    281,    621    (batt.   di 

Campomorto,   1241).         37,   189,  223,  234.  38,  330,  332,  347 

(pace  con  Milano,   1251). 
Pazzi  (Francesco  de')  e  fratelli  negli  affari  della  Crociata  (1476-9). 

30,  411,  461. 
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Pecoraria  (card.  Giac.  da)  Legato  a  Piacenza  (1236).  36,  230, 
248,  252;  prigioniero,  620,  624,  678.  37,  140. 

Pedana  regio,  Pedanum  Caesaris.         29,  288. 

Pednm,  città  latina.         27,  467.  29,  75,  288. 

Pelagiana  (Massa).         29,  68. 

Pelagianum  o  Pelaianum  o  Poilaiano  (Casale).         30,  348. 

Pelham  (Henry)  storico  t  1906,  cenno  necrol.         29,  570. 

Pélissier  (Leon  Gastone)  t  191 2,  necrol.         35,  625. 

Pellavicino  (Oberto)  pod.  di  Cremona  contro  la  lega  lomb. 
(1249  sgg.).         38,  320-4,  328-9,  332-5.  340-7,  357-8. 

Pellegrino  arcicancelliere  imp.  in  Italia  (s.  XI).  28,  12.  29, 
244.  39,   157  "•>  194,  234. 

—  di    Antonio   da    Viterbo,    sue   probabili   opere   di    scoltura  in 

Roma  (1450  sgg.).         29,  274. 

Pellicano  (Ant.)  argentiere  (s.  XVII).         31,  57,  70. 

Penna,  luogo  sul  Tevere.         28,  163. 

Pentapoli  v.  Esarcato. 

Peraudi  =   Perrault. 

Pereta  (Rocca  di)  contrastata  alla  Chiesa  da  feudatari  nel  1322. 
27,  325,  e  negli  a.  1348-57-  26,  321,  339.  27,  319;  contro 
gli  officiali  della  Curia  (1360).  31,  125;  ceduta  in  vica- 
riato (1371).         30,  307. 

Pereto  (Cast,  di)  in  quel  di  Carsoli.         35,   105. 

Peretti  (Felice)  lega  al  marito  Bernardino  Savelli  il  patrimonio 
Peretti  (1628);  loro  figli.         32,  237  n. 

«  Per  le  clavellata  de  Dio  »,  bestemmia  dei  Romani  (s.  XIV). 
34.  562. 

Perone  (Fr.)  scult.  (s.  XVII).         31,  26,  56,  70,  75,  78. 

Perotas  (Pietro)  famil.  d'Eugenio  IV.         27,  219. 

Perotti  (vesc.  Nic.)  contro  Trapezunzio.  35,  165  n.;  a  Viterbo. 
36,  324. 

Perotto  (vesc.   Ponzio)  a  Montefiascone  (1352).         26,  334. 

Perrault  (card.  R.)  inviato  a  Carlo  VIII  (1494).         33,  376,  383. 

Perso  (Lo),  località  del  Tarpeo.         38,  567  n. 

Perugia,  Statuti  dell'  anno  1342.         36,  318.         E  v.  Mostra. 

Peruzzi  (Bald.),  suoi  affreschi  in  S.  Maria  della  Pace.       36,  582. 

Pescaje  sul  Tevere  (1278).         28,  180. 

Pescara  v.  Torre  Jacova  e  Pescara. 

—  (March,  di)  v.  Avalos  (D'). 

Pesi  e  monete  nazionali  mediev.         27,  84. 

—  —  nelle    leggi    de'   Franchi    salici,    de'  Ripuari,    Alemanni   e 

Bavaresi.         27,  96.         E  v.  Monetario  (Sistema). 
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Peso  gallico  (Orig.  del),  illustrazione  di  un  campione  in  pietra. 

26,  5-20.  27,  79-89. 
Pesorini  (Il  giudice)  nel   processo    Monti  e  Tognetti.         36,  45, 

69,  72. 
Peste  del  1348  in  Tuscia.         26,  320. 

—  del  1656.         32,   112,   139  n. 
Petesce  (1400).        35,  102. 

Petitjan  (Pietro)  not.  della  Cam.  apost.  (1446).         27,  215  n. 
Petrarca  e  Stefano  Colonna.         29,  301. 

—  e  Orso  dell' Anguillara.         29,  433. 

—  e  Cola  di  Rienzo  giudicati.         36,  694. 

— ,  //  Canzoniere  riprodotto  dal  cod.   Vat.  Lat.  3195.         28,  491. 

29,  566. 
Petrone  (Liello),  Mesticanza  (diario  dal  1434  al  1447)  col  diario 

attribuito   a   Gentile    Delfino  e  l' altro   di   P.    dello   Mastro. 

33,  522.  36,  343- 
Petronio  Massimo  e  la  crisi  imperiale   degli   anni   454-5,   studio 

critico.         40,  185  n.-i98,  203. 
Petrucci  (I)  di  Siena.         35,  484  n. 

—  (card.  Alfonso  di  Pandolfo)  contro  Leone  X.         35,  237  ;    in 

lite  col  card.  Raffaele,  490,  506,  510;  in  Castel  S.  Angelo. 
36,  209. 

—  (Borghese    di    Pandolfo)    e    il    cugino    Raffaele.  35,    490; 

espulso  da  Siena,  495-500,  510. 

—  (Eustachio)  bastardo  di  Raffaele.         35,  487,  497. 

—  (Jacopo)  contro  il  fratello  Pandolfo.         35,  483-4. 

—  (Card.  Raffaele  di  Jacopo)   famil.    di    Leone   X.         35,   485; 

castellano  di  S.  Angelo,  486-492  ;  in  lite  col  card.  Alfonso, 
489-491;  scaccia  il  cugino  Borghese  da  Siena,  495;  e  se  ne 
fa  signore  (1516),  497-516;  sua  avventura  amorosa  v.  Lu- 
crezia ;  epitaffio,  517  ;  suoi  nipoti,  518  ;  giudizi  su  di 
lui,  518. 

Piacenza  nella  lega  lomb.  (1232  sgg.).  36,  230,  244,  248,  273, 
282,  588,  605,  636,  642,  657,  675-683.  37,  154.  170,  184,  190, 
199,  221,  230.  38,  290-5,  325,  328-330,  341-5,  350. 

Piansano  (Cast,  di)  in  potere  della  Chiesa  (1338).  26,  297; 
preso  dal  Di  Vico  (1348),  324;  restituito  (1354).  27,  135; 
impegnato  dalla  Chiesa  (1377).         3»,   154,  343- 

Pianta  (Sulla)  di  Roma  nella  villa  di  Bagnaia.  33,  301  n.  36, 

132  n. 

—  (La)  di  Roma  di  Leonardo  Bufalini.      34,  568.      Ev.  Bufalini. 
Piante  (Delle)  archeologiche  di  Roma.        38,  30. 
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Piante  (Bibliografia  delle)  icnografiche  e  prospetticlie  di  Roma 
dal  1551  al  1748.         38,  5;  autori  di  esse,  104. 

—  (Le)  icnografiche  e  prospettiche  di  Roma  del  sec.  XVI.        27, 

526.  38,  7- 
F'iazza  Colonna.         31,  38.  ' 

—  del  Campidoglio.         27,  522.  31,  32. 

—  del  Pantheon.         31,  27. 

—  di  Ponte  (s.  XV  sg.).         39,  456. 

—  Navona.         29,  559. 

—  S.  Pietro,  colonnato.         31,   11. 

Piazze  (del  Collegio  Romano,  della  Chiesa  Nuova,  di  Monte 
Giordano,  di  S.  Carlo  a  Catinari,  del  Popolo)  ampliate  da 
Alessandro  VII.         31,  27,  36. 

Piccinino  (Giac.)  contro  Sigismondo  Malatesta.         35,  294-6. 

—  (Niccolò)  nel  Lazio  (1417).         27,  471. 

—  —  e  gli  Anguillara.         30,  78,  80,  83,  90. 

—  —  e  il  Vitelleschi.         31,  364,  384. 

Piccolomini  (vesc.  Aldello)  maggiordomo  di  Pio  III.       26,  144. 

—  (card.    Fr.    Todeschini)   leg.    del   papa   (1494)   a  Carlo   Vili. 

33,  372-6.         E  V.  Pio  III. 

—  (arciv.  Giov.)  offre  denaro  per  il  cardinalato.         36,  562  n. 

—  (Niccolò)  soldano  (1459).         39,  429. 

—  (Paolo)  t  1910,  necrol.         33,  507. 

Pietas  (Ad),  ultima  staz.  della  Labicana.         26,  166.   28,  127. 
Piede  di  Liutprando  (misura).         31,  456. 
Pier  Damiani  e  il  poeta  Alfano.         35,  462-4. 

—  e  Alessandro  II.         37,  418. 

— ,  l'ab.  Desiderio  e  Montecassino.  38,  455,  457,  506;  delle 
sue  lettere  a  cassinesi,  509  n. 

—  per  la  riforma.       38,  461,  474,  481,  488,  493,  495,  501,  741-2. 

39,   147.   170. 

—  —  rispetto  a  Benedetto  IX,  Gregorio  VI  ed  Enrico  III.       39, 

171,  174-5,  188,  213,  295,  298,  330,  335,  354-7,  388,  394  403. 

—  delle  Vigne  accusato.         38,  300-5. 
Pieri  (Pietro)  libraio  t  1908.         33,  63. 

Pierleoni  (I)  e  Ruggero  I  re  di  Sic.  27,  399;  leggenda  della 
famiglia,  400,  433;  loro  origine  giudaica,  400;  banchieri  de' 
papi,  405  ;  loro  case,  405.  30,  179  n.  ;  altri  probabili  membri 
della  famiglia  (s.  XII,  2'  metà).  27,  431  n.  ;  alb.  geneal. 
della  fam.  di  Anacleto  II,  433;  giunta.  35,  609  n.  ;  ascen- 
denti V.  Benedetto  Cristiano,  Leone  di  Ben.  Cr.,  Pietro  di 
Leone. 


1  64  Indice  dei  soggetti 


Pierleoni  (Berta),  forse  madre  di  Gregorio  VII.         27,  407. 

—  (Cencio  di  Guido),  (1139).         27,  426-8. 

—  (Cencio,  di  Obicione?),  (1165-77).         27,  430. 

—  (card.  Egidio)  legato  presso  Tancredi  (1192).       27,  432  n. 

—  (Giordano)   contro   la   nobiltà  e  Lucio   II  (1143).         27,  420, 

425.  35,  588  n.,  597,  604  n.  ;  suo  figlio  Giordano,  609  n. 

—  (Giov.),  (1130-43)-         27,  421. 

—  (Giov.)  senatore  nel  ii96(?).         26,  529. 

—  (Graziano),  (un).         27,  412,  431. 

—  (Graziano  di  Obicione),  (i  153-9)  27,  430. 

—  (Guido)  e  i  figli  Cencio,  Guido  e  Massimo.       27,  421,  425-8. 

—  (Guimondo),  (1159).         27,  431. 

—  (Leone),  sua  figlia  (moglie   di   Tolomeo  II   del  Tuscolo)  e  i 

figli  Pietro,  Obicione.         27,  420-2,  e  Guido.         35,  610  n. 

—  (Lucrezia),  (s.  XVII).         27,  410  n.  39,  227. 

—  (Obicione),  (1107).         27,  412    n.,    422,    428;  suoi   figli:  Ugo 

card.,  Graziano,  Pietro,  Cencio  (?),  429. 

—  (Ottavio),  (1674).         27,  410  n.  39,  227. 

—  (Pietro)   =  Anacleto  II. 

—  (Pietro  di  Leone).         27,  424. 

—  (Pietro  di  Obicione),  (1130-53).         27,  430. 

—  (Ruggero),  (1130-4).         27,  421,  424. 

—  (Ruggero),  (1189),         27,  424. 

—  (Stefano)  padre  di  Niccolò  e  Stefano.         27,  424. 

—  (Tropea).         27,  431. 

— .  (card.  Ugo  di  Obicione),  (1155).         27,  429,  432  n. 

—  (card.  Ugo),  (1176),  di  Pietro  di  Obicione  (?).         27,  432  n. 

—  (Uguccione),  (mi).         27,  412. 

Pierleoni  di  Cece,  membri  di  questo  ramo  (ss.  XI-XII).       27,  417-9. 

—  di  Rainerio,  persone  di  questa  fam.  (ss.  XI-XII).        27,  391, 

419,  448.  29,  52. 

Pietralata  (Ten.).  30,  350;  antichità,  351  n.  ;  altre  tenute  omo- 
nime, 351.  29,  324.  31,  108  n. 

— ,  cognome  romano.         30,  351  n. 

Pietraporci  ad  Antonio  Colonna  da  Riofreddo  (1432).      35,   115. 

Pietro  e  Paolo  (SS.),  loro  sepolcri.  34,  258;  pitture  in  S.  Se- 
bastiano.        38,  410. 

—  I  ab,  del  Letenano  (s.  XI).       37,  417;  Pietro  II  (s.  XIII),  429. 

—  ab.  di  Montecassino  (1055).         32,  330.  38,  476-9. 

—  arciv.  di  Ravenna  f  97i.  suo  pontificato.         38,  158-172. 

—  da  Cortona  pitt.  (s.    XVII).         31,  20,  21,  26,    41,  57-8.  37, 

638,  644,  653. 


hidice  dei  soggetti  165 


Pietro  da  Eboli,  lAber  ad  honorem  Augusti.         28,  250. 

—  da    Napoli    monaco    a    Montecassino    (s.    XI),    autore    della 

Lombarda?       36,  341;  distinto  dall' agiografo  del  s.  X,  342. 

—  d'Artois  tesoriere,  poi  rettore,  del  Patrimonio  (1327-35).       26, 

266,  271,  281,  287,  289,  303.  37,  61-8,  76. 

—  da  Teano  monaco  a  Montecassino  (s.  XI),  autore  della  Lom- 

barda?       36,  341. 

—  della  Colonna  v.  Colonna. 

—  diacono  e  cancelliere  di  S.  R.  C.  (1042).         39,  171-2,  374-5 

n.,  399- 

—  Diacono  di  Montecassino,  non  autore  della  Lombarda.       36, 

341- 

—  di  Ceprano,  conte  di  Campagna  (s.  XII).         38,  694  n. 

—  di  Giovanni,  conte  di  Poli  (s.  XIII).         30,  355. 

—  (Notar)  di  Gregorio,  suo  protocollo  (1344).         35,  543- 

—  di  Leone  (f.)    di    Benedetto   Cristiano   {%).),  da  cui    il    casato 

«  Pierleoni  ».  27,  410;  sua  ingerenza  politica  (1084  sgg.), 
410-6;  anno  della  morte  (1128?),  407  n.,  415  n.  ;  mausoleo 
in  S.  Paolo,  415,  ed  iscrizione  del  1674,  410  n.,  415  n.  39, 
227;  prole:  Giordano,  Giovanni  (1130-43),  Graziano,  Guido, 
Guimondo,  Leone,  Obicione,  Pietro  (=  Anacleto  II),  Rug- 
gero, Tropea.         V.  rispettivamente  sotto  Pierleoni. 

—  Martire  d'Anghiera  e  l'arciv.  Mascioli.         35,  221. 

—  medico,    fondatore   del  mon.    di  S.  Maria    in  Pallara   (s.  X). 

26,  353-364. 

—  Pisano,    sua    parte    nel    Liber    Pontificalis.  37,    693.    38, 

410. 

—  prefetto  (965).         38,  393,  685. 

—  re  d'Ungheria,  il  rivale  Samuele  e  Benedetto  XI  (1041).       39, 

163. 

—  Ili  vesc.  d'Arezzo  (900-916).         33,  206.  34,  81-3. 

—  vesc.  di  Benevento  ribelle  ad  Atenolfo  I  (900).       34,  89,  95. 

—  vesc.  di  Bologna,   non    arciv.    di  Ravenna   (904).         34,    104, 

407,  414. 

—  vesc.  di  Selva  Candida  f  1038,  forse  cugino  di  Benedetto  IX. 

39,   147  n.,  232-9;  iscrizione  sepolcrale  da  lui  dettata  perla 

madre  Maroza  e  per  sé,  235  n. 

,  sua  donazione  al  mon.  di  S.  Bonifazio.         27,  374. 

Pietro  (Abb.  di  S.)  in  valle  di  Arbe,  commenda  del  card.  Bembo 

contesa  da  Venezia  (1516-9).         37,  323. 

—  (Ch.  di  S.)  in  Subiaco.         31,   117  n. 

—  —  in  Vaticano  v.  Vaticana  (Bas.). 
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Pietro  (Ch.  di  S.)  in  Vincoli   si  annette  la  chiesa  di  S.  Maria  in 
Monasteri©  (1450).         29,   186,  203. 

—  e  Marcellino  (Ch.  dei  SS.).         30,  384. 

—  (Mon.  di  S.)  di  Lodi  Vecchio.         32,  291. 

Pietro  (Ten.    di    S.)   in    Formis,    oggi    Canipomorto.         28,   159. 

32,  208  n. 
Piglio,  feudatari.         29,  331,  337.  39,   585- 
Pignatelli  (vesc.    Bartol.)   «   il   pastor   di   Cosenza  »    nemico  di 

Manfredi.         35,  316, 
Pigrinum  (Fundas).         29,  68. 

Pilellum  (Ad).         27,  65.         E  v.  Mons  de  Pilellis. 
Pilgrim   =    Pellegrino. 
Pilorotto  (Ten.).         29,  57.  30,  359-361. 
Pimpinara  (Cast.  di).  28,  128;  mem.  feud.,  131-142.  29,  298; 

illustrazione  e  pianta  del  castello.         28,   [46. 
Pinacoteca  di  Cristina  di   Svezia,  poi  di  Livio  Odescalchi  f  1713. 

28,  505. 

—  Sterbini  in  Roma.         29,  274. 

Pinardo  (Ugo)  e  la  sua  pianta  di  Roma   (1555).  38,   19,  45  ; 

piante  dipendenti,  46. 
Pindaro   =   .Santesio. 
Pinianellum  (Fundus).         30,  383. 
Pintoricchio.         28,   145.  34,  565.  36,  345. 
Pio  di  Carpi  (card.  Rodolfo)    erede  di   S.  Angelo    in    Capoccia. 

39,  255. 
— ,  candidato  alla  tiara  (1559).         40,  70-5,  82-8, 

—  V.  Carpi. 

Pio  II,  sui  ritratti  di  lui.         26,  537. 

—  —  per  le  allumiere  di  Tolfa.         30,  14-26,  31. 

—  —  ed  Everso  dell'Anguillara.         30,  77-8,  81-4. 

—  —  su  Stefano  Porcari.         33,  487. 

—  — ,  Pio  II  e   la  politica   Hai.    nella   lolla   conlro   i   Malate  sia 

(1457-63).         34,  257.  35,  293. 

—  —  munisce  Castel  S.  Angelo.         35,  158-162. 

—  —  V.   «.  Execrabilis  ». 

—  —,  mss.  de'  Commentari.         37,  18  n. 

—  — ,  de'  suoi  registri.         37,  20. 

—  — ,  la  crociata  contro  i  Turchi,  la   dieta    di    Mantova  e    Ve- 

nezia.        38,  400, 

—  Ili,  sua  corte.         26,  143;  ruolo,   151. 

— ,  — ,  scritti  che  ne  trattano.         26,  537.  27,  287. 

—  IV,  sua  candidatura  ed  elezione.         40,  70,  75,  82,  87-9. 
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Pio  IV  e  il  card.  E.  Gonzaga,    loro  politica   nepotistica.         40, 
65-7,  89-115. 

—  —  e  la  nomina  del  Gonzaga  alla  presidenza  del    Concilio  di 

Trento.         40,  205-245. 

—  —  e  il  Concilio  di  Trento.         26,  206-237.  40,  66,  205,  212, 

215-7,  221  sgg. 

—  —  per  i  Colonna.         29,  336.  32,  224. 

—  —  dona  a  Venezia  il  pai.  di  S.  Marco.  28,  228.  36,  288. 

—  V  per  l'edilizia  di  Roma.         36,  320. 

—  —  istituisce  il  principato  di  Paliano  (1569).         29,  337,  339. 

—  —  dona  Tor  di   Nona    alla    Compagnia    della    Carità.         39, 

433,  435- 

—  VI  esule.        36,  477-513;  sue  lettere  al  card.  Antonelli,  483- 

511- 

—  VII  eletto  a  Venezia.         36,  515. 

—  —,  La  captivité  de  Pie  VII d'après  des  doc.  inédits.       36,  346. 

—  IX  e  l'Italia  (i847-'48).         37,  698. 

—  —  e  la  Convenzione  di  settembre.         36,  9-18  n. 

—  — ,  Monti  e  Tognetti.         36,  54,   100. 

—  — ,  omaggio  resogli  nel  1869.         36,   108. 

Pio  (Nicola),  Le  vite  di  pittori,  scultori  et  architetti  (1724),  ms. 

Vatic.         31,  44  n.  ;  brani  dell'opera,  47-53. 
Piolati  (Dom.)  stampatore  a  Tivoli  (1578  sgg.).         27,  514-6. 
Piombi  (Mostra  di)  di  bolle  pontif.         34,  261. 
Piombino,  le  sue  miniere  e  gli  Appiano.         30,   13,  39. 
Piperno,  suoi  signori  (1027).         38,  697. 
Pipino  e  la  riforma  monet.         26,  13,  15.  27,  80-1. 

—  e  la  Chiesa.         29,  271.  35,  301. 
Pipino  (infra  urbem).         26,  83. 

Piramide  (dei  Corsi)  a  Tor  de'  Specchi  (1664).         31,  33. 

—  di  C.  Cestio  restaurata  (1663).         31,  7,  36. 
Pisa  V.  Liber  Maiolichinus. 

Piscara  =   Pescara. 

Piscina  (Giov.)  fonditore  (s.  XVII).         31,  io. 

Piscoli  (Giov.),   1537,  da  cui  Mola  dei    Piscoli,  terr.  di    Paliano. 

29,  346.         E  V.  Torre  de'   Piscoli. 
Pistilgeriis  (Prati).         28,  159. 
Pittori  al  tempo  di  Alessandro  VII.         31,  5-91. 

—  ital.  e  fiamminghi    del  '600  (2*   metà)   e  del    '700   (i*  metà), 

lista  di  quadri.         37,  637. 
Pitture  mediev.  a  Carsoli.         35,   121. 

—  —  a  Cave.         29,  313. 
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Pitture  mediev.  a  Ceccano.         35,  308. 

—  —  a  Civita  Lavinia.         32,   184. 
a  Farfa.         34,  312,  323-335,  558. 

—  —  a  Grottaferrata.         27,  537. 

—  —  a  Riofreddo.         35,  116. 

—  —  in  Roma,  Le  pitture  delle  catacombe.         26,  516. 

—  —  — ,  Die  ròmischen  Mosaiken  und  Malereien.        40,  152. 

—  —  — ,  studi  iconogr.  comparativi         29,  443-525  passim. 

—  —   — ,  S.  Croce  in  Ger.         35,  301. 

—  —  —  I  S.  Giovanni  a  p.  Latina,  notizia.         38,  409. 
,  S.   Maria  Antiqua.         26,  355  n.  29,  85.  30,    479-  34, 

539- 
Maggiore.         27,  538. 

—  —  —  —  di  Nazaret  36,  348. 

—  —  —  —  jn  Pallara.         26,  349.  30,  238. 

—  —  —  —   in  Via  Lata.         29,  270.  30,  502.  35,  302. 

—  —  — ,  S.  Martino  ai  Monti.         35,  350  e  406,  360. 
— ,  S.  Saba.         26,  355  n. 

—  —  —,  cappella  (del  Salvatore?)  in  via  delle  Sette  Sale.       29, 

191. 

—  —  — ,  S.  Sebastiano,  not.         38,  410. 

—  —  ^  S.  Angelo  in  Formis,  not.         36,  330. 

—  —  presso  Vallerano.         30,  202. 

—  —  a  Viterbo.         35,  318. 

—  moderne  in  Roma,  facciate  delle  case  (s.  XVI).       28,  505. 

—  —  — ,  S.  Maria  d.  Pace,  capp.  Ponzetti  (s.  XVI).       36,  582. 
,  S.  Martino  ai  Monti  (s.  XVI?).         35,  396. 

—  —   —,  Quirinale  (s.  XVII).         31,  41. 

—  — ,  catal.  di  pitt.  in  mostra  (1736).         37,  636. 
Placidia  ed  Ezio.         40,  184  n. 

Platina  (II)  carcerato  da  Paolo  IL         30,  94.  35,   166. 

—  per  l'appello  al  concilio.         37,  45. 
Plautianus  (Fundus).         30,  385. 

Plauzii  (Sepolcri  dei)  a  ponte  Lucano.         30,  334,  384,  387. 

Plinio  V.  Nerone. 

fTotia  (Gens).         30,  372. 

Plumbinaria  (=   Pimpinara).         28,   129. 

Podium  sci  Petri  (Fundus).         29,  290. 

Poggetto  (Del)  v.  Bertrando. 

Poggio  =   Bracciolini. 

—  (Gian Francesco)  nato   Bracciolini,    esiliato   da   Firenze  (1478). 

40,  247;  a  Roma  sotto   Alessandro    VI,    248;    suoi    scritti, 
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248-251;  beneficato  da  Giulio  II  e  da  Leone  X,  249;  varia- 
mente giudicato,  252;  sua  ghiottoneria,  253;  iscriz.  funebre 
dispersa,  253;  accusato  di  falso  col  padre   (1878)  v.  Tacito. 
Poggio  Mirteto,  dioc.  vesc.         37,  446. 

—  Molano  v.  Oliveto. 

Poli  (Donato)  professore  sotto  Leone  X.         39,  565  n. 

Poli,  suoi  feudatari.  28,  119.  29,  289.  31,  480.  32,  405.  39, 
582. 

Polidoro  da  Caravaggio  e  Maturino,  Pitture  a  graffito  e  chiaro- 
scuro di  P.  e  M.  sulle  facciate  delle  case  a  Roma.       28,  505. 

Poliziano  v.  Abréviations. 

Pollaiano  (Casale).         30,  348. 

Pollajuolo.         30,  490. 

Pollonis  =  Ampolloni  (Massa). 

Polo  Tedesco  condottiero  nel  Patrimonio  (1436).       31,  377,  388, 

Polonia,  Die  Schenkung  Polens  an  Papst  Johannes  XV  (995). 
36,  327. 

Polveriera.         26,  368  n. 

Pompeii,  Ponpeii  (Fundus).         28,  46,  53,  79.  29,  70. 

Pompeo  Falcone  da  cui  Mompeo  (v.).         26,  165.  29,  66  n. 

Pomposa  (Badia  di),  suoi  codici.         39,  527-530. 

—  (Sulla  Prepositura  di),  (1751)-         34,  37,  53,  61. 
Poncelet  (p.  Alberto)  t  191 2,  necrol.         35,  299. 

Pone  di  Guasta  a  difesa  della  Chiesa  nel  Patrim.  (1340).        26, 

299,  311  n.  ;  ribelle.         27,  342. 
Pons  aureus.         30,  333. 

—  SS.  Dignae  et  Meritae.         29,  57. 

Pontani  (Gaspare),  notare  anteposito,   //  diario  romano.         31, 

493;  di  lui  e  de'  suoi  congiunti,  495. 
Ponte  al  Borghetto  (Civitacastellana)  visitato  da  Clemente  Vili, 

36,   113,   122  n.,    128. 
Ponte  Amato  sulla  Prenestina.         29,  34,  74. 

—  del  fosso  di  Cave.         29,  294. 

—  dell'Acquoria  sull'Aniene.         30,  333. 

—  della  morte  sulla  Labicana.         26,   171. 
Ponte  Decimo  (Cast.  di).         28,  159. 

Pontedera  (Ant.  da)  nel    Lazio  (1436).         30,   62,  387.  31,    363, 

369,  382. 
Ponte  di  Nona  (Ten.)  al   nono   miglio  dalla   Prenestina.         29, 

34;  il  ponte,  48;  possessori,  48.  32,  30. 
Pontelli  (Baccio)  arch.  (1480).         30,  489. 
Ponte  Lucano,  mem.  ant.  e  mediev.         30,  334-6,  384. 
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Ponte  Mammolo,  descr.,  mem.  ant.  e  mediev.  30,  352-6; 
antichità,  352  n. 

—  S.  Angelo.         39,  458. 

Ponti  S.  Angelo  e  Quattro  capi  restaurati  da  Alessandro  VII, 
31,  36. 

Pontiana  (Massa).         29,  68. 

Pontine  v.  Paludi. 

Ponza  e  Affile  al  mon.  di  Subiaco  (952).  38,  684;  nel  1109. 
27,  429. 

Ponzano  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,   103. 

Ponzetti  (card.  Ferdinando  di  Francesco),  prime  sue  notizie, 
36,  553;  medico  d'Innocenzo  Vili,  555;  altri  suoi  offici, 
556;  sì  reca  a  Napoli,  557;  fa  testamento  e  lo  revoca,  557; 
torna  a  Roma  all'avvento  di  Leone  X,  559;  tesoriere  ge- 
nerale, 560;  cardinale,  561  ;  si  ammala  (1518),  564;  di  nuovo 
a  Napoli,  565;  in  lite  co'  nipoti,  566,  574;  bersaglio  di  Pa- 
squino, 570,  571  n.;  s'ingrazia  Adriano  VI  e  Clemente  VII, 
572;  depredato  durante  il  Sacco,  574;  suo  testamento,  575; 
epitaffio,  577;  de'  suoi  scritti,  571,  578;  sue  idee  sull'im- 
mortalità dell'anima,  579;  sua  cappella  in  S.  Maria  della 
Pace,  582. 

Ponzetti  (Francesco)  già  Puccetti.         36,  553;  sua  prole,  554  n. 

Popolari  (I)  nel  governo  di  Roma  (ss.  XIII-XIV).        34,  493. 

Popolazione  (La)  dello  Stato  Romano  (16^6-igoi).         30,  510. 

Popolo  (II)  di  Roma  giudicato:  nel  s.  XII.  32,  469;  nel 
s.  XIV.         34,  499. 

— ,   Come  vive  il  popolo  di  Roma  (1912).         34,  565. 

Popone  di  Treven  patriarca  di  Aquileia  f  1042.         39,   166. 

Porcari,  loro  beni  (s.  XVI).         29,  41.  30,  368,  382. 

—  (Anton  Paolo  e  Bartoluzzo)  di  Nicola  (1427).         30,  368. 

—  (vesc.  Camillo)  t  152 1,  poeta  ed  oratore.         39,  561. 

—  (Ippolito  de'),  (1502).         30,  382. 

—  Metello  (1571).         29,  41. 

—  (Savo),  (1571)-         29,  41. 

Porcari  (Stefano),  (1447).         27,  209,  222  n. 

—  —  e  Gaspare  da  Verona.         27,  266. 

—  — ,  congiura  (da  lettere  del  Tranchedini).         33,  481. 

—  —,  La  Congiura  di  S.  Porcari;  Per  la  ricostruzione  del  pro- 

cesso contro  S.  Porcari;  La  Congiura   di  S.  Porcari  in  al- 
cune cronache  veneziane.        36,  297. 

,  suo  arresto  (1453)-        39,  429- 

Porcia  V.  Portìa. 
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Porcinari  (Niccolò  de')  e  il  Porcari.         33,  484. 
Porta  Chiusa.         30,  339. 

—  del  Popolo  ornata  da  Alessandro  VII.         31,  33,  55. 

—  Maggiore.         29,  347. 

—  S.  Lorenzo  (già  Esquilina,  Tiburtina,  Taurina),  meni.  ant.  e 

mediev.         30,  333,  337-341;  antichità  circostanti,  340  n. 
Porta  Libera  (Ten.).         28,  406. 

Porte  di  bronzo  (del  Filarete)  in  San  Pietro.         31,  239. 
Portìa  e  Brugnera  (Conti  di).         32,  300.  34,  525. 

—  (Bartol.  conte  di),  del  suo  casato.       34,  525;  sua  nunziatura 

nella  Germania  merid.  (1573-76),  527. 
Portico  V.  Colonnato. 

—  dei  Gallati.         26,  527.  28,  164,  437. 

—  Laurenziano.         30,  340. 

Portinari  (Tomaso)  socio   dei    Medici   in  Fiandra  (1468).         30, 

390-4. 
Porto  al  mon.  di  S.  Paolo  (s.  XI).         32,  96. 

—  (I  possessi  di)  contrastati  dagli  Stefaneschi  al  mon.  di  S.  Co- 

simato  (s.  XIV).         26,  441. 
Porto  di  Tordinona.         39,  415-9. 
Portonaccio  (Ten.).         30,  350. 
Possessianum  (Fundus).         30,  359. 
Posterolaticum,  gabella.         39,  418  n. 
Posterule  tiberine.         39,  411. 
Potere  temporale  de'  papi  v.  Senato  Romano. 
Potestà  civ.  ed  eccles.  v.  Chiesa  e  Stato. 
Poussin  (Gasp.  Dughet)  pitt.  (s.  XVII).         31,  46.  35,  394-  37, 

646,  654,  quadro  attribuitogli.         28,   145. 
Pozzaglia  (Cast,  di),  feudatari.         26,   180.  29,  304. 
Prammatica  di  Bourges  e  Pio  IL         37,  6  n.,  33-5,  43. 
Prandaria  (Fundus).         30,  385. 
Prassede  (Chiesa  di  S.)  v.  Urbano  III. 

—  (Mon.  di  S.)    fondato    da    Pasquale  I.  27,  27;    prime  vi- 

cende ignorate,  28;  unito,  s.  X,  al  mon.  de'  SS.  Lorenzo  ed 
Adriano,  28;  epigrafi  di  benefattori  (s.  XIII-XIV),  30;  pas- 
saggi di  giurisdizione,  32  ;  doc.  de'  possessi  v.  Archivio. 

Prata  (Friuli),  degli  statuti  (1361-6).         32,  300. 

— ,  Porcia  e  Brugnera  (Conti  di).         32,  300.  34,  525. 

Pratalata   =   Pietralata, 

Prata  Porci  (Villa).         28,  117  n. 

Pratica  di  mare,  già  Lavinium.         32,   174. 

Pratilli,  Della   Via  Appia.         26,  496. 
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Prato,   Origini  della  città  e  del  comune.         27,  306. 

Pratolongo  (Casale).         29,  200  n.  30,  356-8,  361. 

Precarie  e  livelli  nei  documenti  e  nelle  leggi  dell'  alto  m-edio  evo. 

28,  494. 

Precettori  delPosped.  di  S.  Spirito  sotto  Leone  X.         36,  531. 
Prefetti  di  Roma,  aggiunte  e  correzioni  alla  lista  dell'  Halphen. 

34,  353  n-  35,  588  n. 
Prefetto  v.  Vico  (Di). 

Prefettura  Urbana  v.  Tellure  (Tempio  della). 
Preneste,  suoi  illustratori.         29,  34,  294. 

—  (Diocesi  di).         29,  67. 

Pretella  (Castrum).         30,  164,  167-8. 

Prigionieri  illustri  in  Castel  S.  Angelo,  sotto  Paolo  II.  35, 
164-6. 

—  —  in  Tor  di  Nona  (ss.  XV-XVI).         39,  439. 

Primitivo  e  Nicolao  (Ch.  e  mon.  de'  SS.)  a  Castiglione,  posses- 
sori.        27,  34,  48  sgg.  29,  67-73. 

Primo  (Ten    di  S.).         27,  430.  29,  69,  70. 

Principato  nell'  elezione  papale  v.   Patriziato. 

Procojo   =    Pantano. 

Procuratore  fiscale  della  curia  (s.  XIV).         26,  512. 

Projette  di  S.  Spirito  al  tempo  del  Neroni.         36,  531. 

Propaganda  Fide  v.   Palazzo. 

Protestanti  (I)  e  il  Concilio  di  Trento.         40,  215-7.  26,  211. 

Proverbi  e  modi  di  dire,  Roma  e  il  Papa  nei  proverbi  ^zc.  28, 
240. 

Puccetti   =   Ponzetti. 

Pudenziana  (Ch.  di  S.)  in  lite  col  capitolo  Liberiano  (s.  XIII). 
27,  168.  28,  28. 

—  — ,  mosaico.         34,  540. 

Pupa  (S.)  feudo  di  E.  dell'Anguillara.         30,   115. 

Pupinia  (Fondo).         26,   166. 

Purificazione  (Ch.  e  mon.  della)  presso  S.  Pietro  in  Vincoli  (1600). 

29,  183-185  n.,  202  n. 

Puteo  (card.  Jacopo)  candidato  nel  conclave  del  1559.  40,  75-6, 
82;  sua  nomina  di  legato  al  Concilio  di  Trento,  211-4,  240  n. 
26,  208. 

Puy  =   Puteo. 

Puy  (Geraldo  di)  vie.  nel  Patrim.  (1372).       31,  134,  137,  140,  145. 

Quadranum  (Casale).         30,   144. 
Quadri  v.  Mostra. 
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Quarantore  (Istituz.  delle).         33,  6,  22. 

Quarti  di  S.  Saba.         40,  283. 

Qiiarticcioli  di  Palo.         40,  283  n.-4  n. 

Quarticciolo    (Quarto,    Quadrato)    e    Bagnara,    fondi    sulla    Labi- 

cana.         26,   166;  possessori,   170. 
Quarto  (Lo),  casale.         30,  144. 

—  Balnearia  e  Quarticciolo  (Ten.)  sulla  Prenestina.         26,    170. 

29,  39-40. 
Quatrario,   Giovanni  Quatrario  da  Sulmona.  Contributo  alla  storia 

dell'umanesimo         37,  683. 
Quatronis  (In).         26,  86,  95. 

Querini  (card.  A.  M.).         27,  356.  34,  48  n.  36,  288. 
Querquetula,  città  latina.         29,  285. 
Questione  romana.         36,   io,  50  n. 
Quintanas  (Ad),  stazione  della  Labicana.         26,   172. 
Quintanense  (Diocesi)  Labicana.         26,   174. 
Quintanenses  v.  Labicani  Quint. 
Quintanensi  (Antichità).         26,   173  n. 
Quintiliolo  presso  Tivoli.         30,  387.  35,  590. 
Quintus  f.  porta  Lateranense.         26,   120. 
Quirinale  v.   Palazzo. 

Raccomandati  v.  Compagnia. 
Radicelli  (Ten.).         38,  365. 
Radicofani  (1153).         27,  422. 

—  alla  Chiesa  (1341).       26,  301.  27,  341  ;  afforzata  contro  Di  Vico 

(1354),  122;  ritolta  a  Giov.  di  Monaldo  (1357).         3°.   299; 

contro  il  vie.  papale  (1358).         31,  125;  estranea  alla  rivolta 

del  1375,  149,  354;  ricompensata,  167. 
Raggi  (Ant.)  scolaro  del  Bernini.         31,   io,   16,  24-6. 
Rainaldi  (Carlo)  arch.  (s.  XVII).         31,  26-32,  38. 
Rainaldo  conte,  residente  in  Carsoli  (1060).         32,  403-4  n. 
Raineriis  (Fam.   De),  (s.  XII).         27,  420. 
Rainerio  de'  Pierleoni  v.  Pierleoni  di  Rainerio.  ■ 

—  rettore  della  Sabina  (1004).         39,  200. 

—  o  Ranieri,  padre  di  Gerardo  conte  di  Galeria.         40,  279. 
Ramiano  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,   103. 

Ramnoni  (Guala  dei)  vesc.  di  Brescia,  intermediario  fra  Gre- 
gorio IX  e  Federico  IL  33,  457,  475-6.  36,  249,  616;  accu- 
sato dal  Comune  e  dal  Montelongo  (1238),  663-9. 

Ranieri   =    Rainerio. 

Raniero  sign.  d'Arsoli  (s.  XIII).         33,  313. 
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Raoul  (Radulfus)  Giac,  chier.  del  coli,  de'  card.  (1444).         27, 

222  n. 
Rappresaglia    (Diritto   di)    in   Roma,    sua   evoluzione    (s.    XIV). 

26,  475- 

Rappresentazioni  sacre  della  crocifissione  di   Cristo   (in  Roma). 

27,  541- 

—  —  nella  chiesa  della  Morte  (1763-1898).       33,  45,  133;  stampe, 

56;  catalogo,  65. 
Raspe  re  dei  Romani  e  il  Montelongo  (1246).         37,   173,  194. 
Raterio  di  Roffredo  II  di  Veroli  (s.  XI).         38,  686  n.,  688. 
Rattazzi  (Urbano)  e  Mentana  (1867).       36,  26  n.,  32  n.,  50,  75  n,, 

81-2. 
Ravenna  (La  chiesa  di)  e  1'  arciv.  Giovanni  XI  (904-914).        34, 

84-8,  97,  100,   107  ;  rettifica  della  serie  degli   arcivescovi  fra 

gli  anni  878-914,  102. 

—  e   i   suoi   arciv,   contro  il  potere    papale    nell'  Esarcato   (850- 

1118).         38,  107-194;  primi  germi  del  Comune,  193;  geneal. 
dei  Duchi,  Maestri  delle  milizie,  ecc.,  195. 
— ,  //  mausoleo  di  Galla  Placidia.         37,  694. 

—  (Archivio  di).         29,  554. 

—  ,  dello  Statuto  del  s.  XIII.         27,  299. 

Raymond  (Vincent)  miniatore  sotto  Paolo  III.         35,  309- 
Rebiba  (card.  Scipione),  sua  tenuta  Rebibbia.         30,  354. 

—  e  Pio  IV.         40,  loi,  243. 
Rebibbia  (Ten.),  proprietari.         30,  354. 
Recimero  v.  Maioriano. 

Referendum  (II)  presso  il  popolo  rtim.  (s.  XIV).         34,  502. 
Reformationes  comunis   Viterbii  (s.  XV  sg.).         31,  358  n. 
Regesta  chartarum  Italiae.         30,  262.  32,  299.  36,  325.  37,  381. 
E  V.  l' Indice  IV. 

—  Pontificum,  ed.  Jaffé-Lowenfeld:  sulla  cronologia  delle  lettere 

di  Gregorio  VII.         40,  297. 

—  —  Italia  Pontificia.  Voi.  I.         29,  551  ;  Voi.  II.         30,  259, 

497;  Voli.  III-V.         34,  247. 
Regesti  V.  Archivio. 

—  Cassinesi.        36,  707.  39,  283. 

—  dell'  Archivio  di  Stato  in  Lucca.         26,  505.  28,  234. 

—  (Dei)  pontifici  in  corso  di  stampa  (1904).         27,  297;  (1913). 

36,  338. 

—  —  —  del  Kehr  e  del  Jafifé,  differenze.         29,  552.  34,  248. 
Regesto  dell'  antica  badia  di  S.  Matteo   de   Castello  o  Servorum 

Dei.        36,  707. 
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Regesto  (Del)  del  mon.  di  S.  Gregorio  al  Celio.         27,  426  n, 

—  di  Far/a  v.  Gregorio  di  Catino. 

—  (Le  miniature  del)  di  S.  Angelo  in  Formis.         35,  312. 

—  Mantovano.    Le  carte  degli  Archivi  Gonzaga  e  di  Stato  in 

Mantova  e  dei  monasteri  Mantovani  soppressi.         37,  381. 

—  Sublace?ise,  delle  volute  sue  falsificazioni.         38,  724,  731. 
Regestuìu   Tiburtinum.         30,  335. 

Reggio  Cai.,  doc.  storici  (notizia).         40,   151. 

Register  (Das  Originai-)  Gregors  VII  im  Vatikanischen  Archiv, 
nebst  Beitràgen  zur  Kemttnis  der  Originalregister  Inno- 
zenz'  III  und  Honorius'  IH.         34,  569.  40,  289. 

Registri  (Sui)  Vaticani.         37,  20  n. 

Registrum  curiae  Patrimonii  b.  Retri  in  Tuscia,  1333.  26, 
289. 

—  (lohannis   Vili  papae).         36,  331. 

Reni  (Guido),  suo  affresco  nel  pai.  Rospigliosi.  28,  505;  qua- 
dri.        37,  642,  651. 

Renzo  da  Cere   =   Anguillara  (Renzo  dell'). 

Rettori  del  clero  cittadino  v.  Clero  di  Roma. 

Riano,  feudatari.         32,  103.  38,  363.  39,  421  n. 

Riario  (Girol.)  e  Venezia.         32,  474. 

^-  (card.  Raff.  Sansoni),  note  biogr.         26,  418  n. 

Ricardo  di  Valmontone  (1152).         28,   130. 

Riccardi  (La  Compagnia  lucchese  dei)  in  Inghilterra  ne'  rap- 
porti con  la  S.  Sede  per  la  colletta  della  decima  (1273  sg.). 
37)  87-98;  sua  decadenza  e  fallimento  alla  fine  del  s.  XIII, 
99-138. 

Riccardo  conte  di  Aversa  e  1' ab.  Desiderio.  38,  456,  477  n.  ; 
principe  di  Capua,  482-6;  per  Montecassino,  491,  495,  499. 

—  conte  di  Caserta  e  Manfredi.         35,  75,  95-9,  316. 

—  conte  di  Galeria  (1233).         40,  281. 

—  dell'Aquila  (s.  XIII).         39,  583. 

—  di  Cornovaglia,  Beitràge  zur  Geschichte  Kònig  Richards  von 

CornwalL         33,  518. 

—  di  Pofi,  Richard  von  Pofi,  ein  Grossneffe  Innocenz'  III.     36, 

334- 

—  di  S.  Bonifacio  conte  di  Verona  nella  lega  lomb.  (1239  sgg.). 

36,  588-590,  158,   161,  230,  238,  240,  253.  38,  321,  325,  349, 

350. 
Ricci  (Matteo)  e  i  suoi   Cotnmentarii  della  Cina.         35,  636.  37, 

382. 
Riccia  (=   Ariccia).         26,   171. 
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Richerio  ab.  di  Montecassino  (1038-55)  nella  politica  e  nel  go- 
verno del  monastero.         38,  462-475. 

Rido  V.  Rio  (vero  cognome). 

Ridolfi  (card.  Nicola)  signore  di  Soriano  (1535).         26,  393,  429. 

Rieti  riceve  franchigie  dal  papa  (1226).  37,  427;  assalta  il 
mon.  del  Letenano  e  ne  confisca  le  castella  (1307),  431; 
costretta  dal  papa  a  rendere,  434;  ribelle  ai  messi  della  curia 
(1331).  26,  288;  si  sottomette  all'Albornoz  (1354).  27, 
313;  ricusa  l'obbedienza  al  vie.  Geraldo  (1375).         31,  145. 

Riforma  cluniacense  in  Roma  (s.  X).         26,  359.  28,  281. 

—  gregoriana,   contributo   di    Montecassino   al   tempo    di    Desi- 

derio.        38,  453-461,  492-502. 

—  — ,  Umberto  di  Selva  Candida   e  Pier   Damiani.         38,   490, 

495,  741- 

—  del  s.  XVI,  Reformafion  und    Inquisition   in    Italien  um  die 

Mitte  des  XVI  Jahrhiinderts.        33,  362. 

—  —  V.  Bellarmin,  Cattolici  tedeschi.  Concilio  di  Trento. 
Rignano  e  il  vesc.   Matteo  Orsini  (1310).         26,  474,  480,  482. 

—  venduta  da  Luzio  Savelli  ai  Borghese  (sotto  Paolo  V).       36, 

124  n. 
Rinaldo  conte  de'  Marsi  (1000).         32,  403. 

—  conte  della  Sabina,  s.  XII,  e  Farfa.         37,  421. 

—  V.  Rainaldo. 

Rinascimento  (II)  a  Roma,  Francesco  d'Assisi  e  gli  inizi  del- 
l'arte  del  Rinascimento  in  Italia.  27,  541;  La  première 
Renaissance.  35,  283  ;  Die  Menschen  der  Renaissance . 
36,  693. 

Rio  (Ant.  del)  castellano  di  S.  Angelo,  cognome  (non  Rido). 
35»  155  n.  ;  suo  giuramento,   194. 

—  e  il  card.  Vitelleschi.         30,  64.  31,  371-3. 

—  (vesc.  Bald.  del),  se  congiunto  di  Cristoforo  Los  Rios.       39, 

573- 
Riofreddo,  le  origini  del  castello  e  i  Colonna  feudatari  (ss.  XII- 

XV).         32,  395-409-  33,  313-332.  35,   101-131. 
— ,  uomini  illustri.         32,  396  n. 

—  V.  Giorgio  (Ch.  di  S.),  Annunziata  (Orat.  dell'). 
Rioni  (I.)  di  Roma.         28,  229. 

Rivista  Storica  Italiana  v.  Indice. 

Rivo  Magliano,  Magugliano,  o    fosso  di    Marco    Simone.         30, 

350,  354,  363-4- 
Rivoli  (Cast,  di)  occupato  dalla  Lega  lomb.  (1243).       37,  151-3, 

157,   169,  210. 
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Rivus  Cesaranus.         29,  40. 

—  de  Cornacchiola.         38,  364. 

—  Erculaneus.         29,  49,  51. 

—  Osae.         29,  57. 

—  Senecinuni,  Silicimim.         29,  49,  56-7. 

—  Spineti.         29,  57. 

Roberto  d'Angiò  e  Gualtieri  VI  di   Brienne.         29,   247. 

—  —  acquista  marmi  antichi  da  Roma.         34,  242-5. 

—  —  contro    r  Impero    e    Luigi    di    Savoia    in    Roma.  34, 

468-479- 

—  —  nel  Comune  di  Roma.         34,  507-511. 

—  —  e  i  Francescani.         36,  336. 

—  —,  dei  suoi  sermoni.         36,  337. 

—  de  Albarupe,  rettore  del  Patrim.  in  Tuscia  (1323-29).         26, 

249-264,  281  n.,  289.  37,  62  n. 

—  Guiscardo  v.  Gisolfo  di  Salerno. 

—  —  e  l'ab.  Desiderio.         38,  454-461,  478-503. 

Robletti  (G.  B.)  tipografo  in  Tivoli  (1620  sgg.).         27,  616-7. 
Rocca  Antica  v.  Valentino  (Ch.  di  S.). 

—  —   difesa  da  Aless.  IV  contro  il  com,  di  Roma.         26,  531. 

—  d'Arce  tenuta  dagli    Hohenstaufen    contro    i    papi    e   gli  An- 

gioini.        35,  41,  48,  58,  66-71,  76-81,  85,  92-4. 

—  de'  Murri,  feudatari.         32,  405.  39,  582. 

—  d'Elee  (1422).         31,   iiS. 

—  de  Nibli.         39,  582. 

—  di  Cave,  mem.  feud.         29,  297-308,  312. 

—  di  Papa,  feudatari.         26,   180,  510.  28,   119.  29,  302. 
Roccagorga  (Cast.),  feudatari.         28,   141.  29,  305,  325-6. 
Rocca  Massima,  feudatari.         28,   138,   142. 

—  Priora,  feudatari.         26,   182,  28,   121.  38,  364. 
Rocche  (DegP  inventari  delle)  e  galere  pontif.         35,   153. 
Rodolfo  lì  imp.,  /  diplomi  italiani.         33,  521, 
Rofellis  (Contr.  de),  terr.  di  Albano.         28,  396. 

Roffredo  I  di  Veroli  conte  di  Campagna  f  965.       38,  393,  685, 
692  ;  di.scendenti,  687  n. 

—  II  di  Veroli  t  1013,  se  affine  ai  duchi  di  Gaeta.       27,  440  n. 

38,  687  n,,  692. 

—  [Ili],  di  Landoino?        38,  688  n. 

—  vesc.  di  Sora  (1090-1110).         32,  331. 

Rofrano  (prov.  di  Salerno)   feudo  della    badia   di    Grottaferrata. 

28,  219. 
Rogata  di  Cencio,  detta  figlia  di  Crescenzo  (s.  XI).         31,  285. 
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Rogata  di  Giovanni  Crescenzio  il  Nomentano.  38,  399;  moglie 
ad  Ottaviano  della  Sabina.  39,  192;  loro  figli  Oddone  e 
Crescenzio,  193  n.,  in  questione  con  Farfa  (1014),  193.  27, 
403;  conti-rettori  della  Sabina.  39,  195,  200;  Giovanni 
e    Crescenzio,    di    Oddone,    fautori    di    Silvestro    III,    221, 

387- 
— ,  sua  donazione  al  mon.  di  S.  Paolo.         31,  285. 
«  Rogatio  »  o  «  completio  »  in  versi  nelle  carte  mediev.         27, 

238,  503- 
Roiate  (Cast,  di)  poss.  de'  Colonna.         28,   135,  29,  310. 
Rolando  ab.  di  Farfa  (1108).         32,  407. 

—  preposito  V.  Attone. 

Roma  e  papato,  Roma  è  il  Papa  nei  proverbi  e  nei  modi  di  dire. 
28,  240. 

—  —  nel  s.  X:   Sergio  III  (v.),  i   Versus  Romae  (v.),   le  lettere 

dell'arciv.  Giovanni  di  Ravenna  (=  Giovanni  X),  l'elezione 
di  Giovanni  X  (v.J.  V.  anche  Marozia,  Teodora  I,  Teo- 
dora II,  Teofilatto  vestar. 

—  —  nel  s.  XI:  v.  Benedetto  IX,  Enrico  III,  Gregorio  VI. 

—  (Comune   di)  nel  s.  XII  :  prima   del   1143.         34,   256,  rivol- 

gimenti, 352.         35,  583-601. 

—  —  ne'  ss.  XIII-XIV:  il  partito  popolare  avversato  da*   papi 

e  dalla  nobiltà.  34,   493-512,  corporazioni   artigiane    nel 

Comune,  494-8  ;  capitaneria  del  popolo,  504-7,  sindaci  elet- 
tivi, 507-510. 

—  —  nel  s.  XIV:  Luigi  di  Savoia.         34,  465-491;  riforme  del 

1310-12,  466,  475;  Consiglio  generale  e  Consiglio  privato, 
473  n.;  riforma  del  1358.         30,  271. 

—  —  V.  anche  Senato. 

—  e  il  Patrimonio  in  Tuscia  (1318-25).       27,  321,  324,  331,  336-7  ; 

nel  1354.  39,  589;  «egli  a.  1356-63.  27,  131,  143-4. 
30,  270,  295.  31,  315;  nel  1375.         31,  146,  157,  164,  347. 

—  dopo  la  partenza  del  Bavaro  (1329-32).         37,  69-85. 

—  e  Albornoz  (1354).         39,  587- 

—  e  Velletri  nel  M.  E.  v.  Velletri. 

—  e  Tivoli  nel  M.  E.  v.  Tivoli. 

—  ,  not.  e  doc.  per  la  storia  dell'insurrezione  (i867-'69).         36, 

5-111. 
— ,  A  description  of  Rome  circa  A.  D.  1459.        34,  543. 
— ,  Die  Menschen   der   Renaissance .         36,    693  ;   Die  Menschen 

des  Barock,  701. 

—  ,  Reisetagebuch  (s.  XVII).         36,  707. 
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Roma  V.  anche  Bibliografia,  Diario,  Edilizia,  Monumenti,  Piante, 

Rinascimento,  ed  altre  voci  specifiche. 
Romagnano  (Casale).         30,  360. 
Romanello  ebreo  e  buffone  di  Leone  X.         39,  571. 
Romania  (De)  v,  Gregorio  de  Romania. 
Romano  arciv.  di  Ravenna  (878-890).         34,  407. 

—  —  per  la  chiesa  di  Ravenna  contro  i  papi.        38,  127-140,  155. 

—  II  imp.  bisantino  e  la  casa  di  Teofilatto.         33,  218  n.,  232. 

35,  145- 

—  papa  (897).         33,   187. 
Romano  (Da)  v.  Alberico,  Ezzelino. 
Romanoni  v.  Ramnoni. 

Romanus  (Ager).         26,   166.   29,  46.  30,  384. 

Romaulis  (Tranquillo)   notaio  della   Cam.   apost.  f  1515.         27, 

427  n. 
Romualdi  v.  Duchi. 
Roncalli  (Diario  del).         36,  9,  32;    brani   ined.    (i867-'69),    90, 

92  n.,  98,   102  n.-io4  n.,   no  n. 
Ronchi  (Gius.)  agente  a  Parigi  del  duca    di    Modena  (1656-58), 

sue  trattative  e  rapporti.        32,  124,  133,  145-153.         V.  Este 

(Fr.  I  d'). 
Ronciglione  da  gli  Anguillara  alla  Chiesa  (1465).         30,   in. 

—  V.  Castro. 

Rontioni,  Rondoni  (Giov.  e  Berardo),  (s.  XII).        39,  421  n. 
Rosa  (Alf.  della)  capitano  del  papa  (1503).         26,  156  n. 

—  (Pier  Luigi  Dalla)  negoziatore  in  Francia  pel  duca  di  Parma 

(1697).         38,  744. 

—  (Salvator).         31,  41,  43.  37,  645,  653. 
Rosei  (Casale  de').         30,  368.         E  v.  Rubea. 

Rospigliosi  (I)  feudatari.         26,   183.  27,  466-7,  477.  29,  76,  81, 

293- 
Rossel,  El  Cardenal  de  Aragón,  fray   Nicolas  Rossel  (f  136 1). 

36,  348. 

— ,  suo  messale  miniato.         29,  273. 

—  Rosselli  (Ro.ssello  di  Giov.)  govern.  (1432).         35,  113,  127. 
Rossi  (De)  editori  di  stampe  e  piante.         28,  500.  38,  27-9. 

—  (Agostino  De),  sue  lettere  sulle  cose   di  Boemia   e   sui  frati- 

celli in  Roma  (1466).         34,  117-130. 

—  (Dom.),  della  sua  pianta  del   1697.         38,  98. 

—  (Fr.  De)  scult.  (s.  XVII).         31,  25. 

—  (G.  B.  De)  V.  r  Indice  IV  sotto  Inscriptiones. 

—  (Matteo  Greg.),  della  sua  pianta  di  Roma,  del  166S.       38,  29. 


lòO 


hidice  dei  soggetti 


Rossi  (Casale  dei)  v.  Rubea. 

Rosso  (Bern.)  di  Parma,  contro  Federico  II  (1246).         37,  217- 

224,  230,  264. 
Rottilo  (II)  opistografo  dell'archivio  Pio  di  Savoia.       33,  205  n. 

34,  76. 
Rougher,  condottiero  per  la  Chiesa  (1353)-  27,  no,  112,  114. 

Rovere    (Fam.    Della),    presunta    sua  discendenza   dai    Ghianda- 

roni.         26,   147. 

—  (vesc.  Bartol.  della)  t  i494-         33,  367  "• 

—  (Bartol.  della)  t  dopo  il  1522,  sua  famiglia.        40,  268;  pro- 

tetto e  adoprato  in  missioni  da  Giulio  II,  269;  suoi  rapporti 
con  Leone  X,  271;  dona  due  case  all'osped.  di  S.  Spirito 
(1519),  273;  ultime  sue  notizie,  274;  calunniato  da  Vale- 
riane, 274. 

—  —  di  nascita  Jub,  Giuppo.         38,  384. 

—  (card.  Clemente  della).         40,  268-9. 

—  (Felice  della)  in  Orsini  (1528).         30,  380. 

—  ,  Francesco  Maria  I  della  Rovere   P.  I.  (1490-/527).       26,  514. 

—  —  contro  Leone  X  e  Siena.         35,  237,  502-516. 

—  —  riprende  Urbino  (1517)-         39,  64. 

_  _  suo  processo,  151 1,  per  l'uccisione  del  card   Alidosi.        39, 
548;  sentenza  assolutoria,  555  n. 

—  —  V.  Urbino. 

—  (Giulio  di  Nicolò).         39,  255. 

—  (Guidobaldo  II  della)  per  il  card.  E.  Gonzaga  (1559-60).       4°, 

69,  77,  79,  90-5,   111-2,  206,  225  n. 

—  (Leonardo  della)  card,  di  Agen.         40,  268  276  n. 

—  (Lucrezia  Gora  della)  moglie  di  Marcantonio  I  Colonna.        27, 

473- 

—  (Nicolò  della)  feudatario  di  S.  Angelo  in  Capoccia  (1508).     39, 

254- 

governatore  di  Soriano  (1511).        26,  393,  422,  425-8. 

Roverella  (arciv.  Bartol.)  cubiculario  (i440-         27,  216  n. 

Rovianello  (Cast.)  agli  Orsini  (1300).         33,  321-2  n. 

Roviano,  Memorie.       32,  396  n.  ;  feudatari,  399,  403,  409.       35, 

102,   114,  122.  39,  581,  587;  dello   .statuto    del    1287.         33, 

318- 
Rubea,  Rubei  (Fam.  de),  poi  Rossi,  Rosso,  Roselo.         3°,  364- 

—  (Casale  de)  poi  de'    Rossi.         28,    44.    29,  40.    30,  364,    367- 

370. 
Rubeis  (Cas.  de).         29,  189. 
Ruffo  (Pietro)  il  vecchio.         39,  599- 
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Ruffo  (Pietro)  il  giovane,  Pietro  Ruffo  di  Ca/abi'ia  conte  di  Ca 
tanzaro  (s.  XIII).         39,  599. 

Ruggero  I  re  di  Sicilia  e  i  Pierleoni.  27,  399,  423.  Ev.  Di- 
ploma. 

Ruoli  della  corte  papale  v.  Familiari, 

Rustica  (Ten.)  già  della  fam.  de  Rustici.         29.  41,  45,  65. 

Rustici  (De),  fam.         29,  46. 

Rusticucci  (card.  Girol.),  (1589).         39,  436. 

Ruta  (Beni.)  v.  Conclave  (Sul)  di  Adriano  VI. 

Saba  (La  leggenda  di  S.),  note  crit.  e  filol.  40,  120;  testo 
del  Lezionario  Spoletino,   123. 

—  (Chiesa  di  S,),    iscriz.    di    Giovanni    vesc.    Nepesino.         31, 

433,  443- 

—  —,  pitture.         26,  355  n. 

—  — ,  frammenti  di  sculture.         35,  310. 

—  (Mon.  di  S.)  con  monaci  greci  fino  al  s.  X.         40,    121. 

—  — ,  suo  possesso  di  Galeria.         40,  281-3. 

—  — ,  archivio.         29,  554. 

Sabina  (Ch.  di  S.),  intaglio  della  porta.  29,  473  ;  pietra  tom- 
bale.        36,  341. 

Sabina  (La)  occupata  dal  Bavaro  (1328).  26,  259;  ripresa  dalla 
Chiesa  (1330),  270;  munita  contro  la  grande  Compagnia 
(134S),  320;  in  difesa  contro  i  ribelli  (1352),  340,  e  contro 
Pietro  Di  Vico  (1353).  27,  no;  pacificata  da  Gregorio  XI 
(1377).  31,   157- 

— ,  La  Diocesi  di  Sabina.         34,  259. 
•Sabinensis  (Massa).         30,  359,  372,  375. 

Sabini  (Casale  S  )  presso  Cave.         29,  306. 

Sabinianus  (Fundus).         28,   127. 

Sacchi  (Pier  Giampaolo)  agente  del  card.  Vitelleschi.       31,  358. 

Sacco  (II)  di  Roma,  F.  M.  della  Rovere  e  Clemente  VII.  26, 
515- 

—  — ,  Isabella  d'Este  e  il  Sacco  di  Roma.         31,  502. 
~    — ,  taglie  imposte.         35,  286. 

Sacco  (Cast.  del).         28,   128;  mem.  feud.,   131-6. 
Sacrati  (Paolo)  nip,  del  card.  Sadoleto.         38,  231. 
Sacriportus,  villaggio  latino.         28,   128,   146.  29,  34,  299. 
Sacrosanctus  (Fundus).         30,  385. 
Sadoleto  (Gian  Fr.)  nip.  del  card.  Jacopo.         38,  231. 

—  (card.  Jacopo)  nel  giudizio  convenzionale   de'  biografi.       38, 

215;  suoi  beneficii  eccles.,  218;  suo  nepotismo,  225;  sfugge 
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al  Sacco  (il  suo  ascetismo,  il  vero  suo  carattere),  233  ;  degli 
scritti  inediti,  256;  suoi  rapporti  con  mons.  Maffei,  261; 
col  card.  Accolti,  269;  sua  legazione  a  Francesco  I  (1542), 
271;  lettere,  425;  regesto  delle  inedite,  441. 

Sadoleto  (Paolo)  nip.  del  cardinale.         38,  227,  427. 

Sagarolo  (=   Zagarolo).         27,  468. 

Sagrista  pontificio,  suo  ufficio.         35,   220  n. 

Sala  (ab.  Torello)  t  1891.         27,  35. 

Sala  (Cast,  di)  occupato  dai  Farnese  (1334).         26,  291. 

Salainoncelli  (Andrea  de')  cap.  di  guerra  per  l'Albornoz.  27, 
124,  126  n.,   130  n.-i,  143. 

Salerno  (Principi  di),  loro  rapporti  coi  conti  del  Tuscolo  (s.  XI). 
28,  5-17.  29,  240-6.  39,  341. 

Salerno  e  Giovanni  XII.         28,  9. 

—  sotto  Guaimario  V  e  Gisolfo.         29,  541.  35,  440,  444. 

—  (Chiesa  di)  e  Benedetto  Vili.         28,   11-13  n. 

Salica  (La  legge)  nel  sistema  ponderale  e  monetario.       26,  7-12. 

27,  89-108. 
— ,  circa  i  testi,  la  codificazione   e    le    traslazioni.         27,  91  n.; 

manoscritti,  99. 
Salinguerra  (Torelli)  perde  Ferrara  (1240).         36,  585-598. 
Salone  (Ten.),  Saloncello,  Saloncino.       29,  49;  antichità,  49  n., 

350;  acqua  Vergine,  49;  feudatari,  51.       30,  127,  130,  142-9. 
Saltanico  o  Scaltanico  (Rinaldo  da)  soldano    (1431).         39,  423- 

5  n.,  428. 
Salto,  terr.  di  Forlì.         34,  88. 

—  Saltopiano  o  Salto  spano  (Persiceta)  possesso  della  chiesa  di 

Ravenna  (s.  X).  34,  85-8,  loi.  38,  151. 
Salvatore  (Badia  del)  sul  monte  Letenano,  bibliografia.  37, 
393  n.;  edifici,  393,  407,  413,  420,  446;  fondazione  (735), 
395;  suo  carattere  imperiale,  396,  400,  405,  411;  sotto  la 
protezione  papale  (s.  XII)  ;  patrimonio  nei  ss.  VIII-XIV, 
396-433,  e  posteriormente  sotto  i  commendatari,  434-447  ; 
rapporti  e  questioni  d'interesse  con  Farfa.  34,  317.  37, 
396,  400-5,  409,  412-6,  e  con  i  vescovi  di  Sabina,  406,  410, 
425  ;  riti  liturgici,  406,  e  gerarchia,  420,  449  ;  incorporata 
alla  Congreg.  Cassinese  (1614),  439;  soppressa  nel  1632  da 
Urbano  Vili,  442;  suo  seminario  abbaziale,  444;  serie  di 
abati  (772-1307),  451. 

—  (Ch.  di  S.)  in  Campo.         37,  426,  436. 

—  (Cappella  del)  all' Esquilino,  detta  «  a  S.  Maria  Monasterio», 

d'incerta  ubicazione.         26,   190;  ipotesi,   191. 
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Salvatore  (Ch.  di  S.)  de  impersis.         38,  567  n. 

—  —  all'Isola.         27,  365  n. 

—  —  in  Tellure.         29,  190. 

—  —  in  Thermis.         29,  558. 
Salvatore  (Casale).         27,  53. 

Salviati  (card.  Anton  Maria)  acquista  Rocca  Massima  e  Colle- 
ferro  (1596).         28,   142. 

—  (Caterina  Zefirina)  in  Colonna  (1756).         29,  341. 

—  (card.  Giov.)  in  missione  presso   Francesco   I    (1524).         34, 

178,  183. 

—  (Il  duca)  vende  Colleferro  (1S04).         28,  142. 
Salvini  (Fam.)  di  Firenze.         35,  526  n. 

—  (vesc.  Gian  Fr.)  prel.  dom.  di  Leone  X.         35,  526. 
Samaritana  (Pedica).         27,  197-9. 

Sambuca  Pistoiese  v.  Statuti  dell'Appennino,  ecc. 

Sambuci  (Fundus).         29,  297. 

Sanchez  de  Arevalo  (vesc.  Rodrigo)  castell.  di  S.  Angelo.       35, 

159,   163,   168,   172,  194. 
Sanctis  (Dom.  De)  archeol.  t  i798.         32,  398  n. 
Sangallo  (Battista  da),         30,  494. 

—  il  giov.  e  le  fortificazioni  di  Roma.         27,  527. 

—  —  supposto  autore  del  palazzo  Sacchetti.         35,  308. 

San  Gemini  contrastata  da  Todi  alla  Chiesa  (1330  sgg.).  26, 
271,  273,  278,  311,  340;  ricompensata  da  Gregorio  XI  (1377). 
31,  164. 

San  Lorenzo  (Com.  di)  al  lago  di  Bolsena  s'  arrende  al  Bavaro 
(1328).       26,  259;  predato  dagli  Orvietani,  260;  dal  Prefetto 

(1349),  325- 
San  Lorenzo  =   Amasene. 
Santacroce  (I)  proprietari  di  Castellarcione.         30,  376,  380. 

—  (Onofrio)  decapitato  (1601).         39,  444. 

—  (Pompino),  (1531)-         30,  380. 

—  (card.  Prospero)  v.  Gericomio. 

—  (Tarquinio)  e  figli  (1528).         30,  380. 
Santa  Fiora  v.  Sforza. 

Santa  Marinella  (Rocca  di).         30,  431. 
Sant'Angelo  (Paolo  di)  umanista.         37,  686. 

—  Romano  (già  S.  Angelo  in  Capoccia),  feudatari.         39,  253. 

40,  145  n.-6;  chiese.         39,  256. 
Santa  Severina  v.  Tolfe  (Le). 
Santesio  o  Sandesi  (Gentile)  accademicamente  «  Pindaro  ».        40, 

255;  segret.  di  prelati,   govern.  di    Rieti    (1499),  256;  prov- 


184  Indice  dei  soggetti 


visto  di  benefici  ed  offici  da  Leone  X,  257;  in  missione  per 
il  papa  a  Venezia,  a  Siena,  a  Bruxelles  (1513-16),  257;  sue 
disposizioni  testament.,  260;  suo  epitaffio,  261;  le  introva- 
bili sue  poesie,  262. 

Sant'Eustachio  (Conti  di  Tuscolo  o  di)  v.   Venturini. 

Santi  (Sigismondo)  assassinato  (1525).         34,  214-5,  219. 

Santinelli  (Luigi)  segret.  di  Cristina  di  Svezia.  32,  125,  130, 
143,   153  n. 

Santippe  Flavia,  sul  doc.  della  donazione  a  S.  Maria  Maggiore 
(s.  VI).         27,   151. 

Santi  Quattro  (Ten.).         29,  295. 

Santoro  (card.  Giulio  Ant.),  del   suo  Diario  (1570   sgg.).         27, 

539- 
Sanzio  (Raffaello).         30,  492.  35,  306.  37,  641. 
Sapienza  (La)  nel   '400.         35,  292. 
— ,  palazzo,  chiesa  e  biblioteca.       31,  3 r.      Ev.  Studio  Romano. 

—  di  Perugia,  da  cui  il  nome  «  Tor  Sapienza  ».  29,  39-42. 
Saraceni  battuti  da  Lodovico  II  (867).         27,  531. 

—  sulle  coste  romane  (876).         33,   184.  38,  683. 

—  alla  badia  del  Letenano  (e.  891).         37,  412. 

—  a  Farfa  (e.  897).         34,  295-9,  339.  37,  436. 

—  sconfitti    al    Garigliano    (915).  26,    500.  33,  212,    237.  34, 

94,  423- 
Saracinesco,  feudatari.         39,  582-4. 
Sassoni  (Fam.  dei),  (s.  XII  sg.).         30,  364. 
Saturnino  (Chiesa  di  S.)  ai  Monti  unita  a  quella  di  S.  Susanna 

(1483).         32,  88. 
Sauli  (Dom.)  e  la  congiura  del  Morone.         34,  196. 
Savelli,  loro  possessi.       26,   182.  30,  169-183,  357,  374.  38,  363  ; 

poss.  in  città.       30,  179  n.  40,  146;  loro  tribunale  v.  Corte 

Savella. 

—  (Antonello  I  di  Renzo)  f  1426.         30,   171,  179  n. 

—  (Antonello  II  di  Cristoforo),  (1485)  v.  Pier  Giovanni. 

—  (Antonio),  (1399).         35,   loi. 

—  (Bernardino)  v.  Peretti  Felice. 

—  (Buccio)  vicario  (1331).         37,  70. 

—  (Cola),  (1432).         35,   114. 

—  (Cristoforo)  usurpa  castelli  (1378).         32,   194. 

—  (Cristoforo),  (1474).        38,  364;  suoi  figli.        30,   169  n.,  172, 

176  n. 

—  (Fabrizio)  sig.  di  Ariccia  t  1605.         30,   171. 

—  (Federico  e  Paolo),  (1605).         30,   171. 
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Savelli  (Francesco),  (1432).         35,   114. 

—  (Francesco  di  Cola),  (1485).         30,   170,  172. 

—  (Francesco  I  di  Renzo).         30,   17 r,  179  n. 

—  (Francesco  II  di  Francesco  I).         30,   172. 

—  (Giacomo),  (1325).         34,  498  n.,  508;  (1340).         28,   118. 

—  (Giac.  di  Battista),  (1449).         32,  69. 

—  (Giac.)  sig.  di  Rignano  (s.  XV).         30,   173. 

—  (card.  Gio.  Batt.)  t  1484.       30,   i75,  not.  biogr.  ed  epitaffio, 

176  n. 

—  (Gio.  Batt.),  (1537).         26,   182. 

—  (Giulio),  (1676).         30,   178  n. 

—  (Giulio  di  Bernardino),    suo  patrimonio    agli    Sforza  Cesarini 

(1729).         32,  237  n. 

—  (Luca)  acquista  case  (1368).         30,   179  n. 

—  —  osteggiato  da  Albornoz  pel    dominio   di    Civitacastellana. 

27,  142;  si  arrende,   144;  vie.  papale  ivi  (1376).        30,  318. 

—  (Margherita  di  Bernardino)  moglie  a   Giuliano    IV   Cesarini, 

32,  237  n. 

—  (Ludovico)  fr.  di  Antonello  IL         30,   172-3,   17S  n. 

—  (Luzio)  V.  Rignano. 

—  (Mabilia)  sor.  d'Onorio  IV  e  Mabilia  pronipote.         31,   508. 

—  (Nicolò  de'),  (1423).         26,   180. 

—  (Pandolfo)  dota    la    cappella    gentilizia  in    S.  Alessio  (1296). 

27,  356.  28,   199. 

—  (card.  Paolo  di  Bernardino),  (s.  XVII).         32,  237  n. 

—  (Pier  Francesco).         30,  170. 

—  (Pier  Giov.  di  Francesco  II)  il  «  Cavalier  Savello  »,  sua  con- 

cordia col  cugino  Antonello  II  su  Castel  Savello  ed  Albano 
(1485).         30,   170-183. 

—  (Renzo  di  Luca),  sua  discendenza  (s.  XV).         30,  171. 

—  (Savello)  ucciso.         26,   180. 

—  (Teseo),  (1445)-         32,  64-5. 

Savoia  (Carlo  Emanuele  II  di)  e    la    madre    Cristina    accolgono 
Cristina  di  Svezia  (1656,  1657).         32,   121,   140,   166. 

—  (Luigi  di)  V.  Luigi. 

—  (Luisa  di)  V.  Luisa. 

—  (Margherita  Jolanda  di).         32,   126. 

—  (Maria  Giov.  di)  e  Luigi  XIV.         36,  302. 

—  (card.  Maurizio  di)  pel  matrim.  di  Fr.  d'Este  con  A.  Caraffa. 

34,  438. 

—  (Tomm.  II  e  Amedeo  IV  di)  tra  Federico  II  e  la  lega  lomb. 

36,  642.  37,   153,  156,  165,   170  n.,  180,  210,  242.  38,  298. 
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Savoia-Carignano.         36,  302. 

Savonarola,  Quellen  u.  Forschungen  sur  Geschichte  Savonarolas. 
26,  537. 

—  e  l'appello  al  concilio.         37,  48. 

— ,  data  del  breve  contro  di  lui.         38,  380. 

—  (Il  Poggio  contro).        40,  248. 

Scaichis  (Goffredo  de),  delle  sue  piante  di  Roma  (s.  XVI).       38, 

24,  56,  79- 
Scambiis   (Ant.    de)    notaio   del    s.  XIV,  suo   protocollo.         26, 

467.  34,  566. 
Scandilianum  (Fundus).         30,  383. 
Scantriglia  (Fam.).         35,  522  n, 

—  V.  Sinibaldi. 

Scantriglia  in  Sabina,    poss.    di   Farfa  in    subfeudo    agli    Orsini 

(s.  XV).         35,  522. 
Scaptiense  (Territorio).         29,  77,  288. 

Scarampo  Mezzarota  (card.  Lud.).  27,  211  n.  30,    64-8,  403. 

Scarrerio  (Gugl.)  vie.  angioino  in  Roma,         34,  507  n. 
Scatola  (G.  A.)  argentiere  (s.  XVII).         31,  70. 
Scavi  V.-  Antichità. 

Schiaci  (Casale).         28,  411,  437,  440. 
Schiaciis  (Jac.  de)  bollatore  pontif.  (1447).         27,  218  n. 
Schiaminozzi  (Raff.)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (1614).         38,  81. 
Schiavo  (Fam.  dello)  da  cui  il  nome  «  Tor  de'  Schiavi  ».       29, 

42. 

—  (Ant.  di  Pietro  dello).         29,  42.         E  v.  l'indice  IV. 

—  (Vinc.  de'  Rossi  dello).         29,  41-2. 

Schomberg  (Nicc.)    diplomatico    di    Clemente    VII.  34,  171, 

174,  178  n.,  186. 
Schor  =   Scor. 

Sciarra  (Batt.)  e  la  congiura  dei  Porcari.         33,  484-6. 
Scisma  d'Occ.  (Urbano  VI).         34,  562.  39,  596. 

—  d'Or,  e  il  card.  Umberto  di  Selva  Candida.         38,  740. 
Sclafenati  (card.  Gian  Giac),  suo  palazzo.         39,  454. 
Scoicela  (Rocca  di)  assediata  dal  rettore  (1329).         26,  264. 
Scor  (Egidio)  pitt.  (s.  XVII).         31,  42-6. 

—  (Gio.  Paolo)  pitt.  (s.  XVII).       31,  14-19,  42-3,  46,  53-5,  59,  76. 
Scorano,  poss.  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  103. 
Scortecchiara  o  Scorteclaria,    contrada   del    rione    Ponte.         29, 

558.  39,  420. 
Scorticabove  (Ten.).         30,  354,  365. 
Scrinar!  pontifici  v.  Tabellioni. 
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Scrittori  (Liste  di)  di  carte  medievali.         26,   139,  28,   113,  445. 

32,  97- 
Scrittura  longobardo- cassine  se  (Genesi  e  svolgimento  della).       27, 
284. 

39,  514  "• 

—  minuscola.         27,  274.  34,  553.  36,  322. 

—  romanesca.         39,  522;  codici,  528,  530  n. 

Scritture  antiche,  Le  recueil  d' anciennes  écritures  de  P.  Hamon 
{1566-67).         28,  247. 

—  romane  mediev.  36,  310,  322. 
Scrofano  (Ten.  di).  28,  159,  162. 
Sculcula.         26,   133. 

Sculture  v.  Cosmatesca  (Arte). 

— ,  Scoltura  romana  del  Rinascimento:  primo  periodo .       29,  273. 

— ,  (Alcune)  della  Cattedrale  di  Civitacaste liana .         35,  310. 

—  mod.  in  S.  Maria  della  Pace.         36,  583. 

Scuola  della  Croce  (Schola  Crucis)  e  Fraternità  Romana  (s.  XII). 
26,  454  n. 

—  Spagnuola  di  archeol.  e  di  storia  in  Roma  (1910).       36,  347. 
Scurcola  alla  S.  Sede  (i486).         34,  564. 

Sebastiani  (Ant.)  f  1821,  suoi  scritti  sulla  flora  -  romana.  32, 
396  n. 

—  (Bartol.),  storico  di  Roviano  e  paesi  vicini.         32,  396  n. 
Sebastiano  (S.),  legg.  del  suo  martirio.         26,  347.  34,  559. 

—  eponimo  della  eh.  di  S.  Maria  in  Pallara.        V.  questa  voce. 
Sebastiano  (Badia  di  S.)  d'Alatri,  cenno  bibliogr.       39,  6;  suoi 

fondatori:  Liberio  patrizio  e  Servando  diacono  (s.  VI),  7; 
vestigia  dell'epoca  romana,  12;  passaggio  di  S.  Benedetto, 
13,  17;  rade  memorie  fino  al  s.  XIII,  17;  epigrafi  nella 
chiesa  (s.  XIII),  22  ;  in  possesso  delle  Clarisse,  24,  e  sotto 
la  protezione  papale  (1234),  25;  patrimonio,  27;  donazioni, 
30;  soppressione  del  cenobio  a  prò  della  chiesa  d'Alatri 
(1442),  32;  in  commenda,  35;  gli  abati  commendatari,  38; 
epigrafe  dell' ab.  Mentolites,  40;  sue  proprietà  assegnate  da 
Innocenzo  X  alla  chiesa  di  S.  Agnese,  41  ;  nuova  condi- 
zione giuridica,  48,  e  posteriori  vicende  del  patrim.  fino  al 
1908,  50. 

—  (Ras.  di  S.),  scavi.         34,  258.  38,  409. 

Sebastiano  (Ch.  di  S.)  alla  Polveriera,  orig.  dell'appellativo. 
26,  368  n.  ;  titolo  posteriore  di  S.  Maria  in  Pallara  v.  questa 
voce. 

—  (Romitorio  di  S.)  in  Paliano.         29,  324,  331,  340,  346. 
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Secciano  presso    Albano,  scavi  (1770).  30,    184;  acquedotto, 

185. 
Sega  o  Slega  (Giov.  della)  proton.  (1478  sgg.).         38,  383. 
Segni  e  la  famiglia  Conti  (1353).        38,  692  n.  ;  (1389).       29,  327  ; 

(s.  XVI).         28,  140-1. 
Selvamolle  (Cast.   di).         28,   137. 
Selvotta  (Fondo)  sotto  Frascati.         26,   166,   171  n. 
Semissanum  (Fundus).         29,  77. 
Senato  Romano  ne'  ss.  IX-XII.         33,  214  n. 
--,  sua  sede  in  Campidoglio  (1143).         27,  521. 
— ,  se  anteriore  al  1143.         34,  256. 
— ,  sua  èra:    1144  (non   11451.         35,  583-601.  36,  310. 
— ,  doc.  datati  con  l'èra  sua.         35,  599. 

—  proclama  la  caduta    del    dominio  temporale  dei    papi  (1145). 

34,  352-  35,  584- 
— ,  tre  sentenze  del  s.  XII,  2'  metà.         34,  351. 
— ,  riforma  del   1358.         30,  271. 
Senatori  romani  tra  gli  anni   1147-85,  giunte  e  rettifiche  all'Hal- 

phen.       34,352-362.  35,602-610,  e  all' Hartmann.       36,309. 
— ,  data  della  loro  assunzione.         34,  355. 

—  ordinari  e  «  consiliarii  ».         34,  356  n, 
— ,  loro  abito  nel  M.  E.         34,  255. 
Senecini  (Fundus).         29,  49. 
Sentianus  (Fundus).  29,  68. 
Sepolcri  V.  i  nomi  propri. 

Sepolcro  (Nel)  Apostolico  dell' Appia.         34,  258. 
Seppellimento  de'  morti  poveri   o    di    campagna    v.   Arciconfra- 

ternita  della  Morte. 
Septem  fratres  v.  Sette  fratte. 
Septem  (Ad)  tabulas  o  Aqua  Tutia  (v.),  tenuta,        28,  88-9,  96. 

30,  350-1,  358  n. 
Serafini  (Ignazio)  falsario  in  causa  nobiliare  (s,  XIV).        35,  544. 
Serenianum  (Fundus).         30,  383. 
Sergi  V.  Duchi. 
Sergia  moglie  di  Crescenzio   di   Teodora,    sua  famiglia.  38, 

396. 
Sergio  di  Damasco  (s.  X  ex?)  primo  abate  di  S.  Alessio.       27, 

353-5-  32,  460. 

—  II  riedifica  la  bas.  di  S.  Martino.         35,  330,  340,  350,  366, 

384,  388-391,  413-6,  428;  fonda  il  monastero,  401. 

—  Ili,  d'incerta  famiglia.       33,   188;  fatto  vescovo  «per  vim  » 

da  Formoso,   188,    e    allontanato    da    Roma,    189;    legato  a 
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Stefano  VI,  190;  contro  Teodoro  II  (?),  191;  eletto  «  iure 
paterno  »  contro  Giovanni  IX  (898),  191  ;  costretto  all'esilio, 

191,  196;  validità  della  sua  elezione,  192-4;  suo  ritorno  (904), 

192,  per  intervento,  non  di  Adalberto  di  Toscana,  198,  201, 
ma  dei  Franchi  (Alberico  I)  e  di  Teofilatto,  200-4,  217  ; 
amante  di  Marozia  (?)  v.  Marozia  ;  sua  tempra,  237,  e  vigoria 
contro  i  nemici,  238;  riedifica  il  Laterano,  238  ;  epitaffio,  192, 

Sergio  III,  data  della  morte.         34,   107,  393  n.  35,  612. 

—  — ,  suoi  rapporti  con  Berengario.       34,  102,  108.  38,  148,  152. 

—  —  consacra  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Via  Lata.       34,  408  n. 

—  —  e  Giovanni  IX.         38,   143. 

Seriani,  Serianum  (Fundus).         26,  386.  30,  237. 

Seripando  (card.  Gir.)  nel  Concilio  di  Trento.         40,  212-4.  26, 

207-8,  213,  216,   218-229. 
Serlupi  (Fil.  e  Giac.  fr.).         30,  181   n. 

—  (Giac.)  t   1508.         30,   i8r  n. 

Sermoneta,  Ninfa  e  Acquapuzza  (s.  XIII  in.).       26,  529.  36,  374. 

Serrone,  feudatari.         29,  324-337 

Servando  (S.)  e  S.  Benedetto.         39,  9,   13. 

Sessa  (Duca  di)  ambasc.  di  Carlo  V  a  Roma.       34,   172-5,  217. 

Settebassi  (via  Latina).         28,   137. 

Sette  Camini  (Casale).         30,  358,  372. 

Sette  (Le)  Chiese  di  Roma,  elenco  delle  piante.         38,   io. 

Settefratte,  contr.  della  Tiburtina.         30,  373. 

Sette  tavole  v.  Septem  (Ad)  tabulas. 

—  — ,  Settecamini,  Sette  fratte,  ecc.         30,  358  n. 
Settizonio  (II).       26,  344  n.  ;  venduto  ai  Frangipane  (i  145).       28, 

214;  disfatto  sotto  Sisto  V.         36,  321. 
Severa  (Cast,  di  S.)  comprato  da  E.  dell'Anguillara  (1433).        30, 

113- 
Sextus  (Fundus).         29,  48. 
Sezze  (Storia  di).         34,  566. 
Sforza  (card.  Ascanio)  per  gli  Estensi  e  Carlo  Vili.        33,  352, 

371,  382,  385-6,  407,  415,  427,  432. 

—  —  a  Bourges  col  segret.  Merino  (1500).         35,  229. 

—  (Caterina).         27,  302.  33,  360. 

—  (Fed.)  V.  Sforza  Cesarini. 

—  (Francesco  l)  nel  Patrim.  e  gli  Anguillara.         30,  58-60,  66- 

69,  91. 

—  —  e  Calisto  III  contro  i  Turchi.         35,  315. 

—  (Fr.  II)  tra  Carlo  V  e  Francesco  I.       34,   157,  162,  170,  180, 

185,   193,  195-6,  216,  222,  228. 
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Sforza  (Lud.)  il  Moro  e  re  Ferrante  per  Siena.         32,  473, 

—  —,  Ercole    I    d'Este  e   la  spedizione    di    Carlo  Vili.         33, 

335  n.-430. 

—  —  nella  contesa  fra  Innocenzo  Vili  e  il  re  Ferrante.     34,  253. 

—  —  e  Luigi  XII.         40,  36. 
Sforza-Cabrea-Bodavilla,    ramo   ducale   iniziato   da   Sisto    Sforza 

Cesarini  (s.  XVIII).         32,  237  n. 

—  Cesarini  (Fed.)  f  1712,  capostipite.         32,  236;    not.   bìogr., 

suoi  discendenti  (alb.  geneal.)  e  marchesi  di  Civita  Lavinia, 
238. 

—  —  (Fil.  di  Gius.)  t  1764.         32,  237  n.,  239. 

—  —  (Francesco  di  Gaet.  giun.)  t  1816,  not.  biogr.       32,  22/^. 

—  —  (Fr.  II  di  Lor.  Fil.)  f  1899.         32,  239. 

—  —  (Gaet.  sen.  di  Fed.)  f  1727,  cenno  biogr.         32,  238. 

—  —  (Gaet.  giun.  di  Gius.)  f  1776,  not.  biogr.         32,  239. 

—  —  (Giangiorgio  di  Fed.)  f  17 19.    "ot-  biogr.         32,    237    n., 

238  n. 

—  —  (Gius,  di  Gaet.  sen.)  f  1744,  not.  biogr.         32,  239. 

—  —  (Lorenzo  Fil.  Montani,  fr.  uterino  di  Salvatore,  poi  duca) 

t  1866.         32,  238-9. 

—  —  (Salvatore  di  Fr.  di  Gaet.  giun.)  f  1832.         32,  237-9. 

—  —  (Sisto)  V.  Sforza-Cabrea-Bodavilla. 

—  di   Santafiora,    loro   feudi.         28,    126,    139,    141-2,    146.    29, 

44,  54. 

—  —  (Federico  e  Francesco  di  Mario).         28,   141. 

—  —  (card.  Guido  Ascanio)  camerlengo  nel  conclave  del   1559. 

40,  69,  72-3,  76,  81,  85-8. 

(Mario),  (1547).         28,   141. 

(Mario),  (1634).         28,  142. 

—  Pallavicino  (card.)  e  Alessandro  VII.         33,  250. 
Sfragistica  (Raccolta)  del  Museo  di  Padova.         26,  504. 

—  (Mostra  di)  in  Roma  (191 1).         34,  261. 

Siccardo  ab.  restaura  le  fabbriche  di  Farfa   (s.  IX).         34,  315, 

317,  337,  341-  37,  4i9- 
Siccia  (Gens.).         30,  184. 
Sicciano  (=  Secciano).        30,  184. 
Sickel  (Theodor  v.)  f  1908,  necrol.         31,  232,  489. 
Siena,  sue  allumiere.         30,  42  n. 
— ,  spese  fatte  dal  Comune  (1249).         30,  465. 
— ,  re  Ferrante  e  il  Moro.         32,  473. 

—  ,  Leone  X  e  il  governo   del  card.    Petrucci    (i5i3-'22).         35, 

237,  490-520. 
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Sigilli  (I)  del  museo  Botlacin  di  Padova.         26,  504. 

—  e  sigillari  sotto  Alessandro  VII.         31,  67. 

Sigillo  dei  «  Consoli  del  pascolare  »  di  Civita  Lavinia  (s.  XVII). 
32,  228. 

—  dei  Colonna  (1350?).         26,   180. 

—  creduto  del  mon.  di  S.  Erasmo  (s.  X).         28,  284  n. 

—  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  45  n. 

—  di  Genazzano.         29,  323. 

—  di   Paliano  (s.  XVI).         29,  336,  343. 

—  di  Rocca  di  Cave.         29,  310. 

Sigismondo  duca  d'Austria  per  l'appello  al  concilio  contro  Pio  II. 
37,   IO,   13  n.,  29-41. 

—  imp.  in  Roma  (i433)-         39.  428. 
Signorelli  (Luca).         30,  491. 

Signorile  (Niccolò)  scribasenato.         39,  412  n.        E  v.  Catasto. 

Silanis  (Massa).         30,  385. 

Silianus  (Fundus).         30,  385. 

Silicinum  v.  Rivus. 

Silioli  f.  porta  Appia.         27,  394.         E  v.  Filioli. 

Silva  maior  (Castrum)  di  Genazzano.         29,  315. 

—  —  al  7»  miglio  della  Tiburtina.         30,  360. 

Silveri  (arciv.  Bernardino)  govern.  nelle  terre  de'  Colonna  (1546). 

32,  220. 
Silvestri  (Giulio)  v.  Ansiglioni.  ' 

Silvestro  (S.)  papa,  leggenda.       29,  542.  35,  329,  364,  373,  378; 

chiese   romane   a   lui    consacrate,  377-9;  lampada  votiva  in 

S.  Martino,  379. 

—  (Oratorio  di  S.)  v.  Martino  (Bas.  di  S.). 

—  II,  data  della  sua  consacrazione.         35,  616. 

—  —  e  Terracina.         38,  701. 

—  —  V.  anche  Gerberto. 

—  III  =  Giovanni  vesc.  di  Sabina. 
Silvestro  (Ch.  di  S.)  de  Palma.         39,  455  n. 

—  —  de  tauro.         30,  338  n. 

—  (Conv.  di  S.)  di  Montecompatri,  notizie.         28,  118-123. 

—  (Mon.  di  S.)  del  Soratte,    sue   carte  nell'arch.    di  S.  Paolo. 

31,  274,  312.  32,  56,  87,  89, 

Silvestruolo  (Ch.  dì  S.).         29,  191  n. 

Simmaco  (Papa)  fonda  la  bas.  di  S.  Martino.  35,  330,  350, 
365,  370,  372,  381. 

Simone  (card.)  del  tit.  di  S.  Balbina,  suo  epitaffio  in  S.  Mar- 
tino (1296).         35,  421. 
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Simonetta  (I)  illustri  di  Milano.         26,   187. 

—  (Cicco).         34,   117,   124.  36,  215. 

—  (card.  Giac).         36,   182-193. 

—  (Giov.)  e  Pio  II.         34,  252. 

—  (card.  Lud.),  famiglia,  studi,  carriera  eccles.         26,   185-192; 

sua  opera  al  Concilio  di  Trento,    [92-247.       40,  214-5;  altri 

suoi  uffici.         26,  237. 
Simonetto  di  Cecco,  sign.  di  Castel  di  Piero,  difende  la  Chiesa 

nel  Patrim.  (1346-1377).         26,  315,    340.  27,    128.    30,    284, 

305,  330;  ricompensato.         31,   167,  352. 
Simonia  (ss.  X  e  XI).         39,   141-8,   154. 
Simplicio,  Faustino  e  Beatrice  (SS.).         27,   154-6. 
Sindaci  elettivi    (giudici  di   S.  Martina)  nel   Comune  di    Roma. 

34»  507;  soppressi  dal  pontefice  (1332),  510. 
Sinforosa  (S.)  e  i  suoi  sette  figli.         30,  358  n.,  373. 

—  (Bas.  di  S.)  sulla  Tiburtina.       30,  336,  354,  358  n.,  360,  373. 
Sinibaldi  (Antonello)  da  Scantriglia,    al   servizio   degli    Orsini  e 

degli  Aragonesi.         35,  522;  sua  progenie,  525  n. 

—  (vesc.    Mario)    di    Antonello,    famigliare  di  Leone  X.         35, 

522-6;  suo  epitaffio,  526. 
Sinodi  di  Sutri  e  di  Roma  (die.   1046).         38,  461.   39,  312-328, 
346. 

—  V.  Concini. 

Sinodo  (Atti  del)  di  Niccolò  I  contro  Giovanni  X  arciv.  di  Ra- 
venna (861).         38,   117  n. 

Sipicciano  (Cast,  di)  arso  e  preso  dagli  ecclesiastici  (1328).  26, 
263,  265  ;  ceduto  dal  Di  Vico  (1332),  282  ;  attaccato  dal 
Legato  (1354Ì.  27,  123;  comprato  dagli  Anguillara  (1424). 
30,  107. 

Sisto  IV  per  la  Chiesa  della  Pace.         29,  560. 

—  —  per  l'ospedale  di  S.  Spirito.         31,  457. 

—  —  per  il  mon.  di  S.  Erasmo.         28,  298. 
di  S.  Paolo.         32,  83. 

—  —  pel  monopolio  dell'allume  di  Tolfa.       30,  33,  38-44,395, 

408-418,  430. 

—  —,  sua  guerra  nel  Lazio.  28,    138.   29,  34,  307.  30,    172, 

32,  206. 

—  —  per  la  lega  contro  i  Turchi  (1480).       32,  474-8. 

—  —  suH'appelloJal  concilio.         37.  42,  44.  47- 

—  —  e  Venezia  (1483).         40,  6-9. 

—  —  V.  Via  Sistina. 

—  V  a  Zagarolo  (1586).       27,  475. 
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Sisto  V,  SVIO  patrimonio  ai  Savelli.         32,  237  n. 

—  —  negli  Avvisi  di  Roma,   r^S^-go.         33,  281-312. 

—  —,  Sisto    V.         36,  317. 

—  —,  sua  riforma  edilizia.         36,  321. 

—  —  e  il  mon.  del  Salvatore.         37,  437. 

—  —  e  il  carcere  dei  preti  in  Tor  di  Nona.         39,   436. 

Sisto  (Ch.  di  S.)  in  Viterbo,    doc.    che    la    riguardano    (ss.  XI, 

XII).         30,  499- 
Società  aulica  di  Roma  sotto  i  papi  Medici.         39,  557. 

—  Calabrese  di  storia  patria  (1916).         39,  598.  40,   151. 

—  (Le)  di  commercio  mediev.    in    rapporto   con  la   Chiesa  ;   os- 

servazioni e  documenti  sulla  loro  costituzione  interna.        29, 

351- 
Soldanato  e  soldani  di  Tor  di  Nona  (s.  XV).         27,  217  n.  39, 

425-433- 
Soldo  d'oro  costantiniano  e  gallico  v.  Salica  (Legge). 
Solferata  ad  Antonio  Colonna  da    Riofreddo  (1432).         35,  115. 
Sora,  suoi  vescovi  del  s.  XI.         32,  321. 

—  e  il  Baronio.       34,  552  ;  Sora  negli  Annali  del  Baronio,  560, 
Soratte.         29,  542. 

Sorbo  (Mons,  castrum,  vallis  de).         30,  359. 

—  V.  Lago  e  monte  del  Sorbo. 

Sordi  (Giac.  de'),  (1442).         29,  80.         E  v.  Surdis  (De). 

Soriano  nel  Cimino,  storiografi.  26,  381  ;  circa  il  nome,  384; 
feudatari,  387,  390-3.  27,  141  ;  sua  parte  nello  scisma.  26, 
389;  castellani  francesi  (1381-96),  389  n.  ;  riscattata  dalla 
Chiesa  (1431),  390;  Comunità,  391,  394,  ricompensata  da 
Innocenzo  VIII,  392;  de'  suoi  statuti  (1447,  1561-78),  391, 
408,  431  ;  doc.  dei  rapporti  con  la  Curia  (ss.  XIV-XVI), 
401  sgg.  ;  suo  archivio  v.  Archivio  Comunale. 

Sororum  et  Virorum  (Fundi)  sulla  Labicana.         26,   166. 

Sorrina  città  etrusco-rom.         26,  384. 

Souvigny  (Comte  de),  Mémoires,  lójg-^y.         32,  295. 

Spagnuoli  nel  Lazio  contro  Paolo  IV.         29,  311. 

—  in  alta  Italia  (s.  XVII).         32,   1 16-139. 

—  nel  Regno  v.  Napoli,  Carafa  (Anna). 

—  in  Sicilia  v.  Messina. 

Spannocchi  banchieri  e  il  vesc.  Benassai  (1503).       26,  146,  150. 
Spina  (card.  Gius.)  nei  preliminari  del  conclave  (1798-99).       36, 

484-512. 
Spinelli  (Nic),  suoi  uffici  nel  Patrimonio  (1371-75).  30,  307. 

31,  145,  339- 
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Spinelli  (Tom.)  banch.  e  famil.  di  Eugenio  IV.         27,  212, 
Spinola  (Biagio)  maestro  delle  miniere  tolfetane  (1462-67).       30, 

17,  20,  43,  421. 
Spoglio  (Diritto  di)  nella  Chiesa.         29,  263. 
Spoleto,  vescovato  (fine  del  s.  XIV).         36,  315. 
S.  P.  Q.  R.,  sigle  riapparse  nel  1157.         35,  584. 
Squar<;ariliis  (Castrum  de)   =   Squarciarelli.         28,  211,  216. 
Stabia  poss.  degli  Anguillara.         30,   105. 
Stadio  Domiziano.         29,  558-9. 

—  palatino.         26,  348. 

Stampa  (Introduz.  della)  in  Roma.         27,  27  r. 
Stampatori  in  Tivoli  (ss.  XVI-XVII).         27,  513. 
Stampe  (incisioni)  v.  Rappresentazioni  sacre,  Piante. 

—  (Elenco  di)  relative  ad  Alessandro  VII.         31,  90. 
Stampiglia  (Silvio)  f  1725,  poeta  ce.sareo.       31,  218  n.  32,  234. 
Statianus  (Fundus).         30,  385. 

Statini  (Sepolcreto  degli).         30,  337. 

Stato  Ecclesiastico,  Der  Kirchenstaat  unier  Klemens  V.      31,  504. 

—  V.  Compagnie  dì  ventura,  Patrimonio. 

— ,  Relaz.  del  vicario  P.  d' Estaing  (1371).         31,  130,  321. 
— ,  Catal.  delle  fonti  dell'amministrazione  francese  negli  Archivi 
Naz.  di  Parigi.         29,  97. 

—  V.  Istruzione  popolare. 
• —  V.  Popolazione. 

Statuario  Labicano  v.  Statuas  (Ad). 
Statuas  (Ad)  sito  della  villa  di  Cesare.         27,  461-4. 
Statuti  dell'  Appennino  Tosco- Modenese  :  Sambuca  Pistoiese,   Fri- 
gnano.        35,  644. 

—  della  Provincia  Romana.         33,  522. 

—  italiani  v.  Corpus. 

—  (Degli)  di  Biella  (ss.  XIII-XIV).         28,  509. 
di  Cave  (1296,  1307,  1554).         29,  299.  32,  293. 

—  —  di  Civita  Lavinia  (....,  1567).         32,  204,  227. 
di  Forlì  (1359,  1373)-         36,  319. 

—  (Gli)  di  Moìitalboddo  (1366-ijy^).         37,  696. 

—  (Degli)  di  Perugia  (1322,  1342).         36,  318. 

—  —  di  Roma  (s.  XIV),  sulla  data  di  redaz.       26,  469.  29,  37, 

198  n.  34,  261. 

—  —  dei  mercanti  di  Roma.         26,  472  n. 

—  —  di  Soriano  (1447-55,  1561-78).         26,  408,  431. 
Statuto  (Dello)  di  Alatri  (1585).         27,  247. 

—  —  di  Amaseno  (1533).         32,  218  n. 
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Statuto  (Dello)  degli  ortolani  di  Corneto  (1379).         32,  507. 
di  Frignano  (i337)-         35,  644. 

—  —  di  Genazzano  (1277).         29,  315. 

—  di  Guadagnolo  (1547).         31,  482. 

—  (Dello)  di  Paliano  (1531).         29,  343. 

—  —  di  Ravenna  (s.  XIII).         27,  299. 

—  —  di  Roviano  (1287).         33,  318. 

—  —  di  Sambuca  Pistoiese  (1291,  1340).         35,  644. 

—  (Frammento  dello)  Tivolese  del  1305.         27,  496. 

—  (Dello)  ignoto  di  Valmontone.         28,  146. 

—  —  di  Veroli  (1540).         27,  241. 

—  —   di  Zagarolo  (1552).         27,  474. 

Stefaneschi  (Gli)  in  lite  col  mon.   di  S.  Cosimato  per  i  possessi 
di  Porto  (s.  XIV).         26,  441. 

—  (Annibaldo),  (s.  XIII).         26,  441. 

—  (Caterina  di  Francesco).         26,  444-6. 

—  (Ceccola  di  Martino).         26,  444-6. 

—  (Francesco  di  Stefano),  (1317).         26,  442-3. 

—  (card.  Giac.  Gaet.)  t  i343-         26,  444  n.  34,  556. 

—  (Giov.  di  Pietro  di  Stefano)  sen.  (1309).         26,  442. 

—  (Lorenzo  di  Annibaldo).         26,  441. 

—  (Martino  di  Francesco)  fatto  appendere   da   Cola   di    Rienzo. 

26,  443-5. 

—  (Pietro  di  Andrea),  (1344)-         35,  55i- 

—  (Pietro  di  Annibaldo).         26,  441. 

—  (card.  Pietro),  (1408).         29,  202. 

—  (Stef.  di  Pietro  di  Stef.),  (1298),  sue  figlie  Perna  e  Giacoma. 

26,  442. 

—  (Tomasia  degli  Alberteschi,  moglie  di  Martino).       26,  444-6. 
Stefania  di  Teodora  II,  senatrice  (970).         29,  77,  192.  32,  409  n. 

33,  236.  38,  391-2,  394-5- 
Stefano  della  Colonna  v.  Colonna. 

—  V  e  la  chiesa  di  Ravenna.         38,   137-140,   145-6,   155. 

—  VI  con  Sergio  III  contro  Formoso.       33,   187,   189.  38,  142, 

—  —,  sua  iscr.  sepolcrale.         33,   190  n. 

—  IX  =   Federico  di  Lorena. 

Stefano  (Cenobio  di  S.)  a  Terracina,  fondato   da   S.  Benedetto. 

34,  274. 

—  (Ch.  di  S.)  di  Sutri,  sue  carte  nell'arch,  di  S.  Paolo.        32, 

59,  62,  72,  79,  84,  95. 

—  —  delle  Carrozze  o  S.  Maria   del   Sole   (Tempio   di   Vesta). 

26,  526. 
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Stefano  (Ch.   di    S.)  Rotondo,    distinta    da  S.    Stefano    d.    Car- 
rozze.        26,  526  ;  riceve  possessi  da  Celestino  III,  528. 

—  (Mon.  di  S.)  Rotondo  incorpora  il  mon.  di  S.  Erasmo  (1478). 

28,   299. 

—  —  —  passa  coi  beni    al    Collegio    Germanico    (1577).         40, 

2S3'n. 

—  —  in  Fossanova,  di  una  bolla  di  Adriano  IV.         26,  530. 
Stella  (Aloisio)  famil.  di  Pio  III.         26,   152. 

Stemma  v.  Sigillo. 

Stigliano  (Principe  di)  e  il  matrim.  della  figlia  v.  Carafa  (Anna). 

—  (Cast,  di)  poss.  di  E.  dell'Anguillara.         30,    115. 
Stimigliano  (Cast,    di)  poss.    del  mon.    di  S.  Paolo.         32,   103. 
Stipurla  (P.)  miniatore  (s.  XVII).         31,  6r. 

Stirpacappe  (Cast,  di),  suoi  feudatari.         30,   102. 
Storie  de   Troia  &  de  Roma.         38,  551,  553  n. 
Strade  v.  Paesi  e  strade. 

—  ampliate  da  Aless.  VII.         31,  18,  37. 
Strictiniana,  Structiniana  (Cast.  di).         31,  287,  291. 

Strozzi  (Gli)  proprietari  di  Lunghezza  (s.  XVI).         29,  56-7,  60, 
di  Castiglione,  72,  e  della  villa  Avila,  76. 

—  (Annibale)  a  difesa  di  Velletri  contro  O.  Gaetani  (1381).     36, 

435- 

—  (Filippo).         29,  60. 

—  (mons.  Leone).         29,  61,  72. 

Studio  Romano  dipendente  dai   rettori  della  Romana  Fraternitas 

(s.  XIV).         26,  465.  V.  anche  Sapienza  (La). 

Subaugusta  (Diocesi  di).         26,  175. 
Subiaco  (Badia  di),  del  possesso  di   Santa  Maria    in    Vulturella. 

27,  534- 

—  presunti   rapporti   col    mon.  di   S.  Erasmo    ne'  ss.  VII-VIII. 

28,  271,  276;  posteriori  rapporti  di  signoria,  282-298. 

—  e  gli  abati  Corrado  e  Bartolomeo  da  Siena    (s.  XIV).         31, 

106. 

—  ,  carte  di  alcuni  possessi  e  donazioni.         31,   107-120. 

—  e  S.  Francesco.         31,   iii  n.  37,  381. 
— ,  cappella  di  S.  Gregorio.         31,   11 1  n. 

—  ,  di  alcuni  possessi  limitrofi  a  Riofreddo.        32,  403-  39,  581, 

586. 

—  ,  dei  vari  monasteri  prima  del  Mille.         38,  722-733. 
— ,   Gregorio  Magno  e  i  mon.  Sublacensi.         27,  304. 
— ,  /  monasteri  di  Subiaco.         28,  249. 

— ,  V.  anche  Archivio,  Regesto  Sublacense. 
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Suessa  (Giov.  de)  alias  de  Mileto,  soldano  (1434).         39,  428. 

Suhr  (Lorenz)  agiografo  (s.  XVI).         35,  315. 

Sulpizio  (Gio.  Ant.)  umanista.         36,  319. 

Sura,  Suria,  Surius,    Surus  :    cognomi    o    nomi    ricorrenti    nelle 

epigrafi  romane.         26,  385. 
Surdis  (De)  proprietari  di  Tor  de'    Sordi.         29,  49.  30,  372-4. 

—  (Evangelista),  (1447).         3°,  374-  32,  66. 

—  (Jacopo  de),  (i453)-         32,  72. 

—  (Pietro  de),  (s.  XIII  in.').         30,  373. 

—  (card.  Stef.)  t  1300,  suo  sepolcro  in  S.  Balbina.         30,  374. 
Suriani  (Castrum).         29,  72. 

Surius   =   Suhr. 

Surorum  (Fundus).         26,  386. 

Surrius  (Fundus).         26,  386.  30,  385. 

Sutri  infeudata  da  Enrico  VI  a  Leone  de  Monumento  (1186). 
29,  527;  scaccia  il  Di  Vico  (1264),  411;  contro  la  giurisd, 
di  Roma  elegge  podestà  Doni.  dell'AnguilIara  (131 1),  422; 
assediata  dagli  Anguillara  (1331).  26,  277.  29,  428;  passa 
dagli  Orsini  alla  Chiesa  (1356).  27,  145;  insorge  contro 
gli  stipendari  (1356).         31,   121. 

—  danneggiata  da  E.  dell'AnguilIara  (1416).         30,  55. 
— ,   Inventario  dell'Ospedale  (1488).         30,  465,  470. 
Svetonio  v.  Nerone. 

Tabellioni  (I)  municipali  distinti  dagli  scriniarii  pontifici  (s.  XI). 

34,   256,   352,   554. 
«  Tabula  circa  verticem  ».         29,  534.  36,  329.         E  v.  Nimbo 

quadrato. 
Tabulario  Capitolino.         27,  520-3. 
Tabulariuni   Ecclesiae   S.    Marine   Ì7i   Via    Lata    v.    Archivio    di 

S.  Maria. 
Tacito  V.  Nerone. 
— ,  gli    Annali  e  le  Storie  attribuiti    ai   Bracciolini  (1878).       40, 

254- 
Taleazzi  (arciv.  Stef.)  prelato  di  Curia  ed  oratore.         40,  5,  12- 

22;    negoziatore    per    i    papi    a   Venezia    (1483   .sgg.),    6-14; 

de'  suoi  scritti,   15;  suo  zelo    per  la  crociata    e    la   riforma, 

17;  esame  degli  scritti  per  la  crociata,  26;   Proposte  relative 

ad  Alessandro  VI  e  Leone  X,  20,  41. 
Tamburini  (card.  Fortunato),  note  biogr.       34,36-8;  sue  lettere 

a  Benedetto  XIV,  47,  53;  al  card.   Besozzi,  63. 
Tana  (Fundus  ì.         30,  385. 
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Tancia  (Santuario  del)  v.  Michele  (Sant.  di  S.). 

Tansi  (ab.  Serafino)  f  1750.         34,  50. 

Tarugi  (Fr.  M.)  prete  dell'Oratorio  e  il  card.  Alessandro  Far- 
nese.        27,  485. 

Tasso  (Torquato)  al  Vaticano.         36,  115  n. 

Tauriani  (Orti).         30,  337. 

Tavernini  (Angelo)  tesoriere  del  Patrim.  in  Tuscia  (s.  XIV). 
27,   109,   116,  319.  31,   122,   125,   127,   132,   135. 

Tavernucole,  antica  osteria  sulla  Tiburtina.         30,  373. 

Teatro  di  Marcello  posseduto  dai  Savelli  e  dai  Pierleoni.  30, 
179  n. 

—  di  Tordinona  (1670).         39,  451. 
Tebaldi  (I),  notizie.         30,  360-4  n. 

—  (Giulia)  in  Astalli.         30,  370. 

—  (card.  Jacopo)  fr.  di  Simone.         30,  362. 

—  (Lucrezia  di  Marcello).         30,  363,  370. 

—  (Marcello  di  Marco).         30,  363. 

—  (Marco  Simone  di  Simone)  f  1525  e  famiglia.         30,  362. 

—  (Sigismonda)  in  Capizucchi  (1530  sgg.).         30,  370. 

—  (Simone),  (i457)-         3o,  362,  364  n.,  369. 

—  V.  anche  Teobaldi. 

Tebaldo  o  Thetbaldo  (923),  conte  di  Campagna  (?).         38,  684. 

—  de  Monumento  (1213).         28,   132. 

—  sign.  di  Tolfavecchia  (s.  XIII).         30,  9. 

Tedaldo  vesc,  console  e  duca  di   Terracina    (1042).         38,  702. 
Tedeschi  in  Italia  v.  Compagnie  di  ventura. 

—  in  Roma.         29,  558-561.  33,  6. 

—  — ,  Das  rómische  Deutschtuni  irti  14.  Jahrhtmdert.       36,  341. 
Tedeschi  (nions.  Nic.  M.)  t  1722.         34,  50. 

Tegliaciis  (Ant.  de)  podestà  d'Anagni  (1483).         40,   io. 
Tellure  (Tempio  della)  e    Prefettura  Urbana,  ubicazione.         29, 

186-7. 
Tempesta  (Ant.)  e  la  sua  pianta  di  Roma  (1593).        38,  19,  24, 

74;  copie  derivate,  76. 
Tempi  V.  i  nomi  propri. 
Teobaldi  (I)  in  lite  col  mon.  di  S.    Paolo   (ss.  XI,  XII).         30, 

360.  31,  272,  286-291.  35,  607. 

—  (Cencio),  (1099-1118).         31,  287. 

—  (Cencio  di  Stef,  di  Teob.),  (1158-93).         31,  290. 

—  (Pietro),  (1139).         30,  360. 

—  (Stefano  di  Teob.  di  Cencio)  e  nipoti  (1099-1143).       30,  360. 

31,  286-9,  291. 
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Teobaldi  (Stefano)  e  Teobaldo  figlio  (i  186-9).         3^>  291. 

—  (Tebaldo),  (1195).         30,  364- 

—  (Teoballo),  (1139).         30,  360. 

Teobaldo  contrapposto  a  Giovanni  XI  arciv.  Ravennate  (907). 
34,   107.  38,  153. 

—  (card.)  contrapposto  ad  Onorio  II.         27,  415. 

—  prefetto  di  Roma  (1140).         35,  588  n.,  609. 
Teoderico  antip.  f  1102.         39,  515. 

—  di  Niem  e  l'Ospizio  germanico  in  Roma.         29,  559. 
Teodora  I  moglie  di  Teofilatto  vest.,  da  Liudprando  fatta  amante 

di  Giovanni  X.  33,  182,  212,  225.  34,  115,  399-412;  sua 
prole.  33,  210.  34,  408;  preteso  suo  dominio.  33,  213. 
34,  405  ;  celebrata  da  Vulgario.  33,  214.  34,  400  n.  ;  pre- 
sunta moglie,  in  seconde  nozze,  di  Adalberto  di  Toscana. 
33,  215  n. 

—  — ,   Teodora  nella  Liturgia.         36,  325. 

—  — ,  sulle  sue  relazioni  con  Giovanni  X.         36,  326. 

—  II  di  Teofilatto   vest.,    infamata   da   Liudprando.         33,  1S2, 

210;  amante  di  Giovanni  XI  (?),  225  n.  ;  sue  figlie:  Ma- 
rozia  II,  Stefania,  Teodora  III.         34,  410. 

—  —,  madre  di  Crescenzio  e  di  Giovanni  XIII  (?).       38,  391-4. 

—  III  di  Teodora  II,    moglie    a    Giovanni  III  duca   di  Napoli. 

33,  236.  34,  410,  411;  (figli).         38,  392-3- 

Teodoranda  di  Crescenzio  «  caballi  marmorei  »,  consorte  di  Be- 
nedetto conte  di  Sabina.  38,  392.  39,  192  ;  loro  figli  :  Gio- 
vanni e  Crescenzio,  194,  conti-rettori  della  Sabina,  195,  200. 

Teodoro  o  Teodolo  o  Teodato  «  de  regione  in  via  Lata  »  primo 
ascendente  de'  Colonnesi  nello  schema  geneal.  del  Galletti 
(s.  Vili).         32,  407.  33,  208. 

—  padre  di  Adriano  I.         33,  208. 

—  console  e  duca,  nip.  di  Adriano  I.         33,  208. 

—  II  (papa)  in  favore   di   Formoso    (897).  33,  187.  38,   143; 

della  sua  fine.         33,  191. 
Teofilatto  capostipite  dei  Tuscolani.         28,  8  n.  32,  408  n. 

—  console  e  duca  (sett.  927).         33,  210  n. 

—  console  (942).         38,  389. 

—  console  e  duca  (961).         33,  211  n. 

—  (I)  nomenculatore,  ai   tempi   di   Giovanni    Vili.  33,  209, 

311  n.,  496  n.  ;  famiglia,  209  n. 

—  (II)  vestarario,  prima  notizia  di  lui  (902).       33,  204.  38,  389; 

innalzato  da  Sergio  III.  33,  205,  499;  capo  del  partito 
antiformosiano,  209,  496  n.  34,  80  n.  ;  figli.         33,  210.  34, 


200  hidice  dei  soggetti 


408  ;  morto    prima   del    marzo    927.  33,   212.  34,  82  n.  ; 

riedifica  la  chiesa  di  S.   Maria  in  Via  Lata,  408  n. 

Teofilatto  (La  famiglia  di),  suo  dominio  in  Roma  (s.  X).  32, 
408  n.  38,  389;  aspro  jjiudizio  di  Liudprando  e  del  Baronio. 
33,  179,  infirmato  da  altri  storici,  181;  sua  potenza,  183,  ed 
egemonia,  204;  d'incerta  origine,  207;  discendente  dai  si- 
gnori de  Via  Lata  (?),  208  ;  forse  affine  alla  famiglia  di  Teo- 
filatto nomenculatore,  208.  34,  80  n.  ;  imparentata  con  i 
Crescenzi.         38,  393. 

Teofilatto  (III)  vestarario  (942-9)  marito  di  una  Marozia.  33, 
211   n.  38,  389. 

—  di  Romano  II  {v.)  riceve  il  pallio  da  Roma  (933).       35,  145-6. 
Teramo  v.  Cartulario. 

Tercius  (Casale).         27,  374. 

Tertio  (In).         28,  94. 

Terebinto  di  Nerone,  variazioni  e  origine    del    vocabolo.         38, 

563  n. 
Terenziano  (S.),  Antica  leggenda  e  inni  inediti.         37,  695. 
Terni  si  solleva  contro  il    rettore  (1340)  che  la  riconquista.       26, 

299-  36,   173.  185;  scaccia   i   guelfi  (1350).         26,324;  si  dà 

all'Albornoz  (1354).        27,  313-5;  accoglie  castellani  papali. 

30,  315;  costretta  agli  obblighi  da  Gregorio  XI  (1371),  318; 

ribelle  nel   1375.         31,   144;  assolta  nel  1377,  157. 
Terracina  v.  Convenzione,  Marittima. 

—  e  Cola  di  Rienzo.         31,  96. 

Terra  di  Lavoro,    Dizionario    di  cittadini   notevoli   di    T.  di  L. 

39,  603. 
Terremoto  del  1349  in  Tuscia.         26,  323. 
Tertullo  patrizio  rom.  e  S.  Benedetto.         28,   267. 
Tesoro  (II)  di  S.  Nicola  di  Bari.         26,  520. 

—  di   Pio  IL         35,   162,   192. 

—  di  S.  Pietro  in    Vaticano.         36,  343. 

—  di  Gregorio  XII.         39,  596. 

Tesscnnano  occupata   da'   Senesi    (1334).  26,  293  ;  infeudata 

per  metà  a  N.  Orsini  (1372).         31,   135. 
Testacelo  v.  Giuochi.. 

Teste  di  toro  di  porta   S.    Lorenzo,    leggenda.  30,  337,  341. 

Testi  (Fulvio),  sua  missione  a  Roma  per  gli  Estensi  (1627).       34, 

425,  441  ;  lettere  relative,  450. 
— ,  edizioni  delle  sue  Poesie.         34,  428  n. 
Teudaldo  vesc.  di  Arezzo  f  1036.         39,    141. 
Tevere,  inondazioni  nel  s.  XVI.         39,  445. 
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Textoris  (Beniardinus)  faniil.  di  Pio  III.         26,    155. 

Thetbaldo  =  Tebaldo. 

Tibur,  2*  stazione  della  Ttburtina.         30,  336,  340. 

Ticcli  (Pedica)  in  Campo  Maggiore.         26,  28,  46  7,   56,   132. 

Tignosi  (vesc.  Angelo  dei),  (1334).         28,  403. 

Tignosini  (Alessio)  di  Viterbo  contro  i   Gatti   (1459).         3°.  79- 

36,  324. 
Tintorie  in  via  dell' Orso "(s.  XV).         39,  451  n. 
Titi  (Fil.),  edizioni  della  sua  opera  sulle  pitture  e  sculture  nelle 

chiese  di  Roma  (1674  sgg.).         31,  io  n. 
Titoli  o  chiese   domestiche    in    Roma   ne'  primi    secoli.  35, 

356-8. 
Tivoli,  antico  territorio.       30,  334,  385;  diocesi,  335;  Regestum 

Tiburfinum,  335. 
— ,  rapporti  con  Roma  nel  M.  E.         30,  336,  378,  386.  34,  476. 

35,  593- 
— ,  di  un  decreto  del  Comune  (1140).         35,  593  n. 
— ,  guerra   contro   Innocenzo   II.         35,    585-594,   anno   di   essa 

V.  Guerra. 
— ,  guerra  col  conte  d'Anticoli  (1370,   1381).         39,  584. 
— ,  frammento  dello  Statuto  del   1305.         27,  496. 
— ,  la  stampa  ne'  ss.  XVI  e  XVII.         27,  513. 

—  ,  Opere  d'arte  a   Tivoli.         27,  303. 

—  V.  Clemente  (Mon.  di  S.). 
Tiziano,         30,  495.  37,  650. 

Tizio,  La  vita  e  V opera  di  Sigismondo  Tizio  (1458-1528).  27, 
286. 

Todi  aiuta  il  rettore  del  Patrimonio  (1323).  26,  249;  passa 
al  Bavaro,  262;  ridotta  all'obbedienza  dalla  Chiesa  (1331), 
270;  contro  Messennano,  278,  e  le  terre  degli  Arnolfi  (1333), 
288;  tratta  col  papa  (1336),  295;  in  arme  contro  Amelia, 
299,  e  San  Gemini  (1340),  311  ;  richiesta  di  aiuto  contro  il 
Prefetto  (1352),  331  ;  suoi  fuorusciti  in  lega  con  lui  (1353-56). 
27,  114,  318;  accoglie  la  giusisdiz.  papale  (1368).  30,  317; 
si  ribella  (1375)-         3i,   I45- 

— ,  sua  occupazione  d'Amelia  (1339).         36,   169. 

—  ,  carte  di  ospedali  nell'arch.  di  S.   Paolo.         31,  274,  276. 
Toffia  (Cast.  di).         34,  310. 

Tognetti  (Gaet.)  nel  moto    romano   del    1867.  36,  37,  45-54, 

61,  71,   100-106  n. 

Tolenti  (vesc.  Luca  de)  messo  nelle  Fiandre  per  gli  allumi  pa- 
pali (1466).         30,  389,  393  n. 
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Toleranum  (Fundus).         30,  359. 

Toleria,  già  città  del  Lazio.         28,   128. 

Tolfa  (Monti  della).         30,  5.         E  v.  Allume  di  Tolfa. 

Tolfanova,  feudatari.         26,  301.  30,  7-10,  25,  30,  59. 

Tolfavecchia,  feud.  30,  7-10,    26-30,    108-9  ;  fortificazioni   re- 

staurate (1472),  431. 

Tolfe  (Le)  e  Santa  Severina  occupate  da  N.  dell' Anguillara  (1140). 
30,  7,   loi  n. 

Tolomei  (Denzio  de')  contro  la  Chiesa  nel  Patrim.  (1323).  27, 
331- 

—  (Giac.)  e  Paolo  IL         35,   165-170. 

Tolomeo  della  Montagna  e  Andrea  «  de  Ponte  »  contro  Raniero 

d'Arsoli  (e.  1268).         33,  313,  327. 
Tomacelli  (Fr.)  nip.  di  Bonifacio  IX.         37,  437. 
T-  (Giovannello)  fr.  di   Bonifacio    IX,    per    il    Patrimonio    (1398 

sgg.)-         31,  360. 

—  (Lucrezia)  in  Colonna  f  1625.         29,  321,  338-9,  344. 
Tomaso  castellano  di  Colonna  (e.   1350).         26,   180. 
Tomassetti  (Gius.)  f  191 1,  cenno  commemorativo.       33,  508. 
Tomba  di  Prosperetto  Colonna  in  Civita  Lavinia.         31,  211. 
Tommasini   =   Ochino. 

Tommaso  (S.)  d'Aquino  e  gli  Annibaldi.         29,  303. 

—  da  Riofreddo  v.  Colonna  (Tommaso). 

—  (card.)  di  Capua,  leg.  pontif.   presso    Federico    II    (1229-30). 

33,  445-473  "•  35,  43- 

—  (S.)  di  Morienna  restaura    le    fabbriche  farfensi.       ■  34,  280, 

285,  317- 
Tommaso  (Abb.  di  S.)  in   Formis.         26,   177.  28,  293  n. 

—  (Ch.  di  S.)  a'  Cenci.         26,  464. 

Tor  Agnola  (Ten.)  o  Torre  degli  Angeli  o  Mompeo.  26,  165  n. 
29,  47. 

—  Bella  Monaca  (Ten.)  già  della    fam.    Monaci.  29,  47,  52; 

le  due  torri,  48. 

—  Carbone  (Ten.).         26,   170.  29,  72. 

—  de'  Conti.         28,   132,  146.  31,  479. 

—  de'  Schiavi,  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,   37;    già   Monu- 

mentum    Carucii,  38,    o    Casal    Monumento,    39;    antichità, 
38  n.;  feudatari,  38-42.         30,  348-9. 

—  de'  Sordi  (Ten.),  proprietari.        29,  49.  30,  372-3  ;  antichità, 

374  n. 

—  di  mezza  via.         29,  76. 
Tordinona  v.  Torre  (La)  di  Nona. 
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Tor  di  Patume  (?),  tenuta.         30,  368. 

—  Forame  (Ten.)  e  la  torre.         26,  166-8. 

—  Mastorta  (Ten.),  orig.   del   nome    e   proprietari.  30,  374  ; 

antichità,  374  n.  ;  castello  e  torre,  375. 
Tornabuoni  (I)  ne'  rapporti  con  i  Medici    (s.    XV).  36,  205, 

207,  211. 

—  (Giov.)  socio  dei  Medici   negli   afifari  della   Crociata.  30, 

403,- 41 1-4. 

—  (Giuliano)  vesc.  di  Saluzzo   e   familiare   di   Leone   X.         36, 

206  ;  castellano  di  S.  Angelo,  209. 
Tornaquinci  (Simone)  cambia  il  cognome  in  Tornabuoni.        36, 
205. 

—  della  Castellina,  archivio.         40,  299. 
Torraccio  del  fondo  Inviolata.         30,  371-2. 
Torre  (Mariola  e  Morosina  Della)  v.  Bembo. 
Torre,  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,  38,  65,  81. 

—  Cartularia  presso  l'arco  di   Tito,   sede   dell'Archivio    papaie 

(s.  XII).         33,  493- 

—  degli  Angeli  (=  Tor  Agnola).         29,  47. 

—  degli  Anguillara.         30,   116. 

—  dei  Capocci.         40,  146. 

—  dei  Crescenzi.         38,  399. 

—  dei  Piscoli  poss.  de'  Colonna.         29,  317,  327,  330. 

—  dei  Vescovi,  terr.  di  Albano.         28,  396. 

—  delle  Marmore  (Marniorata)  presso  Lugnano.       28,  127. 

—  di  Mastrostefano.         26,  171. 

—  (La)  di  Nona  rifatta  forse  nel  s.  XIV.       39,  414;  donata  da 

Giovanni  Orsini  alla  Compagnia  del  Salvatore  (1395),  416; 
sull'origine  del  nome,  417  ;  forma  della  torre  nel  s.  XV, 
419;  suoi  locatari,  422;  destinata  a  carcere,  422,  sotto  il 
governo  dei  soldani,  425,  e  della  Compagnia  della  Carità 
(1555)  novella  proprietaria,  432;  locali  e  categorie  di  dete- 
nuti, 434;  personaggi  ivi  rinchiusi  (ss.  XV  e  XVI),  439; 
sistema  di  tortura,  438,  e  di  esecuzione  capitale,  445,  448; 
sgombero  delle  carceri  (1654)  e  costruzione  del  teatro  di 
Tordinona,  451. 

—  — ,  contrada  (ss.   XI-XVII):   via   dell'Orso   e   di  Tordinona, 

vicoli  e  palazzi.  39,  451;  piazza  di  Ponte,  456;  abitatori 
di  grado  elevato,  458;  alberghi,  462. 

—  di  Pietro  Sassone  (Ten.).         30,  368-9.  32,  74. 

—  di  Pirro  Oddone  (Ten.).         30,  368. 

—  di  S.  Eufemia,  terr.  d'Albano.         28,   154. 
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Torre  di  S.  Eusebio  nella  tenuta  Marco  Simone.         30,  358. 

—  Jacova  e    Pescara   (Fondi),    mem.    feud.         26,   166,   168.  29, 

349  ;  la  torre.         26,   169. 

—  Mesa  (Casale).         29,  72.  32,  30. 
Torre  Nova  (Ten.).         29,  348. 
Torre  Rediniinis  (Ten.).         26,  168. 
Torrerossa  (Ten.).         30,  361. 

Torri   campanarie  lombarde  del  s.  IX.         34,  314,  321,  340. 

—  dei  Capocci  e  dei  Savelli.         40,   146. 

—  e  mura  Tiberine.         39,  411. 
Torrice  agli  Orsini  (1300).         33,  322  n. 
Torricella  (Cast.).         28,  138.  30,  367. 

—  de'  Grifi  (Tenimento).         29,  72. 

Torrone  (de'  Schiavi),  quarto  di  Tor  Sapienza.         29,  38. 
Tor  S.  Giovanni  (Ten.).         29,  36-7. 

—  Sapienza  (Ten.),  mem.  feud.         29,  37-42;  la  torre,  42. 

—  Tre  Teste  (Ten.),  sue  antichità.         29,  46  ;  la  torre,  47. 
Tortura  in  Tor  di  Nona  (s.  XVI).         39,  438. 

Tor  Vergata  (Ten.),  possessori.         26,   166.  30,  358. 

Toscanella  lodata  dal  papa  (1325).  27,  337;  accoglie  il  Bavaro 
(1328).  26,  258;  invade  Val  di  Lago,  260;  sottomessa  dal 
Legato  (1329),  265;  da  Napoleone  Orsini  (1330),  292.  27, 
340;  si  affida  al  papa  (1336).  26,  294;  in  potere  del  Pre- 
fetto (1346),  315;  torna  alla  Chiesa  (1348),  318;  contro  la 
grande  Compagnia,  320;  rioccupata  dal  Prefetto  (1353).  27, 
III,  112;  si  assoggetta  al  Legato  (1354),  127;  restìa  alla 
curia  (1356),  317-  30.  314;  ribelle  (1375)-  3i,  142;  torna 
all'obbedienza,  150. 

Tosco  (card.   Doni.)  candidato  al  papato  contro  Baronio.         34, 

545- 
Tosi  (Michele  o  Moele),  de'   13  di  Barletta.         29,  332,  342. 
Toto  o  Totone  duca  di   Nepi  f  7^8.       32,  408.  37,  399.  38,  680. 
Tournon   (card.    Francesco)    candidato    nel    conclave    del    1559. 

40,  72. 
Traetto  v.  Fondi. 
Tranchedini  (Nicodemo),    ambasc.    dello  Sforza    a  Roma  (1453), 

sue  lettere  sulla  congiura  del  Porcari.         33,  481-92. 
Trapezunzio  (Giorgio)  segr.  in  Curia.         27,  218  n. 

—  e  Paolo  IL         34,   123,   127.  35,   165.  36,  696. 

— ,  La  contesa  fra  Giorgio  da   Trebisonda,  Poggio  Bracciolini  e 

Giovanni  Aurispa.         35,  304. 
Trasissessanum  (Fundus).         30,  359. 
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Trasmondo    di    Amato,    1085,    dona   beni    al    mon.  di   Subiaco. 

29,  315.  324- 

Traversara  (Duchi  di)  in  Ravenna  (ss.  IX-XI),  geneologia.     38,  208. 

Travertino.         30,  333;  cave  di  Barco,  382. 

Trebanum,  nome  mediev.  del  terr.  di    Valmontone.         28,  128. 

31,  108  n. 
Tre  Fontane  (Badia  delle).         26,  530.  29,  55. 
Trejo,  Trevio  (rione).         29,  50. 
Tremiti,  La  Badia  benedettina   di  T.  e  il  chartularium    Tremi- 

iense.         35,  303  • 

—  e  Montecassino.         38,  471  "• 

Trenta  (vesc.  Stef.)  messo  della  Crociata    in    Inghilterra   (1466). 

30,  396. 

Trevignano  dai  Di  Vico  ai  Romani  (1377).         31,   157. 
Tribuco  (Cast,  di)  poss.  di  Farfa  v.    Farfa  ;    suo   terr.   ceduto  a 

Bocchignano  (1157).         26,   528. 
Tribunale  civile  di  Roma  v.  Curia  romana. 

—  del  Senatore  e  Innocenzo  Vili.         39,  446. 
Tribuni  bisantini  in  Campagna  (s.  Vili).         38,  679. 
Trivicianum  (Fundus).         29,  68. 

Trivulzio  (card.  Ag.),  sua  villa  in  Salone  (1525).         29,  51. 

Truci  (Fundus).         30,  359. 

Tuerdo  (Bald.)  prel.  dom.  e  messo  di  Giulio  II  in  Napoli  (1508)  ; 

provvisto  di  benefici;  nunzio  di  Leone  X  in  Scozia  (1514); 

riconosciuto  di  origine  reale  da  Giacomo  IV,  si  tramuta  in 

Stuardo  ;  ultime  sue  notizie.         40,  262-7. 
Tullia  d'Aragona.         36,  701. 
Turchetto  (II).         35,  316;    Un  pretendente   ottomano   alla  corte, 

dei  papi.  Il  «    Turchetto  ».         36,  345. 
Turchia  e  Italia  (s.  XV).         30,  32.  32,  470-483.  33,  380  n.  38, 

400.         E  V.  Niccolò  V,  Taleazzi,  Venezia. 
Turinozzi  (Niccolò),  suo  Diario  romano  (1558-60).        32,  5-21. 
Turre  delle  vigne  (Terr.).         32,  72. 
Turris  Annonae,  forse  Torre  di  Nona.         39,  418  n. 

—  de  lacovo  (sic).         29,  72. 

—  de  Miranda.         26,  138. 

—  de  Porcinis.         30,  127. 

—  lacobi   =  Torre  Jacova. 

—  Mastrodo  (magistri  Oddonis)   =  Tor  Mastorta. 

—  Rupta.         38,  364. 
Turrita.         32,  69. 
Turritanum  (Fundus).         29,  68. 
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Tuscana  v.  Blera  e  Tuscana. 
Tuscia  V.   Patrimonio. 
Tuscolana  (Diocesi).         26,   174. 

Tuscolo  (Conti  di),  loro  origine.       33,  207,  224  n.,  499,  e  genea- 
logia.        28,  5  n.  34,  410  n.  35,  313. 
)  leggenda.         33,  208. 

—  — ,  «  signori  di  Via  Lata  ».         32,  407. 

—  —,  signori  di  Roma  e  del  papato  fino  ad  Enrico  III.         39, 

143,  147  n.,  160,  190,  200,  361-9. 

—  —,  rapporti  di  Giovanni  XII,  Benedetto  Vili  e  Benedetto  IX 

con  Gisulfo,  Guaimario  IV  e  Guaimario  V,  principi  di  Sa- 
lerno (ss.  X,  XI).         28,  5-17.  29,  244-6.  39,  341. 

—  —  o  di  Sant'Eustachio  (s.  XIV)  v.  Venturini. 

—  (Alberico  III  di  Gregorio  I  del).  33,  224  n.    38,  745.  39, 

143,   146  n.,   191,  361-6. 

—  (Gionata  del),  (1163).         27,  389. 

—  (Gregorio  I  del)  di  Alberico  II,  rafferma  la  sua  potenza  (1012). 

28,  5,  8.  33,  224  n.;    sue   figlie  Teodora   e   Maroza  (?)  (v). 
39,  236. 

—  (Gregorio  II  di  Alberico  III  del).       38,  480,  493.  39,  144  n., 

146  n.,  172,  182,  221,  232,  237,  361-5,  387. 

—  (Ottaviano  di  Alberico  III  del).         39,  146  n. 

—  (Pietro  dei  conti  del)   =   Colonna  (Pietro  della). 

—  (Pietro  di  Alberico  III  del).         39,  146  n.,  182,  221,  387. 

—  (Rainone  di  Tolomeo  II  del)  v.  Convenzione. 

—  (Romano  di  Gregorio  I  del)   =   Giovanni  XIX. 

—  (Teodora  di  Gregorio  I  del)   moglie    a   Pandolfo   di   Salerno 

(e.  1038-1060).         28,  5-8,  14,  17.   29,  240-3.   39,    237,   341; 
loro  figlio  Giovanni.         28,  18. 

—  (Teofilatto  di  Gregorio  I  del)   =   Benedetto  Vili. 

—  (Teofilatto  di  Alberico  III  del)   =   Benedetto  IX. 

—  (Tolomeo  I  di  Gregorio   III  del)    contro    Pasquale  II  (1108). 

32,  407. 

—  (Tolomeo  II  di  Tolomeo  I  del)  occupa  Astura  (1140).        27, 

355  )  sposa  in  seconde  nozze  una  Pierleoni,  422. 
Tuscolo,  permuta  fattane  da  Eugenio  III  (1151).         28,  130. 
— ,  La  fiìi  de  la  seigneurie  de  Tusculum.       26,  510;   Tusculana. 

35,  313- 

Ubaldini  (card.  Ottaviano  degli)  Legato  in  Lombardia  (1247  sgg.). 

36,  225,  259,  614.  37,  201-4,  210,  242-4,  251.   38,    288,  291, 
3IO-5,  318,  325,  334.  339.  341-3.  358. 
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Uditore  delle  cause  (Cam.  apost.),  suo  officio  anteriore  al  s.  XIV. 

26,  512. 
Uffici  di  Curia  venali  (s.  XV).         39,  431. 

—  —  — ,  loro  valuta  (1558).         32,  23,  26. 

Ugo  I  ab.  di  Farfa  t  1039.         29,  193.  34,  305.  37,  395,  414-6. 
39,   172,   194,   199- 

—  Cornuti,  tesoriere  in  Tuscia  (1335-39).       26,  307.  36,  150,  185. 

—  d'Augier  rett.  della  Tuscia  (1336-39)-       26,  305,  307.  36,  147, 

150,  159.  162,  165,  170. 

—  di  Provenza  e  Giovanni  X.         38,   158. 

—  —  e  r  Esarcato.         38,  160. 

—  prefetto  di  Roma  (1130)  creduto  Obicione  Pierleoni.       27,  429. 

—  vesc.  intruso  di  Frenaste  (1193).         29,  313. 

—  vesc.  d'Ostia  e  i  Farfensi  (1150-58).         37,  420. 
Ugolino  d'Ostia  =   Gregorio  IX. 

Umanesimo  (L')  a  Roma.         35,  284.  36,  695.  37,  367,  686-691; 

L'  Umanesimo  e  la  Cioceria.        36,  319. 
Umberto  di  Selva  Candida  (1049-1061),  Le  Cardinal  Humbertde 

Moyi'.nmoutier.  Elude  sur  les  origines   de  la  riforme  grégo- 

rienne.         38,  739. 
— ,  Montecassino  e  i  Normanni.         38,  476,  487-490,  495. 
Umbre  (Note),  (1327-64).         27,  301. 
Umbria,  arte  antica  v.  Mostra. 

—  ,  Archivio  per  la  storia  ecclesiastica,  fase.  I.         36,  315. 
Università  di  Roma  v.  Sapienza  (La). 

—  di  Torino,  Feriis  saecularibus  R.  Athenaei  Taurinevsis,  1906. 

29,  570. 

—  israelitica  v.  Ebrei. 

Urbano  II  difeso  da  Pietro  di  Leone  e   dai  Frangipane.         27, 
411.  30,  179  n.  33,   494- 

—  Ili  e  la  chiesa  di  S.  Prassede.         26,  530.  27,  29.  28,  70. 

—  IV  e  gli  Arcioni.         33,  315. 

—  — ,  sua  politica  italiana.         33,  515. 

—  —  contro  il  capitano  del  popolo.         34,  506  n. 

—  —-e  Manfredi  (1263).         36,  335. 

—  V  e  il  Comune  di  Roma.         30,  281.  31,  315. 

—  —  e  il  Patrimonio  in  Tuscia.         30,  294-323,    329.    31,    126, 

315,  321. 

—  —  nella  contesa  tra  Roma  e  Velletri.         36,  422,  425. 

—  — ,  Papst   Urban    V.    und  die    Sòldnerkompagniefi    in   Italien 

(1362-67).        36,  338  ;  Le  bienheureux   Urban    V.        36,  339  ; 
Suppliques  d' Urbain    V.         37,  698. 
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Urbano  VI,  sua  elezione.         27,  470.  34,  562. 

—  —  impone  una  colletta  alle  chiese  di  Roma  (1379).       29,  201. 

—  —  pel  dominio  papale  in  Velletri.         36,  431,  435-9. 

—  Vili  e  i  suoi  congiunti.         32,   116.  34,    429-433,    450-9.    37, 

438. 

—  —  restaura  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Pallara.        26,  349,  368, 

372-3  n. 

—  —  trasporta  l'acqua  Vergine.         29,  50. 

—  —,  sue  gite  a  Genazzano,         29,  320. 

—  —  e  il  mon.  di  S.  Salvatore.         37,  438,  440-5. 

—  — ,  spesa  pel  funerale.         31,  7. 

—  — ,  sua  statua  in  Velletri.         36,  347. 

Urbano  (Mon.  di  S.)  unito  a   quello   di   S.  Lorenzo   f.  le   mura 

(1432).         30,  473.  478. 
Urbico  «  defensor  Tiburtinensis  »  (s.  VI).         32,  400. 
Urbino,  /  ritratti  e  le  gesta  dei  duchi  d'  Urbino  nelle  miniature 

dei  codici  Vaticano- Urbinati.         37,  384. 
Urbisaglia  (Cast,  di)  donato  al  capitolo  di   S.  Maria    M.  (1448). 

30,   161. 
Usi  civici  in  Civita  Lavinia  (1587).         37,  658,  663. 
Ussiti  V.  Eretici. 

Vacabili  v.  Uffici  di  Curia  venali. 

Vacca  (Flaminio)  scult.         37,  373. 

Vaccareccia,  Vaccaricia  =   Baccaricia. 

Vaccoli  =   Bacculi. 

Valadier  (Gius.)  e  la  Calcografia  romana.         28,  500. 

Valcamonica  v.  Breno. 

Valdes  (Garzia  de)  famil.  di  Pio  IH.         26,  153. 

Valentano  arsa  dalle  milizie  del  Bavaro  (1328).  26,  258;  be- 
neficata da  Giovanni  XXII  (1331),  269;  danneggiata  dal 
Guarnieri  (1350),  323;  invasa  da  ribelli,  325;  presa  di  mira 
dal  Di  Vico  (1353).  27,  115,  122;  infeudata  ai  Farnese 
(1364).         30,  304- 

Valenti  Gonzaga  (card.  Silvio)  t  1756.         34.  53- 

Valentiniano  III  e  la  crisi  degli  anni  454  5,  esame  critico.  40, 
184  n.-i94. 

Valentino,  Ilario  e  Alessandro  (SS.),  loro  traslazione  a  Farfa 
(s.  IX).         34,  315- 

—  (Ch.  di  S.)  presso  Rocca  Antica,  di  tre  dipi,  che    la   riguar- 

dano (s.  XII).         26,  530. 
Valeranus,  luogo  f.  porta  S.  Paolo.         29,  36. 


Indice  dei  so  o getti  209 


Valeriane  (Piero)  contro  Bartolomeo  della  Rovere.         40,  274. 
Valerli  (Case  dei)  e  xenodochio  (s.  V).         28,  267-270. 

—  (Villa  dei).         26,  165,  167  n. 

Valila,  sue  donazioni  a  chiese  (s.  V).        27,  161-3.  30,  335,  385, 

Valla  (Lor.).         36,  695. 

V^allatis  (Angelo  de),  (1388).         30,  377. 

Valle  (Laura  Della)  moglie  di  M.  S.  Tebaldi.         30,  362. 

—  (Lello  Della)  acquista  Ter  Vergata  (13S8).         26,   166. 
Valle  Canestra.         26,   182. 

—  Colomba.         28,  44. 

—  Cupula.         27,  3S7. 

—  dei  morti  (cimit.  di  S.  Zotico).         26,   167,   177. 

—  della  Rustica.         29,  46. 

—  del  Fico.         28,   125. 

—  delli  morti.         32,  64. 

—  di  Giobbe.         28,   125. 

—  di  Giovanni  Giudice.         28,  164-6,   173-8,  183. 

—  di  S.  Prassede.        28,  54. 

—  Fredda.         28,  125. 

—  Pignola.         26,  182. 

—  Valente.         32,  466  n. 
Vallinfreda  (1401).         35,   102,  114,   126. 
Vallis  Bona.         28,  44,  67.  29,  69-70. 

—  de  Lite.         29,   199.  30,  357. 

—  de  ploppis.         30,  346. 

—  Gentilis.         32,  30,  59. 

—  Jovis.         29,  59. 

—  Maior.         28,  30.  30,  377. 

—  Palumba.         28,  67.  29,  70. 

—  S.  Genesii.         30,  346, 

Vallombrosani  in  S.  Prassede  (s.  XII  sgg.).         27,  33-5.  28,  79. 
Valmontone,  territorio.         28,   127;  suoi    illustratori,    129,    142; 

mem.  feud.,  130-142.  29,  349;   edifizi  mediev.   28,  142; 

antichità,  143  n.  ;  palazzo  Pamphili,   145. 
Valori  (Fil.)  a  Roma  (1492).         38,  379. 

—  (Francesco)  j  1535,         38,  380. 
Vandali  v.  Genserico. 

Van  de  Vivere  (E.  C.  G.)  illustratore  di  carte  mediev.  (s.  XVIII). 

27,  35.   149  n.  33,  500. 
Vangiaria.         30,   140. 

Vanni  il  giov.,  pitt.  (s.  XVII).         31,  6,  21,  23,  46,  59. 
Vannina  (Ten.).         30,  356. 
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Vannozza  t  1518,   da    peccatrice   a   penitente.  28,    451  ;    sua 

cappella  in  S.  Maria  del  Popolo,  452  ;  dota  V  ospedale  del 
Salvatore,  455,  che  commette  al  Caradosso  (1524)  un  taber- 
nacolo, destinandovi  le  rendite  e,  per  ornamento,  i  gioielli 
e  gli  oggetti  d'arte,  458;  sorte  dell'incompiuto  tabernacolo 
(1527),  461;  anniversario  di  lei  soppresso  dall'ospedale  nel 
1760,  462. 

— ,  suoi  mariti.         28,  452-3  n.  39,  429,  463. 

Vannutelli  (I)  di  Genazzano.         29,  323. 

Vanvitelli  e  gli  acquedotti  rom.         29,  51,  62. 

Varano  (Da)  v.  Camerino. 

Varese  (mons.)  nunzio  a  Parigi  (1676).         36,  301. 

Vareste  (?)  (Pedica  de).         30,  367. 

Vargas  (Fr.)  ambasc.  di  Filippo  II  durante  il  conclave  di  Pio  IV. 
40,  72-93,  e  posteriormente,  99,  220,  224  n. 

Varia,  Vicus  Variae,  Vicovaro.         32,  401. 

Varvariana  (Massa).         29,  68. 

Vasiglioli,  contrada  f.  porta  S.   Paolo.         32,  78. 

Vassalletto.         32,  466. 

—  (di  Pietro?),  suoi  lavori  in  Civita  Lavinia.  32,  i8r. 
Vasselli  (Luigi)  giurista  t  1832,  not.  biogr.  32,  397  n. 
Vaticana  (Bas.)  rinnovata  di  pitture  da  Formoso.         33,  238. 

—  ,  lavori  condotti  sotto  Alessandro  VII.         31,  9- 

—  ,  //  tesoro  di  S.  Pietro  in   Vaticano.         36,  343. 

— ,  Araldica  nell'antica  basilica   Vaticana.         36,  344. 
— ,  di  un  disegno  dell'antica  facciata.         39,  522. 
Vaticano  (Palazzo),  giardini  sotto  Niccolò  III.         34,  5i5- 

—  —,  lavori  fattivi  sotto  Alessandro  VII.         31,   14. 

Veduta  (Di   una)    di   Roma    (1080-1100)    su    d'un   bollo    pontif. 

34,  261. 
Vedute  di  Roma,  notizie.         28,  230.  34,  568.  36,  316. 

—  (Cento)  di  Roma  antica.        33,  523. 

Veglia  (La),  tortura  in  Tor  di  Nona  (s.  XVI).         39,  438. 

Velletri  nel  M.  E.,  fonti  storiche.  36,  357;  sguardo  generale, 
361  ;  vicende  ne'  ss.  XI-XII  :  signoria  papale  contrastata 
dall'Impero  e  da  Roma,  369,  primi  giudici  Velletranì,  as- 
setto militare  e  amministrativo,  373,  influenza  e  prestigio 
della  Chiesa,  376;  vicende  negli  anni  1200-1312:  organa- 
mento e  sviluppo  del  Comune,  377,  alterne  ingerenze  del 
papato  e  della  Città,  381,  sopravvento  della  Chiesa  con 
Bonifazio  Vili,  387;  vicende  tra  gli  anni  1312-1362:  sovra- 
nità di  Roma  con  Arlotti,  389,   nuove  forme  dì  reggimento, 
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392,  rapporti  coi  romani,  coi  rettori  baroni  e  comuni  vicini, 
402,  condizioni  interne,  411,  mutazioni  di  regime,  417;  vi- 
cende negli  anni  1362-1400:  contese  con  Roma,  420,  ribel- 
lione, intervento  d'Urbano  V,  422,  altre  pressioni  romane, 
423,  fazioni  cittadine  (Lupi  ed  Agnelli),  425,  e  intervento 
capitolino,  429,  adesione  ad  Urbano  VI  (scisma),  431,  in- 
cursioni del  Gaetani  e  trattato  coli' antipapa,  432,  proteste 
del  papa  e  de'  romani,  435,  prevalenza  di  questi,  439,  giu- 
risdizione papale  con  Bonifacio  IX,  441,  nuovi  ordinamenti 

(1364-77),  442. 
— ,  nobili  romani  e  papi  (ss.  X,  XI).         38,  696. 
— ,  Su   Velletri  e  le  sue  contrade.         33,  522. 
— ,  G.  Murai  e  fra  Diavolo  a   Velletri.        36,  347. 
— ,  L' istruzione  pubblica  in  Velletri  attraverso  i  tempi.       39,600. 
Veneranieri  (cognome).         29,  304. 

—  (Stefanello  dei),. suo  epitaffio  in  S.  Martino  (s.  XIV).     35,  425. 
Venezia,    /  Libri  Coinmemoriali  della  Repubblica:   Regesti,    VI. 

28,  227. 

—  Capitolari  delle  Arti  veneziane.         28,  251. 

—  e  i  Turchi.         28,  476,  480  n.  32,  471.   38,  400.   40,  22,    27, 

30-2. 
— ,  il  commercio  dell'allume   e   la   S.  Sede    (1467   sgg.).         30, 

13.  45,  433,  450. 
— ,  Le  magistrature  giudiziarie.         32,  507. 

—  e  la  calata  di  Carlo  V^III.         33,  345,  359,  381,  385. 

—  tra  Carlo  V  e  Francesco  I.       34,   166-9,  ^77,  184,  187,  190-5, 

208-9,  214,  219,  221,  226. 

—  e  S.  Malatesta.         35,  297. 

—  contro  Federico  II  e  Ferrara  (1238-40).       36,  262,  586  n.-59i, 

594-603. 

—  e  il  palazzo  di  Venezia.         36,  288. 

—  ,  sua  questione  con  Innocenzo  XI.         36,  303. 

—  per  l'appello  al  concilio  (1483,  1509).         37,  7,  46-50. 

—  e  l'abb.  di  S.  Pietro  in  valle  di  Arbe  in   commenda  al  car- 

dinal Bembo  (1519).         37,  323. 
— ,  La  dieta  di  Mantova  e  la  politica  dei  Veneziani.        38,  400. 

—  pel  possesso  di  Valcamonica  (s.  XV).         38,  406, 

— ,  Relazioni  commerciali  tra  Venezia  e  il  Bresciano  [i2^2-is3g). 

39,  597. 

—  e  Sisto  IV  (1483).         40,  6-9. 

Venturini   (I)    in    causa    nobiliare   con    i    conti    di    Tuscolo   o   di 
Sant'  Eustachio  (s.  XIV).         35,  544-6,  556,  579. 
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Veprosa   =   Verposa. 

Verano  (Cimit.  del).         30,  343,  346.  33,  31. 

Veranus  (Ager).         30,  342.         E  v.  Campo  Verano. 

Verbosa  ad  Antonio  Colonna  da  Riofreddo  (1432).       35,  115. 

Vercelli  attratta  alla  lega  lomb.  (1243)  dal  Montelongo,  36, 
640-658.  37,  149-158,  167-170,  175-9,  190,  193,  216.38,288; 
sua  defezione  (1248),  293-300. 

Verelanum  (Fundus).         30,  359. 

Vergerlo  (P.  P.).         33,  264.  40,  215. 

Verolani  (I  conti),  ss.  X-XI,  genealogia.  38,  685  n.  ;  loro  po- 
tenza nella  Campagna,  691. 

Veroli,  archivi.         27  235;  Statuttmi,  241;  biblioteca,   245. 

—  e  il  conte  di  Campagna  (970).         38,  692. 

— ,  Fraternitas  Verulana  (s.  XII).  26,  455;  Capitula  Frater- 
nitatis,  458. 

—  (Chiesa  di),  di  una  bolla  di  Gregorio  VII.         26,  528. 

—  —  e  il  mon.    di    S.  Sebastiano    d'Alatri   (s.   XV  sg.).         39, 

30,  48. 

Verona  ripresa  da  Berengario  (905,  21  luglio?).         34,  98  n. 

Verposa  (Cast,  di)  conceduto  a  Pietro  Frangipane  (1224)  dal 
mon.  dì  S.  Alessio.  28,  159;  aggiudicato  a  questo  contro 
Giacobello  Orsini  e  Giov.  degli  Annibaldi  (1360).  27, 
356,  359-  28,  415,  418,  428,  431-3,  441  ;  venduto  (1392)  col 
nome  di  Casale  di   Nave,  443  ;  denominato  poi  Bon  Riposo. 

32,  194  n. 

Verrano,  terr.  d'Albano.         27,  386.  28,  165. 
Versi  V.  Firme  in  versi. 

—  V.  Leonini  (Versi). 

Versus  Romae  (invettiva  contro  Roma),  loro  significato,  data 
(anteriore  all' a.  896-7)  e   provenienza   (Ravenna  o   Napoli). 

33,  240-7;  testo,  241;  mss.,  242. 

Vescovati,  Les  évèchés  de  Calabre.       26,  508;  Les  évéchés  d'Italie 

et  l' invasion  Lombarde.         26,  518.  29,  273. 
Vescovi  di  Sora  nel  s.  XI.         32,  321. 

—  e  cardinali  Cassinesi  (ss.  XI,  XII).         32,  326    n.  38,  497  n. 

—  (Di  alcuni  primi)  Labicani-Quintanensi.         26,   174. 
Tiburtini.         30,  335,  336  n. 

Vescovo  (Tommaso  del)   =  Tommaso  (card.)  di  Capua. 
Vesta  (Tempio  di)  =   Stefano  (Ch.  di  S.)  delle  Carrozze. 
Vetralla  acquistata  da  Eugenio  III  (1152).         31,  466. 

—  ,  la  Chiesa,  gli  Orsini  e  i  Di  Vico  (1330-1370).       26,  292,307, 

3f3,  318.  27,  344,   135,  320.  30,  295-6. 
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Vetralla,  E.  dell' Anguillara,    Di  Vico  e    la   Chiesa   (1432-1465). 

30,  57-61,  92,  113. 
Vettori  (Fr.)  per  la  lega  colla  Francia  (1524).         34,   159-164. 
Via  antiqua  Monticellensis.         30,  358. 

—  Appia  nel  terr.  Fondano.     26,  496  ;  SuW Appia  antica.     27,  302. 

—  Collatina.         29,  33,  35,  43. 

—  Corniculana.         30,  360. 

—  dell'Orso  e  di  Tordinona.         39,  451-6. 

—  Cabina.         29,  33. 

—  Labicana.         26,   171.  27,  461,  466.  28,  125,   127.  29,  347. 
Viano  feudo  degli  Anguillara.         30,   112. 

Via  nova  (Fundus).         29,  68. 

—  Oratoria,  Horatoria,    Haratoria,    f.  porta   Nomentana.         28, 

96-7.  30,  350- 

—  Prenestina.         29,  33-5,  294,  349. 

—  Sistina  all'Orso,  e  in  Borgo.         39,  452. 

—  Sublacense  o  Neroniana.         32,  396  n.,  401. 

—  Tiburtina.         30,  333.  336,  352,  356,  372-3,  383. 

—  Valeria.         30,  334.  32,  396  n.,  401. 
Vicarello  poss.  degli  Anguillara.         30,   105. 

—  (Ten.).         40,  284  n. 

Vicari  papali  in  Tuscia.         30,  310,  316. 

Vico  (Faziolo  Di)  uccide  Silvestro  Gatti  (1329).  26,  266;  suo 
dominio  in  Viterbo  contro  Landò  Gatti  e  la  Chiesa,  274-81  ; 
cui  si  sottomette,  282  ;  occupa  Toscanella,  294;  lodato  dal 
pontefice,  297  ;  sua  controversia  pel  possesso  del  campo 
Semproniano,  307;  ucciso  dal  fratello  (133S),  313. 

—  —  tratta  con  la  Chiesa  (1329).         37,  61-3,  77. 

—  (Francesco  e  Battista  Di)   di    Giovanni    III,    ostaggi    dell'Al- 

bornoz  (1355).  27,  315;  prò  o  contro  la  Chiesa.  30,  294  9, 
302;  perdono  il  cast,  di  Carcari,  328.  31,  157;  loro  que- 
rele contro  gli  officiali  papali  (1373),  138;  Francesco  signore 
di  Viterbo  (1375),  144;  combattuto  dal  Comune  di  Roma, 
147;  sconfigge  i  pontifici,  150;  assalta  Montefiascone  (1377), 
155  ;  sconfitto,  157. 

—  (Giac.  Di)  ed  Everso  dell'Anguillara.         30,  53-60. 

—  (Giov.  Ili  Di),  sue  conquiste  in  Tuscia  ai  danni  della  Chiesa, 

tregua  col  rettore  (1345-50).  26,  312-9;  suo  predominio, 
trattato  di  concordia,  ripresa  della  guerra,  323-341.  27, 
110-6;  combattuto  e  sconfitto  dall' Albornoz  (1353-4),  117- 
134,  346;  trattato  di  pace,  135,  140;  ulteriori  sue  macchi- 
nazioni (1355-63),  316-320.  30,  274-5. 
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Vico  (Giov.  Ili  Di)  contro  il  rettore  (1340).         36,  175. 

—  giura  fedeltà  per  i  suoi  feudi  (1354).         30,  8. 

—  (Giov.  Sciarra  Di)  e  Bonifazio  IX.         35,   102. 

—  (Lud.  Di)  zio  di  Francesco,   favorito  da  Urbano  V  e  da  Gre- 

gorio XI.         30,  295,  298.  31,  337. 

—  (Manfredi  Di)  e  i  Farnese  nel  Patrimonio.       26,  250;  contro 

Silvestro  Gatti  (1327),  257. 

—  (Pietrp  Di)  fr.   di    Giovanni    III,    scacciato   da   Narni    (1353). 

26,  341;  nella  Sabina.         27,  no;  cede  Civita  Castellana  a 
Luca  Savelli,   142;  minacciato    di    morte    in    Viterbo  (1354), 

133- 

—  (Pietro  IV   Di)    contro    Pandolfo    II    dell'  Anguillara.         29, 

408-413. 

Vico  (Rocca  di)  occupata  dalla  Chiesa:  (1354).  27,  143;  mu- 
nita contro  le  milizie  romane  (1361).  30,  279;  ceduta  in 
parte  al  Prefetto  ed  al  nipote  Giovanni  di  Sciarra  (1370, 
1374).  295,  299.  31,  321,  338;  smantellata  da  E.  dell' An- 
guillara (1431).         30,  57,  da  lui  comprata  (1435),  61. 

Vicoli  in  Tordinona.         39,  453-5. 

Vicovaro  (Vicus  Variae).         32,  401. 

Victorini  (Castrum  S.).         29,  57. 

Vida  (Gerol.)  nel  conv.  di  .S.  Silvestro  in  Montecompatri  (1605). 
28,   124. 

Vie  =  Strade. 

Vigna  (La)  Barberini  al  Palatino.         34,  558. 

—  del  Sadoleto  sul  Quirinale.         38,  223,  437. 

—  Falconi,  poi  Neroni.         36,  521. 
Villa  Adriana.         29,  287. 

—  — ,  La  villa  d'Hadrien  près  de  Tivoli.        31,  248. 

—  Avila  presso   Gallicano.         27,  478.  29,  74-6,  82. 

—  Cesi,  già  castello  di  S.  Onesto.         30,  371. 

—  de  collegattario.         30,  360. 

—  dei  Gordiani.         29,  37;  antichità,  38  n. 

—  dei  Pedii  (?).         30,  361. 

—  dei  Valerli.         26,   165-7  n. 

—  de  monte  Fatio.         30,  360. 

—  de  pilorupto.         30,  360. 

—  de  S.  Nicola  ad  turrem.         30,  360. 

—  di  Cicerone.         28,  238. 

—  di  Cesare.         26,   172.  27,  461-3,  466. 

—  di  M.  Aquilio  Regolo.         30,  356. 

—  di  Ovidio  Paterno.         30,  385. 
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Villa  di  Prata  Porci.         28,   iry  n. 

—  Rebibbia.         30,  354. 

—  Trivulzio  a  Salone.         29,  51. 

Villari  (Pasquale)  t  1917.  cenno  necrol.         40,  287. 
Villetta  (La),  colle  nella  tenuta  San  Cesario.         27,  462. 

—  Pallavicina  (già  Villa  Avila).         29,  74-6. 
Vinarolo  (Ten.).         30,  346. 

Vincenti  (vesc.  Tomaso  de)  commissario  della  Crociata  in  Fian- 
dra (1470-         30,  393- 
Vincenzo  (Mon.  di  S.)  al  Volturno.       34,  275.  38,  724,  728-730. 

39,  338. 

—  ed  Anastasio    (Mon.    dei    SS.)   ad   aquas    Salvias,  sue    carte 

nell'arch.  Barberini.         26,  530. 
Virtuosi  al  Pantheon  (1543-1750).         37,  384. 
Visconti  (I)  combattuti  da  Giovanni  XXII.         36,  336. 

—  (Bernabò)  contro  la    Chiesa    nel    Patrimonio.         30,  280.  31, 

126,  131. 

—  (arciv.  Giov.)  e  il    Patrimonio    (1352-4).         26,    336.  27,  109, 

115-7,   120,  347. 
Visdomini  (Fil.)  pod.  di  Parma  contro  Federico  II  (1248).       37, 

249.  255-7,  260-5.  38,  283-290. 
Vitelleschi  (Giacomo   di   Pietro)  seguace  di    Francesco  Di  Vico 

(1376).        31,   f47  ;  si  sottomette  al  papa,   152;  assolto,  342. 

—  (card.  Giov.).         26,  391.  27,  472.  29,  64.  30,  56,  60-5,  387. 

32,  199. 

—  —  nei  rapporti  di  Legato  con  Viterbo.         31,  357.  36,  323. 

—  — ,  circa  la  sua  cattura  (1440).         30,  64.  31,  371-3. 

—  (Manfredo,  Bonifacio  e  Ludovico)  a  prò  della  Chiesa  nel  Pa- 

trimonio (s.  XIV).         26,   315,  330.    27,    111-2.  30,  302.  31, 

147,  151,  155,  340. 
Vitelli  (Giulio)  soldato,  vescovo  e  prel.  doni,   sotto  Giulio  II  e 

Leone  X.         39,  59;  governatore    d'Urbino,   cede    a    Della 

Rovere  (1517),  63. 
Viterbo  sede  episcopale  (s.  Vili).         35,  274. 

—  contro  Roma  (1241).         29,  57. 

—  sotto  la  podesteria    di    Pandolfo  II  dell' Anguillara   (1274-5). 

29,  414. 

—  sotto  Silv.  Gatti,  assalita  dagli  Orvietani  (1325).         26,  252; 

dal  rettore  (1327),  257;  accoglie  il  Bavaro,  258;  saccheggia 
Val  di  Lago,  260;  investita  dal  Legato,  263,  si  ribella  al 
Gatti  e  si  sottomette  (1329),  266;  torna  ribelle  con  Faz.  Di 
Vico  (1331),  274.  27,  338  ;  di  nuovo  sottomessa  (1333).       26, 
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281  ;  tratta  per  aver  la  sede  della  Curia,  285,  296;  ancora 
ribelle  con  Giov.  Di  Vico,  312,  315;  s'accorda  col  rettore 
(1347).  316,  319.  27,  344;  investita  da  lui  (1352).  26,334. 
27;  114,  e  da  Albornoz,  132,  si  assoggetta  (1354),  135,  138; 
accoglie  vicari  papali.  30,  311;  beneficata  da  Urbano  V, 
321  ;  sua  questione  territoriale  con  Montefiascone  e  col  ret- 
tore per  Bagnaia,  326  ;  insorge  contro  Giordano  Orsini. 
31,  121,  e  gli  officiali  della  Chiesa  (1367),  126;  si  solleva 
col   Di   Vico   (1375),    144;    assolta   da   Gregorio  XI    (1377), 

153-7- 
Viterbo  nel  periodo  1329-33.        37,  58-69,  76-9. 

—  ,  il  Prefetto  e  il  rettore  (1340).         36,  175,   184. 

—  ed  Ev.  dell'Anguillara  (1436-54).       30,  62,  68-9,  73,  76-9.  31, 

377,  383,  390,  400,  403  n. 

—  ,  Storia  della  città  di  V.  lungo  il  Medioevo,  voi.  IV  (1436-1534). 

36,  323. 

—  e  il  Vitelleschi  (1435-40).         30,  62  n.  31,  358.  36,  323- 

—  e  Soriano  in  contese  di  possessi  (s.   XVI).  26,  388,  417- 

427,  433. 

—  V.  Musei,  Reformationes. 

—  (Scritti  su).         28,  244.  34,  567. 
Vito  (Ch.  di  S.)  in  Macello.         34,  558. 

Vitorchiano,  Artisti  ed  artieri  Lombardi  a  V.  nei  secoli  XV-XVI. 

34,  566. 
Vitozzo  (Raniero,  Stefano,  Francesco  di)  per  o  contro  la  Chiesa 

nel  Patrimonio  (1341-1373).  26,   300,    339.  27,   122,    130, 

146,  316  n.,  319.  30,  288,  300,  327.  31,  332. 
Vitry  (Giac.  di)  vesc.  di  Tuscolo,  in  missione  presso  Federico  II 

(1230).         33,  462-7. 
Vittore  II  e  Montecassino.         38,  475-8. 

—  III  =   Desiderio. 

Vittori  (Gio.  Angelo  de'),  (1502).         30,  382. 

Vittoria,  campo  Federiciano  distrutto  (1248).         37,  245-9. 

Vittorie  (Ten.  delle).         32,  466  n. 

Vittorino  (S.).         29,  287. 

■^-  (Cast.  S.),  feudatari.         29,  79,  80,   292.    32,   33;    mem.  ant. 

del  luogo.         29,  286;  antichità,  287. 
Vittorio  Emanuele  II  e  Pio  IX  (1868).         36,   106-7. 
Vivano  =   Bibario. 
Vivaro  poss.  degli  Orsini.         33,  322. 
Volforame  =   Tor  Forame. 
Volgare  (Lettere  in),  notizia.         26,  513.  ' 
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Volgare  v.  Anniversari,  Dialetto. 

Volpelli  (Labro)  e  la  Compagnia  dei  Riccardi  di    Lucca.         37, 

95-135- 
Volterra  v.  Allumiere  (Le), 

Volvientorno  fuori  p.  Nomentana.         29,   197  n. 
«   Vrbb  »,  sul  luogo  (probabilmente  Viterbo)  indicato  da  questa 

abbreviatura  in  una  carta  del  Regesto  Farfense.        35.  273, 
Vulturense  (Badia)  v.  Monticchio. 

Wiberto   =   Clemente  III  antip. 
Wicleff,  sua  dottrina.         34,  120. 

Widgero  arciv.  di  Ravenna  (1044  46)  eletto  da  Enrico  IIL       38, 
187;  da  lui  deposto.         39.  333-6. 

Xenodochio  dei  Valerli  sul   Celio   (s.  VI).  28,  270.  29,  285. 

—  di  Farfa.         34,  283-6. 

Xenodochium  e  Monasterium  nel  significato  mediev.       34,  284. 

Zaccagni  (Giov.  Cam.)  poeta  f  1630.         39,  444. 

Zaccaria  (I  ritratti  di  papa)  e  di  Teodoto  il  Primicerio  in  S.  Maria 

Antiqua.         29,  88-95. 
Zaccaria  (Dom.),  astrologo,  e  le  miniere  di  Tolfa  (1462).         30, 

15  n-.  23. 
Zagarolo,  mem.  ant.         27,  467;  circa   il  nome,  468;  antichità, 

467  n.,  478  sgg.  ;    mem.    mediev,  e    mod.    del    feudo,    468. 

29,  298;  chiese,  arco  del  '6oq  e  palazzo  baron.        27,  478; 

cittadini  notabili,  482;  bibliografia.         29,  349. 
Zambeccari  (Giac.)  compera    Montecompatri   (1529).         28,   121. 
Zambernardi  (Pasq.)  famil.  di  Pio  III.         26,  152. 
Zamometic  (arciv.  Andrea)  e  Sisto  IV.         37,  42,  46. 
Zancati  (Cast,  di),  mem.  feud.         28,  136.  29,  319,  324-336. 
Zecca  fatta  costruire  da  Alessandro  VII.         31,  63. 
Zelada    (card.  Fr.  Sav.)    per  la  bas.    di   S.  Martino  (s.  XVIII). 

35,  400. 

Zondadari  (mons.  Anton  Felice  giun.)  a  Siena  con  Pio  VI  (1798). 

36,  479,  482-9,  494. 

Zotico  (S.)  eponimo  della  chiesa  di  S.  Maria  in   Pallara.         26, 

352,  354,  364-7- 

—  (Cimit.  di  S.).         26,   167,   177,  346. 

—  ed  Amanzio  (Ch.  dei  SS.),  terr.  di  Colonna.         26,   177. 
Zuavi  pontifici  (1867-69).         36,  88-97,   100,   106-8. 
Zuccari,  loro  pitture  in  Zagarolo  (?).         27,  480. 
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APPENDICE. 

Adriano  conte  (di  Tivoli),   (911).         30,  335. 

—  IV  papa.         31,  31,  466. 

Agnese  e  Costanza  (Mon.  delle  SS.).         29,  49. 
Alberteschi  v.  Stefaneschi  (Tomasia). 
Alessandro  III.         36,  315. 
Anastasia  (Ten.  di  S.).         29,  40. 

Andrea  (S.),  supposto  eponimo  della  eh.  di  S.  Maria  in  Pallara. 
26,  367. 

—  (Fondo  S,).         29,  47. 

—  di  Monte  Cavallo  artefice  (1484  sgg.).         28,  453. 

—  e  Gregorio  (Mon.  dei  SS.)  in  clivo  Scauri.         27,  534. 


IH. 
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N.  B.  I  documenti  pubblicati  integralmente,  od   anche  nella  sola  parte  di- 
spositiva, sono  distinti  con  un  *. 


[395-407  ?].  *  Eufemiano,  padre  di  S.  Alessio,  dona  alla  chiesa  di 
S,  Bonifazio  sull'Aventino  due  palazzi,  molti  fondi  urbani 
e  rustici,  e  le  città  di  F'ondi,  Terracina,  Palestrina  ed  Ostia. 

27,  363- 

86r,  nov.  16.  *  Atti  del  Sinodo  Ravennate  di  Nicolò  I,  contro 
l'arciv.  Giovanni  X.         38,   117  n. 

863-4,  ...  *  Testamento  (Brano  del)  di  Eberardo,  padre  di  Beren- 
gario.        34,  86  n. 

981,  feb.  ...  *  Il  monastero  di  S.  Bibiana  loca  un  pezzo  di  terra. 
27,   172. 

987,  feb.  7.  *  Il  mon.  di  S.  Maria  in  Campidoglio  concede  un 
«  casalecclo  ».         27,  38. 

987,  apr.  9.  *  Donazione  al  mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed  Ales- 
sio di  un'  isola  [in  Città]  con  una  chiesa  del  Salvatore. 
27,  365- 

987,  ott.  23.  *  Donazione  al  mon.  dei  .SS.  Bonifazio  ed  Alessio 
di  quanta  terra  si  arerebbe  da  tre  paia  di  bovi  in  un  anno. 
27,  368. 

[987-88].  Vendita  fra  privati  di  sei  pezze  di  terra  nel  fondo 
Aproniano,  terr.  di  Albano.         27,  369. 

988,  mag.  30.  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  un  pezzo  di  terra. 
27,  174- 

996,  mag.  31.  *  Diploma  di  Ottone  HI  che  conferma  i  beni, 
diritti  e  privilegi  al  mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed  Alessio. 
27,  371- 

998,  sett.  1-999,  mag.  21.  *  Gli  arcipreti  di  S.  Maria  Mag- 
giore vendono  il  casale  di  «  Aqua  Tutia  et  Bacculas  ». 
27,  40. 
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999,  mar.  i8.  *  La  contessa  Ermingarda,  figlia  di  Rainerio  e 
moglie  del  conte  Bernardo,  dona  al  mon.  di  S.  Sebastiano 
molti   beni    nel   comitato   Grossetano   ed   in   altri    comitati. 

26,  375- 

Sec.  X  [?].  *■  Romana  obbliga  a  Bona  una  pedica  di  terra  posta 
«  in  Ballerano  »   e  due   vigne   poste   in   Roma.         26,   135. 

[Sec.  X,  2'  metà].  Benedetto  Campanino  «  consul  et  dux  »  de- 
cide una  controversia  su  certe  terre  tra  il  vescovo  d' Alatri 
ed  alcuni  uomini  «  de  Tecliniano  ».         38,  705. 

1009,  ott.  ...  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  due  oncie  del  casale 
Conca  ».         27,  177. 

loio,  mag.  24,  *  Il  mon.  di  S.  Giovanni  Battista  in  Argentella 
loca  una  terra.         27,  43. 

loii,  gen.  20  [?].  *  Maroza  concede  a  Beno  «de  Marino»  una 
vigna.         27,  46. 

1020,  feb.-giu.  ...  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  un  prato.  27, 
179. 

1029,  ott.  I  [?].  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una  casa  e  una 
vigna.         27,   181. 

1030,  ott.  15.  *  Donazione  all'abate  Lioto  della  chiesa  dei 
SS.  Primitivo  e  Niccolò,  presso  il  lago  Burrano.         27,  48. 

1031,  sett.  1-1032,  giù.  *  Il  mon.  di  S.  Primo  presso  il  lago 
Burrano  loca  una  vigna.         27,  53. 

1033,  gen.  26.     *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una  vigna.       27,  183. 

1036,  ott.  II  [?].  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una  «  clusurella 
de  vinea  ».         27,  185. 

1039,  mar.  1-26.  *  Stefania  ved.  di  Crescenzio  vende  a  Crasso 
un  filo  salinario.         27,  188. 

1039,  ott.  II.  I  figli  del  «  quondam  Petri  Fraiapane  de  Impe- 
rator  »  donano  a  S.  Maria  Nova  «  terram  vacuam  ».  26, 
138.         //  transunto  in  23,  205,  e  in  33,  500  n. 

1043,  ag.  22.  *  Convenzione  tra  il  mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed 
Alessio  e  quello  dei  SS.  Andrea  e  Gregorio  intorno  al  casale 
«  Tercius  »    donato    da    Pietro    vescovo   di   Selva    Candida. 

27,  374- 

1050-58,  ...  *  Il  mon.  di  S.  Salvatore  sul  Letenano  informa  il 
card.  Ugo  d'Ostia  intorno  ai  rispettivi  diritti,  giusta  la  con- 
suetudine del   monastero.         37,  448. 

1056,  gen.  9.  *  Donazione  di  un  orto  al  mon.  di  S.  Lorenzo 
«  quot  ponitur  iuxta  gradatas  ».         27,   190. 

1056,  nov.  25.  *  Giovanni  di  Pietro  dona  alla  futura  sposa 
alcune  sue  proprietà.         27,    56. 
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1057,  feb.  4.  *L'abbatessa  di  S.  Bibiana  dona  al  monastero 
alcuni  beni.         27,   192. 

1060,  feb.  14.  *L'arcican.  di  S.  Giovanni  a  porta  Latina  loca 
a  S.  Maria  di  Grottaferrata  la  chiesa  di  S.  Primitivo  e  la 
metà  del  lago  Barrano.         27,  57. 

1060,  ...  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  metà  della  vigna  Maggiore 
posta  «  in  territorio   suprascripto  (?)  castello  ».         27,  194. 

1069,  nov.  23.  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una  clausura  di  due 
pezzi  e  mezzo  di  terra.         27,   195. 

[1072],  ott.  IO.  *  Istromento  (copia)  di  donazione  fatta  al  mona- 
stero dei  SS.  Bonifazio  ed  Alessio  della  terra  posta  in  terr. 
«  Cesanensi  castello  ».         27,  376. 

1072,  nov.  7.  *  Donazione  all'abate  di  Grottaferrata  della  chiesa 
di  S.  Primo  nel  terr.  Giulianense.         27,  60. 

[1075],  gen.  2.  *  Gregorio  VII  ingiunge  a  tutti  i  fedeli  di  pre- 
stare assistenza  ai  legati  Gepizone  e  Mauro,  visitatori  apo- 
stolici delle  chiese.         27,  378. 

[1075],  gen.  2.  *  Bolla  di  Gregorio  VII  ai  fedeli  del  Monte- 
feltro  e  dì  Gubbio,  colla  quale  invia  i  legati  Gepizone  e 
Mauro  perché  scelgano  un  degno  vescovo  per  la  loro  chiesa. 

27.  379- 
1075,  gen.  13     *  Gregorio  VII  commette  e  Gepizone  ed  a  Mauro 

di  salvaguardare  i  beni  del  vescovato  di  Pesaro.         27,  380. 
[1075],  gen.   16.      *  Gregorio  VII  a  Gepizone  e  Mauro,  affinché 

ammoniscano  il  fraticida   Raniero   di  Ugizone   ad   osservare 

la  legge  canonica,   prima  di  contrarre  un  nuovo  matrimonio. 

27,  380. 
1081,  mar.   14.     *  Gregorio  VII  prende  sotto  la  sua  protezione  il 

mon.  di  S.    Paolo  e   gli   conferma   tutti    i    beni   e  privilegi. 

31,  278. 
1091,  ag.   18.      *  Il  card,  di  S.  Prassede  e  di  S.  Agnese  loca  una 

casa.         27,  62. 
[1099-1118].     *  Stefano  di  Teobaldo  di  Cencio  rinunzia  al  mon.  di 

S.  Paolo  il  possesso  dei   castelli    del   terr.  Collinense   usur- 
pati dal  padre.         31,  286. 
[1099-1118J.     *  Il  priore  di  S.  Paolo  loca  i  castelli  di  «  Flaianum, 

Baccaricia,  Liprinianum,  Civitella,  Strictiniana  ».         31,  287. 
[.Sec.  XI].     *  Rainerio  del  fu  Teuzo  dona  a  Rogata  di  Crescenzo, 

«  prò  arra  »  di   ciò  che  le   deve   il  figlio    Berizo,    metà   del 

cast,  di  «  Baccaricia  ».         31,  285. 
|Sec.  XI].     *  Rogata  di  Cencio,  detta  figlia  di  Crescenzo,  dona  al 

mon.  di  S.  Paolo  metà  del  cast,  di  «  Baccaricia  ».       31,  285. 
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iioo,  feb.  13.    "■•Donazione  tra  privati  di  una  pezza  di  vigna.     27,64. 
UGO,  giù.  ...      *  Sassa  di  Rossemanno  offre  se  stessa,  il  figlio  e 

la  chiesa  dei  SS.  Tommaso  e  Nicola  al   mon.  di  S.  Michele 

di  Montescaglioso.         27,  506. 
iioo,  ag.  ...     *  Giovanni,  di  Pandolfo  e  di  Teodora  del  Tuscolo, 

dona  al   mon.    di    Cava    la   chiesa   di   S.    Sofia   in   Salerno. 

28,  19. 
1106,  ag.  ...     *  Ala  duchessa,  moglie  del  duca  Ruggero,  dona  al 

suo   cappellano   il  giudeo    Abraham    con  i    figliuoli,    la  ma- 
snada e  tutti  i  loro  beni.         27,  507. 
1108,  lug.   19.     *II  mon.  di  S.  Bibiana  loca  due  parti  di  un  filo 

salinario.         27,    197. 
Ilio,  sett.   ...     *  Emma,  contessa  di  Montescaglioso,  conferma  al 

mon.  di  S.  Michele  tutti  i  beni.         27,  508. 
1112,  gen.   I.      *  Adamo,   ortolano,  si    obbliga  di  corrispondere 

a  Romano,  card,  di  S.  Prassede,  la  quota   annuale  del  fitto 

della  vigna.         27,  65. 
Ilio,  gen.  2.      *  Il  card,  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 

27,  66. 
1116,  gen.   18.      *  L'abate  di  S.  Alessio  loca  due  pezzi  di  terra 

nel  fondo  Aproniano.         27,    381. 
1121,  nov.  17,  27.      *  Il  card,   di    S.   Prassede  loca    tre    terreni. 

27,  68-71. 
1127,  mag.  29.     *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  due  anditi  di  filo 

salinario.         27,   199. 
1130,  mar.  27.     *  L' antipapa   Anacleto   II    conferma  al  mon.  di 

S.  Paolo  tutti  i  beni  e  privilegi.         31,  287. 
1130,  mag.  9.      *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  due  pezzi  di  terra. 

27,  200. 
1130,  nov.  29.     *  Vendita  dell'utile  dominio  su    una   vigna   del 

mon.  di  S.   Prassede.         27,  72. 
1133,  gen.  26.      *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una  vigna  in  terr. 

Tiburtino.         27,  441. 
1135,  giù.   12.     *  L'abate  di  Grottaferrata  loca  due  pezze  di  terra 

nel  terr.  di  S.  Primo.         27,  73. 
1137,  nov.  21.     *  Il  card,  di  S.   Prassede  loca  due  terreni.       27, 

75.  76. 
1139,  apr.  3.     *L'ab.  di  S.   Paolo  si  querela  contro  Stefano  di 

Teobaldo  per    l'occupazione    indebita    di    una    chiesa   e  ca- 
stelli del  monastero.         31,  288.  35,  607. 
1139,  ott.   12.     *L'ab.  di  Grottaferrata  loca  parte  d'un  terreno 

in  Corsano.         27,  77. 
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1139,    ott.    26.       *  Il    card,    di    S.     Prassede    loca    una    vigna. 

28,  41. 
1139-1143.     *  Il  priore  di  S.  Paolo  rinnova  l'istanza  dell' ab.  Azzo 

contro  i  medesimi  usurpatori  dei  beni  del  monastero.         31, 

289.  35,  607. 
[1140J,  mar.  14.     *  Tolomeo  de  Tusculana    promette  al  papa  di 

accordarsi  col  mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed  Alessio  sulla  c}ue- 

stione  dell'isola  d' Astura.         27,  382. 

1144,  feb.  5.     *  Il  card,   di  S.  Prassede    loca  un  terreno.         28, 

43- 

1145,  dee.  12.  *  Locazione  in  perpetuo  di  un  terreno  fatta  al 
mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed  Alessio.         27,  384. 

1148,  mar.  i4t     *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  a  titolo  di  libello  metà 

d'un  orto  con  vigna.         27,  442. 
1148,  mag.   17.      *II  mon.  dei  SS.  Bonifazio  e  Alessio   loca   in 

perpetuo  un  terreno  presso  Grottaferrata.         27,  385. 
1148,  ag.   30.     *  Sentenza  del  vesc.  di   Sabina  per  le   chiese  di 

S.  Giovanni  a  porta  Latina  e  di  S.  Prassede  contro  P  abate 

di  Grottaferrata,    intorno  al   parziale   possesso   della   chiesa 

di  S.   Primitivo  e  di  casali.         28,  44. 

1150,  lug.  15.  *  Conferma  della  sentenza  senatoria  del  23  ott.  1148, 
a  favore  di  S.  Maria  in  Via  Lata  in  causa  d'eredità.         34, 

355- 

1151,  ott.  I.  *  Sentenza  di  Eugenio  III  per  la  chiesa  di  S.  Pras- 
sede contro  la  chiesa  di  S.  Croce  in  Ger.  per  il  possesso 
di  tre  pezze  di  terra.         28,  46. 

II53)  gen.  15.  *  L' arciprete  di  S.  Maria  Maggiore  loca  in  per- 
petuo un  terreno.         27,  444. 

1153.  lug-  12 -1 154,  lug.  12.  *  Il  mon.  di  S.  Bibiana  loca  alcune 
vigne.         27,  445. 

1 153.  ^8-  29.  *  L'  ab.  di  Grottaferrata  concede  al  card,  di  S.  Pras- 
sede l'intera  parte  spettantegli  del  tenimento  di  S.  Primo. 
28,  49. 

1153,  sett.  4.  ''Arbitraggio  di  Franco  di  Bonifazio  sulla  que- 
stione di  confine  sorta  fra  Romano  de  Trotta  e  le  cognate 
Seginetta  e  Dulchizza.         28,  52. 

1153,  sett.  5.  *  Locazione  di  due  appezzamenti  di  terra  nel  terr. 
di  Albano  fatta  dal  mon.  dei  SS.  Bonifazio  ed  Alessio.  27, 
386. 

1154  [non  1174],  ag.  23.  *  Il  rettore  di  S.  Maria  Nova  loca 
la' massa  Careia,  riservandosi  perù  la  chiesa  di  S.  Egidio. 
26,   136. 


2  24  Indice  dei  documenti 


1255,  apr.  ri.  *  Sentenza  emanata  per  ordine  di  Adriano  IV 
nella  causa  tra  S.  Maria  in  Monasterio  e  S.  Agnese  sulla 
via  Nomentana,  per  il  possesso  di  terre.         29,  205. 

[1158],  ag.  5.  *  Bolla  di  Adriano  IV  in  favore  della  chiesa  di 
S.  Sisto  in  Viterbo.         30,  500. 

[1158-1193].  *  Cencio  del  fu  Stefano  di  Teobaldo  rinunzia 
air  abbate  di  S.  Paolo  il  possesso  di  «  Baccaricia  ». 
31,  290. 

[1158-1193].  *  L' ab.  di  S.  Paolo  concede  nuovamente  in  enfi- 
teusi i  castelli  del  terr.   Collinense.         31,  290. 

1160,  gen.  23,  *  Sentenza  del  Senato  di  Roma  per  S.  Prassede 
contro  la  chiesa  di  S.  Croce  in  Ger.  circa  il  possesso  di 
terreni.         28,  53.  , 

1160,  feb.  ...  *I  giudici  Michele  e  Maraldizio  di  Matera  dichia- 
rano che,  alla  loro  presenza,  il  maestro  Gaugello  donò  sé 
e  i  suoi  beni  alla   chiesa  di  S.  Agata.         27,  510. 

1160,  ott.  22.  *  Locazione  di  una  vigna  fatta  dall'economo  di 
S.  Prassede.         28,  54. 

1162,  mar.  11,  *I]  priore  di  S.  Prassede  concede  in  enfiteusi 
perpetua  una  vigna.         28,  56. 

1162,  mar.  23.  *  Scambio  di  un  terreno  in  terr.  di  Cisterna  fatto 
dal  priore  di  S.  Maria  Nova.         26,  21. 

1162,  mar.  23.  Vendita  di  5  pezzi  di  terra  in  terr.  di  Cisterna 
fatta  al  priore  di  S.   Maria  Nova.         26,  22. 

II 62,  mag.  4.  *  Donazione  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  del 
luogo  detto  Molella,  terr.  di  Cisterna.         26,  22. 

1162  ?  -  1161  ?,  mag.  27.  *  Vendita  al  priore  di  S.  Maria  Nova 
di  un  terreno  posto  in  Cisterna.         26,  25. 

1162,  sett.  22.  *  Vendita  di  un  terreno  posto  «ad  Cimbrum  in 
monte  Pipino  ».         26,  27. 

1162,  sett.  23.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  un  andito  d'un 
filo  saliiiario.         26,  28. 

1 162?,  ...  *I1  mon.  di  S.  Paolo  contro  la  famiglia  di  Stefano  di 
Teobaldo  ed  altri  usurpatori  dei  beni  dell'abbazia.  31, 
288  n.  35,  607. 

[1163],  feb.  5.  *  Il  mon.  dei  SS.  Bonifazio  e  Ale.ssio  loca  l'isola 
d' Astura.         27,  389. 

1163,  mag.  IO.  *  Alcuni  abitanti  di  Anguillara  restituiscono  al 
mon.  di  S.   Bibiana  un  terreno  di  quel  territorio.         27,  446. 

1163,  ott.  14.  ''"Sentenza  di  Roberto  e  di  Paolo,  giudici,  in  fa- 
vore di  Tebaldo  «  Oddonis  Lotharii  »,  contro  Saturnino  per 
il  possesso  di  un  casale.         28,  57. 
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[...  -  1163]  ...  28.  *  Il  nion.  dei  SS.  ]5onifazio  e  Alessio  locala 
valle  «  Cu  pula  ».         27,  387. 

[1164],  geu.  2.  *  Il  nion.  dei  S.S.  Bonifazio  e  Alessio  loca  un  ter- 
reno.        27,  391. 

1164,  feb.  14,  *  Vieta,  ved.  di  Sisto,  riceve  dal  priore  di  S.  Pras- 
sede  alcuni  danari  pel  figlio  Albertino.         28,  58. 

1164,  giù.  21.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.     26,29. 

1164,  nov.  2.  *  Pietro  «  Petrucii  de  Petro  »  rinunzia  a  S.  Maria 
Nova  ogni  suo  diritto  sulla  massa  Careia.         26,  31. 

[1165],  apr.  30.  *  Il  mon.  dei  SS.  Bonifazio  e  Alessio  loca  ter- 
reni alla  chiesa  di  S.  Croce  in  Ger.         27,  392. 

1165,  ag.  30.  *  Locazione  di  vigna  fatta  dal  priore  di  S.  Pras- 
sede.         28,  59, 

1166,  gen.  31.  *  Locazione  di  una  vigna  di  proprietà  della  chiesa 
di  S,  Sebastiano  «  ad  Catacumbam  ».         26,  32. 

1166,  mag.  31.  *  Vendita  di  una  terra  posta  in  Campo  Meruli. 
26,  34. 

1166,  sett.  9.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  vigna.     26,35. 

[1169],  ag.  25.  *  Il  mon.  dei  SS,  Bonifazio  e  Alessio  loca  un 
pezzo  di  terra  seminativa.         27,  394. 

1170,  gen.  3.  *  Vendita  di  una  pezza  di  vigna  fuori  porta  S.  Gio- 
vanni.        26,  37. 

II 70,  gen.  8.  *  Il  preposto  del  mon.  di  S.  Maria  «  de  Palladio  » 
loca  una  cripta  «  in  rota  Coloxei  ».         26,  38. 

1170,  giù.   14.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  tre  vigne.       26, 

39- 

1171,  feb.  17.  *  Domnica,  ved.  di  Stefano  Zacca,  rinunzia  al 
«  ius  pignoris  »  sulla  canapina  «  de  Merulana  »  a  favore  di 
Giovanni  Mancino.         26,  40. 

1171,  lug.  13.  *I  figli  di  Oddone  «  de  Gregorio  »  transiggono 
con  i  monaci  di  S.  Prassede  e  di  S.  Giovanni  a  porta  La- 
tina sui  loro  diritti  su   alcune  proprietà   comuni.         28,  60. 

1173.  gen.  31.  *  Pietro  «de  Romano  de  Frasia  »  garantisce  la 
dote  di  Bonafilia,  sua  promessa.         26,  41. 

1173  &en.  31.  *  Donazione  «  propter  nuplias  »  dei  beni  dotali 
precedenti.         26,  43. 

1173,  apr.  7.  *  11  priore  di  S.  Giovanni  e  Paolo  loca  una  casa. 
26,  45. 

1173,  mag.  13.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  parte  di  un 
filo  salinario.         26,  46. 

1173,  mag.  13.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  rinnova  la  locazione 
di  parte  di  un  filo  salinario.         26,  47. 
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[ii7]3,  giù.  13.  *  Bartolomeo,  avvocato,  promette  al  mon.  di 
S.  Alessio  r  opera  sua  forense  per  averne  avuto  in  locazione 
un  terreno.         27,  395. 

1174,  die.  28.     *  Il  priore  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.       28,  62. 

1175,  mag.  24.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  due 
terre  in  terr.  di  Cisterna.         26,  49,  50. 

1175,  ott.  9.  *  Alessandro  III  ordina  all'abbate  di  S.  Sebastiano 
di  stare  alla  sentenza  data  per  un  molino  appartenente  a 
S.  Maria   Nova.         26,  51. 

1175,  dee.  I.  *  Alessandro  III  conferma  al  priore  di  S.  Maria 
Nova  la  sentenza  sul  possesso  di  un  molino  disputato  dal- 
l' abbate  di  S.  Sebastiano.         26,  52. 

1176,  gen.  18.  *  Vendita  di  una  casa  «  in  regione  Coloxei  ». 
26,  54. 

1176,  gen.  20.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  pezza  di 

vigna.         26,  55. 
II 76,  feb.   IO.     *  Il  priore  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 

28,  64. 
1176,    mar.    3.      *I  figli  del  fu    Pietro  Arcione   restituiscono   a 

S.  Maria  Maggiore  il  «  castellarium  »  di  Salone  con  le  sue 

pertinenze.         27,  448. 
1176,  giù.  7.     *  Vendita  tra  privati  di  un  filo  salinario.       26,  56. 

1176,  giù.  12.  *  Locazione  di  una  cripta  «  in  Coliseo  »  fatta  dal 
priore  di  S.   Maria  Nova.         26,  57. 

11 77,  mag.  29.  *  Il  priore  di  S.  Prassede  concede,  col  patto  di 
miglioria,  una  casa  posta  presso  la  chiesa  stessa.         28,  65. 

1177?,  ott.  12.  *  Atto  senatorio  circa  un  compromesso  per  la 
coltivazione  di  un  terreno  del  mon.  di  S.  Ciriaco.         34,  357. 

J178,  nov.  17.  *  Donazione  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  al- 
cuni casali  e  di  una  vigna  nel    terr.  di   Cisterna.         26,  59. 

1180,  gen.  9.  *  Pietro  «  de  Rainerio  »  garantisce  la  dote  di  Pro- 
standata  sua  promessa.         26,  60. 

iiSo,  mar.  26.  *  Gregorio  «  de  Ceburrio  »  transige  coi  monaci 
di  S.  Prassede  ai  suoi  diritti  sul  lenimento  di  S.  Primo. 
28,  67. 

1180,  lug.  5.  *  Vendita  di  una  vigna  nel  terr.  di  Cisterna.  26, 
61. 

Ii8i,  mar.  2.  *  Giovanni  del  fu  Pietro  Frangipane  loca  un  ter- 
reno fuori  porta  Appia.         26,  62. 

11S2,  gen.  3.  *  Giovanni  Frangipani  loca  un  orto  «ad  Furmel- 
lum  ».         26,  63. 

1182,  mag.    I.      *  Leone  Frangipane  «  Romanorum  consul  »   ri- 
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nunzia  a  S.    Maria    Nova    i    suoi  diritti    sopra    alcune    case. 

26,  65. 
1 183,  feb.   24.     *  Il  priore  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.       28,  68. 
1183,  sett.   2.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.       26, 

66. 

1183,  nov.  25.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  una 
casa  già  posseduta  per  libello.         26,  67. 

1184,  gen.  9.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa  presso 
la  chiesa  stessa.         26,  68. 

1184,  ag.  6.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  vigna.  26, 
69. 

1184,  ...  *I1  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa  presso  la 
chiesa.         26,    71. 

1185,  apr.  26.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  vigna.       26, 

73- 

1185,  nov.  IO.  *I  canonici  di  S.  Maria  Nova  locano  una  vigna. 
26,  74. 

11S5?,  ...  Il  mon.  di  S.  Ciriaco  cita  davanti  al  Senato,  per  ri- 
sarcimento di  danni,  1'  ex  senatore  Pietro  di  Grisotto.  34, 
360. 

1186,  gen.  27.  *  Urbano  III  accoglie  la  chiesa  di  S.  Prassede 
sotto  l'apostolica  protezione  e  le  riconferma  i  suoi  posse- 
dimenti.        28,  70. 

1186,  nov.  27.  *  Enrico  VI  concede  in  feudo  la  città  di  Sutri  al 
console  dei  Romani  [Leone  de   Monumento].         29,  532. 

[1186-1189].  *  Enrico  VI  conferma  la  sentenza  di  Federico  I 
contro  Stefano,  il  figlio  Teobaldo  e  i  nipoti,  in  favore  del 
mon.  di  S.  Paolo,  sopra  vari  castelli;  nonché  quella  contro 
Ottaviano  di  Numentana,  sopra  «  Numentaiia  ».         31,  291. 

1187,  mar.  i.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.  26, 
78. 

1187,  mar.  20.  *I1  rettore  di  S.  Giovanni  a  p.  Latina  loca  la 
terza  parte  della  tenuta  di  S.  Primo  con  i  diritti  sul  lago 
Burrano.         28,  72. 

1187,  sett.  27.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  cripta 
«  intus  in  rotam  Colisei  ».         26,  79. 

1187,  ...  *  I  canonici  di  S.  Maria  Nova  locano  una  casa  «  prope 
Coliseum  ».         26,  76. 

1188,  feb.  14.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  pezza  di 
vigna.         26,  80. 

1188,  mar.  28.  *  Vendita  di  un  terreno  in  Valera  nel  terr.  di 
Tivoli.         26,  82. 
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1188,  apr.  28.  *  Locazione  tra  privati  di  una  pezza  di  vigna 
«  infra  urbem  ».         26,  83. 

1188,  ...     *  Il  camerario  di  S.  Maria  Nova  loca  una  c^sa.       26,  84. 

1189,  mag.  9.     *  Il  priore  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.       28,  76. 

1 190,  apr.  8.  *  Nicolò  «  Colobrini  »  dona  «  propter  nuptias  »  a 
Sergia  metà  dei  suoi  beni.         26,  85. 

1190,  lug.  8.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.      26,  86. 

1191,  gen.  30.  *  Cessione  a  S.  Maria  Nova  di  una  casa  posta 
innanzi  alla  chiesa,  in  cambio  di  altri  beni.         26,  88. 

1191,  giù.  5.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa  presso 
la  chiesa.         26,  89. 

1192,  gen.  4.  *  Celestino  III  conferma  a  S.  Maria  M.  le  sue 
possessioni,  e  concede  ai  canonici  1'  uso  perpetuo  del  pa- 
lazzo vicino  fatto  costruire  da  Clemente  III.         27,  451. 

1192,  gen.   ...      *  Il  priore   di    S.    Maria   Nova    loca    una   vigna. 

26,  90. 

1192,  lug.  26.  *  Locazione  tra  privati  di  una  vigna  posta  «  infra 
Urbem  in  Bagi  ».         26,  92. 

1193,  gen.  14.  *  Giovanni  e  Maria,  coniugi,  donano  a  S.  Maria 
Nova  i  loro  beni.         26,  93. 

1193.  gen.  16.     *I  canonici  di  S.  Maria  M.  vendono  una  vigna. 

27,  456. 

1193.  gen.  31.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.       26, 

95- 
1193,  mar.  7.     *  L'abate  di  S.  Alessio  consente  la  cessione    di 

una  casa  colle  appartenenze,  alla  Marmorata.         27,  397. 
1193,  mar.  21.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.       26, 

96. 
1193,  mag.  16.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.       26, 

97- 
1193,  sett.  27.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.       26, 
99. 

1193,  die.  r2.  *  L'arciprete  di  S.  Maria  M.  loca  due  pezze  di 
vigna.         27,  457. 

11 94,  gen.  28.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  una 
terra  del  terr.   Cisternese.         26,  100. 

1195,  mar.  27.  *  Giovanni  «  Caro  lohannis  »  rinunzia  alla  co- 
gnata Mabilia  una  sua  casa  e  vigna.         26,  lor. 

1195,  nov.  17.  *  Mabilia,  ved.  di  Nicola  «  Caro  lohannis  », 
vende  l'utile  dominio  su  una  casa.         26,   102. 

1195,  die.  3.  *  Vendita  tra  privati  dell'utile  dominio  su  parte 
di  vigna  e  di  una  cripta  «  intus  Urbem  in  Bagi  ».       26,   104. 
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1196,  feb.  28.     Celestino  III   conferma  beni  e  privilegi  al  mon. 

di  S.  Benedetto  «  sub  Pentoma  ».         31,  292. 
1196,  apr.  8.     *  La  chiesa  di  S.  Maria  Nova  scambia  terreni  nei 

terr.  Cisternese.         26,  xo6. 
1196,  apr.  8.     *  La  chiesa  di  S.  Maria  Nova  scambia  vigne  nel 

terr.  Cisternese.         26,   107. 
1196,  apr.  8.     *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nova  di  terreni 

posti  in  Cisterna.         26,   108. 
1196,  apr.  8.     *  Pietro  «  Bononis  sellarli  »,  promette  a  S.  Maria 

Nova  il  pagamento  di    8    provisini    l'anno    per  il    fitto  di  5 

vigne.         26,   109. 
1196,  apr.  30.     *  Celestino  III  sottrae   la  chiesa  di  S.  Prassede 

dalla  soggezione  alla  chiesa  di  S.  Maria  del  Reno,  e  la  con- 
cede  al   card.    Sifredo  ed   ai    suoi   successori    nel    titolo   di 

S.  Prassede.         28,  77. 
1196,  ott.   9.       *  Pietro    «  Stefani    Macrutii  »    ed  Alberto  rinun- 

ziano   ad    ogni    azione    contro  Manuele   Frangipane.         26, 

no. 

1196,  dee.  15.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  cripta  con 
casarino  «  in  regione    Pallarie  ».         26,   ni. 

1196  [?],  die.   15.      *  Il    priore    di   S.  Maria    Nova  vende   l'utile 

dominio  su  una  vigna.         26,   112. 
1197»  gen.  15.     *  Vendita  tra  privati  dell'utile  dominio  su  una 

vigna  posta  «  intus  Urbem   in  Bagi  ».         26,  114. 

1197,  feb.  3.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  vigna. 
26,   115. 

1198,  gen.  21.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  due  pezze  di 
vigna.         26,   116. 

T198,  giù.  30.  *  Innocenzo  III,  riconfermando  la  bolla  di  Cele- 
stino III,  concede  la  chiesa  di  S.  Prassede  ai  monaci  Val- 
lombrosani.         28,  79. 

1198,  ag.  2.  *  Arbitraggio  in  una  controversia  fra  S.  Maria  Nova 
e  Pietro  Spinelli  per  una  strada  d'accesso  alle  loro  vigne. 
26,  118. 

1198,  die.  9.  *  Cencio  e  Leone  «  de  Maximo  »,  scriniario,  rinun- 
ziano  al  fratello  Guidone  un  querceto  e  un  «  querquitellum  ». 
26,   119. 

1199.  gen.  22.  *I!  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  le  terre 
donate  a  S.  Maria  Nova  da  Celestino  III,  nel  terr.  Tu- 
scolano.         26,   121. 

099,  mar.  3.  *  Vendita  tra  privati  dell'utile  dominio  su  una 
vigna  posta  «  infra  Urbem  in  Bagi  ».         26,   123. 
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1199,  apr.  2.     *I    canonici    di    S.    Maria    Nova    locano    l'intiera 

tenuta  del  terr.  Tuscolano.         26,   124. 
1199,  mag.  26.     *  Maria  «  Theobaldi  »    dona    a    S.   Maria    Nova 

un  casarino  e  terreni.         26,  126. 

1199,  sett.  13.  *  Locazione  perpetua  fra  privati  di  un  terreno 
fuori  porta  Appia.         26,   128. 

1200,  gen.  ...  *  Giacomo  conte  di  Tricarico  e  il  figlio  Roberto 
donano  al  nion.  di  .S,  Michele  di  Montescaglioso  un  forno 
del  loro  demanio.         27,  511. 

1200,  apr.  II.  *  Il  priore  di  S.  Frediano  e  di  S.  Maria  Nova 
loca  una  casa  con  orto.         26,   129. 

1200,  apr.  23.  *I1  priore  di  S.  Frediano  e  di  S.  Maria  Nova 
loca  una  casa  presso  la  chiesa.         26,   130. 

1200,  mag.  I.  *I  canonici  di  S.  Maria  Nova  rinnovano  la  loca- 
zione di  parte  di  un  filo  salinario.         26,   131. 

1200,  sett.  20.  *  I  canonici  di  S.  Maria  Nova  locano  una  vigna 
«  in  Sculcula  ».         26,   133. 

1200,  dee.  12.  *  L'abate  di  .S,  Prassede  loca  un  terreno.  28, 
82,  83. 

1202,  ...  *  Vendita  di  un  terreno  alla  chiesa  di  .S.  Maria  Rotonda 
in  Albano.         28,  151. 

1203,  giù.  13.  *  Innocenzo  III  prende  sotto  la  sua  protezione  il 
mon.  di  S.  Paolo  confermandone  i  beni  e  privilegi.       31,  292. 

1203,  die.  7.     *  Il  rettore  di  S.  Prassede  loca  un  vignale.      28,  85. 

1205,  apr.  ...  Riscatto  della  torre  di  S.  Eufemia  nel  terr.  d'Al- 
bano, già  data  in  pegno  dal  mon.  di  S.  Alessio.         28,  154. 

1205,  ag.    12.     *I1  rettore  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.      28,  86. 

1205,  ag.  28.  Testamento  di  Giovanni  Benone  che  fa  due  parti 
delle  case  possedute  «  in  Marmorata  »  (poi  pervenute  al 
mon.  di  S.  Alessio).         28,   184. 

1208,  ...  Astaldo  «  de  Astaldo  »  ipoteca  a.  sua  moglie  terre  e 
case  «  in  Marmorata  ».         28,  154. 

1208,  mag.  I.  *  Romano  e  Cencio  del  fu  Gregorio  «  Rainerii  » 
vendono  a  Giovanni  «  Capoccie  »  un  terreno.         28,  23. 

1209,  feb.  4.     *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  una  casa.       28,86. 
1209,  mar.  23.     *  Pietro,  economo  di  S.  Marco,  loca  un  vignale. 

28,  86. 

1209,  ag.  16.  *  L' abate  di  S.  Prassede  loca  un  pezzo  di  vigna. 
28,  87. 

1209,  dee.  13.  *  Il  notaio  tiburtino  Leonardo  raccoglie  la  testi- 
monianza del  priore  di  S.  Saba  intorno  alla  morte  di  una 
donna  avvenuta  in  casa  di  Cencio  Frangipane.         28,  215. 
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1210,  nov.  24.     *  Donazione  di  una  casa  alla  chiesa  di  S.  Maria 

Nova.         26,  377. 
I2H,  gen.  30.         *  Vendita  tra  privati  di  terreni  posti   «  ad  For- 

cellense  »   in    Ponzano,    e    «  in  valle  montis  S.  Antimi  »,  e 

di  una  cripta  «  in  Cesula  ».         31,  293. 
1212,  gen.   2.     *  Innocenzo  III  unisce  al  mon.  di  S.  Paolo  quello 

di  S.  Benedetto  «  sub  Pentoma  ».         31,  294. 
[1212],  giù.   I.     Innocenzo  III  conferma  la  proprietà  delle  v'igne 

sull'Aventino   al    convento   di    S.    Alessio,    contesagli    dalla 

chiesa  di  S.   Prisca.         28,   155. 
1212,  lug.  3.     *  I  rettori   della    «  Romana  Fraternitas  »    confer- 
mano il  pagamento  annuo  di  otto  soldi   di   proveniensi   del 

presbiterio  comune  al  capitolo  di  S.   Maria  M.  per  le  litanie 

maggiori.         28,  24. 
1212,  ag.   12.     *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.       28,  87. 
1217,  giù.  3.      *  Onorio   III   prende   sotto  la   sua   protezione   la 

chiesa  dei   SS.  Bonifazio   ed  Alessio  e  le   conferma  i  beni. 

28,  155. 

1217,  ott.  22.  *  Tre  locazioni  fatte  da  Stefano  Paparone  di  un 
orto  fuori  porta  Maggiore.         28,   25. 

1218,  mag.  15.  *  Onorio  III  prende  sotto  la  sua  protezione  il 
mon.  di  S.  Paolo  e  gli  conferma  beni  e  privilegi  «  ad 
exemplar  »  della  bolla  di  Innocenzo  III.         31,  294. 

1218,  giù.  2.  Onorio  III  elargisce  l'indulgenza  di  40  giorni  a 
chi  visiterà  la  chiesa  de'  SS.  Bonifazio  e  Alessio  nel!'  anni- 
versario della  consacrazione.         28,  158. 

[1218],  ...  L'abate  del  mon.  dei  SS.  Bonifazio  e  Alessio  fa  noto 
ai  fedeli  di  aver  rinvenuto  i  corpi  dei  due  santi.       28,  158. 

1220,  sett.  29.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa  con 
orticello.         26,  378. 

1222,  lug.  19.  Onorio  III  conferma  alla  chiesa  di  S.  Maria  M. 
la  donazione  del  mon.  «  Megalacti,  positi  in  imperio  Ro- 
manie ».         28,  27. 

1222,  lug.  29.  Onorio  III  conferma  le  indulgenze  concesse  alla 
bas.  di  S.  Maria  M.         28,  27. 

1222,  sett.  3.  *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 
28,  88. 

1223,  mar.  12.  *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  una  vigna  a  porta 
Nomentana.         28,  88. 

1223,  lug.  23.  Bolla  [manca]  d'Onorio  III  che  conferma  le  indul- 
genze concesse  da  altri  pontefici  alla  bas.  di  S.  Maria  M. 
«  in  festo  Nivis  ».         28,  27. 
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1223,  sett.  7.  *Saracina  del  fu  Rainerio  dona  a  Pietro  «  Rai- 
nerii  »  metà  d'  una  casa.         26,  37S. 

1223,  sett.  12.  *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 
28,  89. 

1224,  mag.  7.  *  L' economo  di  S.  Maria  M.  intima  a  quello  di 
S.  Pudenziana  la  restituzione  dell'ospedale  e  della  chiesa 
di  S.  Alberto.         28,  28: 

1224,  lug.  14.      *  S[tefano  ...]    pegnora   tre   pezzi    di    terra    «  in 

valle  Maiore,  in  loco  qui  dicitur  Salon    et   in    monte   Secu- 

lorum  ».         28,  30. 
1224,  ag.   12.     Il  mon.  di  S.  Alessio  loca   una   pezza   di   vigna. 

28,  158. 
1224,  sett.  23.     Il  mon.  di  S.  Alessio  investe  Pietro  Frangipane 

di  vari  castelli.         28,   159. 
1224,  die.  IO.     *  Pegnoramento  di  due  pezze  di  vigna.       28,  89. 

1224,  ...  *  Vendita  fra  privati  di  una  casa  «  in  Palladia  ». 
26,  378. 

1225,  gen.  2.  *  Agnese  moglie  «  q.  Loterii  »  rinunzia  a  Bono, 
monaco  di  S.  Prassede,  i  suoi  diritti  sulla  cjisa  di  «  monte 
Sancte  Marie  Maioris  ».         28,  90. 

1225,  feb.  23.  *  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Prassede  di  una  casa 
posta  «  in  castro  Castilione  »  della  detta  chiesa.        28,  91. 

1225,  sett.  ...  *  Locazione  in  perpetuo  tra  privati  di  una  pezza 
di  vigna.         28,  91. 

1226,  feb.  8.  *  L'abate  di  S.  Prassede  loca  un  terreno  per  vigna 
ed  orto.         28,  92. 

1226,  sett.   12.     *  Vendita  fra  privati  di  due  terreni  da  pastinare. 

28,  92. 
1227  [?],  mar.  25.     *  Vendita  fra  privati  di  un   pezzo   di    vigna. 

28,  30. 
1229  [?],  feb.  28.     *  Sentenza  di  Giovanni  del    Giudice,   sen.  di 

Roma,    in    favore    della    chiesa   di    S.  Prassede  e  di    un    tal 

Tiburtino,  dipendente  dall'abate  di  S.   Prassede.         28,  93. 

1229,  sett.  17.  *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa. 
26,  378. 

J229,  sett.  20.  *I1  mon.  di  S.  Alessio  loca  la  terza  parte  del 
tenimento  «  in  Merulano  »,  tenuta  di  Scrofano.        28,  159. 

1230,  apr.  26.  *  Cambio  di  un  tenimento  presso  Marino  con 
una  tenuta  verso  gli  .Squarciarelli,  fatto  tra  il  mon.  di 
S.  Maria  di  Grottaferrata  e  i  Frangipane.         28,  215. 

1230,  giù.  4.  *  Pietro  di  Nicolò  «Capaci»  pegnora  alla  moglie 
l'eredità  d'una  vigna.         28,  94. 
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1230,  nov.  24.     *  I  fratelli  Giovanni  e  Cencio  cedono  loro  beni 

alla  madre  ed  al  fratello.         28,  95. 
[1231],  gen.  25.     Gregorio  IX  dà  ai  Premostratensi  l'abbazia  di 

S.  Alessio,  togliendola  ai  Benedettini.         28,  162. 

1235,  feb.  17.  L'abbazia  di  S.  Alessio  loca  alcuni  fondi  nella 
tenuta  di  Scrofano.         28,   162. 

1236,  feb.  13.  I  monaci  di  S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,  95. 

1236,  feb.  26.  *  Gregorio  IX  conferma  al  mon.  di  S.  Paolo 
il  «  privilegium  confirmationis  »  di  Innocenzo  III  e  di 
Onorio  III.         31,  300. 

1236,  ag.  24.  *  Stefano  Paparone  dà  in  enfiteusi  perpetua  un 
orto.         28,  31. 

1237,  nov.  13.  Gregorio  IX  ordina  che  il  numero  dei  canonici 
residenti  di  S.  Maria  M.  non  oltrepassi  il  sedici.         28,  31. 

1238,  feb.  27.  ■"  Gregorio  Spoletino  dona  a  Imille  una  casa,  un 
orto  ed  una  vigna.         26,  379. 

[1238],  mar.  17.  *  Gregorio  IX  concede  al  mon.  di  S.  Alessio 
di  locare  alcune  vigne  e  di  venderne  quattro  pezze  al  mon. 
di  Casamari.         28,   162. 

1238,  apr.  22.  Gregorio  IX  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  :  che  ne' 
negozi  della  chiesa  si  rispettino  le  decisioni  della  maggio- 
ranza.        28,  32. 

1238,  apr.  30.  Gregorio  IX  ai  canonici  di  S.  Maria  M.  :  che  se 
qualcuno  si  assenta  «  ob  laicalem  potentiam  »,  conservi  i 
proventi  fino  al  reingresso.         28,  32. 

1239,  giù.  22.  Gregorio  IX  conferma  ai  fedeli  e  prolunga  l'in- 
dulgenza concessa  «  in  die  consecrationis  basilice  S.  Mariae 
Maioris  »  da  Clemente  III  ed  Onorio  ITI.         28,  32. 

1240,  ag.  5.  Locazione  di  una  pezza  di  vigna  fuori  porta  No- 
mentana.         28,  96. 

[1240?].  Gregorio  IX  ai  prelati  della  Sabina:  che  celebrino 
solennemente  l'ufficio  divino  nella  festa  della  basilica  di 
S.  Maria  M.  e  fino  all'ottava  dell'Assunzione.         32,  33. 

1241,  apr.  5.  Locazione  del  luogo  «  Penna  »  (di  proprietà  del 
mon.  di  S.  Alessio)  posto  sul  Tevere.         28,  163. 

[1241-1259].  *  L'economo  di  S.  Paolo  fa  istanza  perché  sia 
restituita  quella  parte  del  «  Castrum  Vaccaricie  »  che  i 
fratelli  dell' osped.  di  S.  Basilio  avevano  indebitamente  usur- 
pato.        31,  303. 

1242,  giù.  15.  *I  monaci  di  .S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,  96. 
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1242,  ag.  IO.  L'abate  di  S.  Alessio  loca  una  casa  con  orto. 
28,  163. 

1243,  feb.  II.  Il  mon.  di  S.  Alessio  rinnova  la  locazione  dì  tre 
parti  d'una  casa.         28,   164. 

1243,  mar.   15.     *I1  mon.  di  S.  Bibiana  loca  una   vigna    presso 

il  mon.         28,  34. 
1243,  mag.   13.     *  Gregorio  da   Montelongo,    leg.    apost.,    riceve 

sotto   la    protezione    della    Chiesa    Romana    i    conti    Guido 

e  Uberto  di  Biandrate   sciogliendoli    dal    vincolo    di    fedeltà 

verso  l'imperatore.         38,  616. 

1243,  die.  8,  Pietro  «  de  Mandulo  »  loca  un  orto  a  porta  Appia. 
28,  164. 

1244,  feb.  9.  *  Innocenzo  IV  al  legato  Gregorio  da  Montelongo: 
che  revochi  alcuni  provvedimenti  lesivi  da  lui  emanati  contro 
il  Monastero  Maggiore  di  Milano.         38,  656. 

1244,  mar.  19.  *  Innocenzo  IV  accoglie  sotto  l'apostolica  pro- 
tezione la  chiesa  di  S.  Maria  M.,  e  le  riconferma  i  possessi. 
28,  34. 

1244,  mag.  5.  *  Innocenzo  IV  riconferma  tutti  i  possessi  al 
mon.  di  S.   Lorenzo  fuori  le  mura.         26,  398. 

1244,  lug.  17.  *  I  monaci  di  S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,  96. 

1246,  mar.  19.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  di  nuovo  un  terreno 
nel  terr.  d'Albano.         28,  165. 

1247,  feb.  13.  Innocenzo  IV  al  capitolo  di  S.  Maria  M.,  perché 
non  riconoscano  altre  lettere  che  le  apostoliche  circa  la  rece- 
zione e  la  provvisione  di  altri  canonici.         28,  35. 

1247,  lug.  18.  *  Vendita  tra  privati  di  una  vigna  «  de  Monu- 
mento extra  portam  Maiorem  ad  Quatuor  Basscas  ».       28,  97. 

1247,  ag.  26.  *  Permuta  di  vigne  fuori  porta  Maggiore  «  prope 
Monumentum  de  Carucio  ».         28,  97. 

1247,  sett.  15.  Oddone  ed  altri  dichiarano  di  aver  ricevuto  una 
somma  dai  monaci  di  S.  Prassede.         28,  98. 

1247,  sett.  25.  *  I  monaci  di  S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,  98. 

1247,  ott.  17.  Innocenzo  IV  manda  al  capitolo  di  S.  Maria  M. 
di  accogliere  tra  i  canonici  Giacomo  Marusella,  can.  di 
S.  Maria  in  Trast.         28,  35. 

1248,  feb.  22.  *  Ermanno,,  ab.  di  Sesto  nel  Friuli,  protesta  alla 
Sede  Apostolica  contro  i  gravami  impostigli  dal  vescovo  di 
Concordia  per  commissione  del  legato  Gregorio  da  Monte- 
longo.        38,  663. 
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1249,  mag.  29.  *  Gregorio  da  Montelongo  ed  Ottaviano  degli 
Ubaldini,  legati  apost.,  concedono  al  comune  di  Mantova, 
per  la  sua  fedeltà  alla  Chiesa,  Luzzara  ed  il  territorio  tra 
la  Tagliata  e  il  Po,  posseduto  dai  Cremonesi.         38,  633. 

1249,  lug.-ag.     *  Spese  del  Comune  di  Siena.         30,  465-6. 

1249,  dee.  3.  *  Lettera  del  leg.  Gregorio  da  Montelongo  al 
prevosto  di  Brescia  circa  la  causa  relativa  ai  mona- 
steri di  S.  Pietro  di  Fiumicello  e  S.  Domenico  di  Verola. 
38,  633. 

1250,  mar.  7.  *  Innocenzo  IV  annulla  la  clausola  degli  interessi 
in  un  contratto  di  mutuo  tra  il  comune  di  Velletri  e  alcuni 
prestatori  di  Roma.         36,  447. 

[1250],  lug.  31.  Innocenzo  IV  concede  indulgenza  di  40  giorni 
a  chi  avrà  visitato  la  chiesa  di  S.  Alessio  nel  giorno  della 
festa  del  santo.         28,   165. 

1251,  apr.  9.  *I  monaci  di  S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,  99. 

1251,  ...  Innocenzo  IV  deputa  l'arciv.  della  chiesa  de' SS.  Ciro 
e  Giovanni  a  far  osservare  le  lettere  apostoliche  circa  il 
numero  de'  canonici  di  S.   Maria  M.         28,  36. 

1252,  apr.  30.  *  Innocenzo  IV  ai  fedeli,  perché  sovvengano  con 
elemosine  1' «  opus  iiiceptum  iuxta  basilicam  S.  Marie  Ma- 
ioris  ».         28,  36. 

1252,  lug.  18  e  22.  *  Codicilli  al  testamento  di  Stefano  «  Ar- 
cionis,  filius  ohm  Bartholomei  de  Paulo  Stefanelli  ».       28,  36. 

1252,  sett.  5.  *  Le  monache  di  S.  Bibiana  locano  una  vigna 
presso  la  chiesa.         28,  37. 

1252,  die.  28.  Donadeo  scriniario  di  S.  R.  C.  attesta  che  l'a- 
bate de'  SS.  Bonifazio  ed  Alessio  investi  Paolo  canonico, 
della  chiesa  di  S.  Stefano  presso  Morolo,  perché  la  restauri 
e  la  conservi  a  nome  dell'abbazia.         28,   165. 

1253,  ott.  22.  *  Innocenzo  IV  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  :  che 
non  conceda  ad  alcuno,  senza  suo  speciale  mandato,  la  pre- 
benda canonicale,  fin  quando  il  capitolo  non  si  riduca  del 
numero  fissato  con  giuramento.         28,  38. 

1254,  gen.  22.  Innocenzo  IV  proibisce  al  capitolo  di  S.  Maria  M. 
di  nominare  canonico  un  illegittimo,  se  non  per  speciale 
mandato  apostolico.         28,  38. 

1255,  ott.  r.  Alessandro  IV  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  : 
che,  nonostante  lo  statuto,  conceda  la  prebenda  a  Gia- 
como di  Pietro  di  Nicola  di  Bonifazio,  giudice  Romano. 
28,  39- 
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1256,  feb.  16.  *  Alessandro  IV  raccomanda  che  siano  ben  rice- 
vuti i  fratelli  dell' osped.  di  S.  Maria  dei  Crociferi,  ovunque 
si  presentano  per  l'annua  questua.         31,  300. 

1256,  feb.  20.  Investitura  della  metà  d'  una  vigna  di  proprietà 
della  chiesa  di  S.  Alessio.         28,  166. 

1256,  giù.  22.  Alessandro  IV  assegna  molte  chiese  e  posses- 
sioni all'infermeria  del  mon.  Sublacense.         31,   107. 

1258,  mag.  28.  *  Il  procuratore  di  Angelo  «  Capucii  »,  riceve 
dall'  esecutore  testamentario  del  fu  Stefano  «  Arcionis  » 
20  libbre  di  buoni  provisini  lasciati  in  eredità  al  detto  An- 
gelo.        30,  119. 

1258,  ag.  4.  *  Alessandro  IV  conferma  ai  visitatori  di  S.  Maria  M. 
l'indulgenza  concessa  da  Sisto,  Clemente,  Onorio  e  Gregorio, 
e  la  prolunga.         30,   120. 

1259,  nov.  9.  *  Presa  di  possesso  di  una  parte  dei  Castelli  «  Reiani 
et  Montis  Falci  »,  venduti  al  mon,  di  S.   Paolo.        31,  302. 

[1259,  nov.  ...].  Esame  testimoniale  per  la  compra  di  «  Reia- 
num  »  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         31,  301. 

1259,  ...  *  Il  card.  Pietro  Capocci  lega  alla  chiesa  di  S.  Pras- 
sede  500  libre  di  provisini.         27,  31. 

1260,  mag.  I.  *  Vendita  all' ab.  di  S.  Prassede  di  un  ca.sale 
fuori  porta  Maggiore.         28,  99. 

1260,  giù.  8.  *  Alessandro  IV  conferma  al  rettore  della  chiesa 
di  S.  Nicola  «  in  Monte  »,  dioc.  di  Narni,  la  collazione  di 
detta  chiesa,  fatta  dall' ab.  di  S.  Paolo.         31,  304. 

1261,  feb.  18.  *I  giudici  palatini  danno  ragione  al  mon.  di 
S.  Bibiana  in  causa  di  possessi  contro  Guido  di  Stefano  di 
Galena.         30,  120. 

1262,  lug.  6.  Statuti  del  capitolo  di  S.  Maria  M.  editi  dal 
card.  Ottobono,  arciprete  della  basilica.         30,   121. 

1262,  lug.  19.  Urbano  IV  conferma  alla  bas.  di  S.  Maria  M. 
le  indulgenze  concesse  da'  precedenti  pontefici,  prorogan- 
dole.        30,   121. 

1262,  lug.  19.  Urbano  IV  concede  ai  visitatori  di  S.  Maria  M. 
l'indulgenza  di  un  anno  e  40  giorni  oltre  a  quella  concessa 
da  altri  pontefici.         30,   122. 

1262,  nov.  I.  *  Locazione  d'una  pezza  di  terra  vignata  nella 
Valle  di  Giovanni  Giudice.         28,   166. 

1262,  nov.  23.  L'abate  di  .S.  Alessio  loca  di  nuovo  un  orto 
fuori  porta  S.  Paolo.         28,   168. 

1263,  ott.  29.  *  Donazione  di  vigne  alla  chiesa  di  S.  Maria  M. 
30,   122. 
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1264,  lug.  4.  *  Giovanni  «  Ottineili  »  fabbroferraio  rinunzia  al- 
l'abate di  S.  Prassede  i  suoi  diritti  su  una  vigna  di  porta 
Nomentana.         28,   loi. 

1265,  sett.  6.  L'ab.  di  S,  Alessio  loca  due  pezze  di  vigna  "  al 
Testacelo.         28,  168. 

1266,  mar.  19.  Clemente  IV  conferma  e  dispone  che  il  capitolo 
di  S.  Maria  M.  non  sia  tenuto  a  ricevere  alcuno  nel  capi- 
tolo, oltre  il  numero  di  sedici.         30,   123. 

1266,  apr.  26.  *  Lascito  alla  bas.  di  S.  Maria  M.  di  venti  libbre 
di  provisini  e  di  altre  dieci  alla  chiesa  «  Sancti  Niccholai 
de  Columpna  Traiani  ».         30,   123. 

1266,  mag.  17.  Carta  di  locazione  d'una  vigna,  fatta  dal  mon. 
di  S.  Alessio.         28,   169. 

1267,  sett.  25.  Vendita  di  un  terreno  seminativo  ...  fuori  porta 
«  de  Laterano  »  ...         30,  124. 

1267,  ott.  19.  *  Il  mon.  di  S.  Alessio  rinnova  la  locazione  di 
una  vigna.         28,   169,   171. 

1267,  nov.  28.  *  Berardo  di  Pietro  vende  al  fratello  Nicolò  la 
vigna  che  ha  dai  canonici  di  S.  Maria  M.         30,   124. 

1268,  giù.  9.  *  Clemente  IV  a  Landone  vesc.  di  Anagni,  perché 
insieme  coli' abate  di  Subiaco  costringa  Andrea,  nip.  di 
Ottaviano  signore  di  Arsoli,  a  restituire  allo  zio  questo  ca- 
stello.        33,  327. 

1268,  lug.  5.     *  Il  priore  di  S.  Maria  Nova  loca  una  casa.      26, 

379- 

1268,  nov.  23.  *  Vendita  di  una  vigna  «  salvo  iure  locationis 
S.  Praxedis  ».         28,   102. 

1269,  gen.  4.  *L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 
28,   102. 

1269,  mag.  9.  *  I  cardinali  ordinano  al  cappellano  della  S.  Sede 
di  provvedere  riguardo  all'accoglimento  di  certi  soldati  ro- 
mani in  Velletri.         36,  448. 

1269,  ott.  8.  Il  cappellano  della  S.  Sede  ordina  non  si  mole- 
stino i  Velletrani  in  servigio  della  Chiesa  contro  Riccardello 
degli  Annibaldi.         36,  449. 

1270,  feb.  27.  '*  Il  rettore  della  chiesa  di  S.  Egidio  loca  un 
terreno.         34,  518. 

1270,  mar.  16.  *L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.  28, 
103. 

1270,  ag.  14.  *  Il  vicario  nella  Marittima  e  nella  Campagna 
ordina  che  non  si  molestino  i  Velletrani  a  servizio  dei  Ro- 
mani nella  Marittima.         36,  454. 
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1270,  ott.   13.     L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.        28,  103. 

1271,  gen.  19.  *  Giovanni  di  Nicola  vende  la  vigna  che  ha 
dalle  monache  di  S.   Bibiana.         30,   125. 

1271,  mar.  4.  Statuti  del  capitolo  di  S.  Maria  M.,  editi  dal 
card.  Ottobono,  arciprete  della  basilica.         30,   125. 

1271,  sett.  30,  ott.  27,  30.  Tre  documenti  sull'acquisto  della 
Valle  di  Giovanni  Giudice,  fatto  dall'abbazia  di  S.  Alessio. 
28,   174. 

1271,  die.  8.  *  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  metà  d'una  pezza  di 
vigna.         28,   173. 

1272,  feb.  7.  Il  rettore  della  chiesa  di  S.  Egidio  loca  una  vigna. 
34,  518. 

1272,  giù.  8.  "Tomaso  patriarca  di  Gerusalemme  scioglie  dalla 
regola  di  S.  Damiano  le  monache  fuggite  di  Romania  ed 
accolte  nel  mon.  di  S.  Andrea  delle  Fratte,  sottoponendole 
alla  regola  di  S.  Agostino.         30,   126. 

1272,  giù.  14.  *  Le  monache  di  S.  Bibiana  nominano  un  pro- 
curatore.        30,  127. 

1273,  apr.  26.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  quattro  pezze  di  vigne. 
28,   176. 

1273,   ag.    12.      *  Locazione    tra    privati    di    una    pezza   di    vigna 

posta  sul  monte  S.  Egidio.         34,  519. 
1273,  sett.  2.     *L'ab.  di  S.  Prassede  loca   un    terreno   incolto. 

28,   104. 
1273,    ott.    2-21.      *  Gli    eredi   di    Andrea    Paparone    vendono    a 

«  Ognisante  de  Fuscis  de  Berta  »  una  terra  seminativa.       30, 

127. 

1273,  die.  9,  17.  *L'ab.  di  S.  Alessio  loca  un  pezzo  d'orto. 
28,  176. 

1274,  feb.  4.     *  Compra  privata  di  alcune  vigne.         34,  520. 
1274,  mar.   12.     Donazione  al    mon.    di   S.  Alessio    di    vigne    ed 

orti.         28,   178. 
1274,  mag.   24.     *  Locazione  tra  privati  di  due  pezze  da  pastino. 
34,  520. 

1276,  mag.  13.  Innocenzo  V  conferma  e  ratifica  il  passaggio 
delle  monache  di  S.  Andrea  delle  Fratte  dalla  regola  di 
S.  Damiano  a  quella  di  S.  Agostino.         30,   129. 

[1276],  giù.  24.  *  Carlo  I  d' Angiò  avvisa  il  capitano  di  Aquila 
d'aver  posto  sotto  la  sua  protezione  la  badia  di  Grottafer- 
rata.         28,  217. 

1277,  Tiag.  25.  L'ab.  di  S,  Alessio  consente  la  vendita  d'una 
vigna.         28,   179. 
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1277,  giù.  1-15.  *  Copie  [n.  6]  di  istrumenti  notarili  sul  com- 
puto e  l'assegnazione  dei  denarii  della  decima  in  Inghilterra. 
37,    125. 

1278,  gen.  23.  Vendita  alla  chiesa  di  S.  Maria  Nuova  di  due 
tenute  «  ad  Formellum  »,  salvi  i  diritti  del  mon.  di  S.  Ales- 
sio proprietario.         28,   179. 

1278,  mag.  4.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  per  cinque  anni  le 
tre  pescaje  sul  Tevere  «  Palatellum  Strictum,  Columpnellani  » 
e  «  Farum  ».         28,   180. 

1278,  ag.  I.  *  Nicola  III  prende  sotto  la  sua  protezione  il  mon. 
di  S.  Maria  «  de  Publica  »  della  dioc.  di  Camerino,  con- 
fermandone i  beni  e  privilegi.         31,  304. 

1279,  mar.  17.  *  Fede  di  deposito  di  11935  1.  14  s.  3  d.  rila- 
sciata dai  Riccardi  ai  collettori  della  decima  in  Inghilterra. 

37,   132- 
1279,  mag.  7.     «  Petrus  Pascius  de  Burgo  Novo  de  porticu  S.  Pe- 

tri  »  vende  a  Berardo  5  pezze  di  vigna.         27,  17  n. 
1279,  lug.  25.      *  Il  vescovo  di  S.   Anastasia  loca  una  pedica  di 

terra.         28,   104. 

1279,  nov.  12.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  di  nuovo  un  orto. 
28,   181. 

1280,  ag.  30.  *L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 
28,   105. 

1281,  feb.  6-1282,  mar.  22.  Il  mon.  di  S.  Alessio  rinnova  la 
locazione  del  fondo  «  Oliari  »  nel  terr.  d'Albano,  e  di  vigne 
nel  terr.  dell'Aricela.         28,   181. 

1281,  mar.  12.  *I  figli  del  fu  Gregorio  di  Giovanni  Crassi 
vendono  metà  del  casale  «  ad  pontem  de  Nona  ».  30, 
130. 

1281,  die.  I.  *  Sentenza  arbitrale  data  per  ordine  di  Ordonio, 
card.  Tuscolano,  nella  causa  tra  S.  Agnese  e  S.  Maria  in 
Monasterio  per  il  possesso  delle  terre  che  son  dette  «  Mo- 
nasteria  ».         29,  209. 

1283,  gen.  19.  *L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  vigna.  28, 
105. 

1284,  mar,  26.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  alcune  pezze  di 
vigna.         28,   182. 

1284,  mar.  26.  *  Il  mon.  di  S.  Alessio  conferma  la  locazione  di 
un  orto.         28,    182. 

1285,  sett.  5.  *  Vendita  di  orti  in  contrada  Cavuli  nel  terr.  di 
Viterbo  (passati  poi  al  mon.  di  S.  Alessio).         28,   186. 

1285,  sett.   16.     *  Paolo  «  Capucie  »   loca  un  orto.         30,   131. 


240  Indice  dei  documenti 


1285,  sett.  24.  Onorio  IV,  come  già  Martino  IV,  commette  la 
cura  e  la  protezione  delle  monache  di  S.  Andrea  delle  Fratte 
al  card,  di  S.  Giorgio  in  Velabro.         30,  131. 

1285,  nov.  19.  *L'ab.  di  S.  Prassede  loca  una  pezza  di  vigna. 
28,   106. 

1286,  ott.  6.  *  I  monaci  di  S.  Prassede  locano  una  pezza  di 
vigna.         28,   107. 

1286,  ...  *  Anchero,  card,  di  .S.  Prassede,  fa  un  lascito  a  questa 
chiesa.         27,  31. 

1286,  ...  *  Il  priore  dell'Ordine  di  S.  Agostino  concede  alle 
monache  di  S.  Andrea  delie  Fratte  di  osservare  tutte  le 
regole  dell'Ordine.         30,  132. 

1287,  nov.  12.  Giovanni  di  Papa,  del  fu  Pietro,  lascia  al  mon. 
di  S.  Alessio  60  soldi  di  provisini,  come  soddisfazione  di 
denaro  ad  esso  dovuto.         28,  189. 

1287,  die.  5.     *  Costituzioni  del   mon.    di    S.  Paolo.         31,  305. 

1288,  gen.  4.  Nicolò  IV  concede  l'indulgenza  di  3  anni  e  120 
giorni  ai  visitatori  di  S.   Maria  M.         30,   132. 

1288,  mar.  27.  *  Lascito  alla  chiesa  di  S.  Maria  M.  di  cinque 
once  del  casale  di  Salone.         30,   132. 

1288,  apr.  24.  *  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  tre  canapine  presso 
r  Ariccia.         28,   189. 

1288,  mag.  24.  Il  convento  dei  frati  ininori  di  S.  Francesco  di 
Viterbo  vende  al  mon.  di  S.  Alessio  un  orto  adiacente  a 
Viterbo.         28,   194. 

1288,  lug.  30  -  ag.  II.  Nicolò  IV  concede  indulgenze  ai  visita- 
tori di  S.  Maria  M.         30,   133. 

128S,  sett.  27.  Nicolò  IV  toglie  un  anno  e  40  giorni  di  peni- 
tenza ingiunta  a  coloro  che,  pentiti  e  confessi,  concorrano 
alla  conservazione  e  riparazione  della  chiesa  di  S.  Maria  M. 
30,   134. 

1288,  sett.  27.  Nicolò  IV  concede  ai  canonici  ed  ai  beneficiati 
di  S.  Maria  M.  di  percepire  i  frutti  de'  benefici  di  altri  luoghi, 
se  anche  non  vi  riseggano,  non  però  le  distribuzioni  quoti- 
diane.        30,   135. 

1288,  nov.  23.  Acquisto  fatto  dal  mon.  di  S.  Alessio  di  un  orto 
presso  Viterbo.         28,   196. 

[1288-1292].  *  Nicolò  IV  conferma  ai  monasteri  uniti  di  S.  An- 
drea «  in  Flumine  »  e  di  S.  Silvestro  del  Soratte  i  loro  beni 
e  privilegi,  e  li  mette   sotto    la  sua    protezione.         31,  312. 

1289,  gen.  ...  Nicolò  IV  concede  talune  indulgenze  a'  visita- 
tori di  .S.  Maria  M.         30,   135. 
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1289,  sett.  22.  *  Il  capitolo  di  S.  Silvestro  e  Martino  consente 
alla  vendita  di  nna  casa.         30,   136.  . 

1289,  nov.  26.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  una  pezza  di  terra 
nel  terr.  di  Marino.         28,   198. 

i29o(?),  feb.  ...  Nicolo  IV  concede  indulgenze  a'  visitatori  di 
S.  Maria  M.         30,   137. 

1290,  mar.  13.  *  Nicolò  IV  concede  un'indulgenza  a  coloro 
che  visitano  la  chiesa  di  S.  Prassede  nel  giorno  della  dedi- 
cazione di  essa  e  nei  sette  giorni  seguenti.         28,  107. 

1290,  apr.  20.  *  Il  capitolo  gen.  dei  Vallombrosiani  conferisce 
tutti  i  beni  spirituali  dell'ordine  alle  monache  di  S.  Andrea 
delle  Fratte.         30,  136. 

1291,  mar.  8.  Permuta  tra  privati  di  una  casa  «  iusta  viam  qua 
itur  ad  Trivium  »  con  una  casa  posteriore,  indivi.sa.      30,  137. 

1291,  mag.  19 -giù.  7.  Acquisto  fatto  dal  mon.  di  S.  Alessio 
di  un  orto  presso  Viterbo..       28,   197. 

1291,  giù.  7.  "-'Cessione  del  notaro  Riccardo  alla  bas.  di  S.  Ma- 
ria M.  della  metà  di  un  casale.         30,   138. 

1291,  lug.  8.  *  La  bas.  di  S.  Maria  M.  è  investita  del  possesso 
del  predetto  casale.         30,   139. 

1291,  nov.  29.  *  Nicolò  IV  concede  indulgenze  per  la  chiesa  di 
S.  Andrea  di  Ponzano.     31,  311. 

1292,  gen.  ...  *  I  figli  del  fu  Stefano  di  Giovanni  vendono  un 
casaline.         30,  139. 

1292,  mag.  6{?).  «  Galitia  »,  moglie  del  fu  Ottaviano  di  Rubiano 
dona  a  S.  Maria  Maggiore  alcune  vigne  nelle  mura  di  Roma. 
27,  17  n.  30,  140. 

1293,  ott.  6.  *  Vendita  di  un  orto  alla  bas.  di  S.  .Maria  M. 
30,  140. 

1294,  ott.  I.  Celestino  V  dona,  consegna  e  concede  alla  chiesa 
di  S.  Maria  M.  l'ospedale  di  S.  Andrea  de  Piscinula  con 
tutte  le  sue  proprietà.         30,  141. 

1296,  mag.  II.  Pandolfo  «  de  Sabello  »  compera  un  terreno  nel 
luogo  «  Oliari  »,  terr.  di  Albano.         28,   199. 

1296,  giù.  13.  Pandolfo  «  de  Sabello  »  dona  al  mon.  di  S.  Ales- 
sio, per  dotare  la  cappella  Savelli  nel  mon.  suddetto,  un 
terreno  nel  fondo  Oliari.         28,  199. 

1296,  sett.  18.  Bonifacio  Vili  assolve  i  canonici  di  S.  Maria  M. 
da  qualsia  pagamento  dovuto.         30,   141. 

1296,  ...  24.  *  «  Gentilis  de  ...  Berardi  de  Romanga  »  scambia 
con  l'ospedale  di  S.  Matteo  de  Merulana  il  casale  Ceccone 
a  porta  Nomentana.         30,   141. 
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1297,  feb.  27.  *Sinibaldo  (abate?)  di  S.  Pietro  di  Fiorentino 
affitta  un  tenimento  in  Morlupo.         31,  312. 

1297,  giù.  IO.  L'ab.  di  S.  Andrea  e  Gregorio  al  clivo  di  Scauro 
nomina  procuratore  il  priore  per  la  permuta  di  alcuni  fondi 
col  mon.  di  S.  Alessio.         28,  199. 

1297,  sett.  4.  *  Bonifacio  Vili  a  Landolfo  Colonna,  perché  si 
unisca  al  capitano  «  talliae  militum  »  della  Tuscia  per  guer- 
reggiare i  Colonnesi.         33,  328. 

1298,  gen.  16.  *  Bonifacio  VITI  concede  al  comune  di  Velletri 
l'esercizio  della  giurisdizione  criminale  di  prima  istanza, 
riservando  al  Rettore  il  giudizio  d'appello.         36,  457. 

1298,  gen.  17.  *  Bonifacio  Vili  conferma  i  privilegi  dei  Velle- 
trani.         36,  458. 

1298,  gen.  17.  *  Bonifacio  Vili  al  Rettore  della  Campagna  e 
della  Marittima.:  che  non  proceda  contro  il  comune  di  Vel- 
letri per  mala  custodia  delle  strade,  se  non  per  prove  mani- 
feste che  essa  dipenda  da  colpa  degli  ufficiali   del   comune. 

36,  459- 
1298,  gen.  17.     *  Bonifacio  Vili  proibisce  l'imposizione  di  nuove 
gravezze  ai  Velletrani.         36,  460. 

1298,  mar.  21.  Bonifacio  Vili  concede  alla  bas.  di  S.  Maria  M. 
il  casale  «  Salonis  »  con  vigne  orti  e  proprietà,  lasciatile  dal 
card.  Iacopo  «  de  Columpna  ».         30,   142. 

1299,  ott.  13.  *  Pasqua,  moglie  di  Nicola  di  S.  Maria  M.,  di- 
spone con  codicillo  la  vendita  delle  vigne  lasciate  al  fratello. 
30,  142. 

1299,  ott.  16.  *  La  predetta  Pasqua  lascia,  per  messe,  io  libbre 
di  provisini  a  S.  Maria  M.         30,   143, 

1299,  ott.  18.     *La  stessa  Pasqua  vende  la  sua  casa  a  S.  Maria  M. 

30,   143' 

1300,  sett.   18.     *  Testamento  di  Landolfo  Colonna  di  Riofreddo. 

33,  329- 

1300,  nov.  30.  *  Bonifazio  Vili  commette  al  vescovo  di  Lucca 
di  sequestrare  i  beni  del  fu  Labro  Volpelli.         37,   i3S- 

1301,  ott.  18.  *  Relazione  di  Giov.  Bonichi,  agente  papale  in 
Inghilterra,  al  card.  Camerlengo  sullo  stato  dei  crediti  del 
fu  Gisfredo  di   Vezzano.         37,  136. 

1304,  feb.  7.  Benedetto  XI  conferisce  a  Bernardo  can.  di  Nar- 
bona  un  beneficio  eccles.  a  scelta  nella  chiesa  di*Narbona. 
«  In  eundem  modum  ..  .S.  Alexii  de  Urbe  et  ..  Crassensis 
ac  ..  S.  Ylarii,  Carcassonensis  diocesis,  monasteriorum  ab- 
batibus  ».         28,  395. 
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1305,  sett.  IO.  *  F"rammento  del  più  antico  statuto  di  Tivoli. 
27,  500. 

1306,  mag.  31.  =^' Carlo  II  d'Angiò  conferma  i  privilegi  alla 
Badia  di   Casamari.         28,  482. 

1306,  sett.  6.  Vendita  fatta  al  inon.  di  S.  Alessio  di  un  giar- 
dino presso  Viterbo.         28,  395. 

1306,  die.  13.  Vendita  tra  privati  di  una  vigna  in  contrada 
Amandruale,  distretto  di  Viterbo.         28,  396. 

1307,  gen.  9.  «  Neapoleo  »,  card,  del  tit.  di  Sant'Adriano,  ac- 
cetta la  nomina  a  protettore  delle  monache  di  S.  Andrea 
delle  Fratte.         30,   143. 

1307,  ott.  17.  *  loffo  «  Cellecti  »  di  Viterbo  vende  a  Poncello 
Orsini  i  suoi  beni.         26,  399. 

1308,  nov.  2.  Vendita  di  due  terreni  del  mon.  di  S.  Paolo  in 
terr.  «  castri  Civitellae  ad  lacum  ».         32,  29. 

1309,  lug.  IO.  «  lacobus  Archionis  »  can.  di  S.  Maria  M.  di- 
spone la  vendita  de'  suoi  beni  perché  si  costruisca  una  cap- 
pella ai  SS.  Giovanni  e  Giacomo,  là  dove  è  quella  dì  S.  Se- 
bastiano.        30,    144. 

1310,  mar.  3.  Il  mon.  di  S.  Maria  di  Palazzolo  vende  al  mon. 
di  S.  Maria  Rotonda  d'Albano  quattro  fondi  nel  terr.  d'Al- 
bano.        28,  396. 

1310,  apr.  II -mag.  14.  Giovanni  de  .Sabello  vende  al  mon.  di 
S.  Maria  Rotonda  d'Albano  un  terreno  del  suo  tenimeiito 
di  Sabello.         28,  397. 

1310,  ott.  27.  Il  mon.  di  .S.  Alessio  promette  una  somma  alla 
chiesa  dei  .SS.  Luca  e  Faustino,  di  Viterbo,  pel  consenso 
alla  vendita  d'un  casalino  in  Viterbo.         28,  397. 

1310,  ott.  31-1311,  mag.  25.  Il  vicario  del  papa  sentenzia  a  fa- 
vore del  mon.  di  S.  Alessio  nella  causa  per  alcune  vigne 
occupate  dal  mon.  di  S.  Sebastiano  in  Catacomba.  Presa 
di  possesso.         28,  398. 

1310,  nov.  26.  *  Carta  di  rappresaglia  concessa  da  Luigi  di 
Savoia,  sen.  di  Roma,  al  procuratore  di  Matteo  Orsini,  con- 
tro gli  uomini  di  Rignano.         26,  482. 

1311,  sett.  15.  Clemente  V  conferma  la  nomina  di  Matteo  mo- 
naco Cassinese  ad  abate  del  mon.  di  S.  Andrea  «  in  Pon- 
tiano  ».         32,  29. 

I3i2,feb.  23.  *Deliberazioni  prese  dal  parlamento  pubblico  in  Cam- 
pidoglio .contro  Luigi  di  Savoia,  senatore  di  Roma.     34,  480. 

1313,  ...  «  Nicolaus  ...  de  contrada  Caballi  »  scambia  una  casa 
con  Lorenzo  di  Pietro  «  Tineosi  ».         30,  144. 
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13 14,  mar.  11.  Pietro  di  Paulo  garantisce  con  i  suoi  beni  la 
dote  della  moglie  Paola.         30,   144. 

1315,  gen.  II.  Il  mon.  di  S.  Alessio  dà  in  affitto  il  casale  di 
S.  Fumia  (Eufemia)  nella  tenuta  di  Castel  Savello.  28, 
399- 

1316,  ag.  II.  *  Mauro,  vesc.  d'Amelia,  concede  al  nipote  «  Mo- 
rucio  Fragni  »,  per  servizio  reso,  50  fiorini  da  trarsi  dalla 
«  sacristia  S.  Praxedis  ».         28,  108. 

1316,  sett.  8.  Il  vescovo  Tortiboli  notifica  ai  fedeli  di  aver  con- 
sacrato gli  altari  di  S.  Maria  Rotonda  d'Albano,  e  accorda 
indulgenze  ai  visitatori.         28,  400. 

1318,  mag.  28.  La  bas.  di  S.  Maria  M.  scambia  un  orto  per 
due  vigne.         30,   144. 

1318,  ag.  2.  *  Giovanni  XXII  ai  Romani:  che  non  molestino 
il  rettore  del  Patrimonio  nell'esercizio  della  giurisdizione. 
27,  321. 

1318,  ag.  2.  *  Giovanni  XXII  al  comune  di  Narni:  che  restituisca 
Miranda  alla  Chiesa.         27,  323. 

1319,  mag.  7.  Vendita  di  un  casale  ai  procuratori  «  d.  Landulfi 
can.  Tarnocensis  et  germani  fratris  nob.  Bartholomei  de 
Colupna  de  Gallicano  ».         30,  144. 

i3^9>  g'U-  12.  Il  mon.  di  S.  Alessio  nomina  il  suo  procuratore 
legale.         28,  400. 

1320,  mag.  6.  *  Giovanni  XXII  delega  il  vescovo  d'Orvieto  a 
comporre  la  vertenza  tra  Poncello  Orsini  e  Silvestro  Gatti, 
che  nel  terr.  di  Cornienta  vecchia  incominciava  a  costruire 
un  castello  a  danno  di  Pietro  di  Poncello.         26,  400. 

132 1,  feb.  22-apr.  27.  Gli  esecutori  testamentari  del  card.  Iacopo 
Colonna  danno  alla  bas.  di  S.  Maria  M.  «  totum  castrum 
quod  dicitur  Collis  de  Piro  »  e  il  casale  «  Salonis  »  purché 
si  celebrino  offizi  divini  in  suffragio  dell'  anima  del  cardi- 
nale.        30,   145. 

1321,  lug.  14.  Il  gran  maestro  dell'ospedale  di  San  Giovanni 
Gerosol.  comunica  al  priorato  «  Urbis  et  Ungarie  »  il  de- 
creto del  capitolo  generale,  che  tassa  il  detto  priorato  di 
2300  fiorini.         30,   145. 

1322,  apr.  24.  Il  gran  maestro  ecc.  ricorda  al  priorato  «  Urbis 
et  Ungarie  »  come  il  capitolo  generale  lo  tassò  di  595  fio- 
rini, e  gli  ordina  di  deliberare  intorno  all'esazione  di  detta 
somma.         30,   145. 

1322,  apr.  24.  Il  gran  maestro  ecc.  manda  a  riferire  al  priorato 
«  Urbis  et  Ungarie  »  circa   alla   somma  di  595   fiorini,   alla 
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vendita  dei  beni  del    priorato   ed    alla   somma   che   il    prio-  , 
rato  stesso   deve   ritenere  o    pagare   per   una  galea   armata 
mandata  in  servizio  della  Casa  a  Rodi.         30,  146. 

1322,  kig.  4.  *  Giovanni  XXII  ai  Romani  perché  si  astengano 
dal  molestare  i   Viterbesi.         27,  324. 

1322,  lug.  22.  Il  gran  maestro  ecc.  autorizza  il  priorato  di  Roma 
a  vendere  il  casale  di  S.   Basilio.         30,  146. 

1322,  ag.  ^.  Il  priorato  di  Roma  «  Urbis  et  Ungarie  »  vende 
il  casale  di  S.   Basilio.         30,  146. 

1322,  ag.  5.  Stefano  «  de  Columpna  »  vende  a  Francesco  Omo- 
dei  il  casale  di  S.   Basilio.         30,   146. 

1322,  ag.  5.  Stefano  «  de  Columpna  »,  presente  Francesco  Omo- 
dei,  asserisce  di  aver  comprato  dal  priorato  «  Urbis  et  Unga- 
rie »  il  casale  di  S.  Basilio.         30,   146. 

1322,  ag.  23.  *  Giovanni  XXII  ai  Romani  perché  cessino  dal- 
l'ofìfendere  nel  Patrimonio.         27,  324. 

1322,  sett.  26.  *  Giovanni  XXII  al  vicetesoriere  del  Patrimonio: 
che  faccia  ben  custodire  e  munire  la  rocca  di  Pereta  e  le 
altre  rocche  e  i  fortilizi  del  Patrimonio.         27,  325. 

1323,  apr.  24.  *  Giovanni  XXII  ringrazia  i  Romani  degli  aiuti 
prestati  agli  officiali  del  Patrimonio  contro  Denzio  de'  Tolo- 
mei.         27,  331. 

1323,  ag.  13.  *  Giovanni  XXII  ad  alcuni  Comuni  e  signori  del 
Patrimonio:  che  aiutino  gli  officiali  di  questo  nella  guerra 
contro  i  ribelli.         27,  331. 

1323,  ott.  7.  *  Giovanni  XXlI  ai  Farnese  incoraggiandoli  a  re- 
sistere a  Silvestro  Gatti,  e  lodandoli  della  devozione  alla 
Chiesa.         27,  334. 

1323,  nov.  13.  *  Giovanni  XXII  al  rettore  del  Patrimonio:  che 
si  opponga  alla  ricostruzione  di  Cornossa,  alla  quale  dà 
opera  Silvestro  Gatti.         27,  335. 

1323,  nov.  22.  *  Deposizione  di  Ceccarellodi  Bagnorea avanti  il  ret- 
tore del  Patrimonio  circa  il  tradimento  della  rocca  di  Cesi  e 
altre  infedeltà  commesse  dal  rett.  Guitto  Farnese.      27,  326. 

1324,  mar.  31.  *  Giovanni  XXII  ai  Senatori  di  Roma:  che 
puniscano  Cecco  Cavallucci  per  i  gravi  eccessi  commessi 
nel  Patrimonio.         27,  336. 

1324,  apr.  5.  Francesco  Omodei  lascia  a  S.  Maria  M.  il  suo 
casale  di  Basilio,  eccetto  il  palazzo,  affinché  si  costruisca 
una  cappella  da  intitolarsi  a  .S.  Lucia.         30,  146. 

1324,  apr.  II.  Il  priorato  «  Urbis  et  Ungarie  »  dà  in  censo  a 
Francesco  Omodei  il  casale  che  fu  già  di  S.  Basilio.      30,  147. 
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1324,  lug'.  6.  Pietro  de  Columpna,  arciprete  di  S.  Maria  M., 
approva  tutto  ciò  che  i  canonici  fecero  per  ottemperare  alla 
volontà  di  Francesco  Omodei  circa  il  lascito  fatto  alla  ba- 
silica del  casale  di  S.  Basilio.         30,   147. 

1324,  sett.  22.  Il  vescovo  di  Orte  fa  fede  di  aver  promosso  al 
,  suddiaconato  Luzio  Serafini,  rettore  di  S.  Gregorio  di  So- 
riano.        26,  400. 

1324,  ott.  I.  Giovanni  «  de  Ber90  »  consente  la  vendita  d'una 
vigna  a  Buzio  «  domini  Angeli   Alexii  ».         28,  401. 

1325,  gen.  15.  *  Mutuo  (Forma  di)  tra  il  banchiere  pontif.  e 
la  Camera  apost.         32,  345. 

1325,  feb.  21.  *  Roberto  d'Angiò  a  coloro  che  sono  a  guardia 
dei  passi  sulla  via  Roma -Napoli:  che  agevolino  il  transito 
de'  marmi  destinati  alla   tomba  della  madre.         34,  244  n. 

1325,  ott.  3.  Giovanni  XXII  elegge  tre  conservatori  e  giudici 
dei  beni  della  chiesa  di  S.  Maria  M.         30,   147. 

1325,  nov.  13.  *  Giovanni  XXII  loda  il  comune  di  Toscanella 
dell'obbedienza,  e  lo  esorta  al  sodisfacimento  degli  obblighi 
verso  la  Chiesa.         27,  337. 

1325,  nov.  13.  *  Giovanni  XXII  ai  Romani:  che  non  impedi- 
scano il  comune  di  Toscanella  nell'  adempimento  de'  suoi 
obblighi  verso  la  Chiesa.         27,  337. 

1326,  apr.  2.  Giovanni  XXII  al  vescovo  di  Viterbo  :  che  procuri  la 
restituzione  della  terza  parte  del  casale  di  Lunghezza  da  farsi 

per  «  Nicolaum  de  Comite  »  al  mon.  di  S.  Paolo.      32,  30. 

1326,  apr.  13.  Angelo  Tignosi,  vesc.  di  Viterbo,  conferma  e 
ratifica  un  decreto  del  card.  «  Napoleo  »  del  tit.  di  S.  Adriano, 
pel  quale  si  dispone  che  il  numero  delle  monache  nel  mon. 
di  S.  Andrea  delle  Fratte  non  ecceda  il  quindici.         30,  147. 

1327,  gen.  5.  *  Monitorio  di  Giovanni  XXII  contro  Matteo  Co- 
lonna prevosto  di  S.  Omer,  perché  restituisca  i  valori  tolti 
al  fu  card.   Pietro  Colonna.         33,  331. 

1327,  apr.   TI.     *  Maria  e  Margherita  pesci vendole  offrono  i  loro 

beni  al  mon.  di  S.   Pras.sede.         28,   108. 
1329,  apr.   12.     *  Roberto  d'Angiò    al   Vicario   del    Campidoglio 

perché  agevoli  l'invio  a  Napoli  di  marmi  destinati  alla  tomba 

del  figlio  Carlo.         34,  243  n. 

1329,  mag.  27.  *  Vendita  di  una  terra  del  castro  Sublacense  a 
Vinduzio  [Borghese).         31,   109, 

1330,  ag.  25.  L'ab.  di  S.  Alessio  entra  in  possesso  dei  beni 
lasciati  al  monastero  da  Caterina,  moglie  di  Ricco  Corbuli, 
nelle  pertinenze  di  Viterbo.         28,  40 1. 
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T330,  <ig.  30.  *  Giovanni  XXII  a  Napoleone  e  Matteo  Orsini: 
che  desistano  dalle  occupazioni  di  Toscanella,  Nepi,  Orte 
e  Gallese,  e  non  v'  impediscano  1'  esercizio  della  giurisdizione 
al  rettore  del  Patrimonio.         27,  340. 

1330,  ott.  12.  *  Roberto  d'Angiò  a  Giovanni  Russo  di  Calabria, 
conte  di  Montalto  :  che  renda  pubblica  la  crociata  bandita 
da  Giovanni  XXII  per  la  spedizione  in  Grecia  di  Gualtieri  VI. 

29,  250. 

^Z7)^-  gs"-  8.  *  Cecco  «  de  Petesce  »  fa  un  lascito  alla  chiesa 
di  S.   Prassede.         27,  32. 

1331,  gen.  31.  ""Giovanni  XXII  a  Faziolo  de'  Prefetti  e  al 
comune    di   Viterbo   perché   adempiano    le    promesse    fatte, 

'dopodiché  provvederà  alla  richiesta  nomina  del  loro  podestà. 

27,  338. 

1332,  ott.  ...  *  Informazione  di  Filippo  di  Camberlhac,  nunzio 
pontif.,  sulle  condizioni  del  Patrimonio  ed  in  particolare  di 
Viterbo  e  di  Roma.         37,  77. 

1334,  mar.  7.  P'aziolo  dei  Prefetti,  avendo  ricevuto  in  loca- 
zione, dal  mon.  di  S.  Alessio,  alcuni  beni  nel  terr.  di 
Viterbo,    rinunzia    alla    locazione    perché    dannosa    al    mon. 

28,  402. 

1334,  giù.  18.  *  Giovanni  XXII  manda  al  rettore  del  Patrimonio 
di  procedere  contro  Landò  Gatti.         27,  339. 

1334,  sett.  5.  *  Perdolfa  di  Francesco  da  Murico  dichiara  d'a- 
ver ricevuto  in  deposito  da  Paolo  di  Clevellone  dieci  rubbia 
di  grano.         35,  569^ 

1334,  ott.  5  -  22.  Atti  della  curia  vescovile  di  Viterbo  e  To- 
scanella per  l'eredità  di  Ricco  Corbuli  spettante  al  mon.  di 
S.  Alessio.   Deposizione  di  testi.         28,  403. 

1334,  ott.  20.  Giovanni  del  fu  .Stefano  di  Alberto  «  de  Nor- 
mandis  »  lascia  alla  chiesa  di  S.  Maria  Maggiore  500  fiorini. 

30,  147 

1334,  die.  8-14.  Notificazione  del  vesc.  di  Viterbo  e  Toscanella 
che  ordina  alle  chiese  di  Viterbo  di  far  pubblica  la  sentenza 
di  scomunica  contro  Ristorio  Borsciaro,  che  aveva  percosso 
frate  Pietro  del  mon.  di  S.   Alessio.         28,  405. 

1335.  g'n-  6.  *  Benedetto  XII  al  legato  Bertrando  arciv.  di 
Embrun  :  che  renda  giustizia  al  card.  Napoleone  Orsini,  con- 
domino colla  Chiesa  su  Montalto,  contro  gli  abusi  degli 
officiali  del    Patrimonio.         27,  342. 

1339.  mag-  18.  Locazione  de'  beni  del  mon.  di  S.  Paolo  posti 
in  terr.   «  Vallis  Gentilis  ».         32,  30. 
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1340,  die.  17-341,  gen.  6.  Locazione  di  vigne  consentita  dai 
mon.  di  S.  Maria  de  Maxima  e  di   S.  Gregorio.        28,  406. 

1340,  die.  31.  *  Relazione  di  Guigone  da  S.  Germano,  rettore, 
sulle  condizioni  del  Patrimonio  di  Tuscia  negli  anni  1339-40. 
36,   178. 

1341,  gen.  1-7.  Vendita  tra  privati  di  un  orto  con  torrazzo 
presso  Viterbo,         28,  407. 

1341,  feb.  27.      Donazione  dei  beni  di  Gregorio  «  qd.   Blaxii  de 

Fuscis  de  Berta  »  a  vari  mon.         32,  30. 
1341,  ag.   IO.     Vendita  dei  beni  «  lacoboni  olim  Io.  Berardi  de 

castro  Civitellae  S.  Pauli,  in  territorio  castri  Flaiani  ».         32, 

31- 

1341,  nov.  23.  *  Benedetto  XII  loda  il  rettore  del  Patrimonio 
per  il  ricupero  del  castello  di  Radicofani  dalle  mani  di  Gio- 
vanni di  Monaldo  e  Pone  di  Guasta,  e  gli  ordina  di  ben 
custodirlo  e  fortificarlo.         27,  342. 

1342,  sett.  25.  Il  mon.  di  S.  Maria  Rotonda  d'Albano  permuta 
una  casa  in  Albano  con  una  vigna  nel  terr.  di  Roma.  28, 
408. 

1342,  ott.  25.  Il  comune  di  Roma  concede  al  comune  di  Vel- 
letri  la  rappresaglia  contro  Niccolò   Gaetani.         36,  460. 

1343,  ag.  6.  Biancofiore,  ved.  di  Francesco  Robolini,  entrando 
nel  monastero  di  S.  Maria  Rotonda  d'Albano,  gli  dona  tutto 
il  suo  avere.         28,  408. 

1344,  mar.  17.  *  Annullamento  del  processo  fatto  contro  Lean- 
druccio  e  Giannetto,  per  la  parte  presa  all'assalto  dei  ca- 
stelli di  Cantalupo  e  di  Forano.         35,  547. 

1344,  apr.  I.  *  Giovanni  di  Angelo  Capsalis  dà  in  enfiteusi  a 
terza  generazione  alcuni  beni.         35,  548. 

1344,  apr.  2.  *  Attilia,  ved.  di  Antonio  de  Brancaleoni,  revoca 
la  locazione  stipulata  con  Lello  di  Domenico,  della  Suburra, 
a  favore  del  proprio  nipote  Corrado.         35,  549. 

1344,  apr.  3.  *  Bernardo  di  Fiorino  da  Lionessa  si  dichiara  sod- 
disfatto della  dote  della  moglie.         35,  550. 

1344,  apr.  9.  *  Permuta  di  beni  tra  Pietro  di  Andrea  Stefaneschi 
e  Renzo  di  Giovanni  Simprizio  col  figlio  Salnucio.         35,  551. 

1344,  apr.  9.  *  Carlo  e  Matteuccio  garantiscono  due  campane 
da  loro  fuse.         35,  552. 

1344,  apr.  14.  Capalto  di  Fadolfo  dichiara  d'aver  ricevuto  in 
deposito  9  libre  e  16  soldi.         35,  553. 

1344,  apr.  23.  *  Pancratio  di  Lanfranco  reintegra  la  dote  di  sua 
moglie,  Torcila  dei  Frangipane.         35,  553. 
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1344,  apr.  28.  *  Marc' Antonio  Lalluzzì  assoggetta  ad  ipoteca 
un  suo  podere  in  terr.  di  Monterotondo,  in  garanzia  della 
dote  della  moglie.         35,  554. 

1344,  apr.  30.  *  Contratto  dotalizio  tra  Olmario  ed  Olimpio, 
Gabriele  e  Ubaldo  fratelli,  per  la  dote  della  sorella  Grise- 
gida.         35,  555 

1344,  mag.  6.  *  Contratto  di  compromesso  tra  i  conti  di  S.  Eu- 
stachio e  i  fratelli  Venturini  che  rimettono  le  loro  differenze 
alla  sentenza  degli  arbitri.         35,  556. 

1344,  mag.  IX.  *  Giovanni  dei  Hrancaleoni  si  dichiara  soddi- 
sfatto del  legato  testamentario  di  Giovanni  dei  Buccimazza, 
pagatogli  dall'erede   Benedetto  di  Nicola.         35,  558. 

1344,  mag.  13.  *  Andrea  di  Giacomo  Romanelli  si  dichiara  sod- 
disfatto verso  il  suo  debitore  Stefano  de'  Pasumelli.     35,  558. 

1344,  mag.  14.  *  Irolda  degli  Orsini,  ved.  di  Benedetto  de'  Gae- 
tani,  condona  ogni  resto  di  debito  al  suo  antico  ammini- 
stratore.        35,  559- 

1344,  mag.  18.  *  Testamento  di  Goprenzio  d' Antrodoco.  35, 
560. 

1344,  mag.  18.  *  Stefanesco  di  Stefaneschi,  esecutore  testamen- 
tario di  donna  Bona,  ne  vende  il  mobilio  all'  avo  della  te- 
statrice.         35,  563. 

1344,  mag.  25.  *  Paolo  dei  Rainuzzi  condona  i  debiti  ad  An- 
tonio dei  Fioravanti.         35,  563. 

1344,  mag.  27.     *  Testamento  di  Arico  di  Arici.         35,  564. 

1344,  giù.  I.  *  Testamento  di  Guicciardino  di  Bartolomeo  Ca- 
sella.        35,  565- 

1344,  giù.  II.  *  Oldebrando,  anche  a  nome  di  suo  fratello  Nicola, 
nomina  il  procuratore.         35,  567. 

1344,  sett.  6.     ""  Testamento  di  Nicolino  degli  Alfani.         35,569. 

1344,  sett.  II.  *I  figli  del  conte  Alberico  concedono  in  enfi- 
teusi alcuni  possedimenti  in  Sabina  e  nel  Reatino  ai  fratelli 
Alfani  di    Rieti.         35,  571. 

1344,  sett.   18.     *  Testamento  di  Nicola  di  Siculfo   degli  Alfani. 

35,  575- 

1344,  sett.  20.  *  Arbitrato  circa  il  possesso  d' alcune  terre  con- 
troverse tra  i  comuni  di  Oliveto,  Poggio  Molano  e  Monte 
Leone  in  Sabina.         35,  578. 

1344,  die.  I.  *  Conferma  delle  sentenze  circa  la  nobiltà  dei 
conti  di  S.  Eustachio  e  dei  Venturini.         35,  579. 

1344,  die.  7.  *Gli  Alfani  di  Rieti  locano  una  tenuta  in  voca- 
bolo «  de  domo  Pistignana  ».         35,  582. 
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i345>  giù.   1-3.     Testamento  di  Giov.  Bartolomei  che  conferma 

al  mon.  di  S,   Maria    Rotonda  d'  Albano    la   proprietà  delle 

terre  da  lui  lavorate  fuori  porta  Latina.  Inventario  delle  sue 

masserizie.         28,  409. 
1346,  giù.   II.     *  Contratto  (Forma  di)  di  cambio  tra  la  Camera 

apost.  e  il  banchiere  pontif.         32,  342. 
1346,  giù.   i8-ott.  30.      *  Deliberazioni  dei  consigli  del    comune 

di  Velletri.         36,  463.  37,  267,  485. 
1346,  sett.  27.      Conferma  della  locazione  dei  beni  del  mon.  di 

S.   Paolo  nel  terr.  di  Civitella  e  della  chiesa  di  S.  Giovanni 

«  de  Civitellucula  ».         32,  31. 

1346,  ott.  7.  Clemente  VI  ingiunge  all' ab.  di  S.  Prassede  di 
far  ricerca  dei  beni  tolti  al  mon.  e  di  recuperarli.       28,  409. 

1347,  lug.  I.  *  Cola  di  Rienzo  al  re  di  Sicilia  per  chiedere  aiuto 
di  navi  contro  il  contrabbando  esercitato  dai  baroni,  ed  invi- 
tandolo ad  inviare  due  ambasciatori  al  parlamento  romano. 

31,  98. 
1347,  sett.   II.     *  Sentenza  di  Cola  di  Rienzo  per  la  restituzione 

dei  beni  Portuensi,  da  parte  degli   eredi    di    Martino   Stefa- 

neschi,  al  mon.  di  S.  Cosimato.         26,  447. 
1347,  sett.   14.      *  La  curia  capitolina  mette  in  possesso  dei  beni 

Portuensi  le  monache  di  S.  Cosimato.         26,  450. 
1347,  ott.  5.     «  Presb.  Christianus  »  lascia  alla  cappella  «  Sancte 

Crucis  »  e  all'  altare    di    S.  Barbara    in    S.  Maria    M.    alcuni 

suoi  beni.         30,   147. 

1347,  nov.  8,  12.  Il  giudice  palat.  commette  al  mandatario  della 
curia  di  mettere  in  possesso  il  mon.  di  S.  Maria  Rotonda, 
d'Albano,  d'una  casa  appartenuta  a  donna  Biancofiore.  Presa 
di  possesso.         28,  410. 

1348,  feb.  21.  *  Atti  della  causa  tra  S.  Maria  in  Monasterio  e 
S.  Agnese  per  il  possesso  d'un  terreno  chiamato  «  Mons 
della  Questione  seu  Pedica  della  Questione».         29,  214. 

1348,  mag.  7.  *  Clemente  VI  al  legato  Bertrando  circa  i  trat- 
tati da  lui  stipulati  con  Giovanni  Di  Vico  sopra  Vetralla  e 
Viterbo.         27,  344. 

1348,  sett.  18.  *  Testamento  di  Nicola  del  fu  Giczio  Borghese 
da  Siena.         31,  no. 

1348,  ...  «  Thomasia  q.  Johannis  de  Normandis  »  lascia  alla  cap- 
pella di  S.  Silvestro,    in   S.   Maria    M.    i   suoi    diritti    dotali. 

30,   148. 

1349,  feb.  24.  Giacoma  e  Francesca  Pierleoni  vendono  a  Bar- 
tolomea  dei   Pierleoni  parte  del  casale  Schiaci.  28,    411. 
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1349,  feb.  24.  Bartolomea  ved.  Pierleoiii  acquista  parte  del  ca- 
sale Schiaci.         28,  411. 

1349,  mar.  28.  Bartolomea  Pierleoni  vende  ai  inon.  di  S.  Seba- 
stiano e  S.  Alessio  parte  de!  casale  Schiaci.         28,  411, 

1349,  mag.  29.  *  Contratto  (Forma  di)  di  cambio  tra  la  Camera 
apost.  e  il  banchiere  della  S.  Sede.         32,  343. 

1349,  gin.  22.  Pietruzza  di  Nicola  Vegie  offre  i  suoi  beni  al 
mon.  di  S.  Maria  Rotonda  d'Albano,  ove  si  fa  monaca. 
28,  412. 

1351,  gen.  17.  ''Il  Comune  di  Velletri  elegge  un  procuratore 
presso  la  curia  capitolina  nella  causa  contro  l'ex  podestà 
Giovanni  «  Petri  Mete  de  Urbe  ».         37,  544. 

1353,  mag.  5.  *  Innocenzo  VI  al  rettore  del  Patrim.  sul  negozio 
della  guerra  contro  Giov.  Di  Vico.         27,  346. 

1353.  nov.  18-1354,  apr.  5.  *  Sentenza  di  Francesco  Baroncelli 
e  conferma  fattane  dal  Senatore,  nella  causa  tra  il  mon.  di 
S.  Lorenzo  fuori  le  mura  e  i  Frangipane  pel  condominio  di 
Civita  Lavinia.         30,  472. 

1-354,  gen.  12.  *  Innocenzo  VI  all'arciv.  di  Milano  Giovanni  Vi- 
sconti per  averne  aiuti  nella  guerra  contro  il  Di  Vico.       27, 

347- 

1354,  gen.  14.  Vendita  d'una  casa  in  Flaiano,  consenziente 
fr.   Paolo  castellano  di  Fiatano  e  monaco  di  S.  Paolo.      32, 

31- 

1356,  mar.  20.  L' ab.  del  mon.  di  S.  Alessio  notifica  a  Inno- 
cenzo VI  d'avergli  prestato  giuramento  di  fedeltà  nelle  mani 
del  vicario.         28,  412. 

1356,  sett.  17.  *  Innocenzo  VI  raccomanda  al  card.  Albornoz 
Francesco  di  Giacomo,  milite  di  Velletri.         37,  549, 

1356,  nov.  22.  *  Innocenzo  VI  invita  il  card,  .albornoz  a  metter 
pace  tra  Roma  e  Velletri.         37,  550. 

1356,  ...  Deposizione  di  testi  sulla  causa  tra  il  mon.  di  S.  Alessio 
e  Antonio  Smannati  per    una   casa    in    Viterbo.         28,  413. 

[1356  e.].  Interrogatorio  d'un  teste  in  causa  d'eredità  spet- 
tante al  mon.  di  S.  Alessio.         28,  413. 

i357>  &en.  IO.  *  Innocenzo  VI  al  rettore  del  Patrim.  perché  si 
opponga  alle  macchinazioni  dei  ribelli.         27,  348. 

1357,  mar.  28.  .Sentenza  della  curia  di  Viterbo  per  Giovanni 
Bonaspene  contro  il  mon.  di  S.  Alessio,  circa  una  vigna  nel 
distretto  di  Viterbo.         28,  414. 

1357.  'ig-  12.  *  L' abatessa  di  .S.  Bartolomeo  «  de  .Sebura  »  loca 
un  terreno.         26,  379. 
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^357.  3g.  19.  *  Riaffida  generale  pronunciata  dal  senatore  Nic- 
colò degli  Annibaldi  verso  il  comune  e  particolari  di  Velletri. 
37,  550. 

1357,  ott.  28.  Istrumento  di  assegnazione  di  una  terra  in  villa 
Carpignani  spettante  alla  defunta  «  Regalis  de  Villana  »  a 
favore  di  Lisulo  Balisterio.         32,  32. 

[1358],  feb.  21  -mar.  20.  Atti  della  causa  in  appello  pel  castello 
di  Verposa,  tra  il  mon.  di  S.  Alessio  e  Giovanni  degli  An- 
nibaldi con  Giacobello  Orsini.         28,  415. 

1358,  feb.  28.  Sentenza  del  giudice  palatino  per  il  mon.  di 
S.  Alessio  contro  il  locatario  di  una  vigna  nel  monte  della 
Santa  Pace.         28,  417. 

1358,  feb.  28.     Sentenza  del  giudice  palatino  a  favore  del  mon. 

di  S.  Alessio  contro  molti  «  quartarinì  »  delle  vigne  del  mon. 

28,  417. 
1358,  mar.  9  -  nov.   16.     Atti  ed  esame  dei  testimoni  nella  causa 

per  la  proprietà  di  Verposa  contesa  al  mon.  di    S.    Alessio 

da  Giovanni  degli  Annibaldi  e  Giacobello  Orsini.       28,  418. 
1358,  mar.    23  -  apr.    2.       Procedimento    della    causa    in    appello 

sulla  proprietà  di  S.  Maria  di  Verposa  e  del  castello,   tra  i 

predetti  contendenti.         28,  422. 

1358,  apr.  18-24.  Atti  della  vendita  del  casale  «  lo  Quatraro  » 
(di  proprietà  del  mon.  di  S.  Alessio).         28,  425. 

1359,  mar.  25  -  ott.  20.  Atti  per  l'istruzione  della  causa  in 
appello  tra  il  mon.  di  S.  Alessio  e  Giovanni  Bonaspene. 
28,  426. 

1360,  feb.  5.  *  Mandato  di  procura  per  la  vendita  di  un  orto 
detto  «  della  Contessa,  in  oppositum  ecclesie  S.  Marie  Nove  » 
e  d'un  altr'orto  «  in  oppositum  ecclesie  S.  Marie  de  Pal- 
laria  ».         26,  379. 

1360,  mar.  14.  *  Sentenza  del  giudice  palat.  in  favore  del  mon. 
di  S.  Prassede  e  contro  Sciarra  Colonna  e  gli  eredi  di  Mat- 
teo Colonna,  nella  causa  circa  la  proprietà  del  lago  Casti- 
glione.        28,   109. 

1360  [?],  mar.  20.  *  Inquisizione  testimoniale  da  servire  ad  una 
causa  per  un  possesso  del  mon.  di  S.  Prassede  [incompl.]. 
28,  III. 

1360,  mag.  26.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  in  perpetuo  metà 
dei  beni  in  «  Merulano  »,  terr.  di  Nepi.         28,  427. 

1360,  giù.  13.  Il  giudice  palat.  sentenzia  che  per  la  prosecu- 
zione della  causa  per  Verposa,  Giacobello  Orsini  e  Gio- 
vanni degli  Annibaldi   debbano  dare  pegni.         28,  428. 
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1360,  giù.  20.  Il  giudice  paiat.  conferma  a  favore  de 
moti,  di  S.  Alessio  le  due  sentenze  emanate  contro  Giaco- 
bello  Orsini  e  Giovanni  de  Anibaldis  nella  lite  per  Verposa. 
28,  429. 

1360,  giù.  27,  28.  Il  giudice  palat.  commette  al  notaro  ed  al 
mandatario  della  curia  di  mettere  in  possesso  del  castello 
di  Verposa  il  mon.  di  S.  Alessio.  Il  procuratore  del 
monastero  entra  in  possesso.         28,  429. 

1360,  sett.  28.  Vendita  dei  beni  di  Cecco  «  olim  Bernarducci 
de  Ci  vitella  »  nel  terr.  di  Scorano.         32,  32. 

1361,  mar.  13.  *  Tomasso  da  Ceccano  e  nipoti  nominano  un 
loro  procuratore  in  Roma  contro  Cecco  da  Ceccano.       27,  241. 

1361,  mag.  25.  Donazione  al  mon.  di  S.  Alessio  di  un  casale 
ed  una  vigna  nel  castello  di  Astura.         28,  430. 

1361,  tnag.  28.  Esame  di  testimoni  sorianesi  e  romani  fatto 
per  ordine  de'  giudici  camerali  per  conoscere  se  Soriano 
fosse  esente  da  qualunque  dazio  e  da  altre  gravezze.  26, 
401. 

1361,  lug.  16.  Conferma  di  permuta  dei  beni  enfiteutici  della 
chiesa  di  S.  Giovanni  di  Civitellucula.         32,  32. 

1361,  lug.  26.  *  Flora  da  Siena,  per  il  cognato  fu  Nicola,  inve- 
ste il  priore  del  Sacro  Speco  del  possesso  di  un  ferraginale 
posto  nel  terr.  di  Subiaco.         31,  113. 

1361,  ag.  21.  *  Il  priore  del  S.  Speco,  per  salvare  i  diritti  del 
mon.  su  un  ferraginale  donato  da  Nicola  da  Siena,  protesta 
contro  l'abate  di  S.  Scolastica.         31,  114. 

1361,  ag.  31.  Teolo  di  Vetralla  proibisce  con  testamento  di 
vendere  la  sua  parte  del  casale  Quatrario,  di  proprietà  del 
mon.  di  S.  Alessio.         28,  430. 

1362,  mag.  2  -  nov.  2.  Tre  istrumenti  di  vendita  (dritti  di  pa- 
colo)  fatta  ad  istanza  dei  canonici  di  S.  Alessio.         28,  431. 

1362,  ag.  20.  *  Riaffida  generale  pronunciata  dal  Senatore  Laz- 
zaro dei  Cancellieri  verso  il  comune  e  particolari  di  Velletri. 

37,  557- 

1362,  sett.  29.  *  Il  Comune  di  Velletri  delibera  che  i  Nove  e 
il  camerario  non  debbano  venir  molestati  per  ragioni  d'uf- 
ficio se  non  in  caso  di  furto  o  di  simonia.         37,  562. 

1363,  mag.  23.  *  Urbano  V  agli  officiali  del  Patrimonio  e  della 
Campania  e  Marittima  :  che  non  usurpino  i  diritti  e  le  giu- 
risdizioni dei  Romani.         31,  315. 

1363,  giù.  22.  *  Testamento  di  Flora  da  Siena,  abitante  in  Su- 
biaco, a  favore  del  nipote  e  del  S.  Speco.         31,  115. 
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1363,  ag.  II.     *-Testamento  di  Antonio  del  fu  Gerolino  da  Siena, 

abitante    in    Subiaco,    a    favore    del    figlio   e   del    S.    Speco. 

31,   117- 
1363,  sett.    16.     *  Il    comune    di    Velletri    elegge    quattro    buoni 

uomini  per  provvedere  alle    urgenti    necessità    del    comune. 

37,  572. 

1363,  ott.  29.  *  Il  comune  di  Velletri  commette  l'ufficio  dei 
Nove  ai  quattro  buoni  uomini.         37,  578. 

[1363  vel  1364],  ...  Sentenza  definitiva  contro  le  monache  di 
S.  Silvestro  de  Capite  sulla  lite  pel  casale  Salone.        30,  148. 

1364,  mar.  io.  *  Il  comune  di  Velletri  conferma  in  carica  per 
altri  sei  mesi  i  quattro  buoni  uomini.         37,  588. 

1364,  giù.   12.      Sentenza  in  favore  di  S.   Maria  M.  e  contro  le 

monache  di  S.  Silvestro  de   Capite   a    proposito   del   casale 

Salone.         30,   148. 
1364,  giù.  21.      Urbano  V  deputa  tre  conservatori  e  giudici  dei 

beni  di  S.  Maria  M.         30,  148. 
1364,  lug.  4.     Urbano  V  ratifica  la  sentenza  contro  Giovanni  di 

Bartolomeo  «  alias  dictum  lannetam  de  Papazuris  »,  il  quale 

aveva  spogliato  il  capitolo  di  S.  Maria  M.  del  possesso  del 

casale  Salone.         30,   148. 
1364,  sett.    16.      *  Patto  di  concordia,  in  seguito  a  grave    briga, 

tra  due  romani.         26,  470. 
1364,  ott.   19.     *  Tommaso  vesc.  di    Sant'Angelo    Papale,  per  il 

card.  Albornoz,  stabilisce  tregua  d'un  anno  fra    Romani   e 

Velletrani.         37,  596. 

1364,  nov.  6.  *  Il  parlamento  pubblico  di  Velletri  elegge  due 
procuratori  per  stringer  pace  con  i  Romani.         37,  608. 

[1364],  ...  Vendita  d'una  casa  appartenente  al  capitolo  di  S.  Ma- 
ria M.         30,   148. 

1365,  feb.  3.  Sentenza  in  favore  del  Capitolo  di  S.  Maria  M. 
contro  Giovanni  di  Bartolomeo  «  alias  dictum  lanectam  de 
Papazuris,  et  Antonium  Laurentii  lacobi  Surdi  »  per  la 
spogliazione  del  casale  Salone.         30,   148. 

1365,  mar.  31.  Il  commissario  eletto  dall'abate  di  S.  Prassede 
reintegra  il  Capitolo  di  S.  Maria  M.  nel  possesso  del  casale 
Salone  e  delle  sue  pertinenze.         30,   149. 

1365,  liig-  21.  *. Stefano  «  Paloscii  »,  can.  di  S.  Maria  M.,  in 
nome  degli  eredi  di  Sciarra  Colonna,  assegna  al  mon.  di 
S.  Prassede  un  censo  annuo  per  la  locazione  della  quarta 
parte  del  lago  Castiglione,  di  proprietà  del  monastero. 
28,   no. 
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1365,  ag.  13.  "Contratto  (Korma  di)  di  cambio  tra  la  Camera 
apost.  e  il  banchiere  pontif.         32,  341. 

1366,  die.  24.  Transazione  tra  il  Capitolo  di  S.  Maria.  M.  e  le 
monache  di  S.  Silvestro  de  Capite  sul  casale  .Salone. 
30,   149- 

1367,  mar.  20.  *  Riaffida  generale  pronunciata  dal  Senatore  Bindo 
dei  Barbi  verso  il  comune  e  particolari  di  Velletri.        37,  613. 

1367,  lug.  3.  Sentenza  del  giudice  palat.  in  favore  del  mon.  di 
S.  Paolo  sul  possesso  dei  beni  di  Gregorio  de  Fuscis,  in 
terr.  di  S.  Degna  presso  Lunghezza,  e  contro  gli  eredi  de 
Fuscis.         32,  32. 

1367,  lug.  17-1372,  giù.  II.  Quattro  istrumenti  fatti  dal  mon. 
di  S.  Alessio,  riguardanti  il  censo  del  casale  Quatrario  e 
l'affitto  del  pascolo  e  della  caccia  nella  tenuta  di  Verposa. 
28,  432. 

1367,  lug.  22.  Acquisto  de'  tenimenti  di  S.  Degna  per  Martino 
monaco  di  S.  Paolo.         32,  33. 

1369,  mar.  21.  Carlo  IV  conferma  al  mon.  di  S.  Paolo  i  beni, 
i  diritti  e  i  privilegi  concessi  specialmente  da  Enrico  VI. 
32,  33- 

1369,  mag.  7.  Compromesso  tra  il  mon.  di  S.  Paolo  ed  alcuni 
Tivolesi  sui  beni  di  vari  castelli.         32,  33. 

1369,  giù.  5.  Il  vescovo  d'Albano  ordina  al  rettore  del  Patri- 
monio si  rispettino  le  esenzioni  dei  Sorianesi.         26,  401, 

1369,  lug.  2.  Donazione  allji  bas.  di  S.  Maria  M.  di  una  casa 
del  rione  Monti.         30,  149. 

1369,  lug,  20.  I  canonici  di  S.  Maria  M.  locano  il  casale 
«  Frascari  ».         30,  149. 

1369,  ag.  23.  *  Patti  e  convenzioni  fra  gli  officiali  del  Patri- 
monio e  Simeotto  Orsini.         31,  316. 

1370,  lug.  25.  *  Urbano  V  ordina  al  rettore  del  Patrimonio  di 
restituire  a  Giovanni  di  Sciarra  de'  Prefetti  la  metà  della 
rocca  di  Vico.         31,  321. 

1370»  ag.  3.  *  Urbano  V  ratifica  una  transazione  tra  la  Camera 
apostolica  e  il  comune  di  Velletri,  per  cui  è  rimesso  a  que- 
sto il  debito  trimestrale  di  98  fiorini  d'oro,  purché  versi  una 
sola  volta  500  fiorini.         37,  634. 

1370,  ...  Urbano  V  concede  ai  Sorianesi  che  non  possano  es.ser 
convenuti  in  giudizio  di  prima  istanza  fuori  del  paese,  ec- 
cetto per  alcuni  delitti.         26,  401. 

1371»  ag.  23.  *  Il  Comune  di  Velletri  delibera  severe  misure  di 
vigilanza  per  difendere  la  città  da  certi  nemici.         38,  515. 
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1371,  mar.  15.  *  Bolla  di  Gregorio  XI  che  unisce  la  chiesa  di 
S.  Maria  in  Pallara  a  quella  di  S.  Maria  Nova.         26,  380. 

1371,  ott.  26.  Gregorio  XI  incorpora  la  chiesa  di  S.  Lucia  in 
Silice  alla  bas.  di  S.  Maria  M.  con  tutti  i  redditi  suoi,  per 
la  riparazione  della  basilica  stessa.         30,   149. 

1371,  die.  27.  Giovanni  vesc.  di  Braga,  deputato  per  la  Chiesa 
a  Soriano,  sapendo  che  il  fu  Orso  Orsini  aveva  venduto  una 
terra  in  contrada  Pantani,  avvertendo  che  i  beni  lasciati  da 
Orso  erano  e  sono  della  Chiesa,  pure  la  dà  a  livello  per- 
petuo.        26,  402. 

1371,  ...  *  Relazione  al  pontefice  del  vie.  Pietro  d'Estaing  sullo 
Stato  Eccles.         31,  321. 

1372,  gen.  II,  12.  Compera  fatta  dal  mon.  di  S.  Alessio  di  un 
orto  in  terr.  di  Viterbo.  Il  procuratore  ne  prende  possesso. 
28,  434. 

1372,  feb.  2  -  mar.  2.  *  Il  comune  di  Velletri  elegge  una  com- 
missione per  la  riaffida  dì  alcuni  diffidati.  Giuramento  e 
capitoli  dei  patti.         38,  518. 

1372,  feb.  9.  Compera  fatta  dal  mon.  di  S.  Alessio  di  un  orto 
e  tre  pezze  di  terra  nel  terr.  di  Viterbo.  Il  priore  ne  prende 
possesso.         28,  435. 

1372,  feb.  19.  '^"Gregorio  XI  esonera  Montefìascone  dal  paga- 
mento della  «  nova  tallia  militum  ».         31,   329. 

1372,  apr.  24.  *  Ricompense  al  rettore  del  Patrimonio,  Nicola 
Orsini.         31,  330. 

1372,  ag.  17.  Gregorio  XI  elegge  il  vescovo  di  Rieti 
e  gli  abbati  di  S.  Prassede  e  di  S.  Lorenzo  fuori  le 
mura    con.servatori    e    giudici    dei    beni    di    S.    Maria    M, 

30,  149- 
1372,  sett.  5.     Lascito  al  mon.  di  S.   Maria  Rotonda    d'Albano 

di  una  casa  nel  rione  Ripa.         28,  435. 
1372,  sett.   16.     *  Gregorio  XI  al  rett    Nicola  Orsini  sul  regime 

d'Orvieto.         31.  33i- 
1372,  sett.   16.     *  Gregorio  XI  all' ab.  Gerardo  di  Puy  sul  regime 

d'Orvieto.         31,  332. 

1372,  ott.  12.  Vendita  tra  privati  di  alcune  pezze  di  terra. 
30,  149- 

1373,  g^"-  3-  *  Gregorio  XI  all' ab.  Geraldo  di  Puy  sulle  di- 
scordie tra  Francesco  di  Raniero  «  de  Boschìo  »  e  Fran- 
cesco di  Binduccio  conte  di  Santa  Fiora.         31,  332. 

1374,  gen.  20.  *  Gregorio  XI  all' ab.  Geraldo  di  Puy  sul  regime 
d'Orvieto.         31,  334. 
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1373)  f'^b.  8.  Gregorio  XI  concede  che  la  chiesa  di  S.  Maria  M. 
interdetta  per  effusione  di  sangue  e  per  inumazione  di  cada- 
veri di  scomunicati,  sia  nuovamente  benedetta  dopo  che 
siano  stati  separati  dagli  altri  e  gettati  lungi  dalla  chiesa  i 
corpi  degli  scomunicati,         30,  150. 

i373>  apr.  23.  Alcuni  testi  affermano  che  Giovanni  «  de  Sancto 
Maximo  »  arcidiac,  nunzio  apost.  e  collettore,  ha  consegnato, 
per  ordine  di  Gregorio  XI,  3000  fiorini  d'oro  al  vesc.  di 
Nocera,  vie.  apost.  in  Roma,  per  la  riparazione  del  campa- 
nile di  S.  Maria  M.         30,  150. 

1373)  ^pr-  29.  Gregorio  XI  concede  indulgenza  plenaria  a  tutti 
coloro  che  visiteranno  nel  tempo  del  giubileo  le  4  basiliche 
maggiori.         30,   150. 

1373,  giù.  20  e  lug.  r4.  *  Gregorio  XI  all' ab.  Geraldo  di  Puy 
sulle  molestie  degli  Officiali  del  Patrim.  a  Francesco  e 
Battista  Di  Vico.         31,  334. 

1373.  3.^-  12.  Passaggio  dei  beni  feudali  del  mon  di  S.  Paolo 
in  terr.  di  Lunghezza.         32,  34. 

1373,  sett.  6.  *  Gregorio  XI  a  Giordano  Orsini  perché  si  man- 
tenga fedele.        31,  336. 

1373,  sett.  9.  Passaggio  di  locazione  di  un  casaline  alla  Mar- 
morata,  devoluta  dal  mon.  di  S.  Alessio  alle  figlie  del 
defunto  locatario.         28,  436. 

1373,  die.  21.  *  Il  Comune  di  Velletri  dà  ampi  poteri  al  podestà 
ed  altri  per  punire  gli  uccisori  di  Cecco  Cece,  comestabile 
dei  balestrieri.         38,  538. 

1374,  feb.  19.  *  Il  Comune  di  Velletri  elegge  una  commissione 
che    metta    pace    fra    le    parti    dei    Lupi    e    degli    Agnelli. 

39,  79- 
1374,  mar.   13.     *  11  Consiglio  generale   di    Roma  elegge   Nuzio 

Gibelli  e  Giovanni  Bonianni,    romani,    all'ufficio   di   metter 

pace  tra  le  fazioni  in  Velletri.         39,  89. 
1374,    apr.    18.     *  Capitoli    relativi   all'elezione   del    podestà    di 

Velletri,  stabiliti  fra    il    comune    di    Roma   e    il    comune   di 

Velletri.         39,   95. 
.1374,    mag.    4.         *  Gregorio    XI     manda     all'  ab.    Geraldo    di 

Puy  di   assolvere   Ludovico  de'    Prefetti   e   i   suoi   da  ogni 

pena  incorsa  per  aver  ricettata  la  compagnia  di   Anechino. 

31,  337. 
1374,   mag.    4.     *  Gregorio   XI   all'  ab.    Gerardo   di    Puy   perché 
renda  giustizia  a  Ludovico  de'   Prefetti  per  la  metà  del  ca- 
stello di  Vico.         31,  338. 
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1374)  giù-  29.  *  Il  Consiglio  generale  di  Velletri  delibera  che  i 
Nove  eleggano  una  commissione  per  la  riforma  degli  sta- 
tuti.        39,  99. 

1374,  sett.  19.  *  Il  comune  di  Velletri  elegge  a  capitano  Alessio 
Petrucci,  romano,  podestà  di  Velletri.         39,   106. 

1374,  ott.  9.  Locazione  enfit.  della  metà  d'  una  casa,  fatta  dal 
mon.  di  S.  Paolo.         32,  34. 

1374,  nov.  II.  Gregorio  XI  statuisce  che  nelle  bas.  Lateranense, 
di  S.  Pietro  e  di  S.  Maria  M.,  nessun  chierico  «  defectu 
natalium  patiens  »  possa  ottenere  alcun  canonicato,  pre- 
benda, ufficio  o  dignità.         30,   150. 

1374,  ...  *  Editto  monetario  pontificio  per  la  tassazione  legale 
delle  monete.         29,   169. 

1375,  giù.  3.  *  Inventario  dei  beni  del  mon.  di  S.  Paolo  in 
Civita  Castellana.         32,  34. 

1375)  lug.  17.  Il  mon.  di  S.  Alessio,  ricevendo  l'annuo  censo 
del  casale  lo  Quatraro,  protesta  che  non  intende  con  ciò  di 
pregiudicare  i  diritti  del  monastero,  cui  è  devoluto  il  casale. 
28,  437. 

1375)  die.  I.  *  Gregorio  XI  nomina  Nicola  Spinelli  riformatore 
di  alcune  città  che  deviarono  dall'obbedienza  della  Chiesa. 

31,  339. 

1376,  feb.  13.  Luca  vesc.  e  vie.  gen.  in  Roma  dispensa  «  a  de- 
fectu natalium  »  la  suora  Giovanna  «  Cole  Palelli  »  eletta 
badessa  di  S.  Andrea  delle  Fratte.         30,   150. 

1376,  sett.  II.  *  Gregorio  XI  concede  alcuni  beni  a  Ludovico 
Vitelleschi  di  Corneto.         31,  340. 

1376,  die.  27.  *  Gregorio  XI  assolve  Giacomo  Vitelleschi 
di  Corneto  per  la  sua  adesione  a  Francesco  di  Vico. 
31,  342. 

1377,  gen.  I.  Il  mon.  di  S.  Alessio  loca  per  3  anni  parte  del 
casale  la  Cicogniola  e  parte  del  casale  Schiaci.         28,   437. 

1377,  [gen.  4  -  mar.  21].     L'abbate  Pietro  de  Muscianis  è  messo 

in  possesso  dell'abbazia  di  S.  Alessio  in  vigore  d'una  bolla 

di  papa  Urbano  VI.         28,  438. 
1377)  feb.   IO.     '^Gregorio  XI  concede  Piansano  ad  Ugolino    di 

Corbara  conte  di  Montemaite.         31,  343. 
1377,  mar.   12.      Il    mon.    di    S.    Alessio   loca    per    18   anni    due 

case  nel  rione  di  Ripa.         28,  437. 
1377.  fipr-  29.     *  Concessioni  fatte  da   Gregorio   XI    ad    Andrea 

Capocci  viterbese  in  compenso  dei  danni  subiti  per  la  fedeltà 

alla  Chiesa.         31,  344. 
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1377»  m^'g-  23.  Gregorio  XI  esenta  i  Sorianesi  per  due  anni  da 
qualsiasi  gravame,  attesi  i  danni  avuti  nella  guerra  contro 
i  ribelli.         26,  402. 

1377,  mag.  25,  26.  Il  mon.  di  S.  Alessio,  per  sciogliersi  da 
debiti,  loca  per  8    anni    il    casale   di   S.    Fumia    (Eufemia). 

28,  438. 

1377,    mag.    27.       *  Concessioni    fatte    da   Gregorio   XI   a   Cola 

Scolari  per  la  sua  fedeltà.         31,  345. 
^377.  g'U-  8.     *  Sentenza  arbitrale  tra  il  comune  di  Velletri  e  il 

comune  di  Lariano.         39,   114. 
^377.  gi'^i-   25.      *  Concessioni  fatte  da  Gregorio  XI  a  Tommaso 

ed  Offreducciolo  di  Ugolinuccio  d'Alviano  in  ricompensa  dei 

servigi  resi  alla  Chiesa.         31,  346. 

1377.  sett.  7..  *  Concessione  fatta  da  Gregorio  XI  al  popolo 
romano  in  premio  della  sua  fedeltà  alla  Chiesa.         31,  347. 

1377»  ott.  I.  *  Concessione  della  metà  di  Graffignano  a  Simo- 
netto  di  Cecco  di  Castel  di  Piero,  fatta  dal  vie.  papale. 
31,  352. 

r377>  die.  18.  *  Concessione  in  vicariato  di  Latera  e  della  metà 
di  Onnno,  fatta  ai  Farnese  da  Gregorio  XI.         31,  349. 

1378,  feb.  18.  *  Remissione  di  pene  a  Radicofani  e  al  nob.  Guasta 
di  Pone  in  premio  della  difesa  sostenuta  contro  i  nemici 
della  Chiesa.         31,  354. 

1378,  giù.  16.  Locazione  enfit.  dei  beni  del  mon.  di  S.  Paolo 
in  territorio  «  Longetiae,  Losarum,  Curcuruli,  Passarani  et 
Collis  lovis  ».         32,  37. 

1379,  mag.  14.  *  La  chiesa  di  S.  Maria  in  Monasterio  vende 
dieci  rubbia  di  terreno.  Immissione  in  possesso  nel  feb.  1393. 

29,  221. 

i379i  mag-  30-  I-a  chiesa  dei  Santi  Quattro  Coronati,  per  im- 
posta messa  da  Urbano  VI  per  spese  di  guerra,  vende  una 
pezza  di  terra  «  cum  dimidio  ».         30,  150. 

1379.  sett.  20.  Compromesso  fra  la  chiesa  di  S.  Maria  M.  e  Lello 
«  lohannis  Pisani  »  a  proposito  di  un  canneto.         30,   151, 

i379>  die.  9.     Agabito  Colonna  lascia  alla  chiesa  di  S.  Maria  M. 

vénti  fiorini.         30,   151. 
13S0,  gen.   18.      Lorenzo    «  de  Angeleriis  »    dà  in   enfit.  alcune 

terre  incolte.         30,   151. 

1380,  gin.  22.  *  Urbano  VI  conferma  l'unione  della  chiesa  di 
S.  Maria  in  Pallara  a  quella  di  S.  Maria  Nova.        26,  380. 

1380,  ott.  18.  *  Trattato  di  pace  fra  il  comune  di  Velletri  e 
Onorato  Gaetani,  conte  di  Fondi.         39,  119. 
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1381,  ott.  26.  *  Il  comune  di  Velletri  elegge  a  capitano  Anni- 
bale Strozzi  per  combattere  contro  i  Brettoni  e  contro  Onorato 
Caetani.         39,   125. 

13S1,  die.  18.  *  Urbano  VI  ordina  ad  Annibale  Strozzi  ed  al 
comune  di  Velletri  di  rilasciare  in  libertà  Pietro  e  Ludovico 
di  Nardo  di  Gorio,  canonici  velletrani.         39,  467. 

1382,  apr.  19.  Collazione  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  delle 
chiese  di  S.  Leonardo  de  Cartorio  e  di  S.  Maria  de  Casis, 
dioc.   Marsicana.         32,  37. 

1382,  ag.  2.  "  Vendita  a  Pandolfo  Colonna  di  Riofreddo  del- 
l'ottava  parte  del  castello  e  territorio  di  Roviano.       35,  122. 

1383,  apr.  12.  *  Il  comune  di  Velletri  elegge  due  Antepositi 
per  condurre  la  guerra  contro  Fabrizio  Colonna.         39,  468. 

1383,  mag.  23.     Vendita  d'una  vigna  in  terr.  di  Civitella.     32,  38. 

1383,  nov.   IO.     «  Angnilutius    Nucii    Nicole,    civis    Nepesinus  » 

lascia  16  fiorini  d'oro  alla   fabbrica    di    S.  Maria  M.         30, 

151- 
1385,   sett.    12.       Locazione   dei    beni    del    mon.    di    S.   Paolo  in 

terr.  «  Montis  Albanis  ».   Presa  di   possesso   dell' enfiteuta. 

32,  38. 
1385,  sett.  22.     Sentenza  contro    Nicolò  e  Giovanni    «  Stephani 

de  Columpna  »  ed  aggiudicazione  al   mon.  di  S.   Paolo  del 

casale  Casa  Nova.         32,  38. 
1385?  1386? ...     *  Contratto  della  Società  mercantile  tra  Francesco 

di  Marco  da  Prato,  Boninsegna  di  Matteo  da  Firenze,  Tieri 

di  Benci  da  Firenze  e    Andrea   di    Bartolommeo    da    Siena. 

29,  372. 

1387,  giù.  25.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  ha  ragione  delle  con- 
testazioni fatte  da  Landolfo  «  de  Columpna  »  sul  lascito  di 
Agabito  Colonna.         30,   151. 

1387,  sett.  30.  Sentenza  in  favore  di  S.  Maria  M.  e  di  S.  Pras- 
sede  sulla  donazione  di  Giovanni  «  Capucie  »  e  contro 
«  Bucium  Pauli  Capucie  de  Capuccinis  ».         30,   151. 

1388,  gen.  14.  «  Giannes  Francisci  Marcucii  domini  Pauli  »  di 
Viterbo  nomina  suoi  procuratori.         28,  439. 

1388,  ott.  31.  Sentenza  in  favore  di  S.  Maria  M.  e  del  mon."  di 
S.  Prassede  contro  i  figli  eredi  «  Cessi  Capucie  de  Capuc- 
cinis »  in  riguardo  ai  beni  di  Giovanni  «  Capucie  ».         30, 

151- 

1389,  gen.  6.  Il  capit.  di  S.  Maria  M.  e  il  mon.  di  S.  Prassede 
sono  investiti  del  possesso  dei  beni  di  Giovanni  «  Capucie  ». 

30.  152. 
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1389,  iug.  IO.  Il  camerario  ordina  agli  affittuari  del  mon.  di 
S.  Alessio  di  dare  alla  Camera  apost.  il  grano  che  dovevano 
al  monastero,  debitore  alla  Camera.         28,  440. 

1389,  sett.  20.  Urbano  VI  incita  i  Velletrani  a  serbarglisi  fedeli 
nella  lotta  contro  1'  antipapa.         39,  479. 

1389,  sett.  29.  *  Patti  stretti  fra  il  comune  di  Roma  e  il  comune 
di    Velletri,    relativi    all'  elezione    del    podestà   di    Velietri. 

39,  479- 
[1389-1390].     Bonifacio  IX  affida  il  mon.  di  S.  Alessio  al  cardi- 
nale Cristoforo  Maroni.         28,  440. 

1390,  apr.  20.  Locazione  enfìt.  de*  beni  del  mon.  di  S.  Paolo 
«  in  territorio  Flaiani  ».         32,  38. 

1390,  apr.  24.  Antonio  di  Pietro  «  Baracte»,  can.  di  S.  Maria  M., 
dispone  l'acquisto  di  una  proprietà  in  favore  di  quella  chiesa. 

30,  152. 
1390,  mag.  23.     Inventario  dei  beni  del  mon.  di  S.  Alessio  dati 

in  commenda  al  card.  Maroni.         28,  440. 
1390,  mag.  30.     Vendita  ai  canonici  di  S.  Maria  M.  di  un  oliveto 

ed  alcune  pezze  di  terra  in  Tivoli.         30,   152. 
1390,  giù.  II.     Il  capitolo  di  S.  Maria   M.  è  investito   del    pos- 

se.sso  delle  terre  comperate  in  Tivoli.         30,  152. 

1390,  die.  7.  *  Bonifacio  IX  dà  facoltà  di  pignorare  Civitalavinia 
ai  card.  Bartolomeo  di  S  Potenziana  e  Marino  di  S.  Maria 
Nova.         32,  249. 

1391»  gen.  6.  Giacobello  di  Giovanni  Rubei  rinunzia  al  mona- 
stero di  S.  Maria  Rotonda  d'  Albano  i  suoi  diritti  sopra  due 
case  a  Ripa.         28,  441. 

1391,  mar.  15.  Bonifazio  IX  commette  all'abate  di  S.  Paolo, 
vie.  gen.  in  Tuscia,  di  ricevere  l'abiura  di  tutti  i  partigiani 
di  Clemente  VII.         32,  39. 

[1391],  mar.  19 -sett.  8.  Atti  della  vendita  di  tre  pezze  di  vigna 
di  proprietà  del  mon.  di  S.  Alessio  cui  è  dovuta  la  corri- 
sposta.        28,  442. 

1391,  mar.  25.  Locazione  enfit.  della  metà  del  castro  di  Civi- 
tucula,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         32,  39. 

1391,  Iug.  20.  Donazione  di  alcune  pezze  di  terra  al  mon.  di 
S.  Bartolomeo  de  Sebura.         30,  152. 

1391,  Iug.  20.  *  Il  comune  di  Roma  concede  ai  Velletrani  e 
agli  ebrei  residenti  in  Velletri  un  salvacondotto  generale 
per  due  anni.         39,  483. 

1391 ,  Iug.  20.  *  Il  comune  di  Roma  rimette  per  un  anno  al  comune 
di  Velletri  il  censo  annuo  di  mille  libre  di  provisini.     39,  485. 
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1391,  ...  Il  priore  di  S.  Pietro  in  Vincoli  loca  un  luogo  «  sive 
templum  ipsius  ecclesiae  qui  vocatur  Corte  vecchia  prope 
dictam  ecclesiam  ».         29,   191  n. 

1392,  gen.  9.  Bonifazio  IX  concede  al  mon.  di  S.  Alessio  di 
vendere  per  1000  fiorini  d'oro  il  castello  di  Nave,  detto 
anche  Verposa,  per  acquistare  altri  beni  immobili  più  utili 
pel  monastero.         28,  443. 

1392,  mar.  26.  Donazione  alla  cappella  di  S.  Iacopo  in  S.  Ma- 
ria M.  di  una  parte  del  casale  «  Frescarii  ».         30,  152, 

1392,  apr.  21.  La  detta  cappella  è  investita  di  una  parte  del 
casale  «  Frescarii  ».         30,   152. 

1392,  sett.  IO.  *  II  comune  di  Roma  regola  le  norme  relative 
ai  ricorsi  in  appello  dei  cittadini  di  Velletri  condannati 
presso  la  curia  velletrana.         39,  486. 

i393>  gen.   12.     Vendita  d'un  terreno  nel  tenimento  di  Soriano. 

26,  403. 
J^393)  ag-  26.      Locazione  enfit.  della  metà  del  castro  di  Civitu- 

cula  fatta  ad  Antonio  di  maestro  Paolo  «  propter  faciendum 

registrum  honorum  S.  Pauli   et   resarciendum   archivium  ». 

Conferma  di  Bonifacio  IX.         32,  39. 

1393,  die.  24.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  vende  «  onines  et 
singulas  erbas  hiemis  ».         30,  152. 

1394,  nov.  19.  Bonifacio  IX  commette  al  card.  Cosimo  de'  Mi- 
gliorati di  revocare  a  favore  del  mon.  di  S.  Paolo  tutti  i 
beni  alienati  dalla  Sede  Apostolica.         32,  40. 

1394,  nov.  27.  Sentenza  della  Curia  che  dà  facoltà  al  Capitolo 
di  S.  Maria  M.  di  arrestare  gli  uomini  e  di  occupare  i  beni 
di  Nicolò  «  de  Ursinis  »,  detentore  d'una  somma  lasciata 
al  capitolo  pel  testamento  «  q.  Eleiarii,  tit.  S.  Bibiane 
presb.  card.  ».         30,  153. 

1395»  feb.  7.  Vendita  a  prò  della  cappella  di  S.  Girolamo  in 
S.  Maria  M.  di  due  pezze  di  terra.         30,  153. 

1395,  mag.  15.  *  Bonifazio  IX  commette  a  Cosmato,  card,  di 
S.  Croce  in  Ger.,  di  esaminare  se  sia  opportuno  che  la 
chiesa  di  S.  Maria  in  Monasterio  venda  metà  del  suo  casale 
posto  al  di  là  di  ponte  Mammolo.         29,  222. 

1395»  niag.  27.  *  I  canonici  dì  S.  Maria  in  Monasterio  cedono 
metà  del  loro  casale  fuori  porta  S.  Lorenzo  e  ponte  Mam- 
molo, in  cambio  di  altri  beni.         29,  223. 

i395>  ag-  18.  Bonifacio  IX  concede  indulgenze  e  remissioni  di 
peccati  a  tutti  coloro  che  pregheranno  dinanzi  all'  immagine 
della  B.  Vergine  in  S.  Maria  M.         30,  153. 
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1395,  sett.  17.  Honifacio  IX  concede  alla  bas.  di  S.  Maria  M., 
nella  festa  di  S.  Girolamo,  la  stessa  indulgenza  di  cui  gode 
la  chiesa  di  .S.   Maria  degli  Angeli  d'  Assisi.         30,   153. 

1395.  nov.  15.  Lascito  alla  fabbrica  di  S.  Maria  M.  del  prezzo 
d'  una  casa.         30,  153. 

1396,  apr.  9.  Vendita  di  tre  pezze  di  terra  per  la  cappella  di 
S.  Gerolamo  in  S.   Maria  M.         30,   153. 

1396,  mag.  4.     Vendita  d'un  orto  in  terr.  di  Civitella.         32,  40, 

1396,  mag.  21.  Vendita,  per  la  cappella  di  S.  Gerolamo  in 
S.  Maria  M.,  di  una  pezza  e  mezza  di  terra.         30,   154. 

1397,  giù.  28.  Stefano  del  fu  Paolo  «  Octabiani  de  Baschis  », 
can.  di  S.  Maria  M.,  acquista  una  casa  posta  in  Parione. 
30,   154- 

1398,  mar.  25.  Dichiarazione  di  debito  fatta  a  «  Raynaldo  Pauli 
de  Cartariis  »  dal  mon.  di  S.  Paolo  per  mutuo  di  2000  fio- 
rini.        32,  40. 

[1398],  apr.  18.  Bonifazio  IX  annette  il  mon.  di  S.  Alessio  alla 
basilica  Vaticana.         28,   444, 

1398,  giù.  8-9.  *  Il  comune  di  Velletri  delibera  che  i  Nove  eleg- 
gano quattro  buoni  uomini  per  riformare  insieme  con  loro 
gli  statuti  della  gabella.         39,  488. 

1398,  lug.  17.  Il  detto  Stefano  (V.  1397,  gin.  28)  fonda  una 
cappellania  all'altare  di  S.  Gerolamo  in  S.  Maria  M. 
30,   154- 

1398,  ag.  8.  *  Bonifacio  IX  libera  il  comune  di  Velletri  dall' ob- 
bligo del  pagamento  annuo  di  mille  libre  di  provisini  verso 
il  comune  di  Roma.         39,  494. 

1398,  ott.  18.  *  Bonifacio  IX  invita  i  Velletrani  a  mandar  grano 
a  Roma  stretta  dalla  carestia.         39,  496. 

1398,  nov.  9.  *  Il  comune  di  Velletri  concede  ampi  poteri  ai 
due  Antepositi  per  condurre  la  guerra  contro  Paolo  Conti. 
39,  496. 

1398,  ...  *  Bonifazio  IX  concede  a  Landolfo  Colonna  d' istituire 
nella  chiesa  di  S.  Giorgio  in  Riofreddo  i  frati  Eremitani  di 
S.  Agostino.         35.   125. 

1399,  mar.  16.  *  Bonifacio  IX  ordina  al  comune  di  Velletri 
d'inviare  al  senatore  di  Roma  Giovanni  Ispano,  detenuto 
nelle  carceri  del  comune.         39,  505. 

1399,  lug.  4.      Il  capitolo  di  S.  Maria   M.  acquista   una   vigna. 

30,   154- 

1400,  feb.   10.      Lascito  alla  chiesa  di  .S.  Maria  M.   di    una  casa 

con  forno.         30,   i54- 
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1400,  mar.  8.     *  Il  comune  di  Velletri  dà  ampi  poteri  ai  Nove 

buoni  uomini  per  combattere  contro  Nicolò  Colonna.        39, 

506. 
1400,  ott.   13.      Ricevuta  per  la  consegna  del    registro   de'    beni 

del  mon.  di  S.   Paolo,  composto  dal  notaro  Paolo,  rilasciata 

al  figlio  Antonio.         32,  41. 

1400,  die.  31.  Bonifacio  IX  conferma  l'esenzione  e  l'immunità 
del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  41. 

1401,  giù.  16.  Vendita  di  due  pezze  di  terra  per  la  cappella 
di  S.  Gerolamo  in  S.  Maria  M.         30,   154. 

1401,  lug.  II.  *  Bonifazio  IX  a  favore  di  Landolfo  Colonna  di 
Riofreddo  riduce  a  metà  la  gabella  del  sale  e  focatico. 
35,   125. 

1402,  mag.  25.  Bonifacio  IX  converte  a  favore  della  fabbrica 
di  S.  Paolo  il  legato  «  Loysini  qd.  Petri  de  S.  Eustachio  » 
di  2000  fiorini.         32,  41. 

1402,  ott.  6.  Legittimazione  «  Paulotiae  Pauli  Brunae  »  fatta 
dall' ab.  di  S.  Paolo  come  conte  palatino  creato  dall'impe- 
ratore Carlo  IV.         32,  41. 

1402,  die.  20.  Il  vescovo  di  Bagnorea  afferma  il  suo  patronato 
sulla  cappella  di  Mugnano  nell'  altare  di  S.  Girolamo  in 
S.  Maria  M.         30,  154. 

1403,  mar.  23.  Stefano  «  de  Vascis  »,  can.  di  S.  Maria  M., 
vende  alcune  pezze  di  terra  in  Tivoli  per  riscattare  i  grandi 
candelabri  tenuti  in  pegno.         30,  155. 

1403,  ott.  25.  Collazione  delle  chiese  di  S.  Maria  de  Casis, 
S.  Maria  de  Monte  e  S.  Leonardo  de  Cartono,  concessa 
dall' ab.  di  S.  Paolo.         32,  42. 

1403,  die.  13.  Il  card.  Enrico  Minutolo  di  Napoli  acquista  una 
casa  in  reg.   Ponte.         30,   155. 

1404,  apr.  19.  Vendita  di  una  casa  «  in  campo  Florg  »  per  la 
cappella  di  S.  Girolamo  in  S.  Maria  M.         30,  155. 

1405,  apr.  I.  *  Innocenzo  VII  nomina  Cecco  Durabile  vicario 
del  castello  di  Civita  Lavinia.         32,  250. 

1405,  ott.  31.  Vendita  dei  beni  «  Sancti  de  Sanctis  de  Ravenna, 
in  castro  Civitellae  sub  solario  ».         32,  42. 

1407,  giù.  l^.  Il  convento  di  S.  Martino  ai  Monti  compra  quattro 
pezze  di  terra  soda.         30,   155. 

1407,  ag.  6.  Conferma  di  locazione  enfit.  d'una  casa  nel  terr. 
«  Lipriniani  »  fatta  dall' ab.  di  S.  Paolo.         32,  42. 

1408,  feb.  12.  *I  canonici  di  S.  Maria  in  Monasterio  vendono 
due  pezze  di  terra  «  infra  menia  Urbis  ».         29,  224. 
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1409,  mar.  19.  Vendita  della  metà  del  castro  di  Civitellucola 
fatta  col  consenso  dell' ab.  di  S.  Paolo.         32,  42. 

1409,  lug.  29.  *Gli  economi  di  S.  Maria  in  Monasterio  nomi- 
nano il  procuratore  della  chiesa.         29,  225. 

1409,  ott.  29.  Stefano  «  de  Guaschis  »,  can.  di  S.  Maria  M., 
lascia  alcune  case  alla  cappella  di  S.  Gerolamo.        30,   155. 

1410,  lug.  18.  *  Giovanni  XXIII  riabilita  e  investe  Giovanni  e 
Nicola  dei  Colonna  del  castello  di  Civita  Lavinia.  32, 
252. 

1412,  feb.  21.  Rinunzia  dei  beni  dotali  e  parafernali  di  Cate- 
rina «  Cole  Bartholomecti  »  a  favore  del  padre.         32,  43. 

1412,  mar.  i.  Vendita  di  due  case  per  la  cappella  di  S.  Gero- 
lamo in  S.  Maria  M.         30,   155. 

1413,  apr.  17.  Testamento  «  Nardi  Berardi  fiorarli  de  regione 
Trivii  ».         32,  43. 

14 14,  die.  28.  L'esecutore  del  testamento  di  Stefano  «  de  Gua- 
schis »  nomina  il  procuratore.         30,   155. 

1415,  apr.  30.  «  Presb.  Leonardus,  de  castro  Mugnani  »  si 
dichiara  debitore  del  capitolo  di  S.  Maria  M.         30,  156. 

1416,  feb.  8.  Conferma  della  cessione  di  Camerino  e  suo  con- 
tado, fatta  da'  deputati  del  Concilio  di  Costanza  «  Rodulfo 
qd.  Gentilis  de  Varano,  Gentili  Pandulfi,  Berardo  Pergentili, 
Venantio  et  lohanni  ipsius  Rodulfi  filiis  ».         32,  43. 

1417,  feb.  13.  Il  card.  Giacomo  Isolani  sottrae  alla  giurisdizione 
degl'  inquisitori  gli  eremiti  o  Fraticelli  dimoranti  «  in  alma 
Urbe  ac  in  Montesarat  Civitatis  Castellanen.  dioecesis  ». 
32,  44- 

1420,  ag.  4.  Martino  V  approva  quanto  {q,c^  in  Soriano  il  ca- 
stellano Giovanni  de  Magnomonte.         26,  403. 

1420,  ott.  14.  *  La  Camera  Apostolica  prende  in  locazione  la 
Torre  di  Nona.         39,  424  n. 

1422,  feb.  9.  Il  capitolo  Sublacense  autorizza  i  suoi  procuratori 
a  comprare  beni  per  600  ducati  d'oro,  ritratti  dalla  vendita 
di  Ciciliano  e  Rocca  d'Elee.         31,   iiS, 

1422,  apr.  30.  Martino  V  concede  a  Gabriele  de  Lombardis, 
domicello  Pisano,  alcune  esazioni  fumantarie  nella  città  e 
dioc.  d' Imola.         32,  44. 

1422,  mag.  19.  Concordia  tra  il  mon.  di  S.  Paolo  e  la  chiesa 
di  S.  Eustachio  sui  beni  del  terr.  di  Riano.         32,  44. 

1422,  giù.  IO,  28.  Martino  V  dà  licenza  al  card.  Giordano  Or- 
sini di  celebrare  sull'altare  papale  di  S.  Maria  M.  30, 
156. 
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1422,  sett.  18.  Gli  esecutori  testamentari  di  Giovanni  de  Ka- 
nizsa,  arciv.  di  Strigonia,  intimano  ai  canonici  di  S.  Maria  M. 
di  ammettere  un  nuovo  cappellano  all'altare  di  S.  Giro- 
lamo, secondo  la  fondazione  dello  stesso  arcivescovo.       30, 

156. 

1423,  mag.  20.  Il  capitolo  di  S.  Lorenzo  di  Tivoli  vende  un 
oliveto  per  la  costruzione  di  un  coro.         30,   156. 

1423,  mag.  20.  Testamento  olografo  del  card.  l'rancesco  Lan- 
done.         30,   157- 

1423,  mag.  20.  Il  card.  Landone  erige  in  S.  Maria  M.  una  cap- 
pella all'Assunzione  della  Vergine  e  a  S.  Francesco,  con 
12  cappellani.         30,  157. 

1423,  giù.  13.  Martino  V  conferma  l'erezione  della  cappella  in 
S.  Maria  M.  fatta  dal  Landone.         30,   157. 

1423,  giù.  24.  Martino  V  concede  licenza  al  card.  Antonio 
«  ep.  Portuensi  »  di  celebrare  sull'altare  papale  di  S.  Ma- 
.   ria  M.         30,  157- 

1423,  sett.  I.  L' ab.  di  S.  Paolo  concede  la  chiesa  di  S.  Leo- 
nardo de  Carturio  e  la  cappella  di  S.  Maria  de  Casis,  della 
dioc.  Reatina,  «  per  obitum  rectoris  ».         32,  44- 

1423,  sett.  4.  Martino  V  concede  indulgenze  a  coloro  che  vo- 
gliano, con  elemosine,  contribuire  alla  fabbrica  della  bas.  di 
S.  Paolo;  al  cui  beneficio  devolve  le  oblazioni,  i  legati 
incerti  e  i  beni  malamente  sottratti.         32,  45. 

1424,  mag.  15.  Sentenza  del  giudice  palat.  nella  causa  di  ere- 
dità tra  Rita  «  de  Sanguineis  »  moglie  di  Paolo  «  de  Ursi- 
nis  »  e  Francesco  «  de  Ursinis  ».  Altra  sentenza  del  9  die. 

32,  45- 

1424,  nov.  21.  Vendita  di  due  terreni  per  la  cappella  della  Vi- 
sitazione a  S.  Maria  M.         30,  157. 

1426,  gen.  28.  Sentenza  arbitrale  a  favore  di  Lapo  ed  altri  de 
Bucellis  circa  case  poste  in  Firenze.         32,  46. 

1426,  feb.  9.  «  Ambrosius  Pellegrini  mercator  de  reg.  Sancti 
Angeli  »  vende  al  card.  Francesco  Landone  una  casa  in 
regione  Sant'Angelo.         30,  i57- 

1426,  feb.  20.  Antonia  moglie  «  Francisci  Pellegrini  »  rinuncia 
a  tutti  i  suoi  diritti  sulla  stessa  casa.         30,   157. 

1426,  feb.  22.  Martino  V  affida  la  riforma  del  mon.  di  S.  Paolo 
al  card.  Condulmer,  che  lo  unisce  con  la  Congreg.  di  S.  Giu- 
stina.        32,  46. 

1426,  ag.  7.  Istrumento  d' erezione  e  dotazione  della  cappellania 
di  S.  Francesco,  fatta  dal  card.  Landone.         30,  157. 
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1426,  nov.  15.  Il  card.  Landone  dispone  che  nella  cappella  da 
lui  eretta  in  S.  Maria  M.  debbano  esservi  4  cappellani. 
30,    15S. 

1427,  feb.  I.  Martino  V  esonera  il  mon.  di  S.  Paolo  dal  paga- 
mento delle  gabelle  e  degli  altri  oneri.         32,  46. 

1427,  feb.  23.  Martino  V  dà  facoltà  al  card.  Condulmer  di  per- 
mutare comprare  e  vendere  i   beni   del   mon.    di   S.  Paolo. 

32,  47- 
1427,  giù.   16.      Esecuzione  della  sentenza  contro    Francesco  de 

Bucellis.  (V.  1426,  gen.  2S).        32,  47. 
1427,  ag.  31.       Registro  delle  «  assignae  »   fatte  dai  Sorianesi. 

26,  403. 
1427,  ott.   12.      Martino  V  nomina  il  priore  di  S.  Maria  de  Ca- 

stiono,  dioc.  Parmense.         32,  47. 

1427,  die.  9.  Antonio  Colonna,  princ.  di  Salerno,  in  nome  de' 
fratelli  Prospero  e  Adoardo,  fa  acquisto  della  terza  parte  di 
Scorano.         32,  47. 

1428,  mag.  28.  Ad  istanza  del  capitolo  di  S.  Maria  M.  Martino  V 
permette  di  convertire  in  altro  uso  i  roo  fiorini  lasciati  da 
Pietro,  card,  del  tit.  di  S.  Maria  in  Domnica,  e  i  25  ducati 
lasciati  dal  card.  «  Raynaldo  de  Brancaciis  ».         30,  158. 

1428,  die.  28.  Martino  V  conferisce  la  chiesa  di  S.  Giovanni 
«  de  Ariano  Portuen.  dioecesis  »    fatta   vacante.         32,  48. 

1429,  mag.  12.  Vendita  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  di  sei  pezze 
di  vigna  per  la  cappella  della  Visitazione.         30,   158. 

1430,  mar.  15.  Eugenio  IV  assegna  alla  fabbrica  di  S.  Giovanni, 
S.   Pietro  e  S.  Paolo  le  fumanterie  di  Romagna.         32,  48. 

1430,  giù.  24.  Martino  V,  tenuto  conto  dei  danni  subiti  da 
Soriano,  l'assolve  dalla  gabella  del  sale  e  focatico.  26, 
404. 

1431,  lug.  6.  *  Eugenio  IV  concede  in  commenda  a  Giovanni, 
card,  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  la  cappella  di  S.  Maria  in 
Monasterio  con  le  sue  rendite.         29,  225. 

1431,  ag.  4.     *  Mandato  camerale  pagato  a  Donatello.       30,488. 

1431,  sett.  5.  *  Istromento  con  cui  Stefano  Colonna  dona  ad 
Agostino  ed  Antonio  da  Civita  Lavinia  un  orto  presso  le 
mura  castellane.         32,  254. 

1431,  sett.  28.  Sentenza  della  Curia  a  favore  del  capitolo  di 
S.  Maria  M.  sul  possesso  d'una  vigna.         30,  158. 

1431,  ott.  9.  Eugenio  IV  acconsente  alla  preghiera  dei  Soria- 
nesi di  essere  sottoposti  direttamente  alla  Sede  apostolica. 
26,  405. 
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1431,  die.  24.  Eugenio  IV  conferma  la  bolla  di  Martino  V  che 
esenta  il  mon.  di  S.  Paolo  da  gabelle  ed  altri  oneri.       32,  48. 

1432,  gen.  28.  Eugenio  IV  elegge  protettore  del  mon.  di 
S.  Paolo  il  card.  Francesco  Condulmer.         32,  49. 

1432,  feb.  23.  Eugenio  IV  accoglie  l'istanza  de'  Sorianesi  di 
confermare  le  locazioni  ecc.  dei  beni  della  Camera  aposto- 
lica.        26,  405. 

1432,  feb.  23.  Eugenio  IV  conferma  il  privilegio  di  Urbano  V 
ai  Sorianesi,  di  non  esser  tratti  in  giudizio  di  prima  istanza 
fuor  della  terra.         26,  405. 

1432,  feb.  24.  Eugenio  IV  conferma  la  riforma  da  lui  fatta  del 
mon.  di  .S.  Paolo.  (V.  1426,  feb.  22).         32,  49. 

1432,  mar.  30.  «  Petrus  de  Anguillaria  »  nomina  il  procuratore 
per  prender  possesso  del  suo  canonicato  in  S.  Maria  M. 
30,  158. 

1432,  lug.  8.  *  Eugenio  IV  nomina  Rossello  di  Giovanni  Ros- 
selli governatore  di  Riofreddo,  Roviano  e  di  altre  terre  di 
Antonio  Colonna.         35,   127. 

1432,  lug.  22.  *  Annessione  del  mon.  di  S.  Urbano  a  quello 
di  S.  Lorenzo  f.  le  mura,         30,  473,  47S. 

1432,  nov.  18.  Eugenio  IV  esonera  il  mon.  di  S.  Paolo  dal 
pagamento  di  7000  fiorini  dovuti  a  Francesco  de  Boscolis 
suo  depositario.         32,  49. 

1433,  g^o-  30-  Eugenio  IV  assegna  a  Giovanni  de  Sanguineis, 
già  abbate  di  S.  Paolo,  eletto  vescovo  di  Sidonia,  l'annua 
pensione  di  150  fiorini,  da  pagarsi  dal  predetto  monastero. 
32,  49- 

1433,  mar.  27.  Il  card.  Orsini  decreta  l'unione  del  monastero 
di  S.  Andrea  delle  Fratte  a  S.  Maria  M.         30,  158. 

1433,  mag.  29.  Eugenio  IV  conferma  il  testamento  di  Giovanni 
de    Crivellis    per    la    celebrazione    di    messe    in    S.    Paolo. 

32,  50- 
1433,    lug.    12.       Eugenio    IV    conferma    l'unione    del    mon.    di 

S.  Andrea  delle  Fratte  a  S.   Maria  M.         30,   159. 
1433,  lug.   22.      Eugenio   IV   conferma   all' ab.   Giovanni    «  prò 

tempore  existenti  »    1'  unione  del  mon.  di  S.  Paolo,   le   sue 

immunità,  esenzioni  e  privilegi.         32,  50. 

1433,  nov.  24.  Cessione  di  4500  fiorini  «  Bardi  Nerii  »  di  Fi- 
renze, fatta  a  Paolo  di  Giovanni  Carbon.  da  Stefano  «  de 
Columpna  ».         32,  50. 

1434,  gen.  6.  Eugenio  IV  loca  in  enfiteusi  Civitella  e  Civitu- 
cula.         32,  50. 
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1434,  gen.  21.  Cessione  de'  diritti  sui  castelli  di  Leprignano, 
Riano,  Baccarese  e  della  metà  di  Castiglione,  a  favore  del 
mon.  di  S.  Paolo,  fatta  da  Giovanni  de  Sanguineis,  già 
abbate  del  detto  mon.,  eletto  vescovo  di  Sidonia.        32,  51. 

1434,  gen.  28.  Eugenio  IV  ai  Sorianesi.  Protesta  non  esser  vero 
eh'  egli  voglia  vender  la  rocca  o  distrarre  la  città  dal  diretto 
dominio  della  Sede  Apostolica,  o  diminuirne  i  privilegi. 
26,  405. 

1434,  feb.  I.  Eugenio  IV  devolve  alla  fabbrica  della  bas.  di 
S.  Paolo  i  legati  incerti  e  i  beni  malamente  distratti.       32,  51. 

1434,  ott.  20.  Eugenio  IV  esonera  il  mon.  di  S.  Paolo  dal  pa- 
gamento alla  Camera  Apost.  «  minutorum  servitiorum  ac 
primorum  fructuum  aliorumque  onerum  ».         32,   51. 

1434,  die.  26.  Ricevuta  «  Bardi  de  Boscolis  »  di  Firenze  fatta 
ad  Angelo  «  de  Cancellariis  »   per  certe  somme.         32,  51. 

1435,  gen.  25.  Eugenio  IV  esonera  il  mon.  di  S.  Paolo  dalle 
imposte  sui  beni  che  il  mon.  possiede  in  Firenze.        32,  52. 

1435.  gen.  25.  Eugenio  IV  destina  al  mon.  di  S.  Paolo  la  chiesa 
di  S.  Maria  in  Cosmedin  co'  suoi  proventi,  salva  la  dignità 
del  cardinale.         32,  52. 

1435,  feb.  ir.  Acquisto  di  tre  case  fatto  in  Firenze  dall'Ospe- 
dale di  S.  Maria  Nova.         32,  52. 

1435,  mar.  i.  Acquisto  delle  suddette  tre  case,  fatto  dal  mon. 
di  S.   Paolo.         32,  52. 

1435,  mar.  18.  Cessione  de'  diritti  sul  credito  di  Francesco 
«  Giachinotti  de  Bcsculis  »  di  Firenze,  a  favore  del  mon.  di 
S.   Paolo.         32,  53. 

1435,  mag.  3.  *  Il  card.  Vitelleschi  ordina  sia  ripristinato,  a 
prò  del  nuovo  cancelliere  del  comune  di  Viterbo,  ser  Van- 
nuccio,  lo  stipendio  di  cui  godeva  il  suo  predecessore. 
31,  374- 

1435,  mag.  20.  *  Il  Vitelleschi  sollecita  il  comune  di  Viterbo 
al  pagamento  di  1500  due.  per  poter  condurre  le  genti 
d'  arme.         31,  374. 

1435,  "lag.  20.  *  Il  Vitelleschi  ai  priori  di  Viterbo  perché  ten- 
gano pronti  i  1500  ducati.         31,  375. 

1435,  mag.  24.  *  Il  Vitelleschi  avvisa  il  comune  di  Viterbo  che 
il  connestabile  Giorgio  da  Narni  andrà  colla  sua  compagnia 
a  stanziare  in  Viterbo.         31,  376. 

1435,  ag.  22.  I  priori  delle  Arti  danno  facoltà  al  mon.  di 
S.  Paolo  di  acquistare  beni  nella  città  e  nel  terr.  di  Firenze 
con  esenzione  d'ogni  onere.         32,  53. 
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1435,  sett.  20.  Il  mon.  di  S.  Paolo  acquista  in  Firenze  il  con- 
vento di  S.  Caterina.         32,  53. 

1435,  nov.  15.  *  Il  Vitelleschi  partecipa  al  comune  di  Viterbo 
che  papa  Eugenio  IV  ha  decorato  Corneto  del  titolo  di  città, 
erigendola  a  vescovato.         31,  376. 

1435,  nov.  26.  Eugenio  IV  commette  al  vescovo  di  Rimini  ed 
all'abate  di  S.  Paolo  le  esazioni  delle  fnmanterie  nelle  Pro- 
vincie della  Marca  e  nell'esarcato  di  Ravenna.         32,  54. 

1436,  gen.  24.     Eugenio  IV,  ut  supra. 

1436,  feb.  15.  Fede  dell'Uditore  Cam.  per  somma  depositata 
nel  banco  di  Francesco  de  Boscolis.         32,  54. 

1436,  mar.  2.  *  Il  Vitelleschi  annuncia  al  comune  di  Viterbo 
che  la  brigata  del  conte  Everso  dell' Anguillara  colle  genti 
di  Polo  Tedesco  sarà  fra  giorni  a  Viterbo,  e  che  i  due  Vi- 
terbesi imprigionati  dal  castellano  di  Soriano  saranno  gra- 
ziati.        31,  377- 

1436,  mar.  6.  *  Istromento  di  vendita  privata  avvenuta  ai  tempi 
di  Lorenzo  Colonna.         32,   256. 

1436,  mar.  9.  *  Il  Vitelleschi  ordina  al  comune  di  Viterbo  di 
accettare  per  podestà  Antonio  Delli  Petroni,  posponendogli 
Bernardo  da  Mileto  nominato  dal  camerlengo  Condulmer. 
31,  378. 

1436,  mar.  29.  Acquisto  in  Firenze  di  tre  case  dell' Osped.  di 
S.  Maria  Nuova,  fatto  dal  mon.  di  S.   Paolo.         32,  54. 

1436,  mar.  30.  *  Il  Vitelleschi  rimanda  al  comune  di  Viterbo 
l'ambasciatore  colle  risposte  al  memoriale  circa  la  nomina 
del  podestà.         31,  379. 

1436,  apr.  3.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo  perché  siano 
accettati  per  podestà  e  conservatore  gli  officiali  inviati  da  lui. 
31,  380. 

1436,  apr.  6.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo,  che  gli  si 
paghino  i  mille  fiorini  pel  sussidio  dell'anno:  altrimenti  li 
darà  a  riscuotere  agli  stessi  condottieri.         31,  380. 

1436,  apr.  14.  *  Il  Vitelleschi  partecipa  al  comune  di  Viterbo 
di  non  poter  accordare  la  riduzione  del  sussidio  chiesta 
dall'ambasciatore.         31,  381. 

1436,  apr.  25.  *  Il  Vitelleschi  lamenta  che  gli  ambasciatori 
del  comune  di  Viterbo  siano  venuti  a  lui  senza  denari. 
31,  382 

1436,  apr.  25.  *  Il  Vitelleschi  chiede  al  comune  di  Viterbo  sei 
balestrieri  per  la  fazione  contro  il  conte  Antonio  di  Pon- 
tedera.         31,  382. 
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1436,  apr.  30.  *  Il  Vitelleschi  insiste  presso  il  comune  di  Vi- 
terbo   perché    gli    si    mandino    i    500    fiorini    del    sussidio. 

31,.  383- 

1436,  mag.  16.  *  11  Vitelleschi  scrive  ai  Viterbesi  che  si  accor- 
dino con  Everso  dell' Anguillara  in  una  questione  sorta  tra 
loro.         30,  63  n. 

1436,  mag.  i6.  *  Il  Vitelleschi  dà  istruzioni  al  comune  di  Vi- 
terbo sul  pagamento  del  grano  al  conte  Everso  dell' Anguil- 
lara.        31,  383. 

1436,  ag.  20.  *  Il  Vitelleschi  annuncia  al  comune  di  Viterbo  la 
vittoria  di  Palestrina  e  chiede  certo  numero  di  fanti  per 
muovere  contro  il  Piccinino.         31,  384. 

1436,  sett.  20.  Compra  d'una  casa  in  regione  Ponte,  fatta  dal 
mon.  di  S.  Paolo,  residuo  del  prezzo  d' alienazione  del  cast, 
di  Passerano.         32,  55. 

1436,  nov.  24.  Eugenio  IV  delega  l'arcivescovo  di  Milano  ed 
altri  ad  eleggere  i  conservatori  e  i  giudici  sui  beni,  sui  di- 
ritti e  nelle  cause  della  Congreg.  di  .S.  Giustina.         32,  55. 

1437,  gen.  I.  *  Il  Vitelleschi  impone  a  Viterbo  la  tratta  di 
300  rubbia  di  sale  dalla  salina  di  Corneto.         31,  385. 

1437.  gen.  13.  *  Il  Vitelleschi  riduce  a  Viterbo  la  tratta  del  sale 
a  200  rubbia.         31,  386. 

1437,  mar.  4.  Nomina  di  procuratori  per  la  compera  di  alcuni 
stabili  a  favore  della  cappella  della  Visitazione  in  S.  Ma- 
ria M.         30,   159. 

1437,  mar.  8.  *  Il  Vitelleschi  concede  a  Viterbo  che  sia  vietata 
nella  città  la  introduzione  dei  panni  forestieri.         31,  387. 

1437,  apr.  4.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo,  che  .siano 
pagati  a  Polo  Tedesco  i  283  ducati  dovuti  a  saldo  della 
imposta  del  sale.         31,  388. 

1437,  apr.  IO.  *  Il  Vitelleschi  intima  ai  comune  di  Viterbo  di 
pagare  600  ducati  al  tesoriere  del  Patrimonio,  da  scompu- 
tarsi sui  sussidi.         31,  388. 

1437,  apr.  15.  *  Il  Vitelleschi  sollecita  dal  comune  di  Viterbo  il 
pagamento  dei  600  ducati  pel  su.ssidio  dell'anno.        31,  389. 

1437,  mag.  7.  Mandato  di  procura  di  Giov.  Ant.  e  Rinaldo 
Orsini  per  l'occupazione  d'una  casa  in  reg.  Ponte,  del 
mon.  di  S.  Paolo,  a  cauzione  del  prezzo  del  cast,  di  Mon- 
ticelli alienato  dal  monastero  agli  Orsini.         32,  55. 

1437,  lug.  29.  Concessione  in  perpetuo  al  capitolo  di  S.  Maria  M. 
della  metà  d'una  casa  nel  rione  Ponte,  per  la  cappella  della 
Visitazione.         30,   159. 
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1438,  mar.  19.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  È  lieto 
delle  buone  condizioni  della  provincia.  Deplora  le  rappre- 
saglie del  conte  Everso  dell' Anguillara.         31,  390. 

1438,  apr.  6.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Invia  per 
podestà  Carlo  dei  Lamertini.         31,  391. 

1438,  apr.  17,  *  Il  Vitelleschi  eccita  il  comune  di  Viterbo  a 
pagare  il  saldo  dello  stipendio  al  podestà  Battista  de  li  Fri- 
soni.        31,  391. 

1438,  giù.  3.  *  Il  Vitelleschi  stimola  il  comune  di  Viterbo  al 
pagamento  dei  sussidii,  e  minaccia  castighi  se  più  oltre  si 
ritardano.         31,  392. 

1438,  giù.  6.  *  Il  Vitelles(Jhi  avvisa  il  comune  di  Viterbo  del- 
l' invio  del  conte  Rinaldo  Orsini  colla  sua  compagnia.  An- 
nuncia la  presa  di  Ceprano.         31,  392. 

1438,  giù.  8.  *  Il  Vitelleschi  incita  il  comune  di  Viterbo  per  la 
soddisfazione  dei  tributi  alla  camera  papale.         31,  393. 

1438,  giù,  14.  Relazione  del  processo  del  mon.  di  S.  Bibbiana, 
fatta  da  Nicolò,  card,  del  tit.  di  S.  Croce  in  Ger.,  deputato 
da  Eugenio  IV.         30,  159. 

1438,  giù,  27.  *  Il  Vitelleschi  invia  al  comune  di  Viterbo  l'e- 
lenco degli  officiali  da  lui  prescelti  per  l'amministrazione 
del  comune.         31,  394. 

1438,  giù.  29.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Decreta 
che  i  provisini  si  spendano  e  si  ricevano  ogni  cinque  per 
un  denaro.         31,  395. 

1438,  lug.  2.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Annuncia 
la  sua  partenza  da  Roma  e  chiede  un  cavallaro  che  gì' in- 
segni dove  alloggiare  il  suo  campo,         31,  396. 

1438,  lug.  4.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo,  Partito  da 
Roma  a  cagione  della  peste,  partecipa  che  non  andrà  a 
Viterbo  dove  pure  infierisce.  Si  tratterrà  a  Soriano  finché 
la  città  non  ne  sarà  liberata.         31,  396. 

1438,  lug.  5.  *I1  Vitelleschi  sprona  il  comune  di  Viterbo  a  pagare  il 
sussidio,  imponendo  un  prestito  forzoso  ai  cittadini.      31,  397. 

1438,  ag.  22.  Testamento  di  Mario  «  de  Cecchardino  de  Fa- 
briano ».         32,  56. 

1438,  sett.  28.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Accon- 
sente che  il  guardiano  del  territorio  rimanga  in  ufficio  a 
beneplacito  del  Comune.         31,  398, 

1438,  ott.  2.  Il  card.  Antonio  [Casini]  del  tit,  di  .S.  Marcello 
lascia  la  sesta  parte  della  sua  sostanza  ai  canonici  di  S.  Ma- 
ria M,         30,   159. 
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1438,  ott.  3.  *  Il  Vitelleschi  impone  a  Viterbo  la  tratta  di 
400    rubbia    di    sale,    da    prelevarsi    dalla    salara    di    Roma. 

31,  398. 

1438,  ott.  8.  *  Il  Vitelleschi  ordina  al  comune  di  Viterbo  che 
sia  sostituito  il  cancelliere  chiamato  a  Roma  per  una  mis- 
sione di  fiducia.         31,  399. 

1438,  ott.  19.  *  Pignoramento  di  Civita  Lavinia  a  favore  di 
Simonetto  Manni,  fatto  dal    card.    Giovanni   (?)    Fiorentino. 

32,  258. 

1438,    nov.    30.       *  Mandato    camerale    a    favore    di    Masaccio. 

30,  489. 
1438,  die.   I.      Eugenio  IV  revoca  a  Luca  de  la  Serra  la  dona- 

nazione  delle  fumanterie,  in  favore  delle   bas.  di  S.  Pietro, 

di  S.  Giovanni  e  di  S.  Paolo.         32,  56. 
1438,  die.  19.      *  Il   Vitelle.schi  al   comune   di   Viterbo.   Ordina 

che  siano  trattati  con  rigore  quei  sudditi  del   conte   Everso 

dell' Anguillara,    i    quali    ricusassero    pagare    le    tratte    del 

sale.         31,  400. 

1438,  die.  22.  *  Il  Vitelleschi  comanda  che  qualunque  vassallo 
del  conte  Everso  esca  le  porte  di  Viterbo,  sia  sottoposto 
alla  tassa  di  dieci  bolognini.         31,  400. 

1439.  gen.  2.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Chiede  gli 
si  mandino  due  ambasciatori  per  appianare  le  contese  col 
conte  Everso.         31,  401. 

1439,  g^n-  12.  *  11  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Ordina  che 
sia  rimosso  d'officio  il  podestà.         31,  401. 

1439,  feb.  13.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Per  ripa- 
rare a  certe  ruberie  commesse  nel  territorio,  consiglia  di 
scrivere  al  commissario  del  signore  di  Toscanella.       31,  402. 

1439,  fsb.  16.  Eugenio  IV  incarica  il  can.  Pietro  «  de  Rampo- 
nibus  »  dell'unione  del  mon.  di  S.  Bibbiana  alla  chiesa  di 
S.  Maria  M.         30,   159. 

1439,  mar.  11.  *I1  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Ordina  che 
si  facciano  buone  guardie  alla  città.         31,  402. 

1439,  mar.  19.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Vuole 
che  sia  sorvegliato  il  capitano  Ciarpellone,  quando  si  recherà 
ai  bagni  di  Viterbo.         31,  403. 

1439,  mag.  5.  *  Il  Vitelleschi  riduce  al  comune  di  Viterbo  il 
sussidio  pel  1439  a  soli  1000  ducati.         31,  404. 

1439,  "lag.  21.  Vendita  d'una  casa  in  Ponzano,  fatta  col  con- 
senso dei  mon.  di  S.  Andrea  in  Flumine  e  S.  Silvestro  «  de 
monte  Sirpto  ».         32,  56. 
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1439,  gin.  5.     Eugenio  IV  concede  al  card.  Albergati,  arciprete 

di  S.   Maria  M.,  la  giurisdizione    spirituale  e  temporale  sui 

canonici  della  basilica.         30,  160. 
I439>    ag.    26.      *  Il    Vitelleschi    invita    il    comune   di   Viterbo    a 

spedire  due  ambasciatori  al  papa,  per  indurlo  a  tornare  in 

Roma.         31,  404. 
1439,  ott.   12.     Eugenio  IV  revoca   le  concessioni    delle    fuman- 

terie  di  Romagna  fatte  alle  bas.  di  S.    Pietro,    S.    Giovanni 

e  S.  Paolo,  a  beneficio  esclusivo  della  fabbrica  di  S.  Paolo. 

32,  56. 
1439,  ott.   16.     *  Il  Vitelleschi  impone  al  comune  di  Viterbo   la 

tratta  di  400  rubbia  di    sale   per   far   fronte    alle   spese    del 

ritorno  del  papa  a  Roma.         31,  405. 
1439,  ott.  21.     Eugenio  IV  concede  al  mon.  di  S.  Paolo  le  fumaii- 

terie  a  prò  della  fabbrica.         32,  57. 
1439,  ott.  29.     Mandato  dell'ab.  di  S.  Paolo  all'ab.  «decampo 

Fullono  »  per  l'esazione  delle  fumanterie  della  fabbrica  di 

S.  Paolo.         32,   57. 
1439,  die.   13.     Vendita  d'un    orto    in    Ponzano,    fatta   col    con- 
senso dei  mon.  di  S.  Andrea  in  Flumine  e  di   S.   Silvestro 

al  Soratte.         32,  57. 

1439,  ...  Acquisto  fatto  dal  mon.  di  S.  Paolo  d'una  pescaia  sul 
Tevere.        32,  58. 

1440,  gen.  4.  *  Il  Vitelleschi  ingiunge  al  comune  di  Viterbo 
che  si  corrisponda  al  conservatore  l'antico  suo  stipendio. 
31,  406. 

1440,  feb.  25.  *  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Vieta  l'e- 
sportazione dei  grani  dal  distretto    di    Viterbo.         31,    406. 

1440,  mar.  io  (?).  Il  Vitelleschi  al  comune  di  Viterbo.  Concede 
la   facoltà   di    fare   un   dono   al    podestà   uscente   di    carica. 

31,  407. 

1440,  apr.  3.     *  Breve  d'  Eugenio  IV  al  comune  di  Montefiascone 

sulla  cattura  del  Vitelleschi.         31,  372  n. 
1440,  apr.  3.     Sentenza  che  immette  il  capitolo  di  S.  Maria  M. 

nel  possesso  dei  beni  del  mon.  di  .5.  Bibbiana.         30,  160. 

1440,  ag.  I.  Eugenio  IV  commette  ai  vescovi  della  Marca  e  di 
Romagna  di  procedere  contro  coloro  che  non  pagano  i  censi 
delle  fumanterie  devoluti  alla  fabbrica  di  S.  Paolo.      32,  58. 

1441,  gen.  21.  Mandato  di  procura  di  Antonio  e  di  Aduardo 
Colonna  al  fratello  card.  Prospero  per  l'alienazione  del 
casale  Fiore,  terr.  di  Leprignano,  da  farsi  al  mon.  di  S.  Paolo. 

32,  58. 
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1441,  mag.   17,     Mandato  di  procura  di  Francesco   «  de  Viclio, 

habitatoris  Venetiae  »,  all' ab.  di  S.   Paolo,   per   l'esazione 

d'una  somma-dovuta  da  Pietro  Paolo  «  de  Chapo  »  di  Roma. 

32,  5«- 
1441,  mag.  31.     Divisione  di  beni  in  Valle  Gentile,  fuori  porta 

S.  Paolo,  fra  Stefano  di  Paolo  «  Gocii  »  e  il  mon.  di  S.  Paolo. 

32,  59- 
144 1,  ag.   IO.     Il  camerario  nomina  Antonio  di   Giovanni  de    la 

Porta,  di  Soriano,  fattore  nel  detto  castello.         26,  406. 
1441,  sett.   9.      Eugenio  IV  conferma    al    mon.    di    S.    Paolo    le 

donazioni    delle    fumanterie    per    la    fabbrica  della   basilica. 

32,  59- 

1441,  sett.  12.  Antonio  di  Giovanni  della  Porta,  fattore  nel 
castello  di  Soriano,  giura  nelle  mani  del  tesoriere  del  Patri- 
monio.        26,  406.  ■ 

1442,  mag.  23.  Locazione  enfit.  dei  beni  della  chiesa  di  S.  Ste- 
fano di  Sutri,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         32,  59. 

1442,  mag.  26.  Eugenio  IV  conferma  al  "mon.  di  S.  Paolo  il 
privilegio  concesso  da  Onorio  III.  {V.  121S,  mag.  15). 
32,  59- 

1442,  mag.  26.  Eugenio  IV  conferma  il  jirivilegio  di  Gre- 
gorio XII  al  mon.  di  S.  Paolo  sulla  rescissione  delle' alie- 
nazioni dei  beni  e  delle  locazioni  enfit. [deljdetto  monastero, 
con  facoltà  d'appropriarsene.         32,   60. 

1442,  lug.  6.     Conferma  del  suddetto  privilegio.         32,   60. 

1442,  nov.  21.  Sentenza  del  priore  di  S.  Teodoro  de  Fassolo 
(Genova),  deputato  da  Eugenio  IV,  contro  «  Magdalenetam 
qd.  lacobi  Carbonibus  »  e  in  favore  del  mon.  di'S.  Giro- 
lamo de  Cervaria  o.  s.  B.,  circa  case  poste  in  Genova. 
32,  60. 

1443,  feb.  17.  Eugenio  IV  conferma  la  sentenza  contro  «  Gen- 
tilem  de  Ursinis  et  Hieronimam  eius  filiam  »  in  favore  del 
mon.  di  S.  Paolo,  circa  ladonazione' di  Caterina  «  de  Ursi- 
nis ».         32,  60. 

1443,  mag.  IO.  Mandato  del  procuratore  del  mon.  di  S.  Paolo 
a  Bartolomeo  «  lacobi  de  Neapoli  »  per  l'esazione  delle 
fumanterie  spettanti  alla'»  fabbrica  della  basilica.         32,  61. 

1443,  lug.  2.  Eugenio  IV  devolve  a  prò  della  sacristia  di  S.  Paolo 
le  rendite  di  parecchie  chiese.         32,  61. 

1443,  nov.  8.  Il  camerario  rilascia  parte  del  castro  di  Scorano 
al  mon.  di  S.  Paolo,  in  cambio  di  somme  concesse  dal 
monastero  alla  Camera  apostolica.         32,  61. 
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1443,  nov.  22.  Eugenio  IV  concede  al  mon.  di  S.  Paolo  il  mero 
e  misto  impero  sui  castelli  e  territori  di  S.  Edisto  e  Pon- 
zano.        32,  62. 

1443,  die.  15.  Esame  testimoniale  sulla  divisione  del  terr.  de' 
castelli  di  Flaiano  e  Scorano  fra  Orso  Orsini  e  il  mon.  di 
S.   Paolo.         32,  62. 

1443,  die.  20.  Collazione  della  chiesa  cii  S.  Stefano  in  Sutri 
fatta  dall' ab.  di  S.   Paolo.         32,  62. 

1443,  die.  24.  Lettera  con  la  quale  «  Gèorgius  de  Cesarinis  », 
proton.  apost.,  invita  i  canonici  di  S.  Maria  M.  a  ricevere 
i  penitenziari  da  lui  nominati.         30,   160. 

1444,  gen.  18.  Eugenio  IV  commette  al  vicario  di  Roma  la 
revoca  dei  legati  di  Caterina  del  fu  Benedetto  de  Castel- 
lanis,  in  favore  della  fabbrica  di  S.   Paolo.         32,  62. 

1444,  mag.  29.  Acquisto  fatto  dal  mon-.  di  S.  Paolo  della  terza 
parte  del  cast,  di  Scorano,  posseduta  dal  card.  Prospero 
Colonna.         32,  63. 

1444,  mag.  30.  Il  Camerario  esenta  il  mon.  di  S.  Andrea  in 
Flumine  dal  pagamento  delle  annate  dovute.         32,  63. 

1444,  giù.  16.  Il  mon.  di  S.  Caterina  vende  una  vigna,  alle 
monache  di  S.  Bartolomeo  in  Subura.         30,   160. 

1444,  lug.  8.  Concordia  tra  Anastasia  di  Carlo  Orsini  e  An- 
dreozzo  del  fu  Menico  di  Civitella  intorno  ai  beni  posti  nel 
terr.  del  castello  diruto  di  Meana.         32,  63. 

1444,  nov.  13.  Sentenza  dell'avvocato  Concistoriale  contro  il 
vescovo  di  Civita  Castellana,  in  favore  del  mon.  di  S.  Paolo, 
circa  l'esenzione  delle  chiese  del  monastero,  in  terr.  di  S,  Edi- 
sto e  Ponzano,  da  ogni  giurisdizione  episcopale.         32,  63. 

1445,  gen.  13.  Acquisto  della  terza  parte  del  castello  di  Nuci- 
gliano  fatto  dal  mon.  di  S.  Paolo  per  legato  di  Simodea 
Orsini.         32,  64. 

1445,  apr.  I.  *I1  Camerario  sottopone  a  contribuzione  pecu- 
niaria parecchi  familiari  di  Eugenio  IV  per  condurre  a  ter- 
mine la  via  di  Borgo.         27,  208. 

1445,  apr.  29.  *  Il  Camerario  autorizza  maestro  Fernando  d'  E- 
scobar,  quale  familiare  di  Eugenio  IV,  a  godere  degli  utili 
della  carica.         27,  207. 

1445,  mag.  19.  Locazione  di  una  casa  per  la  cappella  di  S.  Gero- 
lamo in  S.   Maria  M.         30,   160. 

1445,  lug.  23.  Sentenza  del  card..  Alfonso  Borgia,  deputato  da 
Eugenio  IV,  contro  Teseo  Savelli  e  in  favore  del  mon.  di 
S.  Paolo,  circa,  il  castello  e  il  terr.  di  Ramiano.         32,   64. 
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1445,  nov.  9,  *  Brevetto  di  nomina  al  posto  d'ostiario,  rila- 
sciato a  Giacomo  «  de  Aviso  de  A  versa  ».         27,  223  n. 

1445,  die.  21.  Eugenio  IV^  sentenzia  contro  il  comune  «  Castelli 
Novi  »  in  riguardo  alla  completa  giurisdizione  del  mon.  di 
S.  Paolo  nel  terr.  di  Castiglione,  Vaccareccia  ed  Ariano. 
32,  64. 

1445,  die.  21.  Acquisto  di  beni  in  Valle  delli  Morti,  in  Colle 
Roselo  della  M^la  de  Longezze,  in  Sacche  de  Bone  et 
nelli  Vignali  di  S.  Giuliano,  fatto  dal  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  64. 

1446,  gen.  5.  Eugenio  IV  revoca  a  favore  del  mon.  di  S.  Paolo 
la  donazione  di  Civitella  e  Civitucula,  fatta  a  Giorgio  e  Bat- 
tista di  Giovanni,  di  Narni.         32,  65. 

1446,  gen.  7.  Sentenza  del  card.  d'Estouteville,  deputato  da 
Eugenio  IV,  contro  Teseo  Savelli  e  in  favore  del  mon.  di 
S.  Paolo,  circa  il  castello  e  il  terr.  di  Ramiano.         32,  65. 

1446,  mag.  7.  Eugenio  IV  conferma  la  sentenza  contro  Teseo 
Savelli.         32,  65. 

1446,  mag.  II.  Processo  esecutorio  del  vescovo  di  Tropea,  depu- 
tato da  Eugenio  IV,  contro  Teseo  Savelli,  circa  il  cast,  di 
Ramiano.         32,  65, 

1446,  giù.  27.  Eugenio  IV  sentenzia  contro  gli  eredi  di  Antonio 
«  Antonisii  de  Braccintis  »  can.  di  S.  Maria  M.,  e  in  favóre 
del  mon.  di  S.  Paolo,  circa  una  casa  in  regione  Arenula. 
32,  66. 

1446,  sett.  25.  Eugenio  IV  ai  Sorianesi,  perché  non  sospettino 
del  loro  castellano.         26,  406. 

1447,  gen.  8.  *  Processo  verbale  della  consacrazione  di  Fran- 
cesco di  Padova  a  vescovo  di  Ferrara.         27,  211  n. 

1447,  feb.  27.     *  Il  camerario  manda   al   tesoriere   pontificio   di 

distribuire  certa  somma  tra  i  familiari   «  inferius  annotati  » 

di  Eugenio  IV  morto  il  23  feb.         27,  211. 
1447,  mar.  4.     *I1  camerario  autorizza  il  pagamento  pel  panno 

nero  distribuito  alle  «  infrascripte  »    persone,    in    occasione 

delle  esequie  di  Eugenio  IV.         27,  214. 
1447,  apr.   12.     *  Inventario  di  Castel  S.  Angelo.         35,   175. 
1447,  mag.  23.     Nicolò  V   dichiara   franco   d'ogni   gabella   una 

parte  del  rione  Monti,  purché  il  popolo  Romano  non  presti 

aiuto  ad  alcun  esercito  invasore  e  nemico.         30,  160. 
1447,  giù.  4.      Nicolò  V  conferma  ai    Sorianesi    il   privilegio    di 

non  esser  tratti  in  giudizio  di  prima  istanza  fuor  della  loro 

terra.         26,  406. 
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1447,  giù.  IO.  *  Nicola  V  al  governatore  del  Patrimonio,  perché 
restauri  la  torre  e  le  mura  di  Soriano,  costringa  Omedeo, 
già  castellano,  a  pagare  i  suoi  debiti,  permetta  ai  Sorianesi 
di  stendere  i  loro  statuti.         26,  407. 

1447,  giù.  12.  Nicolò  V  revoca  l'assoluzione  per  crimine  di 
lesa  maestà  concessa  ad  Evangelista  de  Surdis  da  Euge- 
nio IV,  in  quanto  essa  lede  i  diritti  del  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  66. 

1447,  sett.  13.  «  lacobus  quondam  Mariani  »  giura  di  aver 
veduto  un  protocollo  nel  quale  si  contiene  la  compera  del 
casale  «  Palazeti  »  spettante  a  «  Magdalenf  Paparonis  de 
Fabiolinis  ».         30,  160. 

1447,  die.  I.  Nicolò  V  esonera  il  mon.  di  S.  Paolo  dal  paga- 
mento di  1000  due.  pel  riscatto  di  Civitella.         32,  66. 

1447,  die.  17.  Nicolò  V  conferma  l'unione,  al  mon.  di  S.  Paolo 
della  chiesa  di  S.  Maria  in  Cosmedin.         32,  66. 

1448,  mar.  i.  Mandato  giudiziario  in  nome  di  Battista  di  Gio- 
vanni di  Narni,  per  l'alienazione  del  castro  di  Civitella  da 
farsi  per  2000  due.  al  mon.  di  S.  Paolo.         32,  67. 

1448,  mar.  18.  Acquisto  del  castro  di  Civitella  e  di  quello  diruto 
di  Civitucula  fatto  al  prezzo  di  2000  due.  dal  mon.  di 
S.  Paolo.         32,  67. 

1448,  mar.  29.  Sentenza  degli  Uditori  della  Cam.  apost.  contro 
gli  Orsini  di  Monte  Rotondo,  in  favore  del  mon.  di  S.  Paolo, 
circa  la  divisione  del  terr.  di  Scorano  e  un  mulino  del  detto 
monastero.         32,  67. 

1448,  mar.  31.  Donazione  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  del  cast, 
d' Urbisaglia.         30,  161. 

1448,  mag.  14.  Sentenza  dell'Uditore  Cam.  contro  Paola  e  Cate- 
rina «  de  Braccintis  »  per  il  mon.  di  S.  Paolo,  circa  una 
casa  del  rione  Arenula.         32,  67. 

1448,  giù.  I.  Nicolò  V  nomina  gli  esecutori  della  sentenza  in 
favore  del  mon.  di  S.  Paolo  contro  la  comunità  «  Castri 
novi  »  per  la  completa  giurisdizione  e  dominio  del  mona- 
stero sul  terr.  di  Leprignano,  Castiglione,  Vaccareccia, 
Riano  e  Scorano.         32,  68. 

1448,  giù.  IO.  Il  Camerario  condona  al  card.  Giovanni  De  Pri- 
mis, già  abate  di  S.  Paolo,  il  pagamento  delle  rate  annuali. 
32,  68. 

1448,  ag.  21.  Nicolò  V  conferma  la  franchigia  da  ogni  gabella 
del  territorio  della  regione  dei  Monti,  ed  aggiunge  l'esen- 
zione dalla  gabella  del  vino.         30,  161. 
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1448,  die.  20.  Sentenza  del  cardinale  legato  in  Roma  a  favore 
della  bas.  di  S.  Maria  M.  intorno  all'iniione  del  mon.  di 
S.   Bibbiana  alla  basilica  stessa.         30,   161. 

1449,  gen.  19.  Nicolò  V  decreta  che  chiunque  voglia  conseguire 
il  giubileo  debba  visitare  la  bas.  di  S.  Maria  M.         30,  161. 

1449,  gen.  22.  Nicolò  V  dà  commissione  di  confermare  al  mon. 
di  S.  Paolo  la  donazione  della  casa  di  Antonio  «  Antonisii 
de  Braccintis  »  nel  rione  Arenula,  pagandone  la  terza  parte 
agli  eredi.         32,  68. 

1449.  feb.  18.  Divisione  del  cast,  é  del  terr.  di  Nazzano  e 
Torrita  tra  Giacomo  Batt.  Savelli  e  Orso  Orsini.         32,  69. 

1449,  apr.  I.  Nicolò  V  conferma  al  mon.  di  S.  Paolo  la  dona- 
zione di  Eugenio  IV  circa  le  fumanterie  devolute  alla  fab- 
brica, ed  esime  l'abbate  dal  render  conto  delle  spese  rela- 
tive.        32,  69. 

1449,  apr.  30.  Collazione  della  chiesa  di  S.  Tomaso  in  Ramiano 
fatta  dall'ai),  di  S.   Paolo.         32,  69. 

1449,  nov.  12.  Acquisto  dei  beni  di  Bartolomeo  «  Io.  Colae  » 
nel  terr.  di  Civitella,  fatto  dal  fratello.         32,  69. 

1450,  mar.  20.  *  Il  priore  di  S.  Pietro  in  Vincoli  dà  facoltà  di 
edificare  in  una  tenuta  della  chiesa  di  S.  Maria  in  Mona- 
sterio.         29,  227. 

1450,  apr.  28.     Esecuzione  del  pagamento  agli  eredi  di  Antonio 

de  Braccintis.  Ricevuta.  (V.  1449,  gen.  22).        32,  70. 
1450,  ott.  6.     Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  l'esazione  delle 

fumanterie  prò  fabbrica.         32,   70. 
1450,  nov.   14.     Nicolò  V  vuole  che  al  comune  di  Soriano  vadano 

per  cinque   anni    alcuni    pedaggi,    a    soddisfacimento    degli 

oneri  del  comune.         26,  408. 

1450,  nov.  29.  *  Vendita  di  una  vigna,  proprietà  della  chiesa 
di  S.  Maria  in  Monasterio.         29,  227. 

1451,  mar.  7.  Nicolò  V  conferma  al  mon.  di  S.  Paolo  la  resti- 
tuzione del  cast.  «  montis  Porci  »  fatta  dal  monaco  Nardo 
de  Anibaldis.         32,  70. 

1451,  mar.  22.  Compromesso  del  mon.  di  S.  Paolo  intorno  ai 
beni  nel  terr.  di  Leprignano.         32,  71- 

145 1,  mar.  31.  Nicolò  V  conferma  gli  statuti  dati  dall'arci- 
prete di  S.  Maria  M.  al  capitolo  e  al  clero  della  basilica. 
30,   161. 

145 1,  mag.  8.  Conferma  della  locazione  di  16  rubbia  nel  tenim. 
di  Corsano  e  Colle  Giove,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  71- 
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1451,  lug.  6.  Nicolò  V  revoca,  a  prò  del  mon.  di  S.  Paolo, 
la  concessione  delle  fumanterie  fatta  a  Luca  de  la  Serra. 
32,  71. 

1451,  lug.  22.  Mandato  dell' ab.  di  S.  Paolo  per  l'esazione  delle 
fumanterie  destinate  alla  fabbrica.         32,  71. 

1451,  sett.  5.  Nicolò  V  incarica  il  vescovo  di  Spoleto  di  inda- 
gare sulle  condizioni  del  mon.  di  S.  Bartolomeo  «  in  Subura  » 
e  nel  caso  che  ne  constati  le  ristrettezze  economiche,  di 
abolirne  la  dignità  abbaziale  unendo  il  monastero  alla  bas. 
di  S.  Maria  M.         30,  161. 

1452,  feb.  9.  Locazione  enfit.  de'  beni  del  mon.  di  S.  Paolo 
nel  terr.  di  Civitella.         32,  72. 

1452,  mar.  15.  Nicolò  V  dona  al  capitolo  di  S.  Maria  M.  due 
case  e  una  cappella  appartenenti  al  mon.  di  S.  Prassede, 
in  compenso  di  altre  case  demolite  per  ampliare  il  palazzo 
apostolico  attinente  alla  basilica.         30,  162. 

1453.  gen.  6.  *  Dispaccio  da  Roma  di  Nicodemo  Tranchedini  a 
Francesco  Sforza,  per  avvisare  del  trattato  di  Stefano  Por- 
cari.        33,  490. 

1453,  gen.  13.  *  Altro  dispaccio  del  medesimo  sulla  confessione 
del  Porcari  e  la  giustizia  subita.         33,  491. 

1453,  ag.  8.  Nicolò  V  permette  che  il  capitolo  di  S.  Maria  M. 
venda  i  beni  del  mon.  di  S.  Bartolomeo  «  in  Subura  ». 
30,  162. 

1453.  ^g-  20.  L'arciprete  di  S.  Maria  M.  approva  l'alienazione 
fatta  dal  capitolo  di  una  casa  appartenuta  al  soppresso  mona- 
stero di  S.  Bartolomeo  «  in  Subura  ».         30,  162. 

1453,  ag.  23.  Deposito  pecuniario  di  Ceccolella,  ved.  di  Battista 
de  Fuscis,  con  obbligazione  de'  suoi  beni  in  terr.  Turre 
delle  vigne.         32,  72. 

1453.  ag.  ...  *  Minuta  della  relazione  a  Nicolò  V,  di  mano 
dell' Ammannati,  sulla  legazione  del  card.  Capranica  ad 
Alfonso  di  Aragona.         28,  476. 

1453,  die.  21.  Acquisto  d'una  casa  di  Iacopo  de  Surdis  fatto 
dal  mon.  di  S.  Paolo  per  mancato  pagamento  del  canone 
sopra  il  casale  di  Colle  di  Giove  e  Corsano.         32,  72. 

1454,  nov.  5.  Nicolò  V  concede  al  card.  Nicolò  De  Cusa  la 
facoltà  di  celebrare  sull'  altare  papale  di  S.  Maria  M. 
30,  162. 

1455,  mar.  20.  Leonardo  de  Parentucellis,  castellano  di  Soriano, 
dà  a  Pietro  prete  due  case  dentro  Soriano,  come  dotazione 
dell'ospedale  del  Comune.         26,  409. 
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1455.  'iP''-  30.  Calisto  III  fa  parecchie  concessioni  all' università 
di  Soriano.         26,  409. 

1455,  ott.  29.  Citazione  dell' Uditore  Cam.  contro  Luca  de  Senis 
sui  beni  della  chiesa  di  S.  Stefano  di  Sutri.         32,  72. 

1456,  gen.  8.  Facoltà  di  scegliere  il  confessore  data  da  frate 
Lu^a  di  Crema,  ord.  her.  S.  Aug.,  a  Giovanni  «  de  Cibois 
de  S,  Zacharia  ».         32,  73. 

1456,  lug.  31.  Calisto  III  vende  al  mon.  di  S.  Paolo  «  cum 
pacto  redimendi  »  il  castro  di  Nazzano,  al  prezzo  di  3000  fiorini 
da  erogarsi  nella  guerra  contro  il  naviglio  turco.         32,  73. 

1456,  ag.  8.  Locazione  a  terza  generazione  dei  beni  del  mon. 
di  S.  Andrea  in  Flumine,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  alla 
comunità  di  Stimigliano.         32,  73. 

1456,  ag.  19.  Calisto  III,  per  l'imminenza  della  guerra  contro 
le  navi  turche,  ordina  al  mon.  di  S.  Paolo  il  pagamento 
di   3000   due,    concedendo   al    mon.    il   castro   di   Nazzano. 

32,  73- 

1456,  ott.  2.  Calisto  III  dà  facoltà  a  Michele  de  Borga,  castel- 
lano di  Soriano,  di  governare  e  riscuotere  per  la  Camera 
apostolica.         26,  409. 

1457,  feb.  16.  Calisto  III  dà  facoltà  al  mon.  di  S.  Paolo  di 
costruire  una  rocca  in  Nazzano.         32,  74. 

I457>  apr.  2.  Alienazione  de'  casali  di  S.  Onesto  e  Torre  di  Pie- 
tro «  Saxonis  »,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  per  l'acquisto 
di  Nazzano.         32,  74. 

1457,  mag.  22.  Alfonso  «  de  Villa  Regali  »  istituisce  sua  erede 
la  bas.  di  S.  Maria  M.         30,  163. 

1457,  nov.  20.  Vendita  di  un  querceto  in  terr.  di  Soriano. 
26,  409. 

1458,  feb.  7.  Ricevuta  data  dal  camerario  al  mon.  di  S.  Paolo 
per  la  somma  di  3000  due,  prezzo  di  compera  del  castro 
di  Nazzano.         32,  74. 

1458,  feb.  24.  Locazione  de'  beni  del  mon.  di  S.  Andrea  in 
Flumine,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         32.  74- 

1458,  mar.  19.  Calisto  III  avverte  i  Sorianesi  che  alcuni  macchi- 
nano di  impadronirsi  del  castello  :  li  esorta  ad  essere  fedeli  ; 
invia  il  tesoriere  del  Patrimonio  per  trattare  con  loro. 
26,  410. 

1458,  apr.  4.  Locazione  enfit.  d'un' isola  nel  Tevere,  in  con- 
trada Fossignano,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         32,  75. 

1458,  mag.  4.  Locazione  enfit.  dei  beni  nel  terr.  dì  S.  Edisto, 
in  contrada  Qiierqueto,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.         32,  75. 
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145S,  sett.  9.  Pio  II  approva  le  locazioni  dei  beni  della  Ca- 
mera apostolica  in  Soriano,  fatte  dal  governatore  Millero. 
26,  410. 

1458,  sett.  26.  Pio  II  riconferma  Martino  Millero  a  governatore 
di  Soriano.         26,  410. 

1458,  ott.  19.  Pio  II  notifica  ai  Sorianesi  aver  eletto  governa- 
tore Martino  Millero.         26,  411. 

1458,  nov.  I.  Pio  II  concede  ai  Sorianesi  «  quoddam  passagium 
contrate  et  tenimenti  »  e  la  gabella  della  porta  della  terra. 
26,  411. 

1459.  gen.  15.  Permuta  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  di  alcune 
parti  del  porto  di  Nazzano  sul  Tevere  e  del  mulino  .sul 
Farfa,  con  i  beni  in  terr.  di  Civita  Castellana,  Nazzano  e 
S,  Elia.         32,  75. 

^459'  &en.  21.  Pio  II  concede  indulgenza  plenaria  a  coloro  che 
visiteranno  l'altare  di  S.  Gerolamo  in  S.  Maria  M.  il  giorno 
della  traslazione  del  corpo  del  Santo.         30,  163. 

1459,  apr.  9.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  l'esazione 
delle  fumanterie  a  favore  della  sua  fabbrica.         32,  76. 

1460,  feb,  22.  Pio  II  scrive  ai  Sorianesi  che  provvederà  alla 
nomina  del  castellano,  ecc.         26,  411. 

1460,  apr.  IO.     Testamento  «Angneli»  del  rione  Ponte.       32,  76. 

1460,  apr.  16.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  alienare  case, 
botteghe  e  beni  del  monastero,  posti  in  Firenze  e  nel  terri- 
torio.        32,  76. 

1460,  ott.  r.  Pio  II  ai  Sorianesi:  che  mandino  a  Viterbo  otto 
armati,  all'ordine  del  rettore  del  Patrimonio.         26,  411. 

1460,  nov.  2.  *  Bolla  di  Pio  II  «  Infructuosos  palmites  »  (con 
la  «  Execrabilis  »).         37,  50. 

146 r,  feb.  8.  Donazione  d'una  casa  in  rione  Monti  fatta  alle 
monache  del  terz' ordine  di  S.  Francesco.         32,   76. 

1461,  feb.  20.  Lascito  alla  bas.  di  S.  Maria  M.  di  una  casa  con 
taverna  presso  l'arco  di  S.  Vito.         30,   163. 

1461,  mar.  28.  Pio  III  conferma  l'unione  al  mon.  di  S.  Paolo 
della  chiesa  di  S.  Maria  in  Cosmedin.         32,  77. 

1461,  nov.  3.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  l'esazione 
della  gabella  de'  fumanti.         32,  77. 

1461,  die.  9.  Monitorio  del  vescovo  d'Albano  e  dell'uditore 
del  card.  Legato  in  Bologna  intorno  all'esazione  delle  fuman- 
terie in  Romagna.         32,  77. 

1462,  feb.  15.  Sentenza  del  card.  Scarampo  Mezzarota,  depu- 
tato da  Pio  II,   contro   Stefano   di   Stefano   Colonna   ed   in 
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favore  del  nion.  di  S,  Paolo,  sui  beni  del  terr.  di  Scorano. 
32,  77- 

1462,  feb.  22.  Collazione  della  chiesa  di  S.  Maria  «  de  Para- 
diso de  Paterno  dioec.  Marsican.  »  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  78- 

1462,  mag.  27.  Il  cappellano  della  capp.  della  Visitazione  in 
S.  Maria  M.  loca  sei  pezze  di  terra  soda.         30,  163. 

1462,  sett.  3.  *  Ratifica  di  Pio  II  del  primo  contratto  fra  la 
Camera  apost.,  Giovanni  da  Castro  e  Bartolomeo  da  Fra- 
mura,  per  l'esercizio  delle  allumiere  di  Tolfa.         30,  437. 

1462,  die.  I.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  l'esazione 
delle  fumanterie  a  prò  della  fabbrica  del  monastero.     32,  78. 

1462,  die.  I.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  per  alienare  case 
e  beni  nel  terr.  e  nella  città  di  Firenze.         32,  78. 

1463,  ott.  6.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  dona  al  card.  d'Estou- 
teville  un  casilino  affinché  lo  restauri  e  lo  adibisca  ad  abi- 
tazione dei  cappellani.         30,  163. 

1464,  mag.  9.  Il  mon.  di  .S.  Paolo  loca  in  enfit.  i  propri  beni 
fuori  porta  S.  Paolo,  in  contrada  «  Vasiglioli  ».         32,  78. 

1464,  gin.   I.      Pio  II  trasferisce  alla  vigilia   dell'Ascensione  del 

Signore  la  festa  della  traslazione  del  corpo  di  S.  Gerolamo. 

30,   164. 
1464,  sett.   12.     Paolo  II  conferma  gli  statuti,  le  ordinazioni  ecc. 

dei   Sorianesi,   e   ordina   che   l'ex   governatore   Lorenzo  de 

Boninsegnis  sia  sindicato  dal  vicario.         26,  412. 
1464,  sett.  13.     *  Inventario  degli  argenti  di  Pio  II  custoditi  nel 

Castel  S.  Angelo.         35,  192. 
1464,  sett.  15.      *  Formula  del  giuramento  del  castellano  di  Castel 

S.  Angelo  sotto  Paolo  II.         35,  194. 
1464,  sett.  25.      Paolo  II  ai  Sorianesi:  che  alcuno   non   molesti 

la  famiglia  e  i  beni  di  Lorenzo  de  Boninsegnis.        26,  412. 
1464,  sett.  26.      Testamento  di   Nicolò   di   Desiderio,  viterbese. 

32,  79- 
1464,  ott.   19.      *  Ruolo  della  guarnigione  di  Castel   S.  Angelo. 

35,   196. 
1464,  die.   IO.     Locazione  enfit.  de'  beni  della  chiesa  di  S.  Paolo 
di  Sutri.         32,  79. 

1464,  die.  18.  Acquisto  de'  beni  di  Pietro  «  Zoze  »  nel  terr.  di 
Nazzano,  fatto  da  Guido  di  Cola  Paglione.         32,  79. 

1465,  mar.  19.  Collazione  della  chiesa  di  S.  Leonardo  «  de 
Monte  Ulmo  in  Carturio,  Reatin.  dioec.  »  fatta  dall' ab.  di 
S.  Paolo.         32,  79. 
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1465,  mar.  20.  *  Capitoli  del  secondo  contratto  tra  la  Camera 
apost.,  Giov.  da  Castro  e  Bartol.  da  Framura,  per  l'eser- 
cizio delle  allumiere  di  Tolfa.         30,  438. 

1465,  apr.  I.  Sentenza  di  Iacopo  de  Mumarellis,  deputato  da 
Pio  II,  contro  Maddalena  Orsini  e  in  favore  del  mon.  di 
S.  Paolo,  per  questione  di  mulini.         32,  80. 

1465,  mag.  17.  Paolo  II  conferma  l'indulgenza  plenaria  con- 
cessa da  Pio  II  a  tutti  coloro  che  visitino  l'altare  di  S.  Ge- 
rolamo nel  giorno  della  traslazione  del  corpo.         30,   164. 

1465,  die.  6.  «  Rev.  Petrus  Matheus  de  Urbe  »  consente  nella 
compera  di  una  casa,  fatta  dal  card.  d'Estouteville,  per  la 
sua  cappella  in  S.  Maria  M.         30,  164. 

1466,  apr.  I.  *  Riassunto  dei  principali  capitoli  del  contratto 
tra  i  Medici  e  i  commissari  della  Crociata,  circa  la  produ- 
zione e  la  vendita  dell'allume  di  Tolfa.         30,  405. 

1466,  lug.  20.      Acquisto  di  casa,    in    reg.    Campitelli,    fatto   da 

Mariano  «  Cosmati  lohannis  ».         32,  80. 
1466,  nov.  3,     *A.  de  Rossi  oratore  ducale  informa  il  segretario 

Cicco  Simonetta  delle  cose  di  Boemia  e  de'  fraticelli  in  Roma. 

34,   125. 
1466,  die.  12.     Paolo  II  Investe  «  Petrum  Antonii  de  Corchiano  » 

rett.  della  chiesa  di  S.  Maria  in  Silice,  del  possesso  di  questa 

chiesa.         30,  164. 
1466,  die.  13.     *  Avviso  di  A.  de  Rossi  al  Simonetta  delle  cose 

di  Boemia.         34,  128. 

1466,  die.  18,  23.  *A.  de  Rossi  ai  duchi  di  Milano  circa  il 
processo  d'eresia  contro  re  Giorgio  di  Boemia.         34,  128. 

1467,  feb.  7.  L'ospedale  di  S.  Lucia  vende  a  S.  Maria  M.  una 
casa  «  que  vulgariter  dicitur  la  taverna  de  lo  cavalletto,  in 
platea  S.  Apollinaris  ».         30,   164. 

1467,  mar.  7.  *  Saldo  di  prestito  fatto  dai  Medici  alla  Camera 
apost.  per  le  allumiere  di  Tolfa.         30,  445. 

1467,  apr.  8.  *A.  de  Rossi  ai  duchi  di  Milano  sulla  sostitu- 
zione di  re  Giorgio  di  Boemia.         34,  129. 

1468,  gen.  28.  Sentenza  sulla  divisione  del  terr.  di  Lepri- 
^nano  tra  1'  università  «  Castrinovi  »  e  il  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  80. 

1468,  apr.  17.  Testamento  di  Fortunato,  al  secolo  Francesco, 
del  fu  Iacopo  de  Ferariis  «  de  Castellecto  de  Lombardia  », 
novizio  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  80. 

1468,  mag.  IO.  *  Mandato  camerale  a  favore  di  Mino  da  Fiesole. 
30,  489. 
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1468,  lujj.  30.  «  Petrus  Christofori  de  Viterbio  »,  can.  di 
S.  Maria  M.,  lascia  a  questa  clTiesa  tutti  i  proventi  del 
presente  anno  del  suo  canonicato.         30,   164. 

1468,  nov.  II.  Paolo  II  manda  al  vescovo  di  iMessina  ed  al 
priore  di  S.  Angelo  in  Viterbo  di  recuperare  al  mon.  di 
S.  Paolo  i  beni  posseduti  nella  città  di  Viterbo.         32,  Si. 

1469,  feb.  23.  *  Spese  per  il  trasporto  dell'allume  da  Civita- 
vecchia a  Venezia  e  in  Occidente  (1467-69).         30,  446. 

[1469,  feb.  24].  *  Spese  per  il  riscatto  di  allumi  catturati  dai 
pirati  (1467).         30,  450- 

1469,  mag.  II.  Testamento  di  Nicolò  di  Lello  de  Valentinis, 
del  rione  Monti.         32,  81. 

[1469],  giù.  17.  *  Spedizione  di  allumi  a  Venezia  e  in  Occi- 
dente (1469-70).         30,  452. 

1470,  apr.  14.  *  Paolo  II  elegge  priore  di  S.  Giorgio  in  Rio- 
freddo  Costanzo  Guillerini.         35,   12S. 

1470,  giù.   15.     *  Produzione  delle  allumiere  di  Tolfa  nel  triennio 

1462-65.         30,  444- 
[1470],  giù.  27.      *  Dazio  per  l'entrata  degli  allumi    in    Venezia 

(1470).         30,  453. 
1470,    lug.    6.       Sentenza    del    card.    Capranica,    deputato    dalla 

S.  Sede,  contro  Giovanni  «  Antonacii  »  ed  altri  de  «  Castro 

novo  »,  e  in  favore  del  mon.  di  S.   Paolo,  sui  beni  nel  terr. 

di  Riano.         32,  81. 
1470,  ott.  25.     *  Inventario  di  Castel  S.  Angelo.         35,  200. 

1470,  die.  3.  Sentenza  dell'Uditore  Cam.  contro  Giuliano 
«  Mattarelli  »  e  in  favore  del  mon.  di  S.  Paolo,  sull'ere- 
dità di  Cola  «  Visci  »  di  Genazzano.         32,  81. 

1471,  gen.  3.  Concordia  tra  Orso  Orsini  e  il  mon.  di  S.  Paolo 
intorno  ai  beni  nel  terr.  di  Meana.         32,  82, 

147 1,  gen.   ...     «  .Matheus  Sancte  »    vende    un    orto    «  in    castro 

Pretelle  ».         30,  164. 
1471,  feb.  23.     *  Francesco  Tornabuoni  dà  notizia  a  Lorenzo  il 

Magnifico  della  nomina  di  Tommaso  de  Zacherelli  [de  Vin- 

centiis]  a  commissario  papale  in  Fiandra   pel    negozio  degli 

allumi.         30,  454. 
1471,  mar.   18.     Sentenza  arbitrale   sulla    divisione   del    terr.    di 

Fiano,  Filacciano,   Nazzano  e  Civitella,  fra  Orso  Orsini  e  il 

mon.  di  S.   Paolo.         32,  82. 
1471,    mar.    23.        Monitorio   dell'Uditore    Camerale   contro   gli 

usurpatori    de'    beni    del    mon.    di    S.    Clemente    in    Tivoli. 

32,  82. 
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1471,  apr.   17.     *  Capitoli  d'appalto  per    la   vendita    dell' allume 

tra  la  Camera  apost.  e  la  Società  dei  Medici.         30,  455. 
1471,  giù.  27.      Testamento  di  Lorenza  ved.    di    Iacopo    Macta- 

bufolo.         32,  83. 
1471,  sett.  2.     Sisto  IV  conferma  gli  statuti  di  Soriano.         26, 

412. 
1471,  sett.  9.      Sisto  IV  conferma  la  concordia  tra  Orso   Orsini 

e  il  mon.  di  S.  Paolo  circa  la  divisione  del  terr.  di  Meana. 

32,  83. 
1471,   sett.    17.       *  Sottomissione   delle    allumiere    di    Tolfa    al 

governo  della  Camera  apost.         30,  458. 

1471,  ...  Monitorio  del  vescovo  d'Urbino,  delegato  da  Paolo  II, 
contro  gli  usurpatori  de'  beni  del  monastero  di  S.  Paolo. 
32,  83. 

[1471-84].  Sisto  IV  dà  in  commenda  ad  Oliviero  Carafa,  vesc. 
d'Albano,  la  chiesa  e  il  mon.  di  S.  Lorenzo  f.  le  mura. 
32,  89. 

1472,  mag.  4.  Sisto  IV  conferma  V  indulgenza  plenaria  a  tutti 
coloro  che  visiteranno  l'altare  di  S.  Gerolamo  in  S.  Maria  M. 
nel  giorno  della  festa  del  Santo.         30,   165. 

1472,  nov.  12.  Il  Capitolo  di  S.  Maria  M.  loca  una  vigna. 
30,   165. 

1473,  mar.  26.  Sisto  IV  dà  mandato  al  card.  Gonzaga,  Legato 
in  Bologna,  di  esigere  le  fumanterie  per  la  fabbrica  di 
.S.  Paolo.         32,  83. 

1473,  apr.  IO.  Scomunica  data  dal  vescovo  d' Urbino  agli  usur- 
patori de'  beni  e  diritti  del  mon.  di  S.  Paolo  nel  terr.  di 
S.  Stefano  di  Sutri.         32,  84. 

1473,  mag.  26.  Sisto  IV  concede  a  «  Dusie  '>  [card.  Poggio 
Auxias]  del  tit.  di  S.  Vitale,  la  facoltà  di  celebrare  sul- 
l'altare papale  di  S.  Maria  M.  nel  giorno  dell'Ascensione. 
30,   165. 

1474,  gen.  13.  Sisto  IV  ordina  ai  Sorianesi  d'impedire  l'uscita 
dalla  terra  del  grano  comperato  da  Rosato  di  Viterbo  o  da 
altro,  fino  a  nuova  licenza.         26,  412. 

i475>  ^S-  26.  Sisto  IV  conferma  le  locazioni  fatte  ai  Sorianesi 
dalla  Camera  apost.         26,  413. 

1475,  die.  8.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  loca  in  perpetuo  una 
casa.         30,   165. 

1476,  ag.  II.  L' arcipr.  di  S.  Maria  M.  conferisce  ad  Antonio 
«  de  Pilorcis  de  Setia  »  la  cappellania  presso  P  altare  di 
S.  Giacomo,  spettante  agli  Arcioni.         30,   165. 
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1476,  nov.  28.  Sisto  IV  ordina  al  priore  di  S.  Maria  Nova  di 
Viterbo  di  immettere  quale  governatore  dell'ospedale  di 
Soriano  il  chierico  Francesco  di  Evangelista.         26,  413. 

1477,  mar.  21.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  compra  una  casa. 
30,   165. 

1477,  apr.  5.  Presa  di  possesso  di  una  casa  in  Campo  Marzio 
da  parte  del  mon.  di  S.  Paolo.         32,  84. 

1477,  sett.  I.  Sisto  IV  incarica  i  vescovi  «  Ceptensem  et  Fir- 
manum  »  e  Falcone  di  Sinibaldo,  caii.  di  S,  Pietro,  di  sco- 
municare i  detentori  dei  beni  della  bas.  Liberiana.        30,  165. 

1477,  sett.  IO.  Acquisto  di  beni  in  terr.  di  Ramiano,  fatto  pel 
mon.  di  S.  Andrea  in  Flumine  dal  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  84. 

1477,  ott.  25.  «  Paulina  de  Emiliis  »  dona  una  casa  al  suo 
consobrino,  can.  di  .S.   Maria  M.         30,   166. 

1477,  nov.  27.  Acquisto  di  casa  in  Nazzano,  fatto  dal  mon.  di 
S.  Paolo,  per  la  costruzione  della  rocca  in  detto  luogo. 
32,  84. 

1478,  feb.  12.  Concordia  tra  il  mon.  di  S.  Paolo  e  le  comunità 
di  Civitella  e  di  Fiano  per  danni  arrecati  dagli  abitanti  di 
detti  castri.         32,  85. 

1478,  mar.  16.  Mandato  del  mon.  di  S.  Paolo  a  prelati  di 
Bologna,  Cesena  e  Ravenna  per  la  riscossione  delle  fuman- 
terie  a  prò  della  fabbrica  di  S.  Pietro.         32,  85. 

1478,  apr.  17.  Compra  d'una  casa  nel  castro  di  Ponzano  fatta 
dal  rett.  di  S.  Andrea  in  Flumine  pel  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  85. 

1478,  lug.  5.  Sisto  IV  conferma  la  collazione  della  chiesa  di 
S.  Antimo  di  Nazzano,  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo.       32,  86. 

1478,  sett.  30.  Compra  d'una  vigna,  in  terr.  di  Nazzano,  fatta 
dal  mon.  di  S.  Paolo.         32,  86. 

1478,  ott.  16.  Sisto  IV  ordina  ai  Sorianesi  di  la.sciare  al  came- 
rario d'  Estouteville  i  redditi  dovuti  alla  Camera  apost.  fino 
a  che  siasi  risarcito  del  denaro  preso  a  mutuo  l'anno  prece- 
dente; di  consegnare  la  rocca  allo  stesso  cardinale.      26,  413. 

1478,  ...  21.  ^Castora  Biondo,  figlia  di  Flavio,  al  cognato 
Francesco  Albizzi,  circa  questioni  private.  35,  536. 
(V.  pag.  528J. 

1479,  mag.  6.  *  Sequestro  dell'allume  di  Tolfa  appartenente  ai 
Medici.         30,  460. 

1479,  giù.  12.  «  Petrus  P'errazuellus  civ.  Rom.  »  dona  no  du- 
cati alla  chiesa  di  S.   Maria  M.         30,   166. 
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1479,  giù.  12.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  cede  a  «  Petro  de 
Ferrazuellis  »  per  600  ducati  tutti  i  suoi  diritti  suU'  eredità 
«  lacobi  Carenulli  de  Cerveteri  ».         30,   166. 

1479,  giù.  16.  Concordia  tra  1' arciv.  Rinaldo  Orsini  e  il  mon.  di 
S.  Paolo  circa  i  rispettivi  mulini.         32,  86. 

[1479],  sett.  28.  ^'  Soluzione  del  contratto  degli  allumi  fra  la 
Camera  apost.  e  la  Società  dei  Pazzi.         30,  461. 

1479,  nov.  27.  Il  convento  «  Duodecim  Apostolorum  de  Urbe  » 
vende  ai  canonici  di  S.  Maria  M.  il  casale  Archionello. 
30,   166. 

1480,  mar.  13.  Compra  d'una  parte  di  casa  in  Ponzano,  fatta 
dal  mon.  di  S.  Andrea  in  Flumine.         32,  86. 

1480,  ag.    13.      *  Mandato  camerale  a  favore  di  Baccio  Pontelli. 

30,  489. 
1480,  ag.  26.     Collazione  della  chiesa  di  S.  Antimo  in  Nazzano 

fatta  dal  mon.  di  S.   Paolo.         32,  86. 
1480,  sett.   20.      *  Vendita   di   Civita    Lavinia   a    Gabr.    Cesarini 

e  Stef.    Margana,    fatta    dal    protonot.    Lor.    Odd.    Colonna. 

32,   261. 
1480,  sett.  28.       Investitura  di    Civita    Lavinia   a    G.  Cesarini   e 

S.  Margana.         32,  263. 
1480,  nov.  5.     *  Compromesso  per  la  vendita  di  Civita    Lavinia 

al  card.  Gugl.  d' Estouteville,  fatto  da    Lor.  Odd.  Colonna. 

32,  263. 
1480,  nov.   5.     *  Ricognizione  del  vino    raccolto    da   G.  Cesarini 

e  S.  Margana.         32,  267. 
1480,  nov.  7.       *  Reiterazione   della    vendita   di    Civita    Lavinia 

fatta    dal    protonot.    Colonna. a   favore    di    Giov.    Channen, 

procuratore  del  card,  d' Estouteville.         32,  267. 

1480,  nov.  9.  Particola  del  testamento  «  d.  Laurentie  Vandani  » 
che  lascia  alla  bas.  di  S.  Maria  M.  metà  di  una  casa  con 
piccolo  orto.         30,   166. 

1481,  giù.  29.  Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  concede  in  enfit.  una 
casa.         30,   166. 

1481,  ag.  6,  25 -sett.  16.  *Tre  lettere  di  re  Ferrante  a  Sisto  IV 
contro  i  Turchi  sbarcati  ad  Otranto.         32,  479. 

1482,  mar.  23.  Concordia  delle  università  di  Ponzano  e  S.  Edisto 
col  mon.  di  S.  Paolo  ci-rca  le  locazioni  enfit.  del  mona- 
stero di  S.  Andrea  in  Flumine  e  di  S.  Silvestro  al  Soratte. 
32,  87. 

1482,  die.  15.  Elezione  ad  abate  di  S.  Paolo  di  Simone  di 
Pavia.         32,  87. 
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1483,  gen.   14.      Testamento  del    card,    d' Estouteville   a   favore 

di  S.  Maria  M.         30,   166. 
1483,  feb.   13.     Statuto  del  capitolo  di  S.  Maria  M.  riguardante 

la  distribuzione  delle  prebende.         30,   167. 
1483,  apr.  2.     Il  capitolo  di  S.  Maria  M.  ammette  al  canonicato 

«  d.  lohannem  Latinum  de  Benlmbene  ».         30,  167. 
1483,   apr.  8.       Locazione    enfit.    d'una   casa    della    chiesa    de' 

SS.  Celso  e  Giuliano,  in  rione  Ponte.         32,  88. 

1483,  lug.  16.  Sisto  IV  unisce  la  chiesa  di  S.  Saturnino  a 
quella  di  S.  Susanna.         32,  88. 

1484,  gen.  4.  Innocenzo  Vili  deputa  l'ab.  di  S.  Paolo  alla 
designazione  de'  cappellani  amovibili  della  chiesa  di  S.  An- 
timo in  Nazzano.         32,  88. 

1484,  apr.  ...  Locazione  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  alla  comu- 
nità di  Lepriguano  d'un  macello  ivi  esistente.        32,  88. 

1484,  mag.  II.  Locazione  enfit.  d'una  casa  della  chiesa  de' 
SS.  Celso  e  Giuliano,  in  regione  Ponte.         32,  89. 

1484,  sett.  8.     *  Inventario. di  Castel  S.  Angelo.         35,  212. 

1484,  sett.  12.  Vendita  di  beni  enfit.  dei  mon.  di  S.  Andrea  in 
Flumine  e  S.  Silvestro  al  Soratte,  col  consenso  del  mon.  di 
S.   Paolo.         32,  89. 

1485,  feb.  2.  *  Concordia  tra  i  Savelli  per  la  separazione  di 
Castel  Savello  dal  feudo  di  Albano.         30,   175. 

1485,  feb.  18.     Monitorio  d'Innocenzo  VIII  contro  i  detentori  dei 

beni  del  mon.  della  B.  Maria  in  Campis  fuori  Foligno.     32,  89. 
1485,  mag.  31.     *  Ricevuta  del  Pollajuolo.         30,  490. 
14S5,    ott.    24.       Donazione   de'    beni  di    Antonio    «  de    Pontre- 

molo,  in  territ.  Urbis  »,  a  favore  di  Caterina   «  lacopi  An- 

tonii  Damiani  Papperoni  ».         32,  90. 
1485,  nov.  28.     Innocenzo  Vili  conferma  il  privilegio   concesso 

da  Eugenio  IV.  (V.  1436,  nov.  24).         32,  90. 
i486,  mar.  17.     Sentenza  dell'  Uditore  Cam.  a  favore  dei   mon. 

di  S.  Paolo  circa  i  beni  del  mon.  di  S.  Benedetto  in  Nepi. 

32,  90. 
i486,    sett.    15.       *  Mandato    camerale    a    favore    del    Mantegna. 

30,  490. 
1487,  gen.  25.      I  canonici  di  S.  Maria   M.  consentono  la   con- 
cessione enfit.   di  una   casa   fatta  dai   cappellani    «  cappelle 

Rothomagensis  ».         30,   167. 
1487,  mag.  9.     Mandato  del  Capit.  gen.  della  Congregazione  di 

S.  Giustina  all' ab.  ed  al  priore   di   S.  Paolo   per   trattare  i 

suoi  negozi.         32,  90. 
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1488,  ...     *  Inventario  dell'Ospitale  di  Sutri.         30,  465,  470. 

1489,  ott.  31.  Innocenzo  Vili  consegna  al  card.  Oliviero  Carafa 
il  canonicato  e  la  prebenda  della  chiesa  di  Cartagine. 
32,  91- 

1489,  nov.  4.  Ricevuta  dell'  annuo  censo  pagato  alla  Camera 
apost.  per  il  porto  di  Nazzano  e  la  ripa  del  Tevere.       32,  91. 

14S9,  die.  12.  Innocenzo  Vili  per  compensare  i  Sorianesi  perché 
avevano  ricuperata  la  rocca  presa  da  Pietro  Paolo  de  Nar- 
dinis,  concede  tutti  i  frutti  che  la  Camera  apost.  trae  dalle 
tenute  ecc.,  imponendo  però  una  corrisposta  di  800  ducati. 
Conferma  gli  statuti.         26,  413. 

1490,  mar.  i.  Innocenzo  Vili  al  vicario  del  vesc.  d' Orte  : 
ordina  di  minacciare  la  scomunica  a  chi  non  restituisca  i 
beni  rapiti  della  comunità  di  Soriano.         26,  414. 

1490,  mag.  4.  «  Franciscus  de  Gracchis  »,  can.  di  S.  Maria  M., 
lascia  a  questa  chiesa  la  terza  parte  di  una  casa.       30,  167. 

1491,  gen.  31.  Monitorio  dell'Uditore  Cam.  contro  gli  usur- 
patori e  i  detentori  dei  beni  e  dei  diritti  del  mon.  di  S.  Paolo. 
32,  91. 

1491,  mar.  19.  Transazione  e  concordia  tra  Pietro  Colonna,  la 
chiesa  di  S.  Maria  «  de  Castronovo  »  e  l'ab.  di  S.  Paolo 
sulle  questioni  dei  confini  di  Riano  e  «  Castrinovi  ».        32,  91. 

1491,  apr.  8.     Altro  istrumento,  ut  supra.         32,  92. 

1491,  ag.  I.  Donazione  d'una  casa  nel  rione  Ponte  fatta  da 
Simona  del  fu  Lorenzo  de  Monterulis,  terziaria,  a  monache 
del  medesimo  Ordine.         32,  92. 

1492,  ott.  26.  Acquisto  d'una  casa  «in  monte  Caballo»,  fatto 
dal  commendatario  del  mon.  di  S.  Maria  «  de  Ilice  Consan. 
dioec.  ».         32,  92. 

1492,  nov.  14.  Conferimento  del  prossimo  vacante  canonicato 
nella  bas.  di  S.  Maria  M.  a  «  lohanni  Angustino  de  Civellis  ». 
30,   167. 

1492,  nov.  27.  Compera  d'una  casa  in  Campo  Marzio  fatta  da 
monache  del  terz' ordine.         32,  92. 

1493,  feb.  27.  *  Alessandro  VI  reclama  da  Ercole  I  duca  di 
Ferrara  il  pagamento  dell'annuo  censo  di  4108  ducati.  33, 
346  n. 

1493,  nov.  29.  Alessandro  VI  ordina  al  mon.  di  S.  Paolo  di 
consegnare  a  Bartol.  Perez  1000  rubbia  di  frumento  per  uso 
del  sacro  palazzo.         32,  93. 

1494,  gen.  18.  Monitorio  dell' arciv.  Ragusino,  deputato  da 
Alessandro  VI,  contro  Galeotto  de  Gattis,   circa   l'esazione 
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delle    fumanterie    per    la    fabbrica    delle    bas.    di    S.   Pietro, 

S.  Giovanni  e  S.  Paolo.         32,  93. 
1494,  feb.  7.      Divisione  del    terr.  di  S.  Edisto  e  Civitella  fatta 

dall'abate  di  S.   Paolo  «  sedente  prò  tribunali  ».         32,  93. 
1494,  apr.    17.     Acquisto  d'una  casa  fatto  dal  nion.  del  terz'or- 

dine  di  S.  Francesco.         32,  93. 
1494,    ag.    23.      Permuta   de'   beni    fra    Lello   qd.    Pretaccinis   e 

Evangelista  qd.  Giovanni  de  Sinebarbis  in  terr.  di  Nazzano. 

32,  94- 

1494,  sett.  12.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  d'Este  sulla  poli- 
tica papale  contro  Carlo  Vili  e  sulla  risposta  del  papa  alle 
richieste  fatte  dal  duca  circa  il  censo  annuo  e  il  vescovato 
di  Ferrara.         33,  387. 

1494,  sett.  16.  *  P.  Collenuccio  al  duca  di  Ferrara  sulla  difesa 
fattane  presso  il  papa.         33,  397. 

1494,  sett.  19.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sulla  perdita  di 
Ostia  e  la  irremovibilità  del  papa  verso  il  duca.         33,  401. 

1494,  sett.  20.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sull'incitamento 
del  papa  perché  il  duca  si  faccia  paciere,  e  sulla  proroga 
del  pagamento  del  censo.         33,  402. 

1494,  ott.  2.  *  P.  Collenuccio  al  duca  per  avvisarlo  sull'armata 
aragonese.         33,  405. 

1494,  ott.  24.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  per  dargli  notizie 
da  Firenze.         33,  405. 

1494,  ott.  29.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  per  fargli  noto  che 
il  vescovado    di    Ferrara  è  stato   conferito   al   card,    Borgia. 

33,  406. 

1494,  nov.  3. .    *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I    sul   colloquio   con 

Ascanio  Sforza  in  riguardo  al  vescovato  di  Ferrara.     33,407. 
1494,  nov.  7.     P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sulle  rimostranze  fatte 

al  papa  pel  conferimento  del  vescovato  di  Ferrara.      33,  409, 
1494,  nov.  7.     *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sui  giudizi  del  papa 

intorno  a  Piero  de'  Medici  e  gì'  Italiani,  e  suoi  propositi  di 

resistenza  a  Carlo  VIII.         33,  412. 
1494,  nov.  7.     *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  su  di  ulteriori  vedute 

del  papa  nella  questione  precedente.         33,  415. 
1494,  nov.  12.     *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  per  esortarlo  a  non 

dare    la    possessione    del    vescovado,    comunicandogli    altre 

notizie  sulla  politica  papale  di  fronte  a  Carlo  VIII.       33,  417. 
1494,  nov.   13.     *  P.  Collenuccio  ad   Ercole  I  sul   contegno   del 

popolo    romano    a    proposito    della   venuta   di    Carlo   Vili. 

33,  421. 
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149^,  nov.  18.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sulla  condotta  degli 
Stati  italiani  rispetto  a  Carlo  Vili.         33,  423. 

1494,  nov.  30.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sull'avanzata  de' 
Francesi  negli  Stati  ecclesiastici  e  sullo  sperato  aiuto  spa- 
gnuolo.         33,  427. 

1494,  die.  I.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sulla  condotta  del 
papa  nella  questione  suddetta.         33,  430. 

1494,  die.  3.  ""  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  per  avvisarlo  del- 
l'opera  del  card.  Ascanio  Sforza  a  prò  del  duca.        33,  432. 

1494,  die.  8.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  I  sulle  tristi  condizioni 
di    Roma   e    provincia    per    effetto    dell'  invasione    francese. 

33,   434- 

1495,  mar.  23.  Monitorio  del  vesc.  «  Aquen.  »,  deputato  dalla 
S.  Sede,  contro  gli  usmpatori  de'  beni  e  diritti  del  vesc, 
d'Orte  e  Civita  Castellana,  specialmente  nel  terr.  di  Lepri- 
gnano.         32,  94. 

1496,  feb.  5.  Sentenza  dell'Uditore  Cam.  nella  causa  pel  mu- 
lino nel  terr.  di  Nazzano,  tra  Giulio  Orsini  e  il  mon.  di 
.S.  Paolo.         32,  94. 

1496,  sett.  2.  Testimonianza  sulla  vendita  di  un  pezzo  di  terra 
«  in  castro  Pretella  ».         30,  167. 

1496,  ...  «  Impositio  census  super  casalibus  »  a  favore  de'  ca- 
nonici di  S.   Maria  M.         30,   167. 

1497,  giu-  I-  Testamento  di  due  monache  del  terz' ordine  di 
S.  Francesco,  a  favore  dell'Ordine.         32,  94. 

1497,  giù.  8.  Locazione  enfit.  d'una  casa  della  chiesa  dei 
.SS.  Celso  e  Giuliano,  in  contrada  «  de  Castellione  ».       32,  95. 

1497,  die.  16.  Alessandro  VI  ordina  che  i  cappellani,  i  chierici 
e  i  beneficiati  di  S.  Maria  M.  non  residenti  perdano  la  terza 
parte  dei  proventi  a  beneficio  degli  altri.         30,   167. 

1498,  mar.  2.  Alessandro  VI  impone  tasse  al  clero  di  S.  Maria  M. 
che  servano  ad  ornare  la  sacrestia.         30,   168. 

1498,  mar.  28.  Monitorio  dell'  Uditore  Cam.  contro  «  lacomi- 
num  Lommardi  »  e  in  favore  del  mon.  di  S.  Paolo  circa  i 
beni  della  chiesa  di  S.  Stefano  di  Sutri.         32,  95. 

1498,  apr.  21.  Compera  fatta  dal  mon.  di  S.  Paolo  d'una  casa 
in  Ponzano.         32,  95. 

1498,  m?g.  19.  «  Franciscus  de  Marerio,  comes  IVIarerii,  et 
lohannes  eius  filius  »  costituiscono  due  procuratori  per  pa- 
gare il  tributo  della  loro  contea.         30,  168. 

1498,  ott.  17.  Alessandro  VI  conferma  gli  statuti,  i  decreti,  le 
riformagioni  ecc.  dei  Sorianesi.         26,  414. 
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1498,  ott.  25.  Alessandro  VI  commette  all'arciprete  di  S.  An- 
selmo di  Romarzo,  vie.  del  vescovo  di  Bagnorea,  il  negozio 
di  cui  tratta  l'acclusa  supplica  [che  manca].         26,  415. 

149S,  nov.  1.  Testimonianza  delia  vendita  di  un  pezzo  di  terra 
«  in  castro  Pretelle  ».         30,   16.S. 

149S,  die.  25.  *  P.  Collenuccio  ad  Ercole  1  sul  viaggio  d'Ippo- 
lito d'  Este  a  Bologna,  a  Firenze,  a  Roma.         33,  436. 

1499,  gen.  5.  Conferma  della  collazione  della  chiesa  di  S.  Pietro 
de  Apicio,  fatta  a  nome  dell' arciv.  Beneventano         32,  95. 

1499,  mag.  5.  Facoltà  di  vendere  e  permutare  i  beni  del  mon. 
di  S.  Paolo  concessa  all'nbate  della  Congreg.  di  S.  Giustina. 
32,  96. 

1499,  sett.  24.  Testamento  di  Beatrice  del  fu  Silvestro,  di 
S.  Edisto.         32,  96. 

1499  o  1500,  gen.  2.  Alessandro  VI  toglie  ad  Alfonso  di  Prato 
il  rettorato  e  il  governo  dell'ospedale  di  Soriano,  e  lo  trasfe- 
risce all^  università  .Sorianese.         26,  415. 

1500,  feb.  25.  *  Il  vicario  della  Congreg.  di  S.  Agostino  con- 
ferma a  Vannozza  la  donazione  d'una  cappella  in  S.  Maria 
del  Popolo.         28,  452,  464. 

1500,  mng.  20.  Alessandro  VI  ordina  ai  Sorianesi  di  aiutare 
Domenico  «  de  Capranica  »  commissario  ed  esecutore  gene- 
rale ;  manda  loro  i  bandi  emessi  contro  i  Corsi.         26,  416. 

1500,  ott.  4.  *  Contratto  stipulato  da  Vannozza  con  i  maestri 
scarpellini  Andrea  di  Monte  Cavallo  e  Giovanni  «  de  Larigo  » 
per  la  costruzione  d'un  tabernacolo  nella  sua  cappella  di 
S.  Maria  del   Popolo.         28,  453,  464. 

1501,  gen.  30.  Alessandro  VI  ordina  al  vescovo  di  Orte  che 
proceda  all'esecuzione  di  quanto  è  scritto  nella  supplica 
acclusa  [mancante]  segnata  da  Antoniotto,  card,  di  S.  Pras- 
sede.         26,  416. 

1501,  ag.  25.  *  Breve  di  esenzione  in  perpetuo  dalla  tassa  del 
sale  e  focatico,  emanato  da  Alessandro  VI  a  favore  di  Civita 
Lavinia.         32,  268. 

1502,  mag.  21.  *  Seduta  consiliare,  tenuta  in  Civita  Lavinia 
circa  l'elezione  di  procuratori  per  l'appalto  triennale  delle 
gabelle.         32,  269. 

1503,  ott.  9.  *  Pio  III  conferma  al  vesc.  V.  Benassai  la  carica 
di  tesoriere.         26,  147  n. 

r503,  ott.  17.  *  Il  camerlengo  riconosce  creditore  della  Camera 
apost.  il  tesoriere  V.  Benassai  per  denaro  prestato  ad  Ales- 
sandro VI.         26,   147  n. 
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fi503i  ott-  •••]•     *  Ruolo  della  «  famiglia  »  di  Pio  III.         26,  151. 
1504,  mar.  8.     Pietro  Caranza,  già  governatore,    e    la   comunità 

dì  Soriano  vengono  a  transazione  intorno  alle  cause  di  una 

lite.         26,  416. 
1504,  mar.  28.     Giulio  II  avvisa  i  Sorianesi  d'aver  assegnato  a 

Bertrando  Alidosio,  nuovo  castellano  e  governatore,  lo  stesso 

stipendio  che  aveva  Pietro  Caranza.         26,  417. 
1504,  ott.   9.     Giulio   II   nomina   Appardo   de   Colle   vicario   di 

Soriano  per  sei  mesi.         26,  417. 

1504,  nov.  9.  "Giulio  II  assolve  dall'accusa  di  falso  il  tesoriere 
Benassai.         26,  149  n. 

1505,  mar.  8.  Giulio  II  al  luogotenente  del  Legato  del  Patri- 
monio, che  costringa  i  priori  di  Viterbo  alla  restituzione 
dei  beni  tolti  dai  Viterbesi  ai  Sorianesi.         26,  417. 

1507,  feb.  23.  Il  camerario  cita  i  Sorianesi,  i  Viterbesi  e  alcuni 
di  Canepina  per  questione  di  confini,  vigne  e  terre  comprese 
nei  beni  della  Camera.         26,  418. 

1507,  feb.  27.  I  Sorianesi  notificano  il  monitorio  emanato  dal 
camerario  al  vicelegato  del  Patrim.  e  al  suo  auditore;  ordi- 
nano loro  di  più  non  ingerirsi  nella  causa  tra  Soriano, 
Viterbo  e  alcuni  Canepinesi.         26,  418. 

1507,  feb.  28.  I  Sorianesi  notificano  a  Gabriele  di  maestro  Ales- 
sandro e  altri  di  Canepina  il  monitorio  emanato  il  23  feb- 
braio.        26,  419. 

1507,  mar.  6.  II  camerario,  viste  altre  suppliche  dei  Sorianesi 
nella  controversia  con  Viterbo  e  alcuni  di  Canepina  per  con- 
fini e  possessi  (sono  inserte),  cita  le  parti  a  comparire. 
26,  419. 

1508,  gen.  14.  *  Bolla  di  Giulio  II  che  conferisce  a  P.  Bembo 
la  commenda  gerosolimitana  di  Bologna.         37,  465. 

1508,    feb.     I.      *  Mandato    camerale    a    favore    del    Bramante. 

30,  491- 
1508,  apr.  14.     Altro  monito  del  camerario.  (Cf.  documenti  iso'j, 

feb.-mar.).         26,  419. 
1508  [non  1507],  apr.  29.      Giulio  II   al    vicelegato   del   Patrim. 

che  ordini   ai   Sorianesi   e   Canepinesi   di    deporre   le   armi, 

e  vada  Sui  luoghi  a  decidere.         26,  420. 

1508,  giù.  23.  Giulio  II  dice  ai  Viterbesi  che  nell'estate  andrà 
a  Viterbo,  anche  per  la  questione  dei  confini  con  Soriano: 
intanto  non  faccian  danno  ai  Sorianesi.         26,  420. 

1509,  ott.  6.  Giulio  II,  sicuro  che  alcuni  Sorianesi  condannati 
a  pagare  2000  ducati  d'oro  per  l'incisione  di  una  vigna  sono 
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innocenti,    concede    si    elegga    un    giudice    che    trovi    i    rei. 
26,  420. 

1509,  die.  28.  *  Mandalo  camerale  a  favore  di  Luca  Signorelli. 
30,  491- 

1510,  gen.  19.  Appello  dei  Sorianesi  alla  curia  camerale  contro 
una  sentenza  del  governatore  di  Viterbo,  in  una  lite  contro 
i  Bassanesi,         26,  420. 

1510,  die.  30.  *  Motuproprio  di  Giulio  II  perché  la  dogana  di 
Roma  versi  mensilmente  al  suo  maestro  di  casa  1500  ducati. 
36,  541.  (V.  pag.  527). 

1511,  mar.  i,  11  card.  Francesco  Alidosi,  nominato  al  governo 
di  Soriano,  conferma  privilegi  e  statuti.         26,  421. 

151 1,  mar.  5.  Monitorio  dell'uditore  camerale  nell'appello  dei 
Sorianesi  contro  la  citazione  a  comparire  avanti  al  gover- 
natore di  Soriano.         26,  421. 

1511,  mar.  19.  *  Iacopo  Sadoleto  al  padre.  Lo  ringrazia  del 
danaro  mandatogli  ;  accenna  alla  morte  del  suo  patrono 
card.  Carafa,  e  alla  vista  di   altri   collocamenti.         38,    425. 

1511,  apr.  29.  L'auditore  camerale  ordina  ai  Sorianesi  ed  al 
commissario  apost.  in  Soriano  di  comparire,  per  giudicare 
della  istanza  dei  cittadini  contro  il  commissario.         26,  421. 

1511,  lug.  9.  Giulio  li  comunica  ai  Sorianesi  d'aver  eletto 
governatore  di  Soriano  il  nipote  Niccolò  della  Rovere. 
26,  422. 

151 1,  lug.  12.  Giulio  II  al  Legato  in  Perugia,  che  costringa 
Liberato  Spezia,  governatore  di  Soriano,  a  dare  sicurtà  di 
stare  al  sindacato  del  suo  operare.         26,  422. 

1511,  sett.  15.  *  Sentenza  d'assoluzione  emanata  dai  cardinali 
nel  processo  contro  Francesco  Maria  della  Rovere  per  l'ucci- 
sione del  card.  Alidosi.         39,  555  n. 

1512,  feb.    ...       Giulio    II    al    Legato    del    Patrim.    perché   co- 
stringa i  Viterbesi  a   restituire   ai   Sorianesi  animali  rubati.  -j^ 
26,  422. 

1512,  giù.  I.  Giulio  II  all'arciprete  di  S.  Anselmo  in  Romarzo 
e  ai  vicarii  dei  vescovi  di  Viterbo  e  di  Orte,  che  pubbli- 
chino la  scomunica  contro  i  perturbatori  dei  confini  di 
Soriano.         26,  423. 

1513,  mar.  28.  *  Brano  del  testamento  di  Mariola  Della  Torre, 
sorella  della  Morosina.         37,  469. 

1513,  mag.  4.  Il  card.  Raffaele  Riario  camerario,  di  mandato 
del  papa,  conferma  gli  statuti,  privilegi  ecc.  di  Soriano. 
26,  423. 
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1513.  gi"-  6.     *  Isabella  di  Aragona,  duchessa  di  Bari,  a  S.  G. 

Merino  per  la  nomina  ad  arcivescovo   di    Bari,         35,    266. 

(V.  pag.  228). 
1513»  Jug,  24.     Leone  X  conferma  ai  Sorianesi  l'esenzione  dalla 

tassa  pei  cavalli.         26,  423. 
1513.  ag-   19-     *  Testamento  della  Morosina.         37,  470. 
1513»  ag.  26.     *  Il  Camerlengo  ordina  alla  dogana   di    Roma   di 

accrescere  di  ducati  500  la  rata  mensile  devoluta  al  maestro 

di  casa  del  papa.         36,  542.  (V.  pag.  52^). 

1513,  die.  5.  Motuproprio  di  Leone  X  alla  dogana  di  Roma 
perché  versi  al  maestro  di  casa,  oltre  le  rate  mensili,  tutta 
la  somma  dovuta  in  rate  trimestrali,  per  il  soldo  degli  uomini 
d'arme.         36,  543-  (V-  pag.  52S). 

1514,  gen.  27.  Monitorio  dell'uditore  cam.  in  una  causa  tra  la 
comunità  di  Soriano  e  G.  B.  «  Capitis  Lebe  »  per  certe 
esazioni.         26,  424. 

1514,  apr.  II.  *  Breve  di  Leone  X  che  proscioglie  P.  Bembo 
dagli  effetti  del  conseguimento  orrettizio  dei  priorati  di  Fola 
e  di  Aquileia.         37,  479. 

1514,  mag.  I  -  1516.     *  Ruolo  della  Corte  di  Leone  X.         34,  367. 

1514,  giù.  9.     *  Ricevuta  del  Correggio.         30,  491. 

1514,  lug.  5.  L'uditore  cam.  sentenzia  nella  lite  pei  confini  tra 
Soriano  e  Viterbo.         26,  424. 

15 15.  lug.  20.  Leone  X  conferma  a  pretore  o  podestà  di  Soriano 
per  altro  semestre  David  Consacro.         26,  424. 

1515,  ag.  13.     Monitorio  dell'uditore  cam.  nella  controversia  pei 

confini  tra  Viterbo  e  Soriano.         26,  424. 
1515,  sett.  18.     Istromento  di  concordia  tra  Viterbo  e  Sorianesi. 

26,  424. 

1515,  die.  15.  *  Lettera  di  Raffaello  d'Urbino  al  capitano  e 
comune  di  Tivoli  su  le  «  prete  antique  »  di  quel  territorio, 
da  servire  alla  fabbrica  di  San  Pietro.         30,  492. 

1516,  apr.  9.  *  Mandato  camerale  a  favore  di  Raffaello  d'Urbino. 
30,  492. 

1516,  ott.  26.  *  Lettera  di  Goro  Gheri,  agente  mediceo,  sulla 
nomina  di  Giulio  Vitelli  a  governatore  d'Urbino.       39,  63  n. 

1517,  feb.  20.  Leone  X  conferma  per  un  semestre  Famiano 
«  de  Galesio  »  eletto  pretore  di  Soriano  dal  governatore 
N.  della  Rovere.         26,  425. 

1517,  apr.  14.  *P.  Bembo  al  card,  di  Bibiena.  Lo  conforta 
delle  angustie  per  la  legazione  nella  guerra  di  Urbino. 
37,  462. 
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15 17.  1"g-  19-  Leone  X  conferma  per  sei  nìesi  ai  Sorianesi 
l'esenzione  dalla  tassa  pei  cavalli.         26,  425. 

1517.  f>g-  IO-  Leone  X  conferma  per  sei  mesi  Famiano  di  Gal- 
lese a  pretore  o  potestà  di  Soriano.         26,  426. 

1517,  sett.  12,  ott.  9.  *  Ricevnte  di  Michelangelo  Buonarroti. 
30,  493- 

1517,  nov.  22.  *  Isabella,  ex-regina  di  Napoli,  all'arciv.  Merino, 
raccomandandogli  il  figlio,  duca  di  Calabria,  prigioniero  in 
Lspagna.         35,  267.  (V.  pag.  238). 

1517,  die.  20.  *  Motuproprio  di  Leone  X  che- ordina  ai  doga- 
nieri di  Roma  di  versare  altre  somme  per  le  spese  di  palazzo. 
36,  543-  (V.  pag.  528). 

1518,  mag.  21.  *  Istrumento  dell'acquisto  della  vigna  sul  Quiri- 
nale fatto  dal  Sadoleto.         38,  437. 

1518,  ag.  I.  *  P.  Bembo  al  card,  di  Bibiena.  Lo  informa  della 
malattia  sofferta  e  del  suo  stato  presente.         37,  463. 

1519,  gen.  15.  Leone  X  conferma  potestà  di  .Soriano,  per  sei 
mesi,  Vincenzo  Ricci.         26,  426. 

1519,  feb.  27-1520,  feb.  28.  Ricevute  per  tassa  pagata  al  segre- 
tario dei  brevi  dal  podestà  Vinc.  Ricci,  per  due  semestri  e 
un  trimestre  di  sua  podesteria.         26,  426. 

1519,  sett.  4.  Leone  X  conferma  a  potestà  di  Soriano,  per  sei 
mesi,  Vinc.  Ricci.         26,  426. 

1519,  nov.  I.  *  Stima  di  Giulio  Romano  e  P.  M.  Lauri  nella 
questione  per  una  camera  di  maestro  Andrea  Greco,  ade- 
rente alla  casa  di  maestro  Andrea  da  Parma.         30,  493. 

1520,  gen.  25.  *  Ricevuta  del  sussidio  di  vigesima  pagato  dagli 
ebrei  di  Civita  Lavinia  alla  Camera  apost.         32,  270. 

1520,  feb.  25.     Leone  X  conferma  podestà  di  Soriano  per   altri 

tre  mesi  Vinc.  Ricci.         26,  426. 
1520,  ag.  12.     Leone   X   conferma   podestà   di   Soriano   Silverio 

de  Graduli  per  un  semestre.         26,  427. 

1520,  die.  5.  *  Breve  di  Leone  X  che  proroga  a  P.  Bembo  il 
termine  ad  emettere  la  professione  religiosa  nell'Ordine 
gerosolimitano.         37,  481. 

1521,  apr.  3.  Breve  di  Leone  X  che  concede  a  P.  Bembo  la 
facoltà  di  testare  di  proventi  ecclesiastici.         37,  474- 

1521,  giù.  20.  *  Carlo  V  presenta  a  G.  M,  Giberti,  segretario 
del  papa,  il  suo  oratore  Roderico  Ninno.         34,  231. 

1521,  die.  19  e  27.  *  Due  lettere  sul  conclave  di  Adriano  VI 
dirette  da  Bern.  Ruta,  conclavista  di  Sigismondo  Gonzaga, 
ad  Isabella  d'Este.         29,  384. 
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1523,  apr.  7.  Iacopo  Sadoleto  dona  la  villa  sul  Quirinale  al  fra- 
tello Alfonso.         38,  438. 

1524,  apr.  8.  Monitorio  dell'uditore  in  causa  per  violenze  e 
danni  dati,  tra  Viterbesi,  Sorianesi,  Canepinesi.         26,  427. 

1524,  apr.  IO.  Clemente  VII  conferma  per  un  semestre,  a  vicario 
di  Nicola  della  Rovere  in  Soriano,  Gregorio  di  Gallese. 
26,  427. 

1524,  apr.  14.  *  Motuproprio  di  Clemente  VII  che  conferisce  un 
assegno  di  4  ducati  mensili  ad  un  Abramo  di  Leone  detto 
«  Romanello  ».         39,  572  n. 

T524,  giù.  2.  Clemente  VII,  avendo  i  Sorianesi  (condannati  per 
malefatte  in  danno  di  Viterbo,  Canepina,  Rocca  Vecchia) 
chiesto  perdono,  li  libera  da  ogni  pena,  tranne  alcuni  che' 
vuole  immuni  solo  dentro  il  territorio  sorianese.  Siano  invece 
puniti  quelli  che  fecero  ruberie  e  danni  senza  mandato  della 
comunità.         26,  427. 

1524,  lug.  15.  Il  camerario  comunica  ai  Sorianesi  il  motupro- 
prio di  Clemente  VII  intorno  alle  turbolenze  commesse  al 
tempo  di  Adriano  VI  e  della  sede  vacante.         26,  42S. 

1524,  sett.  IO.  Clemente  VII  proroga  di  sei  mesi  la  podesteria 
di  Soriano  a  Gregorio  di  Gallese.         26,  428. 

1524,  ott.  15.  Alfonso  Sadoleto  ridona  la  vigna  sul  Quirinale  al 
fratello  Iacopo.         38,  439. 

1524,  nov.  8,  12,  17,  21.  *  Quattro  lettere  di  G.  M.  Giberti  al 
segr.  del  papa,  Sadoleto,  dal  campo  di  Francesco  I  in  Lom- 
bardia.        34,  232. 

1524,  die.  IO.  *  Contratto  fra  l'ospedale  del  Salvatore  e  il  Cara- 
dosso  per  l'esecuzione  d'un  tabernacolo  d'argento  da  porsi 
nel  Sancta  Sanctorum.         28,  455,  466. 

1524,  die.  24.  *  Ludovico  Fichi  dichiara  di  tenere  in  consegna 
le  gemme  di  Vannozza,  destinate  ad  ornare  il  tabernacolo 
commesso  al  Caradosso.         28,  460,  468. 

1525,  gen.  10-1539,  "tt-  6.  Regesto  di  39  lettere  inedite  del 
Sadoleto.         38,  441. 

1525,  giù.  IO.  *  Paolo  Fichi  restituisce  all'osped.  del  Salvatore 
le  gemme  di  Vannozza,  prese  in  consegna  dal  nonno  Giro- 
lamo, esecutore  testamentario.         28,  460,  470. 

1525,  ott.  2.  Atti  e  sentenza  in  causa  tra  la  comunità  di 
Soriano  e  Nicola  della  Rovere,  avanti  a  M.  Spinosa  uditore. 
26,  428. 

1525,  nov.  4.  Sadoleto  affranca  la  vigna  sul  Quirinale  dal  canone 
verso  la  chiesa  di  S.  Maria  M.         38,  439. 
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1526,  mag.  13.  *  Il  card.  Merino  a  Clemente  VII  per  scagio- 
narsi di  inobbedienza.         35,  267.  (V.  pag.  250). 

1526,  sett.  22.  *  Clemente  VII  ad  Enrico  Vili  deplorando  la 
condotta  dei  Colonnesi  e  degl'imperiali.         34,  235. 

1527,  die.  30.  *  Sadoleto  a  Clemente  VII.  Si  felicita  per  la 
liberazione  di  lui  ;  desidera  che  abbia  buoni  consiglieri. 
38,  426. 

1530,  gen.  I.  *  Breve  di  Clemente  VII  per  la  legittimazione  di 
Lucilio  Bembo,  con  appendice  per  la  legittimazione  poste- 
riore di  Torquato.         37,  476. 

1532,  gen.  20  -  ott.  4.  *  Documenti  circa  la  nomina  di  Paolo 
Sadoleto,  nip.  di  Iacopo,  a  coadiutore  con  futura  succes- 
sione nel  vescovato  di  Carpentras.  Carteggio  tra  Iacopo 
Sadoleto  e  il  card.  Accolti.  Lettera  di  Sadoleto  a  Cle- 
mente VII.         38,  427. 

1532,  nov.  9.  *  Breve  di  Clemente  VII  circa  l'estrazione  di 
una  statua  trovata  sul  Quirinale,  nella  vigna  di  Sadoleto. 
38,  440. 

T533,  ott.  21.  *  Lettera  di  Marco  Bracci,  da  Marsiglia,  in  occa- 
sione del  viaggio  di  Clemente  VII  pel  matrimonio  della 
nipote.         39,  68,  75. 

1534,  mag.  20.  Giulio  della  Rovere  conferma  gli  statuti  del 
comune  di  Soriano.         26,  428. 

1534,  nov.  16.  Il  camerario  nomina  il  commissario  per  numerare 
'\  fuochi  di  Viterbo,  Toscanella,  Soriano,  a  fin  di  procedere 
alla  ripartizione  del  sale  e  focatico.         26,  429. 

1535,  mar.  8.  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi.  Circa  l'acquisto  di 
sculture  antiche  per  il  proprio  museo.         37,  454- 

1535»  3g-  14-  Il  card,  Ridolfi,  amministratore  e  signore  di 
Soriano,  ne  conferma  gli  statuti.         26,  429. 

1535,  ^g-  20.  Il  card.  Ridolfi  conferma  ai  Sorianesi  la  conces- 
sione delle  entrate  camerali,  approva  gli  statuti,  privilegi  ecc. 
26,  429. 

i535>  ag.  ...  *  Iacopo  Bonfadio  agli  esecutori  testamentari  del 
card.  Merino.         35,  269.  (V.  pag.  262). 

1535,  3&-  •••  *  Lettera  del  Bembo  all'amico  Trifone  Gabriele 
sugli  ultimi  momenti  della  Morosina.         37,  355. 

1537,  ag.  IO.     Vendita  di  un  campo  in  terr.  Sorianese.       26,  430. 

1538,  mag.  27.  *  P.  Bembo  a  Carlo  Gualteruzzi.  Lo  incarica  di 
praticare   per    procurargli    un   ricco   beneficio   ecclesiastico. 

37,  453- 
1538,  ott.  14.     Vendita  di  un  campo  in  terr.  di  Soriano.      26,  430. 
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1538,  nov.  15,  23.  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi,  Circa  il  sot- 
trarsi al  pagamento  di  decime  impostegli  dalla  Signoria  di 
Venezia.         37,  455,  456. 

1538,  nov.  25.  Vendita  di  una  terra  in  terr.  di  Soriano. 
26,  430. 

1538,  die.  13  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi,  Sull'argomento  pre- 
cedente ;  si  accenna  al  desiderio  del  cardinalato.       37,456. 

1539,  gen.  16.  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi.  Circa  le  pratiche 
per  il  cardinalato  e  gli  oppositori  e  fautori  della  sua  pro- 
mozione.        37,  457. 

1539,  apr.  4,  II.  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi.  Circa  la  sua 
risposta  al    breve   papale   di    nomina   al   cardinalato.         37, 

458,  459- 

1539,  ott.  23.  *  P.  Bembo  a  C.  Gualteruzzi.  Per  una  istitutrice 
alla  propria  figlia  Elena.         37,  460 

1540,  ag.  9.  *  Il  nunzio  di  Francia  riferisce  al  card.  A.  Farnese 
conversazioni  avute  col  re  ed  altri  personaggi  circa  il  disegno 
di  matrimonio  tra  Vittoria  Farnese  e  il  duca  d'Aumale. 
34,   24. 

1540,  sett,  13.  *  Il  card.  Farnese  sollecita  lettere  da  Latino 
Giovenale  Manetti  riguardanti  la  sua  missione  in  Francia. 
34,  28. 

1540,  sett.  14.  *  L.  G,  Manetti  ragguaglia  il  card.  Farnese  del- 
l'udienza  del  re  di  Francia  e  d'altre  conversazioni  intorno 
al  progetto  di  nozze  di  V.  Farnese  col  duca  d'Aumale. 
34,  28. 

1540,  sett.  15,  *  L.  G.  Manetti  avverte  il  card.  Cervini,  leg. 
apost.  presso  Carlo  V,  della  sua  andata  in  Francia.       34,  3°- 

1540,  sett.  28.  *  L.  G.  Manetti  al  card.  Farnese  sul  prossimo 
arrivo  a  Parigi  del  card,  di  Lorena  e  del  duca  di  Guisa,  e 
del  compito  del  card.  Cervini,  in  viaggio  per  Roma,  di 
riferire  sull'argomento.         34,   32. 

1540,  ott.  2.  *  L.  G.  Manetti  al  card.  Farnese  per  annunziargli 
l'arrivo  a  Parigi  del  card,  di  Lorena.         34,  33. 

1541,  mar.  2.  *  Sadoleto  a  Paolo  III.  Lo  informa  della  morte 
del  card,  legato  di  Avignone  e  si  dichiara  sempre  pronto  ai 
servigi  del  papa.         38,  434. 

1541,  mag.  26.  *  Pierluigi  Farnese  ad  Ascanio  Colonna  rinvian- 
dogli robe  trovate  nella  rocca  di  Paliano.         29,  333. 

1542,  ag.  5.  *  Stima  di  Giac.  Meleghino  e  Giov.  Mango  sul 
valore  d'una  casa  posta  in  Parione,  di  proprietà  dell'ospe- 
dale di  S.  Maria  dell'  Anima.         30,  494- 
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1542,  ott.  2.  *  Lettera  di  Bernardino  Ochino,  da  Ginevra,  intorno 
la  sua  fuga  dall'Italia.         28,  204. 

1542,  die.  7.  *  Lettera  di  B.  Ochino,  da  Ginevra,  con  la  quale 
esorta  Venezia  a  favorire  i  credenti  nel  nuovo  verbo. 
28,  205. 

1543,  ott.  24,  die.  I.  "  P.  Bembo  informa  C.  Gualteruzzi  del 
matrimonio  della  figlia  Elena.         37,  461,  462. 

1544,  gen.  18.  Il  camerlengo  ordina  ai  gabellieri  di  Vignanello 
di  rendere  i  porci  presi  ad  un  Sorianese  in  pegno  di  ga- 
bella, essendo  i  Sorianesi  esenti  da  tali  dazi  e  pedaggi. 
26,  430. 

1544,  feb.  5.  *  Arbitrato  di  Battista  da  Sangallo  sul  valore 
d'una  casa  nel  rione  di  Ponte,  posta  in  vendita  da  Marghe- 
rita ved.  di  Lod.  Martelli.         30,  494- 

1544,  apr.  18.  *  11  card.  Guido  Ascanio  Sforza  nomina  com- 
missario di  Civita  Lavinia  per  sei  mesi  Teodoro  Citeroni. 
32,  271. 

1544,  ott.  14.  ■■■La  Camera  apost.  elegge  per  altri  sei  mesi 
Fabio  Capitani  vicario  di  Civita  Lavinia.         32,  272, 

1545.  li'g-  I-  "•'■  Sadoleto  al  nepote  Paolo  circa  il  riacqui- 
stato  favore   del   papa   e   le    proprie   ristrettezze   finanziarie. 

38,  435- 

1545,  nov.  17.  "^Lettera  di  Tiziano  Yecellio  al  «  compar'  mis- 
ser  Andrea  Calmo  »    per  ringraziarlo  d'un  libro  inviatogli. 

30,  495- 

1546,  lug.  8.  *  La  Camera  apost.  conferma  la  locazione  trien- 
nale dei  castelli  di  Civita  Lavinia  e  Genzauo  fatta  a  Luca 
Evangelista  dall' arciv.  Silveri,  governatore  dello  Stato  che 
già  fu  di  Ascanio  Colonna.         32,  273. 

1547,  mar.  18.  *  Convenzione  tra  gli  esecutori  testamentari  del 
card.  Bembo  circa  l'esercizio  dei  loro  poteri.         37,  471. 

1547,  mag.  30.  *  Obbligazione  di  Torquato  Bembo  a  soddisfare 
i  debiti  del  defunto  suo  padre,  card.   Pietro.         37,  472. 

1547,  giù.  24.  *  Conferimento  di  5  doti  a  fanciulle  povere,  se- 
condo il  testamento  del  card.  Bembo.         37,  473- 

1547,  ott.  18.  Sadoleto  dona  la  vigna  sul  Quirinale  al  nepote 
Camillo.         38,  440. 

1549,  gen.  12.  *  Minuta  del  breve  di  Paolo  III  che  rielegge 
l'areiv.  Silveri  a  governatore  di  Nettuno,  Civita  Lavinia  e 
Genzano,  già  dei  Colonna.         32,  274. 

1552,  mar.  25.  *La  Compagnia  della  Morte  raccoglie  elemosine 
per  riscattare  prigioni  del  Campidoglio.         33,   126. 
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1558,  ...  *  Elenco  dei  principali  dignitari  di  Curia  nel  1558, 
chierici  di  Camera,  auditori  di  Rota  e  avvocati  concistoriali. 
Uffici  e  loro  valuta.         32,  24. 

1559»  ott.  21.  *  Lettera  dell'ambasciatore  Vargas  a  Margherita 
d'Austria  sulla  situazione  del  conclave.         40,  76  n. 

1560,  feb.  28.  *  Consigli  del  duca  d'Urbino  al  card.  Gonzaga 
in  ordine  alla  mancata  elezione  nel  conclave  del  1559. 
40,  91. 

1560,  ag.  ...  *  Istruzione  del  card.  E.  Gonzaga  al  nipote  Cesare 
sulla  condotta  da  tenere  in  Roma  a  prò  dei  Borromei  e  dei 
Gonzaga.         40,   102. 

1560,  nov.  22-  1561,  mar.  9.  *  Carteggio  tra  i  card.  Francesco 
Gonzaga,  da  Roma,  ed  Ercole,  da  Mantova,  sulla  designazione 
di  que.sti  alla  presidenza  del  Concilio  di  Trento,  fatta  da 
Pio  IV  nonostante  il  rifiuto  del  cardinale.         40,  223. 

1560  e,  ...  La  Congreg.  Cassinese  cede  ogni  diritto  sul  cast, 
di  Marano  al  card.  M.  A.  Colonna,  commend.  del  nion.  di 
S.  Scolastica.         31,   119. 

1562,  gen.  I.  Pio  IV,  a  compensare  il  card.  Cristoforo  Madruzz-i 
dei  danni  che  ha  dalla  celebrazione  del  Concilio  di  Trento, 
vuole  che  Soriano  e  Gallese  paghino  a  lui,  invece  che  alla 
Camera,  la  imposta  triennale  e  quella  sulla  carne;  esime  i 
due  castelli  da  ogni  altro  futuro  dazio,  peso,  imposta. 
26,  431. 

1562,  apr.  [?].  *  Lettera  del  card.  .Simonetta  al  card.  Borromeo 
contro  i  cardinali  Legati  al  Concilio  di  Trento.  .  26, 
221,  244. 

1563,  apr.  30.  '^Lettera  del  Simonetta  al  card.  Morone  sui  pro- 
cedimenti degli  ambasciatori  francesi  al  Concilio  di  Trento. 
26,  233,  246. 

1563,  mag.  3.  '"'  Lettera  del  Simonetta  al  card.  Morone  su  affari 
del  Concilio  di  Trento.         26,  233,  247. 

1563,  ag.  12.  *  Marcantonio  Colonna  dona  a  Lelio  de  Fabii  il 
palazzo  vecchio  chiamato  la  Rocca  di  Cave.         29,  308. 

1*564,  gen.  4.  *  Consenso  di  M.  A.  Colonna  arciv.  di  Taranto  e 
del  fratello  Prospero  per  la  vendita  di  Civita  Lavinia. 
32,  275. 

1564,  gen.  8.  *  Vendita  di  Civita  Lavinia  e  di  Ardea  fatta  a 
Giuliano  Cesarini  da  M.  A.  Colonna.         32,  276. 

1564,  feb.  5.  Il  Camerlengo  comunica  ai  Sorianesi  la  bolla  di 
Pio  IV  per  la  quale  Soriano  pagherà  l'annuo  canone  came- 
rale al  card.  Madruzzi.         26,  432. 
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1566,  liig.  27.  L' uditore  cani,  ordina  ai  vescovi  di  Viterbo  e  di 
Civitacasteilana  di  minacciar  la  scomunica  a  coloro  che  aves- 
sero tolto  i  termini  tra  Soriano  e  Canepina.         26,  432. 

1569,  nov.  26.  *  Decreto  della  Camera  apost.  col  (juale  la  comu- 
nità di  Civita  Lavinia  viene  esentata  dal  coiMtributo  per  la 
manutenzione  delle  torri  guardacoste  di  S.  Felice  Circeo, 
poste  iiella  giurisdizione  dei  Caetani.         32,  280. 

156.,  ...  Pio  V  esenta  Soriano  e  Gallese  dalla  contribuzione 
camerale  per  il  mantenimento  del  porto  e  fortezza  di  Civi- 
tavecchia.        26,  432. 

1572-1585.  *  Supplica  dei  Colonna  a  Gregorio  XIII  per  ottenere 
il  consenso  alla  vendita  di  Civita  Lavinia  fatta  a  G.  Cesa- 
rini  nel   1564  senza  l' intesa  preventiva  del  papa.       32,  282. 

i573>  giù-  13?  Gregorio  XIII  conferma  la  concessione  di  Pio  IV 
(1°  gennaio  1562),  abrogando  una  disposizione  di  Pio  V  che 
aveva  sottoposto  .Soriano  e  Gallese  ad  alcune  gabelle.    26,  433. 

1573)  «IR-  26.  Il  camerario  comunica  ai  tabellioni  della  diocesi 
di  Civitacasteilana  e  ad  ogni  altro  il  motuproprio  di  Gre- 
gorio XIII,    13  giugno  1573,  intorno  a  Soriano.  26,  433. 

1576,  giù.  I.  L'uditore  cani,  ordina  ai  Sorianesi  che  paghino 
i  frutti  di  un  censo  gravante  dal  23  giugno  1559  sopra  la 
selva  del  Grosso,  in  favore  degli  Spina  di  Bomarzo.      26,  433. 

1576,  lug.  26.  L'uditore  cam.  ordina  che  i  Sorianesi  e  non  i 
Viterbesi  esigano  i  danni  dati  in  un  predio  sul  confine  Viter- 
bese.        26,  433. 

1580,  gen.  15.  *  Lettera  di  Anna  Borromeo  nei  Colonna  al 
card.  A.  P'arnese,  a  difesa  di  Francesco  Maria  Tarugi,  prete 
dell'Oratorio.         27,  490. 

1580,  mar.  4.  *  Altra  lettera  al  card.  A.  Farnese  perché  voglia 
concedere  al  p.  Filippo  Neri  quanto  chiede  per  la  chiesa  di 
S.  Maria  in  Vallicella.         27,  491. 

1581,  nov.  17.  L'uditore  cam.  ordina  a  Soriano  che  paghi  i 
frutti  del  censo  di  900  scudi  sulla  selva  del  Grosso  a  favore 
dei   Galeotti  di  Nepi,  fatto  nel   1580.         26,  433. 

15^4.  gin-  3-  *  Liberazione  dalla  galera  in  vita  di  Giuliano  Ricci. 
33.   126. 

1585,  giù.  30.  Sisto  V  scioglie  l'unione,  fatta  da  Pio  IV,  di 
Soriano  con  Gallese;  fa  Gallese  città  e  ducato,  lascia  Soriano 
marchesato.         26,  434. 

15S7,  gen.  24.  Monitorio  intorno  atl  un  credito  di  545  scudi 
della  Compagnia  di  S.  Caterina  in  Roma,  contro  la  comu- 
nità di  Soriano  e  gli  eredi  Giovio  Plani.         26,  434. 
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1587,  mar.  9.  Esenzione  dei  Sorianesi  da  qualsiasi  gabella  nel 
condurre  e  ritirare  le  bestie  dai  pascoli.         26,  434. 

1587,  mar.  io  e  die.  8.  Due  supersessioni  nella  causa  del  debito 
della  comunità  di  Soriano  verso  i  Galeotti.         26,  434. 

1587,  apr.  10.  *  Istromento  di  concordia  tra  Giul.  Cesarini  e  la 
comunità  di  Civita  Lavinia  circa  gli  usi  civici  sopra  le  selve 
ed  i  quarti  del  terr.  lanuvino.         37,  663. 

1588,  lug.  io;  1589,  gen.  16.  Monitorii  perché  la  comunità  di 
Soriano  paghi  i  frutti  del  censo  di  2000  scudi  d'oro  a  favore 
di  Ces.  Palazzola,  nobile  milanese,  fatto  ai  4  giugno  1579. 
26,  434. 

1589,  mar.  13;  1590  ag.  21;  1591,  gen.  6.  Monitorii  pel  paga- 
mento di  un  censo  di  800  scudi  fatto  nel  1571  dalla  comu- 
nità di  Soriano.         26,  435. 

1589,  apr.  28.  Monitorio  per  l'esenzione  dei  Sorianesi  da  ogni 
dazio  e  gabella  sugli  animali  recati  o  ricondotti  dalla  mon- 
tagna.        26,  435. 

1599,  gen.  6.  *  Deliberazioni  della  Compagnia  della  Morte  circa 
le  spese  e  i  provvedimenti  nel  seppellire  i  morti  dell'inon- 
dazione.        33,   130. 

1618,  sett.  9.  *  Episodio  occorso  all' Arciconfr.  della  Morte  nel 
prendere  un  morto  di  campagna.         33,   131. 

1625,  nov.  23.     *  Trasporto  di  un  morto  di  campagna.       33,  132. 

1627,  ott.  13 -die.  9.  *  Carteggio  di  Fulvio  Testi  a  Cesare  d'Este 
sulla  sua  missione  a  Roma  circa  il  vescovado  di  Modena,  il  car- 
dinalato d'Alfonso  III  e  il  matrim.  Este-Stigliano.       34,  450. 

1630,  feb.  I.  Mandato  dell' U.  C.  contro  gli  usurpatori  dei  beni 
del  mon.  di  S.  Giovanni   B.  di  Subiaco.         31,   119. 

1646,  mar.  ...  *  L' Arciconfr.  delia  Morte  nei  lunedì  di  marzo 
del  1646  unisce  agli  oratorii  musicali  le  rappresentazioni  di 
Misteri.         33,   133. 

1649,  giù.  I.  *  Lettera  di  riverenza  inviata  da  P.  G.  Orsini  a 
Cristina  di  Svezia.         29,  9. 

1650,  gen.  19.  *  Lettera  (brano)  di  complimenti  di  Cristina  di 
Svezia  a  P.  G.  Orsini.         29,   io. 

1651,  lug.  12.  *  Cristina  all'Orsini  per  ringraziare  del  dono  di 
uno  studiolo  di  pietre.         29,   13. 

1651,  sett.  8.  *  Lettera  (brano)  dell'Orsini  a  Cristina  per  chie- 
derle il  ritratto.         29,   15. 

1651,  ott.  18.  *  Cristina  all'Orsini  deplorando  di  non  aver  rice- 
vuto un'altra  lettera  di  lui;  ringrazia  del  dono  di  una  «ta- 
vola di  pietre  »  e  promette  il  proprio  ritratto.         29,   16. 
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1651,  nov.  2.  "•*  Lettera  di  Cristina  all'Orsini,  la  (jiiale  accom- 
pagna il  ritratto.         29,   18. 

1652,  feb.  24.  *  Orsini  invia  a  Cristina  la  copia  in  isnialto  del 
ritratto  di  lei.         29,  22. 

1652,  mar.  7.  *  Cristina  ringrazia  l'Orsini  della  poesia  a  lei 
dedicata  pel  dono  del  ritratto,  e  gli  chiede  le  altre  opere. 
29,  20. 

1652,  apr.  13.  *  Lettera  (brano)  dell'Orsini  per  chiedere  a  Cri- 
stina un  nuovo  ritratto  da  copiare.         29,  23. 

1652,  mag.  S.  *  Cristina  all'Orsini,  ringraziandolo  delle  poesie 
e  del  ritratto.         29,  23. 

1652,  mag.  22.  *  Cristina  all'Orsini:  promette  il  nuovo  suo  ri- 
tratto con  copie  di  quadri  italiani  ;  chiede  notizie  de'  migliori 
compositori  di  musica,  artisti  e  poeti  italiani  viventi.      29,  25. 

1652,  lug.  26-ag.  2.  *  Risposte  dell'Orsini  a  Cristina  con  le 
richieste  notizie.         29,  28,  30. 

1655,  lug.  3.  *  Nomina  fatta  dal  card.  Gualtieri  del  primo  cap- 
pellano ed  agente  della  badia  di  S.  Sebastiano  (Alatri). 
39,  46. 

1655,  sett.  -  1657,  giù.  l'istratti  del  carteggio  di  Fr.  Gualcgno, 
residente  Estense  in  Roma.         32,   138  n.  -  166. 

1655,  die.  31.  *  Dispaccio  di  Scipione  Cimicelli,  del  seguito 
Estense,  sul  viaggio  a  Parigi  di  Francesco  I  d'  Este,  32, 
118  n. 

1656,  gen.  7.  *  Lettera  di  Gemignano  Poggi,  del  seguito  Estense, 
sul  soggiorno  a  Parigi  di  Francesco  1  d' Este.       32,  119  n. 

1656,  ott.  6.  *  Lettera  di  Pirro  Gratiani,  residente  Estense  a 
Torino,  sul  ricevimento  fatto  colà  a  Cristina  di  Svezia. 
32,  122. 

1656,  nov.  23.  *  Rapporto  al  duca  di  Parma  del  p.  Mancarola, 
residente  Farnesiano  a  Torino,  sul  ricevimento  ivi  fatto  dalla 
Corte  a  Cristina  di  Svezia.         32,   166. 

[1656?]  *  Lettera  del  p.  Malines  sulla  conversione  di  Cristina 
di  Svezia.         33,  252. 

1657,  apr.  18.  *  Lettera  del  Mancarola  sulla  lega  tra  Mazzarino 
e  Cromvell  contro  gli  Asburgo.         32,   128  n. 

1657,  apr.  30.  *  Lettera  di  Cristina  di  Svezia  al  duca  di  Modena 
per  guadagnarlo  alla  sua  causa  contro  la  Spagna.      32,  133  n. 

1657,  lug.  24 -ag.  2.  *  Rapporti  del  Mancarola  sul  secondo  pas- 
saggio per  Torino  di  Cristina  di  Svezia.       32,  140  n.,  141  n. 

1657,  sett.  5.  *  Lettera  del  Mancarola  sui  candidati  al  trono 
imperiale.         32,   127  n. 
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[1657J,  ...  *  Promemoria  del  duca  di  Modena  a  Cristina  di  .Svezia 
circa  la  proposta  dell' impresa  nel  regno  di  Napoli.       32,  135. 

1658,  mar.  15.  *  Rapporto  al  duca  di  Modena  dal  suo  agente 
a  Parigi,  Giuseppe  Ronchi,  sul  piano  di  Cristina  per  sot- 
trarre Napoli  al  dominio  spagnuolo.         32,   148. 

1658,  mag.  7.  *  Trattato  fra  Cristina  e  il  duca  di  Modena  sul- 
l'impresa di  Napoli.         32,   151. 

1658,  lug.  IO,  ag.  7,  IO.  *  Tre  lettere  di  Cristina  al  duca  di 
Modena  sull'impresa  di  Napoli.         32,   155. 

1670,  ott.  30.  ■""  Lettera  di  Gian  Lor.  Bernini  sulla  quantità 
d'acqua    di     Trevi     cedibile     all'ambasciatore    di    Venezia. 

30,  495- 
1718,  feb.  3.     *  Trasporto  di  un  morto  di  campagna.       33,  134. 
1732,  sett.  7.     *  L' Arciconfr.  della  Morte  delibera  la  costruzione 

della  chiesa  e  ne  approva  la  pianta  di  Ferd.  Fuga.       33,  135. 
1736,  ag.  29.     "•■'Catalogo  di  quadri  messi  in  mostra   nel   cortile 

di  S.  Giovanni  Decollato.         37,  640. 
1740,  ott.   8-1741,  ott.  3.     *  Tre  biglietti  di  mons.  G.  Livizzani 

all' ab.   F\  Tamburini  in  Modena.         34,  39. 
1743,  sett.  27.      *  Patente   di  liberazione  d'un   condannato  rila- 
sciata dall' Arciconfr.  della  Morte  a  favore  di  Maria  Antonia 

Maurizi.         33,   135. 
1743,  ott.  3.     *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  richiedendolo 

di  parere  sulla  ristampa  della  dottrina  del  Bellarmino,  fatta 

dal  vescovo  di  Verona.         34,  41. 

1743,  die.  20.  *  Benedetto  XIV  invia  al  card.  Tamburini,  perché 
ne  riferisca,  una  lettera  del  card.  Sintzendorf.         34,  42. 

1744,  ott.  20.  *  Benedetto  XIV  manda  all'esame  del  card.  Tam- 
burini la  dottrina  de'  Capitolari  d'Utrech.         34,  42. 

1745,  mar.  5-1753.  *  Sedici  biglietti  di  mons.  Livizzani,  segr. 
dei  memoriali,  al  consultore  card.  Tamburini,  su  di  affari 
eccles.         34,  43-65- 

1745,  mag,  29  e  sett.  18.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini 
perché  esamini  il  libro  del  vesc.  di  Rodex  contro  gli  scritti 
degli  agostiniani  Bellelli  e  Berti.         34,  44. 

1746,  die.  21.  '•'■  Benedetto  XIV  chiede  un  parere  al  card.  Be- 
sozzi.         34,  45. 

1747,  giù.  25-lug.  4.  "■•Benedetto  XIV  chiede  l'avviso  del 
card.  Tamburini  sulla  questione  de'  Carmelitani  Scalzi  di 
Spagna.         34,  46. 

1747,  ...  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché  rinvìi  al 
Muratori  le  carte  esaminate  di  una  nuova  sua  Opera.     34,  46. 
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1748,  lug.  I.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché  esa- 
mini una  certa  lettera.         34,  48. 

1748,  nov.  2619.  *  Benedetto  XIV  chiede  il  giudizio  del 
card.  Tamburini  sulla  riduzione  delle  feste.         34,  48. 

1749,  apr.  15.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini:  che  dia 
parere  suU'utTicio  divino  di    S.  Braulio   vesc.  di    Saragozza. 

34,  50- 

1749,  ag.  7.  *  Benedetto  XIV  chiede  al  card.  Tamburini  le 
Disquisizioni  deW  \\-Ae.hQn.         34,  51. 

1750,  feb.  16.  *  Benedetto  XIV  invia  un  plico  da  esaminare  al 
card.  Tamburini.         34,  51. 

1750,  mag.  23.  *  Benedetto  XIV.  in  risposta  a  richieste  del 
duca  di  Modena.         34,  51. 

1750,  g'H-  23.  *  Benedetto  XIV  interroga  il  card.  Tamburini 
sull'officio  proprio  dell'Apparizione  di  .S.  Giacomo,  richiesto 
da'  vescovi  di  Spagna.         34,  52. 

1751,  feb.  18.  *  Il  card.  Tamburini  a  Benedetto  XIV  sulla  pen- 
denza della  Prepositura  di  Pomposa.         34,  53. 

1751,  feb.   19,  20.     *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  circa  la 

questione  precedente.         34,   54. 
1751,  '"&•   I-     *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  per  vertenza 

col  duca  di  Modena.         34,  55. 

1751,  die.  II.  *  Benedetto  XIV  al  duca  di  Modena  per  la  stessa 
vertenza.         34,  59. 

1752,  mar.  6.  ■•Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini,  a  seguito 
della  vertenza  col  duca  di  Modena.         34,  61. 

1752,  mar.  15.  *  Benedetto  XIV  al  duca  di  IModena  per  la  badia 
di  Pomposa.         34,  61. 

1752,  mar.  16.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  per  altro 
affare  del  duca  di  Modena.         34,  62. 

1752,  mag.  4.  "^'Benedetto  XIV  manda  all'esame  del  cardi- 
nale Tamburini  il  dispaccio  dettato  pel  Legato  di  Bologna. 
34,  63. 

1752,  lug.  5.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché  dia 
consiglio  sulla  replica  da  inviarsi  all'Università  di  Nantes. 
34,  63. 

1752,  lug.  9.  *  Il  card.  Tamburini  al  card.  Besozzi  per  averne 
il  parere  sulla  replica  di  cui  sopra.         34,  64. 

1754,  mag.  21.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  sulla  con- 
troversia tra  il  vesc.  d'Albenga  e  Genova.         34,  66. 

1754,  lug.  20.  '^'Benedetto  XIV  al  vesc.  d'Albenga  sul  tema 
precedente.         34,  66. 
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1754,  liig-.  30.  '"'Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché  esa- 
mini la  minuta  d'  un  Breve.         34,  68. 

1754,  ^g-  31  •  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché  pre- 
pari una  risposta  da  inviarsi  per  Segreteria  di  Stato  all'  am- 
basciatore di  Venezia.         34,  69. 

1755,  nov.  1.  ■•  Benedetto  XIV  manda  in  dono  al  card.  Tambu- 
rini un  esemplare  del  trattato  De  Synodo  Dioecesana.     34,  69. 

1756,  feb.  4.  *  Benedetto  XIV  interpella  il  card.  Tamburini  su 
d'una  lettera  del  vescovo  d'Auxerre.         34,  69. 

1756,  mag.  6.  '■•'  Benedetto  XIV  invia  in  esame  al  card.  Tambu- 
rini due  quinternetti  di  un  curato  di  S.  Lorenzo  di  Parigi. 
34,   70. 

1^756,  giù.  14.  *  Benedetto  XIV  accusa  ricevuta  d'un  plico  al 
card.  Tamburini.         34,  70. 

1756,  lug.  3.  *  Benedetto  XIV  al  duca  di  Modena  perché  nomini 
suo  ministro  in  Roma  l'avvocato  Balanti.         34,  71. 

1756,  ag.  14.  *  Benedetto  XIV  ringrazia  il  duca  di  Modena  della 
nomina  del  Balanti.         34,  71. 

1756,  sett.  22.  *  Benedetto  XIV  al  card.  Tamburini  perché 
esamini  e  dia  risposta  a  lettera  dell'arcivescovo  Auscitano. 

34,  72. 
1756,  ott.  4.     *  Benedetto  XIV   premura   il    card.  Tamburini    di 
spedire  un   affare  che    interessa    l'ambasciatore    di    Francia. 

34,  73- 
1768,  mag.   15.     *  La  Compagnia  della  Morte  raccoglie  due  amie- 
gati  nel  Tevere.         33,   137. 

1777,  gen-  22.  *  Il  Vicegerente  di  Roma  proibisce  agli  osti  e 
bettolieri  di  ricevere  cassette  per  elemosine  se  non  dalle 
Confraternite  autorizzate.         33,   137. 

1778,  lug.  6.     *  Trasporto  di  un  morto  di  campagna.         33,  138. 
1782,   ...      *  Nota  di  tutti  li  denari   per   elemosine    trovati    nelle 

cassette  della  Compagnia  della  Morte.         33,  139. 
1798,  apr.   14,  mag.   11.      *  Due  lettere  (da  Siena)  di   Pio  VI  al 

card.  Antonelli  intorno  affari  ecclesiastici.         36,  483,  487. 
1798,  giù.    16.     *I1  card.   Maury  invita  il  card.  Albani  a  recarsi 

a  Venezia.         36,  493. 

1798,  sett.  23.  '=<"  Lettera  di  Pio  VI  al  Brenciaglia  (dalla  Certosa 
presso  Firenze)  circa  il  futuro  conclave.         36,  501. 

1799.  gen.  20.  *  Lettera  di  Pio  VI  al  card.  Antonelli  (dalla 
Certosa)  sul  passaggio  del  Re  di  Sardegna.         36,  504. 

1799,  mar.  9.  *  Risposta  di  Pio  VI  al  cafd.  Antonelli  (dalla 
Certosa)  sulla  proibizione  dei  libercoli  di  Bolgeni.       36,  511. 
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1801,  niag.  19.  *  Il  card.  Doria  Paniphily  nomina  il  guardiano 
dei  beni  della  badia  di  S.  Sebastiano  (Alatri).         39,  49. 

1803,  mar.  ...  *  L'Arciconfr.  della  Morte  chiede  al  papa  la  priva- 
tiva di  mettere  le  bu.ssole  per  le  elemosine  fuori  della  città. 
33,    143- 

1804,  gen.  28.  *  L'Arciconfr.  delia  Morte  insiste  per  avere  la 
privativa  delle  bussole  nella  campagna  romana.  Il  vicege- 
rente, a  nome  del  papa,  l'accorda.         33,  144. 

1807,  ...  *  Nota  delli  denari  ritratti  dalla  Compagnia  della 
Morte  con  le  elemosine  delle  cassette  di  Roma  e  di  cam- 
pagna.        33,   145. 

1807,  ...  *  Progetto  di  rappresentazione  sacra  tolto  dai  Maccabei, 
lib.  II,   12.         33,  151. 

iSio,  ott.  17.  *  Permes.so  del  direttore  generale  di  polizia  rila- 
sciato all' Arciconfr.'  della  Morte  per  eseguire  la  rappresen- 
tazione.        33,   152. 

1812,  ...  "^Istanza  dell' Arciconfr.  della  Morte  al  «.Maire»  di 
Roma  per  il  permesso  di  eseguire  la  rappresentazione  e  la 
stampa  dell'incisione.         33,   152. 

1813,  ...  *  L'Arciconfr.  della  Morte  chiede  la  facoltà  di  costruire 
la  macchina  per  la  rappresentazione.         33,   153. 

1815,  ott.  25.  *  Notificazioni  del  Vicariato  per  reprimere  gli 
abusi  e  gli  inconvenienti  di  alcune  confraternite  nell' apporre 
cassette  d'elemosine  nelle  osterie  di  Roma.         33,  154. 

1816,  lug.  22.  *  Notificazione  del  Vicariato  alle  confraternite 
circa  le  cassette  d'elemosine  nelle  osterie.         33,  155. 

1817,  die.  31.  *  Patente  rilasciata  dall' Arciconfr.  della  Morte  a 
Pasquale  Lalli  questuante  nelle  campagne  dell'agro  romano. 
33,   156. 

1827,  apr.  8.  *  Contratto  tra  la  Compagnia  della  Morte  e  lo 
scultore  in  cera  Vinc.  Natini  per  la  rappresentazione  sacra 
nell'ottavario  de'  morti  di  detto  anno.         33,  157. 

1827,  nov.  6.  *  Visita  di  Leone  XII  all' Arciconfr.  della  Morte. 
33,    158. 

1829,  ag.  19.  *  Ricevuta  in  conto  e  obbligazione  verso  la  Com- 
pagnia della  Morte  dello  scultore  in  cera  Vinc.  Natini  per 
la  rappresentazione  del  1829.         33,    159. 

1832,  apr.  22,  *  Brano  di  lettera  del  card.  Bernetti  a  monsignor 
segretario  di  Consulta  per  ridurre  a  cimitero  il  Colosseo. 
33,   159- 

1S32,  ...  ""  Introiti  dalle  bussole  di  città  e  di  campagna  del- 
l'Arciconfr.  della  Morte.         33,   160. 
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1833,  mag.  25.  *  Contratto  fra  rArcicoiifr.  della  Morte  e  io 
scultore  in  cera  Vinc.  Natini  per  la  rappresentazione  del  1833, 
33,    168. 

1843,  lug.  26.  *  Contratto  per  la  rappresentazione  sacra  tra 
r  Arciconfr.  della  Morte  e  lo  scultore  in  cera  Ben.  Agrizzi. 
33,   169. 

1865,  ag.  19.  *  Contratto  tra  l' Arciconfr.  della  Morte  e  lo  scul- 
tore in  cera  Dom.  Natini  per  la  rappresentazione  sacra  da 
eseguirsi  nel  detto  anno.         33,   171. 

1865,  sett.  4.  *  Contratto  tra  1' Arciconfr.  della  Morte  e  l'inci- 
sore P.  Proja  per  l' incisione  in  rame  della  rappresentazione 
sacra  da  eseguirsi  in  detto  anno.         33,   173. 

1867,  apr.  22  - 1869,  ag.  30.  *  Sommario  storico  annuale  romano, 
di  G.  D'Agostini.         36,  88. 

1867,  ott.  5-7.  *  Tre  lettere  di  A.  Lemmi  a  Fr.  Cucchi  sui 
preparativi  per  la  rivolta  di  Roma.         36,  75. 

1867,  ott.  8.  *  Lettera  di  G.  Adamoli  a  Fr.  Cucchi  sull'argo- 
mento precedente.         36,  80. 

1867,  ott.  ...  *  Minuta,  di  calligrafia  di  Cucchi,  del  piano  d'in- 
surrezione per  il  progetto  di  S.  Paolo.         36,  82. 

1867,  ott.  ...  *  Disposizioni  del  Ministero  delle  armi  per  fron- 
teggiare l'insurrezione.         36,  83. 

1867-68.  *  Istruttoria  del  processo  Monti  e  Tognetti  (giudice 
Mariano  Della  Bitta).         36,  38. 

1868,  nov.  I.     *  Ricordi  e  memorie  di  Giuseppe  Monti.        36,  58. 
1868,  die.  3.      "  Lettera  di  A.  Angelucci  a  N.  Costa  sulla  fuga 

da  Roma  della  vedova  Monti.         36,  85. 
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Alunni  V.  Scuola  storica. 

Antonelli  (Mercurio)  eietto  socio.         28,  225. 

Archivi  Capitolari  della  provincia  romana  :  indagini  da  eseguirsi 

dalla  Società  per  invito  dell'  Istituto  Storico  Italiano.         27, 

253.  28,  223. 

—  di  Roma  e  provincia,  loro  esplorazione.         26,  493.  27,  252. 

28,  221-3.  29,  257.  36,  691. 

—  notarili  della  provincia,  loro  esplorazione.         31,  231. 
Archivio  arcivesc.  di  Ravenna,  trascrizione  delle  carte.        31,  231. 

32,  489. 

—  Barberiniano  da  esplorarsi.         28,  223. 

Archivio  della  Società,  Indici  pubblicati.         26,493;  sua  stampa 

trasferita  a  Perugia.         32,  4S8. 
Archivio   di   S.  Paolo    f.  le  mura    v.    Regesto    di    S.  Apollinare 

Nuovo. 

—  notarile  di  Viterbo  v.  Pergamene. 

P>alzani  (Ugo)  confermato  delegato  della  Società  presso  l'Istituto 
Storico    Italiano.  26,    494.    27,    254,    28,    224.    29,    260. 

31,  233. 

—  riconfermato  presidente.         26,  494.  28,  224. 

—  cede  la  presidenza.         30,  252. 

—  eletto  consigliere.         30,  254. 

—  confermato  consigliere.         35,  632. 

—  commemora  Francesco  Nitti.         28,  223. 

—  commemorato.         38,  265.  39,  267. 

— ,  Relazione  del   Presidente  sui  lavori   sociali    durante    il    1902. 
26,  492. 

—  —  id.  id.  1903.         27,  251. 

—  —  id.  id.  1904.         28,  22r. 

—  —  id.  id.   1905.         29,  257. 

—  —  id.  id.   1906.         30,  249. 
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Baronie,  ricerca  de'  suoi  autografi  a  cura  della  Società.      31,  231. 
Benedetto  di  S.  Andrea,  pubblicazione  della  sua  Cronaca  curata 

dalla  Società.         35,  630.  36,  691. 
Bertini  Calosso  v.  Grotta  del  Salvatore.         30,  251. 
Biblioteca  Bodleiana  (Oxford»,  rappresentanza  della   Società    nel 

3"  centenario.         26,  492. 

—  Vallicellana  provvista  di  annua  dotazione   (dal  1908).         31, 

232.  32,  490-  35,  629. 

—  —  ampliata  di  nuovi  locali,  1912.       35,  627.  36,  689,  38,  yri. 

39,  266. 
Bildt  (Carlo  De)  eletto  socio.         30,  253. 
Borgatti  (Mariano)  eletto  socio.         35,  627. 
Caetani  (Leone)  eletto  socio.         28,  225. 
Calisse  (Carlo)  eletto  presidente.         30,  254. 

—  confermato  presidente.         35,  631. 

—  eletto   delegato   della   Società   presso   1'  Istituto    Storico    Ita- 

liano.        39,  268. 
— ,  Relazione  del  Presidente  sui  lavori  sociali   durante   il   1907. 
31,  229. 

—  —  id.  id.  1908.         32,  487. 

—  —  id.  id.   1911.         35,  627. 
36,  689. 

38,  709- 

39,  265. 

Chronicon  Vulturnense  in  preparazione.  26,  494.  27,  253.  28, 
223.  29,  259.   30,  252. 

Comune  di  Roma,  con  deliberazione  del  21  sett.  1916,  assegna 
alla  Società  L.  3800.         39,  593. 

Congresso  di  Scienze  storiche  in  Roma  :  si  accoglie  dalla  Società 
l'invito  a  parteciparvi,  fatto  dal  Ministro  della  P.  Istruzione. 
26,  491. 

Corpus  inscriptionum  romanarum  medii  aevi  v.  Iscrizioni  me- 
dievali. 

Delegato  della  Società  presso  l'Istituto  Storico  Italiano,  26, 
494.  27,  254.  28,  224.  29,  260.  31,  233.  39,  268. 

Egidi  (Pietro)  eletto  socio.         26,  491. 

—  eletto  segretario.         27,  254;  cessa  dall'ufficio.         28,  225. 
Epigrafi  mediev.  romane  v.  Iscrizioni. 

Esplorazione  degli  Archivi  v.  Archivi. 
Fedele  (Pietro)  eletto  consigliere.         39,  26S. 
Federici  (Vinc.)  eletto  segretario.         28,  225. 

—  confermato.         36,  692. 


id. 

id. 

1912, 

id. 

id. 

1914, 

id. 

id. 
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Ferrajoli  (Alessandro)  eletto  socio.         37,  36 r, 

Giorgi  (Ignazio)  si  dimette  da  segretario.         27,  254. 

Giovannoni  (Gustavo)  eletto  socio.         28,  225. 

Gregorio    di    Catino,    Chronico?t    Farfensc  a  cura  della  Società. 

26,  493. 

— ,  Regesto  di  Far/a,  pubbl.  della  Società.  27,  253.  28,  223. 
29,  260.  30,  252. 

— ,  IJber  largitorius  vel  notarins  monasterii  Pharphensis,  contrib. 
della  Società  ai    Regesta   chartarum.  32,    489.    35,    630. 

36,  691, 

Grotta  del  Salvatore  presso  Vallerano,  esplorata  da  Rertini  Calosso 
sotto  la  direzione  della  Società.         30,  251. 

Gruneisen  (Vladimiro  De)  eletto  socio.         30,  253. 

Halphen  (Luigi)  eletto  socio.         35,  627. 

Hermanin  (Federico)  eletto  socio.         28,  225. 

Indici  à^W  Archivio  pubblicati  per  le  stampe.         26,  493. 

Inscriptiones  christianae  Urbis  Rotnae  (G.  B.  De  Rossi),  pubbli- 
cazione continuata  dalla  Società  col  contributo  del  Mini- 
stero della  P.  Istruzione.  35,  628.  36,  690.  38,  709.  39, 
265,  268. 

Iscrizioni  mediev.  di  Roma  e  provincia,  studi  preparatori  per 
un  Corpus.        32,  488,  491.  35,  629.  36,  691. 

Istituto  Storico  Italiano  :  collaborazione  della  Società.       26,  493. 

27,  253.  28,  223.  29,  259.  30,  252.  31,  231.  32,  489-  35,  630. 
36,  691.  39,  266. 

Liber  ystoriaruni  Romanoruni  (Storie  de  Troja  et  de  Roma)  in 
corso  di  stampa.         27,  253.  29,  259. 

Ministero  della  P.  Istruzione  dà  i  mezzi  alla  Società  per  l'esplo- 
razione della  grotta  del  Salvatore.         30,  251. 

—  —  concede  un  sussidio  di    1000  lire  per  scavi  nel  territorio 

del  Cimino.         32,  490. 

—  —  assegna  una  dotazione  annua  alla  Biblioteca  Vallicellana, 

1908.         32,  490. 

—  —  contribuisce  con  20000  lire  alla  continuazione  delle  Inscri- 

ptioties  christianae  Urbis  Romae.        35,  628. 

—  —  provvede  all'ampliamento  dei  locali  della  Biblioteca  Valli- 

cellana.        36,  689.  38,  711. 

—  di   Grazia   e   Giustizia   dà   sussidi   pel  restauro   delle   perga- 

mene dell'Archivio  notarile  di  Viterbo.         32,  490.  35,  629. 

38,  711. 
Monaci  (Ernesto)  rieletto  consigliere.       26,  494.  28,  224.  30,  254. 
35,  632. 
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Monaci  (Ernesto)  declina  la  nomina  a  presidente.         30,  254. 

Museo  medievale,  in  Castel  S.  Angelo  :  adesione  e  plauso  della 
Società  per  la  sua  istituzione.         29,  550. 

Navone  (Giulio)  riconfermato  tesoriere.         26,  494.  28,  224. 

Necrologi  della  provincia  romana  a  cura  della  Società.  26, 
.494.  27,  253.  28,  223.  29,  ,2,59.  30,  252. 

Nitti  (Francesco)  f  1905,  cenno  necrol.         28,  223. 

Palazzo  per  l'Istituto  internazionale  di  agricoltura  :  voto  di  pro- 
testa contro  l'edificazione  di  esso  nel  recinto  di.  Villa,  Bor- 
ghese.        29,  549- 

Pergamene  dell'Archivio  notarile  di  \'iterbo,  in  restauro  presso 
la  .Società.         32,  490.  35,  629.  36,  690.  38,  711. 

Piccolomini  (Paolo)  eletto  socio.         32,  487. 

Pinzi  (Cesare)  eletto  socio.         37,  361. 

Presidenti  della  .Società.         26,  494.  28,  224.  30,  254.  35,  631. 

Protocolli  notarili  di  Viterbo  v.   Pergamene. 

Provincia  (Amministrazione  della)  ripristina  il  sussidio  alla 
Società  in  lire  500.         31,  232. 

—  l'aumenta  a  lire  1000.         35,  629. 

Regesta  chartaruni  Italiae,  contributo  della  Società.  29,  259. 
30,  252.  31,  231.  32,  489.  35,  630.  36,  691. 

Regesto  di  S.  Apollitiare  Nuovo  dall'  Archivio  di  S.  Paolo  f.  le 
mura,    pubbl.   a   cura   della    Società.  28,    222.    29,    259. 

31,  231. 

Relazioni  dei  Presidenti  v.  Balzani,  Calisse. 

Ricci  (Corrado)  eletto  socio.         35,  627. 

Romualdi  (Alfredo)  bibliotecario  f  1907.         31,   232. 

Rosi  (Michele)  confermato  sindaco.         26,  491.  29,  260.  30,  253. 

Sassi  (Adolfo)  eletto  socio.         37,  361. 

Savignoni    (Pietro)  confermato     sindaco.  26,    491.    29,    260. 

30,  253. 

Schiaparelli  (Luigi)  eletto  socio.         26,  491. 

Schiavo  (Antonio  di  Pietro  Dello),  suo  Diario  romano  da  pubbli- 
carsi.        26,  494.  27,  253.  28,  223.  29,  259.  30,  252. 

Schuster  (Ildefonso)  eletto  socio.         35,  627. 

Scuola  storica  presso  la  Società,  lavori  affidati  agli  alunni.  26, 
493.  27,  252.  28,  222.  29,  259.  30,  251.  31,  231.  32,  489. 
35,  630.  36,  691.  38,  710.  39,  266. 

Sede  della  Società  e  della  Bibl.  Vallicellana,  voto  per  miglio- 
rarne le  condizioni.         28,  224.  E  v.  Bibl.  Vallicellana. 

Segretari  della  Società.         27,  254.  28,  225.  36,  692. 

Sickel  (Theodor  von)  f  1908,  ricordo.         31,  232. 
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Silvagni  (Angelo)  eletto  socio.         32,  4S7. 

Stampa  dell'  Archivio  trasferita  a  Perugia.         32,  48S. 

Storie  de   Troja  et  de  Roma  v.  Liber  y  storiar  uni  Romanoruìii. 

Sussidi    alla   Società   v.    Ministero   della    P.  Istruzione,    Min.  di 

Grazia  e  Giustizia,  Provincia,  Comune. 
Tommasini  (Oreste)  confermato  consigliere.         26,  494.  28,  224. 
—  eletto  tesoriere.         30,  254;  confermalo.         35,  632. 
Trifone  (Basilio)  eletto  socio.         35,  627. 
Venturi  (Adolfo)  eletto  socio.         37,  361. 
Villa  Borghese  v.  Palazzo  per  l'Istituto  di  agricoltura. 
Zippel  (Giuseppe)  eletto  socio.         31,  233. 
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